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Acqui Terme. Lʼevento na-
zionale di Confartigianato
(Convention dei servizi), in ca-
lendario da giovedì 14 a saba-
to 16 aprile al Centro congres-
si “Aque Statiellae” di Zona
Bagni, sarà organizzato diret-
tamente dal Comune. È quan-
to affermato dalla giunta muni-
cipale in un documento in cui
si dà mandato ai Servizi tecni-
ci e Lavori pubblici del Comu-
ne di effettuare “ogni attività
utile alla sua organizzazione”.

Nel medesimo documento si
indica allʼUfficio legale del Co-
mune, dʼintesa con il dirigente
del Servizio tecnico, “di proce-
dere alla valutazione della si-
tuazione alla luce degli obbli-
ghi previsti dalla convenzione
regolante la concessione per
la gestione del Centro con-
gressi, procedendo laddove ne
ricorrano le condizioni, alla
proposta di risoluzione con-
trattuale per inadempimento e,
comunque, adottando ogni
provvedimento utile alla salva-
guardia degli interessi dellʼEn-
te”.

La decisione prende atto da
una convenzione sottoscritta il
10 giugno 2009 con la ditta
Emmedì, di Milano, e in parti-
colare con lʼarticolo in cui indi-
ca gli “Obblighi specifici del ge-
store” che prevedono, a carico
gestore medesimo, “di proget-
tare, fornire e posare lʼarredo
della struttura come da offerta
presentata in sede di affida-
mento del servizio in un tempo
ragionevole dopo la consegna
dellʼimmobile (avvenuta il 29
dicembre 2010) che tenga
conto delle necessità operati-
ve e progettuali dei fornitori ad
insindacabile giudizio del ge-
store”.

Acqui Terme. Dopo alcuni
anni di fermo dei lavori, impo-
sti a seguito di un ritrovamen-
to archeologico, potrà riaprire
il cantiere per la costruzione,
in Via Maggiorino Ferraris, di
un edificio residenziale, com-
merciale e direzionale che do-

vrebbe diventare un punto di
riferimento del quartiere. Si
tratta di un edificio composto
da diverse parti, posti auto e
box, aree destinate ad uso
commerciale.

Dal 14 al 16 aprile

Convention nazionale
al Centro Congressi
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In piazza Maggiorino Ferraris

Riapre il cantiere
fermato dai reperti

Acqui Terme. Consiglio co-
munale acquese: lunedì 28
marzo, il primo del 2011. In di-
scussione il bilancio di previ-
sione. A tenere banco le cifre,
accompagnate dai giudizi di me-
rito da parte della maggioranza
e da quelli di demerito da parte
dellʼopposizione. Il tutto secon-
do la consolidata prassi del bon
ton e dello spirito “collaborativo”,
come più volte sottolineato dal
sindaco, anche se questa volta
la pungente ironia del Pd ha su-
scitato le irate risposte dellʼas-
sessore Leprato e le piccate re-
pliche dellʼassessore Sburlati.
Tutto rientrato per le notevoli
capacità affabulatorie del sin-
daco (Ezio Cavallero del Pd di-
rà di lui “È talmente bravo a pa-
role che riesce a rendere posi-
tive anche le cose più negati-
ve”). Poteva finire anche in fret-
ta senza eccessivi personali-
smi e lungaggini sul ponte e

sullʼodg riguardante la sanità.
Procedendo con ordine, al-

lʼappello risultano assenti giu-
stificati Forlani e Pesce della
maggioranza, Gallizzi della mi-
noranza. Bosio arriverà con
qualche minuto di ritardo. Lʼul-
tima sua apparizione in Consi-

glio risale al 30 marzo 2010.
Impegni romani di lavoro e con-
vocazioni mai al lunedì (delle 5
sedute consecutive “saltate”
dallʼex sindaco si trovano un
mercoledì, tre giovedì ed un ve-
nerdì) hanno impedito la sua
presenza.

Un tocco di patriottismo: il
grande quadro con il tricolore,
opera donata dal consigliere
Lobello, sovrasta i tavoli della
giunta, dietro al presidente del-
lʼassemblea consiliare.

Si inizia con la comunicazio-
ne di cambio capogruppo nel-
la Lega Nord: dimissioni di
Ferruccio Allara, subentra Vit-
torio Ratto.

Un veloce ricordo dellʼavv.
Salvatore, su richiesta di Ezio
Cavallero, quindi la prima par-
te della seduta scivola via mol-
to rapidamente. Vengono ap-
provate due mozioni: una
sullʼacqua pubblica presentata
dal Pd, lʼaltra sul “bollino ver-
de” contro gli sprechi degli ali-
mentari a scadenza, presenta-
ta dallʼUdc (i testi sono stati
pubblicati da LʼAncora nei nu-
meri precedenti).

Passano tre emendamenti del PD: 2º ponte sulla Bormida, manto stradale e area campeggio

Lunghissima seduta del Consiglio
per approvare il bilancio preventivo

Acqui Terme. È stato costi-
tuito martedì 29 marzo il Comi-
tato Pro Acqui Bagni.

Il Comitato si prefigge di in-
dividuare e rappresentare in
modo approfondito tutti i pro-
blemi, i desideri e le opinioni
degli abitanti acquesi siti sulla
riva destra del fiume Bormida.

Nellʼimmediato, è stato evi-
denziato il seguente elenco di
gravi disagi e disservizi:

«Ci sentiamo abbandonati e
dimenticati da anni, e lʼinizio
dei lavori sul ponte ha esaspe-
rato una situazione già parti-
colarmente gravosa.

Lʼisolamento che deriva dal-
la chiusura del doppio senso di
circolazione causa, infatti, una
serie di disagi che pesano for-
temente su un quartiere già
vessato e dolente.

Ci rivolgiamo allʼAmministra-
zione perché prenda in consi-
derazione le nostre richieste
che riteniamo costruttive ed ef-
ficaci a dimostrare che la no-
stra voce non è inascoltata.

- In primis, vorremmo una
pubblicazione del crono pro-
gramma dei lavori, al fine di
poter verificare lʼeffettivo ri-
spetto dei tempi previsti.

- Lo stop dei lavori alle ore
18 è troppo anticipato, consi-
derato che era stato promesso
addirittura il lavoro notturno, ri-
teniamo che potrebbe essere
protratto almeno fino alle ore
20.

- È necessaria una maggio-
re forza lavoro, la presenza di
soli 4 operatori è decisamente
insufficiente.

- Anche i mezzi dovrebbero
essere più adeguati, ad oggi si
è visto solo una ruspetta che
pare inadeguata.

- È necessaria una maggio-
re presenza dei vigili nel rego-
lare il traffico che in alcuni mo-
menti della giornata comporta
colonne di coda sfalsate che
possono essere, invece, smal-
tite con la presenza dei vigili.

Acqui Terme. Il Laboratorio
di Storia, Politica, Istituzioni
(La.S.P.I.) dellʼUniversità del
Piemonte Orientale e il Comu-
ne di Acqui Terme organizzano
per venerdì 8 aprile un conve-
gno dedicato al pensiero e al-
lʼattività politica di Giuseppe Sa-
racco e Maggiorino Ferraris, ori-
ginari dellʼAcquese e protago-
nisti della vita pubblica nazio-
nale nei decenni decisivi per la
costruzione e il consolidamen-
to dello Stato italiano unitario
fra ʼ800 e ʼ900. Lʼiniziativa si in-
serisce nellʼambito delle cele-
brazioni per il 150° anniversario
dellʼUnità dʼItalia.

La giornata di studi costitui-
sce una tappa del programma di
ricerca scientifica multidiscipli-
nare coordinato dal prof. Corra-
do Malandrino, preside della Fa-
coltà di Scienze Politiche diAles-
sandria e presidente del La.S.P.I.
Il programma, finanziato dalla
Fondazione Cassa di Risparmio
di Torino, dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
dalla Regione Piemonte e dalla
Provincia di Alessandria, è volto
a delineare il contributo di alcu-
ni statisti alessandrini (Urbano
Rattazzi, Giuseppe Saracco, Gio-
vanni Lanza, Carlo Francesco
Ferraris, Maggiorino Ferraris) al
dibattito pubblico e alla trasfor-
mazione istituzionale dellʼItalia
nel “lungo Risorgimento”.

Giovandosi del contributo di
studiosi provenienti da alcuni fra
i principali poli universitari e cen-
tri di ricerca italiani (Paolo Bagnoli,
Carla Marchese, Angela Fra-
schini, Maurilio Guasco, Dora
Marucco, Carlo Prosperi, Stefa-
no Quirico, Luciana Ziruolo), il
convegno intende delineare i ri-
svolti politici, economici, sociali e
intellettuali dellʼattività svolta dai
due statisti acquesi.

Martedì 29 marzo

Si è costituito
il comitato “Bagni”

Venerdì 8 aprile giornata di studi

Giuseppe Saracco
e Maggiorino Ferraris
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AUSTRALIA

20 AGOSTO - 8 SETTEMBRE
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ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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È recentissima, infatti, lʼap-
provazione della giunta comu-
nale del progetto di variante
per la realizzazione dellʼimmo-
bile multifunzionale presentato
dalla “Acqui Terme Costruzio-
ni Srl” con sede a Cantù. Pro-
getto comprendente anche le
opere di urbanizzazione pri-
maria strettamente funzionali
allʼintervento edilizio, previste
allʼinterno del medesimo edifi-
cio di nuova costruzione.

Al fine di rendere compatibi-
le il nuovo insediamento edili-
zio con lʼarea archeologica,
lʼamministrazione comunale
aveva adottato una variante
parziale al Piano regolatore al-
la quale sono state apportate
alcune modifiche. Lʼinnalza-
mento dellʼaltezza massima
dei fabbricati consentita a 25
metri lineari, incrementata da
una eventuale sopraelevazio-
ne del fabbricato derivante del-
lʼimposizione, effettuata dalla
Soprintendenza Archeologica,
di riposizionare ad una quota
superiore il primo piano inter-
rato, nellʼottica di preservare e
musealizzare i ritrovamenti ar-
cheologici.

Quindi monetizzazione degli
standard urbanistici non più re-
peribili allʼinterno dellʼarea di
intervento quali parcheggi pub-
blici, verde pubblico ecc. e
scomputo dellʼimporto residuo
degli oneri di urbanizzazione
dovuti a fronte dei costi soste-
nuti dalla Società di Cantù per
gli scavi archeologici.

Lʼamministrazione comuna-
le, interessata alla musealiz-
zazione dellʼarea che, per la
sua eccezionalità consentirà di
aumentare il “Sistema musea-
le acquese”, diventerebbe un
ulteriore momento di richiamo
per nuovi flussi turistici, da rea-
lizzare congiuntamente alla Di-
rezione regionale per i Beni
culturali e paesaggistici del
Piemonte e Soprintendente
per i Beni archeologici del Pie-
monte, della Regione Piemon-
te e della Provincia di Alessan-
dria. Lʼutilizzo a scopo urbani-
stico ed edilizio dellʼarea è sta-
to predisposto dal progettista
ingegner Pierluigi Muschiato di
“O&M Ingegneria” di Acqui Ter-
me, di cui è direttore tecnico
lʼingegner Emilio Orione.

Una prima convenzione edi-
lizia e permesso di costruire
nella superficie dellʼex Palaor-
to (mercato coperto) erano
stati rilasciati dal Comune nel
2007.

Le ruspe si misero al lavoro
per effettuare scavi necessari
alla realizzazione del progetto
ed ecco emergere, a poca pro-
fondità, una vasta area ecolo-
gica, estesa a tutta la superfi-
cie, con ritrovamenti archeolo-
gici ritenuti di grande interesse
dellʼepoca romana Imperiale,
forse le più importanti scoperte
avvenute nellʼintero Piemonte.
Si trattava di ritrovamenti di pri-
maria importanza, un piccolo
tesoro che dimostra quanto
fosse fiorente e grande lʼantica
Acqui.

Il Comune, dopo sopralluo-
ghi in cantiere, riunioni tecni-
che e incontri con la Sovrin-
tendenza ai beni archeologici
del Piemonte, aveva conside-
rato di non rinunciare a pensa-
re ad ogni forma di valorizza-
zione ed utilizzazione dellʼarea
archeologica. Con lʼimpresa

proprietaria dellʼarea aveva
anche analizzato la possibilità
di garantire il godimento al
pubblico dellʼarea e di realiz-
zare un sistema museale ac-
quese quale punto culturale e
di interesse per il turismo ac-
quese e della zona. Quindi ap-
parve il progetto di un “Museo
open air ed eco museo”.

La vendita, e quindi il cam-
biamento di proprietà dai beni
del Comune alla società im-
mobiliare di Cantù del merca-
to coperto per la vendita di pro-
dotti ortofrutticoli di piazza
Maggiorino Ferraris (Palaorto)
avvenne, con atto notarile a
novembre del 2006. La vendi-
ta era stata effettuata attraver-
so unʼasta, ripetuta due volte,
in quanto nessuna risposta era
stata proposta alla presenta-
zione del primo bando. Aggiu-
dicataria dellʼimmobile risultò
la “Jolly Immobiliare Spa” di
Cantù per la somma di 3 milio-
ni e 342 mila euro; 102 mila
euro in più rispetto al prezzo
base dʼasta di 3 milioni e 240
mila euro.

DALLA PRIMA

Riapre il cantiere

Di Saracco saranno partico-
larmente messe in luce le pri-
me fasi di una carriera istitu-
zionale che, fra dimensione lo-
cale e impegno nazionale, è
costantemente intrecciata con
le questioni di ordine finanzia-
rio e destinata a culminare nel-
la presidenza del Senato e nel-
la presidenza del Consiglio nel
turbolento passaggio fra il XIX
e il XX secolo. Dal canto suo,
Maggiorino Ferraris - parla-
mentare di lungo corso e mini-
stro del Regno in diverse oc-
casioni - unisce allʼattività poli-
tica unʼintensa produzione
giornalistica e scientifica, so-
prattutto attraverso la “Nuova
Antologia”, diretta per un tren-
tennio.

Per informazioni consultare
il sito: http://laspi.polis.unipmn.it

DALLA PRIMA

Giuseppe
Saracco

- I semafori dovrebbero es-
sere quelli dotati di sensori,
detti intelligenti, onde evitare
attese da un lato mentre dal-
lʼaltra direzione non ci sono
autovetture.

- È necessaria una segnale-
tica più specifica per le auto
provenienti da Alessandria e
dalla Valle Erro e pertanto più
dissuasiva.

Quanto sopra è relativo al
ponte, ma le richieste che sa-
ranno rivolte senza sosta al-
lʼAmministrazione incidono su
più aspetti:

- Ospitare manifestazioni di
qualsiasi genere, ludico, cultu-
rale e di spettacolo, nel parco.

- Abbattere gli edifici fati-
scenti e indecorosi come
lʼEden, il Carozzi, il Carlo Al-
berto che sono ricettacolo di

drogati e vagabondi.
- Dare un servizio di banco-

mat, considerando che il distri-
butore AGIP offre la disponibi-
lità ad ospitarlo.

- Ridotare via Antiche Terme
di uno sportello di posta-mobi-
le, almeno per il periodo dei la-
vori sul ponte.

- Potare le piante il cui fo-
gliame ricopre i lampioni ren-
dendo le vie buie e pericolose
da percorrere.

- Ricostruire i muretti di via-
le Einaudi, come promesso
ben quattro anni fa, che sono
ormai quasi sgretolati e in con-
dizioni indecorose proprio in
uno degli accessi alla città.

- La pulitura delle strade e
dei bidoni è insufficiente.

- Dotare lʼarea di giochi per
bambini».

DALLA PRIMA

Si è costituito

Acqui Terme. Prima della
costituzione del Comitato Ac-
qui Bagni abbiamo contattato
alcune persone che abitano o
hanno attività commerciale ol-
tre-ponte. Lasciamo spazio al-
le loro parole-sfogo:

Salvatore Chianello, tabac-
caio di zona Bagni, “vogliamo
reclamare per la situazione di
isolamento per via del ponte...
vecchio problema la posta cʼera,
il bancomat cʼera... è un mo-
mento precario sia commercia-
le che ambientale che turisti-
co... stiamo preparando un co-
mitato contro questa situazio-
ne... viviamo un disagio totale”.

Gianni Bocca parrucchiere
“È assurdo fare un lavoro che
dura tanto tempo così... operai
8 ore al giorno non è possibile,
bisogna trovare squadre per 24
ore su 24... bisogna trovare
provvedimenti... una margina-
lizzazione che dura da anni... ci
sentiamo abbandonati...”

Garino Piero genitore di una
bambina che va a scuola ai
Bagni “abito a Visone... cʼè un
grande disagio... pochi operai
che non lavorano sempre...
code chilometriche”

Botto Artemisia della farma-
cia Vecchie Terme “il problema
è la velocità dei lavori... capi-
sco che lʼamministrazione de-
ve fare questo lavoro e quindi
dare danni notevoli a tutti... ma
mi sembra che le imprese van-
no al rallentatore... ci hanno
promesso che si sarebbe lavo-
rato giorno e notte 24 ore su 24
ma non è così... se si va avan-
ti così invece che a San Guido
ci ritroveremo a Natale...”. È
una lamentela dovuta alle con-
tingenza perchè la signora si
rende conto che se i lavori so-

no da fare si devono fare.
Rinaldi Floriana del panificio

Bagni “...se andiamo avanti co-
sì saremo costretti anche a
chiudere... è una tragedia... fai
pane fai pane e ne avanzi sem-
pre... sul ponte ci sono 3 per-
sone, due che guardano e una
che lavora... ci vogliono più
squadre... siamo la zona più
devastata di Acqui... sono 33
anni che lavoro qui.. negli ultimi
anni la zona è stata lasciata nel
degrado più assoluto e più to-
tale... quando siamo venuti qua
la zona era una meraviglia... il
degrado che è venuto qui è in-
calcolabile... hanno tolto le fio-
riere dal centro e le hanno mes-
se qua tutte marce, tutte nere...
altro che turismo... così non si
può lavorare... visto che è sta-
ta fatta questa viabilità, per for-
za, che si diano una mossa a la-
vorare... in Giappone in 6 gior-
ni hanno fatto unʼautostrada...”.

Bosio Giancarlo, macellaio
dei Bagni “dovrebbero fare tre
turni... per sbrigare prima pos-
sibile... molti non passano più
qui, o fanno Melazzo o fanno
Visone... lavoro non ce nʼè....”.

Cresta Norma “troppi disa-
gi... ci hanno dato una circola-
re che prevedeva diversi turni
invece non ne fanno... gli affa-
ri ne risentono ... ho avuto un
calo di un buon 50%. Non si
può andare avanti così...”

Taramasco Angelo “...invece
di lavorare sono impegnati a
stendere le reti verdi...”

Olivieri Riccardo, bar La Ro-
tonda “Siamo isolati, di qua
non passa più nessuno... calo
del 50%... la gente per via del
ponte sceglie le alternative e
non passa più di qua... speria-
mo solo che finiscano presto”.

Voci di protesta dai Bagni

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Direttore, Le chiedo gentil-
mente un piccolo spazio per
poter rispondere alle parole
espresse la scorsa settimana
in una serie di articoli relativi
alla ristrutturazione del ponte
Carlo Alberto (in 1ª e 2ª pagi-
na).

Dove si trovava il Coman-
dante dei Vigili Urbani nella
mattina del 23 marzo? Che co-
sa le è stato riferito? Io invece
lì cʼero, ci sarò tutti i giorni e
purtroppo ho subito la situa-
zione, nonostante fossi prepa-
rata dal ricordo dei disagi della
scorsa ristrutturazione. Questa
volta però il caos è stato bibli-
co! So per certo che ora la
sveglia suona molto presto la
mattina e la mia organizzazio-
ne familiare ha dovuto subire
un repentino cambiamento,
ma a chi può importare tutto
questo? A chi importa se le
persone faranno strade alter-
native, macineranno km su
km, consumeranno benzina a
go-go, vedranno le loro attività
commerciali penalizzate, vi-
vranno in un luogo che di turi-
stico e accogliente non ha
nemmeno più lʼombra (ma
quando mai lo è stato!!!)…

E tutto questo grazie a chi?
Ad un gruppo di politici susse-
guitisi negli anni ai quali abbia-
mo dato credibilità e che ci ri-
paga con atteggiamenti ottusi
e miopi e in linea con lʼandaz-
zo odierno.

Dove sta la Vostra idea di
bene comune da amministra-
re? Avete Voi unʼidea proget-
tuale nella quale si intraveda
dove volete portare la città e
con quali azioni? Riuscite ad
andare oltre allʼimmediatezza
dellʼoggi e ad un “potere” che
fa trarre giovamenti tuttʼaltro
che oggettivi, purtroppo sotto
gli occhi di tutti?

State giocando con la vita
delle altre persone con troppa
leggerezza e state sperperan-
do le ricchezze che Vi abbia-
mo dato.

Con quale faccia Vi presen-
terete alle prossime elezioni?
Giusto, con quella di circo-
stanza che Vi viene così bene,
incolpando ora questo ora
quello.

Se la priorità era il ponte,
perché mai avete speso una
follia per costruire il “Mostro di
Ferro”? Forse per riempirlo
con le persone raccattate du-
rante i viaggi a Parigi o altrove,
a nostre spese? Di tutta que-
sta intraprendenza, la ricaduta
sulla città dovʼè? Non vedo
nulla, non ci sono idee: vedo

tanto fumo e un declino spa-
ventoso. Forse il ponte è solo
la punta di un iceberg. Sotto,
del buonsenso, nemmeno
lʼombra».

Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

Lavori al ponte
“Un caos biblico”

DALLA PRIMA

Convention
nazionale

Nel documento della giunta
comunale viene anche indica-
ta la relazione del Sevizio tec-
nico comunale del 16 marzo
nella quale viene illustrata la
situazione venutasi a creare e
che la società “Quick Srl”, at-
traverso i suoi legali, ha in par-
te sottolineato avere effettuato
un sopralluogo il 2 febbraio, e
indicato chiaramente quali ne-
cessità erano indispensabili
per lʼorganizzazione dellʼeven-
to, ma di avere anche “valuta-
ta la gravità della situazione
venutasi a creare che impedi-
sce il normale funzionamento
del Centro e mette in gravissi-
mo pericolo la realizzazione
dellʼevento”.

Lʼiniziativa della Confartigia-
nato è ritenuta di grande inte-
resse per Acqui Terme in
quanto renderebbe visibilità
nazionale alla città con le le
previste partecipazioni di per-
sonalità del mondo politico,
economico e dellʼinformazio-
ne. La cancellazione del-
lʼevento, considerato di prima-
ria importanza, arrecherebbe
un gravissimo danno alla città.
Quindi la giunta comunale si è
dichiarata nella condizione di
non poter continuare nellʼaffi-
damento della gestione ad una
società milanese della struttu-
ra congressuale di zona Bagni
e di voler trattare direttamente
la gestione della struttura, al-
meno per quanto riguarda lʼav-
venimento di aprile.

Comitato
del territorio
acquese
per la salute
Acqui Terme. Si è ufficial-

mente costituito il Comitato del
territorio acquese per la salu-
te. Lʼintento principale sarà
quello di far conoscere ai citta-
dini i problemi che potranno
derivare dal piano di riordino
del sistema sanitario regiona-
le, ed in particolare dai tagli
trasversali per il 2011 previsti
dal piano di rientro.

Il comitato è attualmente co-
stituito da SEL, IDV, PD, AU-
SER, ass. Città invisibile e da
singoli cittadini ed è ovviamen-
te aperto alla partecipazione di
tutti i cittadini, associazioni o
forze politiche che vorranno
aderire. Gli interessati potran-
no contattare il numero
334.59.27.417 o scrivere allʼin-
dirizzo e-mail: comitatosalute-
acquese@gmail.com



ACQUI TERME 3L’ANCORA
3 APRILE 2011

Unanimità a favore di en-
trambe.

Vengono approvati, con il
voto contrario delle opposizio-
ni, i punti sui rifiuti urbani e sul-
lʼIci ed allʼunanimità quello su-
gli interventi per gli edifici di
culto (25.000 euro sia per San
Francesco che per lʼAddolora-
ta).

Astensione dellʼopposizione
sul punto riguardante le carat-
teristiche delle aree edificabili.

Poco più di mezzʼora ed i
primi 6 punti sono esauriti. Si
passa al bilancio con lʼanalisi
dei 7 emendamenti presentati
dal Pd.

Vengono dichiarati non am-
missibili quello sulla mostra
antologica (ma il sindaco tiene
a sottolineare che ritiene as-
surdo una cancellazione del-
lʼiniziativa ed annuncia che so-
no in stato avanzato contatti
con sponsor privati per una
grande edizione 2011) e quel-
lo sul piano casa, mentre per
gli altri si passa al voto. Si ap-
prova, con lʼastensione della
Lega, lʼemendamento riguar-
dante un secondo ponte sul
fiume Bormida; viene bocciato
quello sul parco giochi (asten-
sione Lega, maggioranza con-
traria non sulla necessità di
realizzo ma sulla modalità di fi-
nanziamento). Respinto anche
quello del passaggio del cen-
tro congressi alle Terme, per-
chè queste avrebbero espres-
so parere contrario in più di
unʼoccasione. Accettati invece
gli ultimi due emendamenti:
quello riguardante unʼarea at-
trezzata per il campeggio (per-
chè non si indica più esclusi-
vamente la zona Bagni per il
realizzo ma tutto il territorio co-
munale) e quello sul mutuo per
ripristino strade comunali (una-
nimità con la precisazione da
parte del sindaco che lʼaccen-
sione del mutuo sarà subordi-
nata allʼandamento del patto di
stabilità).

Terminata la discussione e
la votazione sugli emenda-
menti (due non ammissibili,
due rifiutati e tre ammessi) si

ritorna alla discussione sul bi-
lancio.

Una breve illustrazione
dellʼassessore Paolo Bruno la-
scia spazio agli interventi del-
lʼopposizione. Inizia Borgatta
che mette in risalto come sia
un artificio a tenere in piedi il
bilancio: “ancora una volta, le
spese correnti (quelle per il
personale e le spese legate al
funzionamento della macchina
comunale) superano ampia-
mente le relative entrate (le su-
perano esattamente di 2 milio-
ni e 100 mila euro).

E, ancora una volta, questo
disavanzo viene coperto, co-
me ormai purtroppo di consue-
to, con un artificio: la giunta
butta nel calderone 1.300.000
euro di proventi derivanti dalla
vendita del patrimonio comu-
nale e 800 mila euro prove-
nienti dagli oneri di urbanizza-
zione: cioè le spese certe ven-
gono sostenute da entrate in-
certe”.

Borgatta rincara la dose: no-
nostante gli sforzi la situazione
è drammatica. Un sempre mi-
nor gettito di oneri di urbaniz-
zazione per dato di fatto di cri-
si edilizia ed economica, nes-
suna vendita del patrimonio
tramite lʼAvim, con interessi
bancari che gravano sullʼam-
ministrazione per lʼoperazione
cartolarizzazione, ma soprat-
tutto “Nonostante lo sforzo fat-
to dallʼAmministrazione di Da-
nilo Rapetti lʼanno passato per
ridurre le spese correnti di 3
milioni di euro, anzi proprio da
questo sforzo emerge, dal-
lʼesame del Bilancio, un risvol-
to drammatico: questo sforzo
di diminuire le spese correnti
del Comune dimostra che non
è possibile di fatto ridurle spe-
se correnti sotto 21 milioni di
euro e aumentare le entrate
corrispondenti oltre i
18.000.000 di euro, perché,
come il nostro gruppo sostiene
da tempo, il nostro Bilancio è
malato di un deficit strutturale
di grandi dimensioni legato al-
le disinvolte amministrazioni
passate”. La critica di Borgatta

tocca poi la mancanza di ope-
re pubbliche e qui registriamo
lʼinterruzione dellʼassessore
Bruno che rimprovera “E la
nuova scuola non è unʼopera
pubblica?”.

Borgatta si adombra per lʼin-
terruzione, ma poi decide di
continuare passando a citare
le opere pubbliche del recente
passato non certo edificanti
come intervento amministrati-
vo: il centro congressi e il pon-
te Carlo Alberto, “ponte dei so-
spiri”. La parte finale a questo
proposito è tutta unʼaccusa po-
litica: «Secondo il capogruppo
PDL, che lʼha scritto sui gior-
nali, la responsabilità del fatto
che il nostro ponte è diventato
“urbano” e non più statale è
tutta della Lega e di Bosio che
“pur di fare le rotonde prima e
dopo il ponte, ne accettò il de-
classamento».

La cosa, come si vede è tut-
ta interna al centro destra che,
pur avvicinandosi alle elezioni,
non perde occasione per ac-
cusarsi a vicenda.

Noi comunque, questa volta
stiamo con la Lega, e ribadia-
mo che le responsabilità di
questa grave decisione (se ci
furono) di declassare il ponte
(per cui oggi la Regione, di
centrodestra anche Lei! ha po-
tuto defilarsi nel finanziamento
del restauro del nostro ponte,
lasciando al Comune di Acqui
lʼonere di provvedervi da solo
e per intero) sono sì della Lega
ma anche dellʼattuale sindaco
che per sette anni fu parte im-
portante della giunta della Le-
ga con sindaco Bosio.

In sostanza, del declassa-
mento del ponte Carlo Alberto
a comunale non fu certo re-
sponsabile, come afferma il
capogruppo del PDL, il solo
sindaco leghista Bosio ma an-
che il Sindaco attuale (allora
potente assessore in una giun-
ta della Lega) e oggi, ma ormai
da anni, importante e rispetta-
to esponente del Partito della
Libertà. Egli allora approvò
ogni scelta di Bosio e quando
Bosio lasciò la carica di sinda-
co se ne proclamò, addirittura,
“la continuità”.

Dopo Borgatta interviene
Vittorio Ratto della Lega Nord
che dà un giudizio positivo al
lavoro dei revisori dei conti, ma
negativo alla politica della
maggioranza (Avim, immobili
venduti o no, soldi spesi per in-
carichi esterni etc).

Bosio interviene per spiega-
re come non sia stata una sua
volontà declassare la strada
del ponte, ma un obbligo di
legge a cui non si poteva sot-
trarre: “basta andare a vedere
i documenti dellʼepoca”.

Tocca al capogruppo del Pd
Ferraris. Il suo intervento si in-
centra su questi punti «il bilan-

cio è spogliato di spese inutili,
voluttuarie, a volte insensate,
e nella sua nudità si vedono
ancor meglio i suoi difetti strut-
turali, il disavanzo di partenza
è di 2.100.000 e questo acca-
de perché nonostante gli sfor-
zi fatti di fatto non è possibile,
per le scelte fatte da questa
Amministrazione, ridurre le
spese correnti sotto i
21.000.000 di euro e al con-
tempo aumentare le entrate
correnti sopra i 18.000.000 di
euro». Ferraris ha citato “nel
bilancio di questʼanno non so-
no previste le spese per gli
swap... Non ci sono nemmeno
le spese per i concerti che lʼal-
tro anno hanno sono costati
400.000 euro per un valore pa-
ri al palazzo Mariscotti, che è
stato venduto per 417.000 eu-
ro, un palazzo in due sera-
te...». «Già questʼanno si veri-
ficano tagli significativi per i cit-
tadini con tagli di 100.000 euro
alla cultura e di 220.000 euro
sul turismo. E quello culturale
è uno dei fallimenti di questa
amministrazione.... questa am-
ministrazione è stata un falli-
mento, faccio un caso pietoso,
nella nostra città cʼè una cuci-
na tipica di valore, lʼenogastro-
nomia può essere un valore
che può attrarre i turisti, il man-
giare conviviale è anche un fe-
nomeno culturale che può es-
sere un volano per i turisti.

Lo sa bene il nostro asses-
sore alla cultura che è stato
una grande forchetta, se pen-
sate che nel solo 2010 ha spe-
so di ristorazione ben 3.000
euro.

È questo è un punto crucia-
le di questa amministrazione,
una macchina che serve solo
ad alimentare sé stessa e che
non pensa ai propri cittadini.
Ciò che vale per la cultura, va-
le per il turismo, lʼincapacità di
fare una politica che produca
un risultato non auto referen-
ziale, ma verificabile».

Lʼintervento di Ferraris fa
inalberare gli assessori Lepra-
to e Sburlati. La prima, lette-
ralmente infuriata, si scaglia
contro il Pd che dimostra “di
non saper più cosa vuol dire
amministrare dopo 25 anni di
digiuno amministrativo”. Acco-
munando poi le accuse alle
spese fatte da Sburlati a quel-
le che sono state contestate a
lei, ma in altra circostanza, ri-
marca “Non si possono conte-
stare le spese se si vogliono ri-
sultati... non tollero attacchi al
personale dei miei uffici che ha
sempre lavorato con dedizione
ed abnegazione... Voi ricorda-
te sempre e solo il fatto dei
concerti, ma tutto quello di po-
sitivo (Iacchetti, Velone, Pape-
rissima etc.) non lo mettete
mai in rilievo...”

Lʼassessore Sburlati si limi-

ta a dire che la rassegna stam-
pa sullʼultimo Premio Acqui
Storia equivale a quella di cir-
ca 10-15 anni del passato e
che poi i soldi spesi per i pran-
zi e per le cene sono da impu-
tarsi alle riunioni delle giurie
che sono triplicate rispetto al
passato.

Il sindaco, grande pacifica-
tore ed incallito mediatore, ma
soprattutto insuperabile nel gi-
rare ogni situazione a proprio
favore, cerca di dare un col-
petto al cerchio ed uno alla
botte: “gli interventi del centro
sinistra questa sera, pur nel ri-
spetto formale degli interventi,
sono stati un poʼ ingenerosi...
le spese sono necessarie se si
vogliono risultati... se andiamo
continuamente sulla Rai o su
Mediaset vuol dire che abbia-
mo lavorato bene” e poi il toc-
co finale “Siamo così sicuri che
a fine mandato il patrimonio
immobiliare comunale sarà co-
sì ridotto? Ci sarà la scuola
che varrà 10 milioni di euro, un
patrimonio che prima non
cʼera... ci sarà il centro con-
gressi, un patrimonio di 9 mi-
lioni e mezzo che prima non
cʼera... gli swap sono stati can-
cellati... come pure i residui in-
sussistenti... quindi il mio suc-
cessore avrà un bilancio chia-
ro, trasparente, senza criticità,
cioè sano ed in più avrà il fe-
deralismo fiscale che lo aiute-
rà...”. Prima di chiudere il sin-
daco esprime gratitudine al
sindaco Bosio che gli ha per-
messo di farsi le ossa... “Un
passato che rivendico con or-
goglio”.

Il dibattito diventa incontrol-
lato perché si inizia a parlare
del ponte, di tutti le ipotesi al
proposito, del guado-sì, gua-
do-no, delle colpe di Bosio e di
quelle di Danilo Rapetti suo

rampollo ed erede, del federa-
lismo (il sindaco dice che, a
tasse invariate dovrebbe por-
tare al Comune un beneficio di
500.000 euro), della tassa di
scopo...

Alla fine, sulle parole di Fer-
raris che siglano la discussio-
ne con un laconico “Voi na-
scondete la palla... siete una
macchina che nutre se stes-
sa”, si passa al voto ed il bi-
lancio è approvato con 11 voti
a favore e 7 contrari.

Sembra tutto finito, ma cʼè
ancora lʼordine del giorno sulla
sanità, presentato dal Pd, ma
supervisionato dai componen-
ti della maggioranza. Tolti tutti
gli accenni di contrapposizione
politica al piano regionale,
sembra tutto pronto per unʼap-
provazione, ma... cʼè lo scoglio
Lega: “non siamo stati avvisa-
ti...” dice Vittorio Ratto, “le fra-
si introduttive di Ferraris sono
impostate a pregiudizi contro
la Regione” dice Bosio. Si va
avanti così per quaranta minu-
ti dopo lʼuna di notte. Alla fine
prevale il buon senso di chi ce
lo vuol mettere e il punto pas-
sa allʼunanimità. Ancora un
piccolo sforzo prima della chiu-
sura: due interrogazioni, una
della Lega Nord sui siti per le
scorie nucleari, una del Pd sul-
lʼopportunità di ricorso al Tar
dellʼAmag.

Si prende atto e si va a
casa. Ore 1.40. Per discute-
re tutto ci sarebbero volute
due sedute. Ma forse per il
gioco delle parti va bene co-
sì.

M.P.
***

Gli interventi di Ferraris e
di Borgatta sul bilancio e
lʼordine del giorno approva-
to sulla sanità in versione in-
tegrale su www.lancora.eu

DALLA PRIMA

Lunghissima seduta del Consiglio per approvare il bilancio preventivo

Gli assessori Carlo Sburlati, Paolo Bruno e il vicesindaco
Enrico Bertero; Bernardino Bosio tornato in Consiglio do-
po 12 mesi di assenza; lʼaccalorato intervento del sindaco
Danilo Rapetti; il gruppo consiliare PD: Garbarino, Ferraris,
Borgatta e Cavallero; Maurizio Gotta tra Zunino e Marenco;
Barbero, Mauro Ratto e Lo Bello.

VIAGGI DI PASQUAI VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 8 maggio
TORINO - Castello di CAVOUR
+ Museo Risorgimento
Primo Parlamento a Palazzo Carignano
per i 150 anni dell’Unità d’Italia
Lunedì 25, giovedì 28 e sabato 30 aprile
GENOVA per l’Euroflora
Domenica 15 maggio
PADOVA
Domenica 22 maggio
FIRENZE
Domenica 29 maggio
DELTA DEL PO e POMPOSA
con pranzo a bordo della motonave

Domenica 12 e domenica 26 giugno
Trenino Centovalli
+ navigazione sul LAGO MAGGIORE

Dal 22 al 25 aprile
ROMA e CASTELLI ROMANI in bus
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST EXPRESS in bus
Dal 24 al 25 aprile
ISOLA D’ELBA in bus

PELLEGRINAGGI
Dal 3 al 6 aprile e dal 25 al 28 luglio
MEDJUGORIE
Dal 13 al 15 giugno
LOURDES

WEEK END
Dal 28 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA in bus

Dal 29 aprile al 1º maggio
BLED - ZAGABRIA - LUBIANA in bus

Dal 30 aprile al 1º maggio
VERDON e COSTA AZZURRA in bus

Dal 14 al 15 maggio
CASCIA e NORCIA
Dal 21 al 22 maggio
VENEZIA e i battelli del Brenta
Dal 28 al 29 maggio
FIRENZE e FIESOLE
Dall’11al 12 giugno
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 26 giugno
ISOLA D’ELBA

MOSTRE
Domenica 17 aprile GENOVA
Palazzo Ducale: Mostra Mediterraneo
Domenica 1º maggio
Mostra: gli Impressionisti a MILANO

TOUR ORGANIZZATI
Dal 14 al 15 maggio
CASCIA e NORCIA da santa Rita

Dal 25 al 29 maggio
NORD della SPAGNA
+ PAESI BASCHI

Dal 1º al 5 giugno
LONDRA - WINSOR e CANTERBURY

Dal 1º al 5 giugno
Soggiorno mare in PUGLIA
+ tour ed escursioni

Dal 30 giugno al 6 luglio
BRETAGNA e NORMANDIA

Dal 29 luglio all’8 agosto
Tour CORNOVAGLIA
GALLES - IRLANDA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Lorenzo BENZI
(Cino)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie e le figlie, uni-
tamente ai familiari tutti, con
immutato affetto desiderano ri-
cordarlo nella s.messa che sa-
rà celebrata domenica 3 aprile
alle ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di Lussito e ringra-
ziano di cuore quanti vorranno
unirsi nella preghiera e nel ri-
cordo.

TRIGESIMA

Pierino BARISONE
† 12 marzo 2011

Nel ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato al loro dolo-
re, i familiari annunciano la
santa messa che sarà cele-
brata sabato 9 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Terzo.

TRIGESIMA

Augusto Egidio CAZZOLA
1923 – † 19 marzo 2011

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La moglie, le fi-
glie con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 10 aprile al-
le ore 11,15 nella parrocchiale
di Ricaldone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Anna Giuseppina
BARISONE

“Dal cielo proteggi chi ti porta
nel cuore”. Nel 7º anniversario
dalla scomparsa i tuoi cari ti ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 2
aprile alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di Ponti. Un
sentito ringraziamento a chi si
unirà al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Teresina BARISONE
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perchè il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 3º anniversario dal-
la scomparsa il fratello Loren-
zo, la cognata Giuseppina e la
nipote Matilde la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 3 aprile alle ore 9,30
nella basilica dellʼAddolorata.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Artemio ZORZAN
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
10º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, le figlie, i ge-
neri, i nipoti, i fratelli, le sorelle
ed i parenti tutti lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 5 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MASCARINO
“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nel nostro
cuore”. Nel 18º anniversario
dalla scomparsa la moglie, le
figlie, i generi, i nipoti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 5 apri-
le alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe LO MONACO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna
nella vita di ogni giorno”. Nel 2º
anniversario della scomparsa
la famiglia ed i parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
6 aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

ANNIVERSARIO

Nino VIGNOLO
Nel 2º anniversario dellʼim-
provvisa scomparsa la moglie
ed i parenti tutti lo ricordano
con lʼaffetto di sempre e con
infinito rimpianto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 10 aprile alle ore 11,15
nella chiesa parrocchiale di
Morsasco. Un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che si
uniranno al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Franco GOLLO
(Gino)

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la moglie, i figli ed i
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 10 aprile alle ore 10
nel santuario della Madonnina.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giorgio Cesare ROSSO
A sei mesi dalla scomparsa lo
ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, il figlio ed il
caro nipote Gianluca unita-
mente ai parenti tutti. La santa
messa in suffragio verrà cele-
brata domenica 10 aprile alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alla preghie-
ra.

RICORDO

Pierino Clelia
CAVALLERO RUA

“Se guardiamo il cielo dove voi siete, pensiamo, un dì ci rive-
dremo”. Nel 1º e nellʼ8º anniversario della vostra scomparsa, con
parenti ed amici, vi ricorderemo nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 3 aprile alle ore 18 nellʼoratorio di Rivalta Bor-
mida. Grazie a chi si unirà a noi nel ricordo e nella preghiera.

I figli

ANNIVERSARIO

Agostino Paolina
NERVI PARODI

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nei nostri cuori”. Nel 35º e nel 1º anniversario dal-
la scomparsa la figlia, il genero, la nuora e i cari nipoti, unita-
mente ai familiari li ricordano nella santa messa che verrà cele-
brata domenica 10 aprile alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Le proposte
di primavera
ad EquAzione
Acqui Terme. Primavera:

voglia di uscire, di sole, di rin-
novamenti… ad EquAzione
continua la Campagna “Prima-
vera CosmEtica”, con i prodot-
ti della linea “Natyr”, per don-
na, uomo e bambino. Si tratta
di una linea di cosmetici natu-
rali, non testati su animali, che
comprende una vasta gamma
di prodotti per la cosmesi e la
cura del corpo. Per i prossimi
quindici giorni la Bottega è a
disposizione della clientela con
consigli e omaggi di campion-
cini di creme, fino ad esauri-
mento scorte. Continua anche
lʼesposizione di bomboniere
per i migliori momenti di gioia.
Cosa cʼè di più bello di condi-
videre questi momenti con un
gesto di solidarietà? Le bom-
boniere rappresentano il lavo-
ro appassionato che artigiani
del Sud del Mondo effettuano
con le proprie mani, garanten-
do un mezzo di sussistenza di-
gnitoso per se stessi e per le
proprie famiglie nei loro luoghi
natii. Il lavoro viene loro paga-
to in maniera equa, così da
consentire un tenore di vita ba-
stante alle necessità di vita, of-
frendo nel contempo anche la
possibilità di scolarizzazione
per i loro figli e unʼaccettabile
situazione sanitaria. In questo
momento di incertezza per la
vita di molte popolazioni del
Terzo Mondo, questa è sen-
zʼaltro buona cosa!

Si ricorda infine che da
EquAzione si possono trovare
le buonissime uova di Pasqua
del commercio equo e solida-
le, fondenti e al latte, fabbrica-
te con puro cioccolato da agri-
coltura biologica, con sorprese
equosolidali, in due formati – e
la paloma, dolce pasquale tra-
dizionale. Il tutto è confeziona-
to in sacchetti o fogli di carta di
seta, opera anche questa del-
le artigiane del Sud del Mondo.

EquAzione è ad Acqui in Via
Mazzini 12.

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Impe-
diti) - Associazione riconosciuta
dallo Stato e dalla Chiesa - dal
1963 opera attraverso la condi-
visione del volontariato cristia-
no. LʼO.A.M.I. è una onlus.
Pubblichiamo le offerte perve-
nute nelle settimane scorse. In
memoria della zia Palmina, i
cugini Parodi: € 90,00; Luca e
Alberto: dolci e indumenti. A tut-
ti profonda gratitudine e ricono-
scente preghiera.

I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

la sede de L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.
€ 26 iva c.
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Acqui Terme. A conclusione
degli incontri di preparazione
al matrimonio cristiano presso
la parrocchia del Duomo, i par-
tecipanti hanno inviato queste
considerazioni:

«Che significato ha il matri-
monio cristiano nel 2011?

Perché sposarsi in chiesa?
Il matrimonio cristiano è una

bella festa o è un sacramento?
A queste e a tante altre do-

mande ha risposto lʼinstanca-
bile Don Paolino Siri durante
gli incontri di preparazione al
matrimonio cristiano della par-
rocchia N.S. Assunta della
Cattedrale di Acqui Terme che
si sono conclusi sabato 27
marzo con una sentita messa
nella cripta del Duomo.

Gli incontri, che hanno regi-
strato lʼattiva partecipazione di
ben dodici coppie, sono inizia-
ti sabato 22 gennaio e durante
le sei serate programmate si
sono trattati con semplicità e
calore importanti argomenti
quali il sacramento del matri-
monio cristiano, la famiglia in-
tesa anche come comunità di
amore feconda e la sessualità;
le serate sono state imprezio-
site dalla presenza di coppie
già sposate che raccontando
le loro esperienze dirette han-
no ben fotografato le gioie e le
difficoltà del matrimonio.

Ma che cosʼè nel 2011 il ma-
trimonio cristiano?

La risposta di oggi è uguale

a quella di sempre: è un dono
che Dio Padre ci offre, è la ca-
pacità di amarsi come Dio ama
lʼuomo e come Cristo ama la
sua Chiesa.

Lʼamore umano consacrato
nel sacramento del matrimonio
riceve e contiene le stesse ca-
ratteristiche dellʼamore di Dio
in Gesù: è unico, fedele, pe-
renne e fecondo.

Occorre superare i luoghi
comuni…

Considerare il matrimonio
cristiano non come sposarsi in
“Chiesa” ma come sposarsi in
Dio, non come un grosso im-
pegno ma come un grande do-
no, non come una cosa che
unisce due persone ma che le
fonde in una cosa sola per
lʼeternità, non una scelta ma
una grazia ricevuta…

Sono concetti molto alti e
forti che oggi, nellʼera di inter-
net e della relatività anche dei
sentimenti assumono ancora
più importanza e concretezza.

Vogliamo dire unʼultima co-
sa agli sposi di domani: affron-
tate con gioia questi incontri e
non credete a chi vi dice che il
corso prematrimoniale è un fa-
stidioso obbligo: grazie alla fe-
de ed alla disponibilità di don
Paolino Siri vi assicuro che
questi incontri per noi sono
stati unʼesperienza emotiva-
mente toccante e spiritual-
mente appagante.

Grazie Don!».

Acqui Terme. Davvero in
tantissimi si sono stretti, nel
pomeriggio di sabato 26 mar-
zo, intorno al libro Cʼè un solo
cielo per tutto il mondo, pre-
sentato presso la Libreria Ci-
brario di Piazza Bollente. Let-
teralmente gremita.

Sotto i riflettori quello che è
stato definito come un “libro di
emozioni”. Nato per gli adulti e
per i bambini.

E, soprattutto, per un pro-
getto, destinato ai ragazzini
della Mongolia, quelli che per
ripararsi dal freddo (anche
trenta e passa sotto zero) son
costretti a vivere nelle fogne.
Sotto i tombini. E che ha mobi-
litato anche lʼorganizzazione
no profit “Need you”, con lʼin-
tento di recuperare le vecchie
scuole del lontano Stato per
trasformarle in case di acco-
glienza. In cui promuovere cor-
si dʼinsegnamento pratico del
lavoro.

Polifonico il libro (copertina
di Daniela Tono, docente del-
lʼISA “Ottolenghi”, filastrocche
di Gabriella Zunino, disegni di
Gabriella Pulga, fiabe della
piccola Greta, presente allʼin-
contro; impossibile, però, ricor-
dare tutti), e polifonica anche
la presentazione, cui han con-
tribuito le parole di Michele
Rolla, Adriano Assandri, Da-
niela Senese…

Unʼora allʼinsegna della soli-
darietà, di tante belle vicende,
dellʼincredibile storia degli uo-
mini renna, che rischiavan
lʼestinzione al pari dei loro ani-
mali, ammalatisi quando le

mutazioni della geopolitica han
finito per negare la tradiziona-
le dimensione nomade…

Il ricavato della vendita del
volume, e integralmente, pren-
derà la strada della Mongolia.

Sostenere lʼiniziativa è faci-
le: basta acquistare il libro ri-
volgendosi alla Libreria di
Piazza Bollente, oppure con-
tattando il numero di cellulare
348.3702495.

Ma oltre ai bambini della lon-
tana Mongolia, il libro con le fa-
vole de La trottola magica, de
Il barcone della speranza, de Il
mistero dellʼalbatro urlatore…,
e con le storie vere - Il nero
bianco e lo scarabeo, Il cielo
del Sudan, Non giocate alla
guerra - giungerà (complessi-
vamente una cinquantina di
copie) anche ai giovani pa-
zienti della penisola, nei repar-
ti pediatrici di alcuni ospedali a
noi vicini: il “Regina Margheri-
ta” di Torino, il “Gaslini” di Ge-
nova, lʼOspedaletto di Ales-
sandria.

Acqui Terme. Argomento
molto attuale sulla riforma del-
la mediazione civile e com-
merciale, la lezione trattata
dallʼavv. Cesare Bruzzone lu-
nedì 28 marzo allʼUnitre.

Dal 20 marzo è in vigore la
prima trance di mediazione
obbligatoria per una serie im-
portante di vertenze civili e
commerciali. In altri termini
chiunque intenda promuovere
una controversia in materia di
diritti reali (usufrutto servitù di
passaggio, distanza dalle co-
struzioni), divisione, succes-
sioni ereditarie, patti di fami-
glia, locazione, comodato, af-
fitto di aziende, risarcimento
del danno derivante da re-
sponsabilità medica e da diffa-
mazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di
pubblicità, contratti assicurati-
vi, bancari e finanziari, deve
prima di tutto obbligatoriamen-
te tentare una mediazione.

Dal 20 marzo 2012, salvo
proroghe, la mediazione sarà
obbligatoria anche in caso di
controversia in materia di con-
dominio e di risarcimento del
danno derivante dalla circola-
zione di veicoli e natanti.

La mediazione non è altro
che lʼattività professionale
svolta da un terzo finalizzata
ad assistere due o più sog-
getti sia nella ricerca di un ac-
cordo amichevole per la com-
posizione di una controversia,
sia nella formulazione di una
proposta per la risoluzione
della stessa.

Il mediatore quindi, sogget-
to terzo, indipendente ed im-
parziale non decide la lite, ma
aiuta le parti a risolverla. È
prevista poi per tutte la cause
civili e commerciali vertenti su
diritti disponibili la possibilità
delle parti di ricorrere alla me-
diazione a prescindere dalla
predetta obbligatorietà.

Il Giudice anche in grado di
appello valutata la natura del-
la causa, lo stato di istruzione
e il comportamento delle par-
ti, può invitarle alla mediazio-
ne. Il procedimento di media-
zione può durare solo quattro
mesi.

La mediazione può svolger-
si presso enti pubblici (Came-
re di Commercio, Consigli del-
lʼOrdine degli Avvocati, Ordini
Professionali, Consob, Arbitro
Bancario Finanziario) o priva-
ti, che sono iscritti nel registro
tenuto presso il Ministero del-
la Giustizia.

La mediazione si introduce

con una domanda allʼorgani-
smo, contenente lʼindicazione
dellʼorganismo investito, delle
parti, dellʼoggetto della prete-
sa e delle relative ragioni. Le
parti possono scegliere libera-
mente lʼorganismo.

Lʼaccordo raggiunto con la
collaborazione del mediatore,
se non è contrario a norme
imperative e allʼordine pubbli-
co, è omologato dal giudice e
diventa titolo esecutivo.

Nel caso di mancato accor-
do il mediatore può fare una
proposta di risoluzione della li-
te che le parti restano libere di
accettare o meno. Il mediato-
re deve fare la proposta se le
parti concordemente glielo ri-
chiedono. Negli altri casi il
mediatore può fare la propo-
sta, se il regolamento dellʼor-
ganismo lo prevede.

Se la proposta non viene
accettata e il processo davan-
ti al giudice viene iniziato,
qualora la sentenza corri-
sponda integralmente alla
proposta, tutte le spese del
processo saranno a carico
della parte che ha rifiutato
senza giustificato motivo la
soluzione conciliativa.

Le indennità dovute al me-
diatore sono stabilite dal de-
creto del Ministro della giusti-
zia per gli organismi di media-
zione pubblici.

Gli organismi di mediazione
privati possono stabilire libe-
ramente gli importi, ma le ta-
riffe devono essere approvate
dal Ministro della Giustizia.

La mediazione è gratuita
per i soggetti che nel proces-
so beneficiano del gratuito pa-
trocinio.

Pur con tutte le criticità la
mediazione introdotta dal D.
Legge 28/2010 presenta degli
indubbi vantaggi in termini di
tempi, costi (limitati e predeter-
minati), di riservatezza, di co-
municazione tra le parti, di con-
trollo, di semplicità e fiscali.

In fondo appare sempre più
attuale lʼinsegnamento di
Abraham Lincoln “... scorag-
gia la lite. Favorisci lʼaccordo
ogni volta che puoi. Mostra
come lʼapparente vincitore sia
spesso un reale sconfitto in
onorari, spese e perdite di
tempo ...”.

La prossima lezione di lu-
nedì 4 aprile, sarà tenuta dal
dott. Lionello Archetti Maestri
con una visita al Ricovero Ot-
tolenghi come “Ospiti degli
“Amici ospiti” di Benvenuto
Ottolenghi”.

Acqui Terme. Sabato 2
aprile dalle ore 15 alle ore 18
si svolgerà allʼIstituto “Santo
Spirito” la festa interculturale
“Tanti volti: una sola famiglia”
con culture, folclore, balli, dan-
ze, musica, piatti tipici, video di
diversi paesi: Marocco, Alba-
nia, Romania. Bulgaria, Ecua-
dor, Italia, Piemonte.

Saranno allestiti buffet,
stand e banchetti promoziona-
li per dare informazioni, pro-
porre i propri prodotti tipici ga-
stronomici e di oggettistica.

Nel realizzare questa festa
lʼOratorio si prefigge di sensi-
bilizzare allʼaccoglienza e al
rispetto dei diversi popoli. Sa-
rà lʼoccasione per riflettere in-
sieme, conoscersi, fermarsi a
guardare, incontrare tanta
gente diversa, apprezzare i
valori delle diverse culture per
costruire una sola famiglia

umana a partire da noi stessi,
dalla nostra capacità di stare
insieme.

Per questo è importante di-
vertirci, conoscerci, condivide-
re e partecipare, così da supe-
rare pregiudizi, conflitti, barrie-
re, razzismo riconoscendoci
tutti fratelli capaci di costruire
una convivenza pacifica, acco-
gliendo la diversità che diven-
ta ricchezza per tutti.

Lʼiniziativa rappresenta per-
tanto un momento di crescita
culturale per tutta la comunità
e soprattutto per i ragazzi e i
giovani che si affacciano a un
futuro in cui il “Mondo” è sem-
pre più presente nella nostra
realtà quotidiana e dove le di-
verse culture sono ormai parte
integrante del nostro tessuto
sociale.

Lʼingresso e il buffet sono
gratuiti.

Parrocchia del duomo

Conclusi gli incontri
per matrimonio cristiano

Storie e favole per i bimbi della Mongolia

Tanta voglia
di solidarietà

Lezioni all’Unitre
con tanto interesse

All’istituto Santo Spirito

Tanti volti
una sola famiglia

Acqui Terme. Non è solo un fatalisti-
co cordoglio. Il Poveri, noi di Marco Re-
velli, il titolo (con virgola in evidenza,
quasi un segno di uguale) del suo libro
esibisce un coinvolgimento che tutti ri-
guarda. Illustra una deprivazione che fe-
risce tutti.

E di questi temi, di salari che lʼinflazio-
ne erode (ma anche di mega stipendi dei
manager: come fa quello di Marchionne
ad essere 435 volte quello di un opera-
io? Per Vittorio Valletta la differenza era
solo 25) ha riferito lʼAutore in compagnia
di Giorgio Barberis nella sala Belle Epo-
que delle Nuove Terme, venerdì 25 mar-
zo. Sala non pienissima, non completa in
ogni ordine di posti, ma che ha richiama-
to un pubblico comunque folto.

Con soddisfazione di Circolo Galliano,
B/sogno collettivo e “Città invisibile” che
han promosso lʼincontro.

Una serata per raccontare lʼargomento
più odiato dalla politica: la povertà. Sulla
base di tanti dati raccolti dallʼISTAT ed
elaborati da una commissione, che il
prof. Revelli ha presieduto, tra 2007 e
2010, che si è confrontata sui temi del-
lʼesclusione sociale.

(E che però, curiosamente, non è sta-
ta mai discussa in parlamento: scarso
lʼinteresse ai rilievi da parte della Mag-
gioranza, ma anche deklle sinistre: unʼal-
tra prova della distanza tra paese legale
e paese reale). Tante le riflessioni propo-

ste dal relatore (si è parlato di povertà re-
lativa: quando circa mille euro devono
bastare alla vita di un nucleo di due per-
sone, il che riguarda quasi otto milioni di
italiani) di povertà assoluta (manca il la-
voro stabile, manca il tetto, ci son pro-
blemi con bollette e vestiario: 3 milioni vi-
vono in Italia questa condizione); della
propensione al risparmio degli italiani che
si è significativamente ridotta.

Uno degli indizi più significativi del
cambiamento si lega al concetto (assolu-
tamente nuovo) di working poor.
La (inedita) sofferenza dei salariati

Quasi una eresia a voler ragionare con
le vecchie categorie (e con le vecchie si-
curezze).

Tra 1950 e 1980, in quelle che Revelli
ha chiamato le trenta gloriose annate, la-
voro e povertà erano incompatibili.

Il primo escludeva “naturalmente” i ri-
schi di “non farcela” ad arrivare alla fine
del mese. Ora no: nellʼepoca del post for-
dismo lavori precari, lavori atipici hanno
cambiato pesantemente la situazione. Ed
è un conto che soprattutto i giovani de-
vono pagare (per gli approfondimenti ri-
mandiamo alla video intervista disponibi-
le sul sito lancora.eu).

E interessante è stato il riferimento an-
che al mondo agricolo, il che richiama la
situazione del comparto viti vinicolo.

Tempo di indispensabile potatura,
quella tra i filari, per massimizzare la pro-

duzione; ma difficile comprendere la qua-
lità dei tagli lineari a ricerca, cultura, ri-
cerca, scuola e sanità (ma non alle spe-
se militari).

Impietosi i confronti tra quello che ac-
cade nella penisola e nel resto dellʼEuro-
pa: se nel 2010 il reddito agricolo scende
del 3,3 %, in Europa si registra un incre-
mento ben oltre il 10%.

Certo: prioritario è il discorso economi-
co (ecco che Revelli approfondisce il
concetto di “sciopero del capitale”), ma
poi ci sono le ricadute sugli aspetti emo-
tivi, sulle retoriche del disumano, sullʼau-
mento delle rabbie, sulle lotte dei penul-
timi contro gli ultimi.

Rom e migranti: i “fuori luogo”.
Ecco i riferimenti ai casi, ben noti, di

Adro, Opera, Ponticelli; ma anche allʼ
“uso pubblico della miseria e del males-
sere” che spinge la politica a brandire i
temi caldi. Terra e radici si possono in-
terpretare nel segno del radicalismo; ma
il relatore non ha dubbi nel condannare
la barbarie escludente.

Certo: cattiva informazione, miti nega-
tivi e propaganda rendono un cattivo ser-
vizio. La più grande azienda Italiana, la
Fiat, costruisce il 10% del PIL; ma dai mi-
granti viene lʼ11%.

“Poveri, noi” con Marco Revelli

Il video dellʼintervista a Revelli
sul sito www.lancora.eu
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“Maestro, chi ha peccato, lui
o i suoi genitori, perché egli
nascesse cieco?”: la domanda
che Giovanni, nel vangelo di
domenica 3 aprile, quarta di
quaresima, pone sulla bocca
dei discepoli, di fronte alla con-
statazione della cecità del gio-
vane mendicante, non manife-
sta partecipazione al dolore e
alla disgrazia terribile dello
sfortunato; è, o vorrebbe esse-
re, solo una domanda accade-
mica per soddisfare una curio-
sità umana: di chi è la colpa?
Come dire? Sono fatti suoi, io
non cʼentro.

Le opere di Dio
Nel romanzo “I fratelli Kara-

mazov” di Dostoevskij, il ribel-
le Ivan esclama: “Se anche la
sofferenza innocente dovesse
servire a edificare una umani-
tà migliore, possono gli uomini
accettare una felicità edificata
sul sangue innocente? Non ci
sto.

Gli restituisco il biglietto”. Il
ragionamento di Ivan non fa

una piega: il dolore innocente
non è mai giustificabile; anzi,
se si vuole dirla francamente,
il dolore in se stesso è difficil-
mente comprensibile, soprat-
tutto quando da esso non deri-
va alcun bene, né per la per-
sona, né per la società.

Il perdono di Gesù
Lʼunico che può comprende-

re il dolore dellʼuomo, innocen-
te o colpevole, è Gesù stesso;
anzi egli solo se ne è fatto e se
ne fa carico. I genitori del mi-
racolato si defilano da ogni
presa dʼatto: ʻOra ci vede?
Chiedetelo a lui, ha lʼetà per ri-
spondereʼ. Il miracolo passa
attraverso il fango, attraverso
lʼacqua di Siloe, ma si realizza
nellʼadesione del giovane a
Gesù: “Io credo, Signore”. La
proposta per affrontare in mo-
do nuovo la vita di ogni giorno
viene formulata dallʼapostolo
Paolo: “Svegliati, o tu che dor-
mi, dèstati dai morti e Cristo ti
illuminerà”.

d.g.

Il mensile incontro dei soci
del Serra Club che si è svolto
venerdì 25 marzo a Loazzolo
è stato caratterizzato da tre
momenti, tutti a loro modo si-
gnificativi.

In apertura la concelebra-
zione eucaristica, impreziosita
dai canti della corale parroc-
chiale, nella chiesa di S. Anto-
nio abate presieduta dal parro-
co don Piero Lecco con mons.
Giovanni Pistone, don Paolo
Parodi e don Adriano Ferro,
delegato zonale delle due Bor-
mide. È proprio durante le in-
tenzioni di preghiera dei fedeli
che don Paolo Parodi, pren-
dendo la parola, ha invitato tut-
ti a pregare per il concelebran-
te mons. Giovanni Pistone, lo-
azzolese di nascita, che pochi
giorni prima aveva festeggiato
il traguardo degli 80 anni. Al
termine della messa, commos-
so, il monsignore ha ringrazia-
to, ricordando come in quella
stessa chiesa il 29 giugno del
1954 avesse celebrato la sua
prima messa da novello sacer-
dote, dopo lʼordinazione rice-
vuta due giorni prima dallʼallo-
ra vescovo mons. Giuseppe
dellʼOmo. Dopo aver ringrazia-
to tutti per i festeggiamenti ri-
cevuti ha invitato ad unirsi a lui
nella preghiera affinché anche
da Loazzolo possano sboccia-
re nuove vocazioni di cui la
Diocesi acquese ha tanto bi-
sogno. Presentato dal presi-
dente del club Gianfranco Mu-
rialdi, don Paolo Parodi vicario
giudiziale del tribunale eccle-
siastico regionale, ha quindi
svolto la sua relazione su “La
nullità del matrimonio canoni-
co e le condizioni per giungere
alla relativa pronuncia”. Una
relazione che don Paolo ha re-
so facile da ascoltare, nono-
stante la complessità dellʼar-

gomento trattato, con lʼabilità
oratoria che gli è riconosciuta.
E così sono emersi i tanti mo-
tivi e le fragilità umane che
portano i giovani del nostro
tempo prima a sposarsi e do-
po a rendersi conto di aver sot-
tovalutato gli impegni, primo
tra tutti lʼindissolubilità del vin-
colo, da loro liberamente scel-
to. Don Parodi ha accennato
per sommi capi a tutta la varie-
gata casistica che porta alla
nullità del matrimonio illustran-
do con alcuni particolari i re-
quisiti necessari per la sua va-
lidità. Al termine, tutti nellʼac-
cogliente circolo “Sporting
club” per la cena a base di po-
lenta e merluzzo e accompa-
gnata dagli ottimi vini dei pro-
duttori locali che i soci del club
hanno preparato e servito.

Il prossimo appuntamento
del Serra Club sarà sabato 16
aprile con il ritiro spirituale
presso lʼabbazia benedettina
di Tiglieto, per ascoltare alcu-
ne riflessioni di padre Marcel-
lo. Chi desidera partecipare
deve rivolgersi al sig Adriano
Negrini, per evidenti motivi or-
ganizzativi, entro pochi giorni
(tel 0144.324483).

Riunito a Loazzolo
il Serra Club

Calendario diocesano
Sabato 2 - Nella parrocchia di Masone il Vescovo amministra

la cresima alle ore 18.
Alle ore 20, messa del Vescovo nella chiesa parrocchiale di

S.Pietro dʼOlba
Domenica 3 - Il Vescovo amministra la cresima nella parroc-

chia S.Caterina di Rossiglione alle ore 9,45.
Alle ore 11 nella parrocchia di Campo Ligure il Vescovo am-

ministra la cresima con messa.
Lunedì 4 - Visita pastorale del Vescovo alle tre parrocchie di

Canelli, fino a venerdì 15.
Giovedì 7 - Nella casa del clero, dalle 10,30,il Vescovo incon-

tra i sacerdoti da lui consacrati dal 2001.
Venerdì 8 - Nella parrocchia di Monastero Bormida, alle ore

21, il Vescovo guida 21 la lectio divina per giovani.

Vangelo della domenica

Sabato 19 e omenica 20
marzo, il reparto ha condiviso
con due rappresentanti del
gruppo C.N.G.E.I. di Cassine e
il loro capo, unʼuscita a Santa
Libera.

Sabato pomeriggio, prima
della partenza, abbiamo fatto
la conoscenza dei nostri “cugi-
ni” con cui avremmo rievocato
lʼunità dʼItalia in occasione del
150° anno.

Occasionalmente siamo sta-
ti divisi in gruppi misti e non
nelle “solite” Squadriglie, desi-
gnando poi ciascun quartetto
con il nome di uno dei regni
preesistenti al 17/03/1861: Re-
gno di Sardegna, Regno delle
due Sicilie, la Lombardia, lo
Stato Pontificio, ed entità auto-
nome anche se più piccole.

Chiacchierando con i nuovi
compagni di Squadra, o me-
glio, di regno abbiamo preso il
treno che ci ha portato a Pon-
ti, dove siamo scesi per prose-
guire a piedi verso la nostra
meta.

Durante la scarpinata, alla
stanchezza si è aggiunta la
pioggia serale a prendersi gio-
co della bella giornata prima-
verile appena finita.

Il sole pomeridiano e il cielo
azzurro e terso, infatti, aveva-
no fatto dimenticare a più di
uno la possibilità di maltempo,
e con essa la mantellina im-
permeabile.

Fortunatamente, e dobbia-
mo per questo ringraziare il
nostro gentile ospite, ci siamo
riparati in un garage ad aspet-
tare che passasse lʼacquazzo-
ne, per poi uscire, riparati alla
meglio, chi (i più fortunati) con
mantelle chi con sacchetti di
plastica.

Grati per la pausa allʼasciut-
to, ci siamo nuovamente in-
camminati, nella leggera piog-
gerellina della sera.

Dopo un tempo che sem-
brava dilatarsi, sotto il peso
degli zaini fradici, finalmente
abbiamo raggiunto il rifugio do-
ve abbiamo potuto cenare e ri-
posare un poʼ, pensando a co-
me ricordare, in una scenetta
il momento così importante per
la nostra storia.

La sera, al tradizionale bi-
vacco, si è sostituita una “pia-
cevole passeggiata” al buio
sotto la pioggia battente, dopo
la quale, stremati e infreddoliti,
siamo “filati tutti a letto” e in un
attimo siamo crollati tra le
braccia di Morfeo con uno
stanco sorriso sulle labbra e
un senso di lieta soddisfazione
per essere in un caldo sacco a
pelo.

La domenica mattina, dopo
colazione, si è svolto eccezio-
nalmente ciò che doveva es-
sere il bivacco serale e che co-
me dicevo era stato rimanda-
to.

Ogni “regno” ha inscenato la
sua personale rievocazione

storica, e ha preparato un dol-
ce in sua rappresentanza.

La mattinata si è conclusa
con una partita a “Roverino”
(un tipico gioco scout che una
volta è stato definito: tipo il
“rugby”, ma diverso, per cui al
posto della palla si ha un cer-
chio di corda”).

Dopo tanta ʻginnasticaʼ ci
siamo riuniti per il pranzo, con-
clusosi con deliziosi dessert: il
tiramisù, offerto dal regno ʻdei
Savoiaʼ, i cannoli, preparati dal
“Regno delle Due Sicilie” e,
dulcis in fundo, è proprio il ca-
so di dirlo, il salame di ciocco-
lato, specialità dello ʻStato
Pontificioʼ.

Al pomeriggio abbiamo puli-
to e rassettato tutta la casa e
ci siamo riavviati per la strada
del ritorno (in discesa) questa
volta accompagnati dal bel
tempo.

Canticchiando per sentire
meno il male ai piedi (o forse
solo per sentire meno le la-
mentele dei compagni) siamo
giunti in stazione da dove, do-
po un breve momento di rifles-
sione, ci siamo salutati e, chiu-
dendo definitivamente la bella
Uscita siamo saliti sul treno
che ci ha riportato a casa, allo
studio, alle nostre abituali fac-
cende…

Per la eventuale disponibili-
tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org.

Il nostro indirizzo postale è
Via Roma 1, Strevi, il nostro
recapito telefonico è 347
5108927 un nostro indirizzo di
posta elettronica unvecchio-
scout@alice.it, un sito
“www.acquiscout.it”

Lo staff di reparto

L’avventura scout

Caritas
ed emergenza

Lampedusa
La Caritas di Acqui rice-
ve dalla Caritas di Agri-
gento la situazione del-
lʼemergenza profughi a
Lampedusa.
Su www.lancora.eu
Sezione Diocesi

LʼOftal è in piena “operazio-
ne uova”. Allʼassemblea dioce-
sana sono stati distribuiti pa-
recchi scatoloni agli associati,
affinché anche le piccole par-
rocchie vengano raggiunte dal
nostro cioccolato, ma soprat-
tutto dai volontari sorridenti di-
sponibili a scambiare quattro
chiacchiere e a testimoniare la
loro affezione a Lourdes.

In diocesi sono stati costitui-
ti quattro punti di smistamento,
oltre naturalmente la sede di
Acqui; chi è quindi interessato
a partecipare allʼoperazione
può rivolgersi a Nizza a suor
Bruna, ad Altare a don Paolo,
ad Ovada a Federico e a Cam-
po Ligure a Gianni, per ritirale
le preziose scatole e diffonde-
re dolcezza e buone parole
nelle proprie parrocchie.

Non conta, come già detto lo
scorso anno, il numero di uova
che alla fine avremo distribui-
to; non conta il ricavato, che
pure lo scorso anno è stato no-
tevole, contano invece i rap-
porti umani che si instaurano,
le piccole o grandi sofferenze
di cui i nostri volontari potran-
no venire a conoscenza e po-
tranno lenire.

Quindi rivolgiamo un appello
ai volontari Oftal: parlate con la
gente, distribuite uova e volan-
tini del pellegrinaggio, ma par-
late con la gente. Scoprirete
un mondo anzi, molti mondi:
scoprirete volti nuovi e nuove
sofferenze e gioie: tutto questo
vi sia di bagaglio nel vostro
percorso (pellegrinaggio) ver-
so Lourdes: non abbiate pau-
ra di farvi carico degli altrui do-
lori, delle altrui gioie; il cuore
umano ha capacità di espan-
dersi allʼinfinito, e può conte-
nere tutti.

Lourdes non è una bella me-
ta di una gita, e soprattutto non

è una meta! È la tappa di un
percorso di conversione, è un
momento pedagogico per
lʼanima, è momento di condivi-
sione che è festa e gioia di
scherzare e ridere, ma è so-
prattutto esperienza di pre-
ghiera! Preghiera fatta con un
popolo che ha camminato con
noi, con sani e malati, giovani
e vecchi!

Cari fratelli e sorelle oftalia-
ni, questo è il carisma dellʼas-
sociazione. Non “riducete” il
tutto ad una meritoria attività
socio assistenziale. Lourdes è
vicinanza ai sofferenti con lʼil-
luminazione della fede!

A chi ci incontra per strada
chiediamo di fermarsi e condi-
videre con noi, chiediamo di
provare per un attimo lʼespe-
rienza del pellegrinaggio tra-
mite le nostre parole, le nostre
testimonianze. Chiediamo di
lasciarsi illuminare per un atti-
mo dal sorriso e dalle parole di
chi ha trovato una palestra di
preghiera esperienziale e vuo-
le testimoniarlo.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto UNICREDIT BAN-
CA IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n° 340
2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

Chiunque abbia fatto anche
solo una breve esperienza di
educazione alla fede in par-
rocchia, è convinto che la diffi-
coltà più comune sia la rela-
zione con i ragazzi e quasi
sempre si è trovato sprovvisto
di autentiche capacità di co-
municazione, che possano de-
stare lʼinteresse e mantenere
viva lʼattenzione dei vivacissi-
mi ragazzi. Essi sono abituati
di più ai linguaggi della TV e di
Facebook che a quelli ben più
importanti del Vangelo, anche
se il testo sacro mantiene la
sua autorevolezza e unʼattua-
lità sorprendente.

La Commissione Catechisti-
ca della Diocesi, ben conscia
dellʼimportanza della comuni-
cazione in campo educativo,
ha contattato la dott. Ilaria Am-
brosino, psicologa e psicotera-
peuta, che esercita la libera
professione a Ovada, dove si
occupa di psicoterapia dellʼin-
fanzia e dellʼadolescenza, per
cui ha molti contatti con ragaz-
zi e adolescenti. Inoltre pro-
muove percorsi di formazione
per genitori, per cui è esperta
nel campo, molto difficile e
complesso, dellʼeducazione
dei bambini e adolescenti,
compito affidato in primo luogo
alla famiglia, che ha sempre
più bisogno del supporto della
parrocchia, in cui i catechisti
hanno unʼimportante respon-
sabilità.

La dott. Ambrosino ha com-

pendiato così il suo intervento:
“Costruire la relazione educa-
tiva… tra oneri e onori”.

Tratterà per questo motivo
le caratteristiche psicologiche
della relazione educativa con i
bambini (“pensiero concreto”
dei bambini, bambini stressa-
ti, tempi di attenzione limitati,
collaborazione con le fami-
glie).

In secondo luogo tratterà le
caratteristiche della relazione
educativa con lʼadolescente (la
costruzione dellʼidentità, la ri-
bellione, lʼintegrazione dei va-
lori della famiglia con i valori
proposti dalla Chiesa Cattoli-
ca, le “cose che fanno bene”
alla relazione).

Lʼeducazione allʼaltruismo,
un altro accenno proposto dal-
lʼesperta, è molto importante
nel percorso dellʼeducazione
cristiana, perché lʼamore al
prossimo è un elemento cen-
trale nella predicazione di Ge-
sù e degli Apostoli.

Auspichiamo che la relazio-
ne della dott. Ilaria Ambrosino
provochi unʼiniezione di spe-
ranza e ottimismo per i cate-
chisti della Diocesi, spesso
scoraggiati per le difficoltà di
comunicazione con il mondo
dei ragazzi sempre più distan-
te da quello degli adulti. Per
questo motivo vi attendiamo
numerosi come nelle altre oc-
casioni.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Domenica 10 aprile a Cristo Redentore

Importante incontro
per i catechisti

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest. 11,
18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina -
Orario: fest. 10, 17.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. La giuria del
Premio “AcquiAmbiente” ha
scelto i finalisti dellʼottava edi-
zione. Sono Mauro Corona con
“Il canto delle manére”, Mon-
dadori; Cristina Gabetti (invia-
ta di Striscia la Notizia dove
conduce la rubrica “Occhio allo
spreco”) con “Occhio allo spre-
co. Consumare meno e vivere
meglio”; Rizzoli, Alessandra
Montrucchio con “E poi la se-
te”, Marsilio. La riunione per
decidere il vincitore delle ri-
spettive sezioni del concorso
avverrà a maggio. La conse-
gna del Premio è in calendario
per domenica 19 giugno nella
cornice di Villa Ottolenghi, con
la prevista partecipazione di
importanti personalità del mon-
do dellʼambiente, della cultura,
dello spettacolo, della stampa
e della televisione.

“La predominanza di alcuni
temi ambientali, che si eviden-
zia dallʼanalisi dei volumi par-
tecipanti nelle diverse edizioni
del nostro Premio, costituisce
un indicatore di assoluto rilie-
vo. Essa pone lʼaccento sulla
maggiore urgenza di determi-
nate problematiche nel corso
degli anni e conferma in tal mo-
do lʼattualità e la visibilità inter-
nazionale del Premio “Ac-
quiAmbiente”, ha dichiarato
lʼassessore alla Cultura, Carlo
Sburlati.

Il Premio letterario “Ac-
quiAmbiente” è nato nel 1997
dalla collaborazione tra il Co-
mune ed il Comitato di crisi del-
lʼAcna-Valle Bormida. Poggia
le basi sul sacrificio e sul co-
raggio di persone che hanno
combattuto per il diritto ad un
ambiente sano, opponendosi

ad un inquinamento chimico
che negli anni passati aveva di-
strutto lʼecosistema della Bor-
mida, stravolto lʼeconomia e la
vita di intere famiglie. È bandi-
to dallʼAssessorato alla Cultu-
ra del Comune di Acqui Terme,
con il patrocinio del Ministero
allʼAmbiente, della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria e con il supporto
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino. È dedicato
alla memoria dellʼintellettuale
nigeriano Ken Saro Wiwa, fon-
datore di un movimento am-
bientalista, condannato e giu-
stiziato nel 1995 dalle autorità
del suo paese per la sua lotta
contro la devastazione dei ter-
ritori del delta del fiume Niger,
che metteva in pericolo lʼesi-
stenza stessa delle popolazio-
ni autoctone.

La giuria dellʼ“AcquiAmbien-
te”, come sottolineato dalla se-
gretaria del Premio Simona
Perocco, è composta da spe-
cialisti di settore e giornalisti di
fama nazionale impegnati in te-
matiche ambientali: Adriana
Aringhieri Ghelli (presidente),
Maurizio Cabona, Gianpaolo
Cossa, Luciano Garibaldi, Ga-
briele Marconi, Orlando Pere-
ra, Beppe Rovera, Aldo Via-
rengo. Nelle passate edizioni il
Premio ha annoverato fra i vin-
citori nomi illustri come Nico
Orengo, Stephen J. Gould, il
Lama tibetano Gangchen Rim-
poce, lʼindiano lakota Birgil Kills
Straight, Gianfranco Bettin,
Mario Fazio, Reinhold Mes-
sner, Vandana Shiva, Nicholas
Georgescu-Roegen, Carlo Pe-
trini, Augusto Grandi, Mario
Tozzi, Folco Quilici. C.R.

Acqui Terme. Il “Nuovo po-
lo scolastico”, giovedì 24 mar-
zo è stato occasione di una re-
cente discussione e delibera-
zione effettuata dalla giunta
comunale in relazione al nuo-
vo stato di cose.

Ci riferiamo allʼapprovazione
della suddivisione del progetto
esecutivo architettonico predi-
sposto in due lotti funzionali,
con divisione progettuale deri-
vata dalla valutazione di ben
precise ragioni sotto il profilo
dellʼopportunità e dal punto di
vista finanziario.

Il 1º lotto funzionale (com-
parto 1) comprende le realiz-
zazioni di un corpo principale
costituito da aule, uffici ammi-
nistrativi, laboratori, biblioteca,
servizi igienici, mensa, ascen-
sori e montacarichi, il tutto con
la relativa parte impiantistica.
È compresa nel 1º lotto la si-
stemazione esterna, il verde e
la recinzione.

Per la struttura si parla di un
importo totale di 7.718.627,00
di euro. Per il 2º lotto funziona-
le (comparto 2), costituito da
spogliatoi, palestra e aula ma-
gna è indicato un importo di
1.836.588,00 euro. Il quadro
economico di spesa su cui gra-
verà lʼoperazione di leasing è
indicato al netto di IVA e, se-
condo quanto stimato nel do-
cumento, il servizio di locazio-
ne finanziaria al netto di IVA è
di 8.706.456,59 per il primo lot-
to e 1.673.562,06 per il secon-
do lotto”.

Secondo quanto sostenuto
nella “Relazione esplicativa”
sulla procedura per lʼaffida-
mento del contratto di locazio-
ne finanziaria immobiliare per
la realizzazione del Polo, si
parla dei fattori che hanno de-
terminato lʼesigenza di realiz-
zare lʼopera, dellʼindividuazio-
ne dellʼarea e dei limiti definiti
dal contesto economico finan-
ziario per il raggiungimento
dello scopo. Con lʼindividua-
zione, nellʼambito dei contratti
pubblici, di cui ci si può avva-
lere per la realizzazione, lʼac-
quisizione o il completamento

di opere pubbliche.
Si parla anche dei limiti di

spesa che la nostra apparte-
nenza allʼUnione europea ci
impone, lʼattenta valutazione
del “peso” della rata o canone
e quindi una particolare atten-
zione sullʼimporto del finanzia-
mento, durata del contratto, ti-
pologia di tasso e pagamento
da versarsi a cadenze periodi-
che.

Si dice che: “Nello specifico
poiché lʼamministrazione co-
munale dispone di una somma
pari ad almeno 1.367.000,00
euro derivante dalla conven-
zione relativa ad ʻaree ex Bor-
ma ed attigueʼ, si è previsto
che il piano di ammortamento
della locazione dovrà prevede-
re il versamento di maxi rata”.
Quindi si deve demandare alla
Giunta comunale “la scelta re-
lativa al valore in percentuale:
1% oppure 10% relativo al ri-
scatto nonché la durata del
contratto: 20 oppure 25 anni”.

A tal fine le ipotesi di cano-
ne, prudenzialmente sviluppa-
to di vari tassi teorici, che tie-
ne conto della valorizzazione
dei suddetti elementi di offerta
si parla di “un importo com-
plessivo di investimento al net-
to del ribasso dʼasta di
8.000.000,00 euro diminuito
dalla maxirata pari ad
1.367.000,00 poiché il valore
generale della locazione finan-
ziaria ammonta ad
8.706.456,59 euro oltre ad
IVA. Appare evidente che un
periodo di locazione pari a 25
anni diventa quasi ininfluente
lʼopzione al 10% del valore di
riscatto”.

Nel bozza di disciplinare è
stata inserita la condizione car-
dine dellʼintera procedura vale
a dirsi la possibilità secondo
quanto previsto in offerta di at-
tivare e di impegnarsi unica-
mente per il primo lotto funzio-
nale pari ad un investimento
complessivo al netto di IVA di
7.032.894,53 euro”. Si parla
anche di un contributo regio-
nale di 1.000.000,99 euro.

C.R.

Acqui Terme. “La pace da
difendere. Anche con le ar-
mi?”.

È questo il titolo del sesto in-
contro del corso di cultura po-
litica, promosso dal circolo ac-
quese del Partito democratico,
quale contributo alla celebra-
zione del 150º anniversario
dellʼunità dʼItalia. Esso si terrà
nella sede acquese del Pd in
via Garibaldi 78, lunedì 4 apri-
le e si articolerà in due parti:
nella prima, alle ore 18, sarà
proiettato e discusso il docu-
mentario “Come un uomo per
terra” di Andrea Segre, Dag-
mawi Yimer e Riccardo Biade-
ne: è un filmato di grande suc-
cesso di critica (miglior docu-
mentario al premio David di
Donatello ) e di pubblico (è sta-
to visto da oltre 400 mila per-
sone) Esso racconta le terribili
violenze subite dai migranti ar-
restati e respinti in base agli
accordi tra Italia e Libia.

Nella seconda parte dellʼin-
contro, alle ore 21, due relatori
di grande valore introdurranno
il dibattito con il loro intervento.
Il professor Luigi Bonanate, di-
scepolo di Norberto Bobbio, or-
dinario di Relazioni internazio-
nali; nellʼUniversità di Torino e
nel Corso interateneo di Scien-
ze strategiche; docente di Pa-
ce e ordine internazionale nel-
la Facoltà teologica dellʼItalia
settentrionale. Con lui, intro-
durrà i lavori, Nicoletta Vogo-
gna, portavoce dellʼ“Associa-

zione per la pace e la non vio-
lenza di Alessandria”.

«Comʼè noto - dicono gli or-
ganizzatori - tutti gli argomenti
scelti per questa iniziativa dal
Partito democratico, si ispirano
ai “principi fondamentali” della
Costituzione repubblicana.
mentre lʼargomento del prossi-
mo incontro si richiama allʼarti-
colo 11 della nostra carta che
recita: “LʼItalia ripudia la guer-
ra come strumento di offesa al-
la libertà degli altri popoli e co-
me mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali;
consente, in condizioni di pari-
tà con gli altri Stati, alle limita-
zioni di sovranità necessarie
ad un ordinamento che assi-
curi la pace e la giustizia fra le
Nazioni; promuove e favorisce
le organizzazioni internaziona-
li rivolte a tale scopo”.

Lʼargomento, già di grande
interesse in questi anni in cui
lʼesercito italiano è schierato
su numerosi fronti internazio-
nali, è diventato di urgente at-
tualità in questi giorni, in cui il
nostro Paese partecipa con le
sue forze armate allʼiniziativa
militare dalle Nazioni Unite in
Libia.

E saranno proprio gli avve-
nimenti internazionali e nazio-
nali connessi alla vicenda libi-
ca di questi giorni al centro del-
lʼincontro di lunedì 4 aprile a
cui, come sempre, tutti (iscritti
e non iscritti al Pd) sono invita-
ti».

Tesseramento Pd
Acqui Terme. In occasione del nuovo tesseramento 2011, la

sede del Partito Democratico di Acqui Terme -Via Garibaldi 78,
resterà aperta domenica 3 aprile dalle ore 10 alle ore 12. Per in-
formazioni pdacqui@libero.it.

La Destra ad Acqui
Acqui Terme. Sulla scena politica acquese entra in campo an-

che La Destra di Storace, il Movimento Politico nato nel 2007 da
Alleanza Nazionale in polemica con il Presidente Fini. È di que-
sti giorni la nomina a responsabile di zona del partito di Daniele
Carbone, un passato di dirigente provinciale di A.N. e del P.d.L.
in Provincia di Cuneo e di Consigliere Comunale a Cortemilia.
“La Destra sarà dʼora in poi presente anche ad Acqui, per fare
una politica per il territorio, al servizio dei cittadini”, dice Daniele
Carbone, “metto al servizio del partito la mia esperienza prece-
dente per costruire, con lʼaiuto della Federazione e del Segreta-
rio Provinciale Rovito, una struttura locale in grado di concorre-
re lʼanno prossimo alla riconferma del centro-destra alla guida
della Città di Acqui”.

Ottava edizione

Scelti i finalisti
dell’AcquiAmbiente

Se ne è discusso in giunta

Polo scolastico
costi e novità

Lunedì 4 aprile

Sesto incontro
di cultura politica

Offerta San Vincenzo Duomo
Acqui Terme. La San Vincenzo Duomo desidera ringraziare di

cuore la persona che ogni mese dà unʼofferta per i bisognosi del-
la città. Offerta di questo mese euro 100.
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale della Le-
ga Nord Vittorio Ratto:

«“Ipocrisia: il termine ipocri-
sia indica lʼincoerenza voluta
tra azioni svolte e valori enun-
ciati tacitamente o esplicita-
mente. Per ipocrita si definisce
la persona che afferma una
determinata idea e poi si com-
porta in una maniera contrad-
dittoria ad essa”.

Scusate non sono impazzito
e nemmeno voglio tenere le-
zioni di italiano. Ho semplice-
mente verificato questo termi-
ne inserendo questa parola in
un motore di ricerca e quello
che avete letto è il primo risul-
tato uscito.

Mi ha indotto ad effettuare
questa ricerca lʼarticolo com-
parso su questo giornale lo
scorso 13 marzo a firma Comi-
tato per Acqui federale. Intanto
sarebbe bello che i giornali
prendessero solo in conside-
razione coloro che hanno il co-
raggio di firmare gli articoli o
semplicemente i partiti politici,
troppo comodo nascondersi
dietro ad una sigla che per la
maggior parte delle volte è una
cosa del tutto inventata senza
una struttura e che nessuno
conosce.

Ritornando allʼarticolo in
questione sembra che a scri-
verlo sia stata una persona,
che parla a nome di un comi-
tato ma parla al singolare, che
non solo non è presente nello
scenario politico acquese ma
addirittura non sia nemmeno
un acquese. Invece con gran-
de indifferenza il personaggio
in questione stupito da tutte
queste cose che (giustamente)
denuncia, si dimentica di alcu-
ni passaggi.

Il Consigliere comunale in
questione, o il suo comitato,
forse non si ricorda che tutti i
danni che ha compiuto questa

amministrazione comunale so-
no stati da lui avvallati e vota-
ti, voglio ricordare agli acquesi
che da parte sua non è mai
stato espresso in consiglio co-
munale un voto contrario. Ten-
go a precisare che allʼinizio del
nostro mandato essendo lui un
consigliere di maggioranza ha
ottenuto dal sindaco due dele-
ghe, più volte la lega ne ha de-
nunciato lʼillegittimità, e ad og-
gi ne detiene ancora una.

Ultimo danno compiuto
dallʼesimio consigliere con de-
lega al turismo è stato il voler
acquistare delle biciclette da
affidare a titolo gratuito agli al-
bergatori, che possano a loro
volta noleggiarle a pagamento
ai turisti, senza sapere o fa-
cendo finta di non sapere che
il comune di biciclette già ne
possiede e che lʼAlexAla pare
ne abbia affidate altre allʼam-
ministrazione acquese. Senza
considerare il suo voto di ap-
provazione, ad un bilancio di
previsione 2011, a dir poco pri-
vo di razionalità colmo di au-
menti come per la raccolta ri-
fiuti e di sprechi come gli inca-
richi esterni.

Per concludere voglio citare
lʼultimo passaggio dellʼarticolo
del consigliere Protopapa “….,
anche perché a volte la peg-
gior specie di politico è quello
che si dimentica perché è sta-
to messo lì”.

Farebbe meglio sig. Consi-
gliere, quando scrive, a met-
tersi davanti ad uno specchio.

Noi della Lega ci riteniamo
politici non della peggior spe-
cie e comunque restiamo gli
unici coerenti con le nostre
idee e con il nostro ruolo. In
poche parole ad Acqui siamo
gli unici a fare la vera opposi-
zione. Un vecchio proverbio
recita: “gli ipocriti arano il cam-
po del diavolo con lʼaratro del
Signore”».

Acqui Terme. Ci scrivono i
consiglieri comunali del Pd Do-
menico Borgatta, Ezio Caval-
lero, Gian Franco Ferraris ed
Emilia Garbarino:

«Il fatto: il 28 settembre del-
lo scorso anno viene presen-
tata al Comune di Acqui la ri-
chiesta di accoglimento di una
proposta di piano edilizio con-
venzionato, il cui progetto è
stato redatto da un professio-
nista cittadino.

Il Comune della nostra città
non dà alcun riscontro alla ri-
chiesta, anzi fa trascorrere più
di quattro mesi prima di ri-
spondere e lo fa solo il 7 feb-
braio di questʼanno, dopo aver
ricevuto dal richiedente un sol-
lecito formale inviato al Comu-
ne in data 4 febbraio.

Il commento: forse giova ri-
cordare che “I pubblici uffici so-
no organizzati secondo dispo-
sizioni di legge, in modo che
siano assicurati il buon anda-
mento e lʼimparzialità della
pubblica amministrazione”: an-
che perché quella che abbia-
mo appena citato non è una
norma qualunque ma un arti-
colo della massima legge del
nostro ordinamento e cioè lʼar-
ticolo 97 della Carta costituzio-
nale.

Quanto sia efficiente un Co-
mune che impiega più di quat-
tro mesi a rispondere ad un cit-
tadino che gli avanza una ri-
chiesta lo lasciamo giudicare
ai lettori.

Quanto poi sia imparziale un
Comune che, rispondendo
(dopo più di quattro mesi!) ad
una richiesta la respinge “in
quanto sprovvista del neces-
sario dettaglio con particolare
riferimento al futuro utilizzo
dellʼedificio. Infatti, il riferimen-
to agli “scopi sociali” e la defi-
nizione di “Centro culturale” ri-
sultano eccessivamente gene-
rici e, pertanto, non esplicativi

e/o esaustivi ai fini della verifi-
ca del rispetto degli standard
urbanistici previsti dalla vigen-
te normativa”.

Il nostro Comune, insomma
impiega più di quattro mesi per
valutare lʼinsufficienza di quat-
tro parole: “centro culturale” e
“scopi sociali” e, per altro solo
a seguito di sollecitazione for-
male del richiedente, finalmen-
te gli risponde che quelle quat-
tro parole, che lui, Comune, ha
impiegato quasi cinque mesi a
soppesare, non bastano per
valutare gli standard urbanisti-
ci previsti dalle norme!

Forse si capisce qualcosa in
più sul comportamento del Co-
mune di Acqui se si tiene con-
to che il richiedente della pro-
posta di piano edilizio conven-
zionato di cui sopra è lʼ”asso-
ciazione culturale islamica ac-
quese onlus”.

Il sapore della risposta è co-
munque chiaramente dilatorio
e lascia intendere un ragiona-
mento fin troppo scoperto: im-
piego cinque mesi a valutare
lʼinsufficienza di quattro paro-
le, poi se il richiedente insiste
gli dico che quelle quattro pa-
role non bastano per valutare
e, intanto, il tempo passa e il ri-
chiedente magari si stanca.

Vi ricordate don Abbondio?:
“tiriamo ad arrivare allʼAvven-
to; arrivati a quel periodo, il
gioco è fatto: durante lʼAvven-
to i matrimoni non si possono
celebrare e, allora… allora
Renzo e Lucia se la vedano lo-
ro con don Rodrigo”.

Questo comportamento sa-
rà ben definito dalla domestica
Perpetua, quando, a Renzo
che le chiede spiegazioni sul
comportamento del curato, ri-
sponderà: “Brutta cosa nascer
povero, caro il mio Renzo!”.
Già “brutta cosa esser poveri”
o non essere un costruttore
che conta, un rispettato pro-
prietario di terreni edificabili e
di edifici o, almeno, un eletto-
re.

Per alcuni di costoro, infatti,
il nostro Comune, da almeno
dieci anni, ha approvato a tam-
buro battente un numero enor-
me (otto in una sera!) di va-
rianti al Piano regolatore, mol-
te delle quali assolutamente
discutibili e pretestuose. Quan-
do arriva però davanti a lui chi
non ha nessuna di queste qua-
lifiche e raccomandazioni, il
nostro Comune fa la faccia tru-
ce di don Rodrigo o, almeno,
quella conigliesca di don Ab-
bondio.

Secondo noi, se il nostro
Comune, con il comportamen-
to che abbiamo descritto so-
pra, dichiara che non vuole im-
pegnarsi a favorire lʼintegra-
zione dei cittadini di religione
islamica attraverso il dialogo
con lʼislamismo migliore della
città (e non cʼè alcun dubbio
che lʼassociazione che ha
avanzato la richiesta edilizia di
cui parliamo rappresenta, or-
mai da anni, questo tipo di isla-
mismo) il nostro Comune di-
mostra di non voler contribuire
al benessere civile e sociale
della città ma di cavalcare so-
lo bassi desideri elettorali. E se
poi Il Comune teme che lʼas-
sociazione islamica acquese
userà il centro sociale che in-
tende realizzare anche per
pregare vien da chiedergli:
crede forse davvero che la
preghiera debba essere con-
notata a livello nazionale per
essere legittima per chi la fa ed
ascoltata da Dio a cui essa è
rivolta?».

Acqui Terme. Una risposta
al capogruppo del Pdl, Mauro
Ratto, sulla questione “ponte
sul fiume Bormida” viene dal
gruppo consiliare del Pd Do-
menico Borgatta, Ezio Cavalle-
ro, Gian Franco Ferraris ed
Emilia Garbarino:

«“Sul Ponte di Bassano /là ci
darem la mano, /noi ci darem
la mano/ ed un bacin dʼamor./
Per un bacin dʼamore/ succes-
ser tanti guai,/ non lo credevo
mai/ doverti abbandonar”.

Così recita una vecchia can-
zone alpina molto nota e che
tutti abbiamo cantato, almeno
come coronamento di qualche
“pranzo fuori ordinanza”.

Meno nota e più triste è
unʼaltra canzone, questa in dia-
letto veneto, che dice: “Sul
ponte di Perati, bandiera nera:/
Lʼè il lutto degli alpini che va a
la guera./ Lʼè il lutto degli alpini
che va a la guera,/ La meglio
zoventù va soto tera”.

Come si vede, i ponti rap-
presentano, anche nellʼimma-
ginario collettivo, una realtà for-
temente simbolica che richia-
ma alla memoria sentimenti
gioiosi e tristi, fatti spensierati e
terribili, sogni irraggiungibili e
memorie lontane.

Devʼessere successo qual-
cosa di simile al capogruppo
del Partito delle libertà acque-
se: parlando sul giornale del-
lʼunico ponte della nostra città,
invece di sentire il richiamo pa-
triottico che deriva dal nome di
“Carlo Alberto” a cui esso è de-
dicato, ha dimenticato senti-
menti patriottici e memorie in-
confessabili per scaricare sul
Partito democratico e sulla Le-
ga ogni suo residuo sentimen-
to ostile.

Sulla Lega in quanto, aven-
do Essa chiesto di intitolare il
vecchio ponte ad Alberto da
Giussano, dopo averlo declas-
sato, tramite il sindaco Bosio a
ponte comunale, veniva ritenu-
ta dal capogruppo PDL colpe-
vole di un “deficit di memoria”
e di “assoluta mancanza di pu-
dore”. Sul Partito democratico
per aver tentato di sostenere
che il PDL dovrebbe condivide-
re con La Lega la responsabili-
tà del declassamento del tratto
di strada che comprende il
Ponte”.

Secondo il capogruppo PDL,
la responsabilità è invece tutta
della Lega e di Bosio che “pur
di fare le rotonde prima e dopo
il ponte, ne accettò il declassa-
mento”. La cosa, come si vede
è tutta interna al centro destra

che, pur avvicinandosi alle ele-
zioni, non perdono occasione
per accusarsi a vicenda.

Noi comunque, questa volta
stiamo con la Lega, e ribadia-
mo che le responsabilità di
questa grave decisione di de-
classare il ponte (per cui oggi
la Regione, di centrodestra an-
che Lei! ha potuto defilarsi nel
finanziamento del restauro del
nostro ponte, lasciando al Co-
mune di Acqui lʼonere di prov-
vedervi da solo e per intero)
sono sì della Lega ma anche
dellʼattuale sindaco che per
sette anni fu parte importante
della giunta della Lega con sin-
daco Bosio.

In sostanza, del declassa-
mento del ponte Carlo Alberto
a comunale non fu certo re-
sponsabile, come afferma il ca-
pogruppo del PDL, il solo sin-
daco leghista Bosio ma anche
il Sindaco attuale (allora poten-
te assessore in una giunta del-
la Lega) e oggi, ma ormai da
anni, importante e rispettato
esponente del Partito della Li-
bertà.

E, se “allora il PDL non era
ancora nato”, come dice il ca-
pogruppo PDL sui giornali, il
suo sindaco PDL di oggi non
solo era già nato ma faceva già
lʼassessore e condivideva tutte
le scelte di Bosio, tanto da pro-
clamarsene la continuità; anzi,
giova ricordare, per chi se lo
fosse dimenticato, che Egli vin-
se le elezioni del 2002 proprio
proclamandosi “La continuità
dopo Bosio” e, diventato espo-
nente del PDL, ha portato in
maggioranza gli attuali consi-
glieri e assessori che a questa
parte politica si ispirano

Per cui, delle due lʼuna: o il
capogruppo del PDL parla o
scrive, cosa che non osiamo
credere, per sé senza consul-
tare il suo sindaco PDL o parla
per tutti i PDL di oggi senza ri-
cordare che anche il passato
ha un suo peso e che la verità
per meritare questo nome va
detta tutta e non solo quella
che conviene.

Comunque, tiriamo un sospi-
ro e ogni volta che dobbiamo
andare ai Bagni o a Ponzone o
a Genova, e dobbiamo attra-
versare con fatica il ponte, ri-
masto intitolato a Carlo Alber-
to, consoliamoci con la “finale”
della canzone, “Sul ponte di
Bassano” che dice: “(una cate-
na) che mʼincatena il cuore,/
che mʼincatena i fianchi,/ in
mona tutti quanti/ quelli che mi
vol mal.”

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione comunale ha quantifica-
to il costo per la concessione
in uso a terzi delle sale e dei
teatri del Comune. Il corrispet-
tivo giornaliero, soggetto ad
IVA, del “Movicentro”, nel pe-
riodo dal 1º novembre al 30
aprile è di 350 euro di cui 100
euro per il canone di conces-
sione e 250 euro per rimborso
spese per consumi, pulizia
ecc. In altri periodi dellʼanno è
di 200 euro suddiviso in due
parti da 100 euro ciascuna.
Per la Kaimano il canone di
concessione (1º novembre/30
aprile) del salone espositivo è
di 450 euro di cui 350 per rim-
borso spese consumi e 100
per canone di concessione.
Per il salone “Palafeste”, sono
previsti dal 1º novembre al 30
aprile, 500 euro, in altri periodi
300; Saletta convegni, 150 eu-
ro. La Sala al 1º piano di Pa-
lazzo Robellini, 200 euro, di
cui 110 per consumi e perso-
nale e 100 canone di conces-
sione. Il costo della sala per la
celebrazione di matrimoni civi-
li è di 30 euro. Il Teatro Verdi
250 euro, di cui 100 per con-
cessione e 150 per rimborso
spese per consumi. Il Teatro
Romano (area Castello Paleo-
logi, 200 euro.

La decisione della giunta co-

munale è stata adottata, come
affermato dai suoi componenti,
in quanto “la concessione in
uso a terzi delle sale e dei tea-
tri comporta oneri a carico del
Comune per consumi energe-
tici, pulizia e talvolta anche per
lʼassistenza necessaria di per-
sonale dipendente, e la quan-
tificazione delle spese deve ri-
guardare con specificità il pe-
riodo invernale da quello esti-
vo”. Per la sala di Palazzo Ro-
bellini, gli oneri aggiuntivi, in
caso di utilizzo nei giorni di
apertura degli uffici, sono limi-
tati alle spese di pulizia. La
concessione della sala per la
celebrazione di matrimoni civi-
li interessa, nella maggioranza
dei casi, il sabato mattina,
quando gli uffici del Palazzo
sono chiusi, con conseguente
onere aggiuntivo per riscalda-
mento e personale, oltre ad un
particolare addobbo della sala
per queste specifiche occasio-
ni. I matrimoni civili possono
essere celebrati anche presso
lʼufficio di Stato civile, in orario
dʼufficio, senza alcun onere a
carico degli sposi. Alle asso-
ciazioni di volontariato iscritte
nellʼapposito albo regionale,
agli enti pubblici e alle istitu-
zioni scolastiche, verrà richie-
sto il solo rimborso spese.

C.R.

Scrive Vittorio Ratto

Critiche e ipocrisia
nella politica locale

Lo denunciano i consiglieri del Pd

Comportamento anomalo
del Comune acquese

La risposta del Pd al Pdl

Tra ponte dei sospiri
di Bassano e di Perati

I costi di “affitto”
delle sale comunali

Laurea
Acqui Terme. Venerdì 25

marzo presso lʼUniversità degli
Studi di Genova Facoltà di
Farmacia si è brillantemente
laureato Mario Merlo discuten-
do la tesi dal titolo “Malattie
correlate ad accumulo lisoso-
miale: le sfingolipidosi” relatore
dott.ssa Maria Grazia Signo-
rello. Congratulazioni e auguri
per un futuro ricco di soddisfa-
zioni nella vita e nel lavoro da
parte dei genitori e di nonno
Pierino e nonna Maddalena.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it
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• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai mai più da verniciare!

Senza smantellare e senza lavori di muratura

DITTA
SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Lʼassessore
ai Lavori pubblici, Anna Lepra-
to, e il dirigente servizi tecnici,
ing. Antonio Oddone, hanno
reso noto lʼelenco dei lavori
svolti dallʼUfficio Tecnico nella
settimana dal 21 al 25 marzo
corrente anno.

Interventi svolti con lʼausilio
degli operai:

chiusura buche pericolose
con bitume invernale in diver-
se zone della città; posiziona-
mento cartelli segnaletica ver-
ticale in Piazza Italia; riposizio-
namento cartelli segnaletica
verticale in Via S. Defendente;
posizionamento fittoni in Via
Crenna; riposizionamento se-
gnaletica verticale strada per
Mombarone; riposizionamento
segnaletica verticale in Via Pa-
lestro; posizionamento cartelli
per carico/scarico in Corso Ro-
ma; riposizionamento cartello
segnaletica verticale in Stra-
dale Moirano; rimozione con-
tenitore in granito in Corso Ita-
lia; lavori di pulizia e manuten-
zione fontana Piazza Italia e
C.so Viganò; sostituzione pan-
nello elettrico fontana Piazza
Italia; saldatura fittoni; inter-
vento idraulico presso case
comunali in Piazza M. Ferraris;
intervento riparazione pedale
lavandino presso mensa di Via
XX Settembre; riparazione e
intervento idraulico bagni pub-
blici in Caserma C. Battisti; ri-
parazione bagni Ufficio Ana-
grafe; sostituzione neon Asilo
Nido S. Defendente; intervento
elettrico mensa San Defen-
dente; installazione salvavita
presso Palazzo Robellini; in-
stallazione allarmi porte suc-

cursale Scuola Media Bella di
C.so Roma; interventi di tin-
teggiatura Ufficio Elettorale;
spostamento vetrinette Istituto
Statale dʼarte; riparazione por-
ta presso Baby Parking; ritiro
porfido area giochi in Via Maz-
zini; posizionamento transen-
ne in varie zone della città, in
particolar modo zona C.so Ba-
gni in merito alla nuova viabili-
tà per lavori Ponte Carlo Al-
berto; continuano inoltre i la-
vori di manutenzione del patri-
monio arboreo in Salita S. Gui-
do e in Via De Gasperi; pulizia
condotti fognari in zona Bagni
con Ditta manutentrice.

I tecnici comunali inoltre,
hanno effettuato sopralluoghi
in varie zone della città per ve-
rificare segnalazioni di vario
genere comunicate dai cittadi-
ni e per monitorare le frane
che hanno interessato strade
comunali e private nei giorni
scorsi.

Sopralluogo per lavori P.I.P.
in Regione Barbato e sopral-
luogo per adeguamento lavori
immobile comunale in Via
Manzoni.

Prosegue la realizzazione
dei CDU e della documenta-
zione cartografica varia, non-
ché la predisposizione pratiche
per richieste risarcimento dan-
ni.

Il giorno 23 marzo inoltre so-
no iniziati i lavori di ristruttura-
zione del Ponte Carlo Alberto.

Proseguono infine gli incon-
tri con la cittadinanza nei po-
meriggi di lunedì e giovedì,
che verranno però tempora-
neamente sospesi nel mese di
aprile.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nel numero 11 de LʼAnco-
ra, la società Collino è stata
accusata di far anticipare al cit-
tadino/consumatore di Acqui
Terme dei costi per un consu-
mo forfaitario non corretto: poi-
ché sono ormai più di 50 anni
che la nostra Società perse-
gue lo scopo di fornire ai propri
clienti il miglior servizio possi-
bile, ci sentiamo in dovere di ri-
spondere a false accuse deri-
vanti dalla scarsa conoscenza
del mondo del gas metano.

Come, purtroppo, più volte
spiegato a numerosi utenti, il
mercato del gas è stato note-
volmente complicato da una
lunghissima serie di disposi-
zioni di legge da parte dellʼAu-
torità per lʼenergia elettrica e il
gas: ciò ha avuto la conse-
guenza di creare tantissima
confusione da parte dellʼuten-
te stesso nel momento di capi-
re cosa sta pagando nella sua
bolletta oltre alla grande con-
fusione, questa volta consape-
vole e creata volutamente da
parte di certi operatori sul co-
siddetto “mercato libero”, con
proposte e contratti, per lʼuten-
te, spesso capestro e di diffici-
le comprensione.

In tuttʼItalia, le letture reali
del contatore sono normate in
base ad apposite Delibere del-
lʼAutorità che determinano an-
che che, per tutte le bollette
emesse con letture presunte, il
valore progressivo del conta-
tore devʼesser sempre calcola-
to non in base ai consumi del-
lʼanno precedente ma in base
al profilo di prelievo standard
stabilito dalla stessa Autorità
ed obbligatorio per qualsiasi
venditore, in base al tipo di uti-
lizzo del gas e della zona cli-
matica dellʼutente: in questo
modo, ogni utente del metano
avrà lo stesso trattamento da
parte di qualsiasi venditore nel
calcolo del suo consumo pre-
sunto; con la prima lettura rea-
le successiva alle presunte,
lʼimporto da pagare viene, poi,
ricalcolato integralmente sui
valori reali.

Il prezzo completo del meta-
no, come si può verificare dal-
la bolletta di un qualsiasi ven-
ditore e dal sito stesso dellʼAu-
torità per lʼenergia elettrica e il
gas, per il consumo annuo del-

la famiglia italiana media abi-
tante nellʼarea Val dʼAosta,
Piemonte e Liguria, nel primo
trimestre 2011, è allʼincirca pa-
ri a 0,80 euro/mc: il valore di-
chiarato la precedente setti-
mana da un lettore ne è sola-
mente una singola componen-
te a cui devono essere ag-
giunte tutte le altre previste
dalla legge, ma questa cosa
può facilmente trarre in ingan-
no un consumatore non ben
informato.

Ringraziando ancora LʼAn-
cora per lʼopportunità di chiari-
re queste errate informazioni,
sicuramente derivanti da disin-
formazione riguardo al merca-
to del gas, vogliamo ancora
sottolineare come per ogni
chiarimento siamo a disposi-
zione degli utenti della Collino
gli addetti dei nostri uffici che
rispondono sempre ai numeri
0144 322305 e 0144 322147.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Desidero ringraziare i si-
gnori del Comitato Difesa Fi-
nanze Comunali per aver in
questi anni informato i cittadini
sulla questione dei contratti
derivati che le amministrazioni
comunali acquesi hanno posto
in essere dal 2001 con la ban-
ca Unicredit.

Senza la loro attenta, preci-
sa e costante attenzione e
conseguente denuncia alla
Magistratura, noi cittadini non
saremmo mai stati informati di
nulla e probabilmente gli am-
ministratori responsabili di
questi pericolosi giochi di pre-
stigio finanziari non si sareb-
bero resi conto per tempo di
quanto avevano sottoscritto, a
cui hanno posto rimedio sol-
tanto dopo la denuncia del
Co.Di.Fi.Co con un atto di au-
totutela che ha comportato il ri-
corso al Tar del Piemonte da
parte dellʼUnicredit.

Di certo sarebbe stata me-
no vantaggiosa la conse-
guente transazione tra il Co-
mune e lʼUnicredit che ha po-
sto fine a quelle scellerate
operazioni ponendo a carico
della banca le spese della ver-
tenza giudiziaria e impegnan-
do il Comune nel solo paga-
mento allʼUnicredit di un “in-
dennizzo” che è in pratica la
restituzione dellʼup-front, ov-
vero quanto la banca aveva
dato agli incauti amministrato-

ri per allettarli alla firma dei
contratti, sottratte le spese so-
stenute dal Comune per le
consulenze.

In tutta questa vicenda è
inaudito il comportamento de-
gli amministratori pubblichi che
individuando, seppur tardiva-
mente nel processo di matura-
zione degli swap, le ipotesi di
reato di trussa e usura, non
hanno ritenuto doverosa e
conseguente la denuncia alla
Magistratura.

Per tutte queste ragioni mi
sono costituita parte civile nel-
la causa promossa dal
Co.Di.Fi.Co. presso il Tribuna-
le di Acqui Terme.

In questi anni di coscienze
civili assopite o fiaccate da in-
numerevoli difficoltà e cavilli
burocratici posti in essere allo
scopo di impedire ogni forma
di civile risoluzione di danni
compiuti da disinvolti o sprov-
veduti amministratori di Enti
pubblici, ho lʼesigenza di rin-
graziare pubblicamente i si-
gnori che hanno dato vita al
Comitato Difesa Finanze Co-
munali e la redazione de
“LʼAncora” per le loro puntuali
ed attente informazioni sul-
lʼevoluzione di questa para-
dossale vicenda che, conside-
rato il decorso, inevitabilmente
preoccupa per lʼattuale gestio-
ne dei beni comunali tra re-
centi cartolarizzazioni e futuri
leasing».

Laura Giacobbe

Comunicato dal Comune

L’elenco dei lavori
sul territorio cittadino

Riceviamo e pubblichiamo

Gas, bollette
e false accuse

Riceviamo e publichiamo

Pubblico ringraziamento
al Co.Di.Fi.Co

Offerta
ad Aiutiamoci
a Vivere
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme ringrazia senti-
tamente i condomini del Con-
dominio “Mimosa” di Via Capi-
tan Verrini per lʼofferta di euro
200,00 ricevuta in memoria di
Antonio Zarola.

L’AMICO È…
di Tagliero Luciano & C. s.a.s.

Acqui Terme - Piazza Matteotti, 19
Tel. 0144 56703 - Cell. 347 3319034 - 329 2030114

Progetto Anpas su prevenzione rischi sanitari
Acqui Terme. È stato presentato a Torino, il progetto dellʼAnpas - Associazione nazionale pub-

bliche assistenze Comitato Regionale del Piemonte- sulla Prevenzione rischi sanitari e formazio-
ne al primo soccorso dedicata ai discenti degli istituti scolastici superiori e agli studenti universi-
tari.

Il progetto di formazione a carattere interattivo e multimediale sulle tematiche del soccorso sa-
nitario, informazione e prevenzione sullʼuso di alcol, fumo e droghe nonché malattie sessualmen-
te trasmissibili e le reti regionali di prevenzione vede la collaborazione del Centro Servizi per il Vo-
lontariato Idea Solidale di Torino, del Centro Europeo di Formazione della DeAgostini di Novara e
dellʼArcigay Comitato Provinciale “Ottavio Mai” di Torino.

Il progetto partirà il 2 aprile con lʼavvio, presso la sede Centro Servizi per il Volontariato Idea So-
lidale di Torino, di uno specifico percorso formativo di approfondimento degli argomenti che sa-
ranno trattati durante i corsi nelle scuole. Il training sarà rivolto a una prima squadra di 60 istrut-
tori provenienti da tutte le province piemontesi, da Valle dʼAosta e Lombardia i quali, a loro volta,
a cascata, provvederanno alla preparazione di altri formatori in maniera capillare sul proprio terri-
torio.

Il corso Anpas sulla prevenzione rischi sanitari e formazione al primo soccorso rivolto ai discenti
delle scuole medie superiori e agli studenti universitari sarà gratuito e verrà al momento proposto,
su base regionale, a tutti gli istituti scolastici superiori, alle scuole di formazione professionale, al-
le università e al mondo dellʼassociazionismo giovanile.

Nella squadra dei 60 istruttori anche formatori di Croce Bianca Acqui Terme e squadra dei 60
istruttori anche formatori della Croce Verde di Nizza Monferrato
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Acqui Terme. Il 21 marzo ri-
marrà negli annali del Club.
Lʼonorato e vecchio Club ac-
quese è stato insignito del tito-
lo di “Host” e, nella medesima
serata, si è festeggiato lʼin-
gresso di un nuovo socio.

Massimo Novelli, conosciu-
tissimo concittadino per la sua
professione di medico che
svolge presso la Casa di Cura
“Villa Igea” e per la sua attività
di attore in diverse compagnie
acquesi e alessandrine, è en-
trato a far parte del Club. La
pin di Nuovo Socio gli è stata
appuntata direttamente dal
Governatore Distrettuale, quin-
di con grande onore per il
Club, ma soprattutto per lui.
In tal modo il Club, uno dei più
anziani dʼItalia, viene ad anno-
verare 34 soci.

La serata, magistralmente
condotta dal Cerimoniere Di-
strettuale Gianni Carbone, è
ruotata intorno alla figura del
Governatore Carlo Calenda,
venuto ad Acqui per la sua vi-
sita annuale e per conferire al
Club lʼimportante onorificenza.

Dalla serata del 21 marzo, il
Club cambia nome diventan-
do: Lions Club Acqui Terme
Host.

Come sottolineato dal Go-
vernatore, questo titolo arriva
a premiare un sodalizio con un
passato costellato di grandi e
importanti attività di servizio a
cominciare da quelle compiute
dai soci fondatori. La parola
“Host” mette in evidenza il fat-
to che il Lions Club Acqui Ter-
me ha una sua storia antica e
gloriosa e ciò deve essere di
stimolo per tutti i soci, soprat-
tutto per i più giovani, ad ono-
rare i principi fondanti dellʼas-
sociazione nel segno della tra-
dizione e della continuità.

Il Governatore ha anche au-
spicato un cambio di rotta del
Lionismo che dovrà cercare,
nei prossimi anni, di farsi parte

attiva nel collaborare con lʼEn-
te Pubblico laddove questo
non riesca a fare fronte alle
esigenze dei propri cittadini.

In questa direzione è andato
il service che il Presidente Giu-
seppe Baccalario, insieme al
Consiglio, ha deciso di attuare.
La somma raccolta al “Ballo di
Beneficenza”, è stata devoluta
alla Caritas Diocesana per aiu-
tarla nel suo nuovo e gravoso
impegno che consiste nel con-
segnare a domicilio i pasti alle
persone più bisognose che
non hanno la possibilità di re-
carsi presso la Mensa di Fra-
ternità.

Al termine della serata, con
parole piene di commozione,
lʼing. Tullio Bariggi, nella sua
veste di unico tra i soci fonda-
tori rimasti, ha voluto ringrazia-
re il Governatore per il pazien-
te lavoro con cui è riuscito ad
aiutare il Club acquese a con-
tinuare sulla sua strada ed a
fargli giungere il titolo di “Host”.
“Titolo - ha concluso - che farà
piacere anche agli altri fonda-
tori che mi hanno lasciato solo
e che sicuramente dallʼalto
gioiranno insieme a me e a tut-
ti gli attuali membri”.

Il Presidente Giuseppe Bac-
calario ha chiuso la serata
esprimendo la sua soddisfa-
zione e ringraziando il Gover-
natore per la sua grande di-
sponibilità e cortesia, lʼimpec-
cabile cerimoniere Gianni Car-
bone, il Vice Governatore Ro-
berto Bergeretti, Idolo Casta-
gno Presidente di Circoscrizio-
ne, Maurizio Carcione Presi-
dente di Zona, il Sindaco di Ac-
qui Terme, Danilo Rapetti, nel-
la sua duplice veste di socio e
di Rappresentante dellʼAutori-
tà Municipale, Renato Dabor-
mida e Antonio Ravera ambe-
due Officerʼs Distrettuali.

Ed ora... “ad maiora” caro,
vecchio Lions Club Acqui Ter-
me Host.

Acqui Terme. LʼAssemblea
delle socie del Soroptimist In-
ternational di Acqui Terme riu-
nitasi lo scorso 18 marzo, ha
portato al rinnovo di alcune ca-
riche per il locale club dell'Or-
ganizzazione, tutta al femmini-
le, impegnata nel promuovere
la condizione della donna in
tutto il Mondo.

Ad essere elette sono state
due nuove consigliere - Carla
Tardito e Martina Tornato - la
Programme Director - Gloria
Galli - e lʼAssistant Programme
Director - Michela Bianchi. Du-
rante l'Assemblea si è inoltre
proceduto a nominare la Pre-
sidente Eletta - Gabriella Pi-
stone - che da ottobre 2011 a
ottobre 2012 affiancherà lʼat-
tuale Presidente Cristina Bru-
gnone per poi sostituirla al ter-
mine del mandato.

Riconfermate la Delegata di
Consiglio Silvia Camiciotti e la
Vice Delegata Marisa Gazzo-
la.

Ma al Grand Hotel Nuove
Terme, sede del Club di Acqui,
la giornata del 18 marzo è sta-
ta anche l'occasione per rice-
vere una importante visita isti-
tuzionale, quella di Maria Lui-
sa Frosio, Presidente del Co-
mitato Estensione del Soropti-
mist International dʼItalia, che
lo scorso anno ha accompa-
gnato la nascita del Club ac-
quese.

Di ritorno da New York - co-
me membro della delegazione
del Soroptimist International
che nei giorni scorsi presso la
Sede dellʼONU, ha preso parte
alla “Commission on the Sta-
tus of Women” (CSW55) - Ma-
ria Luisa Frosio ha voluto por-
tare alle Soroptimiste di Acqui
un messaggio importante.

Riferendosi all'affermazione
del Segretario Generale del-
lʼONU, M. Ban ki-Moon, “Lad-
dove le donne sono istruite ed
emancipate, le economie sono
più produttive e più forti. Lad-
dove le donne sono meglio
rappresentate, le società sono
più pacifiche e più stabili”, la
Frosio ha commentato: «Nella
citazione trovate la nostra mis-
sion. Anche grazie al lavoro di
Associazioni come la nostra, la
condizione della donna nel
mondo ha fatto notevoli pro-
gressi in questi ultimi anni».

I diritti delle donne sono or-
mai riconosciuti come parte in-
tegrante dei diritti umani fon-
damentali e lʼuguaglianza dei
sessi, così come lʼautonomia
delle donne, sono riconosciuti
come principi essenziali per ot-
timizzare lo sviluppo economi-
co e sociale. Malgrado tali for-
midabili progressi in fatto di
uguaglianza, lo sviluppo e lʼat-
tuazione delle soluzioni adot-
tate esigono ancora un solido
impegno politico.

Acqui Terme. Le Assicura-
zioni Generali insieme ai Rap-
presentanti Procuratori Angelo
Agnelli e Giovanni Pastorino
unitamente ai dipendenti, col-
laboratori e consulenti sono
lieti di comunicare il gradito
rientro nello staff del Dott. Ro-
berto Ghiazza.

Roberto Ghiazza dopo aver
terminato gli studi presso lʼUni-
versità di Genova ed intrapre-
so una brillante carriera nel
campo musicale con i Knot
Toulose gruppo rock molto
amato e seguito nelIʼAcquese
ha esordito in Assicurazioni
Generali nel 1989 in qualità di
Ispettore di Produzione presso
lʼAgenzia Principale di Acqui
Terme.

Dal 1991 al 1997 è stato in-
viato dalla Direzione con com-
piti diversi presso alcune
Agenzie della Provincia rag-
giungendo varie competenze e
responsabilità e successiva-
mente, sempre allʼinterno della
prima Compagnia italiana di
Assicurazioni, ha condotto
nuovi ruoli Direzionali, rico-
prendo importanti mandati.

Ad oggi è tornato alla sede

di Acqui Terme affiancando i ti-
tolari per contribuire, condivi-
dere ulteriori obiettivi e rag-
giungere traguardi ancora più
importanti. LʼAgenzia di Assi-
curazioni Generali di Acqui Ter-
me si sta strutturando per
espandersi ulteriormente ed
essere sempre più competitiva.

Nella politica dellʼAgenzia
ideata e costruita ponendo al
centro le esigenze del cliente,
il Dott. Roberto Ghiazza - in
possesso di requisiti di elevata
preparazione e spiccata intelli-
genza - rivestirà lʼincarico di
Coordinatore della nuova strut-
tura di produzione, adoperan-
dosi nellʼattività commerciale e
garantendo alla struttura un li-
vello di elevata professionalità
nei rapporti con gli assicurati.

Da lunedì 21 marzo

Il Lions Club acquese
è diventato Host

Importante visita istituzionale

Rinnovo cariche
al Soroptimist club

Sfilata di moda con il Leo Club
Acqui Terme. Come ogni anno ritorna puntuale (anzi, stavol-

ta con qualche giorno dʼanticipo) la sfilata di moda organizzata
dal Leo Club Acqui Terme. La nuova edizione della manifesta-
zione sarà un lungo e doveroso omaggio ai 150 anni dellʼUnità
dʼItalia, di cui da pochi giorni si è celebrato lʼanniversario. La tra-
dizione sarà rispettata nel senso che lʼevento si terrà, come
dʼabitudine, nelle stanze del Grand Hotel Nuove Terme, e più
precisamente questa sera, venerdì 1º aprile, nella sala “Belle
Epoque” a partire dalle ore 21.00. I negozianti acquesi che han-
no accettato lʼinvito dei giovani Lions a partecipare allʼiniziativa
sono: Mamma Giò; Gazzola; Corner; A.B.T. Accessori; Athelier
Milena; parrucchiere Immagine Equipe; fioraio Acqui Garden di
Servato; trucco Centro Estetico Afrodite; occhiali Centro Ottico
Prisma. Al termine della sfilata ci sarà un brindisi offerto dalle
cantine Marenco di Strevi, Il ricavato della serata sarà intera-
mente devoluto a sostegno del progetto AIDO-UIC, (lʼAssocia-
zione Italia Donatori di Organi e lʼUnione Italiana Ciechi) deno-
minato “Si vede bene solo con il cuore”, che mira alla sensibiliz-
zazione della situazione dei ciechi nelle scuole italiane.

Gradito rientro del dott. Ghiazza
alle Assicurazioni Generali

Regolamento completo su www.lancora.com

1º • BUONO VIAGGIO VALORE € 500 - GELOSO VIAGGI
2º • BRACCIALE IN ORO € 400 - OREFICERIA ARNUZZO
3º • BUONO VIAGGIO VALORE € 350 - LAIOLO VIAGGI

4º • LAVATRICE € 300 - CASA 3000
5º • ARTICOLI CAMPEGGIO € 270 - SIRIO CAMPER

6 • CITY BYKE € 250 - LA BICICLETTERIA
7º • TELEVISORE 19” € 200 - CASA 3000

8º • OROLOGIO CRONOGRAFO € 160 - OREFICERIA ARNUZZO 
9º • FORNO MICROONDE € 130 - CASA 3000

10º • TRAPUNTA MATRIMONIALE € 100 - SORELLE GNECH
11º • GIOCO LEGO € 90 - PALMA GIOCHI

12º • CALCETTO GRAND SOLEIL € 80 - PALMA GIOCHI
13º • SET BAGNA CAUDA € 70 - SORELLE GNECH

14º • BARBIE € 50 - PALMA GIOCHI
15º • ABBONAMENTO A L’ANCORA € 48 - SETTIMANALE L’ANCORA

CONCORSO
“l’ancora ti premia”
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Acqui Terme. Lunedì 28 marzo, al “Moiso”, per proseguire il Pro-
getto-Genitrori, è stata trattato un argomento sempre attuale:
“Educare… difficile!”. Relatrice: prof.ssa sr. Berra Cecilia, diret-
trice e preside dellʼIstituto Santo Spirito, la quale ha appassio-
nato tutti, parlando con chiarezza, semplicità e competenza.
Usando semplici “racconti” ha esplicitato il “bello” di educare:
cammino da percorrere con i figli, sempre, anche se faticoso.
Come esempio e modello di educatore ha presentato Don Bo-
sco: padre, maestro ed amico e il suo Sistema Preventivo. Sr.
Cecilia ha coinvolto il folto gruppo di genitori, emotivamente e
psicologicamente, regalando loro unʼesperienza intensa, che li
ha stimolati a “riflettere”, arricchendoli con alcune perle di sag-
gezza… grazie!

Acqui Terme. Giovedì 18 marzo i bambini della scuola dellʼin-
fanzia di via Nizza, hanno voluto porgere un saluto allʼItalia nel
centocinquantesimo anniversario della sua unità. I bambini han-
no accolto i genitori durante lʼuscita antimeridiana, cantando lʼin-
no di Mameli e altre due canzoni apprese durante le attività di
educazione civica: “Io cittadino” e “Il mio bel paese”. Nellʼambi-
to di educazione alla cittadinanza i piccoli acquisiscono e matu-
rano, oltre allʼidentità personale, anche il senso di appartenenza
ad un gruppo, che partendo dalla famiglia, si allarga alla scuola
e poi alla società. Dai bambini e dalle insegnanti un “Evviva la
nostra Italia”.

Acqui Terme. Dopo tante settimane di attesa e rinvii, causa lʼin-
clemenza del tempo, venerdì 25 marzo i bambini di cinque anni
della scuola dellʼinfanzia di via Nizza, hanno potuto finalmente re-
carsi nellʼorto di via Savonarola per la semina. Lʼuscita, program-
mata allʼinterno del progetto “piccoli contadini crescono” del 1° cir-
colo didattico, si propone di portare i bambini allʼesperienza diret-
ta della semina. I bambini guidati da nonna Angela e da nonno
Angelo, come piccoli contadini, hanno seminato spicchi dʼaglio e
semini di spinaci direttamente nei solchi preparati dai due nonni.
La bella mattinata di sole ha contribuito a rendere piacevole la
passeggiata, scatenando nei bambini entusiasmo e gioia. Un gra-
zie doveroso e di cuore da parte delle insegnanti, va senza dub-
bio ai due carabinieri volontari che anche questa volta hanno mes-
so il loro tempo a disposizione; ai nonni che supportano in questo
progetto, si chiede ancora di donare la loro preziosa esperienza
e saggezza, per aiutare nel cammino di crescita i piccoli.

Alla scuola dell’infanzia Moiso

Progetto genitori
“educare… difficile”

Scuola dell’infanzia di via Nizza

Evviva l’Italia
una grande festa

Scuola dell’infanzia di via Nizza

È arrivata
finalmente la semina

Acqui Terme.Anche
questʼanno tutte le clas-
si della scuola primaria
“G.Saracco” partecipa-
no al progetto di “Alfa-
betizzazione motoria
nella scuola primaria”
sotto la guida del pro-
fessor Fabio Bertero e
delle insegnanti di edu-
cazione motoria. Gli
alunni si cimentano con
impegno ed entusia-
smo in percorsi, staffet-
te e giochi. Queste atti-
vità si svolgono nella
palestra della scuola,
dotata di nuove e colo-
ratissime attrezzature,
come il kit offerto lo
scorso anno dalla Re-
gione ed i nuovi attrez-
zi acquistati con il con-
tributo del CONI, per
aver partecipato allʼini-
ziativa Gioco - Sport.

Alfabetizzazione motoria alla Saracco
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne “Lʼamico è...” di piazza Mat-
teotti 19 in Acqui Terme, nasce
con lʼobiettivo di offrire servizi
in ambito domestico relativi al-
la cura quotidiana, al riordino
dellʼambiente nonché al man-
tenimento della cura della per-
sona anziana, giovane, mala-
ta, disabile, perché tante fami-
glie hanno bisogno di rivolger-
si a persone in grado di offrire
servizi domiciliari ai loro cari e
non sanno come fare, a chi ri-
volgersi.

La finalità è quella di con-
sentire la permanenza delle
persone nel proprio nucleo
familiare e sociale il più a
lungo possibile, evitando
lʼistituzionalizzazione, ma
non solo.

«Seguiamo - dicono allʼas-
sociazione - le persone dando
loro assistenza anche in ospe-
dale, con servizi assistenziali

diurni e notturni, anche solo
per i pasti, lo stesso in casa di
riposo e casa di cura.

Ci occupiamo anche di ac-
compagnare le persone a fare
la spesa, andiamo a ritirarla se
troppo pesante, se la stagione
è calda, se il tempo non con-
sente lʼuscita da casa, così co-
me per la persona ammalata
che non ha nessuno che vada
a prendere i medicinali in far-
macia o altro.

Quello che noi offriamo è un
servizio alla persona, ovunque
si trovi, per qualsiasi necessi-
tà debba soddisfare.

Il nostro servizio, erogato da
personale qualificato che ha
seguito un particolare percor-
so di studi, nasce per la gente,
per le persone, basta una tele-
fonata e cercheremo di aiutar-
vi».

I recapiti sono 0144.56703,
347.3319034, 329.2030114.

Associazione “L’amico è”

Acqui Terme - Corso Dante, 35

abbigliamento 0 - 18 anni
COMPLETI PER

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA
ABITI DA CERIMONIA
CASUAL - SPORTIVI
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Acqui Terme. Ci sono i
paesi abbarbicati sulle colline;
la piazza di città colta sul far
della sera; la risaia che ha lo
stesso colore del cielo; il corti-
le di un antico palazzo, i vigneti
con le foglie di maggio; un
campo; gli scorci dagli stabili-
menti, che ricordano le tante
valenze dellʼarcheologia, le ri-
ve del fiume e lʼantico mona-
stero, le mura, la stazione ab-
bandonata, gli scorci urbani …

La sensazione è che il Bas-
so Piemonte sia ben più gran-
de di quanto sia legittimo
aspettarsi. Non un mondo; ma
tanti. Non un paesaggi, ma
una molteplicità.

Infinita la tessitura che il cie-
lo (e poco sembra accettare il
ruolo di comprimario) propone;
infinita la varietà del paesaggio
antropico e naturale che ac-
compagna.

Tanti i motivi di interesse che
si legano alla mostra che si
aprirà sabato 2 aprile, alle
17.30, presso la Galleria Ar-
tanda di Carmelina Barbato,
sita nella via che conduce alla
Bollente.

Con il patrocinio del Comu-
ne di Acqui Terme, al pubblico
verrà presentata personale di
Roberto Casavecchia dal tito-
lo Basso Piemonte in bianco e
nero.

Visitabile fino al 30 aprile
(con apertura dal martedì al
sabato, dalle 16.30 alle 19.30),
lʼallestimento propone anche
la più recente opera fotografi-
ca di Roberto Casavecchia,
View frames che è stata realiz-
zata con nuovissime tecnolo-
gie di stampa e di riproduzione
allʼavanguardia.

Seguirà per i convenuti un
buffet presso lʼEnoteca Regio-
nale di Acqui Terme in Piazza
Levi 7.

Ma cosa propone lʼartista?
Per Hermann Will “se ti capita

di vagare in questʼarea, in que-
sto paesaggio, percepisci co-
stantemente delle sensazioni
oscillanti”.

Non solo. “Il paesaggio ap-
pare vero e senza trucco, e
proprio questa cruda rappre-
sentazione della pianificazione
urbana e del paesaggio sono
state la fonte per il progetto
Basso Piemonte in bianco e
nero di Roberto Casavecchia.
Lontano da qualsiasi romanti-
cismo turistico, il fotografo ha
creato delle immagini e im-
pressioni particolari”.

“Sapevo cosa volevo foto-
grafare e cercavo sempre il
momento adatto” spiega il fo-
tografo. “Non volevo solo do-
cumentare, ma trasmettere
delle sensazioni ed emozioni,
che sono straordinarie ed indi-
menticabili”.

“Le immagini devono ʻcattu-
rareʼ lʼosservatore e trasmette-
re lʼimpressione di essere per-
fino nel mezzo della scena.
Anche per questo ha scelto
consapevolmente il bianco e
nero che rende ancor più chia-
ro e deciso il messaggio nelle
sue immagini.

Le immagini sono effettua-
te su carta a base di puro co-

tone senza agenti sbiancanti e
stampate con inchiostri pig-
mentati”.

Chi è lʼartista
Roberto Casavecchia nasce

a Genova nel 1959. Frequenta
in Svizzera la scuola dʼarte a
San Gallo e poi a Zurigo.

Segue la formazione di gra-
fico e designer. Svolge attività
di grafico per diverse agenzie
pubblicitarie a Zurigo. Art Di-
rector e fotografo, docente e
direttore di fine art printing,
giornalista freelance per riviste
fotografiche e progetti librari fi-
ne art, digital RAW-workflow,
pratica la fotografia di architet-
tura e di paesaggio. Suoi con-
tributi si possono rintracciare in
«Fine Art Printer», «digit!»,
«Photographie».

Roberto Casavecchia ha
scoperto la fotografia alla
scuola dʼarte durante la sua
formazione in design e grafica.
Da allora la fotografia è diven-
tata una passione senza fine.
Con lʼevolversi della fotografia
digitale egli cerca, di combina-
re le qualità e le filosofie della
fotografia analogica con le po-
tenzialità di quella digitale ad
un nuovo massimo livello di
qualità.

Acqui Terme. Non poteva
mancare, in Biblioteca Civica,
una lettura, anzi una “rilettura”,
anche artistica, del Pinocchio
di Collodi.

Che martedì 5 aprile, alle
ore 21, propone la sua secon-
da puntata.

Accanto alle voci, dunque, il
segno grafico: era accaduto,
ad esempio, per le tre cantiche
della Commedia dantesca
(conclusione nel 2007); e lʼan-
no passato per le serate in
onore di Ungaretti, Montale,
Quasimodo e gli altri poeti del-
lʼOttocento, sempre attraverso
i contributi di Erika Bocchino.

Questʼanno, a far cornice al-
lʼatteso appuntamento, la in-
terpretazione di Concetto Fu-
sillo, che sta realizzando (e
questo dal 2005) - per lʼiniziati-
va editoriale di un Pinocchio
“tradotto in dialetto siciliano”
dal prof. Giuseppe Latina, pre-
sto in macchina tipografica -
una serie di tavole.

Una ventina delle quali “ac-
compagneranno” la narrazione
di Elisa Paradiso e compagni.

E, con un testo dʼautore, an-
zi dʼartista, sulle nostre colon-
ne introduciamo la collezione
delle immagini che resteranno
fruibili al pubblico, nelle sale di
Via Maggiorino Ferraris, sino
alla conclusione delle letture.

Nel solco dei maestri
“Anchʼio mi sono avvicinato

a lui, a Pinocchio, il burattino
per antonomasia, rappresen-
tazione dellʼumana commedia.

Più cercavo di conoscerlo,
più mi incuriosiva e mi affasci-
nava quel suo modo di essere,
risvegliando in me fortissime
emozioni a causa del suo fare
così sbarazzino, burlesco, con
le sue reazioni imprevedibili,
con il suo modo di avvicinarsi
alla nuova realtà, “umana”,
che non si addiceva a quella di
un burattino qual egli era.

Una metamorfosi la sua: co-
me quelle dei miti di Ovidio,
che inizia da un legno dolce,
forse di abete. Ma è una cosa
diversa rispetto a Giacinto e
Narciso, trasformati in sempli-
ci fiori; qui cʼè lʼaspirazione al
superamento dellʼio.

Soprattutto, quello che mi ha
colpito è stato il desiderio di li-
bertà e autonomia, riscontrabi-
le in ogni bambino, lo stesso
frenetico sogno che viene poi
soffocato e represso dagli adul-
ti a causa dellʼossessivo amore
di protezione nei riguardi del
bambino stesso. Logico e an-
che normale, sotto certi aspetti,
ma controproducente per altri.

Pinocchio diventa così lʼami-
co dei bambini, in quanto im-
persona tutti quei moti dʼanimo
improvvisi che sono insiti nei
ragazzi della prima infanzia…

***
Fu Enrico Mazzanti il primo

a disegnare Le avventure di
Pinocchio, che uscite dappri-
ma sul “Giornale dei bambini”,
furono edite in volume nel
1883 da Felice Paggi, libraio di
via del Proconsolo in Firenze.

La mia modesta raccolta di
libri comprende testi risalenti
allʼOttocento e ai primi anni del

Novecento.
Sono illustrati da grandi au-

tori, allʼepoca chiamati “figuri-
nai”, quali Attilio Mussino, Fio-
renzo Faorzi, Carlo Chiostri,
Piero Bernardini, Giovanni
Manca, Antonio Rubino e tanti
e tanti altri ancora sconosciuti
al grande pubblico, che hanno
saputo creare bellissime tavole
in bianco e nero e a colori, ani-
mate da altrettanti originali per-
sonaggi, memorabili, che si
possono riscontrare soprattutto
in una delle testate più famose
dei primi anni del Novecento, “Il
Corrierino dei Piccoli”.

Questo mondo fantastico,
fatto di amore, di odio, di per-
dono, di avventure, per dirla
breve “fatto con i presupposti
della nostra stessa vita”, mi ha
coinvolto e convinto a creare
queste tavole.

La penna dello scrittore fa-
ceva muovere Pinocchio allʼin-
terno di una scena probabile o
improbabile; io cercavo, con i
miei disegni, lʼattimo per ruba-
re quella stessa scena, inter-
pretandola secondo i miei ca-
noni di pittura, e attenendomi
al testo classico creato dallʼau-
tore…”.

A cura di G.Sa

Fotografie alla galleria Artanda

Il basso Piemonte negli scatti
di Roberto Casavecchia

Proseguono gli appuntamenti in biblioteca

Le tavole di Concetto Fusillo
per le letture di Pinocchio

OFFICINA AUTORIZZATA RENAULT

GARAGE MARINAsnc
di Abergo e Racchi

Via San Lazzaro, 10 - 15011 Acqui Terme
Tel. 0144 56028 - Fax 0144 352365 - E-mail: garage.marina@alice.it

CONCESSIONARIA RENAULT

AUTOZETAspa

Via dellʼartigianato, 40/42 - 15121 Alessandria
Tel. 0131 345941 - Fax 0131 249326 - E-mail: info@autozeta.it
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Acqui Terme. Pezzi dʼarte
su quattro ruote, proprietari or-
gogliosi accomunati dalla stes-
sa passione appartenti al
“Morgan Club Italia”, nel week
end da venerdì 25 a domenica
27 marzo hanno sfilato per le
vie del centro storico della cit-
tà in occasione della prima edi-
zione del raduno “Le Morgan
nel Monferrato”. Per tre giorni,
ad intervalli, piazza Italia e
Piazza Bollente sono diventate
grandi esposizioni e vere “bou-
tique” di automobili che da
sempre vengono prodotte in
Inghilterra in quantitativi arti-
gianali, praticamente su misu-
ra per i loro clienti.

La città termale ha svolto il
ruolo di centro della manife-
stazione a cui era abbinato un
giro turistico del territorio ac-
quese facente parte dellʼAlto
Monferrato. Percorrendo le
strade dellʼacquese piloti e
pubblico hanno vissuto un mo-
mento certamente suggestivo.
“Da tre anni Giancarlo Gamba
desiderava ottenere que-
stʼevento”, ha ricordato Sandra
Ghirindelli, presidente del Mor-
gan Club, durante un momen-
to di notevole interesse eno-
gastronomico goduto nella se-
rata di sabato 26 marzo al Ri-
storante Giardinetto di Sessa-
me, ad una quindicina di chilo-
metri da Acqui Terme.

Si è trattato di una “Tappa a
tavola”, di un locale considera-
to di notevole entità culinaria e
familiarmente accogliente, in
cui i piloti Morgan hanno potu-
to discutere
Trascorrere simpatici momenti,
chiacchierare tra appassiona-
ti, raccontare le loro avventure
di bordo, scambiarsi consigli.
Nello spazio di tempo per as-
saporare una decina di porta-
te, durante il galà effettuato al-
lʼinsegna della gastronomia e
ad onore dei partecipanti al ra-
duno del Club Morgan, Gian-
carlo Gamba ha consegnato
un omaggio floreale alla presi-
dente Ghirindelli, quindi hanno
ricevuto un premio lo stesso
Gamba e Piero Erodio.
Piazza Italia ha cominciato a

colmarsi delle auto verso le 17
di venerdì e, alle 20, dopo
lʼaperitivo di benvenuto, cena
al Grand Hotel Nuove Terme in
attesa del giorno dopo, ponde-
rando che sarebbe stata una
giornata impegnativa su un
percorso di 120 kilometri circa.
Partenza alle 9.30 in direzione
di Sassello, poi a Melazzo
svolta a destra per Castelletto
dʼErro e proseguimento verso
Montechiaro per gustare, nella
sede della Pro-Loco lʼantica
specialità delle acciughe in sal-
sa. Ripartenza ed arrivo al

“Caseificio Accusani Cesare”,
situato in regione Vaccamorta,
per la degustazione di formag-
gette tipiche della nostra zona.
Alle 12, circa la carovana, ha
raggiunto lʼazienda dei fratelli
Erodio, in regione Cartesio di
Bistagno, una tra le aziende
più prestigiose a livello non so-
lo locale nel settore commer-
cio, attrezzature, macchine
movimento terra, collezioni-
smo auto dʼepoca. Erodio ha
una collezione dʼauto da so-
gno tra cui cinque Morgan.
Nel pomeriggio di sabato, alle
14, ripartenza delle auto verso
Alice Belcolle, Nizza Monferra-
to, Castel Boglione, quindi
Fontanile, Mombaruzzo Alto e
direzione a Casalotto con arri-
vo alla distilleria “Berta” per
una degustazione e visita al
Museo della Grappa. Nel po-
meriggio, partenza e arrivo a
Castellazzo Bormida per una
visita e degustazione allʼazien-
da Giraudi produttrice di cioc-
colato artigianale. Per domeni-
ca 27 marzo, in piazza Bollen-
te per le foto ricordo, quindi
partenza per Strevi transitando
per Orsara, Trisobbio, Cremo-
lino, nel ritorno sosta a Visone
da Canelin, ed arrivo ad Ovra-
no per la degustazione di un
pranzo preparato dalla Pro-Lo-
co.
Tanto singolarmente quanto
coralmente i partecipanti al ra-
duno hanno elogiato Giancarlo
Gamba per avere organizzato
il raduno alla perfezione sotto
ogni aspetto, complimenti an-
che al collaboratore Eugenio
Burlengo, ma è interessante
segnalare la presenza alla ma-
nifestazione dellʼimportatore
auto “Morgan” per lʼItalia, Lui-
gi Borghi. C.R.

Acqui Terme. “Grazie al
Presidente della Repubblica,
Giorgio Napolitano, abbiamo
trascorso una giornata memo-
rabile e ottenuto una gran sod-
disfazione per tutti i produttori
di moscato che possono vede-
re in questo gesto un ricono-
scimento dellʼAsti Docg come
icona del Made in Italy in tutto
il mondo”. È il commento del
presidente del Consorzio Asti
Docg, Paolo Ricagno, al termi-
ne del brindisi effettuato con
una coppa di “Asti” dal Presi-
dente della Repubblica al ter-
mine del pranzo celebrativo
dei 150 anni dellʼUnità dʼItalia,
offerto ai 150 rappresentanti
della comunità italiana di New
York. “Oggi - ha detto il Presi-
dente Npolitano - ho piacere di
dire che il centocinquantesimo
ha visto emergere un rinnova-
to spirito nazionale, attraverso
unʼintensa ed entusiastica par-
tecipazione di popolo”.

LʼAsti docg continua ad es-
sere protagonista dei festeg-
giamenti per i 150 anni del-
lʼUnità dʼItalia. Dopo gli eventi
del 17 marzo, con le bollicine
dolci a denominazione dʼorigi-
ne controllata e garantita al
centro dei brindisi più impor-
tanti a Torino e in molte città
del Piemonte, lo spumante
aromatico piemontese più co-
nosciuto e venduto al mondo è
sbarcato a New York per le ce-
lebrazioni dellʼUnità italiana,
dal 26 al 30 marzo, alle quali
ha partecipato anche il Presi-
dente della Repubblica.

Il Consorzio per la Tutela
dellʼAsti, rappresentato dal
presidente, Paolo Ricagno, in-
sieme con gli esponenti delle
case spumantiere presenti sul
mercato statunitense, è uno
dei principali partner delle ce-
lebrazioni. Ricagno, da New
York, ha anche affermato:
«Siamo orgogliosi, come italia-
ni e come piemontesi - dice il
presidente Paolo Ricagno- di
avere lʼoccasione di partecipa-

re con il nostro spumante ad
un evento così importante per
il nostro Paese e per gli Stati
Uniti dʼAmerica che per noi so-
no un partner privilegiato. Il fat-
to poi che lʼAsti docg, nato pro-
prio nello stesso periodo stori-
co della nostra unità naziona-
le, sia stato scelto per allietare
i brindisi delle celebrazioni che
festeggiano in terra statuniten-
se i 150º dellʼItalia è un vanto
per il mondo del moscato e del
vino piemontese e italiano».

Il programma degli eventi
aveva in calendario per il 27
marzo, alle ore 12, al St. Regis
Hotel di New York, un lunch
istituzionale, organizzato dalla
Camera di Commercio italo-
americana di New York, in col-
laborazione con lʼAmbasciata
italiana e il Consolato, riserva-
to a 150 ospiti selezionatissimi.
Fra gli altri, il Presidente Na-
politano, il Ministro degli Este-
ri Franco Frattini, il Sindaco di
Milano Letizia Moratti, amba-
sciatrice dellʼExpo di Milano
2015, Michael Bloomberg Sin-
daco di New York, il Console
generale dʼItalia a New York
Francesco Maria Talò, Giulio
Terzi di SantʼAgata Ambascia-
tore italiano negli Usa, oltre ad
opinion leader americani e
rappresentanti della maggiori
aziende che promuovono in
Made in Italy negli Stati Uniti.
LʼAsti fornito dal Consorzio sa-
rà protagonista dellʼaperitivo
che precede il lunch e del brin-
disi ufficiale.

E sempre il 27 marzo, a
New York, alle 18, nellʼelegan-
te quartiere di Soho, lʼAsti
docg ha riempito le coppe del
cocktail per 600 ospiti organiz-
zato dallo Studio Ferri, con la
presenza del Presidente Na-
politano, tanti giornalisti italia-
ni e statunitensi, rappresen-
tanti americani del mondo de-
gli affari e delle maggiori azien-
de italiane che si distinguono
sul mercato a stelle e strisce.

C.R.

Acqui Terme. Sabato 19
marzo sono state inaugurate
altre due nuove vie cittadine.

La prima, alle 11,30, è stata
una traversa di Via Nizza dedi-
cata ai Maestri del Lavoro dʼIta-
lia. In provincia di Alessandria
gli insigniti sono 191 ed erano
rappresentati dal Console Pro-
vinciale M.d.L. Giuseppe Om-
brato. In Acqui Terme i Maestri
del Lavoro sono attualmente 5,
come riconoscimento di unʼin-
tensa attività lavorativa esple-
tata nelle più diverse profes-
sioni. Molto apprezzabile è sta-
to lʼintervento della prof.ssa Li-
liana Ghisoli, che ha anche la-
sciato nella disponibilità del
Comune la possibilità di asse-
gnare una borsa di studio dedi-
cata ai suoi genitori, entrambi
insegnanti ed entrambi insigni-
ti della Croce di Maestri del La-
voro dʼItalia.

Poi, di seguito, alle 12, è
stata scoperta la targa dedica-
ta al Maestro della Canzone
Italiana Luigi Tenco. Il tratto di
strada prescelto è stato quello
di Via Vallerana, sopra il Cimi-
tero Vecchio. Di Tenco si è det-
to di tutto e di più: recente-
mente è stata anche riaperta
lʼinchiesta sulla sua morte, con
lʼispezione delle spoglie, per
stabilire se si sia trattato di de-

litto o di suicidio.
Ma, come espresso dagli in-

tervenuti, il Sindaco di Rical-
done Massimo Lovisolo, il Vi-
ce Sindaco di Acqui Terme En-
rico Silvio Bertero ed il Prof.
Felice Rossello, Docente di
Storia del Cinema e della Mu-
sica dellʼUniversità di Genova
- Campus di Savona, lʼimpor-
tante è stato il messaggio che
nella sua breve vita ha saputo
trasmettere il cantautore Ten-
co, piuttosto che la spettacola-
rizzazione della sua morte.

Erano presenti anche i rap-
presentanti dellʼAssociazione
Culturale Luigi Tenco di Rical-
done, sorta nel 1992.

Lʼamministrazione comuna-
le proseguirà nei prossimi me-
si con lʼintitolazione delle altre
vie.

Sono arrivate altre due pro-
poste, già accettate: il Vice
Sindaco fa richiesta ai cittadini
acquesi affinché, al più presto,
segnalino eventuali altri nomi-
nativi che saranno esaminati.

Lʼassessorato precisa che la
variazione di indirizzo sulla pa-
tente di guida, sul libretto di cir-
colazione, sulla cartella della
tassa rifiuti e sulla bolletta
Enel, non comporterà alcuna
spesa per gli abitanti interes-
sati.

Dal 25 al 27 marzo

Le Morgan nel Monferrato
un vero spettacolo

150º Unità d’Italia a New York

Il presidente Napolitano
ha brindato con l’Asti

Intitolate a Tenco e ai Maestri del lavoro

Inaugurate due nuove
vie cittadine

Frazionamento
dei terreni
Centro congressi
Acqui Terme. Il settore La-

vori pubblici ed urbanistica,
con decisione del 14 febbraio,
ha affidato al geometra Alberto
Andreo lʼincarico relativo al fra-
zionamento dei terreni del
nuovo Centro Congressi - co-
dice GIG n. 1057007DC1, per
un importo complessivo di
2.757,80 euro IVA e oneri com-
presi. La decisione fa parte
della necessità di provvedere
al frazionamento dei terreni,
cioè del riequilibrio dei confini
tra la proprietà comunale del
Centro congressi e le proprie-
tà limitrofe. Lʼinaugurazione
della struttura è in calendario
per il 14 aprile.
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Acqui Terme. Davvero un
bel pubblico, mercoledì 23
marzo, si è ritrovato ad assie-
pare la platea del Teatro Ari-
ston, per applaudire la compa-
gnia de “La Brenta” di Arzello,
che ha presentato La salìt lʼè
ʻn afè serio.

Merito della filodrammatica
condotta da Aldo Oddone, as-
sai conosciuta, e anche della
finalità civica che si legava al-
la serata. Che, promossa dal
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi, aveva lo scopo di rac-
cogliere fondi da destinare, in
occasione del 150mo dellʼUni-
tà, al monumento ai caduti del
Risorgimento che si trova sot-
to la torre comunale a pochi
passi dalla Bollente.

Prima dellʼinizio della rap-
presentazione, sono stati bre-
vemente Aldo Oddone (stre-
nuo difensore della lingua di
legno vernacolare) e Elisabet-
ta Incamminato (per il Lions) a
salutare le oltre duecento cin-
quanta persone convenute.

Purtroppo nessun rappre-
sentante del Municipio ha rite-
nuto di dover presenziare al-
lʼevento, e di questo si è ram-
maricato, un paio di giorni do-
po lo spettacolo, il dott. Enzo
Roffredo (assessore per la
Cultura ai tempi del primo
mandato del sindaco Danilo
Rapetti), davvero sconsolato
per le assenze. “Peccato che il

Municipio della città centro zo-
na non abbia potuto diretta-
mente ringraziare tanti attori
non acquesi, che si sono pre-
stati ad un impegno con finali-
tà di civico servizio”.
Unʼambientazione locale

Quanto alla commedia (che
attinge ad un testo di Ro-
mains), ecco una piece sicura-
mente diversa rispetto a quel-
le “dalla comicità facile” in pas-
sato messe in scena dalla
compagnia. Ma ugualmente
gradevole, sicuramente più im-
pegnativa per chi ha recitato.

Ma allestita e interpretata
con gusto, certo tale da indur-
re il pubblico a riflettere sul te-
ma esistenziale, che mai tra-
monta, del binomio sanità/ma-
lattia, ma anche a proporre il
divertimento (tante le gag: la
più bella forse quella di Garro-
ne con un enorme panino) che
nasce anche dalla ambienta-
zione acquese. E questo a co-
minciare dalla scenografia,
che ha attinto ai tavoli e alle to-
vaglie della Betula ʻd Carot. Su
cui faceva bella mostra proprio
il nostro settimanale…

(E, allora, come si fa a con-
tinuare con gli elogi la nostra
recensione …rischieremmo di
essere scambiati per partigia-
ni…). Meglio lasciare spazio
alle immagini di una piccola
galleria fotografica.

G.Sa
Acqui Terme. Grazie alla pre-

ziosissima collaborazione di Ro-
berto Vela (che sta compiendo
una indagine, per quanto possi-
bile, sugli elementi biografici dei
soldati, anche tramite il web e va-
ri siti specialistici dedicati), pos-
siamo fornire dati ancora più pre-
cisi in merito ai caduti del nostro
Risorgimento. A fare testo - lo
avevamo preannunciato - è un
articolo de “La Giovane Acqui”
del 16 maggio 1879, che preci-
sa come alcuni nomi, giunti in cit-
tà in ritardo, determinarono lʼin-
completezza della pietra.

Ma chi sono i caduti del nostro
Risorgimento: per Acqui Ale-
manni Stefano, Chiodo Guido
(deceduto il 2 agosto 1848 a
Lodi), Debenedetti Moise, (al-
trove Giacomo; nato il 20 giugno
1833 ad Acqui, deceduto il 4
giugno 1855 nel 2º Ospedale
della Marina da 600 letti, e poi
sepolto nellʼOssario Militare di
Kamari), Giuso Giuseppe, Ro-
polo Luigi (altrove Ludovico, de-
ceduto il 30 maggio 1859 a Vin-
zaglio), Stoppini Luigi, Traversa
Gaetano, Marchelli Carlo (de-
ceduto il 6 giugno 1848 al-
lʼOspedale di Villafranca). So-
no gli otto combattenti del mar-
mo, cui va aggiunto Brondolo
Alberto [il corsivo segnala, dʼora
innanzi, i dimenticati], nato il 10
giugno 1837 ad Acqui, decedu-
to il 7 giugno 1855 sempre nel
2º Ospedale della Marina, an-
chʼegli sepolto a Kamari.

Di Bistagno sono Bormida
Pietro, Crosio Bartolomeo, Gua-
rone Pietro, Mollo Giacomo, Tra-
versa Carlo (nato il 27 genna-
io1829, deceduto il 5 giugno
1855 in Crimea nel 2º Ospeda-
le della Marina, sepolto a Ka-
mari) e Traversa Pietro.

Di Bubbio erano il Conte
Giusto Galvagni (Annibale Cor-
rado Agostino Luigi; nato
Acqui, 21 aprile 1827; ufficiale
di fanteria, muore celibe in Ac-
qui il 27 giugno 1856), Cirio
Massimo, Cirio Antonio (dece-
duto il 27 luglio 1848 a Volta),
Rolando Pietro, Oddone Pa-
squale (nato il 2 aprile 1832 e
deceduto il 2 giugno 1855 in
Crimea, muore in ospedale,
spoglie a Kamari).

Da Calamandrana proveni-
vano Mighetti [Miglietti sulla pie-

tra] Giuseppe, (deceduto il 21
marzo 1849 a Mortara) e Solito
Giuseppe (nato il 2 giugno 1836
ad Almese -To, deceduto il 16
giugno 1855 in Crimea, sepolto
a Kamari).

Soldati di Carentino sono Ra-
va Battista e Ravera Tommaso
(nato il 1º agosto 1834, deceduto
il 6 giugno 1855, assente dalla
lapide 1879).

Di Carpeneto erano Bobbio
Biagio (in realtà Giovanni dece-
duto il 21 marzo 1849 a Morta-
ra), e Perelli Giorgio [è diventa-
to Verelli sul marmo].

Di Cartosio Milano Giuseppe
(deceduto il 28 dicembre 1855
in Crimea, sepolto nellʼOssario
Militare di Kamari) e Poggio Gio-
vanni.

Di Cassinasco era Cortese
Giovanni (deceduto il 25 giugno
1848 a Custoza).

Di Castenuovo Belbo era
Robba Oddone.

Di Castelnuovo Calcea Bar-
beris Carlo (nato il 30 giugno
1830 deceduto il 5 luglio 1855,
un altro assente).

Di Castelnuovo Bormida Ri-
naldi Domenico (deceduto il 10
maggio 1848 nellʼOspedale di
Sommacampagna).

Di Castelrocchero Moretti Fi-
lippo.

Di Cortiglione Bossola Gio-
acchino (e non Giuseppe; nato
il 7 dicembre 1832 deceduto il 5
giugno 1855), Brondolo Giu-
seppe (nato il 28 marzo 1831 ad
Acqui, deceduto il 3 giugno
1855; ad Acqui compare con il
nome di battesimo del prece-
dente: entrambi muoiono nel già
citato ospedale della Marina),
Ghiazza Giuseppe (nato il 17
agosto 1831 ad Acqui, decedu-
to il 22 giugno 1855 in Crimea,
sepolto come i precedenti a Ka-
mari).

Di Denice sono Cagno Carlo
e Traversa Giacomo.

Di Fontanile Bezzi Gio. Bat-
tista (deceduto il 24 giugno 1859
a San Martino) e Caranti Pietro.

Di Incisa Belbo Allia Giusep-
pe (nato lʼ11 agosto 1832, de-
ceduto il 10 giugno 1855 in Cri-
mea, sepolto nellʼOssario Milita-
re di Kamari), Balda Giuseppe,
Bertolini Pietro e Ferraro Giu-
seppe e Spagarini Gio. Battista.

Di Maranzana Gosio Fran-

cesco e Ravera Francesco.
Di Melazzo Tarini Conte Ce-

sare (nato nel 1822 partecipò al-
la I Guerra di Indipendenza, fu
ferito il 23 marzo 1849 nella bat-
taglia di Novara e morì pochi
giorni dopo).

Di Molare Cavanna Giovan-
ni (nato nel 1833 a Castelroc-
chero, deceduto il 31 gennaio
1856 nel 2º Ospedale della Ma-
rina da 600 letti, sepolto nel-
lʼOssario Militare di Kamari), Bot-
tino Bartolomeo (nato nel 1829
a Molare, deceduto il 29 luglio
1855, sempre in Crimea), Alpa
Giovanni (deceduto il 7 maggio
1856 a Varignano - Sp), Bona-
ria Carlo Domenico, Scaiola Do-
menico.

Di Monastero Bormida Cirio
Giacomo (chissà se in grado di
parentela con il fondatore della
famosa azienda).

Di Mombaruzzo Barosio An-
tonio, Bensi [Benzi nella lapide]
Gio.Batt., Benzi Negri Pietro [ri-
portato come Negro Pietro], Per-
tusati Giuseppe.

Di Mongardino Lavagnino
Giovanni Battista (deceduto il
23 marzo 1849 a Novara, as-
sente dal marmo).

Di Montabone Ciocca Feli-
ce, LʼAcqua Vittore, LʼAcqua
Giovanni.

Di Montaldo Bormida Orsi
Domenico, Viotti Giovanni, Fer-
raro Bartolomeo, Pronzato Car-
lo.

Di Nizza Monferrato Onesti
Carlo, Poggio Luigi, Mastrazzo
Eugenio, Resta Giuseppe, Mal-
fatto Cipriano, Cardona Cipria-
no, Robuffo Giovanni, Torello
[Torelli] Massimo, Onesti Do-
menico.

Di Ponzone Fenocchio Gio.
Battista, Grattarola Biagio.

Di Ricaldone Zoccola Ales-
sandro (nato nel 1832, decedu-
to il 14 aprile 1856 in Crimea, in
Ospedale Marina; spoglie a Ka-
mari).

Di Rivalta Bormida Barberis
Antonio, da intendere Marco(?),
(deceduto il 6 giugno 1848 a
Santa Lucia), Belletti Giuseppe
(nato il 7 agosto1831 a Rivalta,
deceduto il 21 giugno 1855, se-
polto nellʼOssario militare di Ka-
mari), Malfatto Francesco, Alle-
mani Pietro (deceduto il 13 luglio
1848 allʼOspedale di Valeggio.
Non presente sulla lapide 1879).

Di Rocca Grimalda Mordi-
glia Angelo, Ferrando Gio. Bat-
tista, Scarsi Bartolomeo, Mon-
taiuti Amedeo.

Di Roccaverano Colla Gia-
como, da intendere Pietro (?),
(deceduto il 12 ottobre 1848 in
Ospedale della Lombardia), Gar-
bero Giovanni, Ghidone Gio-
vanni.

Di Rocchetta Palafea Rat-
tazzo Michele, Rivera [Ribera]
Carlo Giuseppe, Rivera [Ribera]
Guido.

Di San Marzano Oliveto Car-
lo Giuseppe Robba (nato il 18
giugno 1829 deceduto il 17 giu-
gno 1855 nel 2º Ospedale del-
la Marina da 600 letti, sepolto
nellʼOssario Militare di Kamari,
assente dal marmo).

Di Sessame Asinaro [Asina-
ri] Carlo, Bosetti Bartolomeo,
Bosetti Carlo.

Di Spigno Monferrato Ra-
petti Paolo Giovanni, o Pietro
(?), (nato il 9 luglio 1831 a Spi-
gno Monferrato, deceduto il 4
giugno 1855 nel 2º Ospedale
della Marina da 600 letti, sepol-
to nellʼOssario Militare di Ka-
mari), Garbero Bartolomeo, La-
vagnino Giuseppe, Rossi Ste-
fano, Rossello Carlo Lorenzo, o
Pietro (?), (nato il 26 marzo 1832
a Mombaldone, deceduto il 9
giugno 1855 nel 2º Ospedale
della Marina da 600 letti, sepol-
to nellʼOssario Militare di Ka-
mari), Marenco Gio. Battista

Di Trisobbio Boccaccio Giu-
seppe (deceduto il 23 marzo
1849 a Novara) e Beccaria Fran-
cesco, Derossi Francesco (de-
ceduto il 18 giugno 1855 nel-
lʼOspedale GeneraleArmata In-
glese, sepolto nellʼOssario Mili-
tare di Kamari).

Di Vaglio Serra erano Iguera
Giovanni, Pusona Sebastiano
[Persona sulla lapide].

Di Visone Alemanni Gio. Batt.
Giuseppe, Bosio Giacomo Pie-
tro (nato adAcqui, deceduto il 4
luglio 1848 allʼOspedale di Bre-
scia), Giacobbe Paolo Andrea.

G.Sa

Sulla lapide posta sotto la torre civica

I soldati del Risorgimento paese per paese
12 maggio 1879:
si inaugura la lapide

Acqui Terme. È “La Giovane Ac-
qui”, nel supplemento al n. 20 del 16
maggio 1879, a fornire i dati, tanto ri-
cercati, a proposito della lapide che
concerne i caduti del Risorgimento.

Ma, con essi, degno di menzione è
anche un trafiletto che ci riconduce al-
la data del 12 maggio 1879.

Che è un lunedì. Il giorno dopo il
solenne discoprimento della bianca
edicola, che tutti sappiamo esser na-
ta da un disegno di Giovanni Ceruti,
della nostra celeberrima fonte calda.

“Alle ore 10 antimeridiane ha luo-
go, sotto il voltone del famoso cam-
panile senza fondamenta, lʼinaugura-
zione della lapide ai caduti nelle pa-
trie battaglie per la redenzione dʼIta-
lia. Parlarono i sigg. Comm. [Giusep-
pe] Saracco, Sindaco; Prof. [Enrico; è
stato ricordato poche settimane fa
nella giornata della memoria 2011]
Debenedetti, Segretario del Comizio
dei Veterani; Sig. Mussa, Presidente
della Società dei SottʼUfficiali, capo-
rali e militi,- Sig. Bistolfi, membro di
questʼultima [che lascia diverse cro-
nache sui giornali dellʼepoca: il suo
nome è Giovanni].

Il Maggiore Mariscotti depose una
corona sulla lapide.

I lettori troveranno più innanzi un
elenco dei caduti divisi per comune.

In complesso la lapide piacque as-
sai.
La festa che continua

Sulla piazza dellʼAddolorata si apre
la pesca dei ninnoli ed un banco di vendita per beneficenza. La musica [la banda] dʼAcqui nel cen-
tro della piazza rallegra il numeroso pubblico colle sue melodie. Verso notte sopra un altro banco,
graziosamente addobbato dal sig. Baldizzone, due graziose bambine estraggono i numeri della lot-
teria fra lʼansietà del pubblico.

La great attraction del giorno, la manza è vinta da un garzone panettiere [sic].
A notte fatta, sulla piazza del Pallone, si accendono i fuochi artificiali. Bellissimo sopra tutto il raz-

zo che, partendo dallo spianato del Pallone, scese sulla piazza della Rocca accendendo parecchie
girandole sul suo passaggio, ed andò a finire nel centro del monumento della Bollente, accen-
dendovi un fuoco di bengala.

Lʼultimo a chiudersi fu il ballo popolare sulla piazza del Mercato.
E così finirono le feste [che coincidono anche con il ventennale della seconda guerra di indi-

pendenza] e finiamo anche noi, augurando ai nostri lettori di vivere tanto tempo da poter assiste-
re al secondo ventennio della Società Operaia, e pregandolo di scusarci se, contro la nostra vo-
lontà, siamo riusciti noiosi più del dovere”.

A cura di G.Sa

Serata promossa dal Lions Colline

La Brenta all’Ariston
per il marmo 1879

A.S.D.

BAR • TRATTORIA • WINEBAR • ACQUI TERME
Corso Divisione Acqui, 38 - Acqui Terme

Tel. 0144 56477

Tel. 0144 323258

Via Vallerana, 11 - Acqui Terme
Tel. 327 6533413 INFO

VUOI DIVERTIRTI CON LA
MOUNTAIN BIKE?
Partecipa anche tu al corso tecnico di MTB.
Potrai imparare ad affrontare vari ostacoli
con differenti difficoltà e in totale sicurezza
per essere così in grado di partecipare al-
lʼescursione guidata nel bosco!

QUALITÀ E CORTESIA
NEL SUPERMERCATO CHE ASPETTAVATE

NUOVA APERTURA ALLE DUE FONTANE

Piazza San Guido, 10 - Acqui Terme
Tel. 349 3754722

Via Emilia, 54 - Acqui Terme
Tel. 333 6120677

Congiu Patrizia
IMPRESA

DI PULIZIE
specializzata

in
condomini

Gianni tel. 338 5774650

ASD SOLO BIKE

Pinuccio 331 3694866

Non perdere
l’occasione di diventare
UN VERO BIKERS!
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Acqui Terme. Da pochi
giorni è disponibile il nuovo
disco degli Yo Yo Mundi, e già
fioccano i giudizio positivi.

E il bello è che Munfrâ, che
coniuga lʼidentità delle nostre
colline e la lingua dialettale,
piace non solo a chi lo ascol-
ta “giocando in casa”, e dun-
que intendendo con grande
facilità la lingua di legno ma-
terna cui tanti testi ricorrono,
ma anche a chi lo ha acqui-
stato a Roma, a Palermo o al-
lʼestero.

“Da dove spunta questa
musica selvatica?”, si chiede
il testo di Rataràura, uno dei
brani che, dopo i primi ascol-
ti, ci è più piaciuto. E il questo
sapore “ʼd servò” sembra ve-
nire dalla patina ricca di ve-
nature antiche che la band
acquese riesce a stendere
con lʼaiuto di tanti amici, che
concorrono alla felice opera.

Ora è lʼarpa celtica ad ag-
giungersi, ora lʼorganetto, ora
un bouzouki, poi ecco uille-
ann pipes, le ance della cen-
namella e lʼuod (il liuto) ara-
bo…

E poi ci sono le melodie dal
sapore popolare, ora vaga-
mente orientali, che ricordano
lʼessenza del Monferrato ter-
ra di confine…

Davvero il disco sembra ri-
flettere la colonna sonora di
quella festa chʼlè an Aich, im-
pregnata dai profumi di pa-
nìssa, ancìue e musscaté,
che Sstéila, il secondo brano
dellʼalbum, racconta.

Ecco, così, un disco davve-
ro emozionante, che vira, ski-
rula e tarabassca (gira, rigira
e rumoreggia). E piace. E in-
canta.

Lo sappiamo frutto di un la-
voro di quattro anni, che ha
dato ottime risultanze.

Le qualità della musica, in-
nanzitutto. Chi ama gli Yo Yo
riconoscerà la coerenza con il
discorso iniziato con gli album
precedenti. (Forse qui la mor-

bidezza è ancora maggiore).
Ma emergono gli echi di De

Andrè (da cogliere subito,
quasi una citazione, in Carvé
1928, testo anonimo che si ri-
ferisce ad una celebre mani-
festazione che si tenne in riva
alla Bormida).

La sensazione è quella di
essere condotti per mano nel
territorio.

Il cui primo cantore, verreb-
be da dire, è Bertino Astori,
che dà voce alla parlata ac-
quese nella filastrocca della
già citata Rataràura.

“Canisa, canaura, carua tʼei
en diàu chʼʼu dula, ʻna strìia
an sla scùa…/ tʼei in babau
chʼu spìua, en fo chʼu brisa,/
in rat con iʼale…”.

E, allora, ecco che il brano
si porta dietro una citazione
per la Tinazza, castello-tino
rovesciato (tanto caro a Ar-
gow/ Francesco Bisio), e poi
il riferimento alla cascina Ba-
lachicànta, dalle parti di Mom-
barone, dove si faceva festa
anche nei momenti di carestia
o nella guerra.

Ma è proprio tutto il territo-
rio ad esser narrato: con il mi-
to della fondazione che ri-
manda a Aleramo, Alasia e
Ottone (e qui troviamo la voce
di Eugenio Finardi), ora con i
testi dedicati a Luigi Tenco
(Na bèla còrba ed nìule) o a
Dino Crocco (Dùma chʼandù-
ma), o raccolti dal poeta Luigi
Vigorelli; poi ecco la Lachera
e il trapulìn di Rocca Grimal-
da.
Riflettori su…

La canzone Rataràura è un
allegro canto dedicato alla di-
versità, spesso percepita co-
me fastidiosa, riconosciuta
come follia, se non addirittura
ritenuta un pericolo.

Il ballo del pipistrello si ma-
nifesta come un gioco in mu-
sica, che mette a confronto la
cosiddetta normalità con le
stranezze e i comportamenti
bizzarri tipici di tutto ciò che è

“fuori dallʼordinario”.
Rataràura è uno dei brani

definiti “capolavori” da Paolo
Conte (insieme a Sstéila e
Orsanti).

Tè Chi Tʼéi? (Tu chi sei?)
presenta il Monferrato come
luogo di incontro e di integra-
zione. Due uomini si incontra-
no in un prato “che sembra il

mare”, uno è un abitante del
luogo lʼaltro è uno straniero -
è la voce suadente di Nabil
Salameh dei Radioderwish.
Si chiedono entrambi nella lo-
ro lingua “tu chi sei”? E poi
spezzano il pane, bevono il
vino. E si riconoscono come
uguali.

G.Sa

Acqui Terme. Cori acquesi
protagonisti in occasione del
150º dellʼUnità dʼItalia. E pro-
tagonisti - in città e fuori - nei
giorni topici della vigilia, mer-
coledì 16 con la Corale “Città
di Acqui Terme” al Movicentro,
e con il “Mozart” proprio giove-
dì 17 marzo a Belgioioso (Pa-
via).
Con i coristi
di A. Maria Gheltrito

È ancora un coro alla ricerca
della propria identità quello
che ha sede nel chiostro della
vecchia caserma “Cesare Bat-
tisti”.

I mesi successivi allʼultimo
Corisettembre (con lʼultima di-
rezione di Carlo Grilo) si stan-
no sempre più rivelando “tem-
po di passaggio”, in cui lʼorga-
nico, oltre a rinnovarsi massic-
ciamente, è andato a stringer-
si in numeri piccoli piccoli.

Di poco superiori alla venti-
na gli interpreti, con unʼamal-
gama (da tenere in conto le di-
verse esperienze nel canto;
massicci gli innesti: i reparti dei
soprani e dei tenori sono stati
quelli che han dovuto fare i
conti con le maggiori difficoltà)
ancora lontana da quella cui il
coro aveva abituato gli appas-
sionati negli ultimi anni.

E questo spiega come tanta
parte del programma sia an-
data ad appoggiarsi su pagine
da tanto tempo in repertorio:
lʼAve Maria di De Marzi, i Pro-
verbi dlʼinvern di Vigorelli/Vig-
giano (una delle migliori ese-
cuzioni); ma abbiam notato an-

che un Go down Moses piutto-
sto pesante, uno Swing low
ben distante dalle vecchie per-
formance, una incerto attacco
della Ninna nanna tridentina
(che infatti è stato poi ripropo-
sto). La pazienza è la virtù che
crediamo coristi e pubblico
debbano ora esercitare, nel-
lʼattesa di quei progressi che
potranno venire solo con un
duro e costante lavoro.
Con i coristi del Mº Niccolai

Circa questo concerto, pos-
siamo attingere ad una breve
nota pervenuta in redazione.

«ll Coro Mozart, ospite della
sala “V. Trespi”, a Belgioioso
ha inaugurato la sua esibizio-
ne con le note dellʼInno di Ma-
meli (cantate anche dal nume-
roso pubblico). A seguire le
belle pagine “O Signore, dal
tetto natio che chiamasti con
santa promessa” e “Gerusa-
lem” da I Lombardi alla prima
crociata, il celebre “Vaʼ pensie-
ro” dal Nabucco, e “Norma vie-
ne” dalla Norma.

La suggestiva atmosfera si è
fatta più intensa quando son
stati intonati i canti patriottici
Inno di Garibaldi, Addio del vo-
lontario, La bandiera tricolore,
La bella Gigogin.

Brillante la performance del
pianista Ivano Turco e del ba-
ritono solista, che ha interpre-
tato i brani Musica proibita e
Elisir dʼamore.

Convinti applausi anche per
la superlativa direzione del
maestro Aldo Niccolai».

A cura di G.Sa

Corale acquese in città e Mozart a Belgioioso

I cori hanno cantato
per il 150º tricolore

Libero sogno in libero fiore
Sono davvero

unanimi i consen-
si dellʼultimo disco
degli Yo Yo Mundi.
E proveremo, nei
numeri a venire, a
redigerne una pic-
cola antologia.

Ma ci sono an-
che letture artico-
late, come quella
che Pier Paolo
Pracca ci ha fatto
giungere. E che
qui, fedelmente, ri-
produciamo.

“Ascoltare Munfrâ significa scivolare nel caldo sogno di fie-
nili gonfi di fieno, di ragazze “bambolate”, di piazze assolate
e di gatti che “danno il giro”, avvoltolati nel sonno profondo
della controra.

Lasciarsi trasportare da questa musica, e da queste paro-
le selvatiche, è un tornare bambini, un viaggio che riporta al-
la mente Volta la carta del Faber, oppure il caleidoscopico film
Baharia di Giuseppe Tornatore.

È la forza della lirica e del ricordo a guidarci, come nella
rievocazione del dirigibile che, in un giorno di inizio Nove-
cento, atterra in Piazza Italia tra lo stupore dei presenti; que-
sto Carvé 1928, il “carnevalon”, non è forse simile alla rap-
presentazione del Rex in Amarcord di Fellini?

Un tributo alla modernità attraverso il ricordo e il profumo di
leggenda. Il tutto nella lingua dellʼanima, quel dialetto che non
è chiusura allʼaltro, ma incontro, perché conosce la fame e la
miseria, e con queste la solidarietà, nata dalla consapevo-
lezza che abbiamo tutti un volto simile ed un furibondo biso-
gno di sognare Tè chi tʼèi?

Munfrâ ci fa percorrere senza meta i sentieri delle genera-
zioni, vivendone le sensazioni, seguendo scorci inaspettati e
inattesi.

Retorica romantica? Forse, ma nelle parole e fra le note di
questo piccolo capolavoro si scorge in filigrana lʼamore sin-
cero per una terra, per una cultura ed unʼumanità meticcia,
fatta di gente che sʼincontra, che dà lʼimpressione di capirsi
perché unita da identici destini.

Il destino di chi sta sulla terra nellʼascolto rispettoso della
natura, che si emoziona allʼeterno ritorno delle stagioni, co-
gliendo epifanie primaverili negli ʻstraccioniʼ straccioni di mar-
zo e di aprile.

Munfrâ ha il sapore delle cose buone, il profumo dei cam-
pi, è la voce di mio nonno che mi raccontava della vita delle
campagne, quando ai bambini si recitavano le filastrocche in-
torno al fuoco, nelle stalle, durante le veglie - Rataràura…tʼèi
en diàu chʼu vulaʼ na stria an sʼla sscùa.

Munfrâ è il pensare locale che ti fa venire la voglia di abi-
tare il mondo, il “verbo delle foglie” in cui sʼincarnano le nostre
speranze.

Grazie YoYo: con questo vostro nuovo cd avete mandato la
fantasia al potere, libero sogno in libero fiore!”.

Quel bel Munfrâ degli Yo Yo Mundi

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Affittasi in Morsasco
a persone referenziate

alloggi
di nuova costruzione
di 3 o 4 vani + servizi

€ 200 mensili

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

CERCASI GESTORE
per attività commerciale
wine-bar e alimentare

in ACQUI TERME

Per informazioni contattare i numeri
347 4901905 - 366 1077473

Acqui Terme. Sabato 2
Aprile 2011, alle 17, presso la
Sala dʼArte di Palazzo Robelli-
ni, Piazza Levi, sarà inaugura-
ta la mostra personale di Ro-
berto Comelli che resterà
aperta al pubblico sino al 17
Aprile con il seguente orario:
lunedì: 15.30-19 da martedì a
domenica: 10-12.30 / 15.30-
19.

Roberto Comelli è stato de-
finito dalla critica più attenta il
pittore del colore in movimento
per quella sua maniera di di-
pingere con unʼintensità di-
remmo espressionistica, gli
scenari naturalistici al punto da
renderli vivissimi, nellʼautenti-
ca esaltazione del continuo mi-
racolo della natura.

Egli è dunque un pittore
contemporaneo, che non spo-
sa la provocazione o la costru-
zione pseudo-artistica, bensì
lʼaspetto più alto ed edificante,
quello appunto della pittura ʻdi-
pintaʼ, vera, frutto di unʼintui-
zione mentale che sa tradursi
non in una astratta mistifica-
zione ma in un lavoro di stesu-
ra cromatica compiuto e defini-
to nella lettura.

La ricerca della terza dimen-
sione, ovvero della profondità
del campo visivo, è la vera sfi-
da di un artista. Comelli ricerca
la soluzione a questo con una
pittura ispessita, materica,
continuamente mossa da im-
peti interiori e sentimenti di
meraviglia nella contemplazio-
ne di una natura immensa.

Profili di montagne, mari agi-
tatissimi, concerti primaverili di
fiori, roseti, piante selvatiche e
quantʼaltro la sua fantasia vo-
glia rappresentare nello stupo-
re. E qui il colore cangiante pri-
ma e fondente poi davvero si

sposta, si muove nello spazio
di un campo che poi allʼoriz-
zonte diverrà, per effetto del
gradiente atmosferico, via via
più sfumato fino a correre ver-
so lʼinfinito.

Nel suo mondo tutto viene
concepito in perenne movi-
mento. La forma si scioglie
sotto il sole ed i raggi di luna,
come nel giorno della Creazio-
ne divina, ed ogni cosa pare
trasportata da un vento metafi-
sico verso la propria misterio-
sa destinazione.

Comelli giunge ad un punto
importante del suo percorso
artistico. In lui sono profonda-
mente radicate convinzioni
fondamentali in materia di
estetica artistica legate ai con-
cetti di stile, nel senso di
espressione di un qualcosa
che ci faccia scoprire un aspet-
to inedito della percezione del
mondo, unʼinterpretazione del-
lo stesso che derivi dalla felice
coniugazione delle ragioni del-
lʼintelletto con quelle più sottili
del cuore. Comelli ha saputo
tesaurizzare le esperienze tra-
scorse dallʼimpressione al-
lʼespressione.

Esso, pur derivando dal cor-
po, rappresenta lʼemanazione
più diretta ed immediata dei
movimenti dellʼanima e del-
lʼanimus, inteso come condi-
zione, stato interiore e manife-
stazione del carattere. Fellini
sosteneva che nulla si sa con
certezza ma tutto si può imma-
ginare.

Ecco, per Comelli immagi-
nare è un poʼ sognare, e poi
ancora inventare nuovi mondi,
nuove dimensioni dove librarsi
in quel volo libero e senza fine
che solo lʼArte, perenne grido
della vita, consente.

Acqui Terme. Agli appas-
sionati dʼarte acquesi non era
sfuggito il premio speciale del-
la giuria che aveva ottenuto
nel 2005, partecipando con
unʼopera a tecnica mista alla
VII Biennale di Incisione.

Ma Susana Venegas Gan-
dolfo, peruviana di nascita e
ormai acquese di adozione, of-
fre il meglio del proprio reper-
torio quando può dipingere. Lo
dimostrano lo spazio e i ri-
scontri che le sue opere, stan-
no ottenendo anche ad alti li-
velli: non a caso, a partire dal
prossimo giovedi 7 aprile, lʼar-
tista sudamericana sarà prota-
gonista a Torino di una “perso-
nale” dal titolo “Ritorno”.

Una mostra da visitare, per
apprezzare le raffinate raffigu-
razioni di case, villaggi e ag-
glomerati di pietra, mattoni e
inerti che lʼartista offre, impri-
gionando nella tela la propria
energia, la propria vitalità e il
richiamo alla propria terra na-
tale. Case in decostruzione ac-
costate lʼuna allʼaltra, come di-
rebbe Cesare Pavese «per far-
si caldo dʼinverno e scambiar-
si confidenze nella bella sta-

gione»: paesaggi dellʼanima,
del pensiero e del sogno che
riflettono il richiamo alla natura
della terra natia e lo interseca-
no con una persistente atmo-
sfera di speranza. La mostra,
visitabile presso la Galleria
Martorano (via Gioberti 35, To-
rino), segna il salto di qualità di
questa artista molto legata ad
Acqui e allʼAcquese, divenute
sua patria adottiva. Il vernissa-
ge, giovedì 7 aprile alle 18, sa-
rà preceduto da una presenta-
zione del noto critico dʼarte En-
zo Papa. Se siete di passaggio
a Torino, vale la pena farci un
salto. M.Pr.

Acqui Terme. Saranno due
libri della casa editrice Leone
Verde, della collana “Leggere è
un gusto!”, sabato 2 aprile, alle
ore 18, i protagonisti principali
dellʼincontro promosso dalla Li-
breria Cibrario di Piazza Bol-
lente. Ci saranno lʼacquese
Pier Paolo Pracca, che presen-
terà A tavola nel paese che non
cʼè. Il regno di Utopia e la ricer-
ca dellʼaltrove, e Roberto Car-
retta e Renato Viola che, a
quattro mani, si son cimentati
con Tavole dʼautore. Storie
dʼarte e di cucina.

Si prepara, così, un intrigante
percorso enogastronomico tra
cucina e letteratura, che vuol ri-
cordare, ancora una volta, co-
me il cibo, il banchetto, la cuci-
na siano sovente elementi lette-
rari di grande rilievo, da cui - for-
se - nessun romanzo davvero
importante può prescindere.

Da questa considerazione
nasce lʼidea della collana “Leg-
gere è un gusto!”, che ad oggi
conta più di cinquanta titoli.

Mettere in evidenza gli in-
trecci gastronomico-letterari si-
gnifica focalizzare piccoli e
grandi capolavori in modo sicu-
ramente diverso: ma lʼapproc-
cio, se allʼinizio può sembrare
eccentrico, finisce per dispen-
sare più di una sorpresa.

Senza contare che la “resa”
dei sapori e dei profumi di cuci-
na è banco di prova, cimento e
“pezzo di bravura” con cui tutte
le migliori penne si sono con-
frontate (e proprio “Il Corriere
della Sera”, un paio di giorni fa,
anticipando i contenuti di un
suo corso di scrittura creativa,
promosso in DVD, sollecitava
una prima palestra di scrittura
tra i fornelli…).

Ma torniamo ai nostri libri.
Ecco il saggio - naturalmente
leggero e facilmente fruibile -
provvisto di ricetta; ecco un li-
bro manicaretto, dunque da as-
saggiare e da “cucinare”, cibo
per anima e corpo… il proble-
ma semmai nasce dalla collo-
cazione dei volumetti: accanto
a piatti e pentole, o non lontani
dallʼopera madre, in libreria?
Un assaggio utopico
(o un utopico assaggio?)

“Circa il valore culturale del-
la letteratura utopica e la sua
influenza sulla politica, sul tea-
tro, sul cinema - scrive Pier
Paolo Pracca - non possono
sorgere dubbi. Meno immedia-
ta può forse sembrare la sua in-
fluenza e relazione sulle tradi-
zioni culinarie e sul pensiero
gastronomico in genere.

Come per gli altri ambiti, pe-
rò, anche la cucina risente del-

la forza creatrice di questo pen-
siero, al punto che è possibile
stabilire un fil rouge che lega il
nostro modo di sognare, e pen-
sare il mondo, a ciò che man-
giamo a tavola.

Il tema del cibo è intrinseco
alla letteratura di carattere uto-
pico, quasi il necessario corol-
lario ad un teorema. Esso sta
allʼutopia come lʼombra sta al
suo frutto. Ed è in questa rela-
zione di reciproca implicazione
che giocano questi due ele-
menti, per certi versi indisgiun-
gibili. Essi, infatti, nel corso del-
la storia del pensiero occiden-
tale, si rincorrono fecondando-
si, sostanziandosi lʼun lʼaltro.

Il cibo, a volte, in società im-
maginarie caratterizzate dal-
lʼopulenza, viene enfatizzato
come segno di abbondanza,
mentre in altri contesti storici di-
venta il segno di unʼumanità
nuova che ha trasceso i bisogni
materiali di cui la fame è
lʼesempio più evidente.

Il cibo e, più in generale, lʼali-
mentazione sono elementi fon-
damentali nella descrizione di
ogni società immaginaria. Due
universi di discorso che si in-
trecciano, dove lʼuno è spesso
lo specchio fedele dellʼaltro; le-
gato alle utopie ne sposa in pie-
no i significati a seconda delle
epoche storiche.

Il suo valore nelle rappresen-
tazioni utopiche non risiede
tanto nellʼaspetto pragmatico,
quanto nella valenza metafori-
ca e simbolica, nella capacità di
evocare il complesso dei valori
di una società, quasi ne fosse
la cartina di tornasole.

Così sarà una presenza emi-
nentemente liquida (latte e mie-
le) nei miti delle età dellʼoro, op-
pure il segno di armonia ne La
Repubblica di Platone; divente-
rà simbolo eucaristico nelle uto-
pie medievali, e conoscerà
aspetti iperbolici in quelle rina-
scimentali; sarà sinonimo di cu-
riosità e raffinatezza nelle uto-
pie illuministe, e segno di un
rinnovato ritorno allo stato di
natura in quelle romantiche;
simbolo di identità e speranza
nelle utopie socialiste ed in-
quietante presenza nelle disto-
pie novecentesche, dove divie-
ne segno evidente di mondi
spaventosi, frutto di deviazioni
dallʼordine naturale.

Una cosa è certa: il cibo nei
mondi utopici diventa un mar-
catore culturale, un principio
identitario, in quanto ciò che si
mangia è il riverbero dellʼim-
pianto ideologico sul quale si
fonda un determinato immagi-
nario sociale”. G.Sa

A palazzo Robellini

Mostra personale
di Roberto Comelli

Artista, peruviana, vive ad Acqui Terme

Susana Venegas
espone a Torino

Sabato 2 alla libreria Cibrario

Banco d’assaggio
per libri d’arte

Concerto di Ornella Vanoni
Acqui Terme. Secondo un comunicato dellʼassessorato al Tu-

rismo e manifestazioni, il Comune di Acqui Terme si appresta ad
iniziare la vera e propria stagione di intrattenimenti ed iniziative
che culmineranno con le Notti Bianche estive. “Notti” al plurale in
quanto di iniziative la città termale ne vedrà diverse.

Una riguarda lʼaccordo raggiunto con il “tour manager” di Or-
nella Vanoni per avere la data zero del nuovo tour estivo 2011
della cantante.

Il concerto di Ornella, in cui sarà presente anche il musicista
Mario Lavezzi, è previsto per il 28 maggio prossimo presso il
Centro Congressi di Zona Bagni. Lʼevento sarà ufficializzato nel-
la nostra città il 27 maggio durante la conferenza stampa nazio-
nale di Ornella Vanoni.

“Mi fa piacere realizzare anche questʼanno un evento musica-
le dʼimportanza nazionale. - dichiara lʼAssessore Anna Maria Le-
prato - La fama di Acqui Terme quale città ospitale e competitiva
è ormai riconosciuta dai più noti manager italiani che ci cercano
e si propongono alla nostra realtà per suggerire le più diverse
performance.

Questo evento viene organizzato congiuntamente con lʼEno-
teca Regionale Acqui Terme e Vino e spero che altre realtà ter-
ritoriali vogliano contribuire alla buona riuscita dellʼiniziativa”. Nei
prossimi giorni partirà la prevendita dei biglietti sia presso lʼUffi-
cio Turismo del Comune di Acqui Terme e lʼEnoteca Regionale
Acqui Terme e Vino sia on line al fine di agevolare gli acquisti
per i non residenti.

Distributore latte
crudo di capra
Acqui Terme. Allʼingresso

dello spaccio agricolo di via
Marconi 25, lʼazienda “Il cer-
chio verde” di Baracco Marco,
Cremolino ha installato un di-
stributore automatico di latte
crudo caprino.

Lʼazienda conta circa una
quarantina di capre allevate al-
lʼaperto tutto lʼanno. Il latte cru-
do, un prezioso alimento che,
non subendo nessun tratta-
mento termico, mantiene inal-
terate importanti proprietà nu-
trizionali e offre una elevata di-
geribilità. Per questo è partico-
larmente indicato per i bambi-
ni e per coloro che soffrono di
intolleranze al latte vaccino.
Contrariamente allʼopinione
più comune, il sapore del latte
è davvero molto delicato e gra-
devole.

La vendita del latte crudo
avviene attraverso il distributo-
re automatico ad un prezzo
davvero economico di soli 2€
al litro.

A.A.A. mostra
fotografica
Acqui Terme. Lo scorso

settembre lʼAssociazione Ar-
ma Aeronautica sezione di Ac-
qui Terme ha festeggiato i sui
primi trentʼanni di storia e nel-
lʼambito delle cerimonie effet-
tuate è anche stata organizza-
ta una mostra fotografica che
ripercorresse le varie fasi della
vita associativa.

I visitatori hanno tutti dimo-
strato vivo interesse per lʼini-
ziativa. Le varie personalità
che hanno partecipato alle ce-
rimonie, rappresentanti della
Regione della Provincia e del
Comune di Acqui si sono
espresse con parole lusinghie-
re e tra tutti lʼasessore Giulia
Gelati ha lanciato lʼidea di pro-
porre la mostra a tutta la citta-
dinanza acquese. Lʼidea si è
trasformata in realtà e così dal
primo al dieci aprile presso i lo-
cali del Movicentro ci sarà ap-
punto la mostra fotografica sul-
la storia della A.A.A. di Acqui
Terme unitamente allʼesposi-
zione di aeromodelli statici e
dinamici, materiale aeronauti-
co vario ed anche un simulato-
re di volo virtuale, dove con la
guida di un istruttore potrete
provare la sensazione di pilo-
tare un aereo. Insomma di at-
trattive ce ne saranno un poʼ
per tutti i gusti ed è per questo
che lʼorganizzazione spera di
vedere una nutrita partecipa-
zione da parte di tutta la popo-
lazione acquese.

Da AcquiTerme a Parigi con successo
Acqui Terme. Durante gli ultimi “Schwarzkopf hairdressing

awards” (competizione internazionale, considerata come gli
“Oscar” della coiffure), un rappresentante dellʼItalia e più preci-
samente dellʼAcquese, è stato nominato e ha in seguito vinto il
titolo di “Hairdresser of the year 2011”. Il vincitore è Michael Ma-
renco, Creative director/parrucchiere. Ha iniziato la sua carrie-
ra, sotto lʼattenta guida di due acconciatori acquesi, in uno dei più
importanti saloni della nostra cittadina termale. Il gran gala del-
la premiazione, si è tenuto nella prestigiosa sala del “Carrousel
du Louvre” a Parigi, dove le categorie “uomo” e “avantgarde”
(lʼespressione massima della creatività), hanno dato ragione al
savoir-faire italiano, premiando la creazione dei progetti nella lo-
ro eleganza, passione e ricerca del dettaglio. I lavori di Michael
e i fashion-project che organizza, sono tutti reperibili sul sito
www.michaelmarenco.com

BAR GUSTA
cerca personale
per stagione estiva,
indispensabile

flessibilità negli orari.
Per colloquio: ore 9-12
c. Italia - p. Bollente 24

Acqui Terme

BAR - GELATERIA
in Acqui Terme
CERCA

acquirente
o socio

collaboratore
motivato

Tel. 333 4412291

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata:
preparazione agli esami universitari,
preparazione al DELF (base/inter-
medio/avanzato), conversazione,
traduzioni giuridiche, letterarie e
biografiche. Esperienza pluriennale.

Cell. 331 2305185
Tel. 0144 56739

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

®

Servizio Clienti

Gruppo

ANTINCENDIO
Alessandria - Via Giordano Bruno 55 - antincendiosas@libero.it

PRIMARIA AZIENDA ANTINCENDIO
SELEZIONA 3 VENDITORI AMBOSESSI

dinamici, motivati e intraprendenti, anche prima esperienza da inserire nella propria filiale di Alessan-
dria. Offresi rimborso spese più alte provvigioni. Affiancamento formazione e possibilità di assunzione
come venditore dipendente. Inviare curriculum a: antincendiosas@libero.it o telefonare al 346
8644907 dal lunedì al venerdì orario ufficio.
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Acqui Terme. Prosegue lʼattività al Girotondo di Acqui Terme con
una novità assoluta: la 1ª festa del pesce dʼaprile che coinvol-
gerà i più piccini in giochi ed intrattenimenti, che avranno quale
protagonista assoluto il “pesciolino” che caratterizza tradizional-
mente la festa del 1º aprile. Una occasione per stare insieme e
fare nuove esperienze grazie alle sorprese che prepareranno le
educatrici ed animatori del Girotondo, ma anche musica, mini-
gonfiabili e merenda! Lʼappuntamento è pertanto dalle ore 15.30
alle 19 di venerdì 1º aprile, presso il Girotondo di piazza don Do-
lermo (piazza ex Caserma Battisti). Per informazioni telefonare
allo 0144.56.188 dal lunedì al sabato durante lʼorario di apertu-
ra 8-13.00 e 15.30-19.30.

Acqui Terme. È pronto il
programma 2011 per la lotta
alla zanzara tigre nei territori
comunale di Acqui Terme e Bi-
stagno. Si tratta di un pro-
gramma necessario a svolge-
re controlli per sorvegliare i
possibili focolai di sviluppo lar-
vale ed applicare dove possi-
bile tutte le forme di lotta pre-
ventiva miranti ad ostacolare
la schiusa delle uova e lo “sfar-
fallamento” delle zanzare adul-
te. Come affermato dal re-
sponsabile del progetto di lot-
ta, Fabio Grattarola, si dà pre-
cedenza ovviamente a quelle
zone che in passato furono in-
festate dalla zanzara tigre, per
cercare di far rimuovere dai
proprietari i focolai allʼinterno
dei quali è probabile che siano
state depositate le uova ne-
cessarie a garantire la perpe-
tuazione della specie; queste
uova, deposte alla fine dellʼau-
tunno scorso, dovrebbero
schiudersi fra la fine di aprile e
la prima decade di maggio, ori-
ginando i primi adulti della sta-
gione.

“La zanzara tigre - spiega
Grattarola - è un vettore po-
tenziale di diverse malattie; at-
traverso la puntura, la femmi-
na di zanzara tigre è in grado
di trasmettere allʼuomo alcune
malattie tropicali assai perico-
lose per la salute delle perso-

ne. In Italia si sono avuti solo
casi episodici di trasmissione
di virus, tuttavia il problema va
affrontato seriamente ed in
maniera per lo più preventiva,
attraverso lʼapplicazione di mi-
sure di lotta che limitino il più
possibile lo sviluppo e la proli-
ferazione del vettore (la zan-
zara tigre)”. Un orto o un viva-
io collocato in area urbana o
prossimo al concentrico citta-
dino, decorato da alberi ed ar-
busti e provvisto di bacinelle,
secchi, taniche e sottovasi,
rappresenta lʼambiente ideale
alla zanzara tigre per articola-
re e soddisfare tutte le fasi di
vita quotidiana. Contrariamen-
te alle specie di zanzara che si
sviluppano in risaia o in ampi
spazi naturali, la zanzara tigre
trova più congeniali per il pro-
prio fabbisogno i piccoli conte-
nitori artificiali di diverso mate-
riale (plastica, vetro, cemento,
metallo..) allʼinterno dei quali
svolgere indisturbata lʼintero
ciclo biologico. “Al fine di effet-
tuare unʼ efficace lotta profilat-
tica, bisogna concentrare lʼat-
tenzione su piccoli spazi (giar-
dini, orti familiari) dando mag-
giore importanza ai piccoli vo-
lumi di ristagno idrico (piccoli
contenitori, sottovasi ecc.)
piuttosto che a credere che la
zanzara tigre sia in grado di
proliferare nelle acque fluviali
e di percorrere in volo lunghe
distanze come fanno altre spe-
cie di zanzara”, spiega il dottor
Grattarola. Il programma di lot-
ta prevede lʼesecuzione di un
congruo numero di turni di trat-
tamento antilarvale nei tombi-
ni e nelle caditoie urbane, nel
periodo compreso fra la fine di
maggio e la fine di settembre.

Lʼoperazione da parte degli
addetti al lavoro consiste nel-
lʼimmettere una compressa a
base di Diflubenzuron allʼinter-
no dei singoli tombini censiti
sul territorio cittadino. Il pro-
dotto non esplica unʼ azione in-
setticida classica, cioè non ri-
sulta immediatamente letale
per le larve, ma ne ostacola
lʼevoluzione e la trasformazio-
ne in adulto.

Proseguirà inoltre la forma
di lotta svolta dai cittadini at-
traverso la gestione dei bic-
chieri forniti dai Comuni di Ac-
qui e di Bistagno, aderenti al
progetto di lotta. Lʼattività con-
siste nel porre allʼinterno delle
singole proprietà (spazi verdi,
orti, cortili ecc) dei bicchieri di
plastica nera riempiti parzial-
mente di acqua in modo da in-
vogliare le zanzare a deporvi
le uova, per eliminarle succes-
sivamente (le uova o eventual-
mente le larve) attraverso lo
svuotamento settimanale del
contenuto e lʼenergico lavag-
gio del bicchiere.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie del mese di
aprile reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Banche - attività

Lannutti, E., Cinquegrani,
A., Pennarola, R., Bankster,
Editori Riuniti;
Bibbia N. T. - apocrifi - vita di
Gesù Cristo

Pinero, A., Gesù nei vangeli
apocrifi, EDB;
Cinematografo - aforismi e
sentenze

Movie Maniacs, Le battute
del cinema più belle di tutti i
tempi, Barbera;
Cucina - ricette

De_Lauro, S., Dolcetti e bi-
scotti, Gribaudo;

Parodi, B., Benvenuti nella
mia cucina, Vallardi;
Di Matteo, Giuseppe

Nazio, P., Il bambino che so-
gnava i cavalli: 779 giorni
ostaggio dei corleonesi: da un
incontro con Santino Di Mat-
teo, Sovera;
Educazione civica

Carzan, C., 1, 2, 3 Costitu-
zione: percorsi ludici e creativi
per una cittadinanza attiva: 40
giochi sui diritti e i doveri, La
meridiana;
Geometria

Odifreddi, P., Cʼe spazio per
tutti: il grande racconto della
geometria, Mondadori;
Giardinaggio

Tibiletti, E., Il giardino e la
sua terra: terricci, concimi e fi-
tofarmaci per il giardiniere,
Calderini;
Libertarismo

Murray, C., Cosa significa
essere un libertario, Liberilibri;
ʻNdrangheta

Masciari, P., Organizzare il
coraggio: la nostra vita contro
la ʻndrangheta, Add;
ʻNdrangheta - Italia setten-
trionale

Nuzzi, G., Metastasi, Chia-
relettere;
Pirateria - storia

Lapouge, G., I pirati: predo-

ni, filibustieri, bucanieri e altri
pezzenti del mare, Excelsior
1881;
Risorgimento italiano - enci-
clopedie e dizionari

Listri, P. F., Grande diziona-
rio storico dellʼUnita dʼItalia:
eventi, luoghi e personaggi (3
vol.), Bonecchi.
LETTERATURA

Bignardi, D., Un karma pe-
sante, Mondadori;

Bosio, L., Le stagioni del-
lʼacqua, Longanesi;

Camilleri, A., Dipasquale,
G., Troppu traffice ppi nenti,
Mondadori;

Cancogni, M., Parlami, dim-
mi qualcosa, Elliot;

Chatzis, D., Il libro doppio,
Crocetti;

Chicco Vitzizzai, E., Il più bel
vizio è la vita, Instar libri;

De Silva, D., Mia suocera
beve, Einaudi;

Maraone, P., Tutto quello
che so dalla vita lʼho imparato
da Sex and the City, Rizzoli;

Mattioni, S., Dolodi, Zando-
nai;

Ongaro, A., Il segreto dei
Segonzac, Piemme;

Piperno, A., Persecuzione: il
fuoco amico dei ricordi, Mon-
dadori;

Valerio, S., Cʼera una volta
un presidente: ius primae noc-
tis, Vallecchi;

Vergassola, D., Un annetto
buono, ma neanche tanto, Sa-
lani;

Vitali, Il meccanico Landru,
Garzanti.
LIBRI PER RAGAZZI

Olivieri, J., Lʼassedio delle
Mille Mura, Piemme junior.
STORIA LOCALE
Alessandria - sindacati -
1950-1974

Vedovato, G., Storia della
FILCA-CISL di Alessandria
1950-1974: dal Libero sinda-
cato dei cementieri di Casale
alla piena autonomia della fe-
derazione provinciale dei lavo-
ratori delle costruzioni, Tipo-li-
tografia Bertato.

Al Girotondo di Acqui Terme

Prima festa
del pesce d’aprile

Il programma del 2011

Prosegue la lotta
alla zanzara tigre

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Acqui Terme. La Fondazione Teatro Regio-
nale Alessandrino organizza, per il 2011, la
trentunesima edizione del Premio Adelio Fer-
rero (1935-1977; fu docente di Storia del Ci-
nema presso il DAMS di Bologna, fondatore
della rivista “Cinema&Cinema”, primo Presi-
dente dellʼAzienda Teatrale Alessandrina).

Il Premio è riservato a giovani autori di sag-
gi e di recensioni di argomento cinematografi-
co.

Gli argomenti dei saggi dovranno riguardare
il cinema (autori, opere, tendenze, teoria, pro-
blematiche) senza alcuna limitazione di tem-
po, luogo, aspetto e prospettiva.

Le recensioni dovranno riferirsi a film appar-
si nel circuito di prima visione italiano limitata-
mente al periodo 2010-2011. Gli estratti da te-
si di laurea saranno automaticamente esclusi.
Per partecipare

È necessario, alla data del 15 giugno 2011,
aver compiuto il sedicesimo anno di età; e non
aver compiuto il ventottesimo; non può pren-
dere parte al “Ferrero” chi collabora con quoti-
diani, periodici e riviste specializzate con diffu-
sione nazionale e i premiati della precedenti
edizioni.

Mille euro andranno al saggio primo classifi-
cato e 500 per quelli segnalati; il premio per la
migliore recensione è di 400 euro (di 250 per le
altre meritevoli). Inoltre la Scuola Holden met-
te a disposizione un corso on-line tra quelli in-
dicati sul sito www.scuolaholden.it per lʼautore
della migliore recensione.

Il saggio e la recensione premiati verranno
pubblicati sulla rivista “Cineforum”.

Tra i giurati del Premio Ferrero, tra gli altri,
Lorenzo Pellizzari (presidente), Nuccio Loda-
to (coordinatore), Nino Battaglia (giornalista
Rai), Carlo Cerrato (capo redattore RAI TGR
Piemonte), Giorgio Cremonini (storico e saggi-
sta), Roberto Lasagna (critico ed editore), Lu-
ca Malavasi (docente e critico), Roy Menarini
(docente di storia del cinema e critico), Mo-
rando Morandini (critico), Adriano Piccardi (di-
rettore di “Cineforum”).

Per partecipare al Premio i concorrenti de-
vono far pervenire entro e non oltre il 15 giu-
gno 2011 - farà fede il timbro postale:

a) un modulo di iscrizione scaricabile dal si-
to www.teatroregionalealessandrino;

b) la tassa di iscrizione di 25 euro, il cui pa-
gamento potrà avvenire tramite assegno cir-
colare o vaglia postale, intestati a Fondazione
TRA;

c) un solo saggio inedito e originale di am-
piezza compresa fra le 15.000 e le 30.000 bat-
tute (spazi compresi) e/o una sola recensione
giornalistica inedita e originale di ampiezza
non superiore alle 4.000 battute (spazi com-
presi).

Gli elaborati devono pervenire in 6 copie
cartacee e una copia in formato digitale (file di
Word o Pdf). I concorrenti possono partecipa-
re, con la stessa domanda ad una o a entram-
be le sezioni, ma potranno essere premiati per
una sola di esse (con precedenza accordata
alla sezione saggistica).

Ulteriori informazioni: contattando i pro-
motori al tel. 0131/52266, al fax 0131/325589
o al sito www.teatroregionalealessandrino.it.

Augurio speciale per la lotta
contro il cancro con la Lilt

Acqui Terme. Anche questʼanno si ripeterà lʼappuntamento
delle uova pasquali. I volontari della LILT (Lega Italiana per la
Lotta contro i Tumori) Delegazione di Acqui Terme, offriranno a
chi verserà un piccolo contributo, delle uova pasquali. Gli stand
saranno allestiti presso lʼOspedale di Acqui Terme nelle seguen-
ti giornate: venerdì 8, giovedì 14, sabato 23 aprile e in Piazza
Italia sabato 23 aprile. Acquistando un uovo di cioccolato della
LILT non solo si addolcirà la Pasqua, ma si diventerà sostenito-
re di unʼassociazione che da 90 anni è impegnata nella ricerca
e nella prevenzione dei tumori, contribuendo alla realizzazione
dei suoi numerosi progetti sul territorio locale. In particolare la
LILT acquese ha un progetto ambizioso: tutti i fondi raccolti du-
rante le manifestazioni saranno finalizzati allʼacquisto di un vi-
deodermatoscopio, strumento indispensabile per la diagnosi dei
tumori cutanei. Grazie a tale strumento la LILT di Acqui Terme
potrà attivare un ambulatorio di dermatologia, in grado di fornire
alla popolazione acquese unʼefficiente diagnosi precoce.

Premio Adelio Ferrero il bando 2011

• PIZZERIA
D’ASPORTO

• KEBAB
e PANZEROTTI

Pizza al taglio
Pizza tradizionale
Focacce farcite

Focaccia tradizionale pugliese
di vari gusti

Panzerotti - Panciotti

Novità a

CASSINE

Via Migliara, 5 (Piazza del mercato) - Cassine - Tel. 339 2888860
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Acqui Terme. Una frana impressionante ha compromesso il col-
legamento stradale tra Moirano e la statale n.30 tra Acqui e Ter-
zo. Si tratta della strada, già consorziale e da qualche anno co-
munale, di “Valle Benazzo”, che era già stata interessata da fra-
ne nel passato. Il Comune aveva “rappezzato” senza mai pro-
cedere ad un intervento risolutore. Le ultime piogge hanno fatto
smottare buona parte del vigneto soprastante facendo sprofon-
dare il tratto viario di un paio di metri.

Acqui Terme. LʼAssemblea
zonale della Cia - Confedera-
zione italiana agricoltori di Ac-
qui Terme ha visto tra i vari ar-
gomenti trattati quello dei dan-
ni arrecati alle coltivazioni dal-
la fauna selvatica, problema
particolarmente sentito dagli
imprenditori agricoli.

“Il nostro grido dʼallarme - di-
chiara Alessandro Bonelli, pre-
sidente zonale della Cia - è ab-
bastanza elevato e basato sul
fatto che come produttori ci
troviamo nellʼimpossibilità di
controllare la fauna selvatica
nel territorio acquese e difen-
dere le proprie produzioni”.

“Cervidi e cinghiali in parti-
colare - prosegue Bonelli - de-
stano preoccupazione. Anche,
i piccioni, incidono, con i loro
danni, in modo pesantissimo
sul bilancio delle aziende agri-
cole.

Poi se ci si sporge dal ponte
sul Bormida possiamo anche
vedere delle nutrie. Purtroppo
anche questʼultime, scono-
sciute nella nostra zona fino a
non molto tempo fa, sono in fa-
se di pericolosa diffusione nel-
le aree fluviali”.

“La situazione non è solo
problematica ma di emergen-
za - sottolinea Maurizio Sobri-
no, produttore frutticolo e com-
ponente dellʼATC in rappre-
sentanza del settore agricolo -
in quanto è scappata di mano,
soprattutto per il proliferare dei
caprioli.

Non è più possibile convive-
re con un numero così alto di
questa specie.”.

“Ci troviamo - afferma Sobri-
no - nella condizione, per chi
come me fa il frutticoltore, che
ci è impossibile sostituire le
piante più vecchie perché
quelle nuove vengono brucate
e scortecciate da questi ani-
mali. Abbiamo provato di tutto,
come il pastore elettrico o le
reti, ma si tratta di lavoro in più
non remunerato, anzi si tratta
solo di aumenti di costi”.

“Nelle zone di pianura e di
bassa collina - conclude Sobri-
no - non si riesce a fare sele-
zione come previsto e quindi
bisogna ricercare soluzioni al-
ternative, altrimenti bisogna
decidere se mantenere sul ter-
ritorio i caprioli o lʼagricoltura”.

Lo scorso 23 marzo la Cia e
le altre organizzazioni del
mondo agricolo hanno incon-
trato lʼAssessore provinciale
alla Caccia, Giancarlo Caldo-
ne, il nuovo Dirigente dellʼAs-
sessorato, Bruno Barosio e al-
tri dipendenti della Provincia
per sottoporre le proprie ri-
chieste.

I Cervidi e in special modo i
caprioli stanno arrecando se-
rissimi danni alle colture ed al
patrimonio boschivo oltre che
ad essere in forte crescita gli
incidenti stradali provocati da
questa specie. Diventa quindi
fondamentale attuare, anche
per caprioli e daini, così come
si fa per i cinghiali, forme di
caccia di contenimento per
adeguare il numero dei capi ad
un livello sopportabile per il
territorio.

La caccia di contenimento ai
cinghiali ha dato, in alcune
parti del nostro territorio, im-
portanti risultati. Occorre con-
tinuare in questa direzione e
migliorare le procedure di in-
tervento rapido, così da effet-
tuare battute non appena si ri-
scontrano danni alle colture.

Relativamente a piccioni e
nutrie, invece, emerge la ne-
cessità di migliorare le proce-

dure finora attuate per il conte-
nimento di queste specie che
si stanno diffondendo anche
nellʼacquese.

Il gravissimo proliferare dei
piccioni è causa di sporcizia e
danni ingentissimi e nelle cam-
pagne trovano di che vivere a
costo del mondo agricolo,
mentre le nutrie iniziano a po-
polare anche i corsi dʼacqua
della zona.

In merito al risarcimento
danni si evidenzia che gli ATC
- Ambiti Territoriali Caccia ef-
fettuano i pagamenti con parti-
colare celerità; lʼAmministra-
zione provinciale ha pertanto
deciso di adottare procedure
che consentano una maggior
rapidità nellʼerogazione dei ri-
sarcimenti.

“La Cia - interviene il presi-
dente provinciale, Carlo Rica-
gni - è particolarmente attenta
a questa problematica che non
interessa solo lʼacquese ma
tutta la provincia. È necessario
trovare soluzioni anche impor-
tanti che consentano il conte-
nimento delle specie e, con-
temporaneamente, dei danni
che risultano essere sempre
più numerosi non solo alle pro-
duzioni agricole ma anche ai
singoli cittadini”.

Acqui Terme. Casa Felicita
di Cavatore nel 2011 festeggia
i suoi primi dieci anni di attività
nella promozione di opere inci-
se realizzate da grandi maestri
del Novecento. Torna quindi
alla ribalta un evento dedicato
allʼarte incisoria, alla grafica
considerato tra i più importanti
della stagione culturale non
solamente dellʼacquese, ma
anche a livello regionale. Le
conseguenze della crisi, in cui
versano enti ed istituzioni, non
hanno spento, per fortuna, la
particolare vocazione di tra-
sformazione del borgo panora-
mico che domina Acqui Terme
e le sale medievali di Casa Fe-
licita in scena artistica di note-
vole rilievo. Il merito è da attri-
buire allʼorganizzazione ed al-
la realizzazione del collezioni-
sta Adriano Benzi con il coor-
dinamento di Rosalba Doler-
mo.

Parliamo di mecenati che si
avvalgono di una fitta rete di
collaborazioni fra artisti, cura-
tori e personalità del settore e
propongono “Casa Felicita -
Nove Artisti”, una rassegna
delle opere su carta dei nove
artisti che si sono succeduti
dal 2002 ad oggi. Si tratta di un
percorso espositivo articolato
in sette sale, cpmprende un
centinaio di opere (oli, acque-
relli, tempere, disegni ed inci-
sioni) mai esposte a Casa Fe-
licita. Sono di Ermanno Donna
che nel 2002 presentò la mo-
stra “Luna di pietra”; Mario Ca-
landri (2003 “Calandri intimo”);
Giacomo Soffiantino (2004
“Pagine incise”; Francesco Ta-
busso (2005 “Fiabe a colori”);
Sergio Saroni (2006 “LʼOsses-
sione del vero”); Fernando
Eandi 2007 “Sogni e poesia”);
Piero Ruggeri (2008 (“Segni e
colore”); Enrico Paulucci (2009
“La seduzione della pittura”);
Francesco Casorati (2010

“Finzioni della realtà”).
La decima, mostra “targata

2011”, progettata per rinverdire
il ricordo di rassegne effettuate
nel tempo per tributare omag-
gio a grandi artisti contempo-
ranei, conferma lʼintimo lega-
me di Cavatore e dellʼacquese
per una più completa cono-
scenza di artisti che vivono ed
hanno lavorato in Piemonte,
particolarmente a Torino. Per
circa due mesi, dal 9 luglio al 4
settembre, come comunicato
recentemente, il simpatico ed
inreessante Comune collinare
situato alla porta di Acqui Ter-
me, torna a segnalarsi con una
delle proposte di maggiore li-
vello tra le iniziative espositive
e di contatto con il pubblico,
nel segno dellʼarte e della cul-
tura dellʼacquese.

La manifestazione celebrati-
va del primo decennale dʼarte
è decisamente considerata di
punta e conseguentemente è
destinata ad ottenere risonan-
za tra gli appassionati dʼarte,
critici, media e diventa anche
riflessione di una storia ideata
da Benzi per rappresentare il
crescere dellʼevento dal 2002
ad oggi. Lʼimportante anniver-
sario sarà festeggiato anche
con la pubblicazione di un ca-
talogo, realizzato a cura di
Adriano Benzi e Gianfranco
Schialvino con testi di Bruno
Quaranta (Edizioni Smens-
Vecchiantico), che narra ap-
punto i primi due lustri di vita
offerti dalla mostra cavatorese
e dallʼofferta del suo crescen-
te valore artistico e culturale. È
interessante ricordare che la
mostra cavatorese suscita in-
teresse non solamente di ap-
passionati, di visitatori e stu-
diosi, mass media diventando
un notevole richiamo culturale
e turistico, a favore del paese
e della città termale.

C.R.

Interrotta la strada

Frana impressionante
in Valle Benazzo

Lo ha discusso la CIA

Troppi i danni
da fauna selvatica

Dieci anni di mostre a Cavatore

Casa Felicita
nove artisti

Acqui Terme. Realizzare un
fondo per erogare contributi di
solidarietà ai soggetti più de-
boli attraverso un prelievo ag-
giuntivo sugli accertamenti de-
finitivi. Questa la proposta ri-
badita dallʼINT (Istituto Nazio-
nale Tributaristi) che già in
passato aveva ottenuto lʼinte-
resse del Ministro dellʼEcono-
mia Giulio Tremonti. È dovero-
so prevedere un aiuto per chi
è in difficoltà, ad esempio i
pensionati al minimo o le fami-
glie numerose a mono reddito,
ma si ritiene che la pressione
fiscale sui redditi nel nostro
Paese sia già eccessiva e pe-
nalizzante, per cui anziché un
contributo a tutti i contribuenti
prevederne uno per i soggetti
accertati ed il cui accertamen-
to sia divenuto definitivo. Un
contributo di solidarietà a cari-
co di coloro che, volutamente
o distrattamente, non hanno
adempiuto correttamente al
versamento delle imposte do-
vute penalizzando così il no-
stro sistema sociale.

Si potrebbe prevedere un
contributo di solidarietà, a re-
gime, da applicarsi agli accer-
tamenti definitivi, calcolato sul-
la base degli imponibili evasi
dalle persone fisiche e giuridi-
che.

Una somma da riscuotere
con le imposte e le sanzioni,
da calcolarsi ad esempio su
uno schema similare al se-
guente: sino a 2.000,00 euro di
maggior imponibile contributo
di euro 100 - da 2001 a 5.000
contr. di 200 - da 5.001 a
10.000 contr. di 400 - da
10.001 a 20.000 - contr. di 800
- da 20.001 a 30.000 contr. di
1.000 - da 30.001 a 50.000
contr. di 1.500 e poi a seguire
con ulteriori fasce di maggior
imponibile accertato e di con-
tributo. Oppure prevedere una

percentuale del 3% sui mag-
giori imponibili accertati.

Questa la dichiarazione del
Presidente dellʼINT Riccardo
Alemanno “In questi giorni il
Ministro Tremonti ha ribadito
che il reperimento di risorse si
deve effettuare con il recupero
di evasione e non con lʼappli-
cazione di nuove imposte. Sia-
mo assolutamente dʼaccordo
con questa impostazione del
Ministro e pertanto ripresentia-
mo la proposta della creazione
di un fondo di solidarietà costi-
tuito proprio con il contributo di
coloro che non hanno adem-
piuto correttamente agli obbli-
ghi dichiarativi, con tutti i dan-
ni che lʼevasione comporta per
il Paese e quindi per la solida-
rietà sociale verso le fasce più
deboli. Invieremo la proposta a
tutti i livelli istituzionali, anche
attraverso il Tavolo di confron-
to sulla Riforma fiscale”.

Proposta ribadita dall’INT

Fondo di solidarietà
ai soggetti più deboli

Rifiuti speciali
Acqui Terme. Il Centro di raccolta dei rifiuti urbani di Acqui

Terme potrà ricevere anche i rifiuti speciali non pericolosi pro-
dotti dalle attività commerciali e produttive presenti nel territorio
di Acqui Terme e nei Comuni limitrofi. Lʼadeguamento, approva-
to dallʼamministrazione comunale, era stato presentato dal-
lʼEconet. La società aveva ottenuto dal Comune a novembre del
2007 la disponibilità dellʼarea di proprietà comunale per la rea-
lizzazione di un centro di raccolta rifiuti in cui potevano essere
conferiti esclusivamente rifiuti urbani di provenienza domestica.

Al Comune sono pervenute numerose istanze da parte di
aziende ed artigiani affinché il centro di raccolta sia attrezzato a
ricevere anche i rifiuti speciali non pericolosi prodotti da attività
commerciali, artigianali e produttive. Lʼadeguamento della strut-
tura comporterebbe vantaggi logistico-economici per i conferito-
ri, che potranno ridurre gli attuali costi di trasporto verso gli im-
pianti di Novi e Tortona, e per il Comune di Acqui Terme, che
potrà operare con netta separazione tra i rifiuti urbani e quelli
speciali e dovrebbe veder diminuire gli abbandoni di rifiuti sul
proprio territorio. Lʼadeguamento del centro di raccolta è già sta-
to realizzato da parte dellʼEconet, società che ha sostenuto tut-
te le spese, pari a 34.928,00 euro. La validità del progetto di ade-
guamento è stata effettuata il 22 marzo, sia per quanto riguarda
lʼaspetto economico che sotto il profilo tecnico.

Appello Dasma
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dellʼOspedale
di Acqui Terme. Si invitano per-
tanto le persone in buona sa-
lute a voler collaborare alla do-
nazione di sangue.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 10 aprile,
8 e 29 maggio, 12 e 26 giugno,
10 e 31 luglio, 28 agosto, 11 e
25 settembre, 9 e 30 ottobre,
13 e 27 novembre, 11 e 18 di-
cembre.

Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.

7 07 033

Da noi con il 730
vai in vacanza!

Presentando
il modello

alle sedi del
CAF Cia
avrai uno sconto
presso gli agriturismi
aderenti all’iniziativa.

PRENOTA ORA

VIA OTTOLENGHI 19

ACQUI TERME

tel 0144/322272

Aperto da Lunedì a Venerdì

dalle 830 alle 12.30

CASCINA MARCANTONIO
STRADA DELLA MAGGIORA 140 – ACQUI TERME
TEL 0144.56346 – CELL 339.2280708
WWW.CASCINAMARCANTONIO.IT 
LA.TI.MI.DA
STRADA RICALDONE DI SOTTO 26/A – CASSINE
TEL 0144.715371 – CELL 333.7104611
WWW.AGRITURISMOLATIMIDA.IT 
LE MINIERE
LOCALITÀ MASINO – LERMA
TEL0143.877801– CELL 348.9331751
WWW.LEMINIEREAGRITURISMO.IT 
IL FARO
LOCALITÀ CANOVA 3 BORGO PERUZZI - 
MOLARE
TEL 0143.888215
WWW.AGRITURISMOILFARO.IT 
SAN LORENZO
FR. CALDASIO 119  PONZONE
TEL E FAX 0144378868
CELL 3406269168
AGRITURISMO VAL DEL PRATO
FRAZIONE SAN GIACOMO, 249
ROCCA GRIMALDA LOCALITÀ VAL DEL PRATO 
TELEFONO: 0143/873437 
CELLULARE: 347/4871051

L’ ELENCO DI TUTTE LE AZIENDE CHE HANNO
ADERITO LE TROVERAI SU
www.turismoverde.it

Aziende Agrituristiche
che hanno aderito
alla iniziativa
“DA NOI CON IL 730
VAI IN VACANZA”
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CERCO OFFRO LAVORO
35enne automunita, patente B,
cerca lavoro come domestica o
assistenza anziani oppure a
ore pulizie, stirare, Acqui e din-
torni. Tel. 366 8060353.
40enne cerca lavoro come as-
sistente anziani solo al mattino,
barista o cameriera, lavapiatti
in pizzerie o ristoranti solo
mezza giornata, automunita.
Tel. 346 7409945.
Acqui Terme signora italiana
cerca lavoro presso persona
bisognosa assistenza diurna o
notturna, referenze. Tel. 340
8682265.
Artigiano edile, esperienza
pluriennale, esegue lavori ma-
nutenzione e ristrutturazione
case, ville, appartamenti, co-
struzione box e muri di recin-
zione, prezzi modici. Tel. 335
8220592.
Cerco lavoro come addetta
pulizie, baby-sitter, badante,
cameriera, operaia in fabbrica,
commessa negozi frutta e ver-
dura, disposta a fare qualun-
que lavoro, prego serietà. Tel.
389 5350129.
Cerco lavoro dalle 10-12 per 2-
3 volte/settimana e oppure an-
che pomeriggio 2-3 volte/setti-
mana come pulizie scale, case,
… assistenza anziani, fare spe-
sa, cure personali anziani, ta-
gliare i capelli, manicure, pedi-
cure, … fare notti, patente B.
Tel. 346 7994033.
Ecuadoriana seria cerca lavo-
ro come assistenza anziani, la-
vori domestici, baby-sitter, ad-
detta pulizie, stiratrice a ore,
giorno o notte, sabato e dome-
nica. Tel. 340 2354932.
Ho 34 anni, mi offro come oss
per giorni e notti, per anziani e
disabili, possibilità di fattura.
Tel. 334 5811577 (Simona).

Idraulica, illuminazione, serra-
ture, infissi, interventi immedia-
ti e garantiti per emergenze an-
che nei giorni festivi, professio-
nalità e tariffe oneste. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Insegnante inglese impartisce
lezioni. Tel. 339 1434237.
Italiana referenziata offresi co-
me collaboratrice domestica,
garantisce esperienza e serie-
tà. Tel. 377 2033123 (Anna).
Laureanda in ingegneria chi-
mica dà lezioni di chimica. Tel.
340 7870455.
Laureato impartisce lezioni pri-
vate in materie scientifiche. Tel.
339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-
niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Persona affidabile offresi cu-
stode a privati o settore turi-
smo, conoscenza lingue stra-
niere, anche per Liguria. Tel.
346 2162409.
Ragazza 26 anni, buona capa-
cità nei contatti umani, cerca
lavoro come baby-sitter, ba-
dante, cof, lavapiatti, qualsiasi
lavoro serio, disponibilità im-
mediata. Tel. 329 1251173.
Ragazza giovane, seria, con
un bimbo piccolino, cerca lavo-
ro come badante, addetta puli-
zie, cameriera bar, ristoranti,
commessa, baby-sitter, qual-
siasi cosa purché seria. Tel.
349 0728249.
Ragazza rumena referenziata
cerca lavoro come assistenza
anziani diurno, baby-sitter, ad-
detta pulizie, in zona Canelli.

Tel. 328 0732429.
Ragazza rumena, 24 anni, cer-
ca lavoro come baby-sitter, ba-
dante, lavapiatti, barista, puli-
zie o qualsiasi lavoro serio, di-
sponibilità immediata. Tel. 380
7546710.
Ragazzo 25enne, automunito,
diploma di agronomo, ottime
referenze, cerca lavoro come
magazziniere, operaio, impie-
gato. Tel. 340 5349515.
Signora 37enne italiana cerca 2
o 5 ore dal lunedì al venerdì co-
me collaboratrice domestica, as-
sistenza anziani autosufficienti
no notti solo giorno, lavapiatti,
cameriera (anche solo fine setti-
mana), addetta alle pulizie uffici,
negozi, scale condominiali, assi-
stenza ospedaliera diurna, baby-
sitter, Acqui Terme, Strevi e zo-
ne limitrofe, disponibilità imme-
diata. Tel. 338 7916717.
Signora 50enne cerca lavoro
come pulizie, assistenza an-
ziani o altro purché serio. Tel.
347 5563288 (dalle 15 alle 18).
Signora cinquantunenne cer-
ca lavoro a ore, solo in Acqui
Terme e solo pomeriggio, co-
me baby-sitter, pulizie, compa-
gnia anziani, notti in ospedale.
Tel. 339 3756309.
Signora con ottime referenze,
disponibile, cerca lavoro come
cameriera di sala, assistenza
anziani, pulizie a ore, lavapiat-
ti nei ristoranti, anche in ospe-
dale di giorno oppure di notte,
massima serietà, no perditem-
po. Tel. 347 3168058.
Signora italiana 37 anni cerca
urgentemente lavoro in Acqui
Terme e zone limitrofe, come

assistenza anziani autosuffi-
cienti no notti, baby-sitter, col-
laboratrice domestica, lava-
piatti, cameriera, commessa,
addetta alle pulizie uffici, scale
condominiali, disponibile anche
per imprese di pulizia e assi-
stenza ospedaliera diurna, di-
sponibilità immediata. Tel. 347
8266855.
Signora italiana cerca lavoro
come assistenza anziani gior-
no o notte, esperienza e refe-
renziata. Tel. 339 2000918.
Signora italiana, referenziata,
cerca lavoro, massima disponi-
bilità, fiducia e serietà. Tel. 347
1064397.
Studentessa in legge imparti-
sce lezioni di italiano, storia,
geografia, matematica e lingue
straniere a ragazzi/e elementa-
ri-medie, massima serietà, ora-
ri dalle 16.30 alle 18.30, euro
7. Tel. 333 3038664.
Urgente, cerco lavoro come
stiratrice, sono russa, ho 50
anni, in Italia da 10 anni, di-
sponibile qualunque giorno,
qualunque ora da lunedì a gio-
vedì. Tel. 346 7682906.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi alloggio,
mq 85, terzo piano ascensore,
tre stanze, bagno, cucina, due
balconi, no garage, vuoto non
ammobiliato, riscaldamento
con valvole, euro 350/mese +
spese condominiali e riscalda-
mento/condominio Ariston. Tel.
333 2360821.
Acqui Terme affittasi ufficio
perfettamente in ordine, in
piazza Italia 9 Acqui Terme,
condominio Plaza, prezzo trat-
tabile. Tel. 0144 79386.
Acqui Terme vendo alloggio in
ordine, ingresso su salone, 2
camere, cucinino, tinello, ba-
gno, cantina, box auto, riscal-
damento individuale con valvo-
le termostatiche. Tel. 347
1022104.
Affitta a Stintino (Sardegna)
bilocale 5 posti letto, a fami-
glie/coppie, parcheggio riser-
vato, terrazza su golfo Asinara,
giardino privato, spiaggia riser-
vata a m 200 con bar/ristoran-
ti/animazione, a km 2 di pas-
seggiata spiaggia La Pelosa.
Tel. 340 2887317.
Affittasi appartamento arreda-
to, in via Nizza Acqui Terme, 3
locali, bagno, cucina, terrazzo,
4º piano ascensore, molto par-
ticolare, aria condizionata, an-
tifurto, solo referenziati. Tel.
393 1020800.
Affittasi box auto, zona Le
Due Fontane Acqui Terme. Tel.
347 4676482 (ore serali).
Affittasi locali uso negozio o
ufficio, zona isola pedonale,
Acqui Terme. Tel. 338
3578006.
Affittasi per periodo primave-
ra/estate casa, a km 6 da Ac-
qui Terme zona collinare, arre-
data con gusto, giardino-corti-
le, solo referenziati. Tel. 347
7720738.
Affittasi vicino a Castelsardo
(Sassari), luglio e settembre,
angolo cottura, 2 camere, salo-
ne, m 70 dal mare. Tel. 0144
321313.
Affitto a referenziati, a km 13
da Acqui Terme, alloggio cen-
trale, comodo ai servizi, ben
esposto, due camere, soggior-
no, cucina, servizi, posto mac-
china, possibilità box, volendo
anche arredato. Tel. 331
2340945.
Alloggio vicinanze Acqui Ter-
me affitto solo referenziati, 2
camere, cucinino, tinello, ba-
gno, cantina, box auto, riscal-
damento semiautonomo con
valvole, astenersi perditempo e
agenzie. Tel. 338 3134055.
Andora (Sv) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico (5º)
con ascensore, grande balco-
ne perimetrale, 5 posti letto, tv,
lavatrice, possibilità posto au-
to. Tel. 346 5620528.
Bistagno vendo appartamen-
to con cucinino, soggiorno, ba-
gno, camera, balcone, cantina,
arredato, zanzariere, tende so-
le, ascensore, riscaldamento
autonomo, cortile chiuso, per 2
auto. Tel. 333 2581489.
Cassine affittasi appartamen-
to, mq 40, secondo piano
ascensore, due stanze, bagno,
angolo cottura, un balcone,
vuoto non ammobiliato, soleg-
giato, euro 280/mese + spese

condominio e riscaldamento, sì
parcheggio. Tel. 333 2360821.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio primo piano + canti-
na + posto auto condominiale,
rimesso a nuovo, no agenzie,
prezzo vantaggioso. Tel. 338
3962886.
Castelnuvo Bormida, vendesi
casa indipendente, su tre pia-
ni, posizione panoramica, con
vigneto doc adiacente, circa 4
ettari, più noccioleto e uliveto,
compresi mezzi agricoli, solo
privati, prezzo interessante.
Tel. 0144 71205.
CentroAcqui Terme affittasi bi-
locali + servizi, piano terra, non
arredato, no spese condomi-
niali. Tel. 347 7703540.
Centro Acqui Terme affittasi
monolocale arredato, comple-
tamente ristrutturato. Tel. 347
7703540.
Cerco alloggio in Acqui Terme
2 camere, cucina con camino,
preferibile autonomo, buone
referenze, busta paga, prezzi
su euro 300 mensili. Tel. 346
7409945.
Disponiamo a Ponti di una
bella casa di circa m 600, su 3
piani, con ampio giardino cir-
costante, posizione pianeg-
giante, con tutti i servizi dispo-
nibili, valutiamo possibilità di
affitto per attività operanti in più
settori, sempre disponibili per
una visita. Tel. 339 8521504.
In palazzina indipendente ven-
desi due alloggi completamen-
te ristrutturati, riscaldamento
autonomo, rifiniture di pregio,
zona centro Acqui Terme, metri
120 cadauno, anche uso uffi-
cio. Tel. 338 5966282.
Mare Toscana affitto apparta-
mento in villetta, 6 posti letto,
balconi vivibili, giardino e posto
auto privato, la spiaggia è vici-
nissima. Tel. 338 8922844.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri e
zanzariere + impianto allarme,
euro 110.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Offro/vendo alloggio a Cima-
ferle, cucina, tinello, bagno, ca-
mere letto, primo piano, indi-
pendente, giardino condomi-
niale, parcheggio auto. Tel. 339
6053447 (ore ufficio).
Pietra Ligure affittasi bellʼal-
loggio, 3-4 posti letto, ottima
posizione. Tel. 349 8700268.
Pontinvrea vendesi villa com-
posta da salone con camino,
cucina, camera, dispensa, ba-
gno, piano superiore 2 camere
con servizi, garage, euro
300.000 trattabili. Tel. 347
4088256.
Signora italiana cerca alloggio
arredato, con una camera, ba-
gno e cucina, con riscalda-
mento, per una persona sola,
in Acqui Terme. Tel. 333
3587944.
Strevi borgo superiore, vende-
si bellissimo alloggio + box
doppio e cantina, termoauto-
nomo, primo piano, no agen-
zie. Tel. 338 3962886.
Vendesi alloggio in Rivalta
Bormida, prezzo modico. Tel.
347 7814495.
Vendesi appartamento a
Etroubles Gran S. Bernardo
composto da cucina, tinello,
bagno, 4 posti letto, camera
matrimoniale, completamente
arredato, in centro paese. Tel.
340 5349515.
Vendesi appartamento con ri-
scaldamento autonomo, primo
piano, poche spese condomi-
niali, con mansarda, in via Niz-
za Acqui Terme, euro 68.000.
Tel. 339 4002584.
Vendesi bilocale arredato a
Les Deux Alpes in Francia, a
fianco delle piste, richiesta eu-
ro 82.500, si valuta eventuale
permuta con appartamento in
Acqui Terme. Tel. 328
2186932.
Vendesi in zona Meridiana Ac-
qui Terme, piano terra, appar-
tamento, mq 52, con giardino,
cantina e eventuale garage.
Tel. 347 8483992.
Vendesi locale uso negozio-
ufficio, superficie mq 70, in via
Nizza, Acqui Terme. Tel. 347
4336610.
Vendesi o affittasi locale com-
merciale, in Acqui Terme zona
centrale. Tel. 347 5109679.
Vendesi villetta indipendente
colline Acqui Terme, terreno
mq 1000, composta da piano

terreno, piano primo, piano
mansardato, mq totali 175,
esposizione totale al sole, no
agenzie, prezzo trattabile. Tel.
338 1170948.
Vendo alloggio nuovo, via
Cassarogna Acqui Terme,
composto da cucina, camera
letto, salone, bagno, antiba-
gno, garage + posto auto, ri-
scaldamento autonomo, no
agenzie, no perditempo, euro
155.000. Tel. 348 4112408.
Vendo bellissima casa, con
tredici vani, giardino, recintata,
cucina, salone, studio, 3 bagni,
ripostiglio, lavanderia, palestra,
camera, armadi, 3 camere let-
to, Strevi superiore. Tel. 0144
372394.
Vendo o affitto monolocale, zo-
na centrale Acqui Terme. Tel.
338 7427880, 0144 322247.

ACQUISTO AUTO MOTO
Ktm 125 cross del 1992, ricon-
dizionato, ideale per diverti-
mento, euro 650, Piaggio Zip
funzionante, con libretto origi-
nale, euro 320, vendo. Tel. 328
4115486.
Vendesi autovettura Honda
Frv modello comfort plus 2200
diesel, anno 2005, uniproprie-
tario, grigio chiaro metallizzato,
motore perfetto. Tel. 348
3128645.
Vendesi causa inutilizzo Suzu-
ki Burgman 650 Executive, an-
no 2005, km 10381 effettivi, co-
lore nero, come nuova, sempre
rimessata, da vedere. Tel.
0144 596414.
Vendo camper Elnagh Marlin
64, 5 posti + 1 Fiat Ducato Jtd,
aprile 2006, km 27000, porta-
bici, antifurto. Tel. 338
6767908.
Vendo furgone Fiat Talento, ot-
time condizioni, euro 1.800.
Tel. 333 4566858.
Vendo Mercedes Slk 2000 gri-
gio metallizzato, coupé decap-
pottabile, anno 1999, km
94000, in perfetto stato, al
prezzo di euro 6.800. Tel. 338
9001760, 0144 323103.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil, anno 1968, prez-
zo da concordare. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo Piaggio Ciao 50, rimes-
so a nuovo, colore rosso, euro
300. Tel. 346 2162409, 0143
876382.
Vendo trattore Ford 6600 Dt,
cabina antiribaltamento, gom-
me nuove, ottime condizioni +
attrezzatura varia, euro 8.500.
Tel. 333 4566858.

OCCASIONI VARIE
Acquista antichità, signora
cerca antichi corredi ricamati,
argenti, quadri, cornici, cerami-
che, libri, lampadari, mobili,
ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto antichi arredi, mobili
e oggetti, argenti, quadri, lam-
padari, libri, cartoline, moto,
ecc., sgombero case, alloggi,
garage. Tel. 368 3501104.
Acquisto antichi arredi, mobili,
lampadari, argenti, porcellane,
orologi, libri, cartoline, meda-
glie, biancheria ricamata, bi-
giotteria, si sgomberano case
e alloggi. Tel. 338 5873585.
Acquisto mobili e oggetti vec-
chi e antichi, sgombero case e
alloggi, massima serietà, pa-
gamento contanti. Tel. 0131
791249.
Bosco di m 47600 vendo a
Roccaverano, comodissimo al-
la strada, a 0.50 centesimi al m
non trattabili. Tel. 347 1267803.
Cameretta singola con arma-
dio, scrivania, libreria, euro
350, camera matrimoniale mo-
derna bianca, con armadio 6
ante alto, euro 500, divano ma-
trimoniale, euro 100. Tel. 329
1681373.
Cedesi piccola attività alimen-
tare nel centro storico di Acqui
Terme, no intermediari. Tel.
366 2424470.
Cerco atomizzatore “Turbine
K90 super”, in buone condizio-
ni. Tel. 0144 41476.
Decespugliatore Stihl 30 e
motosega Stihl 028, ideali per
fai da te e giardinaggio, (tutte e
due le apparecchiature sono
state revisionate), tutto in bloc-
co a prezzo dʼaffare. Tel. 329
3934458.
Fumetti vecchi di ogni tipo
compro ovunque da privati. Tel.
338 3134055.
Gattino europeo nero, di 11 an-
ni, abbandonato dopo la recen-
te morte del padrone, cerca
protezione e affetto. Tel. 320
4138180 (veterinaria Valentina).
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In Acqui Terme vendesi attivi-
tà commerciale e affittasi ne-
gozio di mq 40 circa. Tel. 347
5647003.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Modellino di auto radioteleco-
mandata, con motore a scop-
pio, scala 1:10, con accessori
e manuali di montaggio, vendo
euro 200. Tel. 338 7312094
(ore pasti).
Nizza Monferrato circondario,
vendo azienda agricola con et-
tari 4.6 di terreno in un corpo
unico, ideale per agriturismo e
bed and breakfast, bellissima
zona collinare, comoda al pae-
se e ai servizi. Tel. 377
2215214.
Nizza Monferrato vendesi-af-
fittasi cascinale con licenza ri-
storante-pizzeria di medesima
proprietà, lʼimmobile è vicinis-
simo al centro abitato, in ottima
zona commerciale, circondato
da ampio parco. Tel. 339
3088527.
Opossum giacca da donna,
taglia media, proveniente sar-
toria, taglio francese, modello
unico, vendesi, visionabile
adiacenze Visone, euro 500.
Tel. 338 4512453.
Pala cingolata con retroesca-
vatore applicato, buone condi-
zioni, vendesi per termine uti-
lizzo, visionabile previo appun-
tamento adiacenze Visone, eu-
ro 5.000. Tel. 328 2598161,
339 2170707.
Privato effettua piccoli traspor-
ti con autocarro a cassone ri-
baltabile, zona Acqui Terme e
dintorni, con modici prezzi. Tel.
329 3934458.
Regalasi cuccioli di piccola ta-
glia meticci, adorabili, a veri
amanti degli animali. Tel. 0144
83485 (ore serali).
Roba da portare alla discarica
differenziata (televisori, frigori-
feri, cucine), solo Acqui Terme,
euro 10 a viaggio. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Sei un musicista? Sei un bal-
lerino? Sei un comico? O più
semplicemente sei un appas-
sionato di musica? Nasce lʼas-
sociazione non a scopo di lu-
cro Oltre la Musica. Tel. 340
3950163, www.oltrelamusi-
ca.net.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata di faggio e ro-
vere, per stufe e caminetti,

consegna a domicilio (minimo
quantitativo q 15). Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Tagliarami, potatore a batteria
ricaricabile, motosega, dece-
spugliatore, compressore trifa-
se, barra diserbo, solforatore e
pompa verderame spalleggia-
ti, alcune damigiane, vendo.
Tel. 328 4115486.
Vendesi impianto completo a
legna fiamma rovesciata, com-
pleto di puffer l 500, 3 pompe
di ricircolo, canna fumaria,
prezzo euro 1.800. Tel. 335
7077101.
Vendesi rimorchio porta auto
del 2009, T.A.T.S. sistema di ri-
baltamento meccanico, peso a
pieno carico kg 1500, portata
kg 1135, euro 2.200. Tel. 0144
311127.
Vendesi terreno edificabile, a
km 6 da Acqui Terme zona col-
linare, m 2200, possibile edifi-
care mq 200 di civile abitazio-
ne, già con utenze sul luogo.
Tel. 347 7720738.
Vendo 4 pneumatici per fuori-
strada, misura 205-70-R15
96H, come nuovi, euro 280.
Tel. 346 2162409.
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna” di colore grigio, a eu-
ro 200 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo cinepresa Cinemax su-
per 8 anni 70 + proiettore + te-
lo proiezione + lampada 1000
w. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo cisterna per gasolio o
altri liquidi, quadrata, capacità l
quattromila, a euro 100. Tel.
019 732159.
Vendo city bike uomo 28ʼʼ, co-
me nuova, euro 50 e mountain
bike uomo, come nuova, mar-
ca Legnano, euro 50. Tel. 340
1443693.
Vendo codice di procedura pe-
nale a metà prezzo (euro 6 an-
ziché 12), manuale diritto pri-
vato (euro 18 anziché 37), ma-
nuale di civil e common law
(euro 18 anziché 36), per giuri-
sprudenza Alessandria. Tel.
333 3038664 (ore serali).
Vendo credenza rustica
210x190 altezza + tavolo frati-
no 150x75 + panche fatte a an-
golo con schienale + 3 seggio-
le (color pino), euro 400. Tel.
340 1443693.
Vendo cucina completa, come
nuova, da vedere, lunghezza
cm 255, altezza cm 217, com-
posta da pensili, frigo con con-
gelatore, forno, 4 fuochi, lavel-

lo con miscelatore, euro 500.
Tel. 340 1443693.
Vendo in blocco mobili in le-
gno, fine 800, in arte povera +
armadio e credenza 900, in no-
ce. Tel. 347 4411343.
Vendo la Bibbia a fumetti com-
posta da 8 volumi, come nuo-
va, ideale come regalo prima
comunione o cresima, e enci-
clopedia universale “Atlantica
Junior” 22 volumi, euro 50. Tel.
339 3756309.
Vendo lampadario in legno do-
rato, da recuperare, del sette-
cento, sette luci, una centrale e
sei braccia, molto antico, ri-
chiesta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vendo legna di acacia. Tel.
0144 321162 (dopo le 20).
Vendo lettino bimbo con mate-
rasso euro 50, lettino da viag-
gio Chicco euro 20, seggiolone
saliscendi euro 50. Tel. 340
1443693.
Vendo macchina da cucire
Singer anni 20-30, antiquaria-
to, prezzo da concordare. Tel.
348 4112408.
Vendo mobile cristalliera in le-
gno massello noce, euro 500.
Tel. 328 7120627.
Vendo mobile in noce, tavolo
rotondo, 4 sedie, anni 60, euro
600. Tel. 0144 311355 (ore pa-
sti).
Vendo motocoltivatore “Sole”,
cavalli 9, dotato di cingolo e
aratro per aratura, ruote e fresa
per fresatura, in ottimo stato,
adatto per lʼorto. Tel. 347
0466052.
Vendo pick up Peg Perego per
bambini, con 2 batterie, euro
85. Tel. 0144 58228 (ore pasti).
Vendo pietra di Langa di varia
pezzatura, anche per scalini e
“ciappe” per rivestimenti e co-
perture. Tel. 346 7989294.
Vendo plotter Hp Designjet
430. Tel. 360 470617.
Vendo stereo compatto marca
Saba con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tosaerba elettrico, euro
20. Tel. 340 1443693.
Vendo trapano a colonna Bi-
mar L25, con morsa e kit pun-
te, euro 850. Tel. 333 4566858.
Vero affare, vendo tanti libri di
ogni genere, giornalini, e tanta
roba da mercatino per cessata
attività, tutto in blocco prezzo
modico. Tel. 0144 324593.
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Acqui Terme. Torniamo a
parlare del film “Sorelle Mai”,
lʼultimo film di Marco Belloc-
chio nelle sale dal 16 marzo,
distribuito da Teodora Film. A
firmare le musiche della pelli-
cola, già presentata, fuori con-
corso allʼultima Mostra del ci-
nema di Venezia, è stato Enri-
co Pesce, noto musicista cit-
tadino.

«In verità (dice Pesce), al-
lʼepoca della mostra di Vene-
zia, Marco non si era ancora
deciso a far uscire il film nelle
sale. Si tratta, infatti, di un la-
voro particolare, nato in quasi
dieci anni di lavorazione. Tutti
gli episodi (sei) sono stati gi-
rati nellʼambito del laboratorio
cinematografico “Fare Cine-
ma” di Bobbio (Piacenza). Nei
vari reparti, oltre ai grandi pro-
fessionisti del cinema si sono
succeduti infatti giovani cinea-
sti che hanno dato preziosi
contributi al lavoro».

Per comprendere meglio il
senso del film basta leggere
le recensioni apparse in rete.
Tra le tante, citiamo quella di
Fabrizia Centola, Pubblicato
giovedì 24 febbraio 2011 -
NSC anno VII n. 10: «Etero-
geneo nella forma, con mo-
menti alti alternati a quelli più
amatoriali, Sorelle Mai, tiene
sospeso lo spettatore cattura-
to da una storia che appare
vera. Pellicola e digitale, luci
naturali che sgranano e colori
saturi sono imperfezioni che
contribuiscono a dichiarare il
valore documentario; ma la
cosa che sorprende è che, al
di là di una immediata valuta-
zione di discontinuità e di im-
precisione, Bellocchio offre al

pubblico un film generoso di
spunti di riflessione, ambien-
tato in un microcosmo quasi
cristallizzato, capace però di
contenere tutti i tormenti e le
frustrazioni del nostro tem-
po».

E ancora (Adriano Aiello,
Moviplayer.it): «Film intimo e
familiare ricco di momenti
molto intensi, Sorelle mai è
unʼopera che conferma, an-
che allʼinterno di un contesto
produttivo così piccolo, la
grande maturità del cinema di
Bellocchio, sempre sospeso
tra lo sguardo per i suoi per-
sonaggi e lʼacutezza con cui
racconta il macro, in questo
caso lʼimmobilità della vita di
campagna, dei suoi riti e con-
suetudini».

Sorelle Mai, definito “un ve-
ro gioiello” (LʼUnità), “Un film
che cattura la vita” (Il corriere
della sera), “Un piccolo capo-
lavoro” (La Nazione), “Un film
bellissimo” (La stampa), riper-
corre i luoghi e le tematiche
dellʼopera prima (e capolavo-
ro indiscusso) di Bellocchio “I
pugni in tasca” (1965), ma an-
che i ricordi e gli affetti già rac-
contati in “Vacanze in Val
Trebbia” (1980).

Nel film molti membri della
famiglia di Bellocchio interpre-
tano loro stessi (le anziane
sorelle del regista, la giovane
figlia Elena che, realmente
cresce nel corso dei dieci an-
ni di riprese). Accanto agli at-
tori non professionisti si af-
fiancano nomi importanti del
cinema italiano: Donatella Fi-
nocchiaro, ormai affermata a
livello internazionale (Manua-
le dʼamore 3, Baaria, Il dolce

e lʼamaro, Il regista di matri-
moni, Perdutoamor), la dolce
e bravissima Alba Caterina
Rohrwacher (La solitudine dei
numeri primi, Lʼuomo che ver-
rà, Caos calmo, Il papà di Gio-
vanna, Giorni e nuvole, Mio
fratello è figlio unico) e Gianni
“Schicchi” Gabrieli, caratteri-
sta di numerosi film di Belloc-
chio e protagonista di un lavo-
ro cinematografico di Enrico
Pesce, Gli occhi dellʼaquila
(2002), realizzato a Casale
Monferrato con gli allievi del-
lʼIstituto Superiore “Cesare
Balbo”, Plesso “Lanza” in cui
il musicista acquese insegna
dal 1995.

Enrico Pesce collabora da
più di dieci anni con Marco
Bellocchio. Dal 1999 al 2008
ha firmato le musiche per i
suoi lavori realizzati nellʼambi-
to di “Fare cinema”. Tra gli al-
tri, ricordiamo i cortometraggi
lʼAffresco, Il Maestro di coro,
È una bella giornata e Sorel-
le, il primo in ordine cronologi-
co (1999) da cui si è sviluppa-
to successivamente lʼomoni-
mo mediometraggio (sempre
con le musiche di Enrico Pe-
sce), presentato alla prima
Festa del Cinema di Roma
(2006) (già trasmesso su Sky
e Rai Tre) e, in ultimo, Sorelle
Mai, lungometraggio di 110
minuti che, con tre nuovi epi-
sodi, completa il lavoro prece-
dente. In “Sorelle mai” Enrico
Pesce divide lʼonere e lʼonore
della composizione della co-
lonna sonora con Carlo Cri-
velli, musicista storico delle
pellicole di Bellocchio, ultima,
tra le tante, il pluripremiato
“Vincere”.

Dal 16 marzo nelle sale cinematografiche “Sorelle Mai”

Le musiche di Enrico Pesce
nel film di Marco Bellocchio• segue da pag. 20
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Bubbio. Giorni bollenti per i
sindaci e le popolazioni della
Langa Astigiana e valle Bormi-
da dopo la chiusura al transito
della Strada Provinciale 6 che
collega Bubbio a Cassinasco a
Canelli di giovedì 17 marzo.

Incontri, riunioni, sopraluo-
ghi, ma ciò che ha lasciato let-
teralmente allibiti i primi cittadi-
ni dei 16 Comuni della Langa
Astigiana per le loro proteste
per la chiusura della strada, e
la paventata uscita dal proget-
to Unesco, sono le parole pro-
nunciate dal presidente della
Provincia di Asti, on. Maria Te-
resa Armosino, nel corso della
seduta del Consiglio di lunedì
28 marzo che ha risposto: « A
quei sindaci senza cervello di-
co che è il gesto del marito che
si taglia gli attributi per fare un
dispetto alla moglie».

AllʼArmosino ha risposto la
consigliera bubbiese Palmina
Penna, definendo la protesta
dei sindaci “Impulsiva, ma
comprensibile, poiché il sud
astigiano e la Langa attendo-
no da tempo molti interventi,
dal Quartino di Bubbio alla Ve-
sime - Roccaverano fino al
ponte di San Desiderio a Mo-
nastero».

I sindaci hanno indetto una
conferenza stampa nel tardo
pomeriggio di martedì 29 mar-
zo in Municipio a Bubbio.

Gallareto di Monastero e
Mondo di Bubbio i due sindaci
dei paesi maggiori della Langa
Astigiana si fanno interpreti dei
loro colleghi. Per Gallareto «Le
esternazioni non ci interessa-
no. Lottiamo senza remore e
senza vincoli politici al fianco
della nostra gente per ottenere
la riapertura, anche a senso
unico alternato, della strada
Bubbio–Canelli, chiusa con

provvedimento che ci pare
perlomeno precipitoso. La
Langa tutta unita ha già lottato
contro lʼinquinamento provo-
cato dallʼAcna, lo spirito di al-
lora sta tornando. È un gran
bel segno della maturità e de-
terminazione della nostra gen-
te».

Per Mondo «Siamo tutti di-
spiaciuti per le affermazioni
che ci sono state rivolte. Solo
tre anni fa, molti di noi, io com-
preso, ci eravamo pubblica-
mente schierati per sostenere
la candidatura della on. Armo-
sino alla presidenza della Pro-
vincia. Se un risultato la vi-
cenda ha già prodotto è lʼunità
dʼintenti dei sindaci della Lan-
ga, decisi più che mai a soste-
nere sia la popolazione che la
sua economia. Questʼultima,
ahimè, messa a grave rischio
da decisioni unilaterali, preci-
pitose e non condivise da chi
vive e lavora su questo territo-
rio».

Venerdì 1 aprile i sindaci so-
no convocati in Provincia dal-
lʼasaessore alla Viabilità Pier
Franco Ferraris ed in serata
cʼè il Consiglio a Bubbio con
allʼordine del giorno il punto
sullʼuscita dallʼUnesco del Co-
mune… G.S.

Cessole. La Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” ha ideato e realizzato un
marchio denominato “Tipico
tradizionale della Langa Asti-
giana” comprendente un pa-
niere di prodotti tipici e tradi-
zionali, tra i quali spicca il ca-
pretto della Langa Astigiana,
allevato unicamente con latte
materno. Il capretto della Lan-
ga Astigiana, infatti, è nato nel-
le stalle delle nostre zone, cre-
sciuto con la madre nutrendo-
si del suo latte. Tale metodo di
allevamento garantisce il be-
nessere degli animali e offre ai
consumatori carni uniche per
genuinità e sapore. Si tratta
dunque di un prodotto dellʼan-
tica tradizione del nostro terri-
torio, che mantiene intatte le
sue caratteristiche originali.

Giovedì 31 marzo, alle ore
20.30, presso lʼalbergo risto-
rante Madonna della Neve di
Cessole, la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
organizza una serata per la
promozione del “Capretto del-
la Langa Astigiana”.

Ai fornelli 4 chef dei risto-
ranti della Comunità Montana
e precisamente: Castello di
Bubbio (antipasti), Madonna
della Neve (primo), Ristorante
del Pallone Bistagno (secon-
do) e I Tre Poggi _Canelli (se-
condo) si cimenteranno nella
preparazione di piatti a base di
Capretto, serviti abbinati ai vi-
ni: Pinot Nero della Valle Bor-
mida e di Loazzolo (Borgo Ma-
ragliano, az. agr. Elegir, borgo
Isolabella) e di Bubbio (Casci-
na Pastori, az. agr. Torelli)
quindi i dolci della pasticceria
“La Dolce Langa” di Vesime
saranno invece accompagnati
da Asti Antico (Asti prodotto
con metodo classico di rifer-
mentazione in bottiglia a cura
dei produttori aderenti al pro-

getto della Comunità Montana)
e per finire “un goccio” di Ama-
ro Toccasana Negro di Cesso-
le; il tutto ad un prezzo promo-
zionale di 35 euro. Chiunque
fosse interessato a gustare
questa prelibatezza della Lan-
ga Astigiana può prenotarsi
presso il ristorante Madonna
della Neve al numero di tel.
0144 850402. La Langa asti-
giana comprende il territorio
della fascia collinare a Sud
della provincia di Asti attraver-
sata dal Fiume Bormida. La vi-
ticoltura iniziò a svilupparsi su
queste colline a partire dal-
lʼepoca romana quando verso
il 173 a.c. le legioni al coman-
do del console Popilio Lenate
conquistarono queste zone.

A quei tempi il Bubeum o Bu-
bleum era un vino apprezzato
sulle tavole della Roma antica
durante le feste vinarie, come ri-
corda la scritta incisa sulla pie-
tra nei pressi del Colosseo di
Roma “Bubeum est genus et
quoddam vinum”. Alcuni storici
legano il nome di questo vino a
quello di Bubbio, uno dei co-
muni della Langa astigiana, e in
questo caso si tratterebbe pro-
babilmente del primo caso in
cui un territorio e un vino hanno
la medesima denominazione. I
primi documenti scritti che te-
stimoniano lʼimportanza della
viticoltura nella Valle Bormida
astigiana risalgono tuttavia al-
lʼepoca medioevale.

Nel caso di Bubbio gli “Statuti
Proprii” risalgono al 1464 e fu-
rono concessi dalla casa del
Monferrato. Un vero e proprio
codice di disposizioni, special-
mente penali, che regolavano la
vita in comune degli abitanti il
cui originale notarile è conser-
vato nella Reale Biblioteca di
Torino, mentre una copia a
stampa si trova presso lʼarchivio
comunale…

Denice. Scrive la Polisporti-
va Denicese: «La primavera,
come si sa, è stagione da vi-
vere allʼaria aperta e dopo un
inverno che sembrava non fi-
nire mai, tutti noi non vediamo
lʼora di assaporare di questa
nuova stagione, ogni immagi-
ne, ogni profumo, ogni sugge-
stione. Se poi si ha a disposi-
zione un territorio collinare,
lussureggiante e dal panora-
ma mozzafiato come nel caso
di Denice, non cʼè luogo mi-
gliore per vivere tutto questo.
Così, anche questʼanno, per la
6ª edizione consecutiva, do-
menica 10 aprile, la Polisporti-
va Denicese, ha voluto mette-
re a disposizione tutto questo
per gli appassionati del treking
e della vita in mezzo alla natu-
ra, riorganizzando la manife-
stazione “Dui pass a Densc –
Una piacevole camminata tra
le colline denicesi” che fin dal-
lʼinizio della sua storia accoglie
camminatori e runners del Pie-
monte e della Liguria.

Per chi ancora non la cono-
sce, si tratta di una camminata
non competitiva, aperta a tutti,
(anche a chi ama correre)
grandi e piccini, che si snoda
lungo gli antichi sentieri e i bo-
schi del territorio di Denice, tra
sali e scendi e vedute indi-

menticabili. Come ogni anno
sono stati tracciati e segnalati
due percorsi: uno breve, lungo
12 chilometri, dislivello di 300
metri e durata di circa 3 ore.
Lʼaltro percorso, definito lungo,
è di 24 chilometri, dislivello di
500 metri e dura circa 5,5 ore.
Lungo, entrambi i percorsi ci
saranno punti di ristoro. Ogni
escursionista avrà una cartina.
Si parte tutti dal Centro Sporti-
vo Comunale “G. Zola” in re-
gione Piani di Denice a poche
centinaia di metri dal Comune
di Montechiaro Piana, direzio-
ne Denice. Le iscrizioni saran-
no aperte dalle ore 7 alle 9 e la
quota è di 10 euro che com-
prenderà anche il pranzo, of-
ferto a tutti gli escursionisti,
con un menù da leccarsi i baf-
fi, antipasti misti, penne allʼar-
rabbiata e pesche con panna
e granella di nocciole il tutto in-
naffiato da ottimo vino piemon-
tese.

A questo punto non vi man-
ca nientʼaltro, munitevi solo di
scarponcini da treking e di tan-
ta voglia di passare una gior-
nata allʼinsegna del benesse-
re. Vi aspettiamo a Denice!
Non mancate!

Per info: maurizio.mozzo-
ne@yahoo.com o Comune
Denice (tel. 0144 92038)».

Bubbio. Anche questʼanno
lʼAdmo (Associazione donatori
midollo osseo) per domenica 3
aprile, organizza la campagna
“Una colomba per la vita” in
Valle Bormida:

La vendita sarà effettuata a:
Bubbio, mattinata, piazza del
Pallone (presente il socio Giu-
lio Santi). Cessole: SantʼAles-
sandro, mattinata (Andrea Ma-
renco); frazione Madonna del-
la Neve, mattinata (Bruno Aler-
te). Loazzolo, piazza mattina-
ta (Silvano Gallo). Monastero
Bormida, piazza mattinata
(Ambrogio Spiota). Roccave-
rano, piazza, mattinata (Clau-
dio Pistone). Vesime, piazza,
mattinata (Pierangela Milano).

Il 2 e il 3 aprile torna nelle
piazze italiane lʼiniziativa istitu-
zionale di Admo e torna con
una “mission” chiara e forte: di-
mostrare a tutto il mondo che
gli italiani sono un popolo di do-
natori. Per questo, dopo ven-
tʼanni di volontariato, Admo
lancia unʼaltra sfida ai giovani:
“con voi, vogliamo raggiungere
quota 500mila donatori”. Nel-
lʼottobre scorso Admo ha cele-
brato i suoi primi ventʼanni di vi-
ta. O, meglio, di vite donate.
Costituita nel 1990 per volontà
di un gruppo di persone forte-
mente motivate a creare, an-
che in Italia, una valida banca
dati di donatori volontari, lʼas-
sociazione ha come scopo
principale informare la popola-
zione italiana sulla possibilità di
combattere le leucemie e altre
malattie del sangue (linfomi,
mieloma, talassemia) attraver-
so la donazione e il trapianto di
midollo osseo. Quando Admo
ha iniziato il cammino assieme
allʼIbmdr (il registro nazionale
dei donatori di midollo osseo,
con sede presso gli ospedali
Galliera di Genova, costituito
nel luglio del 1989) i donatori
iscritti in italia erano 4.363, 17 i

centri trapianto, 188 i pazienti
in attesa di donatori compatibi-
li e una probabilità di successo
molto esigua, pari appena al
7%. nel 1991 la prima donatri-
ce italiana (di Torino) dona il
midollo a un ricevente di Bolo-
gna e nel 1995 vengono iscritti
oltre 50.000 donatori nellʼarco
di un anno, per cui si arriva al
traguardo dei 100.000 poten-
ziali donatori. Un paese da pri-
mati, lʼItalia.

Dopo ventʼanni, i valori nu-
merici hanno ben altro spes-
sore: i donatori iscritti in Italia
superano abbondantemente la
quota dei 387.000, 54 sono i
centri di trapianto, 2.500 i pa-
zienti in ricerca ma, soprattut-
to, è arrivata al 60% la proba-
bilità di successo. Che tuttavia
non è sufficiente, benché
lʼIbmdr sia collegato ai registri
di tutto il mondo per la ricerca
di donatori compatibili. Per
questa ragione e per il fatto
che lʼItalia ha dimostrato, nei
ventʼanni di attività di Admo, di
avere una popolazione da pri-
mati, lʼassociazione vuole lan-
ciare una nuova sfida, rag-
giungere un traguardo per il
quale punta soprattutto sui gio-
vani dai 18 ai 35 anni: arrivare
a 500.000 donatori iscritti nel
registro italiano. La sfida viene
lanciata dalle piazze italiane,
dove nelle giornate del 2 e del
3 aprile 2011 i volontari Admo
sono impegnati con lʼiniziativa
istituzionale “una colomba per
la vita”: nei gazebo e nei desk
allestiti per lʼoccasione, dove
spiccano le coloratissime co-
lombe di pasticceria, è possi-
bile chiarire dubbi e ricevere
tutte le informazioni necessa-
rie per diventare donatori di
midollo osseo. e permettere
così a bambini, giovani, uomi-
ni e donne affetti da un tumore
del sangue di riagguantare la
propria vita.

Cortemilia, A.I.L. i traguardi
e le prospettive
Cortemilia. Venerdì 1 aprile, alle ore 21, presso la sala Con-

siliare del Municipio, corso Luigi Einaudi 1, si terrà la conferen-
za pubblica, organoizzata dallla sezione di Cuneo “Paolo Rubi-
no” dellʼAIL, su «“Rosso come lʼamore, rosso come il sangue”,
lʼAIL (Associazione italiana contro le leucemie - linfomi e mielo-
ma) da Cuneo a Cortemilia: traguardi e prospettive». Il pro-
gramma prevede: ore 21, saluto delle autorità; ore 21.15, la pre-
senza AIL in provincia di Cuneo: la ricerca e lʼassistenza, con El-
sa Morra, presidente AIL Cuneo e Miranda Ciravegna, segreta-
rio AIL Cuneo; ore 21.45, la cura delle malattie ematologiche, dr.
Andrea Gallamini, direttore medico S.C. Ematologia A.S.O. “S.
Croce” di Cuneo; ore 22.15, dibattito e conclusioni. La popola-
zione è invitata a partecipare. Ingresso libero. Al termine dellʼin-
contro sarà offerto un piccolo rinfresco in collaborazione con le
aziende cortemiliesi e la Confraternita della Nocciola.

Cortemilia. Unʼintera gior-
nata di prevezione al glauco-
ma, è stata quella organizzata
dal Lions Club “Cortemilia &
Valli”, presieduto da Franco
Leoncini, a dedicata domenica
13 marzo a Cortemilia. Dalle
ore 10 di domenica nella cen-
tralissima piazza Savona, il
camper medico del distretto
108Ia3 ha stazionato sino alle
12.30, e nel pomeriggio dalle
14 alle 17, consentendo ai nu-
merosissimi cortemiliesi e non
di avvicinarsi per effettuare un
controllo completamente gra-
tuito per prevenire il glaucoma.
Ad effettuare le visite è stato il
dott. Giampaolo Pesce, medi-
co chirurgo specialista in ocu-
listica, genovese, sassellese
dadozione che esercita a Ge-
nova e ad Acqui Terme, pres-
so il centro Dogma.

Il glaucoma è una malattia
importante poiché può provo-
care lesioni non reversibili: se
non diagnosticato in tempo e
se non curato a dovere po-
trebbe causare seri danni alla
vista e, in alcuni casi, ipovisio-
ne e cecità. Negli stadi più
avanzati si ha una visione co-
siddetta “tubulare” poiché si è
persa la visione periferica
mentre si vede ancora al cen-

tro del campo visivo.
La più frequente forma di

glaucoma (detto primario ad
angolo aperto) è per lo più
asintomatica, ad andamento
lento ma inesorabile e viene
spesso riscontrata in occasio-
ne di una visita oculistica. È
consigliabile, quindi, misurarsi
periodicamente la pressione
oculare (tono). I meccanismi
attraverso i quali si sviluppa un
glaucoma sono ancora in par-
te sconosciuti; ma sono stati
individuati numerosi fattori di
rischio, che si associano alla
malattia, tra cui si segnalano,
in particolare pressione ocula-
re elevata, età, etnia, familiari-
tà (ossia ereditarietà), miopia,
spessore corneale centrale e
fattori vascolari. Il camper me-
dico sarà in una domenica del
prossimo mese a Bubbio.

Giovedì 21 aprile, ore 20,
presso il “Ristorante del Mer-
cato - da Maurizio” a Cravan-
zana, per serata con ospite il
direttore generale della Soc.
Ferrero SPA - Germania, dott.
Carlo Vassallo che tratterà lʼar-
gomento “Marketing e Gestio-
ne Aziendale”. Per informazio-
ni telefonare al socio referente
Pierluigi Vassallo (cell. 338
5406414).

I sindaci della Langa Astigiana

Si riapra la strada
Bubbio - Canelli

Serata organizzata dalla Comunità Montana

A Cessole “Il capretto
della Langa Astigiana”

A Cortemilia e poi sarà a Bubbio

Lions Cortemilia
prevenzione glaucoma

Una piacevole camminata tra le colline

Si prepara “Dui
pass a Densc”

Domenica 3 aprile in Valle Bormida

Con l’Admo, “Una
colomba per la vita”

Castel Rocchero. Tutto è pronto per le ore 20 di venerdì 1 aprile per
la grande festa alla rinomataAntica Osteria di Castel Rocchero in oc-
casione del primo anniversario della nuova gestione. Maurizio Orsi e
Silvana Stanga, figlio e mamma, vi attendono per ricordare insieme
l’evento. Dal 26 marzo del 2010, l’affezionata clientela ha potuto ap-
prezzare le specialità dell’Antica Osteria, dal vitello tonnato alla car-
ne cruda, dai flan ai peperoni in bagna cauda, dal brasato al coniglio
alle erbe, dai cannelloni alle lasagne, dai ravioli ai formaggi, soprat-
tutto le robiole dop di Roccaverano, per finire con i dolci (bunet, pan-
na cotta, torta di nocciole) il tutto accompagnato dai celebri vini del-
la zona (cantina sociale “La Torre” e dei produttori di Castel Roc-
chero. La festa di anniversario era iniziata già venerdì 29 marzo con
una squisita serata a tutto pesce e il primo aprile il clou. L’Antica
Osteria è in alcuni locali dello splendido palazzo comunale, e può ac-
cogliere sino a 60 persone. Maurizio e Silvana vi aspettano.

Venerdì 1 aprile festa del primo anniversario

Castel Rocchero
Antica Osteria
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Monastero Bormida. Ci vo-
levano lʼentusiasmo e la in-
stancabile voglia di fare di
Franco Merlo “el Merlot” per
organizzare e gestire lʼannuale
meeting dellʼAnaborapi (Asso-
ciazione Nazionale Allevatori
dei Bovini di Razza Piemonte-
se), che mercoledì 16 marzo
ha portato quasi 600 allevatori
provenienti da ogni angolo del
Piemonte nella azienda mo-
dello di San Desiderio, che in
questi anni ha saputo imporsi
per la qualità e la diversifica-
zione delle attività come un
esempio per tanti professioni-
sti del settore. Dalla stalla al
macello, dal punto vendita al-
lʼagriturismo, dal biogas al ma-
neggio, a San Desiderio è tut-
to un succedersi di iniziative e
di attività (non ultimo il centra-
lino in dialetto - provare per

credere - 0144 88126) che so-
no state messe in risalto dai
tanti ospiti presenti al conve-
gno, dallʼassessore della Pro-
vincia di Asti dott. Fulvio Brusa
al presidente della Camera di
Commercio Sacco, ai rappre-
sentanti delle categorie pro-
fessionali e delle Comunità
Montane “Langa Astigiana-Val
Bormida” e “Appennino Alera-
mico Obertengo”. Come ha ri-
cordato il sindaco di Monaste-
ro Gigi Gallareto, lʼazienda
Merlo è il frutto di una riuscita
sinergia tra imprenditoria pri-
vata, legame con la tradizione
e utilizzo dei fondi comunitari e
regionali gestiti negli anni dal-
la Comunità Montana. Un
esempio positivo di collabora-
zione tra pubblico e privato
che sta dando ottimi frutti e
che ogni settimana porta molti

turisti e appassionati del “man-
giarbere” piemontese in Valle
Bormida.

Al centro del dibattito del
meeting Anaborapi di Monas-
tero Bormida, cʼera però anche
la crisi in cui versa il settore
delle carni bovine. Il presi-
dente Anaborapi, Albino Pis-
tone, ha chiesto il sostegno di
tutti per dare continuità agli al-
levamenti, soffocati da costi di
produzione troppo onerosi e
da un mercato che non premia
adeguatamente lʼalta qualità.
Maurizio Soave, presidente
Coldiretti Asti, ha chiesto alla
Regione di ridare centralità agli
allevatori, di non consentire più
ai grandi macellatori di esseri
gli interlocutori privilegiati del-
la filiera che delocalizzano gli
acquisti e fanno giochi specu-
lativi importando tonnellate di
prodotto dallʼestero di minore
qualità. Concetti sottolineati
anche da Marcello Gatto, del-
egato per il settore zootecnico
di Coldiretti Piemonte, che ha
anche denunciato come la
carne bovina subisca una
campagna denigratoria da
parte di alcuni dietologi e “pro-
fessori idealisti” che, senza
basi scientifiche, relegano ai
margini delle diete il consumo
di carne”. Il presidente Arap
Piemonte, Roberto Chialva, ha
fatto appello agli allevatori
affinché sottoscrivano un ap-
pello per dare continuità ai fi-
nanziamenti delle associazioni
degli allevatori che hanno
subito tagli consistenti e che
rischiano di interrompere lʼim-
portante opera di certificazione
della qualità della filiera della
carne. Difficoltà anche per la
promozione della carne di raz-
za bovina piemontese, a sua
volta alle prese, come ha de-
nunciato il presidente Coalvi,
Carlo Gabetti, con il ridimen-
sionamento delle azioni di val-
orizzazione.

Unanime il plauso per i suc-
cessi dellʼazienda Merlo, sug-
gellato dal premio ricevuto da
parte dei rappresentanti delle
due Comunità Montane Nani e
Spiota a ricordo delle tante in-
iziative e dei tanti progetti
sviluppati insieme.

Le qualità della carne di raz-
za piemontese di Monastero
Bormida - che da anni rifor-
niscono le mense dellʼintera
ASL di Asti - sono state ap-
prezzate da tutti i convenuti nel
succulento pranzo allestito sia
nei locali dellʼagriturismo sia
una tensostruttura allestita per
lʼoccasione.

La famiglia Merlo desidera
ringraziare di cuore tutti coloro
che hanno contribuito alla rius-
cita della manifestazione: i ver-
tici dellʼAnaborapi e dellʼAPA,
la Provincia di Asti, le Associ-
azioni di Categoria, gli alleva-
tori intervenuti, il Comune di
Monastero e la Comunità Mon-
tana che hanno allestito il
servizio navetta, quanto mai
necessario visto il nubifragio di
quei giorni. Il grazie più sincero
va ai tanti volontari della Pro
Loco e del Gruppo Alpini di
Monastero Bormida che hanno
aiutato in sala e in cucina, e al-
la Protezione Civile che ha
gestito la logistica e i parcheg-
gi. Senza lʼaiuto di tutti questi
amici il meeting degli allevatori
- che ha radunato in Valle
Bormida tutti i principali espo-
nenti regionali di questo set-
tore di primaria importanza per
lʼeconomia, lʼagricoltura e il tur-
ismo - non sarebbe stato pos-
sibile.

Cessole. Più di una quaran-
tina di persone si sono ritrova-
te, sabato 19 marzo, presso il
salone comunale di Cessole,
in occasione dellʼiniziativa per
la memoria promossa dallʼAs-
sociazione intitolata a Pietro
Rizzolio.

Ad un Carabiniere (e non
mancava in sala una rappre-
sentanza dellʼArma), ovvero al
Diario del nonno di Laura era
dedicato lʼincontro, che pren-
deva spunto dallo studio che i
familiari, in questo caso le ni-
poti, hanno condotto sullʼagen-
da 1943 che Pietro Bussi ha
accuratamente vergato duran-
te i travagliati mesi che prima
lo hanno portato nella zona di
guerra di Podgora, e quindi a
Belgrado e Zagabria.
La guerra, il viaggio
e la prigionia

Nellʼassistere alla videopro-
iezione che accompagna la
lettura integrale dello scritto, il
riferimento immediato è alle
pagine de La tregua di Primo
Levi.

Là lʼodissea moderna del ri-
torno dal campo di concentra-
mento; nelle piccole pagine,
ordinatissime, dellʼagendina di
Pietro Bussi, altre peregrina-
zioni: prima per raggiungere il
campo per internati di Zaga-
bria, poi per tornare nelle Lan-
ghe.

Cettigne, Scutari, Sekulici:
questi i luoghi in cui il carabi-
niere Bussi presta servizio.

Nelle pagine si dice di una
fucilazione di ribelli (settembre
1943) a Beroni [sic], a seguito
dellʼuccisione di cinque nostri
soldati.

Incrociando i dati ecco che a
Berane si può collocare il quar-
tier generale della Divisione al-
pina “Venezia”, comandata da
Giovanni Battista Oxilia. Ma le
pagine trovano anche modo di
citare il generale Ercole Ron-
caglia, comandante in capo
del XIV Corpo dʼArmata di
stanza in Montenegro, che con
la “Venezia” disponeva anche
degli alpini della “Taurinense”,
e poi della “Emilia” e della
“Ferrara”.

Il 13 settembre, diventato
prigioniero dei tedeschi, con-
segnate le armi (il 17), Pietro
Bussi si appresta al suo primo

viaggio. Che comincia il due
ottobre.

E qui inizia la consultazione
frenetica delle carte: è difficile
ricostruire, per ora, lʼesatto tra-
gitto tra le montagne; poi ecco
la linea ferroviaria che porta a
Belgrado: Krusocivoc, Stacol,
Paracin.

Poi ecco altri toponimi che si
individuano e si riconoscono.
Lʼarrivo a Zagabria. Eʼ il primo
di dicembre 1943.

***
Un anno e mezzo più tardi la

tanto attesa partenza per lʼIta-
lia. Lubiana. Gorizia. Cʼè chi si
toglie la fame uccidendo le ra-
ne, mangiate crude.

Ecco una signora, di una ca-
scina, che procura un provvi-
denziale brodo di bollito e per-
mette ai reduci in viaggio di
dormire nel fienile.

(La voce di Laura Carrero
spiega come suo nonno ricor-
dasse per tutta la vita, anche

sul letto di morte, quella signo-
ra. Invitando ancora i familiari
a ritrovarla e omaggiarla. Per-
ché gli aveva salvato la vita).

Poi ecco Gorizia, il Veneto,
le terre lombarde; Alessandria,
la Valle della Bormida.

Lʼarrivo a Vesime di sera.
Imprecisato il giorno. “Eʼ arri-
vato Pierein! Eʼ arrivato Pie-
rein”.

Quasi una ritrosia ad ab-
bracciare i familiari per via dei
pidocchi. La difficoltà di dormi-
re nel letto, perché troppo mor-
bido (e allora si continua a fa-
re il giaciglio per terra).

“Finalmente a casa, dove
trovare le mie cose, un pasto
caldo, un bagno caldo, la mia
serenità e quella dei miei cari,
a cui non feci mai mancar nul-
la. Guardandomi intorno capii
di essere stato molto fortuna-
to, e mi resi conto che tutto era
realmente finito”. Le Langhe
che non si perdono. G.Sa

Presso l’azienda agricola Merlo in regione San Desiderio

Monastero, incontro allevatori
dei bovini di razza piemontese

La storia ’43 - ’45 all’Associazione “Pietro Rizzolio”

Cessole, diario del nonno carabiniere

Monastero Bormida. Con il secondo reportage dei “viaggi nel
mondo” a cura dei signori Franco Masoero e Giorgio Piccinino,
si è conclusa la seconda parte del corso dellʼUtea (Università
della Terza Età) di Monastero Bormida per lʼanno accademico
2010/2011. Il corso è giunto al 7º anno consecutivo. Il corso da
un lato ha approfondito le tematiche già svolte negli scorsi anni
(letteratura italiana, psicologia, cultura alimentare, medicina),
dallʼaltro si è aperto a nuove esperienze con serate dedicate al-
la visione di reportage di viaggi nel mondo. Le lezioni si sono
svolte tutti i venerdì sera presso la sala consiliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore 20,45 alle ore 22,45. I corsi erano
aperti a tutti i residenti della Langa Astigiana-Val Bormida, indi-
pendentemente dallʼetà anagrafica. LʼUtea in Valle Bormida è
una occasione per stare insieme, fare cultura, apprendere cose
nuove e migliorare le proprie conoscenze. Una occasione da non
perdere!

I corsi erano iniziati il 22 ottobre 2010, con “Igiene alimentare”,
tre lezioni a cura del prof. Davide Rolla, quindi una serata dedi-
cata ai viaggi il 12 novembre con il sig. Franco Masoero. Dal 19
novembre al 10 dicembre si sono susseguite quattro lezioni di
medicina, la prima con il dott. Graziano Iraldi e le altre con il dott.
Silvano Gallo, che si è avvalso della collaborazione di alcuni spe-
cialisti dei vari settori (tra cui il dott. Franco Testore, primario del
reparto di oncologia dellʼospedale di Asti, che ha parlato dei tu-
mori in genere). Il 2011 è iniziato con tre lezioni (28/01, 4/02,
11/02 di letteratura italiana del professor Carlo Prosperi, per poi
proseguire il 18/2 e il 25/2 con le serate dedicate alla psicologia
con la dott.ssa Germana Poggio per concludersi con due repor-
tage dei “viaggi nel mondo”.

Gli organizzatori vi danno appuntamento allʼautunno 2011.

Cartosio. Scrivono le Co-
munità parrocchiali di Melaz-
zo - Arzello e Cartosio:

«Le comunità di Melazzo -
Arzello e di Cartosio si sono
riunite per tre incontri quaresi-
mali. Hanno preso coscienza
della necessità di rinnovarsi
comunitariamente, vista la
corruzione morale, presentata
allʼinizio della quaresima dal-
le letture liturgiche e confer-
mata dalla situazione attuale;
dopo le speranze suscitate
dal Concilio, finito nel 1965,
ecco il ʻ68 e lʼesondazione del
sesso, poi il divorzio (1974),
poi lʼaborto (1981).

Le famiglie e i giovani sono
cambiati e spesso sono finiti
lontano dalla chiesa.

Dopo il primo incontro (Me-
lazzo), nel secondo sʼè consi-
derato la preghiera di Gesù
trasfigurato, nostro modello di
una preghiera fonte di spe-

ranza (Cartosio). Infine, riba-
dita la necessità dʼun rinnova-
mento della alleanza, prassi
molto sentita nellʼA.T., si è
considerata la Nuova Allean-
za che il Signore ci fa rinno-
vare a Pasqua e con lʼeucari-
stia domenicale, nella quale i
cristiani non solo si manten-
gono in contatto con Lui, ma
contribuiscono a consolidare
la comunità, nel sangue della
nuova alleanza (Arzello).

Le comunità devono conso-
lidarsi, rimettendo a posto i
paletti della legge e dellʼalle-
anza in Cristo, anche per far
fronte alle nuove enormi diffi-
coltà che si profilano allʼoriz-
zonte: crisi economica persi-
stente, inquinamenti vari, at-
mosferici, ecologici, atomici, e
le attuali crescenti immigra-
zioni e scontri crescenti con il
terzo mondo.

Da più parti sʼè cominciato

a parlare anche della necessi-
tà di “nuovi stili di vita”. lo ave-
va già detto Papa Giovanni
Paolo (Centesimus Annus, §
36) e lo ha ribadito Benedetto
XVI (Caritas in Veritate, § 51,
dove cita il suo predecesso-
re).

Allora abbiamo pensato di
invitare per un ultimo incontro,
lunedì 4 aprile, il dott. Mauri-
zio Pallante, che nei suoi
scritti, già rinomati, nei suoi in-
terventi e nelle sue scelte di
vita, combatte la tendenza do-
minante alla crescita econo-
mica europea e mondiale e
propone la decrescita econo-
mica, con argomenti molto in-
teressanti, vicini allo stile
evangelico e adatti alle rifles-
sioni quaresimali.

Allʼincontro di lunedì 4 apri-
le, nella chiesa di Cartosio, al-
le ore 21, sono invitati tutti gli
interessati».

7º anno dell’Università della Terza Età

Monastero, conclusi
i corsi dell’Utea

Mirare alla decrescita e non alla crescita economica

Le comunità parrocchiali
di Cartosio e Melazzo-Arzello
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Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allo Sport del comune di Bi-
stagno Roberto Vallegra: «Lo
sport non ha un ruolo secon-
dario in un Comune, in parti-
colare per quanto riguarda le
attività rivolte ai bambini. Cre-
do sia giusto e produttivo fare
una programmazione annuale
in modo da comunicare al cit-
tadino le intenzioni dellʼammi-
nistrazione.

“Purtroppo”, devo iniziare
con un proverbio vecchio di
secoli e cioè: “Impara lʼarte e
mettila da parte” o se vi piace
di più: “lʼarte di arrangiarsi”. Il
perché di questo? Semplice.
Organizzare una stagione
sportiva disponendo di pochi
soldi non è semplice ed allora
subentra il “fai da te” o il “fai da
noi”. Essendo personalmente
stufo e nauseato dellʼassillan-
te ritornello che tutti gli enti ri-
petono,nello specifico:”Non mi
chiedere contributi per attività
sportive, tanto non ti posso da-
re niente …”, di certo non
sventolerò bandiera bianca, di-
cendo che non faremo attività.
Non sarebbe una buona scu-
sa. Devo elogiare pubblica-
mente tutti i giovanissimi del
paese, intendo dai 16 ai 25 an-
ni. Un gruppo nutrito di questi
ragazzi amanti dello sport, mi
ha contattato manifestando la
piena volontà di aiutare la no-
stra amministrazione per la mi-
glioria di alcuni impianti sporti-
vi. Iniziando da Regione Pieve,
verrà ultimata la strada che si
trova tra il campo da calcetto e
lo sferisterio. La stessa neces-
sita di livellatura, chiusura bu-
chi e finitura in ghiaia. Le reti di
recinzione che delimitano il
campo da calcetto verranno
sostituite e lo stesso campo
verrà completamente ripulito
con lʼaiuto dei tanti giovani vo-
lontari. Ora lo stato del terreno
di gioco è pessimo per la pre-
senza di foglie, detriti vari, sab-
bia e rami. Per quanto riguarda
lo sferisterio, verrà tinteggiato
il muro dʼappoggio di gioco e
verrà sostituita la rete protetti-
va che si trova al lato opposto
del muro. È mia intenzione, co-
me del resto di tutta lʼammini-
strazione, fare il possibile per
rendere operativi nel minor
tempo possibile i nuovi spo-
gliatoi che purtroppo da qual-
che anno sono ancora inutiliz-
zati.

Da tempo ripeto che a Bi-
stagno abbiamo la grande for-
tuna di avere una bellissima
palestra (brillante intuizione
delle precedenti amministra-
zioni) e per questo deve fun-
zionare al 100%. Da un anno
e mezzo ad oggi sono aumen-
tati i corsi di ogni genere gra-
zie al gestore, istruttori qualifi-
cati, interesse dellʼAssessora-
to allo Sport del comune e vo-
lontari del paese che mettono
a disposizione gratuitamente il
loro tempo libero per collabo-
rare allʼinsegnamento di una
disciplina sportiva. Per tutto il
2011, con sola pausa estiva,
continueranno a pieno regime
i corsi di fitness, ginnastica
dolce, spinning, Ju Jitsu, Ten-
nis ed altro. Tra qualche me-
se,come già fatto lo scorso an-
no, dovremmo riuscire a fare
un piccolo intervento per sosti-
tuire gli attrezzi più logori della
sala pesi e fitness in modo da
avere sempre macchinari fun-
zionali e sicuri.

La palestra è molto richiesta
e le ore disponibili sono poche,
ma invito tutte le associazioni
sportive, anche dei paesi limi-
trofi a visitare i locali per un
eventuale utilizzo.

Nel corso dellʼanno terrò
sempre informata la popola-
zione su eventuali nuovi corsi
di ogni sport e livello.

Volevo spendere qualche
parola per uno sport che se-
condo me è anche disciplina e
rispetto del prossimo, le arti
marziali. Da qualche giorno è
partito con buon successo un
corso di Ju-Jitsu tenuto da un
istruttore di assoluto livello,
nonché cintura nera 4 Dan. Di-
sciplina piena di tradizioni che
da sempre insegna oltre che
lʼauto difesa, principi morali ed
educazione. Il corso è previsto
ogni Lunedì dalle ore 17.30 al-
le ore 19.00. È possibile parte-
cipare ad una lezione di prova
gratuita.

Nel periodo estivo, che tutto
sommato non è lontanissimo,
inizierà una nuova stagione
tennistica presso il centro
sportivo comunale “Tennis”.
Logicamente lʼobiettivo per
lʼestate 2011, è quello di incre-
mentare il numero di bambini
ed adulti iscritti ai corsi, tenuti
da istruttori qualificati. A breve
inizieranno i lavori per il ripri-
stino del campo.

Questʼanno tutti gli appas-
sionati potranno acquistare la
tuta ufficiale del circolo ad un
prezzo veramente interessan-
te, grazie allʼavvento di un
nuovo sponsor tecnico.
(Chiunque sia interessato può
già prenotare la tuta lunga e il
completo da gioco corto, sia
per adulti, sia per bambini, ma-
schi e femmine, contattandomi
presso gli uffici comunali.)

Nello stesso centro verran-
no anche organizzate in colla-
borazione con i gestori, esibi-
zioni di spinning e“biciclettate”
di ogni genere e la 2ª edizione
del Torneo di San Giovanni di
Tennis.

Parliamo ora di manifesta-
zioni. Il 22 maggio prenderà il
via una corsa in Mountain-bi-
ke. Gara di federazione ciclisti-
ca italiana che nel 2012, rag-
giungerà lʼapice dellʼimportan-
za essendo poi valevole anche
per il circuito di coppa Pie-
monte. Già per questʼanno
contiamo però di avere un
buon numero di concorrenti,
avendo pubblicizzato lʼevento,
grazie agli sponsor, sul mensi-
le più letto in Italia per quanto
riguarda appunto la Mountain
Bike.

Nel mese di luglio (Date da
definire), organizzeremo unita-
mente alla pallonistica Soms, il
II Memorial “Alessandro Ne-
gro” di pallapugno.

Il 2 ottobre sarà la volta del
Sentiero naturalistico 500, che
verrà percorso a piedi, di cor-
sa, in bici ed a cavallo, a se-
conda delle esigenze e prefe-
renze dei partecipanti.

Il 6 novembre ospiteremo il
II Trofeo dʼAutunno di podismo
che lo scorso anno è stato
molto apprezzato dai 123 con-
correnti al via.

La carne al fuoco è tanta,
ma con impegno, passione e
la fondamentale collaborazio-
ne delle associazioni e volon-
tari vari, contiamo anche per
questo anno di soddisfare la
voglia di sport a partire dal
bambino fino ad arrivare al
nonno che vuole tenersi in for-
ma .

Naturalmente nel corso del-
lʼanno potrebbero esserci va-
riazioni di programma e su
suggerimento o intuizione di
qualsiasi persona, si possono
organizzare e patrocinare
eventi sportivi di ogni genere.

Lo sport rilassa e fa star be-
ne, praticatelo!!!»

Sassello. È durato quindici
minuti ed un secondo il Consi-
glio comunale di Sassello che
aveva in trattazione sei punti
allʼordine del giorno, tra i quali
lʼapprovazione del bilancio
preventivo 2011, relazione pre-
visionale e programmatica
triennio 2011-2013, bilancio
pluriennale 2011-2013. Poco
perché è venuto a mancare il
numero legale dei consiglieri
ed il sindaco Paolo Badano ha
dovuto chiudere la seduta.

I fatti: La maggioranza che
nelle corso della legislatura ha
perso il consigliere Giovanni
Chioccili si è presentata con
due assenze, quella giustifica-
ta dellʼassessore Carla Grillo e
del consigliere Giancarlo No-
velli, nominato da qualche me-
se al posto del dimissionario
Manzini.

La minoranza ha ritenuto
mancanza di tatto non tanto
lʼassenza dei due rappresen-
tanti della maggioranza quanto
il fatto che nessuno si sia pre-
so la briga di avvisare almeno
il capogruppo di questa even-
tualità. Lo sottolinea lo stesso
capogruppo, Mauro Sardi «Ba-
stava una telefonata e noi
avremmo recepito il proble-
ma». Per questo motivo i con-
siglieri della lista di minoranza
“Per Sassello – Partecipazione
e libertà”, Sardi, Ferrando, Zu-
nino e Frino, ed il consigliere
Chioccioli che uscendo dalla
maggioranza ha formato un
“gruppo misto” hanno deciso di

abbandonare la seduta. Di
conseguenza venuto a man-
care il numero legale dei con-
siglieri visto che in sala sono ri-
masti con il sindaco Badano, il
vice Scasso, Verdino, Biato,
Laiolo e Taramasco. Trascorsi
i quindici minuti previsti il sin-
daco ha dichiarato chiusa la
seduta.

La maggioranza, per bocca
del vice sindaco Mino Scasso
accusa la minoranza di «Gra-
ve mancanza di rispetto so-
prattutto nei confronti dellʼas-
sessore Carla Grillo che ha
problemi di salute, mentre si
sapeva che Novelli era alle
prese con problemi di lavoro
ed infatti è arrivato un quarto
dʼora dopo che era stata chiu-
sa la seduta. È un episodio
che testimonia dellʼacrimonia
di queste minoranza nei con-
fronti della maggioranza. È dif-
ficile portare avanti il dialogo in
queste condizioni».

Replica il capogruppo Mau-
ro Sardi «La definirei una gra-
ve mancanza di tatto da parte
della maggioranza della quale
non condividiamo nel modo
più assoluto il modo di opera-
re. Se non sono in grado di
avere il numero legale sono
problemi loro ma, ripeto, ba-
stava parlarsi per risolvere il
problema. Visto che giudichia-
mo negativamente il loro modo
di operare come minoranza
abbiamo utilizzato modi asso-
lutamente democratici per evi-
denziare il nostro dissenso».

Rivalta Bormida. Il discor-
so riaffiora ciclicamente, come
certe spiagge nei periodi di
bassa marea. Lʼipotesi di un
collegamento autostradale per
unire Liguria e Piemonte lungo
la direttrice Carcare - Predosa
è tornata alla ribalta nelle ulti-
me settimane, con la compar-
sa, sui tavoli della Provincia, di
una bozza protocollo dʼintesa
per la “redazione di uno studio
di fattibilità su varie ipotesi pro-
gettuali relative al collegamen-
to”, in arrivo direttamente dalla
Liguria.

Si tratta di un documento
che, per il suo contenuto, con-
vince poco i due consiglieri
provinciali direttamente colle-
gati al territorio acquese, Wal-
ter Ottria e Gianlorenzo Petti-
nati, che non nascondono le
loro perplessità. «Fermo re-
stando che la provincia di Ales-
sandria ha già redatto uno stu-
dio di fattibilità per la realizza-
zione del raccordo Strevi - Pre-
dosa, che sarà reso disponibi-
le ad Anas per le valutazioni di
competenza, e premesso che
la Provincia in questo momen-
to non è assolutamente in gra-
do di partecipare con propri
fondi alla redazine di uno stu-
dio di fattibilità del tracciato
dellʼAlbenga - Predosa, non si
capisce come questo studio
possa essere coordinato se
realizzato in maniera fram-
mentaria dalle amministrazioni
locali. Forse sarebbe meglio ri-
cercare il consenso delle co-
munità locali avviando una fa-
se consultiva con il territorio
coinvolto dal tracciato».

Senza dimenticare che, fan-
no notare i due consiglieri,
«realisticamente parlando
lʼopera continua a sembrarci
poco realizzabile, visto che
avrebbe costi esorbitanti. La
cosa più grave però è che è
una decisione calata dallʼal-
to… è la Liguria a spingere,
forse per alleggerire il traffico
sul proprio litorale, ma le mo-
dalità sono quantomeno sin-
golari, come è emerso duran-
te la discussione del protocol-
lo dʼintesa…».

Cosa cʼè di così strano?
«Abbiamo appreso che la re-
gione Liguria ha trasferito al
Comune di Savona un finan-
ziamento di 100.000 euro per
realizzare uno studio di fattibi-
lità dellʼopera: forse però qual-
cuno dimentica che nel 1999
erano già stati trasferiti 250 mi-
lioni al Comune di Cairo per lo
steso scopo». «Io stesso – ag-
giunge Ottria – ricordo di aver
ricevuto una visita da parte di
un giovane architetto, la dotto-
ressa Rivero, che mi mostrò
una carta sulla quale era stata
tracciata una linea che univa
Carcare a Predosa… a questo
punto sarebbe interessante

sapere come sono stati real-
mente spesi i soldi stanziati al-
lʼepoca…».

Al di là del fatto tecnico, a
preoccupare i due consiglieri è
anche, e forse soprattutto, un
altro aspetto della questione:
«Il territorio, che pure dovreb-
be essere interessato dallʼope-
ra, appare totalmente escluso
dai processi decisionali. Le de-
cisioni e i flussi di denaro si
concentrano sempre sul ver-
sante ligure, ed è sgradevole
essere tagliati fuori da un pro-
cesso decisionale che riguar-
da anche noi. Per esempio,
come possiamo dirci favorevo-
li o contrari se non sappiamo
che tracciato avrà questa stra-
da?».

Bella domanda. «Ci sembra
il minimo chiedere maggiori in-
formazioni, nellʼinteresse dei
residenti e magari anche uno
studio più approfondito, per
verificare le effettive ricadute
sul territorio; senza dimentica-
re che, in questa situazione,
che va avanti ormai da anni,
non abbiamo mai saputo qua-
le sia, a livello ufficiale, la posi-
zione della Regione Piemonte.
È favorevole allʼautostrada? È
contraria? Sarebbe utile e in-
teressante avere delucidazioni
in merito.

E poi, attenzione alle scelte
avventate: non si possono pre-
vedere opere di questa portata
senza costruire prima un qua-
dro dʼinsieme. In certe aree
lʼarrivo di unʼautostrada ha por-
tato benefici, altrove ha porta-
to danni. Per esempio, per fa-
re il valico del Mugello sono
state inaridite sorgenti e la-
sciati a secco interi paesi: que-
ste cose vanno evitate. Prima
pensiamo a che sviluppo vo-
gliamo per questo territorio:
meglio puntare sul turismo o
sullʼindustria? A questo servi-
rebbe lo studio approfondito di
cui si parla. Per questo chiedo
anche io che si tratti la que-
stione con approccio scientifi-
co e non emotivo».

Infine, una considerazione a
carattere più generale sulla
viabilità…

«Visto che si parla di territo-
rio, abbiamo saputo che il trat-
to della ex ss30 in territorio li-
gure non è più di competenza
provinciale ma è stato ceduto
allʼAnas. Questo per il solo
tratto fino a Dego. Perché lo
stesso non è avvenuto in Pie-
monte? La ex ss30, in attesa
della realizzazione di unʼopera
su cui restiamo dubbiosi, è il
collegamento principale fra
questa parte di Piemonte e la
Liguria: un passaggio allʼAnas
nella sua interezza rappresen-
terebbe certamente un passo
avanti per una corretta gestio-
ne del collegamento».

M.Pr

Bistagno, in gita ai laghi Orta e Maggiore
Bistagno. Il Comune di Bistagno in collaborazione con le as-

sociazioni del territorio, organizza per domenica 10 aprile una
gita al lago dʼOrta e lago Maggiore. La partenza è fissata per le
ore 7 è lʼarrivo per le ore 18 circa.

La quota di iscrizione è di euro 43 circa e comprende il bus, la
guida turistica e il pranzo al ristorate (non obbligatorio, a chi pran-
za al sacco non paga i 23 euro). I posti ancora disponibili sono
30 circa.

Tutti i bistagnesi interessati possono recarsi in comune per da-
re la loro adesione, possibilmente entro e non oltre venerdì 8
aprile. Si precisa che il pranzo al ristorante non è obbligatorio e
quindi chi mangia al sacco non paga i 23 euro del ristorante.

Bistagno. Domenica 20 marzo, a Bistagno, davanti alla chiesa di San Giovanni Battista è stata scattata una foto storica in ricordo
dei 150 anni dellʼunità dʼItalia. Chiunque volesse la foto, può recarsi in Comune dove sono disponibili dei provini da scegliere e pre-
notare. Chi dispone di un computer con collegamento internet, può avere la foto gratuitamente fornendo il proprio indirizzo e-mail,
sempre presso gli uffici comunali. Lʼamministrazione comunale ringrazia tutti i partecipanti ed i bravissimi fotografi, Stefano Maran-
gon e Pinuccio Barbero.

Ricaldone, in scena
un “teatral concerto”
Ricaldone. Dopo la pausa invernale, riprende lʼattività del Tea-

tro Umberto I di Ricaldone dove, sabato 2 aprile, a partire dalle
21,15, si svolgerà un ʻteatral concertoʼ dal titolo “I racconti del
bambino della Cittadella”, a cura del Gruppo dellʼIncanto di Ales-
sandria. Del gruppo fanno parte Aldino Leoni e Serafina Carpa-
ri (voci), Laura Bombonato (voce recitante), Andrea Negruzzo
(pianoforte), Giorgio Penotti (flauto) e Gino Capogna (percus-
sioni). Il concerto si propone al pubblico con una impostazione
molto particolare, in cui il racconto teatrale si alterna alla poesia
e alla musica, con arrangiamenti originali. Vista anche la decen-
nale esperienza del Gruppo dellʼIncanto, ci sono tutti gli ingre-
dienti per uno spettacolo assolutamente godibile, allʼinsegna del-
la poesia, della buona musica e delle “nobili canzoni”.

Scrive l’assessore allo Sport Roberto Vallegra

Così sarà lo sport
a Bistagno nel 2011

Perché manca il numero legale

A Sassello salta
il Consiglio comunale

Parlano Walter Ottria e Gianlorenzo Pettinati

“Carcare-Predosa,
le nostre perplessità”

Domenica 20 marzo sul sagrato della chiesa di San Giovanni Battista

Bistagno, foto per il 150º dell’Unità d’Italia
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Pareto. È un rapporto del vi-
ce console piemontese al Cai-
ro Giuseppe Magnetto, verga-
to in data 8 luglio 1826, a fare
luce sul tentativo dei Moti (che
ebbero come loro epicentro
Alessandria) che coinvolge il
nostro Boreani.

Sul suo passato militare sot-
to Casa Savoia non sembrano
esserci dubbi. Una testimo-
nianza decisiva ci sembra
quella di Joseph von Russeg-
ger, che lo cita in Reisen in Eu-
ropa, Asien und Afrika, (volu-
me , tomo II), unʼopera edita a
Stoccarda tra 1841 e 1850.

“Boreani, nato in Piemonte,
era arrivato in Egitto ed era
stato assunto al Cairo nella
fonderia, poiché precedente-
mente era stato ufficiale di ar-
tiglieria al servizio della sua
patria”.

A distanza di un lustro dalle
sollevazioni costituzionaliste,
tra quelli che sono definiti i ri-
fugiati piemontesi del Cairo,
fondamentale per il diplomati-
co (e per Torino, che imparti-
sce le istruzioni) è il divieto di
protezione per i ribelli del
1821, del Piemonte o di Spa-
gna. Ma Boreani, da sei mesi
impiegato alle Fonderie di
S.A., che possiede un “passa-
porto rilasciato per delegazio-
ne di Sua Maestà dalli Gover-
natori di Regi Stati”, sembra
rappresentare un caso atipico.

“Officiale dʼartiglieria, sortì
dallʼimpiego nel 1821, passò a
Lisbona ove fu impiegato nella
Zecca, quindi tornò in Piemon-
te, e di là venne qui dopo vari
giri in Italia con un passaporto
dato in Alessandria della Pa-
glia”.

Il funzionario è orientato a
considerare il Boreani dʼAcqui
come suddito, ma sembra at-
tendere conferme ulteriori dal
Piemonte.

La notizia è senza dubbio
una delle più interessanti dello
studio di Matteo Arcangeli.

Tanto il Dizionario dei pie-
montesi compromessi nei mo-
ti del 1821 (opera abbastanza
recente, del 1982, firmata da
Marengo e Parlato), quanto
negli atti processuali della
Commissione Militare che, dal
27 aprile al 27 novembre, andò
a giudicare i quadri dellʼeserci-
to che avevano osato fomen-
tare la ribellione, tacciono a
proposito della sua figura.

E tacciano anche altre fonti
archivistiche di Alta Polizia (un
indice alfabetico dei civili e dei
militari coinvolti nei processi
relativi ai fatti del 1821, e un
mazzo miscellaneo contenen-
te nominativi di sospetti, con-
tumaci ed espatriati del perio-
do 1821-1839).
Una vita da esule

Ma lasciamo i rilievi del ca-
so a colui che la ricerca ha
condotto. Scrive Matteo Ar-
cangeli: “Particolarmente de-
gno di riguardo è il riferimento
al periodo portoghese del Bo-
reani. Quella presente nella
lettera del Magnetto risulta in-
fatti lʼunica attestazione di que-
sto passaggio intermedio pri-
ma della definitiva emigrazio-
ne in Egitto, e può essere rite-
nuta decisamente credibile, al-
la luce soprattutto di quelle che
furono le scelte di molti altri
espatriati politici dello stesso
periodo. Se le rivolte costitu-
zionaliste italiane si erano, in-
fatti, concluse con cocenti de-
lusioni, nella penisola iberica la
situazione era diversa: in Por-

togallo, in particolare, la rivolu-
zione liberale iniziata a Oporto
nellʼagosto del 1820 aveva
conseguito pieno successo
anche nella capitale”.

Di qui il mito della penisola
iberica (da non dimenticare la
Spagna), terra libera, capace
di accogliere inizialmente gli
inquieti e i malcontenti della re-
staurazione. E tra essi, con il
Boreani (il cui ruolo nei moti è
ancora tutto da studiare) per-
sonaggi di spicco come Da-
miano Rittatore (che nel mar-
zo 1821 aveva addirittura ucci-
so il colonnello Des Geneys
nella rivolta della Cittadella di
Torino), e Guglielmo Pepe,
animatore della rivoluzione nel
napoletano.

Il redde rationem, però, era
destinato ad arrivare: nel 1823
in Spagna (coinvolgendo an-
che Carlo Alberto, che fu co-
stretto ad unirsi alle truppe
francesi che chiusero con un
intervento militare lʼesperimen-
to costituzionale) e in Porto-
gallo, con lʼazione del principe
Don Michele, che riprendeva il
pieno controllo in terra lusita-
na.

“Quelli che già vi avevano
preso dimora dovettero allon-
tanarsi, o perché persuasi dal-
la polizia locale, o perché con-
vinti di essere mal tollerati”.

Di qui il ritorno in Piemonte.
Che fa supporre una posizione
di fronte alla giustizia sabauda
meno compromessa rispetto
ad altri.

Quel che si sa di certo è che
tra dicembre 1824 e gennaio
1825 Carlo Boreani trova im-
piego al Cairo, nella fonderia
dei cannoni.

E cʼè anche chi presuppone
addirittura che lʼacquese as-
sunse incarichi direttivi; altri
studiosi si spingono addirittura
oltre, sostenendo addirittura
che il Nostro prese il comando
dellʼintero arsenale “dovʼera
conosciuto come capitano de-
gli ingegneri” e dove, addirittu-
ra, gettò le basi e allestì la fon-
deria (la cui creazione dovreb-
be essere, invece, dei fratelli
Gaeta).

Certo è che le notizie si fan
frammentate e incerte: così tra
lʼaltro, un numero del “Bulletin
de la société de géographie de
Paris” ricorda un professor Bo-
reani di Milano [sic] direttore
della scuola di chimica appli-
cata alla fabbricazione della
polvere da sparo, da lui fonda-
ta sullʼisola di Roda.

Incertezze si sommano ad
incertezze.

Ma la figura di Carlo Borea-
ni non può davvero che solle-
citare lʼinteresse.

Pareto. Continuiamo, anche
il questo numero de “LʼAnco-
ra”, il nostro tour della valle
della Bormida in cerca delle
storie per il 150º dellʼUnità.

Ora sono voci dai paesi, dei
ricercatori locali, degli appas-
sionati, che si levano, andan-
do a segnalare un fatto o un
personaggio (ecco i contributi,
già pubblicati, e che prosegui-
ranno, ad esempio, di Cassine
e Ponzone). Ora lʼindagine è
dalla redazione acquese che
muove i suoi passi.

Anche se il protagonista di
questa storia nasce e viene
battezzato ad Acqui, il 12 no-
vembre 1798, ci sembra giusto
riferirne mettendo in evidenza
il paese di Pareto. Nel ricordo
del grande ritrovo dei Boria-
ni/Borreani che qui si tenne
pochi anni fa (era il 2006, se
non ricordiamo male).

E poi nel ricordo di Don An-
gelo Siri, scomparso prematu-
ramente la scorsa settimana,
direttore dellʼArchivio Diocesa-
no, e anche parroco di Pareto
e di tante piccole comunità di
questa parte della Langa, che
di quella fortunata iniziativa fu
uno dei più dinamici attori.

***
Ma torniamo a Carlo Borrea-

ni. La sua riscoperta si deve a
Matteo Arcangeli, che nellʼan-
no accademico 2007-2008,
nellʼambito degli studi universi-
tari intrapresi a Genova, pres-
so la Facoltà di Lettere e Filo-
sofia (Lettere Moderne) a que-
sta figura ha dedicato la sia te-
si, di cui è stato relatore Fran-
cesco Surdich.

Carlo Boreani: un italiano
nellʼEgitto del Mohammed Alì è
il titolo di una ricca ricostruzio-
ne che ha per oggetto un inte-
ressantissimo fondo documen-
tario che è conservato presso
gli Archivi di Stato di Roma e
Torino, e anche presso la Bri-
tish Library.

Alla corte del pascià dʼEgitto
(in un paese di fatto indipen-
dente dai sultani ottomani, e
questo già dalla data del 1805,
dopo che Napoleone, con la
sua campagna del 1798, ha di
fatto provocato un risveglio
culturale e politico) - leggiamo
- “il Nostro visse e lavorò a lun-
go contribuendo al piano di
modernizzazione e consolida-
mento statale messo in atto
dallʼambizioso sovrano”.

Periodo culminante fu
senzʼaltro quello compreso tra
1837 e 1840, quando lʼacque-
se, su mandato del governo,
visitò, con finalità minerarie, e
primo tra gli europei, le zone
della Siria e del Sudan. Senza
dimenticare che lungamente il
nostro lavorò ad un progetto
che lo doveva condurre dal Ni-
lo allʼAbissinia (suo interlocu-
tore fu il capitano della Marina
Pontificia Alessandro Cialdi;
dei due rimane il carteggio)

Ma lasciamo ad altre, suc-
cessive occasioni, lʼindagine di
questi viaggi che anticipano, di
fatto le imprese di Giacomo
Bove e di Luigi Maria dʼAlbertis
(e proprio questʼultima figura -
ecco un altro sconosciuto, un
altro dimenticato - sarà ogget-
to di indagine sul prossimo nu-
mero della rivista ITER, che tra
qualche settimana sarà nuo-
vamente in edicola con il suo
ventiduesimo numero).

Qualche nota sulla famiglia
Carlo Luigi Guido Nicolao

Stanislao non compare nellʼin-
dice biobibliografico dei profili
che Pietro Borreani (che rin-
graziamo per la collaborazione
prestata) ha redatto nella sua
insostituibile monografia fami-
liare (I Boriani, edita sempre
nel 2006) che è parte dei “Libri
di Iter”.

Ma, nella parte delle tavole
genealogiche (che son raccol-
te in CD allegato allʼopera),
quella contrassegnata dal nu-
mero XXXI permette di rico-
struire il suo lʼalbero di fami-
glia. È lʼavo Orazio a trasferir-
si da Melazzo ad Acqui a fine
Cinquecento. Eʼ nel borgo di
San Pietro che molti discen-
denti risiederanno. Forse an-
che qui vivono il padre Giaco-
mo Francesco Nicolao (domi-

nus, notaio, segretario del Ma-
gistrato del Consolato di Tori-
no) e la madre, la torinese Te-
resa Gianelli, domina.

Per gli uomini di casa carrie-
re al servizio dello Stato: come
notai, come notai, esattori, o
segretari.

Per il Nostro, che chiamere-
mo semplicemente con il no-
me di Carlo, una formazione
superiore militare. I documenti
lo definiscono come ufficiale
ora del Genio dellʼArsenale di
Torino, ora dellʼartiglieria (in
virtù del fatto che entrambe
queste figure vengono forma-
te allʼinterno delle “Regie
Scuole teoriche e pratiche di
artiglieria e fortificazione”).

Ma è con questi gradi che il
nostro sembra prendere parte
ai Moti del 1821.

Carlo Boreani, “signore”, in-
gegnere, si sposerà con Maria
Villari, e in Egitto gli nascerà
lʼunico figlio, Eugenio Luigi
Gaetano, la cui morte e la se-
poltura sono registrate rispetti-
vamente al 19 e al 20 i agosto
1838. Altri documenti dʼarchi-
vio, concernenti gli stati attivi e
passivi delle eredità (testa-
menti) di cittadini piemontesi
morti in diverse località egizia-
ne tra 1828 e 1830 forniscono
una personalità meno istituzio-
nale: che presta somme di de-
naro e procura oggetti di vario
tipo ( tra cui delle lenzuola) ai
suoi connazionali.

E allora, legittimamente, il
dott. Arcangeli si chiede chi sia
questo personaggio: un pie-
montese che è diventato un
punto di riferimento per i suoi
connazionali? O uno scaltro
“trafficone” che arrotonda pre-
stando a chi è in difficoltà?

Al momento tutti i dubbi ri-
mangono.

Il 13 dicembre 1850, a Gala-
ta, il quartiere di Costantinopo-
li, che fu dei genovesi per un
paio di secoli, la morte di que-
sto acquese viaggiatore.

Pareto. Acqui, lʼAcquese e i
Moti. Non basta andare indie-
tro di 150 anni. Ce ne voglio
190. E, dunque, occorre ricor-
dare lʼinsofferenza antiaustria-
ca non solo della borghesia in-
tellettuale, degli spiriti liberali,
ma anche della più aperta ari-
stocrazia torinese, che sogna-
va la Costituzione.

Per far iniziare il Risorgi-
mento una data può essere il
1821. E qui, dunque, possia-
mo trovare i Padri della Patria
forse più dimenticati.
Studenti e militari

I documenti di Polizia del-
lʼArchivio di Stato di Torino so-
no attentissimi nel monitorare i
protagonisti dei moti di piazza.

Nelle agitazioni dellʼ11 e 12
gennaio (così in un contributo
di Carlo Prosperi, edito nel
1996 sul periodico di informa-
zione culturale “Corale Città di
Acqui Terme”, n. 2 del dicem-
bre, che prosegue sul primo
numero del 1997; entrambi so-
no reperibili in Biblioteca) an-
che alcuni acquesi.

Sono Giacomo Cassini stu-
dente di ingegneria, Luigi Ber-
gani e Dionigi Gavotti (aspi-
ranti medici), Gaetano De Lo-
renzi (che frequenta le aule di
Legge), e poi Giuseppe Pino e
Guido Ricci.

Dal nostro circondario pro-
vengono Gabriele Garbarino e
Antonio Guala di Molare e
Francesco Viotti di Cremolino
impegnati dagli studi giuridici,
e Pietro Grillo, sempre di Cre-
molino, futuro farmacista.

Tutti finiron arrestati, e dete-
nuti - tranne coloro che eran
stati feriti - nelle carceri delle
forzate. Rilasciati il 27 genna-
io, considerati perturbatori del-
lʼordine pubblico a Torino, furo-
no allontanati e rispediti ai Co-
muni di origine (con i Sindaci
invitati ad esercitare uno stret-
to controllo, in particolare sul-
la dimora).

Questo non impedì a tre ac-
quesi - De Lorenzi, Cassini e
Gavotti - di lì a poco, nel mar-
zo, di prender parte al moto di
San Salvario, riparando (come
Carlo Boreani) poi nella peni-
sola iberica. E analogo destino
riguardò Guido Ricci (nato nel
1796, lʼanno della discesa in
Italia di Napoleone), che dopo
i moti espatriò in Svizzera e poi
in America. Tra gli ufficiali del-
la nostra zona che agirono nel-
la sollevazione i documenti ci-
tano Ludovico Cassini, Luigi
Chiola, Pietro Pettinati e Giu-
seppe Gallo, tutti di Acqui.

Ci sono poi Andrea Farinetti
di Orsara, Francesco Paroldo
di Vesime; e Carlo Corsi di Niz-

za Monferrato.
Assai singolare il caso che

accomunò Gaspare Deversi,
chirurgo maggiore, di Rivalta
Bormida e il capitano Lorenzo
Laiolo di Calamandrana (en-
trambi parte della “Brigata
Alessandria”, di stanza a
Chambery, ma con deposito
ad Acqui). Da romanzo le vi-
cende che indicano una pro-
fonda spaccatura tra gli ufficia-
li, tanto che il colonnello Righi-
ni (poi destituito e fatto prigio-
niero, e sostituito dal liberale
Pacchiarotti) meditò di avvele-
nare, a cena, 14 ufficiali a lui
sgraditi; e non si sa come la
cassa della brigata, che nel
1821 poi si sciolse, dopo lʼarri-
vo a Torino, la cassa, quasi 34
mila lire nuove di Piemonte,
con la bandiera, giunse nella
città della Bollente e fu conse-
gnata, il 13 aprile 1821, al co-
lonnello degli Ussari Horovitz,
al comando della colonna au-
striaca che stava transitando
in città. Dove non mancarono
altri arresti. Al primo maggio
1821 si registrarono quelli di
Vincenzo Denis, di Tranquillo
Fasana ed Eugenio Moda. E
poi, a Cassine, presso i paren-
ti da cui si eran rifugiati, analo-
ga sorte riguardò Antonio Bar-
beris e Gio Batta Buzzi. Tutti
ufficiali che, pur non aderendo
al moto, avevano esitato nel-
lʼeseguire gli ordini e “si erano,
con facile accortezza, tenuti in
disparte”.

Come si vede il nome di
Carlo Boreani non è per nulla
citato. Ma le vicende successi-
ve alla restaurazione indicano
un destino simile a quello del-
lʼingegnere viaggiatore.

Ci sono le condanne in con-
tumacia (anche dieci anni di
carcere), una stretta vigilanza
della Polizia (in particolar mo-
do riguarda i viaggi a Torino; il
permesso del governo è indi-
spensabile), la necessità di ri-
parare allʼestero. E, soprattut-
to, lunghe attese per attendere
il rimpatrio (richiesta la grazia),
a distanza di due o tre lustri (o
più) dai moti. Vita dura, quella
del patriota.

Cortemilia al via progetto anziani
Cortemilia. Progetto anziani “Un aiuto per un sorriso”.
LʼAmministrazione comunale di Cortemilia comunica che, a

partire dallʼ1 di aprile, prenderà il via un nuovo servizio rivolto al-
le persone anziane (ultra-sessantacinquenni ed autosufficienti).

«Il servizio, - spiega il sindaco Graziano Maestro - a titolo gra-
tuito, consiste nellʼaccompagnare le persone che ne faranno ri-
chiesta presso la struttura del poliambulatorio di Cortemilia per
effettuare prelievi per analisi nei giorni di lunedì e venerdì, dalle
ore 7 alle ore 9.

Requisito fondamentale per poter accedere al servizio consi-
ste nellʼassenza di parenti o altre persone che possano svolge-
re questa mansione per gli interessati».

Per informazioni e per le prenotazioni, che devono essere fat-
te almeno con 5 giorni di anticipo, rivolgersi agli uffici comunali
durante lʼorario di apertura oppure al seguente numero telefoni-
co: Comune di Cortemilia 0173 81027.

Bistagno. La partecipazione alla serata di
giovedi 17 marzo, organizzata dallʼAmministra-
zione Comunale di Bistagno in occasione del
150º anniversario dallʼUnità dʼItalia, svoltasi nel-
la sala SOMS è stata numerosa e molto sentita
da parte della cittadinanza, con momenti di in-
tensa e vera commozione, anche durante la ce-
rimonia dellʼalzabandiera effettuata dal Gruppo
Alpini, svoltasi in mattinata alla presenza delle
Autorità locali ad onorare lʼalba dellʼItalia, in
concomitanza ad altre analoghe manifestazioni
che hanno avuto luogo in tutti i Comuni.

Lʼassessore Stefania Marangon, a nome del-
lʼAmministrazione Comunale di Bistagno, desi-
dera ringraziare tutti coloro che hanno parteci-
pato allʼevento e collaborato per la buona riu-
scita «Una particolare riconoscenza agli inse-
gnanti ed agli alunni della Scuola di Bistagno
che hanno impersonato i Garibaldini e le più im-

portanti figure del nostro Risorgimento, alla Co-
rale “Voci di Bistagno” sempre disponibile, ed ai
coristi di Cartosio, che in occasione di questa
speciale ricorrenza si sono uniti a loro in un ge-
mellaggio artistico esibendosi in una prova ma-
gistrale, ai Carabinieri di Bistagno, alle Asso-
ciazioni locali, in particolare alla Soms che, co-
me sempre ha messo a disposizione la sala, al-
la Onlus Giulio Monteverde ed al suo presiden-
te dott. Giandomenico Bocchiotti per il suo indi-
spensabile supporto storico, che ci ha fatto sen-
tire orgogliosi di essere bistagnesi, rivivendo
momenti importanti e toccanti della nostra sto-
ria, al Gruppo Alpini di Bistagno, allʼAssociazio-
ne Marinai dʼItalia - Sezione di Acqui Terme, al
Gruppo Volontari di Protezione Civile ed A.I.B.
di Bistagno, a tutti i commercianti che hanno
esposto il tricolore, a Fabrizio Baldizzone e Car-
lo Martinotti».

Le avventurose vicende di Pietro Boreani

Dai moti all’esilio
dalla fonderia ai viaggi

L’ex ufficiale alla corte di Mohammed Alì

Carlo Boreani
un acquese d’Egitto

I protagonisti dai documenti di polizia

Acqui e l’acquese
nei moti del 1821

A Vaglio chiusa
la S.P. 40
Vaglio Serra. Da mercoledì

16 marzo è chiusa al transito a
tempo indeterminato, la strada
provinciale n. 40 “Mombercelli -
Nizza” nel comune di Vaglio Ser-
ra, al km 5+700, per una frana svi-
luppatasi con le intense precipi-
tazioni del mese di marzo.

L’Amministrazione comunale ringrazia i partecipanti

Bistagno e il 150º dell’Unità d’Italia
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Bistagno. Lunedì 28 marzo,
nella sala multimediale del pa-
lazzo della Gipsoteca Monte-
verde, il Comune di Bistagno,
relativamente allʼedizione 2011
della Manifestazione - rievoca-
zione storica “Cʼera una volta
il borgo” che si svolgerà in lu-
glio, ha organizzato unʼassem-
blea pubblica, per illustrare la
manifestazione e chiedere la
collaborazione di tutta la citta-
dinanza (singole persone e as-
sociazioni). È stata inoltre lʼoc-
casione per vedere le immagi-
ni e filmati dellʼedizione 2010.

Per questioni organizzative,
rispetto al calendario stilato a
inizio anno, la manifestazione
sarà anticipata di una settima-

na: sabato 16 luglio anziché
sabato 23.

Chiunque voglia partecipare
sotto ogni forma di collabora-
zione (esempio sfilata in co-
stume dʼepoca, figuranti popo-
lani e armigeri, realizzazione di
costumi e scenografie ecc...) è
invitato a prendere contatti con
lʼamministrazione comunale
lasciando il proprio nominativo
e recapito attraverso le se-
guenti modalità: andando di-
rettamente negli uffici comuna-
li; contattando amministratori
che si conoscono; telefonando
al 0144 79865 (Comune, si-
gnora Barbara Nervi); inviando
una e-mail allʼindirizzo: bista-
gno@ruparpiemonte.it.

Bistagno. Nella seduta del
21 marzo, ferma presa di po-
sizione del Consiglio comuna-
le con 11 voti favorevoli e 1
contrario (consigliere di mino-
ranza Astegiano Giovanni) su
due questioni molto importan-
ti che saranno oggetto anche
del Referendum del 12-13
giugno 2011: nucleare e pri-
vatizzazione dellʼacqua.

Sul tema “nucleare” il Con-
siglio comunale bistagnese si
espresse già nella seduta del
18 gennaio 2011. In quellʼoc-
casione si deliberò «La ferma
indisponibilità … che parti del
territorio comunale o comun-
que di Valle Bormida, siano
individuate quali possibili siti
per il deposito e stoccaggio di
scorie nucleari». In questʼulti-
mo Consiglio si è deciso di di-
chiarare il “territorio comunale
denuclearizzato”, contrario
quindi alla produzione di
energia nucleare. «Varie sono
le ragioni – spiega lʼassesso-
re comunale allʼambiente, Lu-
ciano Amandola – che ci han-
no portato ad essere contrari
al nucleare. Ragioni di tipo
ambientale - sanitario, come
ad esempio i problemi legati
alla contaminazione ordinaria
intorno alle centrali e allo
smaltimento dei rifiuti radioat-
tivi (tuttora irrisolto); ragioni
legate alla sicurezza sia di ti-
po strutturale (vedasi i recen-
ti avvenimenti accaduti in
Giappone) sia derivanti da
eventuali atti terroristici; ra-
gioni di tipo economico in
quanto saremmo comunque
dipendenti da un combustibi-
le (uranio) non presente a suf-
ficienza sul territorio naziona-
le. Inoltre il nucleare non ci fa-
rà recuperare i ritardi rispetto
alle scadenze internazionali
per la lotta ai cambiamenti cli-
matici. Semmai lʼItalia deci-
desse di costruire alcune cen-
trali nucleari, passerebbero
almeno 10-15 anni prima del-
la loro entrata in funzione, e
quindi non riuscirebbe a ri-
spettare lʼaccordo vincolante
europeo 20-20-20 (secondo
cui entro il 2020 tutti i Paesi
membri devono ridurre del
20% le emissioni di CO2 del
1990, aumentare al 20% il
contributo delle rinnovabili al
fabbisogno energetico, ridur-
re del 20% i consumi energe-
tici), incorrendo in ulteriori
sanzioni da aggiungere a
quelle ormai inevitabili per il
mancato rispetto del Protocol-
lo di Kyoto.

Se lʼItalia decidesse di pun-
tare sul nucleare, dirotterebbe
sullʼatomo anche le insuffi-
cienti risorse economiche de-
stinate allo sviluppo delle rin-

novabili (vedasi lʼultimo de-
creto sulle rinnovabili con so-
spensione del terzo conto
energia sul fotovoltaico) e al
miglioramento dellʼefficienza
energetica, abbandonando di
fatto le uniche soluzioni prati-
cabili per ridurre in tempi bre-
vi le emissioni climalteranti,
innovare profondamente il si-
stema energetico nazionale e
costruire quella struttura im-
prenditoriale diffusa che ga-
rantirebbe la creazione di
molti posti di lavoro».

Sul fronte della “salvaguar-
dia della risorsa idrica”, con
lʼapprovazione del settimo
punto dellʼordine del giorno,
lʼAmministrazione comunale
si impegna (per quanto sarà
nei suoi compiti e possibilità)
a: - riconoscere lʼaccesso al-
lʼacqua come diritto umano,
universale, indivisibile, inalie-
nabile e lo status dellʻacqua
come bene comune pubblico;
- garantire che la proprietà e
la gestione della rete di ac-
quedotto, distribuzione, fo-
gnatura e depurazione siano
pubbliche e inalienabili; - pro-
muovere la solidarietà, garan-
tire la protezione dellʼambien-
te e della salute, anche in
considerazione delle peculia-
rità locali, in attuazione della
Costituzione e in armonia con
i principi comunitari, al fine di
realizzare la coesione econo-
mica - sociale e territoriale; ri-
tenendo di non poter realizza-
re nel proprio territorio tale
specifica missione attraverso
il mercato e secondo le rego-
le della concorrenza; - infor-
mare la cittadinanza sui vari
aspetti che riguardano lʻacqua
sul territorio, sia ambientali
che gestionali; - contrastare il
crescente uso delle acque mi-
nerali in bottiglia e promozio-
ne dellʼutilizzo dellʼacqua del-
lʼacquedotto per usi idropota-
bili, a cominciare dagli uffici
comunali e dalla mensa sco-
lastica; - promuovere una
campagna di informazione -
sensibilizzazione sul rispar-
mio idrico; - informare la citta-
dinanza sulla qualità dellʼac-
qua con pubblicazione delle
analisi chimiche e biologiche.

Conclude lʼassessore
Amandola: «Con lʼapprova-
zione di questi punti non pen-
siamo sicuramente di risolve-
re il problema nucleare o del-
la privatizzazione dellʼacqua,
ma lʼintendo è quello di for-
mare coscienze critiche nei
nostri concittadini su questio-
ni così importanti ed invitarli a
presentarsi alle urne per il Re-
ferendum di giugno. Lʼesito
del Referendum, quello sì,
potrà dare svolte importanti».

Bistagno. Mercoledì 16
marzo per la zona “G” del Pie-
monte (bacini idrografici del
Belbo e Bormida) vigeva il “co-
dice 2” (moderata criticità di ti-
po idrogeologico) del sistema
di allertamento della Protezio-
ne civile. Infatti nel nostro terri-
torio, a causa delle copiose
piogge, i corsi dʼacqua si sono
ingrossati sino a superare la
soglia di piena ordinaria. In co-
mune di Bistagno alcune
emergenze si sono verificate il
giorno seguente (giovedì 17
marzo) con alcuni smottamen-
ti che hanno provocato lʼinter-
ruzione della strada provincia-
le di Roncogennaro (s.p. n.
229). Grazie però al tempesti-

vo intervento del personale
della Provincia (e della ditta
Agriscavi incaricata dalla stes-
sa per rimuovere la massa ter-
rosa) e dei volontari del Corpo
A.I.B. Squadra di Bistagno che
hanno provveduto a tagliare e
rimuovere vari alberi abbattuti
e a ripulire successivamente la
carreggiata stradale con le lan-
ce antincendio, il disagio è sta-
to limitato. Infatti si è potuto
riaprire alla circolazione lʼim-
portante via di comunicazione
solo dopo poche ore.

LʼAmministrazione comuna-
le rivolge un plauso e un dove-
roso ringraziamento ai Volon-
tari per la loro professionalità e
abnegazione.

Melazzo messa in sicurezza
galleria idrica su S.P. 334

Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Viabilità, Graziano
Moro, ha approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori urgen-
ti per la messa in sicurezza della galleria idrica sottostante la S.P.
n. 334 “del Sassello”, al km 50+200, nel Comune di Melazzo, per
un importo complessivo di 560 mila euro.

La galleria idrica è a servizio di un fosso proveniente dalla pic-
cola valle di monte, il cui terreno franato ha provocato il cedi-
mento del corpo stradale, ostruendo il normale deflusso delle ac-
que e costituendo potenziale pericolo di allagamento e danno ul-
teriore.

Mombaldone. Riaprirà a Mombaldone in regione Ovrano “Ca-
scina Caʼ Bianca” con una nuova gestione. Sarà un agriturismo
che offrirà servizio di ristorazione e vineria, degustazione vini di
produzione presso la Cascina Bertolotto di Spigno Monferrato.
La cucina sarà semplice, casalinga e nel pieno rispetto della sta-
gionalità dei prodotti. Vi saranno richiami alla cucina tipica sia
piemontese che ligure. Vi aspettiamo numerosi sabato 2 aprile
dallʼora dellʼaperitivo in poi.

Cortemilia. Ha preso il via
venerdì 25 marzo la stagione
teatrale 2011 del Teatro Nuovo
Comunale di Cortemilia, in
Borgo San Michele, con la
Compagnia Teatrale “I ribaltati
di Cengio” che ha portato in
scena “Fools – Gli scemi del
villaggio”.

La stagione comprende altri
tre spettacoli in calendario e
precisamente: Venerdì 29 apri-
le, la “Compagnia del nostro
teatro di Sinio” in “Tant o rʼè
fòl”.

Venerdì 27 maggio, Asso-
ciazione per gli Studi su Cra-
vanzana: “Ra màchina con ra
coa”.

Venerdì 24 giugno, il “Teatro
delle Orme” Onlus presenta
Corri - Da Solidarietà, a favore
di Smile – Un sorriso per Cher-
nobyl.

Ogni spettacolo sarà seguito
da degustazione e brindisi fi-
nale. Per informazioni Comu-
ne di Cortemilia (tel. 0173
81027 e-mail: turismo@comu-
ne.cortemilia.cn.it).

A Ponti limiti velocità
su S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Montechiaro dʼAcqui. Sa-
bato 26 marzo un folto gruppo
di appassionati del Morgan
Club Italia, con splendide vet-
ture “Morgan” dʼepoca e non,
hanno fatto visita al borgo sto-
rico di Montechiaro Alto, nel-
lʼambito del raduno “Le Mor-
gan nel Monferrato”, che si è
tenuto nellʼAcquese per tutto il
fine settimana, con il patroci-
nio del Comune di Acqui Ter-
me e della Provincia di Ales-
sandria.

Accolti dalla Pro Loco nel-
lʼarea turistica polivalente, rifo-
cillati con i famosi panini con le
acciughe e la salsina segreta
di Montechiaro Alto, i parteci-
panti al raduno hanno poi visi-
tato il piccolo Museo della Ci-
viltà Contadina, posto nella
chiesetta di Santa Caterina,
dove sono stati raccolti ogget-
ti e attrezzi agricoli del tempo
passato, a memoria dei modi
di vita tradizionali dellʼAlto
Monferrato.

Assemblea pubblica per la manifestazione

Bistagno, “C’era
una volta il borgo”

Il Consiglio dice no anche a scorie in Valle

Bistagno, “territorio
comunale denuclearizzato”

Grazie a personale Provincia e volontari AIB

Bistagno, smottamenti
e strada interrotta

In regione Ovrano, da sabato 2 aprile

A Mombaldone riapre
“Cascina Cà bianca”

Folto gruppo del Morgan Club Italia

Montechiaro, “Le Morgan
nel Monferrato”

A Cortemilia

Stagione teatrale 2011
del “Nuovo Comunale”
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Mombaldone. Guerra a
Mombaldone il 2 e il 3 aprile?
Si, davvero. Tra francesi e au-
striaci. Un balzo allʼindietro al-
lʼepoca delle campagne di Na-
poleone.

Il territorio comunale, i lar-
ghi, spaziosi prati che circon-
dano uno dei borghi più belli
dʼItalia, conosciuti attraverso
tante iniziative di rievocazione
promosse negli ultimi anni, so-
no stati scelti per una due gior-
ni di “esercitazione” da parte di
alcuni gruppi storici.

Che tireranno su tende, si
inquadreranno in formazione,
marceranno, sposteranno i
pezzi dʼartiglieria… e andran-
no anche ad incontrare gli
alunni delle scuole.

LʼAmministrazione comuna-
le di Mombaldone ha proposto,
ed è stato accettato con gradi-
mento, da parte del dirigente
scolastico, un intervento didat-
tico, della durata di circa
unʼora e mezza, che - nella
mattinata di venerdì primo
aprile - sarà prestato presso le
Scuole Secondarie di primo
grado di Spigno e Bistagno.

A tenerla sarà il signor Ric-
cardo Rosa, referente del
gruppo storico “III Reggimento
Artiglieria Austriaca” - Sezione
di Savona , che illustrerà le di-
vise, le armi, la vita dei soldati
nel periodo napoleonico.
Lʼaltra faccia della medaglia

E i civili? Vita grama sotto la
guerra: per chi volesse farse-

ne unʼidea fresco fresco di
stampa è uno studio di Sergio
Arditi (ha titolo La municipalità
di Mombaruzzo dal 1796 al
1800, durante la prima e la se-
conda campagna napoleonica;
consta di 24 pagine e si trova
in ITER 22, da pochissimo in
edicola). Consultato lʼArchivio
Storico del Municipio (nel cui
mandamento eran raccolti an-
che Ricaldone, Alice, Maran-
zana e Quaranti e Fontanile),
Arditi dà notizia sugli obblighi
che gli stranieri invasori “alle-
gramente” imponevano.

Precettando carrozze e car-
ri, bestie da trasporto, e poi
rubbi di pane, stara di riso, rub-
bi di carne, emine di meliga, e
ancora rubbi non solo di paglia
e legna, ma anche di farina.

Eʼ uno spettacolo vedere,
oggi, al vento garrire le ban-
diere e i vessilli, inseguire le
macchie delle rosse divise,
ascoltare nelle orecchie il fra-
gore delle scariche dei fucili o il
rombo dei pezzi dʼartiglieria,
osservarne i fumi….

Ma gli avi nostri proprio nul-
la di pittoresco vedevano in
questo spettacolo. Che li indu-
ceva a nascondere le bestie
nel bosco, e mettere al sicuro,
come potevano, le poche scor-
te necessarie alla sussisten-
za…

Ecco perché nessun conta-
dino è mai stato contento della
guerra. Qualsiasi esercito fos-
se stato a portarla. G.Sa

Montechiaro dʼAcqui. Non
ci sono solo i briganti del Sud.
Quelli che lʼesercito regolare
del neonato Regno dʼItalia re-
presse applicando la legge
marziale, negli anni successivi
allʼunità.

Quelli di cui si è lungamente
parlato, ad Acqui, a Palazzo
Robellini, in occasione dellʼin-
contro promosso dallʼassocia-
zione Piemonte Calabria Insie-
me.

I briganti sono anche in Pie-
monte.

A ricordarcelo ci pensa Mi-
chele Ruggiero (La storia dei
briganti piemontesi, Torino,
1983, p.7): “Sulla strada che
scende da Cassinasco si in-
contra unʼampia curva incas-
sata tra le forre di una gola: è il
passo del Trombone, dove i
malandrini erano soliti atten-
dere ed assalire le diligenze.
Lungo la strada che mette in
contatto la valle del Belbo con
quella della Bormida, tra Vesi-
me e Santo Stefano Belbo, si
incontra un orrido, le Rute, un
luogo da malviventi: il bandito
Stella, sul principio dellʼOtto-
cento, ne fece il teatro delle
proprie imprese.

Nella nostra toponomastica
ricorrono spesso i termini di
Malvicino, Malandrina, Maltrat-
to, la regione Bandito [o Ban-
dita]”.
Veniamo al nostro antieroe

Allʼinizio dellʼestate del
1829, proprio a Montechiaro
dʼAcqui, trovano la loro con-
clusione le scorribande di Do-
menico Andriano, detto Roddi-
no. Roddino è comune del
mandamento di Monforte, in
provincia dʼAlba. È qui che An-
driano esordisce con il crimi-
ne. A ricordarlo è Milo Julini
(suoi gli studi sulla banda Aro-
sio, quella dei 17 assassini, gli
anni sono quelli intorno alla
prima guerra di indipendenza;
sul famigerato Francesco Del-
pero, sul brigante e gentiluomo
Pietro Mottino) sul numero pri-
mavera estate 2011 de “Lan-
ghe”, la rivista dellʼArvangia.

Il 31 maggio 1827 il primo
omicidio - il Roddino colpisce
con un coltello proibito un tale,
con cui prima, con altri amici,
aveva bevuto - e primo di una
lunga striscia di sangue.

Ma non sarà quella lʼarma
con cui diverrà famoso. Essa
sarà lo spacciafosso o trombo-
ne, adatto a sparare a breve
distanza micidiali scariche di

munizioni spezzate. Lʼarma
propria dellʼiconografia tradi-
zionale. Lʼarchibugio portatile,
il “pistone scavezzo”, dotato di
cerniera, che rende possibile
ripiegare “lʼattrezzo”e nascon-
derlo sotto la giubba con rela-
tiva facilità. E, dunque, arma di
chi assalta e di chi è assaltato.

Ma è con una pistola che il
brigante compie il secondo
suo delitto.

Diable incarnè lo chiama
Alessando Mondo, che di lui ri-
ferisce nella monografia I bri-
ganti del Piemonte, un libro
Newton del 2007.

Il Roddino non un Robin Ho-
od nostrano, non è un “brigan-
te sociale”, una categoria (co-
niata da Hobsbawm, lo storico
del “secolo breve”) che gode-
va dellʼappoggio del popolo,
che nel bandito vede chi osava
raddrizzare in qualche modo i
torti che son di tutti.

Roddino è un malfattore fat-
to e finito. Un ribelle vero. Un
disadattato. Un cane arrabbia-
to, vendicativo e irrazionale.
Difficile da trovare quando
lʼidentikit è fatto solo da parole:
“statura once 37 [1,56 m], cor-
poratura piuttosto complessa,
capelli e barba biondo casta-
gni. Fronte spaziosa, occhi gri-
gi, naso piuttosto grosso, boc-
ca mediocre, mento rotondo,
viso idem, carnagione bianca
e alquanto marcata dal vaiolo”.

Né giova la taglia che il Se-
nato di Piemonte mette sulla
sua testa: un premio di 900 li-
re per chi lo cattura vivo; 540
per chi ne consegnerà il cada-
vere, 300 per chi favorirà lʼar-
resto con convenienti informa-
zioni; 150 lire, da dividersi
equamente, per chi concorre-
rà alla concreta cattura.

Dopo una lunga latitanza, è
Montechiaro dʼAcqui il luogo in
cui la fuga dalla giustizia ha fi-
ne.

E la scena sembra essere
proprio quella di un film: il mal-
vivente asserragliato, da solo,
sul campanile; strenua la dife-
sa; addirittura incerto il finale.

Cʼè chi dice che Domenico
Andriano “il Roddino” è stato
arrestato; cʼè chi - e qui il caso
rimanda a Napoleone liberato
dallʼesilio a SantʼElena - è riu-
scito ancora una volta a farla
franca.

Come andrà a finire? Per
saperlo rimandiamo al prossi-
mo numero del nostro giorna-
le. G.Sa (continua)

Terzo. Scrive “Il Centro In-
contro Anziani Terzo”: «Da pa-
recchio tempo gli anziani del
Centro chiedevano di poter
partecipare come spettatori ad
una trasmissione televisiva,
considerato che ogni loro desi-
derio è un ordine, abbiamo
pensato di accontentarli.

La scelta è caduta sulla tra-
smissione “Chi vuol essere mi-
lionario?” presentata da Jerry
Scotti.

Lunedì 14 marzo, alle ore 8,
il pullman dellʼAgenzia Laiolo
Viaggi, partiva alla volta di Co-
logno Monzese. Abbiamo fatto
tappa ad Acqui Terme per cari-
care alcuni amici che si sono
aggregati al nostro gruppo. In
totale i passeggeri a bordo
erano 54.

Chiediamo scusa a coloro
che, purtroppo, non hanno po-
tuto partecipare allʼavventura
perché il pullman era al com-
pleto. Saremo ben contenti di
averli con noi nella prossima
gita che si terrà giovedì 5 mag-
gio ad Orbassano per il primo
raduno regionale 2011 dei
Centri Incontro. Sarà un even-
to particolare, perché si fe-
steggerà anche il 150º del-
lʼUnità dʼItalia.

Dopo una breve tappa al-

lʼarea di servizio sullʼautostra-
da, siamo giunti a Cologno do-
ve abbiamo pranzato e alle
12,30 tutti, pieni di entusiasmo,
negli studi televisivi Mediaset
per assistere allo spettacolo.

Lʼaccoglienza è stata calo-
rosa e lʼattesa è stata allietata
dagli organizzatori con battute
scherzose e barzellette. Alle
19 si faceva ritorno a casa e
tutti avevano qualche cosa da
raccontare. Lʼesperienza è sta-
ta positiva per tutti, anche se
un poʼ stancante.

Nulla però ferma i nostri gio-
vani della terza età; infatti nel
viaggio di ritorno già si pensa-
va a cosa fare nel prossimo fu-
turo, qualcuno pensava anche
ad un viaggio in aereo, e chi li
ferma più.

Desideriamo ringraziare tut-
ti coloro che hanno aderito a
questa avventurosa iniziativa,
e coloro che hanno offerto pro-
dotti da omaggiare allo staff e
a Jerry e vorremmo ricordali: il
Salumificio Cima di Cimaferle,
Il Germoglio di Acqui Terme, il
signor Garbarino Ottavio di
Terzo, il ristorante Detto Mon-
calvo di Terzo e la macelleria
“Da Carla” di Bistagno.

A tutti diamo appuntamento
alla prossima avventura»”.

Denice. Agility Denice in tra-
sferta a Pallare (SV). Nono-
stante la giornata ventosa e
piovosa domenica 27 marzo il
gruppo di Agility Denice ha da-
to il massimo come sempre.
Nella gara nazionale Master
dʼItalia la giovane Elena Vinoti
(15 anni) con il suo shetland
sheepdog Chanel (categoria
Mini) ha conquistato 3 merita-
tissimi podi: un 3º posto nel
Open, un 3º posto nel Jumping
ed anche nella Combinata.
Nella categoria Large la picco-
la Beatrice Viotti (12 anni) con
il suo Border Collie Asia ha
stravinto la sua categoria con
un 1º posto nel Open, un 2º
posto nel Jumping ed il presti-
gioso 1º posto nella Combina-
ta. Nella prova Debuttanti Irina
Manu (16 anni) con Silvestro
(meticcio) ha vinto la sua cate-
goria, conquistando un 3º po-
sto nel Open, un 2º posto nel
Jumping e un bellissimo 1º po-

sto nella Combinata. Claudio
Matarrese con Bet (border col-
lie) ha condiviso il podio con
Irina nel Open (3º posto a pari
merito) girando benissimo an-
che con il suo meticcio Siria
(4º posto). Complimenti anche
a Paolo Carlini (15 anni) con
Dream (border collie red mer-
le), Rossana Montaldo con Al-
ma (pinscher nano) e Marian-
na Giannone con Sparky (me-
ticcio) al loro grandissimo de-
butto: tutti premiati.

«LʼAgility è un grande sport -
spiega Susan Wolordard - da
condividere con i nostri com-
pagni da gioco ed a Denice of-
friamo corsi di Agility per ago-
nisti e non agonisti. I corsi pri-
maverili di Agilty (per bambini
ed adulti) e di Obbedienza di
Base iniziano il 1 di aprile: per
informazioni Susan 347
8144152 oppure visitate il sito:
www.agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com».

Bistagno. Scrive Olimpia
Marangon della corale “Voci di
Bistagno”: «Gemellaggio arti-
stico Italia - Norvegia. Dopo
più di un anno e mezzo, siamo
lieti di annunciare lʼarrivo della
corale Norvegese “Pikekor -
Konsberg”, dal 31 marzo al 4
aprile 2011, sfumato già lo
scorso anno a causa dellʼeru-
zione del vulcano Islandese.

La corale è formata da 18
ragazze dai 12 ai 18 anni.

È previsto per il giorno di ar-
rivo (giovedì 31 marzo) lʼacco-
glienza da parte del comune di
Bistagno, con la presenza del
nostro sindaco Claudio Zola, la
Giunta comunale e lʼassesso-
re alla cultura Stefania Maran-
gon (direttrice della corale bi-
stagnese); la popolazione è in-
vitata ad unirsi a noi.

Venerdi 1 aprile, ore 21,15,
presso la sala Soms di Bista-
gno, concerto della corale fem-
minile Kongsberg e della cora-
le Voci di Bistagno; lʼingresso
libero.

Sabato 2 aprile, ore 21,15,
presso il circolo La Fornace di
Montechiaro dʼAcqui, concerto
della corale Norvegese e cora-
le Bistagnese; lʼingresso libero.

Domenica 3 aprile, mattina-
ta dedicata al paese di Bista-
gno. Concerto nella chiesa di

San Francesco in Acqui Ter-
me, alle ore 16,30.

Noi della corale “Voci di Bi-
stagno” siamo molto desidero-
si di conoscerle personalmen-
te e cercheremo di far sentire
tutto il calore di cui gli italiani
sono capaci. Da diversi anni la
corale ha allʼattivo altri 2 ge-
mellaggi artistici: con la corale
“Juventut Tianenca” di Tiana
(Barcellona, Spagna) dal 2004
e con il coro “Nostra Signora
del Carmine” di Genova dal
2009. Abbiamo avuto il piacere
di incontrarci e di scambiarci
ospitalità con entrambi, ne è
nata una bellissima amicizia
che dura nel tempo. La prova
è, che buona musica e buon
cibo, uniscono sempre».

Sessame, chiusura
strada S.P. 129

Sessame. Da mercoledì 16
febbraio è chiusa al transito la
strada provinciale n. 129 “Ses-
same - Valle Bormida” nel co-
mune di Sessame, dal km
1+308 al km 1+821, fino al ter-
mine dei lavori di ampliamento
della rete fognaria. Il cantiere
e le relative modifiche alla via-
bilità sono segnalate sul posto.

Chiusa S.P. 44 a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Da mercoledì 16 marzo è chiusa al transito a

tempo indeterminato, la strada provinciale n. 44 “Nizza - Gama-
lero” nel comune di Mombaruzzo, dal km 4+900 al km 5+200,
per una frana sviluppatasi con le intense precipitazioni del mese
di marzo. Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono se-
gnalate sul posto.

Limite velocità su S.P. 225
a Montechiaro

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato la limitazione della velo-
cità dei veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 225 “Melaz-
zo Montechiaro”, dal km. 9+570 al km. 11+668, in prossimità del-
le intersezioni con la viabilità locale verso il concentrico del Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui, la località “Madonna della Carpe-
neta” e lʼintersezione con la S.P. n. 222 “di San Martino” a parti-
re da lunedì 21 marzo. La Provincia di Alessandria provvederà al-
lʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Sabato 2 e domenica 3 aprile esercitazioni storiche

Francesi e austriaci
in campo a Mombaldone

Si asserragliò sul campanile: era il 24 giugno ‘59

Il feroce Roddino
brigante di Montechiaro

A “Chi vuol essere milionario?”

Da Terzo a Cologno
da Jerry Scotti

Tanti podi per i brillanti giovani

Agility Denice
trasferta a Pallare La corale dal 31 marzo al 4 aprile

Bistagno, gemellaggio
Italia - Norvegia
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Monastero Bormida. Scrive
il “Centro Incontro Anziani Ter-
zo: «Avviso importante per tut-
ti i lettori, per tutti quelli che abi-
tualmente frequentano il teatro
di Monastero Bormida, per chi
ha piacere di divertirsi e di di-
menticare, per una serata, i
problemi quotidiani. Sabato 2
aprile, alle ore, 21 il Teatro Co-
munale apre le sue porte per
ospitare tutti coloro che voglio-
no assistere ad uno spettacolo
dʼeccezione, un varietà pieno
di improvvisazioni e di umori-
smo.

Sarà un susseguirsi di sce-
nette di vita rurale dei tempi
passati, di canti popolari mima-
ti. Vedrà la partecipazione di
attori locali: Ercole Ciriotti, Ma-
rio “el pica prèie”, Franco “el
caruze” Piera, Angela, Luca,
Mario Gallo, ragazzi e bambini
delle scuole del paese che
canteranno e ci aiuteranno nel-
le mimiche, non mancherà Iso-
lina che ci accompagnerà, in
alcuni brani, con la sua fisar-
monica. Questʼanno avremo
lʼonore di ospitare nello spetta-
colo la corale Monastero - Ve-
sime. Il tutto è organizzato dal
“Centro Incontro Anziani Ter-
zo”, che con il suo gruppo
“Chiome dʼArgento in Coro” fa-
rà da collante durante la sera-
ta, il Comune di Monastero
Bormida, la Banca del Tempo
e le altre associazioni mona-
steresi. Sarà uno spettacolo in
due tempi. La prima parte de-
scrive la vita nellʼosteria, la se-
conda “quande che u se sfujo-
va la meglia”. Non vogliamo
raccontarvi altro e soddisfere-
mo la vostra curiosità quella
sera; per ora vogliamo dirvi che
il nostro intento è quello di di-
vertirci e di farvi divertire, pro-
ponendovi uno spettacolo, che
in vena umoristica e satirica,
farà rivivere, per chi a quei
tempi cʼera, la vita degli anni
cinquanta in quel di Monastero

e nella valle e per i giovani co-
noscere un piccolo scorcio di
storia del loro paese.

Quindi tutti ad assistere al-
lʼesilarante avventura dal titolo:
“A suma la squodra cʼla ven sé
da Ters”, strada facendo si tra-
sformerà in “A suma la squodra
dʼla val Burmia”, anche questa
sarà una sorpresa.

La realizzazione della serata
sarà possibile grazie allʼaiuto e
alla collaborazione della nostra
impareggiabile insegnante Ma-
rina Marauda della scuola mu-
sicale PAV di Terzo e il contri-
buto del CSVA (Centro Servizi
per il Volontariato di Alessan-
dria)

Lʼentrata sarà libera ad of-
ferta. Il ricavato, detratte le
spese verrà dato in beneficen-
za. Con il sindaco Gigi Gallare-
to si è stabilito che verrà desti-
nato alla CRI della valle Bormi-
da (un piccolo contributo potrà
servire per migliorare unʼassi-
stenza ad un malato), alla Ban-
ca del Tempo magari per ac-
quistare materiale per i bambi-
ni e alla nostra Associazione
per sostenere un nuovo pro-
getto che sta decollando con la
Casa di Riposo “Ottolenghi” di
Acqui Terme. Questa nuova
iniziativa è nata per regalare un
sorriso a chi è meno fortunato
di noi. Per ora gli anziani auto-
sufficienti raggiungono, intera-
mente a nostre spese, il nostro
Centro una volta al mese per
trascorrere con noi un pome-
riggio in allegria. Stiamo però
già vagliando altre iniziative per
poter coinvolgere anche gli an-
ziani non autosufficienti che
non possono lasciare la strut-
tura. Se questo progetto potrà
realizzarsi dovremo ringraziare
tutti coloro che vorranno aiu-
tarci e soprattutto coloro che
quella sera saranno fra il pub-
blico a seguire lo spettacolo e a
tifare per noi. Grazie anticipa-
tamente».

Santo Stefano Belbo. La
Fondazione “Cesare Pavese”,
dopo aver preso parte allʼArt
Estate di New York City, orga-
nizzata dallʼInternational Mi-
gration Art Festival e dal The
Corcoran Group, ha partecipa
ad un altro evento tenutosi, a
Milano, che coniugava arte e
viaggio di migrazione. In un
momento in cui migrazione e
cibo sono argomenti quanto
mai attuali, la prima edizione
del concorso artistico interna-
zionale IMAFestival - Art your
Food, organizzato dallʼassocia-
zione Eat Art e ispirato proprio
a questo connubio, ha avuto il
suo epilogo il 20 marzo, nella
cornice del Teatro dal Verme.

Qui un vero happening allʼin-
segna dellʼarte e del talento
creativo, con le performance
dei 40 finalisti del concorso nel-
le quattro categorie Film, Let-
teratura, Musica e Arti Visive.

I vincitori - oltre ad avere, co-
me gli altri finalisti, le proprie
opere promosse al grande
pubblico attraverso le etichette
discografiche, case editrici e
reti televisive partner di IMA-
Festival - parteciperanno al-
lʼEXPO 2015 con IMAF.

E se i dieci “corti” finalisti sa-
ranno trasmessi su Babel, piat-
taforma Sky, Canale 141 (cfr.
tutti i risultati sul sito babel.tv),
se i video migliori saranno pro-
iettati al Village East Cinema di
New York, se i racconti saran
compresi in unʼantologia carta-
cea, edita da Subway Lettera-
tura, il contributo della Fonda-
zione “Cesare Pavese” è giun-
to attraverso lʼassegnazione di
un premio speciale a uno degli
scrittori in gara: la Cesare Pa-
vese Special Edition, la penna
stilografica realizzata, sul mo-
dello dellʼoriginale, nel 2010,
anno delle manifestazioni per il

sessantesimo della scomparsa
dello scrittore, unitamente ad
una prestigiosa edizione Ei-
naudi di tutte le opere pavesia-
ne.
Sì, viaggiare…

La penna, realizzata in edi-
zione limitata, rappresenta il
simbolo della scrittura e insie-
me della migrazione. Pavese,
infatti, con la sua scrittura ha
varcato i confini della sua terra,
della sua piccola Italia, per ap-
prodare idealmente in America,
terra sognata e mai raggiunta,
dove ha scoperto, attraverso i
testi di Withman, Melville, Ed-
gar Lee Master e degli altri au-
tori, letti e tradotti, una nuova
sperimentazione linguistica,
successivamente applicata
con la creazione del proprio sti-
le compositivo e strutturale.

LʼAmerica, lʼesempio dello
slang americano, è dunque per
Pavese la voce con cui comu-
nica la propria interiorità, i pro-
pri contenuti, e conferire un
premio per un testo in cui si
parla di migrazione significa
omaggiare un “moto”, fisico o
ideale, che porta ad abbando-
nare qualcosa di conosciuto,
per sognare qualcosa di nuovo
e di arricchente.

(La chiave interpretativa del-
la migrazione e del ritorno è
fondamentale per La luna e i
falò: come si fa altrimenti, a
comprendere il personaggio di
Anguilla?).

Senza Pavese e senza il la-
voro di Fernanda Pivano, sua
allieva, lʼItalia avrebbe forse
conosciuto la cultura america-
na più tardi, e forse in maniera
diversa. Senza la migrazione le
culture non si incontrerebbero,
non esisterebbe evoluzione e
forse vivremmo in un mondo
diverso. E decisamente più po-
vero.

Santo Stefano Belbo.
Presso la Casa Natale di Ce-
sare Pavese, a Santo Stefano
Belbo, si tiene, dallʼotto al 25
aprile, una mostra dellʼartista
Giuliana Marchesa dal titolo Il
mare sulle colline.

Lʼallestimento sarà inaugu-
rato con una conferenza - che
avrà inizio alle ore 17 del gior-
no 8 aprile - in cui i prof.ri Car-
lo Pesce e Carlo Prosperi offri-
ranno i loro contributi critici.

Quanto allʼapertura delle sa-
le, essa è prevista nei giorni di
sabato e domenica dalle ore
15 alle 18.
Chi espone

Giuliana Marchesa è presi-
dente del Circolo Culturale
Eleutherros dal 2003; cura i
programmi espositivi dello
spazio che fu lo studio di Lucio
Fontana a Pozzo Garitta, ad
Albissola Marina.

Sue personali sono state
promosse in Italia e allʼestero:
alla Galleria Felix di Maastricht
e alla Galleria “Artanne” di Su-
stern (1990), al Museo di Ton-
geren (1991), in St. Jams & Al-
bany, a Parigi (1994), alla Gal-
leria “Solo Arte” di Milano
(1997), alla Villa Spinola di Ge-
nova Cornigliano (2002), a

Baltimora (2005), al Palazzo
della Polveriera del Forte del
Priamar a Savona (2010).

Sempre nellʼanno passato
ha esposto ad Acqui, nella
Galleria municipale “Arte e vi-
no” di Palazzo Chiabrera.

Del suo lavoro dice Carlo
Prosperi: “…pratica, senza
particolare distinzione e con
fervore sperimentale, la pittura
e la scultura… dalle opere si
possono individuare i suoi
principali punti di riferimento,
che vanno a Lucio Fontana ad
Alberto Burri, a Pino Pascali,
senza peraltro trascurare i Cu-
bisti e Van Gogh”.

Per Carlo Pesce la pittrice
Giuliana Marchesa ha la ca-
pacità di evidenziare gli aspet-
ti poetici che rimangono na-
scosti nella visione distratta …
lei sa dare dolcezza alla linea,
sa farla accarezzare dellʼaria,
sa costruire con cognizione
spazi sui quali si accumulano
le forze silenziose della natu-
ra”.

Lavora ad Albissola Marina
in via Colombo 23.

Per contattarla i riferimenti
sono il numero telefonico cel-
lulare 320.26366502 e lʼindiriz-
zo mail agober@libero.it

Fontanile. Domenica 3 apri-
le, in paese, è in programma la
presentazione del libro di Giu-
seppe Berta e Silvano Palotto
Fontanile, vicende storiche,
edito da Araba Fenice con il
concorso di Regione Piemon-
te, Provincia di Asti, Comune e
Biblioteca, Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti e Fonda-
zione Banca Popolare di No-
vara.

Allʼincontro - che si terrà alle
ore 15.30, non presso la Bi-
blioteca (come era stato pen-
sato in un primo tempo), bensì
nel salone polifunzionale San
Giuseppe (nella piazza della
chiesa) - prenderanno parte la
dott.ssa Donatella Gnetti ed il
dott. Franco Piccinelli.
Un eroe risorgimentale
“ante litteram”

Che il libro sia una bella mi-
niera di informazione e di ulte-
riori spunti di ricerca lʼabbiam
già scritto, qualche mese fa.

Nellʼanno del 150º dellʼUni-
tà, dovendo scegliere un eroe,
cerchiamo di trovarlo tra quelli
più sfortunati. Ecco, allora, che
andiamo a riassumere la vi-
cenda di Giuseppe Robusto,
detto Peppino, figlio dellʼavvo-
cato Francesco e di madonna
Ortensia.

Nato il primo gennaio del
1757, nel 1794 fu designato
con regio biglietto (riassumia-
mo da pp. 118 e seguenti) co-
mandante in capo di un corpo
che, formato da volontari, do-
veva raccogliere i cittadini atti
alle armi.

La finalità? “Allontanare,
una volta per tutte, i nostri con-
tinui timori”. Che significa, fuor
di poesia, affrontare i Francesi
con fucili, pistole, spade, scia-
bole, falcetti, alabarde, scuri,
scuretti, tridenti (opportuna-
mente “modificati” per ben of-
fendere; così si credeva…).

Era una armata Brancaleo-
ne. Che poteva, però, godere
della protezione - così scrive-
va il Governatore di Acqui -
dello stendardo di Maria San-
tissima.

Finì che sette mila uomini,
convinti di star via una setti-
mana o poco più, il 29 giugno
ʼ94 si avviassero, più o meno
fiduciosi (e tanto incoscienti)
verso Cairo Montenotte.

Ma ora lasciamo la parola al
testo: “Eʼ evidente che unʼac-
cozzaglia di gente - per la
maggior parte contadini, rudi-
mentalmente armata e coman-
data da un avvocato, che non
aveva la benché minima co-

gnizione di arte militare, non
poteva che fare una meschina
figura, e peggio ancora, una
brutta fine, scontrandosi con le
truppe regolari francesi che,
da tre anni, erano sul piede di
guerra in nome del principio
della libertà, mentre i soldati di
Robusto difendevano un regi-
me che fino allora li aveva op-
pressi.

[Ma lasciam da parte le mo-
tivazioni ideali: quello era un
esercito ben rodato, ci sapeva
fare, aveva fatto tesoro delle
sberle avanti Valmy].

E, infatti, il Robusto fu scon-
fitto a Loano, e a Garessio per-
se anche la vita.

Viene spontanea la doman-
da: perché egli si era messo in
tale frangente?”.

Maggior teatro era il fronte
alsaziano; quello del Regno di
Sardegna era da tutti conside-
rato secondario, sino ad allora
cʼeran state solo alcune scara-
mucce, e i generali sabaudi e
della Casa dʼAsburgo crede-
van proprio che un corpo di vo-
lontari bastasse ad umiliare il
nemico.

Si sbagliavano.
“Giuseppe Robusto, proba-

bilmente allʼoscuro di molti fat-
ti, cadde in equivoco, forse
sperando, con lʼonore, di ac-
quisire meriti presso la Corte di
Torino. Uno storico locale, il
Biancotti, lo definì ʻuomo di na-
tura risoluta, e di idee fosche e
misticheʼ.

Noi lo giudichiamo - dicono
Berta & Palotto - uno spirito li-
bero, per quanto timoroso dei
mutamenti che gli iconoclasti,
adoratori della ʻdea ragioneʼ
avrebbero portato.

Morì sul campo di battaglia
con i suoi uomini (e tale sorte
toccò anche al fratello Gio
Batta, sindaco del paese tra
1789 e 1795, che finì i suoi
giorni nella battaglia di Cosse-
ria). Robusto, ultimo del suo
casato - per giunta, era un pu-
ro, e si circondò di uomini puri
come lui. Insieme sʼimmolaro-
no per una causa giusta, ma
persa.

Non passarono neanche
due anni che un generale ven-
tisettenne, Napoleone, sbara-
gliò, separandole, le armate
austro piemontesi e occupò
lʼItalia settentrionale”.

E Fontanile?
Ci rimise le campane. Col-

pevoli, per i francesi, di chia-
mare la gente alle armi, suo-
nando a martello.

G.Sa

Cassine. Prosegue la no-
stra rassegna alla scoperta di
storie e personaggi che legano
i paesi dellʼAcquese e il pro-
cesso di unificazione.

In questa puntata, la sesta,
torniamo a Cassine, per rac-
contare la storia, frammentaria
ma assai interessante, del
maggiore del Regio Esercito
Carlo Spinelli.

***
Nel tentare una sua breve

biografia è opportuno premet-
tere che di questo grande per-
sonaggio si hanno, a tuttʼoggi,
poche e frammentarie informa-
zioni, tutto questo nonostante
la sua partecipazione a tante
campagne risorgimentali, al
punto da rendere auspicabile,
per il futuro, che qualche ap-
passionato di ricerca storica
possa magari cimentarsi nel
portare alla luce maggiori in-
formazioni su un personaggio
che appare, dalle informazioni
in nostro possesso, davvero
interessante.

Nacque a Cassine il 19
maggio 1812 e imbracciò in
giovane età il mestiere delle
armi nelle fila del Regio Eser-
cito.

Documenti ci riportano di lui
che “…Appassionato della car-
riera intrapresa, con la sua di-
ligente obbedienza e perseve-
rante applicazione si fece stra-
da in essa e giunse al grado di
maggiore”. Tra le sue caratte-
ristiche “disciplina infaticabile
(…) carattere fermo, severo,
un ferreo volere. (…) Era cal-
do patriota, nemico acerrimo
dei nemici della Patria, amava
la libertà dʼazione come quella
del pensiero”.

Ed era, nel vero senso della

parola, un combattente, come
testimonia la sua partecipazio-
ne a ben cinque guerre: le
campagne per lʼindipendenza
nel 1848, 1849, 1859 e 1860 e
la guerra di Crimea nel 1854.

Proprio il ruolo svolto dal
maggiore Spinelli in questʼulti-
ma campagna merita un cen-
no particolare, visto che ci è
tramandato che “…prese par-
te alla gloriosa guerra di Cri-
mea dove le nostre truppe ri-
scossero il plauso generale
dellʼEuropa, dove lʼItalia e il
suo soldato ebbe non solo
lʼencomio dei vincitori, ma
eziandio quello dei vinti (…)
con la sua vostanza e fermez-
za di volere si distinse (…)”.

Nominato cavaliere dellʼOr-
dine di San Maurizio e Lazza-
ro, a Cassine divenne anche
primo Presidente della Socie-
tà Militare di Mutuo Soccorso.

Dopo aver rischiato la vita
fra mille pallottole, morì nella
propria casa, in paese, il 28 lu-
glio 1889, e per la cerimonia
funeraria scelse una soluzione
davvero insolita per lʼepoca,
come dimostrano “…le sue ul-
time disposizioni, in cui
espresse il desiderio che il suo
corpo non passasse fra gli in-
censi e le salmodie del rito re-
ligioso, ma che fosse cremato
in omaggio alla suprema legge
della trasformazione della ma-
teria”.

Una commemorazione della
figura del Maggiore Spinelli si
è svolta lo scorso 17 marzo, in
occasione del 150º anniversa-
rio dellʼUnione, alla presenza,
fra gli altri del nipote dellʼuffi-
ciale, generale Stefano Rey-
nadi.

(6 continua)

Montaldo Bormida. In un
pomeriggio primaverile presso
la sede della neonata Bibliote-
ca di Montaldo Bormida, lo
scorso 20 marzo si è tenuta la
presentazione del primo ro-
manzo “lʼAmante di città - mi-
stero in Monferrato” dellʼautri-
ce ovadese Raffaella Roma-
gnolo.

Le aspettative dellʼuditorio,
accorso numeroso fino a col-
mare rapidamente la cinquan-
tina di posti a sedere disponi-
bili, sono state pienamente
soddisfatte. Fin dallʼinizio del-
lʼincontro lʼAutrice, validamen-
te supportata da Sabrina Ca-
neva e Massimo Sardi, ha im-
presso uno spigliato e travol-
gente ritmo, proponendo al
pubblico una vivida lettura di
pagine sapientemente scelte
dal testo presentato.

Il clima dellʼevento è stato
ulteriormente arricchito dalla
presenza del gruppo musicale
“Django Fever” che, alternan-
dosi con le letture, ha proposto
melodiche e azzeccate riela-

borazioni da un repertorio jazz
assai ampio e variegato: fra
questi un romanticissimo “So-
medays my Prince will come”
tratto dellʼindimenticabile co-
lonna sonora della disneyana
“Biancaneve e i 7 nani”.

Alle chitarre Giacomo e Mar-
co, solista sia alla chitarra che
al mandolino Mario Grimaldi,
ed al contrabbasso Massimo
Sardi,istrionico, nella sua abili-
tà nel mimare lʼuso di altri stru-
menti non presenti nellʼorgani-
co del gruppo.

A decretare la riuscita del-
lʼincontro, la “coda” di ascolta-
tori che si sono presentati a
Raffaella Romagnolo, con la ri-
chiesta di autografare con de-
dica la copia del Romanzo
messo a disposizione del pub-
blico. In tutti i presenti è emer-
so lʼauspicio che iniziative del
genere si ripetano quanto pri-
ma, a beneficio di tutti i morsa-
schesi. Un ringraziamento par-
ticolare è stato rivolto ai volon-
tari della Biblioteca Civica che
hanno organizzato lʼevento.

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”
Ponzone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne, a partire da lunedì 27 dicembre 2010.

Con il Centro Incontro Anziani Terzo

A Monastero a teatro
serata di varietà

Si presenta domenica 3 aprile, c’è Piccinelli

Il libro “Fontanile,
vicende storiche”

I 150 anni dell’Unità d’Italia

Il maggiore Spinelli
e le sue cinque guerre

Arte e tema immigrazione in rassegna

La Fondazione Pavese
a Imafestival di Milano

La sua personale al Cepam

Giuliana Marchesa
a Santo Stefano Belbo

Presentato presso la neonata biblioteca

Montaldo, il libro
di Raffaella Romagnolo
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Cassine. Le piogge cadute
copiosamente una decina di
giorni fa hanno seriamente ag-
gravato la situazione dellʼarea
cosiddetta RME (a Rischio
geologico Molto Elevato) del
Comune di Cassine: la rocca
su cui poggia lʼarea più antica
del paese, già oggetto di conti-
nui monitoraggi e attenzioni, e
alla quale il nostro giornale ha
dedicato in passato numerosi
articoli, presenta purtroppo ce-
dimenti in diversi punti e un in-
tervento è indispensabile in
tempi brevi.

Come si ricorderà, il Comu-
ne aveva cercato di stringere i
tempi, anche burocraticamen-
te, per cominciare la messa in
sicurezza, ma il dissesto idro-
geologico del suolo si è ora ul-
teriormente aggravato al pun-
to da richiedere interventi ur-
genti.

A questo scopo il Presidente
del Consiglio comunale Gian
Piero Cassero aveva convoca-
to lo scorso 25 marzo una se-
duta straordinaria e urgente
dellʼassemblea cittadina, per
decidere il da farsi.

Nellʼintrodurre i lavori, Cas-
sero ringrazia anzitutto i capi-
gruppo consiliari per la sensi-
bilità dimostrata, e afferma di
ritenere importante che il
Consiglio possa esprimersi
unanimemente al fine di ri-
chiedere, in relazione ai gravi
eventi atmosferici del 14, 15 e
16 marzo, lo stato di calamità
naturale, il cui riconoscimen-
to potrebbe consentire di atti-
varsi per accedere ai finan-
ziamenti indispensabili per il
recupero dei danni, e per affi-
dare urgentemente i lavori
necessari in deroga alla nor-
mativa vigente che comporta
tempi di affidamento non
compatibili con lʼurgenza de-
gli interventi.

Per spiegare la gravità della
situazione, Cassero cede pa-
rola al geometra Gloria Giavi-
no, responsabile del Servizio
Tecnico, la quale evidenzia co-
me gli eventi atmosferici ab-
biano determinato un netto ag-
gravarsi della situazione di dis-
sesto del suolo nellʼarea Rme,
ma anche di altre aree del
paese, e riassume come in
merito ai lavori inerenti lʼarea
in questione, sia in corso una
procedura di esporprio dei ter-
reni interessati dal progetto de-
finitivo approvato il 7 marzo di
questʼanno.

Il geometra riassume poi la
situazione delle singole aree
danneggiate dalle piogge.

Per quanto concerne lʼarea
a Rischio Molto Elevato, il dis-
sesto si è aggravato molto in
via Guerrinotti e in Corso Co-
lombo, tanto che oltre allʼedifi-
cio già precedentemente di-
chiarato inagibile, anche un
fabbricato in via Guerrinotti ha
visto il recapito di una ordinan-
za di inagibilità recapitata ai
proprietari.

Per le altre zone del paese i
problemi più gravi riguardano
anzitutto il piano viabile lungo
la strada comunale per S.An-

drea, nel tratto in corrispon-
denza della frazione Boschet-
ta: qui il piano viabile ha cedu-
to e mette in pericolo una abi-
tazione con annesso ricovero
attrezzi, che si trova a valle
della frana.

Un cedimento si è verificato
anche lungo la strada comu-
nale Novellara, che collega la
frazione di S.Andrea alla stra-
da per Ricaldone, dove è stato
necessario istituire un senso
unico alternato.

In unʼaltra area, la stessa
strada presenta inoltre un ce-
dimento della banchina con
frana del terreno sottostante, a
monte e a valle di un interven-
to eseguito nel 2009 grazie a
un contributo regionale.

Sussiste poi un preoccupan-
te e ampio movimento franoso
che, ancora in località Bo-
schella, a ridosso del Rio Bo-
schella lungo la strada per
S.Andrea, mette a rischio di-
verse proprietà private.

La frana (50 metri di lun-
ghezza e 6 metri di larghezza,
non costituisce un rischio per
le vicine abitazioni, ma mette
in sofferenza il corso dʼacqua
sottostante, che potrebbe es-
sere occluso dalla frana stes-
sa, se questa dovesse ulterior-
mente avanzare.

Addirittura “rischioso per la
pubblica incolumità” viene de-
finito il fenomeno franoso, mol-
to vasto, che in via Caneva, in
frazione S.Andrea, ha eroso il
terreno in modo tale che una
porzione di un vigneto sopra-
stante un fabbricato privato si
sia completamente staccata
dal resto della collina, e ora
gravi sul porticato annesso al
fabbricato sottostante: poco di-
stante vi sono inoltre altre due
abitazioni, e corre la strada co-
munale Masino-Caneva, con
grave pericolo per la pubblica
incolumità.

La frana, davvero estesa,
interessa in questo caso
unʼarea di 1500 mq, e il sinda-
co ha già emesso unʼordinan-
za di inagibilità del fabbricato,
attualmente adibito a magaz-
zino, a tutela della pubblica in-
columità

Cʼè poi una cospicua ero-
sione in atto in due diversi
tratti sulla sponda destra del
rio Verzenasco in frazione
Gavonata, in corrisponden-
za di due curve del corso
dʼacqua: la sponda a ridos-
so della strada è franata: in
un tratto, già individuato in
precedenza, erano stati in-
stallati paracarri, proprio per
evitare che gli autoveicoli
transitassero sulla banchina.

Più avanti, in corrisponden-
za dellʼintersezione col canale
Carlo Alberto, si è creata inve-
ce una erosione potenzalmen-
te pericolosa per la rete fogna-
ria della frazione, adiacente
proprio alla sponda del canale
Carlo Alberto.

Terminata la realazione del
geometra, seguono gli inter-
venti. Maurizio Lanza richiede
lʼammontare dei costi neces-
sari per gli interventi più ur-

genti per garantire lʼagibilità
delle strade interessate dai
movimenti franosi, afferma di
ritenere necessario progettare
i lavori di ripristino per poter ri-
chiedere i contributi ed invita il
Sindaco e ad informare il Pre-
fetto e gli enti sovracomunali
dello stato di grave disagio e
pericolo.

Il geometra Giavino informa,
da parte sua, che da unʼanali-
si preliminare si ritiene che i
costi per i primi interventi di ur-
genza non ammontino a meno
di 50.000 euro.

Il consigliere Franco Gio-
vanni Gotta, invece, dopo aver
ringraziato il sindaco Baldi per
aver convocato il Consiglio, il
geometra per la relazione e il
consigliere La Motta per la pre-
senza durante i sopralluoghi
alle aree interessate dalle fra-
ne, ribadisce con forza di rite-
nere necessario «un maggiore
controllo delle infiltrazioni nel-
la frazione SantʼAndrea, la li-
mitazione dei carichi su tutte le
strade a rischio e, per quanto
riguarda la zona RME»; inoltre
ritiene utile «ordinare ai privati
che non hanno ancora regima-
to le acque di provvedere con
urgenza».

In considerazione della gra-
vità della situazione eviden-
ziata, e vista la consistenza
degli interventi necessari al ri-
pristino dei danni rilevati che
non consente un intervento fi-
nanziario diretto del Comune
per mancanza di risorse di-
sponibili, ritenuta urgente la
necessità di incaricare un pro-
fessionista per la predisposi-
zione della documentazione
tecnica per la progettazione
esecutiva degli interventi nel-
lʼarea RME e preso atto della
disponibilità espressa allʼinge-
gner Mauro Battaglio con stu-
dio in Torino, di agire in rag-
gruppamento temporaneo con
il Geologo Luigi Foglino di Ri-
caldone, e con lʼarchitetto Cor-
rado Napoli di Alba, (CN), già
in precedenza incaricato ed a
conoscenza della situazione
del territorio, il Consiglio si
pronuncia con voti unanimi su
tre punti.

Per quanto riguarda la zona
Rme, si decide di dare manda-
to al settore Lavori Pubblici del
Comune di incaricare i tecnici
individuati in precedenza di
predisporre e consegnare ela-
borati progettuali entro 30 gior-
ni dallʼincarico, e di interessare
il Prefetto e tutti gli altri organi
sovracomunali competenti per-
ché si arrivi alla dichiarazione
dello stato di calamità naturale,
che consentirà di agire in de-
roga alla materia vigente per
quanto concerne gli appalti
pubblici.

Per quanto riguarda i danni
sul territorio, invece, si decide
di richiedere alla Regione e al-
la provincia lo stanziamento di
fondi utili a ripristinare in modo
adeguato e definitivo le aree
danneggiate.

Il tempo stringe: fare presto
ormai è indispensabile.

M.Pr

Cassine. Un concerto spe-
ciale, nella maestosa cornice
della chiesa di San Francesco,
simbolo del paese, celebrerà
domenica prossima, 3 aprile, i
primi ventʼanni dalla costituzio-
ne del Corpo Bandistico Cas-
sinese “F.Solia”.

Era il 18 marzo 1991 quan-
do per iniziativa di 16 soci fon-
datori si costituivano ufficial-
mente in associazione dopo
diversi anni di impegni e sacri-
fici. Già dai primi anni ottanta,
infatti, grazie allʼimpulso dato
da Libero Toselli, il comune di
Cassine si era fatto promotore
di alcuni cicli di corsi di musica
a orientamento bandistico mi-
rati alla ricostituzione di una
banda musicale.

A tenere i primi corsi fu chia-
mato il maestro Walter Mode-
na, cui succedette nel 1985 il
maestro Roberto Belotti, musi-
cista raffinato ed eclettico, in
grado di suonare ad insegna-
re tutti gli strumenti musicali di
cui si compone una banda,
che riuscì finalmente a costi-
tuire intorno a se un primo
gruppo di una decina di giova-
ni ed inesperti musicisti.

I frutti del lavoro del maestro
Belotti non tardarono ad arri-
vare e la notte di Natale 1987
la santa messa fu accompa-
gnata per la prima volta dalle
note della costituenda banda
musicale.

Lʼesibizione, replicata quella
stessa sera nelle due parroc-
chie cittadine (Santa Caterina
e San Lorenzo) destò interes-
se e apprezzamenti tra i cassi-
nesi, e di questo trassero im-
mediato beneficio i corsi di mu-
sica, che videro aumentare i
partecipanti con lʼarrivo di nuo-
vi aspiranti musicisti.

Dopo altri anni di lavoro, fi-
nalmente nel 1991 potè esse-
re ufficialmente costituito il
Corpo Bandistico Cassinese
“Francesco Solia”, in onore di
quel Francesco Solia, ultimo
direttore della gloriosa ed anti-
ca banda cittadina la cui scom-
parsa, agli inizi degli anni Ses-
santa, segnò inesorabile decli-
no ed il conseguente sciogli-
mento del gruppo musicale.

Lʼatto costitutivo fu siglato
ufficialmente il 18 marzo 1991
da 16 soci fondatori: Roberto
Belotti, Piergianni Agoglio,
Giorgina Barisone, Patrizia
Botto, Massimo Conte, Marco
Guerrina, Mariangela Patrone,
Stefano Oddone, Fabio Rinal-
di, Gianmaria Saddi, Lorenzo
Tornato, Alessandro Toselli, Li-
bero Toselli, Maria Ines Tosel-
li, Danila Ulivi e Paola Viotti.

Primo maestro della costitui-
ta banda musicale fu ovvia-
mente il professor Belotti,
mentre alla presidenza fu elet-
to Libero Toselli, che con la
sua tenacia aveva grande-
mente contribuito alla fonda-
zione della nuova formazione.

Sotto la sapiente guida del
Maestro Belotti, i primi anni di
vita dellʼassociazione vennero
dedicati alla costituzione di un
adeguato repertorio di marce
da sfilata e brani religiosi e ci-

vili, in modo da poter soddisfa-
re i vari servizi ai quali la ban-
da era di volta in volta chiama-
ta. Dopo il primo concerto di
presentazione del nuovo so-
dalizio, svoltosi il 6 luglio del
1991 in concomitanza con una
serata benefica a favore della
locale sezione della Croce
Rossa, la banda inizia ad in-
tervenire alle più importanti
manifestazioni del paese, non
disdegnando alcune esibizioni
nelle località limitrofe.

Nel 1994 e 1995 la banda
interviene ai festeggiamenti
patronali di Cassine proponen-
do alcune serate danzanti, che
con lʼavvento del nuovo Mae-
stro, Stefano Oddone, e del
nuovo presidente, Fabio Rinal-
di, divengono veri e propri con-
certi, che ancora oggi nella lo-
ro ribalta annuale, ottengono
grandi successi. Il 1996, con
lʼadesione allʼoperazione “De-
centramento Culturale” dellʼas-
sessorato provinciale alla se-
gna lʼuscita del Corpo Bandi-
stico Cassinese dai confini del
paese. Da allora ad oggi, tra le
provincie di Asti, Alessandria e
Savona e Cuneo, ma un poʼ in
tutto il nord Italia, la banda tie-
ne una media di circa 45 esibi-
zioni lʼanno.

Dal 1997 lʼattività del gruppo
si fa frenetica: partecipa alla
“Borsa dello Spettacolo” di Va-
lenza, aderisce al forum delle
attività culturali della provincia
di Alessandria, si esibisce in
importanti manifestazioni, par-
tecipa a due puntate della tra-
smissione televisiva “A tutto
campo”, una puntata della tra-
smissione “Viva la Gente”, e a
yba puntata delle trasmissioni
“Il paese di Cuccagna”, e “Te-
lethon”, e accompagna lʼarrivo
della spoglie della Beata Tere-
sa Bracco a S. Giulia di Dego
(SV). Nel 1998 in occasione
della festa di SantʼUrbano ri-
ceve dalla Famija Cassinesei-
sa, “Lʼurbanino dʼoro”, premio
annuale attribuito a chi per la
propria attività ha contribuito al
lustro ed al buon nome del
paese di Cassine.

Nel 2002 tiene il Concerto
per la Festa della Repubblica
presso la Cittadella di Ales-
sandria; nel 2004, registra ad
Alessandria un cd e un dvd “li-
ve”.

Nel 2008 tiene a Settimo To-
rinese il concerto in onore del
140º anniversario di fondazio-

ne della locale banda musica-
le. Dal 2001 ogni anno, nel
mese di giugno, il Corpo Ban-
distico Cassinese organizza la
“Scorribanda Cassinese”, Fe-
stival di Bande Musicali, dive-
nuto una tra le più importanti
manifestazioni bandistiche a li-
vello regionale, con ampia ri-
sonanza anche a livello nazio-
nale.

Durante questi anni lʼattività
del gruppo si è anche rivolta
nei confronti del sociale con
numerose raccolte fondi a fa-
vore della locale sezione della
Croce Rossa, dei profughi del-
la Somalia e dellʼex Jugosla-
via, per la ricostruzione del
teatro “La Fenice”, in aiuto del-
la banda di Paganica (AQ) col-
pita dal terremoto della prima-
vera 2009, la partecipazione a
numerose feste e fiaccolate
per i portatori di handicap ed
alcune esibizioni e concerti
nella locale casa di riposo.

Presso il Corpo Bandistico
Cassinese ha inoltre sede una
scuola musica patrocinata del-
lʼassessorato alla Cultura del-
la Provincia, risorsa indispen-
sabile per lʼingresso di nuovi
elementi nel gruppo.

Dal fine 2007 la banda ha
trasferito la propria sede dalla
tradizionale “sala musica”, di-
venuta ormai piccola ed inade-
guata a supportare lʼattività del
gruppo ai nuovi e spaziosi lo-
cali di proprietà comunale siti
in piazza S.Giacomo al primo
piano dellʼex asilo Mignone ed
intitolati alla memoria del Mae-
stro Belotti, prematuramente
scomparso nella primavera
dello stesso anno. La nuova e
ampia collocazione ha dato
nuova spinta allʼattività asso-
ciativa divenendo ben presto
punto di aggregazione non so-
lo musicale per i musici, amici
e simpatizzanti.
Il concerto

Ora, per il prestigioso anni-
versario, ecco il concerto, inti-
tolato “Quando la banda tor-
nò…ieri, oggi e domani” e pro-
grammato per la serata di do-
menica 3 aprile, alle ore 21,
nella chiesa di San Francesco.

Dirigeranno la banda il mae-
stro Stefano Oddone e il pro-
fessor Giulio Tortello; lʼingres-
so alla serata è libero, e tutti i
cassinesi sono invitati a inter-
venire, per salutare, con la lo-
ro presenza, i primi ventʼanni
del loro corpo bandistico.

Bergamasco. Il paese di Bergama-
sco ha accolto con grande fervore reli-
gioso la visita pastorale del Vescovo di
Acqui, monsignor Pier Giorgio Micchiar-
di, compiuta nella giornata di sabato 26
marzo.

Il vescovo è stato accolto dal Sindaco,
Gianni Benvenuti, e dagli altri amministra-
tori e dipendenti comunali nella sala Con-
siliare.

Durante la sua visita, che ha tocca-
to tutte le principali aree del paese, il

vescovo è stato informato sullʼattività
dellʼamministrazione e ha rivolto do-
mande sulle problematiche sociali di
Bergamasco ricevendo rassicuranti ri-
sposte da parte del sindaco e della
giunta.

A Rivalta Bormida
senso unico
alternato
lungo
la Strada
Provinciale 195
Rivalta Bormida. LʼUfficio

Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordi-
nato lʼistituzione del senso uni-
co alternato, il divieto di sor-
passo e il limite di velocità di
30 km/h lungo la S.P. n. 195
“Castellazzo Bormida - Strevi”,
dal km 18+300 al km 18+550,
nel territorio del Comune di Ri-
valta Bormida, dalle ore 8 di
mercoledì 9 febbraio alle ore
18 di mercoledì 13 aprile, per
consentire i lavori di realizza-
zione di una nuova rotatoria.

Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a.
di Melazzo, esecutrice dei la-
vori, provvede allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

Ad Alice Bel Colle
il secondo
spettacolo
della
rassegna
dialettale
Alice Bel Colle. Prosegue

la rassegna di teatro dialettale
ad Alice Bel Colle.

Venerdì 8 aprile, alle ore 21,
la confraternita della SS Trinità
ospiterà il secondo spettacolo
dellʼedizione 2011: di scena la
compagnia “La Bertavela” di
La Loggia (Torino), che pre-
senterà “El Ciabot cun la sur-
preisa”, una storia incentrata
sulle dinamiche di una coppia
in ferie alle prese con una vil-
leggiatura non troppo tranquil-
la.

Maggiori informazioni sulla
serata e sulla commedia rap-
presentata saranno pubblicate
sul prossimo numero de LʼAn-
cora.

Seduta straordinario, venerdì 25 marzo, perché la situazione si è aggravata

Cassine, Consiglio per la zona R.M.E.

Concerto speciale per il corpo bandistico “Francesco Solia”

Cassine festeggia i “Venti di banda”

Il Vescovo in visita pastorale a Bergamasco

La banda “F.Solia” 20 anni fa.

Il vescovo Micchiardi insieme agli amministratori e ai dipendenti comunali in due distinti momenti della sua visita pastorale.
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Alice Bel Colle. Nellʼambito
delle manifestazioni per il 150º
anniversario dellʼUnità dʼItalia,
la Regione ha coinvolto nelle
numerose iniziative organizza-
te anche i Consigli Comunali
dei Ragazzi, che in Piemonte
sono un centinaio.

In particolare è stato pro-
mosso un bando per la crea-
zione di un “Logo” che raffigu-
ri al meglio il significato del-
lʼUnità dʼItalia.

Oltre a quello di Orsara Bor-
mida, di cui ci siamo occupati
nelle scorse settimane, anche
il Consiglio Comunale Ragazzi
di Alice Bel Colle, guidato dal
Sindaco Giulio Roffredo e
composto dai consiglieri Leo-
nardo Ottonello, Nicolò Marti-
no, Matteo Alemanni e Marika
Negrino, ha deciso di parteci-
pare, realizzando due diversi
loghi (nelle foto), accompa-
gnati dalla seguente motiva-
zione:

«Il CCR di Alice Bel Colle
partecipa al Bando promosso
dal Consiglio Regionale del
Piemonte, con due loghi, pun-
tando su simboli e colori che
fanno riferimento allʼunità del-

lʼItalia, alla Bandiera Italiana e
ricordando da dove è partita
lʼazione politica che ha portato
allʼunita dellʼItalia».

Sabato 28 maggio a Torino,
nella sala del Consiglio Regio-
nale del Piemonte, si terrà una
grande manifestazione, cui
parteciperanno i rappresen-
tanti di tutti i Comuni interes-
sati; in quella sede si conosce-
rà il logo vincitore, che verrà
poi utilizzato per tutta una se-
rie di iniziative sul territorio na-
zionale.

Ogni Consiglio dei Ragazzi
è stato invitato a partecipare
accompagnati da una riflessio-
ne sui 150 anni dellʼUnità dʼIta-
lia. I giovani alicesi hanno
composto questo breve testo:
«Per noi ragazzi del CCR di
Alice Bel Colle, il 150º dellʼUni-
tà dʼItalia è così importante
che senzʼaltro merita una gior-
nata di memoria e di festeg-
giamenti. È una occasione per
tutti, di fare un passo indietro
per riscoprire la storia fatta di
persone che hanno sofferto
per dare a noi lʼUnione dei luo-
ghi più belli del mondo».

M.Pr

Morsasco. Il Consiglio co-
munale di Morsasco è tornato
a riunirsi, venerdì 18 marzo,
per approvare un ordine del
giorno breve, ma interamente
incentrato su questioni finan-
ziarie. Due i punti allʼordine del
giorno, riguardanti lʼapprova-
zione del rendiconto di gestio-
ne e alcune variazioni di bilan-
cio.

La seduta si è svolta in
unʼatmosfera di concordia e in
un clima costruttivo per quanto
riguarda i rapporti fra maggio-
ranza e minoranza.

In primo luogo è stato af-
frontato il discorso relativo alle
risultanze del resoconto di ge-
stione dellʼesercizio finanziario
2010, che è stato approvato
con 7 voti favorevoli e 3 asten-
sioni; dallʼesame del docu-
mento risulta un avanzo com-
plessivo pari a 236.200,61 eu-
ro, di cui 116.441,83 vincolati a
finalità socioassistenziali e
scolastiche, mentre
119.758,78 euro risultano non
vincolati.

A seguito di questi dati, lʼam-
ministrazione guidata dal sin-
daco Luigi Scarsi ha ritenuto
opportuno proporre alcune va-
riazioni al bilancio preventivo
(già approvato da Morsasco
addirittura lo scorso 21 dicem-
bre).

Lʼaggiustamento più cospi-
cuo, pari a 62.500 euro, ri-
guarda un intervento di siste-
mazione viaria, collocazione di

arredo urbano e realizzazione
di un parcheggio nellʼarea di
proprietà comunale di via Ca-
valier Delfini, nel tratto prospi-
ciente Villa Bilotti, attorno al-
lʼarco di collegamento al Ca-
stello recentemente restaura-
to.

Fra le variazioni comunque
figurano lʼacquisto di attrezza-
ture (una motosega, una idro-
pulitrice, un kit di coltelli per
macchina decespugliatrice e
un kit di zavorre, con relativo
attacco, per il trattore) per il
servizio tecnico e di manuten-
zione, per un costo comples-
sivo di euro 3.600, mentre al-
tri 3.300 euro, ottenuti grazie
ad un contributo dellʼassesso-
rato alle Politiche Sociali della
Provincia di Alessandria, sa-
ranno utilizzati per la sistema-
zione degli impianti e dei lo-
cali comunali ad essi corri-
spondenti.

Infine, 28.000 euro (ottenuti
tramite contributo regionale)
saranno utilizzati per il com-
pletamento del ripristino di
strada Bazzaria, lavoro già da
tempo inserita fra le opere la
cui esecuzione era considera-
ta necessaria.

Al momento della votazione,
le proposte di variazione di bi-
lancio ottengono un consenso
unanime, a riprova della rinno-
vata concordia del Consiglio e
della comune volontà di mag-
gioranza e minoranza di ope-
rare per il bene del paese.

Strevi. Gli organizzatori spe-
ravano in una maggiore af-
fluenza, e lo spettacolo lʼavreb-
be oggettivamente meritato,
sia per i contenuti, sia per i si-
gnificati, che andavano ben al
di là dei limiti del palcoscenico.

La commedia dialettale “A ra
spusa e a ra cavala”, rappre-
sentata a Strevi venerdì 25
marzo presso il teatro “Caval-
lerizza”, infatti, oltre che godibi-
le per trama e interpretazione
degli attori era anche (e forse
soprattutto) una iniziativa be-
nefica, organizzata in collabo-
razione con le associazioni Ai-
do e Uic di Alessandria e Acqui
e con lʼistituto comprensivo
“Norberto Bobbio”. Scopo della
serata era la divulgazione e la
promozione della cultura della
donazione delle cornee, ed è
direttamente collegato al pro-
getto “Si vede bene solo con il
cuore”, portato avanti dalle as-
sociazioni proponenti insieme
alla pluriclasse della Scuola
Primaria di Strevi che sta af-
frontando, come scuola pilota
a livello nazionale, lo studio del
metodo Braille sotto la guida
dellʼinsegnante Giovanna Pan-
nozzo. Il ricavato dello spetta-
colo, cui ha assistito una venti-
na di persone, è stato devoluto
alle due associazioni per so-
stenere le spese relative alla
produzione del video che vedrà

impegnati gli stessi bambini di
Strevi, diretti da personale al-
tamente qualificato del mondo
della produzione televisiva.

«Prima ancora che per i ri-
scontri di incasso sono dispia-
ciuta per la scarsa affluenza –
spiega Giovanna Pannozzo –
che testimonia una scarsa sen-
sibilità della popolazione verso
certi temi. Il nostro tentativo è
quello di fare qualcosa per il
territorio, e spiace vedere che
il territorio per primo non sem-
bra rispondere.

Fra lʼaltro la serata era stata
ampiamente pubblicizzata, con
articoli apparsi su diversi gior-
nali e con volantini distribuiti
per il paese. Trovo particolar-
mente grave, a livello istituzio-
nale, lʼassenza alla serata di
rappresentanti dellʼopposizio-
ne, che hanno perso certa-
mente unʼoccasione per dimo-
strare la loro vicinanza al pae-
se. Ringrazio invece il sindaco
Cossa, il suo vice Perazzi e gli
assessori Roglia e Ivaldi, che
hanno assistito allo spettacolo
e hanno fattivamente collabo-
rato alla sua riuscita, così co-
me il parroco, don Angelo, che
ha concesso lʼuso del teatro.
Grazie a chi è venuto; chi ha
preferito restare a casa ha per-
so unʼoccasione per dimostra-
re di voler bene al proprio pae-
se».

Ricaldone. Torna alla ribalta
a Ricaldone “Il Dopocena Let-
terario”: venerdì 1 aprile, a par-
tire dalle 21, in Municipio, lʼas-
sociazione culturale “Orizzon-
ti” organizza infatti una serata
tutta incentrata sulla poesia in
dialetto piemontese.

Ospite dʼonore della serata,
il cantastorie e poeta Paolo De
Silvestri, “el Quintulé”, che sa-
rà presentato da Adriano Icar-
di. Paolo De Silvestri è autore
di due libri di poesie in verna-
colo: il primo “Emusiòn..”. Mu-
mènt e sensasiòn ʻdla vita. I
mé cavà ʻd batòsa e la quintù-
la ʻturòn e carbònʼ ”, con la fia-
ba “turòn e carbòn” illustrata
per lʼoccasione da Matteo Fos-
sa; il secondo “Nustalgia…
Pensier e parole an dialèt”,
che sarà presentato per lʼap-
punto venerdì e del quale lʼau-
tore omaggerà la biblioteca co-
munale ricaldonese.

«Lʼomaggio di una copia dei
libri che presentiamo alla bi-
blioteca comunale è una no-
stra consuetudine ed un modo

costruttivo di ricambiare lʼospi-
talità nella sala municipale»,
dicono i rappresentanti dellʼas-
sociazione.

«Lʼomaggio al dialetto, ed in
particolar modo alla poesia in
vernacolo, è un doveroso con-
tributo al mantenimento in vita
di una parte importante della
nostra identità, doppiamente
importante proprio allʼinterno
delle celebrazioni dellʼItalia
unita. Conoscere ed amare le
proprie radici è determinante
sia per sapere da dove si vie-
ne, sia per decidere dove si
vuole andare».

“Orizzonti” ne è così convin-
ta da dedicare al dialetto, oltre
a questo appuntamento, an-
che la sua prossima partecipa-
zione allʼorganizzazione del
pluriennale “Premio Guido
Cornaglia”, concorso di poesia
dedicata allo sport. Venerdi
prossimo, come sempre, lʼas-
sociazione “Orizzonti” conclu-
derà lʼappuntamento letterario
con un piccolo rinfresco offerto
a tutti i convenuti.

Alice Bel Colle. Anche que-
stʼanno Casa Bertalero, ad Ali-
ce Bel Colle, sarà la sede del
prestigioso “Italian Festival –
International Music Competi-
tion”, un concorso musicale e
internazionale riservato a com-
positori ed esecutori, che si
svolgerà nelle giornate del 29,
30 e 31 luglio 2011.

La manifestazione alicese, a
dimostrazione dellʼimportanza
crescente dellʼevento nel pa-
norama musicale internazio-
nale, celebra questʼanno il suo
decimo anno di vita.

La celebre competizione, or-
ganizzata dallʼAssociazione
“Alice…un salotto in collina” in
collaborazione con la Vecchia
Cantina Sociale di Alice Bel
Colle e Sessame dʼAsti e con il
patrocinio di Regione Piemon-
te, Provincia di Alessandria e
Comune di Alice Bel Colle, in-
fatti, è nata nel 2001 da
unʼidea dalla professoressa
Gianfranca Baracca Ricagno
presidente dellʼAssociazione
Culturale alicese promotrice
dellʼevento, in collaborazione
con la professoressa Marlaena
Kessick, presidente dellʼEnte
Concerti Castello di Belveglio
e direttore artistico del Festi-
val.

Le iscrizioni per i musicisti
interessati sono aperte fino al
15 luglio: due le sezioni previ-
ste dal concorso: la prima, di
esecuzione, per le categorie
pianoforte, canto lirico e da ca-

mera, strumenti a fiato, stru-
menti ad arco, arpa o chitarra,
musica da camera, jazz e altri
strumenti; la seconda di com-
posizione per le categorie mu-
sica contemporanea, musica
popolare e musica leggera.

Lʼiscrizione dovrà pervenire
allʼEnte Concerti Castello di
Belveglio (via Mazzini 11,
14040 Belveglio, Asti), insieme
alla scheda di iscrizione e agli
estremi di versamento della
tassa di iscrizione.

Il Concorso si terrà presso
“Casa Bertalero” ad Alice Bel
Colle Regione Stazione 19, nei
giorni 29, 30 e 31 luglio 2011: i
partecipanti si esibiranno in
base ad un calendario stabilito
dalla direzione Artistica.

I concorrenti iscritti al con-
corso verranno valutati da una
qualificata giuria presieduta
dal Maestro Marcello Abbado
e composta da Giuseppe Elos,
Luigi Giachino, Marlaena Kes-
sick, Massimo Marin, Veronica
Sakharova e Fernanda Sara-
valli.

Per scaricare il bando di
concorso completo con il rego-
lamento e i premi previsti è
possibile consultare il sito
www.comune.belveglio.at.it/co
ncorso alicebelcolle/2011

Per ulteriori informazioni è
anche possibile contattare via
email lʼindirizzo kessick@libe-
ro.it oppure telefonare allo
0141 955867 o al 335
5458310.

Sabato 9 aprile a Morsasco
moda e sposi al castello
Morsasco. La raffinata sede del Castello di Morsasco ospite-

rà, sabato 9 aprile, un evento organizzato dal Comune di Silva-
no dʼOrba e dalla “Crea Graphic Design” con il contributo della
fondazione Crt.

Si tratta di “Note di moda e sposi”, un evento contenitore che
oltre a riunire, sin dal pomeriggio (apertura alle ore 15), gli espo-
sitori del settore sposi, che saranno a disposizione per consi-
gliare e proporre le proprie offerte, metterà a disposizione dei vi-
sitatori un ampio ventaglio di eventi.

A cominciare dallo spettacolo dei Burattini di Silvano dʼOrba
che alle 16 presenteranno uno spettacolo dal titolo “Sogni nella
Mappa”. A seguire, alle ore 18 la magia del coro gospel “Free-
dom Sisters”, diretto da Daniele Scurati. A seguire un ampio buf-
fet, a disposizione dei visitatori dalle ore 19,30. In serata, a par-
tire dalle 21 una sfilata di moda presentata da Maurizio Silvestri
di Telecity completerà degnamente lʼevento.

Ulteriori particolari sul prossimo numero de LʼAncora.

Cassine, limite velocità
S.P. 30 Valle Bormida
Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Grognardo. Presso l’Univer-
sità Amedeo Avogadro in Ales-
sandria, relatrice la professores-
sa Elisa Gamalero, Chiara Mus-
so ha brillantemente conseguito
il Dottorato di Ricerca in Biolo-
gia e Scienze Ambientali discu-
tendo un ampia tesi incentrata
sui risultati degli studi e speri-
mentazioni di questi anni atti-
nenti principalmente due proble-
mi ambientali: la lotta alla flave-
scenza dorata con metodi non
chimici ma naturali e la possibi-
lità di coltivazioni arboree, so-
prattutto di varietà di pioppi, in
grado di depurare l’aria fissando
inquinanti e metalli pesanti.
Il dottorato conclude il bril-

lante curriculum di una laurea
triennale in biologia agroalimen-
tare ed una laurea magistrale in
biologia, entrambe conseguite
con il massimo dei voti, lode e

menzione solenne.
I complimenti e gli auguri dal

marito, Enrico Ivaldi insieme al-
la madre Angela, dai genitori
Margherita e Nando, dalla sorel-
la Stella e dai tanti amici.

Per i 150 anni dell’Unità d’Italia

Ragazzi di Alice Bel Colle
realizzano due loghi

Seduta consiliare tutta su questioni finanziarie

Morsasco, in Consiglio
rendiconto e bilancio

Affluenza inferiore alle attese

Alla Cavallerizza di Strevi
spettacolo dialettale

Venerdì 1 aprile, poesia dialettale piemontese

Ricaldone, una serata
con Paolo “El Quintulè”

Dal 29 al 31 luglio. Iscrizioni già aperte

10º “Italian Festival”
ad Alice Bel Colle

Grognardo

Dottorato di ricerca
per Chiara Musso
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Melazzo. È scomparsa nel
pomeriggio di domenica 27
marzo Adelia “Delia” Giacosa
in Galliano, 70 anni compiuti
da poco, nata a Neive ed ap-
prodata a Melazzo dopo il ma-
trimonio con Piero Galliano.
Delia era un personaggio co-
nosciuto ed apprezzato nel
mondo della pallapugno non
solo per il matrimonio con uno
dei campioni più ammirati o
seguiti negli anni sessanta,
settanta ed ottanta, anche per
la sua passione per uno sport
che nella sua terra, la Langa,
ha sempre entusiasmato gio-
vani e vecchi, donne e uomini.

Ha vissuto per la famiglia; le
figlie Cristina e Maruska, il ma-
rito Piero con il quale ha colla-
borato nella gestione del distri-
butore “Esso” vicino al ponte
Carlo Alberto di Acqui. Quello
era il luogo delle discussioni
pallonare che coinvolgevano
gli appassionati, alle quali De-
lia partecipava con saggia
competenza. Ha iniziato a fre-
quentare gli sferisteri da giovi-
netta ed ha continuato dopo il
matrimonio al seguito del mari-

to impegnato in campionati e
tornei. Ha sempre giudicato
con aplomb e la giusta ironia e
sempre tifato per Felice Berto-
la, langhetto come lei, anche
quando giocava contro il mari-
to.

Ai funerali che si sono svolti
martedì 29 marzo nella parroc-
chiale di Melazzo ha parteci-
pato una folla di parenti ed
amici con tanti campioni di ieri
ed oggi.

Cartosio. Un Consiglio co-
munale tranquillo, senza sus-
sulti, quello di giovedì 24 mar-
zo, chiuso in poco più di un ora
nonostante i dieci punti iscritti
allʼordine del giorno alcuni dei
quali dʼun certo interesse e
con la prospettiva di affrontar-
ne di intriganti.

In primo piano la discussio-
ne per il passaggio sul territo-
rio di un tratto della bretella au-
tostradale Albenga - Carcare -
Predosa e poi la frana che in-
teressa il campo di calcio, ar-
gomento che non era tra i pun-
ti allʼodg e pertanto solo ac-
cennato e poi affrontato a “por-
te chiuse”.

Assenti nella maggioranza i
consiglieri Giandomenico Pet-
tinati e Giovanna Camparo,
nella minoranza Andrea Impe-
riti.

Il primo argomento dibattuto
è stato quello inerente lʼICI
(Imposta comunale sugli im-
mobili). Nel suo intervento il
segretario ha parlato di una
entrata tributaria per il 2010
pari a 137.499 euro e previsto
uno stesso importo per il 2011
tenendo comunque conto che
la legge sul federalismo fisca-
le potrebbe portare variabili. È
intervenuto il consigliere Mario
Morena sollevando un proble-
ma: «In base ad uno schema
apparso sulla Stampa di Tori-
no – ha detto Morena - comu-
ni come Cartosio potrebbero
essere penalizzati mentre altri,
compreso un comune confi-
nante, ne trarrebbero un van-
taggio». Ha replicato il sindaco
Mongella sottolineando che si
tratta di ipotesi tutte da verifi-
care e che, per ora, nulla cʼè di
certo. Mongella ha poi detto
che lʼaliquote sono invariate
(5.50 per mille per tutti gli im-
mobili ad uso civile ad esclu-
sione della prima casa) da di-
versi anni. Il punto allʼodg è
passato allʼunanimità, così co-
me il punto due, inerente il ser-
vizio di mensa scolastica, il cui
costo per gli utenti è rimasto lo
stesso del 2010. Unanimità
anche sulla determinazione
dei gettoni di presenza ai Con-
siglieri comunali (punto 4) de-
terminato dalla Legge in 15.66
euro.

Si è passati allʼapprovazione
del bilancio di previsione per
lʼanno 2011.

Il segretario comunale, dott.
Genta, ha fatto una breve ana-
lisi delle previsioni di entrata
corrente quantificando le tribu-
tarie (Ici, Irpef e Tarsu) in
225.200 euro; i trasferimenti
correnti dallo Stato in 270.000
euro; entrate extratributarie e
contributi e trasferimenti in
conto capitale per 72.000: Ver-
ranno accesi mutui, di 60.000
per acquisto terreni ad uso in-
sediamento opere di rilevanza
sociale ed assistenziale (rico-
vero per anziani) e 105.000
per la realizzazione di un im-
pianto fotovoltaico sui tetti dei
colombari del cimitero comu-
nale.

Il progetto sul fotovoltaico ha
scosso la minoranza che, con
Morena, ha chiesto che fine
avesse fatto quello per una fat-
toria fotovoltaica. Nella sua re-
plica il sindaco ha sottolineato:
«Abbiamo perso tempo perché
è mancata la partecipazione
dei cartosiani che, in un primo
tempo, sembravano voler con-
dividere il progetto ed erano di-
sposti ad ospitare lʼimpianto
cedendo i terreni poi hanno
cambiato idea ed il GSE (Ge-
store Servizi Energeti) ha tro-
vato altre soluzioni. Probabil-
mente abbiamo perso tempo
perché nellʼattivare il progetto
che prevedeva una partner-
ship tra pubblico e privato è
venuto a mancare il supporto

del privato». Gianni Rosso ha
ribadito che «In ogni caso lʼim-
patto ambientale non sarebbe
stato dei più positivi». Al mo-
mento del voto la minoranza si
è astenuta.

Si è poi trattato il punto sei,
ovvero lʼacquisto di terreni per
lʼinsediamento di strutture per
usi assistenziali e sociali
(60.000 euro).

Mongella ha subito eviden-
ziato come il progetto fosse nel
programma elettorale. «Una
iniziativa - ha poi aggiunto -
che dovrà coinvolgere privati
ed aziende che operano nel
settore. Una volta realizzata
sarà un importante punto di ri-
ferimento per tutto il territorio e
potranno crearsi quei posti di
lavoro che sono tra le priorità
di questa amministrazione». Il
consigliere Greco, ha ricorda-
to che si era parlato di una
eventuale donazione del terre-
no sul quale costruire. Lapida-
ria la replica del Sindaco
«Quando il Comune ha prova-
to a verificare quella che era
una ipotesi e non una certez-
za, non se ne è venuti a capo.
Circolavano voci secondo le
quali sarebbe stata fatta una
donazione per i terreni e la
struttura da adibire a ricovero
per anziani ma, sono rimaste
tali. Da questo momento si
parlerà di donazioni solo dopo
che verrà fatto lʼatto notarile».

Interessante il punto allʼordi-
ne del giorno riguardante la
convenzione con la società
Ecoenergia per la realizzazio-
ne e la gestione di un impianto
sul torrente Erro in località la
Cascata. Mongella nella sua
relazione ha parlato di un pro-
getto di grande utilità per il
paese. «Si tratta di una strut-
tura dallʼimpatto ambientale
minimo e della quale si discu-
terà nellʼambito del Contratto
di Fiume. Nessun costo per il
comune che incasserà 0,003
euro per ogni kw ora prodotto
e lʼimpianto potrebbe entrare
in produzione in tempi relativa-
mente brevi». Punto passato
allʼunanimità ed anche lʼappro-
vazione della modifica al rego-
lamento comunale di Polizia
Mortuaria e Cimiteriale riguar-
dante le dimensioni delle nuo-
ve lapidi (punto 8).

Sullʼultimo punto, quello ine-
rente il passaggio di un tratto
della bretella autostradale “Al-
benga - Carcare - Predosa”, il
sindaco ha iniziato leggendo
alcuni capitoli degli aggiorna-
menti sul protocollo dʼintesa
approvato dalla Giunta Regio-
nale della Liguria.

«Il nuovo protocollo non
cambia di una virgola quello
che era stato già presentato. -
ha detto il sindaco - Lʼauto-
strada passerà sulle nostre te-
ste, porterà inquinamento, di-
sagi alla popolazione e grossi
problemi in un territorio che ha
nella natura uno dei suoi valo-
ri più importanti. Ci sono co-
muni che la vogliono ed allora
la facciano passare a casa lo-
ro. Noi diciamo no oggi, lo di-
remo domani e continueremo
sino alla fine».

Piena unità dʼintenti con la
minoranza che si è schierata
compatta per il no al passag-
gio della bretella autostradale
sul territorio di Cartosio «La
vogliono i liguri per deconge-
stionare il traffico sullʼautostra-
da dei Fiori ed allora la faccia-
no passare a casa loro o in
aree più antropizzate della no-
stra».

Questa la conclusione alla
quale è approdato il Consiglio
comunale che promuoverà ini-
ziative contro il progetto voluto
dal Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti.

w.g.

Orsara Bormida. Si svolge-
rà nella serata di venerdì 1
aprile, presso il Municipio di
Orsara Bormida, a partire dal-
le ore 21, lʼincontro organizza-
to dal Comune di Orsara e dal-
la Cooperativa “Life” e rivolto
alle famiglie orsaresi per la va-
lutazione dellʼopportunità di
dare vita a un centro estivo.

Il servizio si rivolge princi-
palmente, ma non solo, alle fa-
miglie che sono ancora occu-
pate nel lavoro e che trovano
difficile collocare i propri figli,
una volta terminate le scuole,
in un ambiente sicuro, sano e
positivo e in grado di fornire un
adeguato livello ludico-didatti-
co.

La proposta che verrà illu-
strata alle famiglie orsaresi ri-
guarda un centro della durata
di 2-3 settimane, con un pro-

gramma di massima che sarà
esposto più dettagliatamente
nel corso della serata.

I centri estivi dovrebbero es-
sere ospitati presso la struttura
comunale della frazione di San
Quirico (sede della Pro Loco):
curati dalla cooperativa “Life”
di Acqui Terme, da 7 anni ope-
rativa nel settore, sono rivolti a
bambini di età compresa dai 5
ai 14 anni, e prevedono lo
svolgimento di attività ludiche,
sportive, ricreative, creative e
didattiche affidate ad animato-
ri e personale specializzato
con rapporto di tre educatori
ogni 15 bambini.

Visto lʼinteresse collettivo
che la serata riveste per la cit-
tadinanza orsarese, le famiglie
interessate sono invitate a par-
tecipare.

M.Pr

Grognardo. È iniziato con
una breve allocuzione del sin-
daco Renzo Guglieri sui 150
anni dellʼUnità dʼItalia il Consi-
glio comunale di venerdì 25
marzo.

Un Consiglio comunale con-
vocato per discutere otto punti
allʼordine del giorno alla pre-
senza della maggioranza al
gran completo e con due as-
senze, Giorgio Martiny e Fabio
Merlo, nella minoranza.

Dopo lʼapprovazione dei
verbali della seduta preceden-
te si è discusso dellʼaddiziona-
le comunale Irpef (imposta sul
reddito delle persone fisiche)
da applicare dallʼ1 gennaio
2011. Aliquota che è rimasta
invariata allo 0,2 per mille. In-
variato anche il gettone di pre-
senza per i Consiglieri comu-
nali (10,33 euro a seduta) indi-
cato al punto 3. SullʼICI (impo-
sta comunale sugli immobili) è
stato confermato il 6 per mille
sulle abitazioni civili, esclusa la
prima casa.

Si è poi passati a discutere
dellʼapprovazione del bilancio
di previsione 2011 e della rela-
zione previsionale e program-
matica del bilancio pluriennale
2011-2013.

Il segretario dott. Silvio Gen-
ta ha elencato i vari titoli che
compongono entrate ed uscite
e quantificato il pareggio di bi-
lancio in 445.292 euro per il
2011 mentre sulle competenze
per gli anni 2012 e 2013 è sta-
ta fatta una previsione senza
tenere conto di eventuali tra-
sferimenti dallo Stato in attesa
di avere le idee chiare quali sa-
ranno le variabili derivate dal
federalismo fiscale.

Sul bilancio la minoranza si
è astenuta.

Si è poi passati ad analizza-
re le metodologie per la ri-
scossione delle entrate tributa-
rie comunali prima di arrivare
al punto 7, ovvero lʼapprova-
zione del conto di gestione
2010 che presenta un avanzo
di amministrazione di
15.225,98 euro. Ultimo punto
allʼordine del giorno i provvedi-
menti per le aree non raggiun-
te dal metano, ovvero un ase-
rie di sconti applicati dalle ditte
fornitrici sui prodotti da riscal-
damento.

Dopo unʼora circa il sindaco
Renzo Guglieri ha chiuso una
seduta del Consiglio comunale
tranquilla, seguita da un paio
di grognardesi.

Grognardo. Il primo di aprile, e non è un “pesce dʼaprile, la Pro
Loco riapre i suoi locali al Parco del Fontanino. È un momento
che i più di mille soci attendono e che questʼanno è particolar-
mente bello poiché la natura si è già risvegliata in tutto il suo
splendore. È il momento che attendono anche Grazia e Tito, i
gestori, certi di incontrare nuovamente i tanti soci che non sono
clienti ma cari amici. Per loro tante sorprese gastronomiche, stu-
diate e provate nellʼinverno. Il Fontanino sarà aperto tutti i fine
settimana, dal venerdì sera e lʼentrata, come da disposizioni di
legge, è riservata ai soli soci; il piccolo costo della tessera non
solo aiuterà la pro loco a migliorare ancora ma verrà ampiamente
compensato dagli sconti per i soci nelle tante sagre gastronomi-
che in programma. Vi aspettiamo e non dimenticate di prenota-
re già per il merendino di Pasquetta.

Melazzo. Mezzʼora non di
più per sbrogliare i due punti
allʼordine del giorno in calen-
dario nel Consiglio comunale
di venerdì 25 marzo. Presente
al completo la maggioranza,
tre forfait, motivati, nella mino-
ranza presente con un solo
consigliere, Onorato Garbero.

Al primo punto iscritto allʼor-
dine del giorno, dopo quello
inerente la lettura ed approva-
zione verbali seduta prece-
dente, si è discusso della de-
terminazione delle aliquote
I.C.I. (Imposta comunale im-
mobili). Il sindaco Diego Carat-
ti ha relazionato i consiglieri
sottolineando che «LʼAliquota
ICI per lʼanno 2011 viene fis-
sata nella misura del 6 per mil-
le, per tutti gli immobili ad
esclusione della prima casa e
del 7 per mille per le aree edi-
ficabili». Aliquote invariate ri-
spetto al 2010 e, anche sulla
Tarsu (Tassa rifiuti solidi urba-
ni), si è deciso di non modifi-
care lʼaliquota ma, di comple-
tare gli accertamenti sugli im-
mobili in modo da far pagare il
meno possibile ma a tutti i re-
sidenti. «Accertamenti - ha
detto Caratti - che hanno ri-
guardato già lʼ80% degli im-
mobili». Sono state poi prese
in considerazione le tariffe ine-

renti la tassa occupazione
spazi ed aree pubbliche; per i
servizi di assistenza scolasti-
ca; le tariffe dellʼimposta co-
munale sulla pubblicità e dei
diritti sulle pubbliche affissioni.
In questo caso si è provveduto
a razionalizzare le spese rive-
dendo le procedure sulla con-
cessione di alcune gestioni.

SI è poi passati allʼesame ed
approvazione del bilancio di
previsione 2011, della relazio-
ne previsionale e programmati-
ca del bilancio pluriennale
2011-2013. Nella sua relazione
il segretario comunale Gian-
franco Comaschi ha esaminato
le previsioni di entrata e di spe-
sa definendo in 2.104.967 euro
il pareggio di bilancio per il
2011 e in 4.052.285 euro il pa-
reggio del bilancio pluriennale
del triennio 2011-2013.

Il Sindaco ha poi evidenzia-
to la situazione del Comune
parlando di una buona stabilità
finanziaria e preso in conside-
razione il federalismo fiscale
con annessi decreti attuativi «Il
cui contenuto - ha sottolineato
- sarà determinante nel defini-
re lʼeffetto della riforma dello
Stato sugli enti locali.

Alle ore 21.30, il sindaco
Diego Caratti, ha chiuso la se-
duta.

Melazzo, regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Chiusa S.P. 207 “di Olbicella”
Molare. Sulla S.P. 207 “di Olbicella” è stato chiuso un tratto di

strada, nel territorio del Comune di Molare, in seguito ad un mo-
vimento franoso, fino al ripristino delle normali condizioni di si-
curezza e transitabilità. Il traffico veicolare è dirottato sulla S.P.
205 “Molare-Visone”, sulla S.P. 456 “del Turchino” fino a Strada
Fornace e Strade Comunali di Ovada, sulle strade provinciali del-
la Provincia di Genova, attraverso gli abitati di Molare, Ovada,
Costa di Ovada e Tiglieto.

Appassionata di balôn

A Melazzo è deceduta
Delia Galliano

Consiglio comunale contro la Albenga-Predosa

Cartosio all’unanimità
no all’autostrada

Venerdì 1 aprile

La Pro Loco di Grognardo
riapre il “Fontanino”

Consiglio comunale del 25 marzo

Melazzo, in pochi minuti
definiti bilancio e ICI

Nella seduta del 25 marzo

Grognardo, Consiglio
approva bilancio 2010

Venerdì 1 aprile in Municipio

A Orsara un incontro
per i centri estivi
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Ponzone. Pubblichiamo la
ricerca di Angela Maria Petti-
nati, scrittrice ed appassionata
di storia locale, su San Giusti-
no, patrono di Ponzone. Ange-
la Maria Pettinati è milanese di
residenza ma di genie ponzo-
nese, ed a Ponzone, dove è
madrina del Gruppo Alpini “G.
Garbero”, passa i mesi estivi.
Questa è la prima parte della
ricerca:

«Per chi vive in città, dove i
rumori si insinuano fin dentro
alle chiese, entrare nella par-
rocchiale di Ponzone significa
provare lʼesperienza di lunghi
silenzi quasi perfetti; in questa
atmosfera raccolta persino lo
sguardo si concede il lusso di
esplorare lʼinterno dellʼedificio
come se fosse la prima volta e
di posarsi su particolari che
lʼabitudine ha reso irrilevanti: lo
stesso corpo di San Giustino,
che vi è custodito da secoli,
sembra rivelarsi al momento,
carico della sua forza evocati-
va. Colpisce quel fisico così
minuto, che pur seppe offrire
una straordinaria resistenza al
supplizio.

Di questo Santo, uno dei più
grandi degli albori della Chie-
sa, nato in Terra Santa e mor-
to martire a Roma, si sa molto.
Fu il primo filosofo cristiano;
dopo la conversione fu crudel-
mente perseguitato; affrontò
con coraggio le grandi sfide
del suo tempo mantenendo
ferma la sua fede fino a testi-
moniarla con il sacrificio della
vita. Scriveva, nellʼ Apologia
dei Cristiani : «La ragione sug-
gerisce che quelli che sono
davvero pii e filosofi onorino e
amino solo il vero, evitando di
seguire le opinioni degli antichi
qualora siano false. Infatti, la
retta ragione suggerisce non
solo di non seguire chi agisce
o pensa in modo ingiusto, ma
bisogna che in ogni modo e al
di sopra della propria vita, colui
che ama la verità, anche se è
minacciato di morte, scelga sia
di dire sia di fare il giusto”
(33)».

Poco si sa, invece, dei moti-

vi che determinarono il trasfe-
rimento del suo corpo a Pon-
zone: quale legame univa il
Santo, vissuto in terre così lon-
tane, a questo paese? Come
mai il suo corpo è custodito
nella sua Chiesa e perché ne
è diventato il Patrono? E, an-
cora, per quale motivo la festa
patronale è fissata la terza do-
menica di settembre ?

Le risposte si trovano nel
passato più lontano, spesso
non facile da ricomporre poi-
ché gli stessi atti dei martirii,
hanno subito, durante le tra-
scrizioni, rimaneggiamenti e
enfatizzazioni che possono
averne compromesso lʼatten-
dibilità.

Secondo la ricostruzione
pubblicata nel volumetto “Cen-
ni storici intorno alla vita di San
Giustino - prete e martire - ed
al Santo suo corpo che si ve-
nera nella chiesa parrocchiale
di Ponzone” (edito nel 1892
dalla Tipografia Vescovile P.
Righetti di Acqui) il santo, do-
po un lungo interrogatorio e
spietate torture, essendosi ri-
petutamente rifiutato di abiura-
re la fede fu decapitato: era il
17 settembre , incerto lʼanno,
forse il 269. La festività patro-
nale di Ponzone, che si cele-
bra nella terza domenica di
settembre (la data più vicina al
17) vuol quindi ricordare e
commemorare proprio il giorno
del martirio di Giustino.

Il corpo del Santo fu abban-
donato al ludibrio di pagani e
animali, ma, la notte successi-
va, alcuni seguaci lo ricompo-
sero e, dopo averne raccolto il
sangue sparso, lo trasportaro-
no nel campo Verano lungo la
via Tivoli, nel cimitero della ve-
dova Ciriaca dove ricevette se-
poltura vicino a di San Loren-
zo. Sopra il tumulo di pietre fu-
rono incisi il monogramma XP,
il nome Iustinus M. e la figura
di una palma.

Le spoglie di Giustino ripo-
sarono qui per secoli ma, co-
me vedremo, non furono da
tutti dimenticate».

(1 continua)

Pontinvrea. Si sono incon-
trati, giovedì 24 marzo, in quel
di Pontinvrea, i sindaci dei co-
muni della Comunità Montana
“del Giovo” con il presidente
dellʼente, Aldo Bolla, per di-
scutere della gestione dei ser-
vizi in forma associata tra i co-
muni che facevano parte di
quella che, da maggio, sarà la
ex Comunità Montana “del
Giovo”.

Una decisione quella della
Regione Liguria di chiudere le
Comunità Montane - una delle
tre regioni in Italia - che ha de-
stabilizzato e non poco le atti-
vità dei comuni, ora costretti
ad unirsi per meglio spalmare i
costi di servizi che da soli non
sarebbero in grado di fornire.

Presenti allʼincontro con il
presidente Bolla, il sindaco di
Pontinvrea Matteo Camiciotto-
li, di Mioglia Livio Gandoglia, di
Urbe Maria Caterina Ramori-
no, di Sassello Paolo Badano;
assenti il sindaco di Stella An-
selmo Biale che ha comunque
dato la sua adesione e di Giu-
svalla Elio Ferraro che ha de-
legato a rappresentarlo Livio
Gandoglia.

Dopo aver discusso di quel-
le che sono le problematiche
da affrontare, i sindaci si sono
soffermati in particolare su uno
dei servizi che rimangono sco-
perti con la chiusura dellʼEnte,
ovvero il “Vincolo idrogeologi-
co”, attribuito dalla Regione al-
la Provincia che però ha diffi-
coltà ad attivare. Trattandosi di
un servizio di grande utilità, i
comuni hanno deciso di svi-

lupparlo in proprio coinvolgen-
do anche alcuni di quei comu-
ni che facevano parte della
Comunità Montana prima del
riordino, ovvero Albissola Ma-
rina ed Albisola Superiore,
Celle, Varazze.

La proposta è quella di apri-
re un ufficio in quel di Pontin-
vrea, comune che ha i locali
idonei. Sottolinea il sindaco di
Mioglia Livio Gandoglia «Po-
trebbe essere un primo paso
importante per affrontare il do-
po Comunità Montana. Questo
è un servizio che la Provincia
di Savona aveva definito con
un costo di circa 300 euro a
pratica mentre la Comunità
Montane faceva con costi che
si aggiravano dai 120 ai 150
euro. Noi dobbiamo trovare il
modo di dare un servizio che
sia competitivo e non gravare
oltremisura sui nostri cittadini
altrimenti non avrebbe senso
portare avanti il progetto. Ne
abbiamo discusso ed è stata
costituita una commissione,
composta da Bolla, Badano e
Camiciottli, per attivare un pia-
no di lavoro da presentare ai
comuni interessati. Non solo,
ci metteremo in contato con la
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo” per
valutare eventuali collabora-
zioni».

Nei prossimi giorni lo com-
missione con Bolla, Badano e
Camiciottoli preparerà il primo
documento ufficiale e di fatto
aprirà la strada per la nascita
di una nuova realtà al posto
della Comunità Montana.

Sassello. Si è tenuto vener-
dì 25 marzo, nei saloni dellʼho-
tel Pian del Sole a Sassello, il
seminario per la presentazione
dello stato di avanzamento del-
le attività del progetto “R2D2”
attinente la raccolta differen-
ziata dei rifiuti in Liguria, Pie-
monte, Hautes Alpes e Pro-
venza. Il progetto, seguito per i
comuni del sassellese, del ver-
sante savonese del torrente
Erro e parte della valle Orba,
dalla Comunità Montana “del
Giovo”, ha come riferimento
metodi e modelli per migliorare
la politica di ottimizzazione dei
rifiuti urbani, con particolare ri-
guardo al tema della produzio-
ne. Partner dellʼiniziativa la Ci-
sa di Ciriè (To) capofila del pro-
getto, la direzione Ambiente
della Regione Piemonte, lʼAs-
sociation du Pays Sisteronai
Buëch, lʼAssociation Gesper di
Digne, il Cosrab di Biella, il Cca
di Ivrea e la Comunità Monta-
na “del Giovo”. Il progetto fa
parte del programma di iniziati-
va Comunitaria Interreg IV A
“Alcotra” (Alpi Latine Coopera-
zione Transfrontaliera).

Allʼincontro hanno preso
parte il vice presidente della
provincia di Savona Luigi Bus-
salai, il presidente della Co-
munità Montana “del Giovo”,
Aldo Bolla, il vice sindaco di
Sassello Mino Scasso, i sinda-
ci di Urbe, Maria Caterina Ra-
morino, di Miglia, Livio Gando-
glia, i rappresentanti dei co-
muni di Giusvalla e Pontinvrea
ed i referenti delle associazio-
ni francesi di Digne, della Pro-
venza e delle associazioni ita-
liane.

Luigi Bussalai ha portato il
saluto della provincia di Savo-
na, sottolineato lʼimportanza di
azioni condivise come quella
in atto e ribadito la necessità di
coinvolgere più referenti possi-
bili, con una particolare atten-
zione per gli ambiti scolastici
su un settore di grande attuali-
tà come la raccolta differenzia-
ta.

Ha poi preso la parola il pre-
sidente della Comunità Monta-
na “del Giovo”, Aldo Bolla il
quale si è soffermato su alcuni
aspetti del progetto «Bisogna
tornare alle origini, a quelle
abitudini chi ci erano state tra-
smesse dai nostri vecchi. So-
prattutto nei paesi di montagna
e nelle campagna, la raccolta
dei rifiuti ha un rilievo partico-
lare ed assai più facile da so-
stenere. Il compostaggio do-
mestico, in particolare, è una
pratica che riprende antiche
abitudini; non dimentichiamoci
che, non molti anni fa, nelle
campagne e nei comuni mon-
tani si smaltivano senza costi i
residui della cucina che diven-
tavano una risorsa per lʼagri-
coltura. Dobbiamo chiudere il
cerchio, liberarci della mentali-
tà dellʼusa e getta e tenere
conto di tutte le variabili per ri-
durre la produzione, ottimizza-
re il recupero delle varie forme
di rifiuti ed abbattere i costi di
smaltimento».

Lʼincontro è poi proseguito
con lʼanalisi degli aspetti tecni-
ci; Riccardo Marchesi, coordi-
natore del progetto “R2D2” ha
preso in esame i dati campio-
ne sulle attività svolte; lʼarch.
Perucca, direttore della Cisa di
Ciriè, presentato i dati del
compostaggio domestico che
ha preso il via in alcuni comu-
ni del torinese.

Al termine il vice sindaco di
Sassello, Mino Scasso, ha rin-
graziato gli intervenuti per il la-
voro che stanno portando
avanti ma, anche, sottolineato
le difficoltà che debbono af-
frontare i piccoli comuni mon-
tani che, «Saranno ancor più
soli e con maggiori problemi
quando, tra pochi mesi, le Co-
munità Montane liguri, cesse-
ranno di vivere».

Durante il seminario è stata
distribuita la documentazione
su come attivare varie forme di
raccolta, in particolare il com-
postaggio domestico, ed i vari
modi per realizzarla.

Melazzo. Con una settimana di ritardo anche la strada provin-
ciale 214, che dalla 334 “del Sassello” consente di arrivare nel
centro abitato di Melazzo, ha avuto il suo smottamento. Il tratto
interessato è quello sul versante che scende verso Acqui ed ha
causare il cedimento, nella mattinata di giovedì 24 marzo, è sta-
ta una falda a monte della strada che ha raccolto le acque di tra-
cimazione, si è ingrossata ed ha trascinato fango sulla provin-
ciale invadendo metà della carreggiata. Sul posto sono imme-
diatamente intervenuti i Vigili del Fuoco, il responsabile con gli
uomini della provincia del deposito di Ponzone (4 uomini per ol-
tre 100 chilometri di strade) per la messa in sicurezza. La strada
è rimasta chiusa per diversi giorni ed il traffico deviato lungo il
tracciato della 214 sul versante opposto del paese.

Pontinvrea. Il sindaco di
Pontinvrea, Matteo Camiciot-
toli, ha, nei giorni scorsi, invia-
to una lettera ai suoi concitta-
dini per sensibilizzare la loro
attenzione sui problemi che ri-
guardano i piccoli comuni. Nel-
la lettera il Sindaco sottolinea
lʼimportanza di un ente, la Cro-
ce Bianca, che da anni è pre-
sente sul territorio dove svolge
un servizio di grande utilità.

Scrive il Sindaco rivolgendo-
si ai pontesini in modo diretto
e colloquiale: «Sento il dovere
di evidenziarti come noi ammi-
nistratori di piccole realtà dob-
biamo ogni giorno difendere il
nostro territorio, la nostra sto-
ria, da chi vorrebbe sempre più
ridurci a “riserva indiana”, in
modo da poter desinare gli
sforzi laddove il numero degli
abitanti è maggiore. Ti ho fatto
questa breve premessa per-
chè dobbiamo, tutti insieme,
lottare per quei servizi che

debbono rimanere vivi nel no-
stro territorio, tra questi vi è,
senza dubbio, il servizio di
Pubblica Assistenza “Croce
Bianca di Pontinvrea”. Al no-
stra Pubblica Assistenza è ret-
ta da donne e uomini del no-
stro paese i quali non esito a
definire esemplari e fonte di or-
goglio per tutti, perchè ante-
pongono lʼinteresse comune e
la tutela della nostra salute al-
la loro professione ed al loro
tempo libero. Ma, in questo pe-
riodo, mi è stato evidenziato
che esistono difficoltà per ca-
renze di militi. È per questo
che ho il dovere di fare appel-
lo alla tua sensibilità e senso
civico per chiederti di dedicare
un poʼ del tuo tempo alla Cro-
ce Bianca di Pontinvrea diven-
tandone milite. Sicuro che sa-
prai rendere anche tu orgo-
glioso il tuo paese, anticipata-
mente, e a nome di tutti i pon-
tesini, ti ringrazio».

Mioglia il “Pane di...strutto”
Mioglia. Il progetto è nato per coinvolgere consumatore e pro-

duttore e creare una sinergia che abbia come riferimento la qua-
lità dellʼalimentazione e del cibo, sempre più approssimativa e
determinata dallʼattenzione al prezzo e sempre meno alla so-
stanza. Se ne parlerà in un incontro programmato per il 13 di
aprile, organizzato dal presidente di Agri.Bio Italia, Ivo Bertaina,
con il patrocinio del comune di Mioglia. Nelle prossime uscite
verrà presentato il progetto nei suoi dettagli.

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”
Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Pontinvrea, con l’Avis
a passeggio per i boschi
Pontinvrea. LʼAvis (Associazione Volontari Italiani Sangue) di

Pontinvrea organizza, nel pomeriggio di domenica 3 aprile, dal-
le ore 14,30, nel territorio di Pontinvrea, una escursione attra-
verso boschi, pinete, faggeti e castagneti, con un sottobosco fel-
ci, agrifoglio, ginepro ed erica. Un sentiero che attraversa zone
ancora isolate dove può capitare di udire ed avvistare diverse
specie di uccelli e scorgere, oltre alla fauna minore, anche ca-
prioli. Una bella escursione per ammirare le bellezze ambienta-
li: foreste di faggi, castagni, pinete, rupi scoscese e affioramen-
ti rocciosi. Lʼitinerario ha diversi dislivelli di difficoltà medio - alta
da percorrersi in circa due ore. È consigliato un abbigliamento
comodo, k-way o giacca a vento e scarponcini da trekking, rac-
chette, zainetto con bottiglietta dʼacqua. Durante il percorso ver-
ranno fornita cioccolata e dolcetti, che renderanno la cammina-
ta più dolce e meno faticosa. Il percorso è sconsigliato ai bam-
bini di età inferiore ai 14 anni.

Ritrovo: ore 14.30, in piazza a Pontinvrea. Durata: circa 2 ore.

A Giusvalla corsi gratuiti
di informatica
Giusvalla. Anche questʼanno il comune di Giusvalla ha orga-

nizzato i corsi gratuiti di informatica per i propri concittadini resi-
denti, che sono iniziati lunedì 28 marzo. Lʼanno scorso era stato
organizzato il corso di informatica di base mentre questʼanno i
corsi saranno suddivisi tra “informatica livello intermedio” e “in-
formatica livello avanzato”. Lo svolgimento dei corsi avviene
presso i locali del circolo Croce Bianca di Giusvalla, alle ore
20,30, nei giorni di lunedì, per quanto riguarda il corso di livello
intermedio e il venerdì, per il livello avanzato. Informazioni: Mu-
nicipio di Giusvalla: (tel. 019 707010, e-mail a comune.giusval-
la@libero.it).

Una ricerca di Anna Maria Pettinati

Ponzone, San Giustino
la storia del patrono

A Pontinvrea incontro dei comuni ex comunità

Sindaci del sassellese
per servizi associati

Sassello, la raccolta differenziata in 4 regioni

Incontro Italia Francia
sul progetto per i rifiuti

Tra il paese e la strada del Sassello

Melazzo, ancora frane
su strade provinciali

In una lettera ai pontesini di Matteo Camiciottoli

Pontinvrea, il sindaco
per la Croce Bianca
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Acqui 0
Asti 0
Acqui Terme. La sfida tra i

bianchi ed i biancorossi finisce
senza gol, ma non per questo
è stata spenta e senza emo-
zioni. In novanta minuti più re-
cupero si sono concentrate oc-
casioni da gol, buone giocate,
sano agonismo e correttezza
come in poche altre occasioni
è capitato di vedere. Tutto pia-
cevole, anche lo 0 a 0 con an-
nesso punticino che allʼAcqui
consente di restare oltre il mar-
gine di metà classifica e avvi-
cina lʼAsti alla seconda piazza.
Due squadre che si sono do-
vute confrontare con qualche
problema che, per i “galletti”, si
ingigantito nellʼimmediata vigi-
lia a causa di un virus intesti-
nale che ha bloccato Nohman
e Giacomoni, che sono andati
in panchina, e debilitato Cele-
ste e Mogos scesi egualmente
in campo; a ciò vanno aggiun-
te le assenze di Agnesina e In-
contri squalificati, Poesio e
Merzek infortunati. Anche Lo-
visolo ha dovuto arrangiarsi
poiché, alle previste assenze
di Ghiandi, che ha iniziato da
panchinaro, Ferrando e Tuni-
netti infortunati, si sono ag-
giunte, allʼultimo momento,
quelle di Franchini e Manfredi
alle prese con acciacchi mu-
scolari che li hanno costretti ad
prendersi un turno di riposo.

A godersi lo spettacolo qua-
si cinquecento tifosi, con una
trentina di ultrà astigiani; in
buone condizioni il terreno di
gioco, un clima perfetto per
giocare a calcio ed un piace-
vole impatto cromatico sul
campo con le maglie bianche
dellʼAcqui, biancorosse a stri-
sce orizzontali per lʼAsti ed il
giallo canarino dellʼarbitro
Abisso di Palermo e dei colla-
boratori di linea entrambi to-
scani. In tribuna ospiti illustri
come Natalino Fossati, 250

partite con il Torino negli anni
sessanta e settanta, natural-
mente Massimo Colla oggi vi-
cepresidente dellʼAsti, nello
scorso campionato allʼAcqui, e
lʼex presidente dei bianchi Vit-
torio Massano.

Acqui - Asti è stata un parti-
ta senza pause; non cʼè stata
quella fase che viene definita
“di studio” per non dire di “no-
ia totale” che in molte occasio-
ni è più appropriato. Subito al-
ti i ritmi; metabolizzati il 4-3-3
dellʼAsti con Berberi al centro
e il 4-2-3-1 dellʼAcqui con Son-
cini punta centrale supportato
da Piacentini e Kabashi, con
Valim Joel di poco più avanti di
Genocchio e Troiano e spesso
sulle tracce del bravo Briglia.
Tattiche che non hanno imbol-
sito la partita giocata, specie
nel primo tempo, a tutto campo
con continui capovolgimenti di
fronte. Meglio lʼAcqui nellʼim-
postare la manovra grazie alla
spinta sulle fasce di Bertoncini
a sinistra, a destra spesso si è
proposto Ungaro mentre Pia-
centini ha faticato a saltare
lʼuomo. LʼAsti a risposto con i
guizzi di Celeste ed il gran mo-
vimento di Berberi che ha cer-
cato di portare fuori zona sia
Silvestri che Mariani. Non si è
badato più di tanto allo stile
ma, quando a mettere i piedi
vicino al cuoio erano Valim Jo-
el e Troiano da una parte, Bri-
glia e Celeste dallʼaltra, si sono
visti lampi di classe in una par-
tita molto fisica. LʼAsti, senza
Nohman, ha tribolato ad affon-
dare i colpi anche se nel primo
tempo in un paio di occasioni,
entrambe con Berberi (una di
testa a fil di palo) i “galletti” so-
no andati vicini al gol. LʼAcqui,
con Soncini, ne ha fatta anco-
ra di più nonostante abbia
creato molte più occasioni. I
bianchi hanno sbagliato in tre
“puntate” il gol che avrebbe ri-
voltato la partita; due con Son-

cini, una in particolare con la
palla calciata alta a porta qua-
si spalancata ed una con Ka-
bashi che ha trovato un Basso
bravo e fortunato. Nella ripre-
sa i ritmi si sono abbassati, del
resto era impensabile conti-
nuare di quel passo, e lʼAcqui
ha preso possesso del centro-
campo, soprattutto quando, al
5º, Civeriati ha tolto Briglia, in-
serito Nohman e schierato un
Asti con tre attaccanti ed una
mezza punta. La superiorità
numerica a centrocampo a
permesso di fare la partita e di
vivere quasi stabilmente nella
metà campo ospite ma, dopo il
palo colpito da Silvestri (9º)
sullʼangolo battuto da Troiano,
lʼAcqui non ha mai trovato il
guizzo vincente nonostante i
cross di Bertoncini, e in paio di
occasioni anche Piacentini,
sempre da fondocampo e
spesso con “lʼuno contro uno”
in area astigiana. Le cose so-
no poi cambiate nel finale
quando Lovisolo ha tolto un
esausto Valim Joel, e schiera-
to Ghiandi. LʼAcqui ha perso
lucidità, Ghiandi ha ciccato un
paio di palloni e cʼè voluto uno

strepitoso De Madre a salvare
su una conclusione di Noh-
man, deviata da Mariani. Dopo
93 minuti di una bella partita,
ottimamente diretta dal signor
Abisso, applausi, meritati, per
tutti.
HANNO DETTO. Per Natali-

no Fossati si è visto un buon
match: «Soprattutto nel primo
tempo quando le squadre han-
no giocato alla pari. Nella ri-
presa i ritmi sono calati ed alla
fine è arrivato un giusto pareg-
gio». Di risultato equo parla
anche Lovisolo: «Loro hanno
dimostrato dʼessere una buo-
na squadra e non per caso so-
no in quella posizione. Li ab-
biamo affrontati senza timori
reverenziali ed alla fine nella
conta delle occasioni noi sia-
mo stati quelli che ne hanno
creato di più. Purtroppo, in
questo momento, abbiamo le
polveri bagna ed alla fine è
giusto che sia finita così». Sul-
le sostituzioni che hanno un
poco sorpreso: “Valim Joel era
affaticato e mi serviva un gio-
catore alto e di peso per con-
trastare Nohman”.

w.g.

DE MADRE: Torna titolare
ed è subito protagonista. Pri-
ma da sicurezza ai compagni,
poi va a deviare una botta ve-
lenosa di Nohamn, sporcata
da Ungaro, che sembrava de-
stinata allʼincrocio e, per con-
cludere, abbranca una staffila-
ta a fil di palo. Buono.
UNGARO: Il più giovane di

tutti ma nessuno se ne accor-
ge. Chiude la porta a chi bus-
sa dalla sua parte e mette
spesso fuori il naso in cerca di
gloria. Finisce in scioltezza, da
attore principale. Buono.
BERTONCINI: È tornato

quello delle sgroppate, dei
continui cambi di passo, dei
cross da fondo campo, il tutto
condito con una perfetta ge-
stione della fase difensiva con
la quale imbavaglia Rizzo.
Buono.
TROIANO: Abbina una buo-

na prestazione in fase dʼinter-
dizione ad una discreta inter-
pretazione del ruolo di regista.
Qualche tocco è fuori misura e
qualcuno viene sprecato. Più
che sufficiente
SILVESTRI: A parte una

sbavatura allʼinizio del match,
il rapporto con Mariani è per-
fetto per tutta la partita. Intesa
nei movimenti e quando cʼè da
metterla giù dura non ci pensa
su due volte. Buono.
MARIANI: Ancora una volta

su alti livelli. Non ha bisogno di
fare il duro, non fa mai il marti-
re, gioca una partita esempla-
re per tempismo ed intelligen-
za tattica e non spreca nem-
meno le briciole. Buono.
PIACENTINI: fatica ad en-

trare in partita, i suoi affondi
sono prevedibili anche se in
un paio di occasioni trova la
misura per quei cross che po-
trebbero fare assai male. Ap-

pena sufficiente.
GENOCCHIO: Un primo

tempo in surplace, senza ec-
cessi di dinamismo, quasi cer-
casse di capire come poter
stare in campo. Nella ripresa
quando gli altri rallentano, lui
accelera e trascina la squadra.
Sufficiente.
SONCINI: Succede agli at-

taccanti di avere periodi di
astinenza da gol. Questo è
uno di quelli. Ancora una volta
ha le occasioni ma non cʼè
verso, la porta è nel mirino ma
la palla non entra. Insufficien-
te.
VALIM JOEL: Gioca una

partita da acquese vero con
tanta corsa, determinazione,
grinta e con la capacità di ge-
stire il pallone che è di pochi in
categoria. Bravo a farsi trova-
re e trovare i compagni ed a
coprire. Buono. GHIANDI (dal
32º st): Entra ma non ha il sen-
so della partita e in un paio di
occasioni pasticcia.
KABASHI: Ci mette impe-

gno, corsa e questa volta an-
che una discreta attenzione al-
le consegne. Giocatore atipico
capace di fare numeri da feno-
meno, ma anche di dimenti-
carsi le cose più facili. Suffi-
ciente. PASTORE (dal 36º st):
Poche occasioni per toccare
palla.
Stefano LOVISOLO: La

squadra sta bene e si vede. È
un Acqui anche ordinato nelle
giocate, puntiglioso e con una
facilità di corsa che ha un re-
troterra figlio di una buona pre-
parazione atletica. Sta conqui-
stando meno punti di quelli
che lui è la squadra meritereb-
bero ma, intanto, ha messo in
piedi un gruppo sul quale po-
ter tranquillamente lavorare in
proiezione futura.

Acqui Terme. Dopo avere
toccato, nelle ultime settima-
ne, tifosi, ex giocatori e colle-
ghi di grande esperienza,
questa settimana la respon-
sabilità di scegliere della for-
mazione dei “cento anni” tor-
na allʼinterno delle mura della
redazione.

Nello spirito, giocoso ma
non troppo, dellʼiniziativa, toc-
ca a chi scrive proporre il pro-
prio ʻundiciʼ ideale, dovendo
fare i conti con tante limita-
zioni: da una parte quelle
anagrafiche, che impedisco-
no di inserire (o almeno di far-
lo con cognizione di causa)
nella formazione giocatori di
militanza troppo antica, dal-
lʼaltra, dallʼaltra quelle legate
ai mille scrupoli del cronista

che sa bene quanto poco sia-
no paragonabili fra loro gioca-
tori che hanno interpretato lo
stesso ruolo a distanza di an-
ni.

Consci che le scelte com-
piute rischieranno di alienare
qualche amicizia, tentiamo di
proporre un 3-5-2 forse un poʼ
sbilanciato in avanti ma certa-
mente spettacolare, con una
difesa centrale incline (forse
anche troppo) ad appoggiare
la manovra. Tanto, è un gio-
co, vero?

Biato (Teti) - Del Monte,
Art.Merlo (F.Baldi), Bobbio -
Escobar, Manno (Manasiev),
Troiano, M.Benzi, Baretto
(Marafioti) - Guazzo (Montan-
te), De Paola.

M.Pr

Con la vittoria sul FK Blatec,
il PAT Trasformatori pone il si-
gillo alla regoular season del
campionato di calcio a 5 targa-
to CSI.

Cinque a tre il risultato fina-
le che rispecchia una partita
combattuta da entrambi i fron-
ti, vista la posta in palio. Prima
del match infatti le due squa-
dre si trovavano distanziate di
appena tre punti, ma la vittoria
del Pat Trasformatori ha in-
franto i sogni di gloria del FK
Blatec.

Nelle altre partite in pro-
gramma, si registrano le so-
nanti vittorie dei Lenti ma vio-
lenti e del Futsal Nice, ai dan-
ni rispettivamente di Loc.
Campanon/Paraf. Balestrino e
dei Bad Boys, formazioni or-
mai tranquille a centro classifi-
ca. Sei a zero anche per il BSA
San Marzano contro lo Stadio
Marocco, questʼultimo fanalino
di coda del campionato.

In settimana si è giocata lʼul-
tima giornata della fase vale-
vole per il campionato CSI,

mentre prosegue il torneo con
i play off in programma da lu-
nedì.

Questa la situazione del
campionato aggiornata al pe-
nultimo turno:
Risultati: BSA San Marzano

- Stadio Marocco 6-0; Loc.
Campanon/Paraf. Balestrino -
Lenti ma violenti 4-12; PAT
Trasformatori - F.K. Blatec 5-3;
Vecchio stampo - Calosso 7-5;
Bad boys - Futsal Nice 5-11.
Classifica: Pat Trasforma-

tori 51; F.K. Blatec 45; Lenti
ma violenti 37; Calosso 25;
Vecchio stampo 20; BSA San
Marzano 18; Loc. Campa-
non/Paraf. Balestrino 17; Bad
Boys 16; Futsal Nice 10; Sta-
dio Marocco 7.

Calendario 9ª giornata (gio-
cata martedì 29 e mercoledì
30): Calosso - PAT Trasforma-
tori; Loc. Campanon/Paraf.
Balestrino - BSA San Marza-
no; F.K. Blatec - Bad Boys;
Lenti ma violenti - Vecchio
stampo; Futsal Nice - Stadio
Marocco.

Acqui Terme. Ancora una sfida casa-
linga per lʼAcqui che per la quintultima di
campionato ospita allʼOttolenghi il Chia-
vari Caperana, seconda squadra di Chia-
vari, città di poco più di ventisettemila abi-
tanti che ha una squadra in C2, una in se-
rie D ed una miriade di squadre nei cam-
pionati minori, sparpagliate tra il capoluo-
go e le frazioni.

Il Chiavari Caperana è di fatto una
squadra nata in una frazione, Caperana
appunto, cresciuta poco alla volta ed arri-
vata alle spalle dellʼEntella (dal nome del
torrente che attraversa la città), squadra
storica di Chiavari dove ha pure giocato
lʼacquese Enzo Biato.

Alla vigilia del campionato i verdeblu
erano inseriti tra gli outsider, considerati
un buona squadra con giocatori di ottimo
livello. In effetti lʼundici di Fossati che a
metà campionato ha preso il posto del-
lʼesonerato Costanzo Celestini, ex centro-
campista del Napoli nei primi anni ottan-
ta, ha una rosa importante.

Nel gruppo Emanuele Volpara, centro-
campista dai piedi buoni, che sino a no-
vembre ha vestito la maglia dei bianchi al-
ternando buone gare ad altre meno. Vol-

para è uno dei tanti buoni giocatori a di-
sposizione di Fossati che in difesa si affi-
da alla coppia centrale esperta formata da
Lanati, giovanili Sampdoria poi anni in C2
con Faena, Cremonese, Fiorenzuola ed in
D al Sestri Levanti, e Livellara da dieci an-
ni in D in due sole squadre, Virtus Entella
e Lavagnese. A centrocampo a fianco di
Volpara che nelle ultime gare ha giocato
da titolare, giovani interessanti come il
promettente Dolce (ʼ91), cresciuto nelle
giovanili del Messina, poi alla Pro Patria;
Sanguineti cresciuto nel vivaio della Virtus
Entella e Firenze (ʼ93) in prestito dal Par-
ma.

Se in difesa ed a centrocampo i nero-
verdi ogni tanto lasciano a desiderare, nul-
la da eccepire sullʼattacco che è tra i più
forti del girone. In prima linea se sta bene
gioca Carlos Franca (17 gol in questa sta-
gione), brasiliano di trentuno anni cre-
sciuto nel Santos dove ha giocato alcune
gare nel “Brasileirao”, il massimo campio-
nato carioca, poi nel Bragnatino, nellʼAtle-
tico Flamengo prima di trasferirsi in Italia
al Caperana, poi in USA con i Chicago Fi-
re e da due anni nuovamente a Chiavari.
Al suo fianco Croci, prima punta di peso

che ha sempre giocato in squadre liguri di
serie D, oppure quel Mattia Roselli che è
arrivato a dicembre dallʼAsti. Squadra che
naviga un punto sotto i bianchi ed ha per-
so le ultime tre gare, compreso il derby
con la Sarzanese.

Per lʼAcqui una sfida da non sottovalu-
tare anche se, vista la classifica, gli stimoli
sono quelli che sono. Lovisolo potrà con-
tare sul rientro di Franchini, di Ghiandi a
tempo pieno mentre sono ancora out Fer-
rando, Manfredi che ha accusato uno sti-
ramento e Tuninetti che continua ad ave-
re problemi alla caviglia. Le scelte riguar-
dano il ruolo del portiere che vede De Ma-
dre favorito per via dellʼetà; quello del di-
fensore centrale in bilico tra Ghiandi e Sil-
vestri mentre Franchini potrebbe partire
dallʼinizio al posto di Piacentini.

Queste le probabili formazioni
Acqui (4-2-3-1): De Madre - Ungaro,

Manfredi, Silvestri (Ghiandi), Bertoncini -
Genocchio, Troiano - Kabashi, Joel Valim,
Franchini (Piacentini) - Soncini.
Chiavari C. (3-4-1-2): Raggio Garibaldi

- Mozzachiodi, Lanati, Livellara - Mitrotti,
Volpara, Di Dio, Dolce - Franca - Roselli,
Croci.

Calcio serie D girone A

Finisce con un nulla di fatto
una sfida con tante emozioni

Domenica 3 aprile all’Ottolenghi

La sfida contro il Chiavari per una discreta classifica
CSI: campionato di calcio

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Cento anni dell’Acqui

La formazione ideale
di questa settimana

Joel Valim circondato dagli avversari. Soncini calcia alto.

Tribune gremite.
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Asti 0-0,

Albese - Gallaratese 0-0,
Aquanera - Borgosesia 3-1,
Borgorosso Arenzano - Lava-
gnese 0-2, Chiavari - Sarzane-
se 0-1, S. Christophe - Nove-
se 1-4, Santhià - Derthona 0-
1, Seregno - Rivoli 1-0, Setti-
mo - Cuneo 0-1, Vigevano -
Chieri 0-1.
Classifica: Cuneo 72; S.

Christophe 65; Asti 63; Sere-
gno 58; Aquanera 57; Santhià
53; Borgosesia 51; Lavagnese
47; Acqui 46; Gallaratese,
Chiavari 45; Novese 43; Sar-
zanese, Chieri 42; Derthona,
Rivoli 38; Albese 35; Vigevano
27; Borgorosso Arenzano 24;
Settimo 16.
Prossimo turno (3 aprile):

Asti - Aquanera, Borgosesia -
S. Christophe, Chieri - Setti-
mo, Cuneo - Borgorosso Aren-
zano, Gallaratese - Vigevano,
Lavagnese - Derthona, Nove-
se - Albese, Rivoli - Santhià,
Sarzanese - Seregno, Acqui -
Chiavari.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Bra

1-1, Atletico To - Villalvernia 0-
0, Busca - Saluzzo 1-0, Canel-
li - Lascaris 2-0, Cvr Rivoli -
Cheraschese 3-2, Fossano -
Castellazzo 0-0, Pinerolo - Lu-
cento 0-1, Sciolze - Chisola 1-
2.
Classifica: Lascaris 50; Vil-

lalvernia 48; Airaschese, Bu-
sca 46; Sciolze 45; Lucento
42; Chisola 37; Cheraschese,
Castellazzo, Pinerolo 36; Ca-
nelli 35; Bra 34; Saluzzo 32;
Fossano, Atletico To 24; Cvr
Rivoli (-1) 21.
Prossimo turno (3 aprile):

Castellazzo - Atletico To, Che-
raschese - Fossano, Chisola -
Canelli, Lascaris - Busca, Lu-
cento - Cvr Rivoli, Saluzzo - Pi-
nerolo, Villalvernia - Airasche-
se, Bra - Sciolze.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Risultati: Bogliasco DʼAl-

bertis - Ventimiglia 3-0, Caire-
se - Vallesturla 1-1, Pro Impe-
ria - Sestri Levante 3-0, Ponte-
decimo - Fontanabuona 1-0,
Rivasamba - Loanesi 2-3, Se-
strese - Fezzanese 2-1, Vado
- Rapallo 2-0, Veloce - Busalla
0-4.
Classifica: Bogliasco DʼAl-

bertis 56; Cairese 53; Pro Im-
peria 52; Vado 39; Sestri Le-
vante 38; Pontedecimo, Valle-
sturla, Fezzanese 37; Veloce
35; Rivasamba, Busalla, Ven-
timiglia 30; Loanesi, Sestrese
25; Fontanabuona 22; Rapallo
21.
Prossimo turno (3 aprile):

Fezzanese - Rivasamba, Fon-
tanabuona - Veloce, Loanesi -
Pontedecimo, Rapallo - Busal-
la, Sestri Levante - Sestrese,
Vado - Bogliasco DʼAlbertis,
Vallesturla - Pro Imperia, Ven-
timiglia - Cairese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Cbs S.C. - Nicese

6-0, Colline Alfieri Don Bosco -
San Mauro 1-1, Don Bosco Ni-
chelino - Trofarello 3-1, Gavie-
se - Monferrato 2-2, Moncalvo
- Libarna 1-1, Roero Cast. -
Santenese 3-1, S. Giacomo
Chieri - Pertusa Biglieri 2-3, Vi-
gnolese - Bassignana 0-0.
Classifica: Santenese 59;

Libarna 49; Cbs S.C. 48; Per-
tusa Biglieri 47; Trofarello 44;
Roero Cast. 43; Colline Alfieri
Don Bosco 42; Don Bosco Ni-
chelino 40; S. Giacomo Chieri
39; San Mauro 36; Gaviese
35; Vignolese 33; Nicese 21;
Monferrato 18; Bassignana 17;
Moncalvo 15.
Prossimo turno (3 aprile):

Libarna - Don Bosco Nicheli-
no, Monferrato - Roero Cast.,
Nicese - Gaviese, Pertusa Bi-
glieri - Vignolese, San Mauro -
Cbs S.C., Santenese - Mon-
calvo, Trofarello - S. Giacomo
Chieri, Bassignana - Colline
Alfieri Don Bosco.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Risultati: Andora - Carcare-

se 2-1, Ceriale calcio - Argen-
tina 4-0, Pegliese - VirtuSestri
2-0, Praese - Finale 0-2, Sam-
pierdarenese - Imperia calcio
1-1, Serra Riccò - Bolzanetese
1-0, Varazze Don Bosco - San

Cipriano 2-4, Voltrese - Golfo-
dianese 3-1.
Classifica: Finale 56; Ceria-

le calcio 51; Imperia calcio 50;
Voltrese 46; Serra Riccò, An-
dora 41; Carcarese 37; Virtu-
Sestri 36; Bolzanetese 35;
Golfodianese 34; Argentina
31; San Cipriano 27; Sampier-
darenese, Varazze Don Bosco
25; Praese 22; Pegliese 15.
Prossimo turno (3 aprile):

Argentina - Pegliese, Carcare-
se - Praese, Finale - Serra Ric-
cò, Golfodianese - Ceriale cal-
cio, Imperia calcio - Bolzanete-
se, Sampierdarenese - Varaz-
ze Don Bosco, San Cipriano -
Voltrese, VirtuSestri - Andora.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Boschese

- San Giuliano N. 0-0, Aurora -
San Giuliano V. 0-0, Castelno-
vese - Villaromagnano 0-2, La
Sorgente - Ovada 2-2, Pro
Molare - Viguzzolese 4-2, Re-
al Novi G3 - Castellettese 2-1,
Sale - Bevingros Eleven 0-0,
Savoia Fbc - Stazzano 0-1.
Classifica: San Giuliano N.

57; Bevingros Eleven 55; Staz-
zano 52; Real Novi G3 48; Pro
Molare 47; Castelnovese 45;
Ovada 37; Villaromagnano 36;
Castellettese 33; Sale 32; Au-
dace Boschese, Aurora 31; La
Sorgente 26; Savoia Fbc 24;
San Giuliano V. 22; Viguzzole-
se 12.
Prossimo turno (3 aprile):

Castellettese - Sale, Ovada -
Savoia Fbc, San Giuliano N. -
Aurora, San Giuliano V. - La
Sorgente, Stazzano - Castel-
novese, Viguzzolese - Audace
Boschese, Villaromagnano -
Real Novi G3, Bevingros Ele-
ven - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Risultati: Baia Alassio -

Taggia 1-2, Camporosso -
Santo Stefano 2005 3-0, Don
Bosco Vallecrosia - Sassello
1-2, Laigueglia - Altarese 3-2,
Millesimo - San Nazario Va-
razze 4-1, Pallare - Albissola
1-2, Quiliano - Pietra Ligure 2-
0, SantʼAmpelio - Bragno 1-3.
Classifica: Quiliano 62;

Bragno 53; Pietra Ligure 50;
Albissola 45; Taggia 44; Cam-
porosso 41; Altarese 40; Baia
Alassio 38; Sassello 36; Mille-
simo 33; Don Bosco Vallecro-
sia 31; Santo Stefano 2005 28;
Laigueglia 24; Pallare 17; San-
tʼAmpelio 16; San Nazario Va-
razze 14.
Prossimo turno (3 aprile):

Albissola - Quiliano, Altarese
- SantʼAmpelio, Baia Alassio -
Camporosso, Bragno - Palla-
re, San Nazario Varazze - Don
Bosco Vallecrosia, Santo Ste-
fano 2005 - Millesimo, Sassel-
lo - Laigueglia Taggia - Pietra
Ligure.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: C.V.B. DʼAppolo-

nia - Audace Gaiazza Valverde
2-2, Camogli - Merlino 4-0,
Corniglianese Zagara - San-
tʼOlcese 1-1, Little Club G.Mo-
ra - Abb Liberi Sestresi 3-0,
Masone - Cavallette 0-3, Ron-
chese - Amicizia Lagaccio 1-3,
San Desiderio - Don Bosco Ge
1-1, Santa Maria Taro - Mon-
toggio Casella 3-1.
Classifica: Camogli 63;

Santa Maria Taro 59; Amicizia
Lagaccio 54; Corniglianese
Zagara 46; Montoggio Casella
45; San Desiderio 36; SantʼOl-
cese, Little Club G.Mora 32;
C.V.B. DʼAppolonia, Ronchese
30; Abb Liberi Sestresi, Caval-
lette 28; Masone 27; Don Bo-
sco Ge 24; Merlino 23; Auda-
ce Gaiazza Valverde 9.
Prossimo turno (2 aprile):

Abb Liberi Sestresi - Corniglia-
nese Zagara, Amicizia Lagac-
cio - Santa Maria Taro, Auda-
ce Gaiazza Valverde - Little
Club G.Mora, Cavallette - Ron-
chese, Don Bosco Ge - Mon-
toggio Casella, Merlino - Ma-
sone, San Desiderio - C.V.B.
DʼAppolonia, SantʼOlcese -
Camogli.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Atletico Santena -

Poirinese 1-2, Cambiano - San
Luigi Santena 1-0, Carama-
gnese - Cortemilia 3-1, Mon-
tatese - Vezza 2-1, San Giu-
seppe Riva - Gallo calcio 2-1,

Santa Margherita - Sportroero
3-1, Santostefanese - San
Bernardo 2-0.
Classifica: Caramagnese

52; Santostefanese 47; Mon-
tatese 45; Cortemilia 41; San
Giuseppe Riva 35; Vezza 27;
Sportroero 25; Gallo calcio 24;
Poirinese, Atletico Santena 22;
Cambiano, Santa Margherita
20; San Bernardo 18; San Lui-
gi Santena 4.
Prossimo turno (3 aprile):

Cortemilia - Santostefanese,
Gallo calcio - Cambiano, Mon-
tatese - San Giuseppe Riva,
Poirinese - Santa Margherita,
San Bernardo - Atletico Sante-
na, San Luigi Santena - Cara-
magnese, Vezza - Sportroero.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Buttiglierese 95 -

Tagliolese 0-1, Casalbagliano
- Cerro Tanaro 2-1, Castel-
nuovo Belbo - Ponti 1-1, Pro
Valfenera - Pro Villafranca 0-0,
Silvanese - Sporting Asti 1-0,
Spartak San Damiano - Feliz-
zanolimpia 1-3, Villanova At -
Carpeneto 2-0.
Classifica: Tagliolese 48;

Felizzanolimpia 40; Pro Villa-
franca 34; Castelnuovo Bel-
bo, Villanova At 33; Buttiglie-
rese 95 32; Ponti 31; Silvane-
se 28; Carpeneto 26; Spartak
San Damiano 20; Pro Valfene-
ra 16; Cerro Tanaro 15; Casal-
bagliano 13; Sporting Asti 12.
Prossimo turno (3 aprile):

Buttiglierese 95 - Silvanese,
Carpeneto - Spartak San Da-
miano, Cerro Tanaro - Villano-
va At, Felizzanolimpia - Ca-
stelnuovo Belbo, Pro Villa-
franca - Casalbagliano, Spor-
ting Asti - Pro Valfenera, Ta-
gliolese - Ponti.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria
Risultati: Cffs Polis Dlf -

Borgo Incrociati 2-1, Ca Nova -
Mele 0-1, Il Libraccio - Figen-
pa Concordia 0-1, Rossiglio-
nese - C.E.P. 0-0, Sestri 2003
- Voltri 87 0-1, Struppa - Cam-
pese 2-3, Valletta Lagaccio -
Fulgor Pontedecimo 0-2, Vis
Genova - Mura Angeli 1-3.
Classifica: Campese 60;

Figenpa Concordia 58; Rossi-
glionese 52; Fulgor Pontede-
cimo 49; Mura Angeli 48; Val-
letta Lagaccio 39; Il Libraccio,
Cffs Polis Dlf 30; Voltri 87, Se-
stri 2003 29; Ca Nova, Vis Ge-
nova 26; Struppa 25; Mele 22;
C.E.P. 20; Borgo Incrociati 19.
Prossimo turno (3 aprile):

Borgo Incrociati - Ca Nova,
C.E.P. - Cffs Polis Dlf, Campe-
se - Sestri 2003, Fulgor Pon-
tedecimo - Rossiglionese,
Mele - Struppa, Mura Angeli -
Figenpa Concordia, Vis Geno-
va - Valletta Lagaccio, Voltri 87
- Il Libraccio.

***
3ª CATEGORIA - girone I
Risultati: Pralormo - Cala-

mandranese 3-2; Incisa - Cal-
liano 3-1; Mombercelli - Mon-
temagno 0-0; Piccolo Principe
- Refrancorese 1-0; Praia -
San Paolo Solbrito 2-1.
Classifica: Praia 33; Casta-

gnole M.to 31; Mombercelli 29;
Pralormo 26; Calamandrane-
se 25; Refrancorese 24; Cal-
liano 22; San Paolo Solbrito
17; Piccolo Principe, Incisa 11;
Montemagno 10.
Prossimo turno (3 aprile):

Castagnole M.to - Incisa, Cal-
liano - Mombercelli, San Paolo
Solbrito - Piccolo Principe,
Montemagno - Praia, Refran-
corese - Pralormo. Riposa:
Calamandranese.

***
3ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Aurora - Cabanet-

te 5-0, Bistagno - Quattordio
0-1, Casalcermelli - Vignole B.
2-1, Francavilla - Valle Bormi-
da Bistagno 0-3, Sexadium -
Lerma 0-1. Ha riposato Cas-
sine.
Classifica: Cassine 31; Ca-

salcermelli 29; Aurora 28; Val-
le Bormida Bistagno 25; Se-
xadium, Lerma 24; Quattordio
22; Bistagno 16; Vignole Bor-
bera, Francavilla 8; Cabanette
2.
Prossimo turno (3 aprile):

Cassine - Bistagno, Lerma -
Francavilla, Quattordio - Ca-
salcermelli, Valle Bormida Bi-
stagno - Aurora, Vignole Bor-
bera - Sexadium. Riposa Ca-
banette.

Cairese 1
Vallesturla 1
Cairo M.te. Un mezzo pas-

so falso che rischia di costare
caro quello commesso dalla
Cairese di Mario Benzi in casa
con il Vallesturla 70, formazio-
ne che naviga in un tranquillo
centro-classifica ma che, al
“Rizzo - Bacigalupo”, non ha
fatto sconti.

Una partita strana quella
che ha visto i gialloblu spalma-
ti in campo con lʼabituale 4-4-2
con Iacopino al posto di Ghiso
nella linea di difesa, un centro-
campo senza lo squalificato
Spozio, con Tallone e Solari in-
terni, Faggion e Torra sulle
corsie mentre lʼattacco è vis-
suto sugli spunti di Alessi e Lo-
rieri che hanno perso lo smal-
to delle prime gare giocate in
coppia.

Si è sentita lʼassenza di
Chiarlone, inizialmente in pan-
china, il più bravo nel saltare
lʼuomo e creare superiorità nu-
merica in attacco.

La Cairese non sembra bril-
lante come in altre occasioni,
ma mette comunque in amba-
sce la difesa neroverde.

Lʼasse che inizialmente fun-
ziona meglio è quello che ve-
de inizialmente protagonisti
Tallone e Lorieri che al 18º
confezionano il gol del vantag-
gio; Lorieri serve Tallone il qua-
le, dal limite, a giro, infila lʼan-
golo dove Sardella non può ar-

rivare. Il Vallesturla non reagi-
sce, lʼimpressione è quella di
una squadra rassegnata ma
non sarà così.

I gialloblu non sono fortuna-
ti, Barone colpisce il palo, Sar-
della nega il gol a Torra e lʼar-
bitro non vede un netto fallo da
rigore commesso da Bucci su
Alessi.

È una Cairese che gioca un
buon calcio, ma senza quella
convinzione e lucidità che sino
a poche domeniche fa erano
lʼarma vincente dei “Benzi-
boys”.

Nella ripresa le cose peg-
giorano: Alessi è facilmente
bloccato dalla coppia centrale
dei levantini, la mancanza di
Spozio si fa sentire ancora di
più quando Benzi è costretto a
sostituire un Tallone ancora al-
le prese con malanni muscola-
ri.

Entra Ghiso, Barone fa un
passo in avanti sulla linea di
centrocampo ma è il Vallestur-
la, registrato attorno al trenta-
cinquenne Carlo Fruzza, ex di
Massese e Vigevano, a gestire
meglio la partita. Benzi gioca
saggiamente la carta Chiarlo-
ne, al posto di un evanescente
Alessi, ma la situazione non
cambia.

I neroverdi con un furore
inaspettato prendono in mano
le redini del match e fanno le
prove generali del pareggio
con Vincenzo Ranieri che al

10º centra il palo. Non è abitu-
dine di Benzi lʼarrocco in difesa
e la Cairese continua a gioca-
re la sua partita ma senza la
necessaria lucidità.

A metà ripresa esce anche
Ghiso, sostituito dal giovane
Zingani, ma la gara è sempre
più in mano agli ospiti che in
due occasioni impegnano se-
riamente Binello ed allʼultimo
minuto trovano il pari con Ra-
nieri.

Una beffa per i gialloblu che
ora sono distanziati di quattro
lunghezze dal Bogliasco e av-
vicinati ad un punto dalla Pro
Imperia.
HANNO DETTO. Deluso il

d.g. Carlo Pizzorno che cerca
di vedere il bicchiere mezzo
pieno: «Ci giochiamo tutto nel-
le ultime quattro partite dove
importanti saranno gli scontri
diretti e quindi è ancora tutto
da decidere» - e poi aggiunge
- «Potevamo chiudere la parti-
ta nel primo tempo, non ci sia-
mo riusciti. Loro hanno giocato
una ripresa ottima, con il col-
tello tra i denti come mai mi sa-
rei aspettato da una squadra
che non ha più nulla da chie-
dere al campionato».
Formazione e pagelle

Binello 7; Dini 7, Iacopino 5;
Solari 5, Cesari 6, Barone 6.5;
Faggion 8, Tallone 6 (dal 46º
Ghiso 6; dal 73º Zingani 7);
Alessi 5 (dal 68º Chiarlone 6),
Torra 8, Lorieri 5.

Andora 2
Carcarese 1
Andora. Un rigore dopo 4

minuti, quasi tutta la partita in
dieci, un autogol allʼinizio della
ripresa; per la Carcarese non
poteva finire peggio la trasfer-
ta al “Gaetano Scirea” di An-
dora.

Hanno fatto tutto i bianco-
rossi, nel bene e nel male, re-
galando ad una squadra per
nulla trascendentale i tre punti
in palio.

Le cose per lʼundici di Ferra-
ro si mettono male ancor prima
dellʼinizio del match; Peluffo ha
problemi al ginocchio, prova
ma non ce la fa e pertanto va
aggiungersi alla lista degli as-
senti che comprende Contino,
Minnivaggi, Militano, Salis e
Cilona. Sul prato in erba dello
“Scirea” reso pesante dalla
pioggia che cadrà per tutto il
match, ci va una Carcarese
con tanti giovani ed inizial-
mente schierata con il 4-4-2.
Strategie che cambiano dopo
quattro minuti; Camilleri si fa
sorprendere da Pulaj che lo
anticipa finendo poi a terra.
Per lʼarbitro è rigore, che lʼex
Cairese Garassino trasforma,
ed espulsione per Camilleri.
Entra il giovane Tregambe al
posto di Sturzu e Ferraro opta
per un 3-4-2.

Non si vede la differenza di
uomini in campo e, al 15º, Sar-
do ha la più facile delle occa-
sioni ma di testa, da due passi,
calibra male.

È una partita equilibrata che
diverte i 150 tifosi presenti sul-
le tribune.

La Carcarese non arrocca,
lʼAndora fa fatica a trovare
spazi.

Nella ripresa ci provano pri-
ma i biancorossi ma, quando
nessuno avrebbe scommesso
sul raddoppio degli azzurri eco
un altro pasticcio; Garassino
crossa, Fanelli si avventa sul
pallone ma colpisce male ed
infila la sua porta con la più
classica delle autoreti.

La Carcarese non ci sta.
Ferraro toglie lʼaffaticato Fa-
nelli e fa entrare il giovane Zer-
bini.

LʼAndora arretra il baricentro
del gioco e davanti a Blasetta
si accendono diverse mischie;
in una di queste, alla mezzʼora,
Ognijanovic trova la zampata
vincente.

Nel finale spazio ad un altro
giovane; entra Fiorentino esce
Piccardi ma la partita è ormai
segnata. La Carcarese esce
sconfitta e con qualche ram-
marico di troppo.
HANNO DETTO. Sereno

nonostante la sconfitta il vice

presidente Rodolfo Mirri: «Ci
hanno condannato gli episodi.
Per il resto ho visto una squa-
dra che ha giocato una buona
gara e non meritava di perde-
re».
Formazione e pagelle

Camilleri 4; Pastorino 6,
Scannapieco 6; Bottinelli 6,
Sardo 6.5, Ognjanovic 6.5;
Sturzu sv. (dal 5º Tregambe 6),
Fanelli 5.5 (65º Zerbini 6), Me-
la 5.5, Piccardi 6.5, (80º Fio-
rentino sv), Procopio 5.5.

Laigueglia 3
Altarese 2
Laigueglia. Raggiunge il

pari al 90º, si fa battere al 95º:
è unʼAltarese un poʼ sfortuna-
ta, un poʼ tartassata dallʼarbitro
e un poʼ sventata quella che
cade di misura a Laigueglia.

Tre a due il risultato finale
per i padroni di casa, nelle cui
fila Pennone tira fuori dal cilin-
dro una prestazione ʻvintageʼ
condita da due gol.

Sblocca il risultato lʼAltarese,
in vantaggio al 25º con Quinta-
valle che servito da Valvassura
scarica una imparabile bordata
a fil di palo.

Al 38º però Pennone pareg-

gia con un colpo di testa in mi-
schia che non lascia scampo a
Ciampà.

Dopo essere andati al ripo-
so in parità, i giallorossi gioca-
no alla pari con gli avversari fi-
no alla mezzora della ripresa,
cioè fino a quando Pennone
non fa pesare la sua superiore
qualità con una punizione im-
parabile che supera Ciampà e
regala il 2-1 al Laigueglia.

Lʼarbitro, Collina di Imperia,
eccede nei cartellini gialli e al-
la fine i nodi vengono al petti-
ne: al 76º DʼAnna riceve il se-
condo e lascia lʼAltarese in die-
ci; quindi i giallorossi restano
in nove allʼ88º: fuori Aronne,

anchʼegli per doppio giallo.
Sembra finita ma al 90º Schir-
ru, in mischia, trova di testa il
2-2, e pare regalare ai suoi un
insperato pari, ma al 95º unʼal-
tra mischia, sotto la porta di
Ciampà, è risolta da Colli per il
definitivo 3-2.
Formazione e pagelle
Altarese

Ciampà 6, Gilardoni 6,
DʼAnna 6; Aronne 6, Caravelli
6 (88º Grasso sv), Abbate 6,5;
Acquarone 6, Quintavalle 6,5,
Pansera 5,5 (66º Perversi 6);
Martin 5,5 (60º Schirru 6,5),
Valvassura 6,5. All.: Frumen-
to.

M.Pr

Classifiche calcio Calcio Eccellenza Liguria

Cairese bene il 1º tempo
poi il calo nella ripresa

Calcio Promozione Liguria

Carcarese subito in 10
sconfitta dall’Andora

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, pari e ko nel recupero

Matteo Ognjanovic in gol ad
Andora.
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Masone 0
Cavallette 3

Masone. Doveva essere la
partita decisiva per scacciare
lʼincubo playout, e invece è fi-
nita nel peggiore dei modi con
una sconfitta tanto netta quan-
to meritata. Le Cavallette, tra-
scinate da un sontuoso Car-
retta, sʼimpongono 3-0 al “Gi-
no Macciò” e scavalcano gli
uomini di mister Piombo che
affondano nella zona playout.

Eppure le condizioni per ve-
dere un buon Masone cʼerano
tutte: formazione al completo
con lʼesclusione di Rena in
mezzo al campo a favore del
giovane Ferrando. Tra i pali
esordiva lʼex numero uno della
Campese Vattolo. Fin dallʼini-
zio però il pallino del gioco è in
mano agli ospiti che appiano
ben organizzati e disposti in
campo. Al 20º proprio Vattolo
devia in corner un bel calcio di
punizione di Carretta. Col pas-
sare dei minuti le Cavallette
avanzano e si proiettano con
efficacia nella metà campo
masonese. I biancocelesti non
riescono a costruire gioco e
provano a ripartire in contro-
piede. Al 41ʼºCarretta realizza
la rete dellʼ1-0 al termine di
una bella azione personale.

Nella ripresa il Masone mo-
stra di aver accusato il colpo e
appare, ancor più, timoroso.
Gli ospiti capiscono il difficile
momento e ne approfittano an-
cora con Carretta, bravo a pro-
curarsi un rigore per fallo di Ra-
vera e a trasformarlo con fred-
dezza. È solo il 51º: ci sarebbe

il tempo per provare a rimonta-
re, ma il Masone non ne ha le
forze. Lo stesso pubblico sugli
spalti è rassegnato: neanche
Minetti è in gran giornata. Al
75º arriva così, ancora con la
regia di Carretta, la rete di Ro-
satelli per il 3-0 finale. Lʼimma-
gine del pubblico masonese
che applaude il numero 10 del-
le Cavallette fotografa al me-
glio questa gara e, di riflesso,
la pessima prestazione dei
biancocelesti. Con questo ko la
formazione del presidente
Puppo dice addio alle speran-
ze di evitare i playout e scende
al quartʼultimo posto. Preoccu-
pante è il calo mentale della
squadra, che, con le dovute
proporzioni, assomiglia molto
allʼaffanno della Sampdoria.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Vattolo 6; M.Macciò 6;
Sagrillo 5; S.Macciò 5,5; Ra-
vera 4,5; Chericoni 5; Meazzi
5; Ferrando 5,5 (70º A.Pastori-
no 6); Parisi 4,5 (64º B.Oliveri
6); Minetti 4,5; Demeglio 5,5.
All.: Piombo.

Pro Molare 4
Viguzzolese 2

Molare. Perasso-show.
Quattro gol dellʼattaccante fir-
mano il successo 4-2 della Pro
Molare sulla Viguzzolese, e
condannano i tortonesi alla re-
trocessione in Seconda Cate-
goria. Nonostante il punteggio,
non cʼè mai stata partita, e so-
lo nel finale i giallorossi, un poʼ
deconcentrati, sono stati riav-
vicinati dagli avversari.

Primo gol allʼ8º: Guineri
scambia con Parodi, poi finge
di crossare e smarca invece in
area Perasso: dribbling secco
sul diretto avversario e tiro im-
parabile per Esposito. Al 12º il
raddoppio: un corner della Pro
Molare, battuto forte e teso sul
primo palo, trova ancora Pe-
rasso alla deviazione di tacco.

Il terzo gol al 35º, a seguito di
una corta respinta di Campana
che non trattiene una punizione
di Parodi dai 30 metri: Perasso
si avventa sulla sfera e mette in
gol. Nella ripresa, al 55º, ecco

il poker, con un passaggio di
Valente che smarca lʼinconteni-
bile Perasso sul dischetto del ri-
gore: piatto destro a spiazzare
Campana ed è ancora rete. La
Vigu, presentatasi in soli tredici
uomini, fa entrare le due riser-
ve, fra cui il portiere Di Poce
che si sistema in attacco. La
Pro tira i remi in barca e al 70º
un cross radente di Moratto dal
fondo passa fra una selva di
gambe e alla fine termina in gol
toccato da Mazzarello. Allʼ86º,
un rinvio della difesa rimbalza
sulla schiena di un giocatore e
smarca in area Di Poce che
sullʼuscita del ʻcollegaʼ Esposito
insacca con un pallonetto vin-
cente.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Esposito 6 (90º Rob-
biano sv), Mazzarello 6,5, Ga-
ravatti 6,5 (60º F.Parodi 6);
Bruno 6,5, Valente 7, M.Parodi
6; Caviglia 7, Zunino 6,5, Gui-
neri 6,5 (65º F.Albertelli 6); Pe-
rasso 8, Scorrano 7,5. All.: Al-
bertelli. M.Pr

Castelnuovo Belbo 1
Ponti 1

Castelnuovo Belbo. Ca-
stelnuovo Belbo e Ponti chiu-
dono la loro partita sullʼ1-1,
punteggio che alla fine soddi-
sfa entrambi e lascia le due
squadre nelle zone alte della
classifica. La gara si sblocca
dopo un solo minuto: a passa-
re sono gli ospiti di Tanganelli
con lancio di Ferraris che tro-
va lʼappoggio sbagliato allʼin-
dietro di Ronello: sulla palla si
avventa Faraci che mette in re-
te con lʼesterno destro: 1-0.

La reazione dei locali al 3º
porta al palo di Lotta che si in-
vola sulla destra, entra in area
ma trova il montante a dirgli di
no. Al 12º cross di Conta, re-
spinta di Gallisai e sulla palla
vagante Bernardi non trova la
via della rete. Pochi minuti pri-
ma della mezzora ci prova El
Harch ma manca di lucidità e
freddezza al momento del tiro.

Lʼinizio di ripresa vede la tem-
pestiva uscita di Gallisai su El

Harch, poi la battuta a rete del
locale Santero viene respinta
sulla linea. Il pari meritato dei
belbesi arriva al 63º con un tiro
di Amandola respinto così e co-
sì da Gallisai: Bernardi si av-
venta e mette dentro. Nellʼultimo
quarto di gara ancora due oc-
casioni locali: la prima con Ber-
nardi che spreca al volo la faci-
le battuta a rete e la seconda
con El Harch anticipato allʼulti-
mo da un difensore.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Ameglio
6,5, Santero 6,5, Genzano 6,5,
Leoncini 7 (73º Soggiu sv),
Buoncristiani 6,5, Conta 6,5,
Lotta 6,5, Ronello 6,5, El
Harch 7, Amandola 6,5, Ber-
nardi 6,5. All.: Allievi.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 6, Faraci 7, L.Zuni-
no 6, Miceli 6 (70º Battiloro sv),
Comparelli 7, P Gozzi 6, La-
vezzaro 6,5, De Paoli 6,5, Fer-
raris 6 (80º Leone sv), Vola 6
(55º A.Zunino sv), Sardella 6.
All.: Tanganelli. E.M.

Struppa 2
Campese 3

Genova. Continua la marcia
della Campese in vetta alla
classifica: i draghi superano 3-
2 lo Struppa e mantengono il
vantaggio sul Figenpa, in atte-
sa di recuperare la sfida infini-
ta con la Cffs Polis. Risultato
sbloccato al 15º: punizione di
Patrone forte e tesa, il portiere
respinge a mezza altezza, ma
sulla palla arriva al volo Olive-
ri e di destro, lui che è manci-
no, infila lʼangolo opposto.

Il raddoppio al 42º: parte lar-
go Mirko Pastorino, salta in
successione un paio di uomini
e infila lʼangolo opposto. Al 45º
però lo Struppa torna in corsa,
grazie a un disimpegno troppo
elaborato della difesa campe-
se: alla fine matura un fallo e
sulla palla, battuta in mischia,
Fiori mette in gol. Nella ripre-
sa, la Campese sembra in gra-

do di controllare la gara: al 76º
poi, lo Struppa resta anche in
dieci per lʼespulsione di Bonis-
sone per proteste. La Campe-
se ne approfitta subito: allʼ83º
Bottero su punizione si inseri-
sce di testa e batte Davico.
Nonostante il doppio vantag-
gio la Campese continua ad
attaccare e subisce un evitabi-
le gol in contropiede allʼ86º
con Bruschi. Lʼarbitro decreta
quattro minuti di recupero, che
tra una cosa e lʼaltra diventano
otto. Ferrari in mischia coglie il
portiere con una suolata e
prende la seconda ammoni-
zione.

Formazione e pagelle
Campese: Guerini 7, Amaro 8,
L.Carlini 7, Ferrari 7, Ottonello
7, Oliveri 8, Codreanu 7, Piom-
bo 7 (76º F.Pastorino 7), Bot-
tero 8, Patrone 7, M.Pastorino
7 (85º M.Aloisio sv). All.: Espo-
sito.

La Sorgente 2
Ovada 2

Acqui Terme. Pareggio con
brivido per La Sorgente, che
solo nel finale di partita riesce
a riprendere lʼOvada e a evita-
re la sconfitta. Il 2-2 però non
risolve i problemi dei sorgenti-
ni, che sembrano ormai desti-
nati a giocarsi la salvezza ai
playout. Gli acquesi partono
meglio dei biancostellati e con-
cretizzano la loro iniziativa al
30º con Giraud, che servito da
Luongo entra in area e da po-
sizione decentrata lascia parti-
re un bolide di destro che si in-
sacca senza lasciar scampo a
Bobbio.

LʼOvada firma il pari al 61º
con Giannichedda, che riceve
un tocco laterale da Gioia e di
precisione insacca allʼangoli-
no, dove le braccia protese di
Cimiano non possono arrivare.

LʼOvada sembra prendere il
sopravvento e al 74º realizza il
2-1 con Chindris, che su un
cross dalla destra di Carbone
mette in rete con modi sbriga-
tivi.

LʼOvada potrebbe segnare
ancora con Carbone, ma nel fi-
nale di partita La Sorgente rie-
sce invece a riaggiustare la
partita: Giraud sulla destra rie-
sce a destreggiarsi e a crossa-
re in area dove Abdul Chan-
nouf, entrato nel corso della ri-
presa al posto di Grotteria,
mette in rete il 2-2 definitivo.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 5,5; Go-
glione 6 (75º Nanfara 6), Se-
minara 6,5 (65º H.Channouf
6), Grotteria 7, Ghione 6, Oli-
vieri 7, Giribaldi 6,5, Barbasso
6,5; Luongo 6 (57º A.Channouf
6,5); Giraud 7, Dogliotti 6. All.:
Cavanna.

Villanova 2
Carpeneto 0

Villanova dʼAsti. Il Carpe-
neto esce battuto dal terreno di
Villanova dʼAsti. Partita com-
plicata sin dallʼinizio per i ra-
gazzi di Ajjor, privi di Mbaye
per squalifica: già al 12º i pa-
droni di casa si fanno pericolo-
si con Pezzano che su cross
dalla sinistra mette di poco al-
to. Risponde Tosi al 19º con un
siluro da fuori area respinto dal
portiere astigiano.

Il gol che sblocca la partita
arriva al 23º: lancio sulla de-
stra per Pezzano, che evita il
diretto avversario e si ritrova a
tu per tu con Arata, freddando-
lo con un preciso rasoterra al-
lʼangolino: 1-0

Il Carpeneto reagisce e sfio-
ra il pari tre minuti dopo, con
una punizione di Perrone, che
pesca Andreacchio sul secon-

do palo, il colpo di testa della
punta è potente ma si perde
sopra la traversa.

Nel secondo tempo si gioca
sul filo dellʼequilibrio: Pezzano
al 52º calcia alto, mentre un ti-
ro di Andreacchio sfila poco
dopo a lato del palo. Al 72º il
gol decisivo: un errato disim-
pegno favorisce Pezzano che
riceve a centro area e da pochi
passi fredda Arata; di lì a poco
Tosi alza bandiera bianca, col-
pito duro dai difensori astigiani
e il Carpeneto, nonostante un
forcing finale, è costretto ad ar-
rendersi.

Formazione e pagelle Car-
peneto: D.Arata 5,5, Pisaturo
5,5, Crocco 5,5; Vacchino 6,
G.Arata 6, Perrone 5,5 (56º Re-
petto 5,5); Sciutto 5,5, Minetti
6,5, Corradi 5,5 (63º Ravera 6);
Andreacchio 5,5, Tosi 6 (76º Aj-
jor 5,5). All.: Ajjor.

Don Bosco V. 1
Sassello 2

Vallecrosia. Ancora una vit-
toria per il Sassello che, dopo
aver interrotto la lunga serie
negativa (sette sconfitte con-
secutive) con il Millesimo, ha
replicato domenica in quel di
Vallecrosia nel nuovo acco-
gliente impianto con un perfet-
to fondo in erba. Una vittoria
che mette i biancoblu al riparo
da tutti i rischi e prepara un
buon finale di campionato. A
Vallecrosia, Derio Parodi ha
presentato un Sassello deter-
minato e finalmente tranquillo
con una inedita linea di difesa
a quattro con Bernasconi e Fa-
zio centrali, Lanzavecchia e
Garbarino sulle fasce; un cen-
trocampo orchestrato attorno a
Martino Moiso da Caso, Eletto
e Vallerga, con Castorina pri-
ma punta supportato da Da
Costa. Sul fronte opposto un
Don Bosco generoso ma poco
preciso ed anche nervoso. Il

Sassello passa al 35º con Ca-
storina che conclude una bella
azione personale con un gran
tiro che fulmina Perrino. Il don
Bosco sʼinnervosisce e, al 38º,
Vedda viene espulso. Nean-
che il tempo di annotare il fat-
to che il Sassello raddoppia
con una bella conclusione dal
limite di Da Costa.

Nella ripresa i biancoblu si li-
mitano a controllare le azioni
dei padroni di casa. La gara si
riapre alla mezzʼora con il gol
di Allavena, il migliore dei suoi,
e poco dopo è ristabilita la pa-
rità numerica con lʼespulsione
di Moso per proteste. Nel fina-
le il Sassello si chiude in difesa
e porta a casa, senza correre
altri rischi, tre preziosi punti.

Formazione e pagelle: Pro-
vato 6; Bernasconi 6, Lanza-
vecchia 6.5; Fazio 6, Moiso
5.5, Garbarino 6.5; Caso 6
(75º Lorenzo Vanoli sv), Da
Costa 6.5, Castorina 7, Eletto
6.5 (75º Ferrari sv), Vallerga 6.

Cffs Polis-Campese
sospesa per infortunio allʼarbi-
tro al 25º pt

Genova. Tutto da rifare: il
recupero infrasettimanale della
sfida fra Polis e Campese (la
ripetizione era stata decisa dal
giudice sportivo dopo che lʼar-
bitro aveva ammesso un pro-
prio errore tecnico nella sfida
ʻregolareʼ, vinta dalla Campe-
se), si ferma infatti dopo venti-

cinque minuti di gioco.Lʼarbi-
tro, poco prima della mezzora,
si accascia gridando al suolo
del “Begato-9” di Genova con
un ginocchio fuori uso.

La partita si chiude dunque
anticipatamente, sullo 0-0, e
dovrà essere rigiocata una ter-
za volta.

La federazione non ha an-
cora comunicato data e luogo
dellʼincontro.

Calcio UISP - Girone B
Risultati: Belforte - Sezzadio 1-0, Rossiglione - Campese 1-1,

Acsi Carpeneto - Roccagrimalda 1-2, Predosa - Silvanese 1-3. Ha
riposato Capriatese. Classifica: Rossiglione 22; Belforte 21; Pre-
dosa 20; Campese 19; Capriatese 15; Silvanese 14; Roccagrimalda
10; Sezzadio, Acsi Carpeneto 8. Prossimo turno (7ª di ritorno):
Capriatese - Acsi Carpeneto, sabato 2 aprile ore 15.30 a Capria-
ta dʼOrba; Campese - Belforte, venerdì 1 ore 21 a Campo Ligure;
Roccagrimalda - Rossiglione, venerdì 1 ore 21 a Riccagrimalda;
Sezzadio - Predosa, sabato 2 ore 15 a Sezzadio. Riposa Silvanese.

ALLIEVI girone B
campionato provinciale SV
Sassello 2
Carcarese 2

Il Sassello, in formazione ti-
po come poche volte gli è ca-
pitato in questa stagione, ha
disputato la sua migliore parti-
ta dove ha creato molto ma ha
sperperato almeno quattro ni-
tide occasioni da goal.

Il pareggio, comunque, gli
permette di rimanere in corsa
per il secondo posto nel giro-
ne.

La Carcarese è scesa al
degli Appennini in formazio-
ne rimaneggiata ma non si è
mai arresa riuscendo ad ot-
tenere quel punto che le per-
mette di passare il turno con
una giornata di anticipo (3
vittorie e 2 pareggi proprio
col Sassello).

I gol: Deidda lancia De Fe-
lice che dal limite piazza la
palla alla sinistra dellʼottimo
Aondio; il pareggio degli ospi-

ti nasce da un malinteso fra il
portiere e Zuffo che di testa
“alleggerisce” un comodo pal-
lone nella propria porta; van-
taggio della Carcarese su cal-
cio di rigore per fallo di Bolla
su Spozio, dopo le prolungate
proteste biancoblu un ritrova-
to (dopo il lungo infortunio
che lo ha tenuto lontano dai
campi per sette mesi) Caruso
batte Ravera; definitivo pa-
reggio di Najarro che in mi-
schia ribatte in rete un tiro sul
palo di Dabove. Fra i migliori
Deidda e Dabove per il Sas-
sello; Aondio e Spozio per la
Carcarese.

Sassello: Ravera, Zunino,
Bolla, Tanase, Giardini, Zuffo,
Siri (Scarpa), Marforio (Najar-
ro), Deidda, Dabove, De Feli-
ce (Cheli). All. Dabove.

Carcarese: Aondio, Marini,
Genta, Rapetti, Panelli J., Ou-
bourich, Caruso, Panelli M.,
Leone, Spozio, Avellino, (Pe-
sce). All. Peirone.

Rossiglionese 0
Cep 0

Rossiglione. Nulla di fatto
fra Rossiglionese e Cep: i bian-
coneri infatti devono acconten-
tarsi dello 0-0 e vedono allon-
tanarsi le ormai irraggiungibili
Campese e Figenpa: il primo
posto finale è ormai un affare a
due, e alla squadra di mister
Pardu non resta che concen-
trare le proprie forze e le proprie
attenzioni sul traguardo della
terza piazza, che consente lʼac-
cesso ai playoff. Contro il Cep,
che con questo pareggio lascia
lʼultimo posto, la prestazione
non è stata pari alle attese, spe-
cie nel primo tempo, in cui en-
trambe le squadre hanno fati-
cato a trovare spazi per battere
a rete: difficoltà inattese per la
Rossiglionese, che pure dispo-
ne di fior di attaccanti.

Nella ripresa, i bianconeri,
con lʼingresso di Ferrando in
luogo di Bisacchi, se non altro
vivacizzano un poʼ la manovra,
e portano pericolosamente al
tiro Pieralisi, che trova però Oli-
vari pronto a neutralizzare.

Dallʼaltra parte, è Frau ad
avere sul piede un pallone per
il gol della possibile vittoria-bef-
fa, ma Calizzano è attento e
riesce a sventare la minaccia;
col passare dei minuti le offen-
sive rossiglionesi calano di in-
tensità fino a spegnersi del tut-
to.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Calizzano 6,5,
E.Ferrando 6, Martini 6; Zuni-
no 6, Roversi 5,5, D.Macciò
5,5 (70º Calabretta 5,5); Bi-
sacchi 5 (46º L.Ferrando 5,5),
Migliardo 5,5, Nervi 6; Ravera
5,5, Pieralisi 5,5. All.: Pardu.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il Masone a picco
i playout quasi certi

Calcio 1ª categoria girone H

Perasso, quattro gol
alla Viguzzolese

Calcio 2ª categoria girone Q

Castelnuovo e Ponti
finiscono in parità

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Campese inarrestabile
batte pure lo Struppa

Calcio 1ª categoria girone H

Channouf regala
il pari a La Sorgente

Calcio 2ª categoria girone Q

Carpeneto sconfitto
a Villanova d’Asti

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello corsaro
con il Don Bosco

Calcio recupero

Polis-Campese al terzo atto

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Rossiglionese e Cep
è un nulla di fatto

Calcio giovanile Liguria

Ferrando in azione.
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Francavilla 0
Valle Bormida Bistagno 3

Con una meritata vittoria 3-
0 ai danni del Francavilla, il
Valle Bormida continua la rin-
corsa ai playoff. Il successo
dei ragazzi di Caligaris è pie-
namente meritato, anche in
virtù delle tante occasioni falli-
te nel primo tempo, concentra-
te nella prima mezzora. Dopo
tanta pressione, al 40º final-
mente gli acquesi passano con
una azione corale che libera al
tiro Astesiano: conclusione
precisa dove il portiere non
può arrivare. A inizio ripresa,
una parata prodigiosa di Ro-
vera salva il risultato e con-
sente poi al Bistagno di dilaga-
re. Sale in cattedra Piovano
che realizza prima il 2-0 al 65º
con un bel diagonale e quindi
al 75º conquista e poi trasfor-
ma il rigore del 3-0.

Formazione e pagelle Val-
le Bormida Bistagno: Rovera
7,5 (75º Sbarra 7), Reverdito
7, Valentini 7 (77º P.Piovano
7); Cazzuli 7, Tenani 7, Lafi 7
(76º A.Piovano 7), Garrone 7,
M.Piovano 7, Malvicino 7, Fun-
doni 7 (65º Levo 7). All.: Cali-
garis.

***
Bistagno 0
Quattordio 1

Al 20º una punizione di Tre-
visol trova una gran parata del
portiere ospite, che si ripete
poco dopo deviando contro la
traversa unʼincornata di Posca.
Sul prosieguo dellʼazione an-
cora Posca vede un suo tiro
salvato sulla linea. Chiude il fe-
stival del gol sbagliato un pal-
lonetto di Trevisol alto al 35º.
Gol sbagliato uguale gol subi-
to: proprio allo scadere del pri-
mo tempo un tiro da fuori area
è respinto coi pugni dritto per
dritto dal portiere arriva sulla
ribattuta Barberis, un destro
naturale, che di sinistro infila
lʼincrocio dei pali. Gol della do-
menica, che il Bistagno non
riesce più a recuperare. Da se-
gnalare una sospensione di
mezzora della gara al 58º: il
centravanti del Quattordio Ce-
rutti, sostituito, dà in escande-
scenze finendo poi con lʼaz-
zuffarsi con un proprio dirigen-
te appostato in tribuna.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: De Rosa 5,5 (46º Pri-
na 6,5), Vomeri 7, Trevisol 7,
Bilello 5,5, Caffa 7, Serio 6,5,
Magistrello 6 (60º Morielli 6),
Cortesogno 7 (65º Varano 5),
Posca 6 (70º Fameli 4), Cer-
vetti 6,5, Ranaldo 6,5. All.: Are-
sca.

***
Sexadium 0
Lerma 1

Seconda sconfitta consecu-
tiva per il Sexadium, che a dif-
ferenza delle ultime uscite pe-
rò contro il Lerma esprime un
buon calcio, limita gli avversa-
ri al minimo ma fallisce troppe
reti e finisce col subire gol su
una delle rarissime controffen-
sive ovadesi. Per il Sexadium
tre opportunità nitide: con Ca-
liò, con Altin che coglie un pa-
lo nel primo tempo e nel finale

con Ministru che manca di po-
co il gol da buona posizione. Al
festival del gol sbagliato si
iscrivono anche Boidi con una
conclusione a lato dal dischet-
to. La rete decisiva si concre-
tizza al 55º: su un calcio dʼan-
golo il piccolo Mansone ruba il
tempo a tutti e insacca sul pri-
mo palo. Allʼultimo minuto lʼar-
bitro, molto giovane, ignora un
fallo solare in area su Ravetti
che avrebbe meritato il rigore.

Formazione e pagelle Se-
xadium: A.Rapetti 7, Varnero
7, Boidi 6,5; Madeo 7 (60º
S.Rapetti 7), Badan 6,5 (85º
Cavelli sv), L.Boccarelli 6 (76º
Bovino 6), Al.Paschetta 6 (70º
Rodriguez 6), Caliò 6,5, Altin 6,
Ministru 6, Amid 6. All.: Varne-
ro.

***
Ha riposato il Cassine

***
Pralormo 3
Calamandranese 2

Sconfitta esterna per i ra-
gazzi di Boido che lasciano
ogni speranza di agganciare il
treno play off. Lʼinizio di gara è
di marca grigiorossa ma Boc-
chino fallisce in modo ciclopi-
co due occasioni da rete. I lo-
cali si portano in avanti in due
casi tra il 15º e il 20º e riesco-
no a mettere dentro due volte il
pallone. Tre minuti dopo la
mezzora Bocchino accorcia le
distanza ma sul finire del primo
tempo su punizione il Pralormo
si porta sul 3-1. Nella ripresa la
seconda rete personale di
Bocchino, poi i locali che si
chiudono in difesa e portano
via i tre punti con tanto amaro
in bocca per gli ospiti.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Rizzo 5,5,
Montersino 5,5 (50º Sanchez
6,5), Ratti 6,5 (80º Cavallo sv),
Ristov 6, F.Sciutto 6,5, Bertin
6, Mazzapica 6, Zamponi 5,5,
De Luigi 5, Bocchino 6,5, Co-
lelli 6. All.: Boido.

***
Incisa 3
Calliano 1

La vittoria che non ti aspetti:
la vittoria del gruppo, la vittoria
della determinazione e della
coesione; questa in sintesi la
vittoria locale nellʼanticipo del
sabato pomeriggio. Il vantag-
gio arriva al 20º su punizione a
due in area con Sandri che toc-
ca per Massimelli che mette
dentro il vantaggio 1-0. Allo
scoccare dellʼora di gioco ecco
il 2-0: cross di Cantarella, svir-
golata difensiva con Massimel-
li lesto nel mettere dentro sot-
tomisura. Cinque minuti e gli
ospiti accorciano con Orsogna
che duetta con Richichi salta
lʼuomo e mette dentro in diago-
nale. Al 75º la gara si chiude
con Gavazza che finalizza una
azione di contropiede.

Formazione e pagelle Inci-
sa Scapaccino: Tardito 8,
Mazzoletti 8, D.Giangreco 8,
Pironti 8, Cusmano 8, Sandri
8, Boggero 8, Cantarella 8 (75º
Totino sv), Maruccia 8, Massi-
melli 8, Gavazza 8 (80º Borag-
gini sv). All. Beretta.

M.Pr - E.M.

Bella sfida quella che si gio-
ca domenica al “degli Appen-
nini” dove approda un Laigue-
glia assetato di punti per usci-
re dalla zona play out. Lʼundici
di mister Torregrossa annove-
ra nelle sue fila giocatori im-
portanti come il trentacinquen-
ne Cristian Pennone, ex di Im-
peria ed Acqui in serie D, poi
elementi che hanno militato in
categorie superiori come Bon-
fante e Gandossi ma non sono
stati capaci di trascinare una
squadra che non è mai uscita
dallʼanonimato. I biancoazzur-
ri hanno vissuto le stesse tri-
bolazioni del Sassello, ovvero
giocare diverse partite lontano
da casa per lʼinagibilità del co-
munale laiguegliese. Entram-
be le squadre sono reduci da
importanti vittorie ma, se il Lai-
gueglia potrà contare sulla ro-

sa quasi al gran completo, per
il Sasssello alle assenze di Se-
minara e Luca Vanoli si ag-
giungerà quella di Martino Moi-
so il giocatore più esperto del
centrocampo. Parodi dovrà ri-
vedere lʼassetto tattico e non è
escluso che ci riprovi con lo
stesso schema visto a Valle-
crosia, con il giovane Loenzo
Vanoli nella linea di centro-
campo a fianco di Caso, Eletto
e Vallerga. Queste le probabili
formazioni

Sassello (4-4-2): Provato -
Lanzavecchia, Fazio, Berna-
sconi, Garbarino - Lorenzo Va-
noli, Caso, Vallerga, Eletto -
Da Costa, Castorina.

Laiguglia (4-3-3): Bogliolo,
Quaglia, Alassio, Gandossi,
Griseri - Giovannini, Santelia,
Panuccio - Colli, Bonfante,
Pennone.

Campo Ligure. Con lo stop-
per titolare Ferrari squalificato,
e una rosa molto molto scarna,
la Campese affronta con qual-
che problema di retroguardia
la sfida col Sestri 2003. I dra-
ghi, che hanno sempre due
punti di vantaggio sulla Figen-
pa secondo, e una partita in
meno dovendo recuperare la
sfida infinita con il Cffs Polis,
non possono però permettersi
calcoli, anche perché di fronte
a un turno teoricamente favo-
revole. Infatti, la Figenpa af-
fronta una insidiosa sfida con
il Mura Angeli, bisognoso di
vincere per cercare ancora di
raggiungere i playoff, mentre
molto inferiori, almeno sulla

carta, sono gli stimoli dei se-
stresi, che non hanno più nulla
da chiedere al campionato.

Nei verdeblu, probabile lʼim-
piego, come secondo centrale,
del quarantenne Aloisio, pre-
zioso jolly che già in altre oc-
casioni ha integrato con le sue
prestazioni la rosa di mister
Esposito. Il tecnico, da parte
sua, spera almeno nel rientro
di Monaco per avere una alter-
nativa in più a centrocampo.

Probabile formazione
Campese (4-3-1-2): Guerini -
Amaro, Ottonello, Aloisi, L.Car-
lini - Codreanu, Piombo (Mo-
naco), Oliveri - M.Pastorino -
Bottero, Patrone. All.: Esposi-
to. M.Pr

Masone. Immerso fino al
collo nei guai, il Masone per
cercare di uscire dalla zona
playout non ha che una alter-
nativa: vincere sabato sul
campo del Merlino, diretta con-
tendente nelle zone basse del-
la classifica. Per i biancorossi
il successo è lʼunico risultato
che conta, perché il pari signi-
ficherebbe rischiare di perdere
contatto dalle Cavallette, im-
pegnate sul campo non im-
possibile della Ronchese,
mentre una sconfitta vorrebbe
addirittura dire farsi risucchia-
re nella lotta per la retroces-
sione, con i diretti avversari del
Merlino che arriverebbero a un
solo punto da Minetti e com-
pagni. Premesso che pare in-
credibile che una squadra con

giocatori di questa qualità sia
alle prese con problemi di clas-
sifica di tale entità, ormai non
cʼè altro da fare che cercare di
evitare il peggio. Preoccupa, in
particolare, la scarsa combat-
tività denotata dalla squadra
che troppe volte sembra ras-
segnarsi alle primissime diffi-
coltà.

Probabili formazioni
Merlino (4-4-2): Zamboni -

Muratore, Mat.Repetto Sr,
Giannelli, Alloisio - Pieragosti-
ni, Grigis, Mortello, Rescassi -
Cenname, Mat.Repetto jr. All.:
Marco Repetto.

Masone (4-3-1-2): Vattolo -
Si.Macciò, Sagrillo, M.Macciò,
Ferando - Chericoni, Ravera,
De Meglio - Meazzi - Minetti,
Parisi. All: Piombo. M.Pr

Pro Molare, ultime speranze
per i playoff

Molare. Passano da Spinetta Marengo, sul
campo della Bevingros Eleven, le ultime spe-
ranze playoff della Pro Molare. I giallorossi si
giocano il tutto per tutto per rientrare ancora nel
giro che conta.

La classifica, a tre giornate dal termine, non
lascia molte speranze ai ragazzi di Albertelli,
che con 47 punti devono recuperare 5 lunghez-
ze di ritardo dallo Stazzano, che a 52 occupa il
terzo posto: missione impossibile o quasi, ma
occorre comunque provarci.

Sarà partita maschia e aperta, perché anche
il Bevingros deve vincere per sperare di ripren-
dere la capolista San Giuliano Nuovo, avanti di
due punti: i ragazzi di Russo hanno accusato
domenica un brutto passo falso a Sale pareg-
giando 0-0 una sfida che occorreva invece vin-
cere. La qualità della squadra, con i vari Fresta,
Pivetta, Caicedo, Raccone, Morrone e compa-
gnia, non è in dubbio, ma la Pro, se in giornata,
ha le qualità per creare scompiglio nella retro-
guardia spinettese.

Probabili formazioni
Bevingros Eleven (3-5-2): Franzolin - Lo

Curcio, Maccedda, Munteanu - Caicedo, Ve-
scovo, Morrone, Raccone, Tedesco - Fresta, Pi-
vetta. All.: Russo.

Pro Molare (4-4-2): Esposito - Mazzarello,
Garavatti, Valente, M.Parodi - Zunino, Caviglia,
Marchelli, Scorrano - Perasso, Guineri. All: Al-
bertelli.

Per La Sorgente
una “ultima spiaggia”

Acqui Terme. Atmosfera da ultima spiaggia,
quella che si respira sul campo del San Giulia-
no Vecchio.

I padroni di casa, penultimi a pari punti col
Savoia, a quota 24, due meno de La Sorgente,
quartultima in classifica a quota 26: poiché so-
pra Aurora e Boschese di punti ne hanno en-
trambe 31, la partita fra acquesi e sangiuliane-
si assume le caratteristiche di una gara ultima-
tiva.

Per La Sorgente, che nel finale di campiona-
to ha anche ad attenderla il confronto con lʼAu-
rora, vincere è un modo per sperare ancora, al-
meno un poco, alla salvezza sul campo.
«Pensare di salvarci senza passare dai pla-

yout mi sembra comunque difficile - ammette
Silvano Oliva - ma abbiamo il dovere di provar-
ci». Il San Giuliano Vecchio, però, non può con-
cedere punti: il rischio, se il Savoia dovesse
strappare un risultato utile a Ovada, è quello di
ritrovarsi penultimo, con pericolo di retrocessio-
ne diretta.

Probabili formazioni
S.Giuliano Vecchio (4-4-2): Pelizzari - Pe-

starino, Toukebri, Piccinini, Ballarin - Borsotto,
Lena, Sala, Pappalardo - Musiari, Bovone. All.:
Cabella.

La Sorgente (4-4-2): Cimiano - Goglione,
Ghione, Olivieri, Grotteria - Giribaldi, Seminara,
Giraud, Barbasso - Luongo (Genzano), Do-
gliotti. All.: Cavanna.

Calcio 3ª categoria

Valle Bormida
la rincorsa continua

Calcio

Domenica 3 aprile
in Eccellenza e Promozione

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Le gare di domenica 3 aprile

Calcio 1ª categoria Liguria girone B

Sabato 2 aprile
il Masone non può fallire

Trasferta lunga per la Caire-
se che va a far visita al Venti-
miglia, formazione storica del
calcio ligure, fondata nel 1909,
e con un passato ai massimi li-
velli del calcio dilettantistico.

I granata di Fabrizio Gatti,
un retroterra da attaccante di
razza in diverse squadre ligu-
ri, sono in piena zona play out
pur avendo una rosa con ele-
menti di buona qualità.

Punto di forza dei frontalieri
è il francese Jonathan Cafour-
nelle, 31 anni, da diverse sta-
gioni in granata ma con un
passato da protagonista nel
beach soccer del suo paese, e
in questo campionato autore
di 13 gol. Quello allenato da
Gatti è un gruppo consolidato
che gioca insieme da qualche
anno e che è stato rinforzato
dallʼinnesto di elementi impor-
tanti come i difensori Brignoli,
ex di turno, poi Domenico Tur-
si, torinese di nascita ma cal-
cisticamente cresciuto nel Ba-
ri e sino alla passata stagione
sempre in C1 e C2 con Vite-
bese, Melfi, Manfredonia e
Pro Sesto poi quel Giovanni
Brancatisano che è stato per
anni bandiera dellʼImperia ma
che domenica sarà assente
per squalifica.

Tra i pali gioca Mattia Far-
soni, ex di Cesenatico, Riccio-
ne e Castel San Pietro in se-
rie D.

Squadra con un centrocam-
po molto giovane con un solo
“over 20” capitan Daniele Prin-

cipato da una vita in granata.
Probabilmente una squadra

che ha ottenuto meno di quel-
lo che era nei programmi del-
la vigilia ed ora fatica a lottare
per la salvezza essendo stata
costruita per ben altra classifi-
ca.

Sicuramente meno attrez-
zato dei gialloblu, il Ventimiglia
cercherà di sopperire con la
grinta. Cairese che al “Morel”,
stadio recentemente ristruttu-
rato, si presenta con qualche
problema di formazione; man-
cherà Tallone, infortunato,
qualche dubbio per Rodenis
Ghiso ma, Benzi dovrà soprat-
tutto cercare di far quadrare i
conti in attacco.

Una prima linea che non ha
uguali in categoria, ma che
paga lʼassenza di Chiarlone,
che al Morel probabilmente
partirà ancora dalla panchina,
le difficoltà di Lorieri a ritrova-
re la forma migliore dopo gli
acciacchi muscolari mentre da
Alessi ci si aspetta sempre
qualcosa in più.

In campo questi due proba-
bili undici con un solo ex, Bri-
gnoli tra le fila dei granata

Ventimiglia (4-4-2): Farso-
ni - Aretuso, Brignoli, Tursi,
Cannito - Gentile, Principato,
Mangone, Grandi - Marafioti
(Fiore), Cafournelle.

Cairese (4-4-2): Binello -
Dini, Cesari, Barone, Ghiso
(Reposi) - Faggion, Solari,
Spozio, Torra - Alessi (Chiar-
lone), Lorieri.

Cairese a Ventimiglia

Carcare. Sulla strada dei
biancorossi domenica al “Cor-
rent” arriva la Praese di coach
Cazzola, squadra salita dalla
prima categoria al termine del
campionato 2008-2009 e at-
tualmente al penultimo posto
in classifica, in piena zona re-
trocessione.

Una società quella bianco-
verde nata dieci anni fa dalla
fusione tra la Folgore e lʼEde-
ra Prà, e che ha sempre pun-
tato sul settore giovanile.

Un gruppo molto giovane,
composta dalla maggior par-
te da giocatori cresciuti “in ca-
sa” in quello che è uno dei vi-
vai più interessanti del calcio
minore genovese.

Cazzola cambia spesso
formazione dando così a tutti
la possibilità di giocare ma
non sempre i risultati arriva-
no.

I limiti dei genovesi sono le
ingenuità della difesa che in-
cassa una media di due gol a
partita, mentre lʼattacco che

ha già segnato trenta gol ma
senza avere un giocatore in
doppia cifra è da tenere in
considerazione soprattutto
quel Cizmja che domenica
scorsa ha creato non pochi
problemi alla capilista Finale.

Carcarese che dovrà fare
ameno del portiere Camilleri,
squalificato, al suo posto il
giovane Tregambe, classe
ʼ91, ed anche Peluffo è in for-
te dubbio; mancheranno inol-
tre i lungodegenti Militano,
per lui stagione chiusa, Minni-
vaggi, Salis, Cilona e Contino

In campo questi due proba-
bili undici

Carcarese (4-4-2): Tre-
gambe - Scannapieco, Sardo,
Ognijanovic, Bottinelli (Peluf-
fo) - Pastorino, Fanelli, Stur-
zu (Bottinelli), Piccardi - Me-
la, Procopio.

Praese (4-4-1-1): Traverso
- Vinciguerra, DeglʼInnocenti,
Sacco, Vargiu - Bonadio, Ro-
meo, Amico, Galasso - Cizm-
ja, Zunino. All. Cazzola.

Contro la Praese, Carcarese d’assalto

Altare. Non dovrebbe, al-
meno sulla carta, essere una
gara da ʻriflettori puntatiʼ: la sfi-
da fra lʼAltarese e il SantʼAm-
pelio conta molto per gli ospiti,
che però in trasferta affrontano
problemi di organico su cui ci
soffermeremo, molto meno per
i giallorossi, che in settimana a
giornale già in stampa hanno
affrontato la Corniglianese nel-
lʼandata dei quarti di Coppa Li-
guria, diventata ormai il primo
obiettivo stagionale. La sfida di
domenica diventa dunque lʼoc-
casione per gli ospiti, allenati
da Pelaia, di dare supporto al-
la loro anemica classifica, ma
cʼè da credere che davanti al
proprio pubblico lʼAltarese non

voglia alzare bandiera bianca
senza combattere. Potrebbe,
questo sì, esserci del turnover
nelle fila giallorosse, dove pe-
raltro sono certe le assenze,
per squalifica, di Aronne e
DʼAnna, espulsi contro il Lai-
gueglia.

Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Ciampà -

Gilardoni, Caravelli, Abbate,
Lillai - Schirru, Martin, Valvas-
sura, Pansera - Quintavalle
(Oliveri), Battistel. All.: Fru-
mento.

SantʼAmpelio (4-4-1-1):
Burlandi - Festa, Palmero, Bia-
si, Marcarino - Fava, Ascone,
Piccolo, Santamaria - Marche-
se - Cascina. All.: Pelaia. M.Pr

Per l’Altarese gara di fine stagione

Sassello - Laigueglia

La Rossiglionese
a Pontedecimo
Rossiglione. La stagione del-

la Rossiglionese si decide, qua-
si interamente, domenica sul
campo della Fulgor. I biancone-
ri difendono il terzo posto e con
esso lʼaccesso ai playoff e le re-
sidue speranze di promozione. La
Rossiglionese ha 52 punti, la Ful-
gor 49: i padroni di casa devono
vincere, e con un successo ag-
gancerebbero i bianconeri al ter-
zo posto. Viceversa, una vittoria
della Rossiglionese, ma anche un
pareggio, sancirebbero quasi de-
finitivamente il passaggio agli
spareggi-promozione per il grup-
po affidato a mister Pardu. Par-
tita difficile, perché la Fulgor, re-
duce da un buon 2-0 sul campo
del Valletta Lagaccio, è squadra
in forma e sul proprio campo può
creare problemi a chiunque: al-
lʼundici della Valle Stura servono
nervi saldi, grande concentra-
zione e tanta grinta: a queste
condizioni il risultato positivo non
è fuori portata. Pericolo pubblico
numero uno il bomber Danova-
ro, che in questa stagione, in-
sieme al compagno di reparto
Gatti, ha mostrato di formare un
duo assai temibile. Probabile
formazione Rossiglionese (3-
5-2): Calizzano - Martini, D.Mac-
ciò, Zunino - Er.Ferrando, Bi-
sacchi, Migliardo, Ravera, Nervi
- Roversi, Pieralisi. All.: Pardu.

Calcio 2ª categoria Liguria

Le gare del 3 aprile

Campese contro Sestri 2003

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Domenica 3 aprile si gioca a…
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Castelnuovo Belbo. Mercoledì 30 marzo (a giornale in stam-
pa) il recupero col Villafranca, domenica 3 aprile trasferta spar-
tiacque a Felizzano saranno queste, le due gare che diranno qua-
le finale di campionato avrà fatto il Castelnuovo e se potrà culla-
re il sogno playoff. Al riguardo dei prossimi appuntamenti abbia-
mo sentito mister Allievi che ci ha detto: «Saranno due gare de-
cisive che racchiudono la corsa ai playoff: domenica affronteremo
una squadra che mi dicono, e risultati alla mano credo sia, la più
in forma del girone: sarà un test duro, improbo, ma forse affron-
tare simile avversario ci dirà realmente di che pasta siamo fatti».

Felizzano che è al secondo posto della classifica con ampio
margine sulle inseguitrici e che è stato bloccato da troppi pareg-
gi in stagione che gli hanno impedito di andare a giocarsi il cam-
pionato con la Tagliolese; in avanti i locali si appoggiano a bom-
ber Usai e al giovane Ramponelli; di contro nei belbesi è previ-
sto il rientro di Gai; unico dubbio la presenza di Leoncini, uscito
con un dito mignolo lussato dalla gara contro il Ponti. Probabile
formazione Castelnuovo Belbo (4-4-2): Ameglio, Buoncristia-
ni, Santero, Conta, Genzano, Ronello, Amandola, Giordano,
D.Gai, El Harch, Bosia. All.: Allievi. E.M.

Calcio a 5 Ovada
Brutta sconfitta per lʼAtletico

Pinga contro il Bar Roma, 16 a
5 il risultato finale per la 3º in
classifica grazie alla doppietta di
Giovanni Grandinetti, la triplet-
ta di Mariglen Kurtaji, la qua-
terna di Farruku Vesel e ben 7
reti di Giovanni Maruca, per gli
avversari in gol Patrick Panzu,
Paolo Maffieri, Alessio Giannò e
due volte Luca Giannò.

9 a 7 tra la Pizzeria Ai Prati e
la TNT Football Club, per i pa-
droni di casa in gol due volte
Matteo Sobrero e sette volte
Marian Moraru, per gli ospiti in
gol Stefano Kebebev, due vol-
te Francesco Albertelli e quat-
tro volte MʼBarek El Abassi.

Vittoria sofferta per la Pizze-
ria Big Ben contro il Cassinel-
le, 3 a 2 per merito delle reti di
Jonny Venega, Carlos Leon e
Alex Carranza, per gli avver-
sari in gol Jozef Nushi e Alber-
to Palazzo

Vince di misura anche lʼEvo-
lution contro la Metal Project
per 6 a 5 grazie ai gol di Flavio
Hoxa, Riccardo Cogliatti e
quattro reti di Marco DʼAgosti-
no, per gli avversari in gol
Francesco Facchino e due vol-
te entrambi Pietro Caddeo e
Nicolas Repetto.

Risultato sofferto anche per
lʼF&F Pizzeria Gadano contro
gli Scoppiati, 7 a 6 il risultato fi-
nale per merito dei gol di Mar-
cello Genocchio, la doppietta
di Samir Ajjor e la quaterna di
Riccardo Filimbaia, per gli
ospiti in gol Roberto Cavasin,
due volte Gianmario Arata e
tre volte Michele Carlevaro.

Vince la Molarese contro il
Cral Saiwa per 7 a 4 grazie ai
gol Simon Traverso, Lorenzo
Canepa, la doppietta di Davide
Vignolo e la tripletta di Alberto
Canepa, per gli avversari in gol
due volte entrambi Iulian Lupu
e Rosu Doru.

Vittoria per i Raja FC contro
il Trisobbio per 9 a 6 grazie al-
la doppietta di Abdelali El You-
ri, la tripletta di Michael Galan
e la quaterna di Toufik El Abas-
si, per gli avversari in gol Si-
mone Giacobbe,due volte Fa-
bio Ferrando e tre volte Melvin
Morello.

Continua la corsa in vetta
per gli Animali alla Riscossa,
questa volta è toccata al-
lʼALHD soccombere per 9 a 5
nonostante i gol di Roberto
Greco e le doppiette di Luca
Corbo e Alessio Scarcella, per
la capolista in gol Andrea Car-
bone, Gabriele Oltolini, Carlo
Rizzo, due volte Paolo Tuminia
e quattro volte Matteo Parodi.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Continua la corsa alla vetta
per le squadre di vertice, la pri-
mavera appena iniziata sarà
molto “calda”.

Vince il Simpex Noleggio con-
tro il Fashion Caffè Alassio per
7 a 3 grazie alle reti di Roberto
Salice, Simone Giusio, due vol-
te Fabrizio De Michelis e tre
volte Diego Ponti, per gli av-
versari in gol Alessio Paschetta
e due volte Andrea Gozzi.

Risponde il Montechiaro che
cerca di risalire dopo un perio-
do nero e lo fa con un 7 a 5 ri-
filato al Bar Acqui grazie ai gol
di Gabriele Zunino, Giuseppe
Accusani, Christian Carozzo e
due volte entrambi Moris Pi-
stone e Marco Piovano, per gli
avversari in gol Massimo Ale-
manno e quattro volte Andrea
Trevisiol.

Vittoria per le Iene contro
lʼUpa per 6 a 3 grazie ai gol di
Sergio Ivaldi, Samuele Mini-
stru e la quaterna di Gaetano
Ministru, per gli avversari in gol
Sergio Margiotta e due volte
Alfredo Voci

Vittoria per il Siti Tel contro il
New Castle per 7 a 3 grazie ai
gol di Andrea Ranaldo, Rober-
to Benzi, Dominico Gallizzi e le
doppiette di Andrea Ferraris e
Andrea Ivaldi, per gli avversa-
ri in gol Fabio Serio, Dario
DʼAssoro e Emanuele Ghio.

10 a 5 il risultato con cui il
Paco Team super lʼAiutaci Niz-
za, padroni di casa a segno con
Andrea Scarsi, Umberto Di Leo,
due volte Gabriele Cresta e tre
volte entrambi Sandro Leverat-
to e Danilo Cuocina, per gli av-
versari in gol Stefano Scarrone
e due volte entrambi Daniele
Torello e Stefano Vaccaneo.

Vittoria di misura per lo Sto-
ned nʼDruk contro lʼAutorodel-
la, 7 a 6 il risultato finale gra-
zie alle reti di Paolo Ravera,
Filippo Galli, due volte Mattia
Traversa e tre volte Alessan-
dro Molan, per gli avversari in
gol Daniele Ravaschio, due
volte Davide Ravaschio e tre
volte Giovanni Ravaschio.

Goleada per il Ponzone con-
tro gli Evils Davils, 11 a 2 per
merito delle reti di Bruno Paro-
di, le doppiette di Matteo Od-
done, Luca Sciammaca e le tri-
plette di Mirco Moretti e Mar-
cello Silva, per gli avversari in
gol Fabrizio Galiano e Alessio
Piras.

Vince a fatica il Chabalalla
contro il Gruppo Benzi per 6 a
5 per merito delle reti di Ales-
sio Grillo, Marco Garbero, e le
doppiette di Alessandro Cop-
pola e Dario Gatti, per gli av-
versari in gol Alessandro Tardi-
to, Francesco Forlini e tre vol-
te Roberto Falchi.

Vittoria sofferta anche per
lʼAleph Bar contro lʼAtletico Ac-
qui, 4 a 3 grazie ai gol di You-
sef Lafi, Massimo Monti e due
volte Matthias Camerucci, per
gli avversari in gol Danilo Cir-
costa, Sidio Gherzi e Patrizio
De Vecchis.

Acqui Terme. Si è chiusa
con un “cappotto” (10 a 0) rifi-
lato ai rivali della Familiare di
Alessandria la prima assoluta
in serie C de “La Boccia” di Ac-
qui.

Una vittoria che va oltre
quelle che erano le premesse
della vigilia con i mandrogni
della Familiare, una delle so-
cietà più quotate della provin-
cia, dati leggermente favoriti.

Nel bocciodromo di via Cas-
sarogna, davanti al pubblico
delle grandi occasioni, gli az-
zurri del direttore tecnico Emi-
lioo Astesano, non hanno sof-
ferto nessun timore riverenzia-
le e, trascinati da Marco Zuni-
no che ha aperto la sfida con
una netta vittoria (11 a 5) nel
“tiro tecnico”, hanno preso a
“bocciate” gli avversari. Travol-
gente la coppia formata da
Prando e Lanza che ha lascia-
to due soli punti agli avversai
(13 a 2).

Mentre Prando e Zunino do-
minavano, sui tre campi cen-
trali stava andando in scena la
cavalcata degli altri azzurri.

Lʼaltra coppia, formata da
Marchelli e Barigione, strappa-

va un gratificante 13 a 8; im-
battibile nellʼuno contro uno
Marco Zunino che conquistava
i due punti nel singolo (13 a 5);
infine nessuno sconto anche
nella gara a terne con gli ac-
quesi Asinaro, Girardi e Perro-
ne che dʼun soffio, 13 a 11 re-
golavano gli avversari.

In settimana la squadra di
serie C ha giocato in trasferta
ad Ovada contro il Costa
dʼOvada probabilmente con un
paio di assenze per malanni di
stagione.

Meno bravi e fortunati i com-
ponenti la squadra di serie D
che, in quel di Morano Po, ha
perso nettamente per 8 a 2. I
due punti sono arrivati dal pa-
reggio (12 a 12 e tempo sca-
duto) ottenuto dalla coppia for-
mata da Alberto e Gianni Zac-
cone e dal pareggio (5 a 5) nel
tiro tecnico da Enzo Zuccari.
Sono stati battuti Gildo Giardi-
ni nel singolo, la coppia forma-
ta da Zuccari e Armino e la ter-
na composta da Bacino, Sicco
e Sarpi.

La serie D giocherà la pros-
sima sfida in quel di Alessan-
dria contro la Familiare.

Cassine - Bistagno. Il Cas-
sine, anche se ha una partita
in meno rispetto ai due inse-
guitori, ha visto riavvicinarsi
Aurora e Casalcermelli, che
hanno approfittato del turno di
riposo dei grigioblu: alla squa-
dra di Nano serve vincere, ma
da parte dei bistagnesi cʼè la
ferrea volontà di interrompere
la recente serie negativa. Lʼal-
lenatore-dirigente Vomeri dà
fuoco alle polveri: «Siamo in
crescita, e andiamo a Cassine
per fare la nostra partita e pro-
vare a vincere. Ci crediamo».
Probabili formazioni. Cassi-
ne (3-4-3): Roci - Cesaro, Mer-
lo, Surian - Faraci, Fucile, Mi-
lenkovski, Bruno - Balla, Riz-
zo, Macario. All.: Nano. Bista-
gno (3-4-3): Prina - Bilello, Vo-
meri, Izzo - Barberis, Cignac-
co, Cervetti, Trevisol - Posca,
Varano, Ranaldo. All.: Aresca.

***
Valle Bormida Bistagno -

Aurora P. Il Valle Bormida
continua il suo difficile insegui-
mento alle posizioni playoff. La
tabella-Caligaris è concettual-
mente piuttosto semplice, an-
che se di difficile attuazione:
«Bisogna vincerle tutte». Se la
squadra dovesse riuscirci, il ri-
sultato è garantito, ma lʼAurora
sarà un osso duro. Probabile
formazione Valle Bormida
Bistagno (4-2-3-1): Rovera -
Valentini, Cazzuli Reverdito,
Levo - Astesiano, Garrone -
Lafi, Malvicino, Fundoni - Pio-

vano. All.: Caligaris.
***

Vignole Borbera - Sexa-
dium. Dopo due sconfitte con-
secutive il Sexadium prova a
rialzarsi sul campo di Vignole
Borbera. Sul piano tecnico, i
favori vanno proprio ai sezza-
diesi, ma le risorse fisiche del-
la formazione di casa rappre-
sentano una insidia da non
sottovalutare. Probabile for-
mazione Sexadium (4-4-2):
Rapetti - Badan, Boidi, Varne-
ro, Madeo - L.Boccarelli, Altin,
Donald, Caliò - Ministru, Ca-
velli. All.: Varnero.

***
Castagnole - Incisa. Dopo

lo sgambetto e la vittoria inatte-
sa e di prestigio contro il Callia-
no, i Beretta boys cercheranno
unʼaltra impresa contro la mag-
giore candidata al salto in Se-
conda categoria: il Castagnole
Monferrato. Morale a mille du-
rante la settimana nel clan inci-
siana e siamo certi gli alfieri ospi-
ti venderanno cara la pelle per
uscire con un risultato positivo
dal campo del Castagnole Mon-
ferrato. Gara comunque difficile
visto lʼelevato tasso tecnico dei
locali. Probabile formazione
Incisa (4-4-2): Tardito, Mazzo-
letti, D.Giangreco, Pironti, Cu-
smano, Sandri, Boggero, Can-
tarella, Maruccia, Massimelli,
Gavazza. All.: Beretta.

***
Riposa la Calamandrane-

se. M.Pr. - E.M.

Pallapugno. Alla presentazione dei campionati di pallapugno
di serie A e B, cʼera anche il presidente della Regione Piemon-
te, Roberto Cota. Sul palco dellʼEvita di Cavallermaggiore sono
sfilate tutte le squadre di A e B che hanno presentato le nuove
maglie per i prossimi campionati che inizieranno il 9 e 10 aprile.
Sono nel frattempo stati definiti gli incontri ufficiali, prima dellʼini-
zio dei campionati: sabato 2 aprile ore 14.30 a Madonna del Pa-
sco primo torneo ufficiale, in palio dal Supercoppa 2010. Dome-
nica 3 ore 14.30 a Pieve di Teco si disputa il memorial “Marini”.

Baseball Cairo. Serie B coppa Italia: la Cairese ha liquidato
senza particolari difficoltà il Langhirano sul campo di Sala Ba-
ganza in provincia di Parma. Il punteggio finale di 9-2 e il gioco
espresso dicono molto sul già discreto livello di condizione del
gruppo. Domenica 3 aprile altro turno di coppa, sul campo di ca-
sa, contro lʼOltretorrente.
(Questi articoli, con relative foto, si possono leggere an-

che su www.lancora.eu, sezione sport)

Acqui Terme. Gli acquesi si
fanno onore anche lontano dai
campi di via Cassarogna. È il
caso di Maurizio Ivaldi, tren-
tenne giocatore cresciuto pres-
so “La Boccia” di Acqui che,
con la maglia del “Lanternino”
di Genova Pegli, ha vinto il ti-
tolo italiano a squadre di serie
B nella specialità “Petanque”.

Calcio a 7 Ovada-Acqui
2 a 0 e tre punti importantis-

simi per il Barilotto contro il
G.S.Amici di Fontanile, per i
“canarini acquesi” a segno
Gian Luca Oliva e Massimo
Abergo.

È dellʼEnal il derby di Ovada,
5 a 1 rifilato ai cugini del Bel-
forte grazie ai gol di Salvatore
Valente, Larry Mangione, Re-
petto Alex e la doppietta di
Gioia Francesco, per gli avver-
sari in gol Nicolò Braibante.

Seconda vittoria settimana-
le del Barilotto nel recupero
con il Bar La Cupola Fontani-
le, 6 a 2 il risultato finale gra-
zie ai gol di Davide Corio, Ni-
colò Surian e le doppiette di
Mirko Vaccotto e Fabrizio De
Michelis, per gli avversari in
gol Andrea Roveglia e Giovan-
ni Betti.

Vittoria per lʼAtletic Maroc
sul campo di Terzo contro il Val
Nazzo, 4 a 3 il risultato per la
compagine marocchina anda-
ta a segno con Hamid Chakir,
Marian Moraru e due volte con
Younes El Hilimi, per gli avver-
sari un gol per Francesco Pup-

po e una doppietta per Marco
Garrone.

Nella sfida di Spigno sono
gli Amici di Fontanile ad impor-
si sul campo degli avversari,
Gli Skatenati per 4 a 2 per me-
rito delle doppiette di Marco
Piana e Davide Bellati, per i
padroni di casa in gol due vol-
te Alessandro Monti.

***
Torneo di Calcio a 5
femminile
“memorial Serena & Diego”

In ricordo dei cari amici
dellʼAcsi, Serena e Diego,
scomparsi tragicamente nel
maggio dello scorso anno, AC-
SI e Play Off organizzano il
consueto Torneo di Calcio a 5
Femminile, intitolandolo pro-
prio ai due ragazzi. Il torneo
avrà inizio il 27 di aprile presso
il Centro Sportico Play Off di
Ovada, si giocherà infrasetti-
manalmente a partire dalle ore
20,30.

Le iscrizioni termineranno il
21 aprile. Lʼiscrizione è gratui-
ta, quota gara a parte. Per in-
formazioni e iscrizioni telefo-
nare a: Enrico 347 4780243.

Calcio 2ª categoria Piemonte

Le gare del 3 aprile
A.C.S.I.

Campionati di calcio
A.C.S.I.

Tornei di calcio

Boccia

La squadra di serie C
esordio travolgente

Calcio 3ª categoria

Domenica 3 aprile si gioca a...

Acqui Terme. Una trasferta ʻda circoletto rossoʼ attende do-
menica il Ponti, che deve recarsi sul terreno della capolista Ta-
gliolese, dominatrice del campionato. Per dare lʼidea della forza
dellʼavversario bastano pochi dati statistici: su 20 partite (la Ta-
gliolese ha disputato un recupero mercoledì 30 a giornale già in
stampa), gli ovadesi hanno totalizzato 48 punti, con 14 vittorie e
6 pareggi. Squadra ancora imbattuta, regolare in casa come fuo-
ri (7 vittorie e 3 pareggi sia sul campo amico che lontano da ca-
sa), 35 reti fatte e solo 10 subite, un dato, questʼultimo, davvero
inusuale a livello di Seconda Categoria. Difficile per il Ponti pen-
sare di cogliere il successo pieno. Un pari, in altri momenti, sod-
disferebbe pienamente i rosso-oro, anche se con le attuali con-
dizioni di classifica un punto servirebbe a poco per la corsa ai
playoff. Bisogna dunque provare a vincere, anche se lʼimpresa si
annuncia durissima, specie considerate le assenze: De Paoli è
squalificato e in avanti perdura il forfait di Pirrone, ancora con-
valescente dopo il problema ai gemelli del polpaccio: unʼassen-
za pesante in una gara dove segnare diventa assolutamente ne-
cessario. Probabile formazione Ponti (4-4-2): Gallisai - Faraci,
Comparelli, P.Gozzi, L.Zunino - Lavezzaro, Leone, Ferraris, Vo-
la - Sardella, Miceli. All.: Tanganelli. M.Pr

Carpeneto. In settimana, a giornale in stampa, il derby ovadese
con la Silvanese, domenica la sfida interna con lo Spartak. Per il Car-
peneto due gare alla portata per introdurre degnamente lʼultimo scor-
cio di campionato con la conquista di posizioni di medio alta clas-
sifica, dopo che domenica scorsa la concatenazione dei risultati ha
sancito matematicamente il raggiungimento del traguardo stagio-
nale, ovvero la salvezza anticipata. Messo in archivio ogni (virtua-
lissimo) rischio di essere coinvolti nella zona calda, i ragazzi di Aj-
jor, che ritrovano Mbaye dopo la squalifica, sono tecnicamente su-
periori allʼundici astigiano e hanno le carte in regola per conquista-
re il successo pieno. Importante sarà una corretta gestione delle ener-
gie nel turno infrasettimanale e eventualmente un adeguato ricor-
so al turnover da parte del trainer ovadese. Difficile, su queste ba-
si, individuare la probabile formazione, che dovrebbe comunque ve-
dere il ritorno fra i pali di Landolfi. Probabile formazione Carpe-
neto (4-3-3): Landolfi - Pisaturo, Crocco, Vacchino, G.Arata - Per-
rone, Corradi, Minetti - Mbaye, Andreacchio, Tosi. M.Pr

Castelnuovo Belbo a Felizzano
gara cruciale

Per il Ponti trasferta a Tagliolo

Carpeneto, partita da vincere
contro lo Spartak

In breve

Maurizio Ivaldi
tricolore in B

Boccia

Marco Zunino Valter Perrone allʼattacco.

La squadra del bar Acqui.

Maurizio Ivaldi
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PULCINI 2000
Junior Acqui 3
Cabanette 1

Le reti sono state messe a
segno da: Marengo (2) e Be-
gu.

Formazione: Xhelilay Agli,
De Lorenzi Michele, Marengo
Alessandro, Martiny Edoardo,
Marenco Tommaso, Sekouh
Youssif, Begu Lorenzo, Lika
Sebastian. Allenatore: Corte-
sogno.
ESORDIENTI misti
Junior Acqui 8
Arquatese 0

Il risultato parla chiaramen-
te, supremazia dei termali su-
gli avversari.

I portieri acquesi nei pochis-
simi interventi effettuati hanno
saputo rispondere in modo si-
gnificativo. Molto bene la dife-
sa che ha saputo chiudere tut-
ti i varchi agli attaccanti avver-
sari e ha contribuito nella ri-
partenza della squadra, i cen-
trali e le fasce che sono riusci-
ti a filtrare il gioco e a ʻlanciareʼ
gli attaccanti che hanno sfrut-
tato al meglio tutte le opportu-
nità da rete. Quindi un elogio
va a tutti gli juniorini. Le reti so-
no state segnate da: Benazzo
(3), Di Lucia (2), Sada (2), Mal-
lak.

Formazione: Benazzo,
Bianchi, Burcea, Campanella
Colucci, Di Lucia, Gaino, Lic-
ciardo, Mallak, Moraglio, Pa-
scarella, Ratto, Sada.
ESORDIENTI ʼ99
Junior Acqui 1
Don Bosco Al 2

Quinta partita del girone fi-
nale in Campionato per gli
Esordienti ʼ99 di mister Ivano
Verdese e nonostante unʼaltra
ottima prestazione contro la
forte compagine alessandrina
ottengono una sconfitta imme-
ritata. Con un tiro in porta da
lontano ed un errore individua-
le, i grigi si portano a casa la
vittoria che non rispecchia lʼan-
damento dellʼincontro. Partita
ben giocata, buon possesso
palla, la realizzazione di un gol
da parte di Verdese, un palo e
le solite 5/6 palle gol sventate
da bravo portiere avversario.

Formazione: Cazzola, Fer-
raris, Garrone, Braggio, Girau-
di, Verdese, Manildo, Revilla,
Cavallotti,Conte, Marchisio,
Cocco, Daja, Salierno. Allena-
tore: Verdese Ivano.
ESORDIENTI ʼ98
Alessandria 0
Junior Acqui 1

Vittoria sofferta e quindi an-
cora più importante a questo
punto della stagione, sia per la
classifica che per il morale de-
gli juniorini. LʼAlessandria, che
ha schierato i ragazzi del ʻ99,
si è dimostrata squadra coria-
cea e aggressiva; non è però
mancata la grinta e la voglia ai
termali che hanno anche avu-
to le due più nitide occasioni
da gol della partita con un pa-
lo di Laroussi e un pallonetto di
Cavallero finito non lontano dal
palo destro della porta grigia; il
pareggio era il risultato più giu-
sto, ma come succede spesso
nel calcio, a pochi minuti dalla
fine su una punizione dal limi-
te calciata da Bagon nellʼarea
di rigore, il portiere commette-
va un errore nella presa aerea
e il lesto Laroussi insaccava

da pochi metri il gol della vitto-
ria juniorina. Prossimo appun-
tamento sabato pomeriggio 2
aprile sul sintetico di casa con-
tro il Libarna.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Bagon, Cavallero, Cor-
tesogno, Gallese, Gilardi, Ival-
di, Laroussi, Mazzini, Montor-
ro, Rabellino, Rosamilia, Pa-
storino, Vitale.
GIOVANISSIMI ʼ97
Europa 5
ASD Acqui 1

Giornata storta sotto tutti i
punti di vista. Il primo tempo si
chiude a reti bianche e nono-
stante i termali non giochino
un buon calcio riescono a sfio-
rare il gol con Bosio che cen-
tra in pieno la traversa, ma sa-
rà poi lʼespulsione di Basile
che lascerà i suoi in inferiorità
numerica per buona parte del
match a condizionare lʼesito fi-
nale, nonostante il quindicesi-
mo gol in campionato di uno
scatenato La Rocca, alla fine il
bottino al passivo sarà pesan-
tissimo.

Convocati: Correa, Roffre-
do, Lorenzo Barisone, Coco,
Martinetti, Abergo, Bosio, Gat-
ti, Gazia, Pellizzaro, Cambia-
so, Luca Barisone, Minetti,
Moretti, Cavallotti, La Rocca,
Salamano, Canepa, Giuso,
Boveri, Bogdan. Allenatore:
Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
Novese 3
ASD Acqui 2

Partita difficilissima affronta-
ta con grande grinta dai bian-
chi. Subito sotto di un gol do-
po appena due minuti grazie
ad un calcio piazzato, i terma-
li riescono a pervenire al pa-
reggio al quarto dʼora con un
gran gol dalla distanza di Bos-
so e addirittura poi arriva il
vantaggio con una impeccabi-
le punizione di Allam, ma a re-
cupero ampiamente scaduto
arriva con un tiro da lontano la
beffa del pareggio dei padroni
di casa.

Nella ripresa la sfortuna col-
pisce ancora tradendo con un
rimbalzo fasullo lʼottimo Correa
che viene ingannato da un ter-
reno pessimo e viene messo
fuori causa per il gol partita a
favore dei novesi.

Formazione: Correa, Sora-
to, Foglino, Mantelli, Baldizzo-
ne, DʼAlessio, Murra, Pane,
Porta Allam, Bosso. A disposi-
zione: Merlo, Nobile, Tobia,
Kleidi. Allenatore: Diego Te-
scaro.
ALLIEVI fascia B ʼ95
Pozzolese 2
ASD Acqui 5

Squillo di tromba per i bian-
chi nellʼultima di campionato
su un campo tanto bello quan-
to difficile. Dopo una manciata
di minuti il solito Quinto realiz-
za con cadenza disarmante tre
reti prima che scada la mez-
zʼora. Dallʼaltra parte il tandem
dei centrali composto da Col-
tella e Battiloro fanno buona
guardia. Tre reti nella prima
mezzʼora sono un buon bottino
ma non basta, i locali approfit-
tano subito di un attimo di ri-
lassamento e vanno in gol, ma
sono sempre i bianchi a fare la
partita e sarà ancora uno sca-
tenato Quinto ad andare in re-
te per la quarta volta con un

gran tiro dalla distanza deviato
da Minetti. Nuova pausa per ri-
prendere fiato e Pozzolese an-
cora in gol, ma sarà solo un at-
timo di distrazione, arriva infat-
ti subito lʼeurogol da applausi
di Albarelli che da 35 metri con
il piede meno affidabile va a
centrare lʼangolino e a chiude-
re definitivamente un match
che significa per i termali un
secondo posto finale in cam-
pionato.

Formazione: Benazzo, Bal-
dizzone, Erbabona, Coltella,
Battiloro, Albarelli, Frullio, Ri-
vetti, Allam, Quinto, Gaino. A
disposizione: Mantelli, Virga,
Da Bormida. Allenatore: Davi-
de Ferrero.
ALLIEVI regionali ʼ94
ASD Acqui 2
Colline Alfieri 0

Bella e netta vittoria a spese
dellʼottima compagine ospite,
che riporta la squadra termale
a ridosso della capolista Nove-
se in ottima posizione prima
dello sprint finale. La prima fra-
zione a dire il vero non è stata
brillantissima, squadre molto
contratte e guardinghe con i
bianchi a fare la partita senza
tuttavia creare grandi occasio-
ni, la svolta arriva ad inizio ri-
presa con il gol di Pesce su
azione di calcio dʼangolo, un
gol che è servito per fare “scio-
gliere” i ragazzi per una se-
conda frazione tutta in discesa
culminata con il raddoppio di
Maggio.

Formazione: Bertrand, Nel-
li, Merlo, Righini, Ronello, Go-
nella, Bonelli, Moretti, Masuel-
li, D. Oliveri, Laborai A disposi-
zione: S. Oliveri, Verdese, Pa-
storino, Pesce, Tavella, Mag-
gio. Allenatore: Fabio Drago-
ne.
JUNIORES nazionale
Borgosesia 3
ASD Acqui 0

Dopo quattro risultati utili
consecutivi, arriva una sconfit-
ta che lascia molto amaro in
bocca. Qualche attenuante i
bianchi la meritano ad iniziare
dalle assenze, innumerevoli,
mister Marengo ha dovuto fare
a meno di ben nove elementi,
oltre a ciò un pizzico di sfortu-
na su alcuni episodi e il dover
finire la partita in inferiorità nu-
merica per lʼespulsione del-
lʼestremo Ranucci.

Episodio topico ad inizio ri-
presa quando Oliveri si vede
respingere la palla dallʼestre-
mo locale che nega un gol fat-
to con un autentico miracolo e
nel finale con i bianchi sbilan-
ciati in avanti per cercare di
raddrizzare la partita, prestano
inevitabilmente ed in inferiorità
numerica il fianco al contropie-
de dei locali che vanno in gol
due volte.

Una buona partita nono-
stante il pesante passivo. Buo-
no anche il debutto dal primo
minuto di Giacchero (allievo
classe 1994) a sostituire il pa-
ri età Moretti impegnato con la
sua squadra in un campionato
al vertice.

Formazione: Ranucci,
Giacchero (25º st Bertrand),
Sartoris, Cordara, Lucarino,
DʼAgostino, Cutuli, Palazzi,
Gotta, Oliveri, Daniele (10º st
Barletto). Allenatore: Luca Ma-
rengo.

PULCINI 2002 squadra blu
La Sorgente 1
Olimpia 4

Partita equilibrata e decisa
soltanto nellʼultima frazione di
gioco, quella disputata dai pic-
coli sorgentini contro i pari età
dellʼOlimpia di Felizzano. Da
segnalare, nel corso del
match, un buon volume di gio-
co e la prestazione positiva di
alcuni bambini nati nel 2003,
alla loro prima apparizione in
campionato. Marcatore giallo-
blu: Es-Sady.

Convocati: Cassese Danie-
le, Pesce Federico, Bertolotti,
Bottero, Rapetti, Pesce Filip-
po, Es-Sady.
PULCINI 2002 squadra gialla
La Sorgente 8
Derthona 2

Con unʼottima prestazione i
giovani gialloblu riescono ad
aggiudicarsi due dei tre tempi
a disposizione. Il primo parzia-
le finisce col punteggio di 4 a
0, nel secondo sono gli ospiti a
vincere per 2 a 1, il terzo par-
ziale termina 3 a 0 per i giova-
ni sorgentini. I gol sono stati
realizzati da: Cavanna (4), Spi-
na (1), Aresca (2) e un autogol.

Formazione: Origlia, Alizze-
ri, Spina, Ricci, Caucino, Are-
sca, Cavanna, Filia. Allenato-
re: Gatti Dario.
PULCINI misti
La Sorgente 7
Castellazzo 0

Bella partita per i Pulcini mi-
sti contro i pari età del Castel-
lazzo. I sorgentini vincono fa-
cendo vedere delle buone gio-
cate e continui miglioramenti. I
gialloblu si aggiudicano tutti e
tre i tempi senza mai rischiare
in fase difensiva e sbagliando
alcune palle gol. Le reti sono
state realizzate da Mignano,
Minelli, Cavanna, Lefqih, Zuni-
no autore di una doppietta, e
unʼautorete.

Convocati: Arditi, Mignano,
DʼUrso, Minelli, Cavanna, Lef-
qih, Zunino, Ivaldi, Liviero, Ri-
naldi.
PULCINI 2000
La Sorgente 6
Cabanette 1

Altra vittoria per i ragazzi di
mister Oliva, questa volta a
farne le spese è la squadra
delle Cabanette che viene
sconfitta per 6 a 1. I gialloblu
vincono tutti e tre i tempi con i
parziali di 2 a 0, 2 a 1 e 2 a 0.

Le reti sono state realizzate da
Viazzi, autore di una tripletta,
Zaninoni, con una doppietta, e
da Caucino.

Convocati: Guercio, Cauci-
no, Bernardi, Scarzi, Zaninoni,
Viazzi, Morfino, Alfieri, Vela.
Esordienti ʼ99
Ovada 2
La Sorgente 7

La partita giocata sul campo
dellʼOvada vede due squadre
determinate con tanta voglia di
vincere e divertirsi. Nel primo
tempo i ragazzi de La Sorgen-
te mettono subito in difficoltà la
squadra di casa; Sperati, sca-
tenato, va a segno 4 volte, e
Piccione con un tiro da fuori
area porta a 5 le reti di vantag-
gio. Nel secondo tempo gli
ovadesi reagiscono realizzan-
do due reti, i sorgentini ritrova-
no la concentrazione e vanno
nuovamente in gol con Es Si-
doun.

La terza frazione di gioco
vede ancora i termali andare a
segno con Vacca, i padroni di
casa tentano di recuperare ma
i sorgentini difendono con grin-
ta il bel risultato.

Convocati: Piccione, Asten-
go, Coppola, Sperati, Hysa,
Vacca, Palma, Ponzio, Servet-
ti, Ivanov, Rossini, Negrino,
Camera, Es Sidoun, Gatti,
Monti, Pastorino. Allenatori:
Rossini Paolo e Vela Valter.
GIOVANISSIMI regionali
Cheraschese 4
La Sorgente 0

Il risultato finale, dellʼultimo
incontro disputato dai ragazzi
di mister Oliva nella trasferta di
Cherasco, potrebbe far pensa-
re ad una facile passeggiata
per i padroni di casa, ma come
spesso accade nel calcio i sin-
goli episodi determinano risul-
tati finali inverosimili. Certo al
termine dellʼincontro facendo
la conta delle conclusioni a re-
te la Cheraschese ha legitti-
mato la vittoria, ma un così
ampio divario del risultato è
eccessivo. Purtroppo lʼassen-
za di ben quattro elementi di
cui due fondamentali della di-
fesa e le precarie condizioni fi-
siche dei rientranti La Cara e
Olivero con un solo tempo di
autonomia dopo due-tre setti-
mane di stop, possono essere
considerate determinanti per il
risultato finale.

La partita disputata su un
campo veramente pessimo,
per lʼintero primo tempo non
ha offerto spunti particolari, a
parte un paio di conclusioni dei
padroni di casa con una pron-
ta risposta di Maccabelli e La
Sorgente mai in affanno che ri-
sponde con Cebov. Al settimo
del secondo tempo la svolta:
sugli sviluppi di un calcio dʼan-
golo, il prestante centrale av-
versario riusciva con un poten-
te colpo di testa ad insaccare
a filo di traversa. Dopo nean-
che cinque minuti il raddoppio
con i sorgentini tutti a prote-
stare per un chiaro fuorigioco.
La Sorgente cerca di reagire,
ma il colpo del definitivo ko,
avviene addirittura da una pu-
nizione a centrocampo battuta
direttamente con una improba-
bilissima parabola che si in-
sacca alle spalle del sorpreso
Maccabelli. Un netto rigore ai
danni di Cebov non viene fi-
schiato. Il quarto gol in sfortu-
nata mischia su calcio dʼango-
lo, poco prima del fischio fina-
le.

Convocati: Maccabelli, Pa-
gliano (Secchi), DʼUrso, Man-
to, Olivero (Baio), Farina, Mo-
scoso, Cebov, Siriano, Pava-
nello, La Cara (Prigione). A di-
sposizione: Garrone. Allenato-
re: Oliva Gianluca.
ALLIEVI
La Sorgente 3
Audax Orione 0

Con lo stesso risultato della
settimana scorsa, i ragazzi di
mister Picuccio hanno la me-
glio su di una volitiva Audax. I
tortonesi non si rendono quasi
mai pericolosi dalle parti di
Consonni (ultimamente imper-
forabile). La pratica Audax vie-
ne chiusa nel primo tempo con
una realizzazione di Facchino
al 15º, ottima la sua prestazio-
ne. Le altre reti portano la fir-
ma di Astengo al 25º e al 40º
su penalty. Innumerevoli le pal-
le gol sciupate dagli avanti
gialloblu, ma nel complesso la
sufficienza è di rigore per tutta
la formazione.

Formazione: Consonni (La-
garen), Gaglione, Girasole,
Facchino (Osahma), Rinaldi,
Zahriev, Nuzi (Puzzangara),
Astengo, Antonucci (Palmie-
ro), Fenoglio (Reggio), El Qua-
drassi (Gregorio). Allenatore:
Picuccio G.

Carpeneto. Il Carpeneto vince in casa
del Solferino 13-3; vittoria importante per la
squadra di Piergiulio Porazza che guida il
campionato a pari merito del Mezzolombar-
do; il Callianetto, ad un solo punto di di-
stacco dalle capolista, pareggia contro il
Medole dopo una gara combattuta. Il Solfe-
rino vince il primo gioco ma il Carpeneto lo
riprende subito; i padroni di casa sono co-
stretti a inseguire il Carpeneto che conduce
il gioco prima sul 6-1 poi sul 9-3, dopo di
che il Solferino cede alla supremazia degli
ospiti.

Il Presidente festeggia i suoi ragazzi com-
plimentandosi con tutta la squadra, in parti-
colare con Dellavalle per lʼottima partita.

Punti importanti per il Carpeneto che con
determinazione e concentrazione porta a
casa unʼaltra vittoria.

Prossima sfida in casa con il Travagliato
domenica 3 aprile in attesa di affrontare Me-
dole e Callianetto il 10 e il 17.

PULCINI 2002
Cassine 3
Bistagno Valle Bormida 1

Partita piacevole, ben dispu-
tata dalle due squadre. Il primo
tempo è a favore del Cassine
(1-0), mentre nel secondo è il
Bistagno che vince con rete di
Cagno. Il terzo tempo è ancora
per il Cassine che vince 2-0. I
bistagnesi incominciano a te-
nere bene le posizioni asse-
gnate e iniziano di diventare
squadra.

Convocati: Francone, Delo-
renzi, DʼAniello, Cagno, Ca-
gnolo, Bosco. Allenatore: Sbar-
ra.
ESORDIENTI
Fulvius 2
Bistagno Valle Bormida 2

Partita molto intensa dispu-
tata dai bistagnesi, che avreb-
be meritato di più, ma il pallo-
ne “non voleva entrare”. Il mar-
catore è Boatto Raffaele auto-

re di una pregevole doppietta.
Convocati: Panzin, Asinaro,

Greco, Adorno, Boatto Elia,
Boatto Raffaele, Dietrich, Ber-
tini, Rossello, Bocchino, Re,
Molteni. Allenatore: Bocchino.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 1
Libarna 0

Continuano a migliorare nel
gioco dʼassieme i bistagnesi,
concedendo poco agli avver-
sari e realizzando una rete con
una azione da manuale con-
clusa con un preciso pallonetto
da Nani nel primo tempo. È
stato molto bravo i portiere
ospite nel secondo tempo a
sventare il colpo di testa allʼin-
crocio di Garbarino ed in alcu-
ne mischie sotto rete.

Formazione: Dotta Nicholas
(s.t. Delorenzi), Rizzo, Barbe-
ro, Nani, Goslino, Dotta Kevin,
Ravetta, Fornarino, Garbarino,
Boatto (s.t. Greco), DʼAngelo,

Re. Allenatore: Caligaris.
ALLIEVI
Arquatese 3
Bistagno V.B. 1

Il Bistagno gioca bene e me-
riterebbe il pareggio contro
lʼostica squadra locale, ma non
gli è stato concesso un sacro-
santo rigore al 90º sul risultato
di 2 a 1, (rigore ammesso an-
che dai dirigenti locali). Nel re-
cupero, poi, viene assegnato
un calcio di rigore trasformato
dai locali per il definitivo 3 a 1.
Il marcatore del Bistagno è
Ferrero abile a concludere do-
po il palo colpito da Rapetti su
travolgente azione del giovane
Caratti.

Formazione: Tealdo (s.t.
Cavallero), Romano, Caratti,
Garbarino, Piovano, Traversa,
Satragno, Re, Volpiano, Forna-
rino (s.t. Santero), Rapetti Gia-
como, Ferraro, Rapetti Tom-
maso. Alleantore: Caratti.

Juniores nazionale girone A
Risultato: Borgosesia - Ac-

qui 3-0.
Classifica: Santhià 66; Cu-

neo 55; Calcio Chieri 54; Sol-
biatese Arnoc. 42; Albese 40;
Derthona 38; Asti 32; Settimo
28; Aquanera Comollo, Borgo-
sesia 27; Acqui 23; St Christo-
phe 20; Rivoli 16; Novese 15.
Prossimo turno (2 aprile):

Acqui - Calcio Chieri.
***

Juniores regionale girone G
Risultati:Canelli - Nicese 2-

1, Cassine - Monferrato 1-1.
Classifica: Santenese 48;

Villalvernia V.B. 47; Canelli 42;
San Mauro 41; Cambiano 38;

Pro Villafranca 32; Colline Alfie-
ri, Trofarello 30; Nicese 21; Ca-
rignano 20; Castellazzo B.da
18; S. Giacomo Chieri, Monfer-
rato 17; Cassine 14.
Prossimo turno (2 aprile):

Castellazzo B.da - Cassine, Ni-
cese - S. Giacomo Chieri, Tro-
farello - Canelli.

***
Juniores provinciale AL giro-
ne A
Risultato: Ovada - Vignole

A.Q. 2-0.
Classifica: Auroracalcio 36;

Ovada 30; Pozzolese, Libarna,
Gaviese 26; Castelnovese 25;
Audax Orione 24; Vignolese
A.Q. 23; S. Giuliano V. 22; Vil-

laromagnano 19; Leone Dehon
16; Carrosio 13; Arquatese 10;
Castelnuovo S. 1
Prossimo turno (2 aprile):

Villaromagnano - Ovada.
***

Juniores provinciale AT giro-
ne A
Risultato:Calamandranese

- S. Domenico S. 2-1.
Classifica: Quattordio 44;

Nuova Sco. 41; S. Domenico S.
36; Astisport 33; Felizzanolim-
pia 29; Sandamianese 28; Ucm
Valleversa 27; Sporting Asti 15;
Asca 14; Pro Valfenera 10; Ca-
lamandranese 7; Torretta 3.
Prossimo turno (2 aprile):

Asca - Calamandranese.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Bistagno V.B.

Classifiche calcio juniores

Nel tamburello di serie A

Il Carpeneto batte il Solferino
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Plastipol 3
Makhymo-Valnegri 1
(18/25; 25/21; 25/18; 28/26)

Acqui Terme. Anche stavol-
ta tocca a Ovada vincere il
derby del volley: nel pomerig-
gio di sabato 26 marzo, al Pa-
laGeirino, lo Sporting non rie-
sce a prendersi la rivincita do-
po il rocambolesco 3-2 del gi-
rone di andata, ed esce battu-
ta 3-1.

La sfida ha rispettato le atte-
se del pubblico, sia per lʼinten-
sità di gioco che per lʼimpegno
delle due squadre. Dopo un
buon primo set delle acquesi,
Ovada è riuscita a rimontare e
vincere in virtù di una maggio-
re predisposizione alla difesa
ripartendo poi con efficaci at-
tacchi.

Alla fine il risultato pare giu-
sto e premia la squadra che
più ha cercato con convinzio-
ne la vittoria.

Ceriotti deve rinunciare a
Serena Garino e manda in
campo la formazione con Villa-
re in palleggio, opposto Petti-
nati, bande Tripiedi e Galvano,
centrali Fuino e Garbarino, li-
bero Corsico, durante la gara
entreranno Boarin e Ivaldi.

Ovada risponde con Bastie-
ra, Bertaiola, Pola, Agosto, Ro-
mero, Moro e Fabiano come li-
bero. Durante la partita ci sarà
spazio per Fabiani, Tacchino e
Ferrari.

Primo set con buona par-
tenza delle Acquesi ma Ovada
si riorganizza, prima impatta
sul punteggio 8/8 poi si avvan-
taggia di due punti, reazione
biancorossa e frazione ancora
in parità: gara che si gioca sul
continuo cambio palla con
tratti di gioco molto spettaco-
lari.

Con il turno in battuta di Pet-
tinati lo Sporting mette a segno
un break e si porta sul 19/15,

quindi contiene il ritorno di
Ovada e vince il set.

Il secondo set si rivela molto
equilibrato: squadre incollate
fino al 19/19, poi break di Ova-
da e Ceriotti ricorre ad un dop-
pio timeout, che però non dà
esito: la Plastipol sfrutta al me-
glio il finale e rimette la partita
in parità.

La terza frazione è quasi un
monologo ovadese: dopo un
iniziale equilibrio fino allʼ8/8,
Ovada si porta in vantaggio e
Acqui stenta a rimanere in par-
tita: parziale alla Plastipol.

Si torna a duellare punto a
punto nel quarto set: Ovada
avanti 8/7 ma le acquesi non
demordono e pazientemente
si riportano sotto e passano
anche in vantaggio sullʼ11/14;
reazione puntuale di Ovada e
punteggio in parità sul 20/20.
Ovada sale poi 23/20, ma Ac-
qui riagguanta la parità 23/23
e si arriva così ad un finale
emozionante che si risolve po-
sitivamente per la Plastipol ai
vantaggi.

HANNO DETTO. Ceriotti
analizza così il match: «non
siamo riusciti a mantenere lʼin-
tensità di gioco espressa nel
primo set e purtroppo siamo
mancati nei momenti topici
dellʼincontro, Ovada ha saputo
sfruttare al meglio alcune si-
tuazioni di gioco grazie al-
lʼesperienza delle sue atlete e
questo alla fine ha fatto la dif-
ferenza»

Plastipol: Bastiera, Bertaio-
la, Pola, Agosto, Romero, Mo-
ro. Libero: Fabiano. Utilizzate:
Fabiani, Tacchino, Ferrari. Co-
ach: Vignolo.

Valnegri-Makhymo-Int: Vil-
lare, Galvano, Pettinati, Gar-
barino, Tripiedi, Fuino. Libero:
Corsico. Utilizzate: Boarin,
Ivaldi. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Alegas Avbc 3
Master Group 0
(25/19; 25/10; 25/19)

Alessandria. Sconfitta pe-
sante, per le sue conseguen-
ze in classifica, per la Master
Group in quel di Alessandria.
Contro un buon Alegas, che si
conferma la quinta forza del
campionato, le acquesi cedo-
no per 3 set a 0 e vedono
complicarsi non poco la loro
situazione in zona retroces-
sione.

Il tecnico Varano manda ini-
zialmente in campo Guazzo in
palleggio, centrali Ferrero e
Mirabelli, bande Secci e To-
rielli opposto Grua, libero Cre-
sta, durante la partita spazio a
Ivaldi.

Non è certo lʼimpegno o
lʼabnegazione a fare difetto al-
la squadra acquese: le giova-
ni biancoblu provano a fare la
partita, specialmente nel pri-
mo e nel terzo parziale, men-
tre nel secondo la supremazia
alessandrina emerge eviden-
te anche a causa di un pas-
saggio a vuoto delle termali.

Tuttavia, lʼAlegas si confer-
ma formazione esperta e de-
terminata, e non concede nul-
la alle acquesi facendo alla fi-
ne prevalere la sua maggiore
presenza atletica e agonistica

per una vittoria complessiva-
mente meritata.

A questo punto per la for-
mazione di Varano non ci so-
no molte alternative: per spe-
rare ancora nella salvezza oc-
corre sfruttare i prossimi im-
pegni interni, contro squadre
sulla carta abbordabili.

I playout sono a quattro
punti, il campionato non è an-
cora deciso definitivamente,
ma di certo il quadro si è fatto
più difficile.

HANNO DETTO. Coach
Varano cerca di tenere il più
possibile alto il morale della
truppa: «Spero che le nostre
ragazze non si demoralizzino,
siamo una squadra molto gio-
vane e paghiamo dazio inevi-
tabilmente a formazioni più
esperte, in questa categoria
abbiamo più volte dimostrato
che come livello tecnico indi-
viduale non siamo da meno a
squadre più quotate e che ci
stanno davanti in classifica,
purtroppo lʼesperienza e
lʼumore del gruppo vanno a
braccetto e questʼanno ci ha
giocato brutti scherzi».

Master Group: Guazzo,
Ivaldi, Torrielli, Ferrero, Secci,
Mirabelli, Lovisi, Cresta, Grua,
Morielli. Coach: Varano.

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo - Team-

volley Cossato. Torna a gio-
care davanti al proprio pubblico
il sestetto di coach Ceriotti, che
spera di riscattare il passo falso
di Ovada superando, sabato 2
aprile alle 20,30 a Mombarone,
il Teamvolley Cossato, squadra
immersa fino al collo nella ba-
garre playout a quota 27 punti.
Per le acquesi, lo stimolo è quel-
lo di finire nel modo migliore
possibile un campionato che a
tratti è stato addirittura esaltan-
te, e coach Ceriotti dovrà fare il
possibile per impedire cali di
tensione nelle ultime sfide che
ancora mancano. Per le ospiti,
coltello fra i denti e gara allʼar-
ma bianca per cercare punti sal-
vezza: potrebbe essere una ga-
ra divertente.

***
SERIE D FEMMINILE

Master Group - Finimpian-
ti Rivarolo. Sabato 2 alle 18, fra
le mura amiche della “Battisti”,
il Master Group si gioca una
bella fetta delle sue residue spe-

ranze di salvezza. Le lunghez-
ze da recuperare rispetto alla
Pallavolo Valle Belbo, ultima
squadra ai playout, sono quat-
tro: ridurle è vitale per non am-
mainare bandiera con anticipo
sulla fine della stagione. Le to-
rinesi non hanno molto da chie-
dere al loro campionato e po-
trebbero patire una condotta di
gara aggressiva: serve però un
approccio grintoso e la voglia di
vincere dei giorni migliori.

***
SERIE D MASCHILE

Under 20 SantʼAnna - Rom-
biScavi Negrini. Il calendario
offre a Negrini e compagni una
buona occasione per chiudere,
finalmente, il discorso salvezza.
Sabato 2, alle 17,45, nella pa-
lestra “Dalla Chiesa” di via Spe-
ranza a San Mauro Torinese, i
biancorossi affrontano la pe-
nultima della classe, SantʼAnna
Under 20, alla ricerca di quel
successo che li metterebbe ma-
tematicamente in salvo: la vit-
toria è quasi dʼobbligo.

M.Pr

RombiScavi Negrini 1
Tuninetti Torino 3
(11/25; 25/20; 14/25; 19/25)

Acqui Terme. Nessun mira-
colo per i biancorossi acquesi:
la RombiScavi Negrini cede 3-
1 a Mombarone alla Tuninetti
Torino, prima in classifica e an-
cora imbattuta. Il match però
non è stato per nulla scontato
e gli acquesi hanno venduto
cara la pelle prima di arrender-
si alla forza degli avversari.
Molto positivo, però, è stato
vedere che la squadra ha ritro-
vato quella grinta e quel gioco
che aveva latitato nelle ultime
prestazioni, rendendo dura la
vita agli avversari, dopo un pri-
mo set deficitario.

Peccato, anzi, per il quarto
parziale, cominciato molto be-
ne: con un poʼ più di fortuna e
una maggiore resistenza, si
poteva forse conquistare un
punto.

Acqui in campo con Negrini
in palleggio, Varano opposto,
Rombi e T.Canepa centrali,
Basso e Margaria di banda,
M.Astorino libero.

Nel primo set dopo un equi-
librio iniziale i torinesi salgono
in cattedra e mettono in diffi-
coltà gli acquesi: parziale che
si risolve senza problemi per la
squadra ospite.

Nel secondo set la musica
cambia: la gara sale di tono
con gli acquesi che rientrano in
partita e giocano alla pari con
la quotata formazione ospite,
minibreak e vantaggio Acqui
17/14, il tecnico Torinese chia-
ma time-out, ma i biancorossi
si portano sul 21/15: Torino
tenta di riportasi sotto ma gli
acquesi sono bravi a gestire il
vantaggio acquisito per con-
quistare il parziale e impattare
la partita.

Terzo set con gli ospiti che
partono di gran carriera: Acqui
però è in partita, gara accesa

e nervosa che gli arbitri devo-
no gestire e raffica di ammoni-
zioni da una parte e dallʼaltra,
massimo vantaggio per Tuni-
netti sul16/9, poi Acqui prova a
rientrare ma non riesce a ricu-
cire lo strappo parziale ai Tori-
nesi.

Quarto set e ottima parten-
za dello Sporting che si porta
in vantaggio 10/4, ma la rea-
zione del Tuninetti è veemente
complici anche i troppi errori
acquesi: la squadra ospite
riaggancia e sorpassa i bian-
corossi che non trovano più la
forza di reagire.

RombiScavi Negrini Gio-
ielli: Basso, Rombi, Negrini,
Varano, M.Astorino, Margaria,
Ottone, L.Astorino, T.Canepa,
P.Canepa, Bruciaferri, Foglino,
Boido. M.Pr

Serie C femminile girone B
Risultati: Balamund Bella

Rosina - LʼAlba Volley 0-3,
Asti In Volley - Crf Centallo 0-
3, Calton Volley - Zeta Esse
Ti Valenza 3-1, Tomato Farm
Pozzolo - Area 0172 Racconi-
gi 1-3, Teamvolley - Armando
Edilscavi Cuneo 3-2, Plasti-
pol Ovada - Valnegri.Ma-
khymo.I.N.T. 3-1, Delfin Bor-
garo Volley - Cms Italia Lin-
gotto 0-3.
Classifica: Crf Centallo 54;

Cms Italia Lingotto 46; Asti In
Volley 45; LʼAlba Volley 41;
Calton Volley 36; Valne-
gri.Makhymo.I.N.T. 35; Pla-
stipol Ovada, Armando Edil-
scavi Cuneo 34; Area 0172
Racconigi 32; Delfin Borgaro
Volley, Teamvolley 27; Toma-
to Farm Pozzolo 21; Bala-
mund Bella Rosina 5; Zeta
Esse Ti Valenza 4.
Prossimo turno (sabato 2

aprile): Area 0172 Racconigi
- Balamund Bella Rosina,
LʼAlba Volley - Asti In Volley,
Crf Centallo - Calton Volley,
Zeta Esse Ti Valenza - Delfin
Borgaro Volley, Valnegri.Ma-
khymo.I.N.T. - Teamvolley,
Armando Edilscavi Cuneo -
Tomato Farm Pozzolo, Cms
Italia Lingotto - Plastipol
Ovada.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Edil-cem Bala-

mund - Pallavolo Valle Belbo
0-3, Juniorvolley Casale -
Athena Investigazioni Al 0-3,
Union Orvolley - Azeta Disin-
festazioni S2m 2-3, Allotreb

Icom Torino - Kme Gavi Vol-
ley 2-3, Finimpianti Rivarolo
Volley - New Volley Erbavo-
glio 3-2, Alegas Avbc - Acqui
Master Group 3-0, Ascot La-
salliano - New Volley Carma-
gnola 3-0.
Classifica: Athena Inve-

stigazioni Al 57; Ascot La-
salliano 53; Allotreb Icom To-
rino 52; Kme Gavi Volley 47;
Alegas Avbc 44; Juniorvol-
ley Casale 38; Azeta Disin-
festazioni S2m 33; Finim-
pianti Rivarolo Volley 24;
New Volley Carmagnola,
Union Orvolley 21; Pallavo-
lo Valle Belbo 20; Acqui Ma-
ster Group 16; New Volley
Erbavoglio 12; Edil-cem Ba-
lamund 3.
Prossimo turno: sabato 2

aprile, Kme Gavi Volley -
Edil-cem Balamund, Pallavo-
lo Valle Belbo - Juniorvolley
Casale, Athena Investigazio-
ni Al - Union Orvolley, Acqui
Master Group - Finimpianti
Rivarolo Volley, New Volley
Carmagnola - Alegas Avbc;
domenica 3 aprile, Azeta Di-
sinfestazioni S2m - Ascot La-
salliano, New Volley Erbavo-
glio - Allotreb Icom Torino.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Rombiscavi Ne-

grinigioielli - Tuninetti Pneu-
matici Torino 1-3, Credito Co-
op Caraglio - Cus Torino 3-0,
Alto Canavese Volley - Be-
nassi Alba 1-3, Top Four Bre-
banca Busca - U20 SantʼAnna
3-0, Co.Ga.L. Volley Saviglia-
no - Iveco Garelli Mondovì 3-
2, Copra 4valli Derthona Al -
U19 Novi Pallavolo 3-0, Poli-
sportiva Venaria - Poolsport
Gasp 1-3.
Classifica: Tuninetti Pneu-

matici Torino 54; Copra 4valli
Derthona Al 50; Benassi Alba
49; Iveco Garelli Mondovì, Po-
olsport Gasp 39; Cus Torino
36; Co.Ga.L. Volley Saviglia-
no 34; Credito Coop Caraglio
32; Alto Canavese Volley 28;
Rombiscavi Negrinigioielli
25; Top Four Brebanca Busca
23; Polisportiva Venaria 17;
U20 SantʼAnna 11; U19 Novi
Pallavolo 4.
Prossimo turno sabato 2

aprile, U20 SantʼAnna -
Rombiscavi Negrinigioielli,
Tuninetti Pneumatici Torino -
Credito Coop Caraglio, Cus
Torino - Alto Canavese Volley,
U19 Novi Pallavolo -
Co.Ga.L. Volley Savigliano,
Iveco Garelli Mondovì - Top
Four Brebanca Busca, Pool-
sport Gasp - Copra 4valli Der-
thona Al; domenica 3 aprile
Benassi Alba - Polisportiva
Venaria.

UNDER 13 “A”
Estr.Favelli-Virga 3
Pall.Valenza 0
(25/18; 27/25; 26/24)

Acqui e Valenza danno vita a
una gara da applausi. Giocate
spettacolari e tante emozioni fra
due formazioni che sono cre-
sciute in maniera esponenziale
dallʼinizio del campionato: tre
set tiratissimi vinti dalle padrone
di casa ma parlando obiettiva-
mente anche le ragazze allena-
te da coach Zulato avrebbero
meritato perlomeno la conquista
di un parziale; invece i set sono
stati tutti estremamente com-
battuti ed equilibrati, con le bian-
corosse che sono riuscite a pre-
valere solo sul filo di lana, spe-
cialmente nel secondo e nel ter-
zo, entrambi prolungatisi fino ai
vantaggi. Per le ragazze di co-
ach Ceriotti, un successo che
permette di rimanere in corsa
per la vittoria finale nel campio-
nato provinciale e di conse-
guenza per lʼaccesso alla fase
regionale. Si tratta di un tra-
guardo certamente alla portata
di questa formazione, un risul-
tato che sarebbe il coronamen-
to di un anno di duri allenamen-
ti e sacrifici ma che porterebbe
con se tantissime future espe-
rienze e possibili soddisfazioni.

Under 13 “A” Estrattiva
Favelli-Virga Autotrasporti:
Cagnolo, Battiloro, Ghisio, De
Bernardi, Moretti, Debilio, Mi-

rabelli, Guxho, Migliardi, Fac-
chino, Garrone, Garbarino.
Coach: Ceriotti.

***
UNDER 13 “B”
Derthona Volley 0
Valnegri Master Group 3
(5/25; 18/25; 5/25)

Buona conferma, per la gio-
vane squadra allenata da co-
ach Garrone, sul campo di Tor-
tona: il sestetto biancoblu pie-
ga nettamente le padrone di
casa giocando una partita mol-
to attenta, nella quale, a fare la
differenza, sono stati gli ottimi
fondamentali individuali che il
tecnico acquese sta paziente-
mente insegnando ad una for-
mazione composta da ragazze
che, dallʼinizio dellʼanno, hanno
dimostrato voglia e capacità di
apprendere. I risultati sul cam-
po si vedono eccome, questa
squadra che ricordiamo è for-
mata da atlete classe ʼ99, e
quindi un anno sotto età rispet-
to al requisito della categoria
Under 13, pur iniziando lʼanno
con il solo intento di fare espe-
rienza, sta di fatto giocando al-
la pari le altre formazioni for-
nendo sempre prestazioni al-
lʼaltezza della situazione.

Under 13 “B” Valnegri-Ma-
ster Group: Baldizzone, Boz-
zo, Braggio, Cattozzo, Colla,
Fortunato, Giacobbe, Prato,
Tassisto, Cornara, Cavanna.
Coach: Garrone. M.Pr

Acqui Terme. Trasferta “ro-
magnola” per la Camparo Auto
Boxe Acqui che, in quel di Ric-
cione, ha preso parte al “Tor-
neo Esordienti 2011”.

Sul ring è salito Gabriele
Chiarenza, classe 1995, 63 kg,
allʼesordio nella categoria ju-
nior, accompagnato allʼinstan-
cabile maestro Franco Musso

Sabato 26 marzo nel match
di semifinale Chiarenza ha af-
frontato Davis Nicotera del-
lʼomonima palestra “Nicotera
Bolzano”, vincendo ai punti
con verdetto unanime. Il gior-
no dopo, opposto a Cerra
Brandon della “Montecatini
Boxe”, è stato sconfitto ai pun-
ti dopo tre riprese equilibrate
con i giudici che, non potendo
decretare il risultato di parità
hanno finito per punire in ma-
niera eccessiva il pugile ac-
quese. A conferma dellʼottima

prova dellʼacquese sono arri-
vati i complimenti del campio-
ne olimpico Maurizio Stecca,
ora allenatore della nazionale
italiana junior, presente al tor-
neo nella veste di talent scout.
Viste le buone qualità, Stecca
ha esortato Gabriele a prose-
guire la strada imboccata sen-
za lasciarsi abbattere dalla
sfortunata sconfitta.

Volley serie C femminile

Il derby del volley
stavolta è di Ovada

Volley serie D femminile

Ko ad Alessandria
per il GS si fa dura

Volley: le prossime avversarie

Alla Master Group
servono punti

Volley serie D maschile

RombiScavi Negrini
ko con la capolista

Volley Under 13

Favelli-Virga batte
Pallavolo Valenza

Boxe

Campionati di Riccione
bene Gabriele Chiarenza

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera aper-
ta, inviata alla redazione dalla famiglia Astorino e riferito allʼatti-
vità della Under 16 maschile di volley.

«Di solito a fine stagione si tirano le somme e normalmente
se non sali sul podio non hai raggiunto lʼobbiettivo, con questa
squadra è stato lʼesatto opposto.

Partiti con poche aspettative, visto che il gruppo era formato da
atleti di differenti età, dai più piccoli anno di nascita 1999 ai più
grandi del 1996, questi ragazzi hanno però saputo regalarci
grandi sorprese partita dopo partita, con la loro grinta hanno sa-
puto conquistare set importanti anche contro formazioni come il
Novara secondo classificato.

Bravi ragazzi siamo davvero contenti di voi, e brava anche co-
ach Diana Cheosoiu che con pazienza e duro lavoro vi ha fatto
crescere.

Un ringraziamento particolare al Presidente Valnegri, a Ro-
berto Carrò, a Pasquale, Filippo e Sabrina, senza i quali nulla di
questo sarebbe stato possibile e al fantastico gruppo di genito-
ri».

Volley: scrive la famiglia Astorino

“Nello sport si vince
anche senza medaglie”

Classifiche Volley

Gabriele Chiarenza in azione.
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Acqui Terme. Intensa do-
menica dedicata al volley,
quella passata alla palestra
“Battisti” di Acqui Terme dove
ha avuto luogo la sedicesima
edizione della “Festa di Prima-
vera”, manifestazione riserva-
ta alle categorie più giovani
della pallavolo. Diciamo subito
che alla giornata di volley han-
no preso parte ben undici so-
cietà di volley alessandrine: in
pratica la quasi totalità delle
iscritte Fipav. Ben 88 il numero
delle squadre iscritte fra matti-
no e pomeriggio: una parteci-
pazione massiccia e imprevi-
sta che ha impegnato nellʼor-
ganizzazione dirigenti, genitori
e atlete acquesi per tutta la
giornata, come sottolinea Na-
dia Cornara, dirigente del GS
Acqui, società organizzatrice.

«Siamo stanchi ma contenti
per avere visto qui ad Acqui
tanti bambini che spero saran-
no il futuro della pallavolo, era
da tempo che non avevamo
una adesione numericamente
così importante, cosa di cui la
federazione di Alessandria e il
nostro presidente Faragli sarà
sicuramente contento. Da par-
te nostra abbiamo fatto tutto il
possibile per rendere scorre-
vole e veloce la competizione
e credo che ci siamo riusciti,
lʼultimo turno di gare è stato
giocato alle ore 18,30.

Un grazie a tutti coloro bam-
bini e genitori che hanno par-
tecipato a questa giornata e al-
lo staff organizzativo che ha di-
mostrato la ormai decennale
competenza nel gestire eventi
così, in pratica ci siamo allena-

ti per il “Summer Volley”, ma-
nifestazione-clou della palla-
volo giovanile estiva per la
quale anche questʼanno si pro-
fila una grande partecipazione
di squadre.

Una chicca in più che abbia-
mo voluto sperimentare è sta-
ta la messa in onda in strea-
ming via internet della manife-
stazione, una idea del nostro
impagabile collaboratore “Kali”
Baradel.

Per coloro che lo desidera-
no le foto dellʼevento saranno
pubblicate sul sito GS Acqui e
sul sito facebook della Palla-
volo Acqui Terme.

Per quanto riguarda i colori
Acquesi, abbiamo presentato
squadre miste cioè con ele-
menti del GS e dello Sporting,
più squadre provenienti dai
centri di avviamento alla palla-
volo di Rivalta Bormida, Spi-
gno Monferrato, Bistagno e
Molare».

La manifestazione prevede-
va incontri di Superminivolley
al mattino, Minivolley e palla ri-
lanciata per i più piccoli nel po-
meriggio

Al mattino le squadre ac-
compagnate da Diana Cheo-
soiu, Giusy Petruzzi, Sara Ve-
spa, Jessica Corsico e Danie-
la Brondolo hanno messo a
segno un vero e proprio exploit
piazzandosi al 1º, 2º , 3º e 8º
posto, con altre due formazio-
ni nelle posizioni di rincalzo, su
un totale di 25 squadre.

Nel pomeriggio invece, è
toccato ai più piccoli, della ca-
tegoria minivolley, scendere in
campo: altra vittoria della Pal-
lavolo Acqui Terme che nella fi-
nale ha sconfitto Novi inseren-
do altre 5 formazioni nel tabel-
lone principale e ottenendo an-
che buoni piazzamenti a se-
guire; per i più piccoli della pal-
la rilanciata, invece, vittoria dei
maschietti del Novi. M.Pr

La squadra degli Acquirun-
ners si è ben comportata ad
Asti sabato 26 e domenica 27
marzo alla 37ª edizione della
Staffetta “24x1 ora” svoltasi sul
campo atletica Vittorio Alfieri di
Asti.

Tra le 35 squadre che si so-
no cimentate nella tradizionale
corsa a staffetta, Acquirunners
si è classificata 11ª miglioran-
do di due posizioni la presta-
zione dellʼanno passato, per-
correndo 322 km e 287 metri
(quasi 10 in più dei 312, 392
del 2010) con una media ora-
ria di 4minuti e 28” al km!

È dal 2006 che lʼAcquirun-
ners (10ª con lʼATA Acqui) cor-
re la staffetta astigiana. Il mi-
gliore degli acquesi è stato An-
gelo Panucci con 16 km e 318
metri (3º nella sua batteria con
3ʼ40” al km di media) seguito
da Luca Berruti con 16,235
(3ʼ41” ma la sua prestazione è
ancora oggetto di verifica) e da
Fabrizio Porati con 15km e
918 metri (3ʼ46 al km).

Seguendo ora per ora la ga-
ra della squadra Acquirunners,
che indossa da anni il nº19 su
ogni canottiera, dopo Luca
Berruti è entrato in pista Fran-
co Stinà che ha concluso la
sua frazione dopo aver percor-

so 13 km e 84 metri (4ʼ35 me-
dia al km), seguito da Sergio
Zendale con 13.173 metri e
Max Marchisio che ha portato
il suo personale sullʼora a 14
km e 520m. Fabrizio Porati e
Angelo Panucci reduci dalla
Martatona di Roma si sono
ben comportati. Da segnalare
che alle 20 Pino Fiore (classe
1936) ha corso 11 km e 666
metri. Quindi Michele Serusi
(12.523 m), poi Paolino Perni-
gotti (14 km e 83m, 4ʼe15 al
km) seguito da Roberta Via-
rengo unica presenza femmi-
nile nella staffetta ma che con
13 km e 71 metri ha preceduto
molti maschietti (14ª). A mez-
zanotte ha corso Walter Brac-
co che ha sfiorato il podio (4º)
con 14 km e 620 metri, allʼuna
Enzo Gorizzan con 12 km e
171metri in attesa del Trail dei
Gorrei di domenica prossima.
Alle due Beppe Chiesa ha cor-
so per 12 km e 571metri mi-
gliorando di 900 metri la pre-
stazione dellʼanno passato,
poi, quando ormai erano le
quattro dellʼora legale, è parti-
to Gianni Gaino che ha fatto
un buon 12 km 881 metri
(4ʼ39) seguito dal Jolly Claudio
Giolitto che alla media di 4mi-
nuti e 25” al km ha corso

13.539 metri. Gianfranco Pa-
naro (10º) lo ha seguito e qua-
si eguagliato con 13 km e 200.
Piero Garbarino ha corso
12km e 844metri nonostante
qualche acciacco, mentre Mar-
co Gavioli chiamato allʼultimo
momento a sostituire un fra-
zionista ha sfiorati i 14km ora
(13.983) Già si parla di rivinci-
te e ci si prepara per lʼedizione
2012.

Oltre ad Asti gli Acquirun-
ners hanno partecipato a di-
verse competizioni: Angelo
Panucci che si è piazzato 3º a
Cuccaro alla Mezza Maratona
(in 1h e 22ʼ 09); gara alla qua-
le ha partecipato anche Um-
berto Berca (in
1h46ʼe11) 20º su 40 arrivati.

Alla StraMilano (21,1km)
hanno corso Paolo Zucca
(1h29ʼ51”,) e Paolino Scibet-
ta (1h35ʼ55) con Giancarlo
Buffa in 1h36ʼ50 r.t suo nuovo
record sulla distanza.

Altra Mezza maratona “Città
di Imperia”, e qui bene gli altri
Acquirunners Claudio Ratto
(1h38ʼ20”) e Pino Faraci (1h
59ʼ55”), mentre alla Corri Fer-
rara Marathon Fabio Savio Ac-
quirunners alessandrino ha
corso la mezza maratona in
1ora 55ʼe16”.

Ultimi giorni prima della 4ª edizione del Trail
dei Gorrei in programma domenica 3 aprile.
Partenza da Moretti di Ponzone (AL) alle 8.30
sia del Trail Corto (24 km dislivello +-1000m) e
del Trail Lungo 45km (+-1800m). Il tracciato ben
segnalato si snoda per strade e sentieri nei bo-
schi dellʼAppennino con sterrato per il 99%!
Molte le novità per la gara organizzata da Ac-
quirunners con la collaborazione di Jonathan
Sport e US Moretti ʼ70 e con il Patrocinio della
Provincia di Alessandria. Importante lʼinseri-
mento del Trail come Prova del Circuito dei
“Trail dei Monti Liguri” che si deve alla vicinan-
za geografica.

Più di duecento e ottanta le iscrizioni per en-
trambe le prove da diverse regioni dʼItalia e an-
che dallʼestero. Tra gli iscritti nomi di rilievo co-
me Giuliano Cavallo vincitore di gare in questa
specialità e di “Ultra Trail”.

La partenza sarà data da Moretti di Ponzone
dove è previsto anche lʼarrivo con docce e ri-
storo finale e consegna del ricco pacco-gara
che contiene anche capi tecnici. Alle 8.30 quin-
di in contemporanea start per gli atleti di en-
trambe le gare previste che saranno dotati di
chip grazie a Wedosport.net che si occuperà del
cronometraggio, controlli e classifiche. Altre in-
fo su www.acquirunners.it

Centro Sportivo Italiano: corsa campestre
Conto alla rovescia per il 14º Gran Premio Nazionale di corsa campestre del Centro sportivo ita-

liano. Sabato 2 aprile, a partire dalle ore 9,30, presso il Parco dellʼAmicizia di Tezze sul Brenta, in
provincia di Vicenza, si daranno infatti appuntamento 1.566 atleti finalisti (936 uomini e 630 don-
ne) di ben 35 comitati provinciali del Csi. Il colpo di pistola che darà il via alla campestre sarà da-
to dal “padrone di casa” Gelindo Bordin, primo atleta azzurro a conquistare una maratona olimpi-
ca nel 1988.

A rappresentare il Comitato di Acqui Terme, ci saranno Paolo Zucca e Concetta Graci dellʼAc-
quirunners, che hanno superato la prova regionale disputatasi il 12 marzo allʼinterno del com-
plesso polisportivo di Mombarone. A rappresentare la dirigenza del Comitato acquese, sarà Car-
men Lupo, che rappresenterà anche la regione Piemonte in quanto consigliera regionale.

Parte la stagione agonistica
2011 dellʼAsd Solo Bike, non
tanto graziata per il tempo.

A Canelli il 27 marzo si è
svolta la prima gara di MTB
“Memorial Luciano Negro” va-
lida per il campionato provin-
ciale.

Nella categoria G0 ha parte-
cipato la più piccola del grup-
po Asia Lazzarin che, con tan-
ta tranquillità, è giunta 5º al tra-
guardo.

Nella categoria G1 Luca Bri-
ghenti e Alessio Patti, al suo
esordio, sono partiti in ultima fi-
la in una batteria assai numero-
sa: hanno comunque lottato per
guadagnare un poʼ di posizione
e hanno tagliato il traguardo ri-
spettivamente 7º e 11º.

Nella categoria G2 Matteo
Brighenti è riuscito a mantene-
re unʼottima posizione sin dal-
lʼinizio e con costanza nella
pedalata ha raggiunto la 2ª po-

sizione.
Nella categoria G5 Enrico

Comba, anche lui in batteria
assai numerosa, ha lottato sin
da subito ed è riuscito a man-
tenere la 2ª posizione.

Gara bagnata, ma non trop-
po fortunata, per Diego Lazza-
rin della categoria G6 che ha
gareggiato sul manto assai vi-
scido ed ha ottenuto la 5ª po-
sizione.

Acqui Terme. Con domeni-
ca 27 marzo è finalmente ter-
minato il letargo agonistico del
Pedale Acquese.

A Montecarlo era di scena il
Trofeo Paco Alonso, gara di
apertura della stagione per gli
Esordienti.

Tra i molti team italiani con
corridori di rilievo, non poteva
certo mancare la formazione
allenata da Boris Bucci, in
quella che ormai ha dimostra-
to di avere le carte in regola
per diventare la classica inter-
nazionale di apertura del cicli-
smo giovanile.

A patto che riesca a modifi-
care il tracciato, per permette-
re adesioni più numerose e an-
cora più qualificate.

Nonostante la pioggia bat-
tente e il forte vento, alla par-
tenza era palpabile lʼentusia-
smo dei partecipanti prontissi-
mi ad affrontare i sedici giri
previsti.

Stefano Staltari e Michael
Alemanni subito concentrati in

un gruppo allungatissimo, an-
che per le molte scivolate do-
vute alla sede stradale visci-
da.

Gruppo che si mantiene uni-
to sino a metà del sesto giro
quando Staltari cerca lʼallungo.
Tentativo ben presto stoppato
dal gruppo compatto.

Iniziano altri tentativi di fuga,
resi però difficili dalla pioggia e
dal vento.

Al 13º giro Stefano Staltari,
adesso in compagnia di un
francese, riprova ad involarsi
ma il grosso dei corridori non
si lascia sorprendere.

Si arriva compatti e allunga-
ti agli ultimi chilometri, prepa-
randosi ad una volata insidio-
sa.

La vittoria arride al corag-
gioso Davide Finatti della Gal-
liatese, capace di uno spunto
da vero e proprio sprinter,
mentre Stefano Staltari è co-
stretto a fermarsi ai piedi del
podio con un quarto posto e la
consapevolezza di poter esse-
re anche questʼanno tra i pro-
tagonisti. Bravo anche Michael
Alemanni che termina nel
gruppo dei migliori.

Al via anche i Giovanissimi
di Tino Pesce, che in attesa di
iniziare la stagione su strada,
si sono disimpegnati egregia-
mente in mountain bike a Ca-
nelli.

Buone prestazioni da tutti,
buon viatico per una stagione
che si annuncia impegnativa e
lunga.

Acqui Terme. Fine settima-
na più che positivo per il team
La Bicicletteria. Sabato pome-
riggio (26 marzo) ci ha pensa-
to Simone Sorace a portare in
alto la maglia verde del team
acquese, aggiudicandosi la
gara riservata a Cadetti Junior
Senior della prima prova del
Giro dellʼOvadese. Nella par-
tenza della gara riservata a
Veterani e Gentlemen 9º Gian-
luca Baldizzone e 17º capitan
Perny, sempre battaglieri Ro-
so, Riccardini, Baldovino e il
nuovo acquisto Massimo Fru-
lio.

Alla domenica è stata la vol-
ta dei biker impegnati a Mona-
le dʼAsti, dove Giulio Valfrè è
stato autore di unʼottima gara
che però nulla ha potuto con-
tro il vincitore assoluto Alessio
Crivello che ha fatto una gara
solitaria. 4º assoluto Stefano
Ferrando; 5º junior Ivan Ferro.

Tra i veterani 7º Gianluca Ro-
vera e 13º Claudio Riccardini.
4º supergentlemen il valenza-
no Roberto Mallarino.

Sempre domenica è iniziata
lʼavventura della “Bicicletteria
Racing Team” nel settore gio-
vanile della F.C.I. con lʼesordio
degli Allievi nella classica di
apertura a Collegno (To) dove
Nicolò Chiesa ha terminato
21º e Omar Mozzone 23º al
termine di una gara condotta
sempre nelle prime posizioni e
decisa da una caduta che ha
spezzato in due il gruppo.

Molto soddisfatto il d.s. Fa-
bio Pernigotti: “Oggi li ho visti
pedalare bene e sono molto
contento dellʼimpegno che i ra-
gazzi mettono negli allena-
menti; allenamenti ai quali par-
tecipano anche i due acquesi
Roberto Larocca e Patrick Ra-
seti, passati questʼanno alla
categoria Juniores”.

Ciclismo: randonnèe
“Dalle valli al mare”
Cairo M.tte. LʼA.C. Millennium, con il patrocinio del Comune di

Cairo, organizza domenica 3 aprile la 4ª edizione della Randon-
nèe 300 km “Dalle valli al mare”. La partenza è fissata tra le 7 e
le 8 da piazza della Vittoria.

Lʼorganizzazione metterà a disposizione docce presso il cam-
po sportivo loc. Vesima e pasta party a partire dalle ore 19. Per
informazioni: 340 8163165, 339 1171240, 347 0571149 -
www.millenniumbike.it

Mini e superminivolley

“Festa di Primavera” 16ª edizione
Acquirunners 11ª alla staffetta di Asti

Pedale Acquese

Iniziata la stagione
con buone prestazioni

Il 3 aprile, 4º Trail dei Gorrei

ASD Solo Bike La Bicicletteria

Nicolò Chiesa, Fabio Pernigotti, Omar Mozzone
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Santorre di S. 7
Acqui 17

Acqui Terme. Domenica 27
marzo si è disputata a Gruglia-
sco la partita di ritorno contro i
torinesi del Santorre di Santa-
rosa, terzi in classifica.

Non è stata una passeggia-
ta: il Santorre è stato un buon
banco di prova per lʼAcqui, che
abituata ultimamente ad in-
contri non molto impegnativi: i
termali hanno faticato non po-
co per riuscire a venire a capo
della questione, ma nonostan-
te tutto sono riusciti a segnare
due volte nel primo tempo, la-
sciando lʼavversario a zero.

Il secondo tempo è stato
giocato in maniera più incisiva
da parte dellʼAcqui, che pur se-
gnando una sola volta, e su-
bendo a fine partita una meta
rocambolesca, ha sottoposto il
Santorre ad una costante
pressione.

Il Santorre ha impegnato
lʼAcqui in modo molto simile al-
lʼAosta, forse addirittura con
più fisicità: è stata veramente
una bella partita dal punto di
vista della combattività.

È appunto questa abitudine
al combattimento, che lʼAcqui
deve ritrovare in pieno, per po-
ter affrontare le prossime parti-
te con il giusto piglio, perché
ormai è la squadra da battere,
quella che senza otto punti di
penalizzazione, causati dalla
mancanza di una squadra un-
der 14 e di una under 16 lo
scorso anno oggi sarebbe pri-
ma in classifica.
La cronaca

Partita che comincia con
lʼAcqui in attacco, ma che vie-
ne sempre fermato dagli av-
versari, i quali tentano anche
di replicare senza però ottene-
re risultati. Al 20° sullo sviluppo
di unʼazione di sfondamento,
lʼovale giungeva ad Aceto, che
fissato il proprio avversario

passava a Ponzio che andava
a segnare, sbagliando però la
trasformazione.

Il Santorre non ci stava e ri-
prendeva a pressare, guada-
gnandosi due calci di punizio-
ne, che non realizzava.

Al 33°, German Parra inter-
cettava un passaggio degli av-
versari, involandosi verso la
meta ma ad una decina di me-
tri dalla linea veniva placcato,
riuscendo comunque a calcia-
re il pallone in avanti, dando
modo al sostegno portato da
Ponzio e da Sanna di finaliz-
zare lʼazione portando que-
stʼultimo a schiacciare in meta,
poi non trasformata da Corra-
do. Si andava al riposo sul ri-
sultato di 10-0 per lʼAcqui.

Nel secondo tempo, il cam-
po diventava sempre più pe-
sante, lʼAcqui metteva lʼavver-
sario alle corde, ma non riusci-
va ad andare a segno fino al
30° quando Parra con una
azione personale andava a se-
gnare, con Ponzio alla trasfor-
mazione.

Al 39° su un calcio di libera-
zione dei torinesi si verificava
unʼamnesia nel gioco termale
permetteva ad un avversario di
andare in meta fissando così il
risultato sul 17 a 7.

Acqui Rugby: Corrado,
Ivaldi, Aceto, Ponzio, Sanna
(Limone), Parra, Chiavetta, Mi-
nacapelli, Uneval, Ivan, Marti-
nati, Fossa (Zuccalà), Orsi,
Cavallero, Barone. A disposi-
zione: Florian, Soave, Galati,
Scarsi, Gubinelli. All. Arabello.
Vice All. Satragno.

***
Prossimo turno (3 aprile):

Vallè Airasca - Santorre di S.,
Isana Rugby - Moncalieri, Ac-
qui - Saluzzo, San Mò - Le Tre
Rose. Riposa Stade Valdotain.

(le partite vengono disputa-
te sempre alle 14.30, salvo ri-
chieste di modifica).

Vba Virtus Basket Asti 43
Basket Bollente 51
(parziali 11-17, 7-10, 12-9, 13-
15)

Acqui Terme. Nuova vittoria
in quel di Asti nel bel Palager-
bi ristrutturato (anche gli atleti
acquesi sperano di avere pre-
sto un campo privo della odia-
ta e dura gomma e con del sof-
fice e salva caviglie parquet)
nella partita che ha visto il Ba-
sket Bollente affrontare la te-
mibile Virtus Asti.

Lʼimpossibilità di allenarsi
con costanza durante la setti-
mana ha trasformato gli impe-
gni ufficiali in occasioni per
creare lʼamalgama che allʼini-
zio del torneo sembrava man-
care ed i risultati cominciano a
vedersi.

Inizio di partita tutto di marca
acquese con Andrea Bottos e
Christian “Bestio” Tartaglia a
farla da padroni realizzando 13
dei 17 punti complessivi.

Il vantaggio acquisito al ter-
mine del quarto (+7) rimarrà

pressoché tale fino alla fine
della partita con il basket bol-
lente a dare lʼimpressione di
giocare come il gatto col topo
senza mai affondare il colpo
decisivo che potrebbe arrivare
ogni qualvolta si alza lʼintensi-
tà difensiva e ne scaturisce
lʼimmancabile contropiede.

La vittoria consente di man-
tenere nel mirino la testa della
classifica (Casale è a +2 ma
con una partita disputata in
più) in vista del sentito derby
che si giocherà venerdì 1 apri-
le al Palamorino di Nizza e di
quello che potrebbe essere lo
scontro diretto per il campio-
nato lʼ8 aprile a Bistagno quan-
do sarà di scena lʼElettra Ca-
sale allorché sarà possibile ri-
scattare lʼinverecondo -27 del-
lʼandata in una partita che si
preannuncia “bollente”.

Tabellino: Dealessandri II°
13, Dealessandri I° 6, Tartaglia
11, Alemanno 1, Orsi 2, Boc-
caccio 2, Merlo, Izzo, Bottos
14, Accusani 2.

Alba. Erano dieci i trofei in
palio ai Campionati Regionali
Under di Badminton, categorie
U15 e U19 disputati ad Alba
domenica 27 marzo.

Buona la prestazione dei
giovani della Junior Acqui: ne-
gli under 15, in particolare, la
dodicenne Silvia Garino sale
sul gradino più alto del podio
davanti alla compagna Gio-
vanna Galli, mentre lʼaltra ac-
quese Martina Benzi chiude al
5° posto. Nel doppio maschile,
3° posto per Smario-Giuliano,
mentre Galli-Benzi chiudono al
3° posto nel doppio femminile
e Giuliano-Garino al 2° nel mi-
sto. Risultati meno squillanti
nel singolo maschile, con il 5°
posto di Giuliano e il 9° di
Smario.

Negli Under 19, il singolare
maschile ha visto la bella vitto-
ria di Lorenzo Reggiardo (Ju-
nior) davanti al novese Salan-
din; 3° posto per lʼaltro acque-
se Tornato, 5° posto per Genti-
le e Facchino.

Due terzi posti pari merito
nel singolo femminile: li otten-
gono Manfrinetti e Servetti,
mentre nel doppio femminile

Manfrinetti e Servetti chiudono
al secondo posto. Nel misto,
infine, Reggiardo (Junior) e
Servetti (Bat), chiudono al 3°
posto. Un acquese sul gradino
più alto del podio, infine, nel
doppio maschile, dove Torna-
to, dello Junior, insieme al no-
vese Salandin, piega la coppia
tutta Junior Acqui Facchino e
Gentile, che devono acconten-
tarsi del 2° posto.

***
Acqui Junior vince a Novi

Nel campionato a squadre
di serie C bella vittoria esterna
dei giovani dellʼAcqui Junior
nella gara disputata a Novi Li-
gure contro il Boccardo.

Gli acquesi hanno vinto con
discreta facilità, in due set, tut-
te le gare: nel doppio femmini-
le vittoria per la coppia Garino-
Benzi su Campi-Sansebastia-
no; nel doppio maschile Torna-
to-Reggiardo su Parodi-Leardi,
nei singoli maschile e femmini-
le ancora vittorie per Reggiar-
do contro Capozzo e per Gari-
no contro Campi. Nel doppio
misto infine vittoria per Galli-
Tornato su Sansebastiano-Le-
ardi. M.Pr

Rugby serie C territoriale

L’Acqui Rugby
espugna Grugliasco

Basket 1ª divisione maschile

Altra importante vittoria
per il Basket Bollente

Badminton

Regionali Under 19
bene gli acquesi

Basket: risultati e prossimi incontri
Campionato regionale - 1ª Divisione maschile - Girone C
Risultati 2ª di ritorno: Asd Basket Mooskins - Basket Nizza

50-56, Pall. Alessandria - Elettra Basket 45-54, Basket Junior
Club - Teneroni Asti 51-44, Vba Virtus Basket Asti - Basket Bol-
lente 43-51.
Classifica: Elettra Basket 12; Basket Bollente 10; Pall. Ales-

sandria 8; Teneroni Asti, Basket Nizza 6; Vba Virtus Basket Asti
2; Sandam Basket, Basket Junior Club, Asd Basket Mooskins 0.
3ª di ritorno: Basket Junior Club - Vba Virtus Basket Asti (si è

giocata lunedì 28); Basket Nizza - Basket Bollente (si gioca ve-
nerdì 1 aprile ore 20.30, palasport Morino reg. Campolungo Niz-
za Monferrato); Elettra Basket - Asd Basket Mooskins (si gioca
giovedì 31 ore 21.30, Palaferraris Casale Monferrato); Teneroni
Asti - Sandam Basket (si è giocata mercoledì 30).
4ª di ritorno: Pall. Alessandria - Teneroni Asti (si gioca vener-

dì 8 aprile ore 20.30, pal. comunale San Salvatore Monferrato);
Sandam Basket - Basket Junior Club (si gioca venerdì 8 ore
21.30, Palasport San Damiano dʼAsti); Basket Bollente - Elettra
Basket (si gioca venerdì 8 ore 21.15, palestra Bistagno); Vba Vir-
tus Basket Asti - Basket Nizza (si gioca sabato 9 ore 17.30, pa-
lazzetto dello sport Asti).

Vignole Borbera. Dopo due
tentativi, alla terza gara arriva-
no le medaglie per i judoka di
Sezzadio: un oro e un bronzo,
con contorno di tre quinti posti.
Con questi piazzamenti gli sez-
zadiesi tornano soddisfatti dal
10° Trofeo Interregionale di Ju-
do, tenutosi a Vignole Borbera
domenica 27 marzo, caratteriz-
zati da una numerosa parteci-
pazione di società piemontesi e
liguri. Lʼevento si è aperto con le
squadre schierate a bordo ta-
tami per onorare con un minu-

to di silenzio le vittime del ter-
remoto e dello tsunami del
Giappone: il primo incontro ha
visto sul tatami nella categoria
bambini +43 Kg Niccolò Borin,
che ha portato a casa un ono-
revole 5°posto, dopo il bronzo
ottenuto a Caluso la settimana
precedente.

Quasi in contemporanea, su
tatami affiancati hanno com-
battuto Enrico Alpa nei bambini
30 Kg, e Matteo Bruno nella ca-
tegoria bambini 38 Kg: alla fine
sono arrivati un bronzo per En-
rico Alpa, che ha vinto due buo-
ni e ragionati incontri lasciandosi
però sfuggire il terzo, mentre
Matteo Bruno ha addirittura cen-
trato il gradino più alto del podio
con tre intense prove, espri-
mendosi al meglio soprattutto
nel combattimento a terra. A se-
guire Marianna Arena e Davide
Bensi, nella categoria ragazze
e ragazzi 34 Kg, hanno fatto
vedere alcune buone cose, ter-
minando entrambi al 5° posto.

Al pomeriggio, anche il mae-
stro Moreno Branella si è mes-
so in gioco calcando il tatami
nella categoria senior. Sugli
spalti in evidenza anche i geni-
tori, che con entusiasmo hanno
incitato e sostenuto i cinque
atleti. Domenica prossima turno
di riposo, in attesa della gara del
10 aprile a Villadossola.

Sabato 2 aprile, alle 20,
presso il ristorante “Il Castello
di Bubbio”, avrà ufficialmente
inizio la stagione sportiva di
pallapugno 2011, del Bubbio
“Cascina Pastori”. La serata
sarà occasione per presentare
la nuova squadra e la nuova
divisa sociale sulla quale fa-
ranno bella mostra gli sponsor.
Ci sarà il primo tifoso del Bub-
bio, il sindaco Fabio Mondo,
abile regista del progetto che
ha visto nascere la pallonisti-
ca.

Il G.S. Bubbio ne ha fatta di
strada dal 2002, anno del-
lʼesordio in C2. In poco meno
di dieci anni la squadra ha vis-
suto lo storico trionfo nel cam-
pionato serie C1 del 2004 ed
ora si appresta a iniziare la
settima stagione consecutiva
nel campionato di serie B. Sa-
rà lʼunica squadra di serie B
della Provincia di Asti, e rap-
presenterà al meglio il territo-
rio della Langa Astigiana. La
serata sarà anche lʼoccasione
per presentare le numerose
novità di questa stagione, pri-
ma tra tutte lʼavvicendamento
alla guida della società.

Il nuovo presidente è lʼim-
prenditore edile Roberto Ro-
veta, bubbiese doc, che è su-
bentrato al carismatico e inimi-
tabile G.Paolo Bianchi che do-
po 9 anni di onorata presiden-
za ha voluto lasciare le redini
della società pur rimanendo
sempre vicino alla squadra.
Nuovo è anche lo sponsor; da
questʼanno, infatti, il nome del
Bubbio si lega allʼazienda viti-
vinicola “Cascina Pastori” di
Bubbio, del dr. Andrea Colom-

bo, nata nel 2004 grazie alla
passione di Antonio Colombo,
oggi azienda leader del setto-
re.

Il presidente Roveta, coa-
diuvato dai vice presidenti
Paolo Allemanni e Piero Mu-
ratore, ha coinvolto nel suo
progetto numerosi imprendi-
tori bubbiesi, e consentito al-
la pallonistica di proseguire
lʼattività e fare della gloriosa
Piazza del Pallone uno dei
più suggestivi e unici palco-
scenici del balôn. Numerose
anche le novità della qua-
dretta, guidata per il terzo
anno consecutivo dal diret-
tore tecnico Massimo Berru-
ti Berruti. Capitano è la gio-
vane promessa Nicholas Bur-
dizzo di Mondovì, che sta già
dimostrando in questo pre-
campionato tutto il suo valo-
re; al suo fianco un “centra-
le” di grande esperienza e
talento come il cortemiliese
Riccardo Molinari (due volte
campione di Italia come bat-
titore) ed i terzini Walter Ghi-
solfi ex della Monticellese e
il confermato Sandro Nada.

Primo appuntamento è per
domenica 10 aprile, ore 15 a
Bubbio per la prima giornata di
campionato allorché il Bubbio
affronterà la forte quadretta di
Spigno. La dirigenza ringrazia:
la Valbormida Stampaggio Ac-
ciai di Bubbio, Oliveri costru-
zioni di Canelli, La GM Enge-
neerig di Migliora Beppe, la
Gepinter di Danilo Roveta, la
GMf snc, tutti i tifosi bubbiesi e
coloro che daranno il loro ap-
poggio per una grande stagio-
ne di balôn.

Pallapugno serie B

Il nuovo G.S. Bubbio
in vetrina per i tifosi

Budo Club e Centro Karate
Budo Club Acqui

Sabato 26 marzo lʼUniviersity Stadium di Coimbra (POR) ha vi-
sto lʼesordio in nazionale dellʼatleta acquese Daniele Dario Pol-
verini che ha rappresentato lʼItalia nella categoria sino a 100 Kg
della classe Juniores.

Altissima lʼemozione dellʼatleta acquese che è arrivato a di-
sputare la finale per il 3º/4º posto, restando però fuori dal po-
dio.

Nonostante il risultato, ha conquistato punteggio per il proprio
ingresso nellʼEJU Junior Ranking List. Prossimo impegno il 16
e 17 aprile al trofeo città internazionale di Colombo a Genova.
Centro Karate Acqui

Due atleti dellʼASD Centro Karate Acqui Terme hanno fatto
parte, il 18, 19, 20 marzo della rappresentativa piemontese che
ha partecipato agli Open dʼItalia di Milano Sesto San Giovanni.
Gli atleti sono Davide Ivaldi e Luca Ebrase che si sono confron-
tati con rappresentanti di altre nazioni.

Soddisfazione dello staff tecnico per la prova di Ivaldi e Ebra-
se che hanno ben figurato.

Il Centro Karate Acqui ha la sede in piazza Duomo, aperta il
martedì ed il giovedì dalle 18 alle 21.30.
(Questi articoli, con relative foto, si possono leggere an-

che su www.lancora.eu sezione sport)

Judo Sezzadio, medaglie e piazzamenti

Acqui Terme. Si è disputato
nei giorni scorsi il triangolare di
rugby con le squadre under 12
di Asti ed Alessandria. “Insie-
me” nel rugby è una parola
usata spesso, e non per nulla
è anche il grido di incitamento
che i ragazzi urlano scanden-
do le sillabe prima di un incon-
tro, un grido che è dedicato
agli avversari. Unʼoccasione
per stare “Insieme” e convive-
re con lo spirito di questo sport
con un rapporto con gli avver-
sari che non si limita mai ai so-
lo momenti sul campo, ma pro-
segue nel dopopartita e rac-
chiude concetti e valori come il
rispetto, la solidarietà, lʼamici-
zia, che contribuiscono a fare
del rugby unʼesperienza di vita
che aiuta a crescere. Un reso-
conto tecnico delle partite lo
offre lʼallenatore dellʼunder 14
Enrico Pizzorni: «I biancorossi
hanno incontrato prima lʼAsti
poi lʼAlessandria. Nel primo in-
contro, rimasto in equilibrio per
quasi un tempo, i nostri sono
apparsi abbastanza decon-

centrati e poco battaglieri, se si
escludono delle fiammate indi-
viduali, si è giocato ad inter-
mittenza. Fortunatamente, do-
po qualche minuto di rodaggio
le cose sono andate miglioran-
do anche se, alla fine, lʼAsti ha
meritatamente vinto».

Lʼultimo incontro tra Acqui
ed Alessandria è stato vinto
dagli acquesi con un ampio
margine. Da segnalare la pre-
senza in campo di alcuni ra-
gazzi dellʼunder 10, che hanno
giocato bene e con grinta. Do-
po le tre partite la squadra di
casa ha offerto a tutti i giocato-
ri lʼimmancabile terzo tempo.

Formazione dellʼAcqui:
Rossi, Viviano, Chiesa, Paro-
di, Picardi, Accossi, Satragno,
Di Giuseppe, Petrachi, Maiello
(cap), Vallebona, Farinetti,
Bottero, Roci, Zunino, Rizzo.

Si può provare a giocare a
rugby il martedì e giovedì dalle
17 in poi per i bambini e bam-
bine fino alla 1ª media, dalla 2ª
media in avanti il mercoledì al-
le 17,30 a Mombarone.

Rugby giovanile

Acqui, Asti, Alessandria
giocato un bel torneo

Scacchi: l’Acqui batte l’Alfieri
Acqui Terme. Grande prestazione dellʼAcqui “Collino Group” che, nel quarto turno del 43° Cam-

pionato Italiano a squadre di A2 girone 1, batte con un secco 3 a 1 i torinesi dellʼ”Alfieri”. Gli ac-
quesi azzeccano quasi tutto: Paolo Quirico, tornato ai migliori livelli, vince contro lʼarcigno Petritaj,
Fabio Grattarola conduce unʼottima partita e batte il Maestro Grinza, Antonio Petti controlla gli as-
salti di Moncelli e lentamente ma inesorabilmente lo costringe alla resa. Solo Mario Baldizzone op-
posto al Maestro Fabbri deve alzare bandiera bianca dopo quattro ore di gioco.

Con questa brillante ed in parte anche insperata vittoria la classifica dellʼAcqui “Collino Group”
migliora notevolmente. Il raggiante direttore tecnico Giancarlo Badano afferma: «Un passo deci-
sivo verso la salvezza. Ora contro la forte Società Scacchistica Torinese, favorita per la promo-
zione, potrebbe essere sufficiente un pareggio o forse anche una sconfitta di misura per consen-
tirci di rimanere in serie A2».

Nel frattempo prosegue la Coppa “Collino Gas” valida quale Campionato Cittadino acquese
2011. Il quinto turno è risultato interlocutorio, infatti sono finite tutte pari le partite più importanti (Ba-
dano - Baldizzone; Coppola Daniele - Levo e Arata - Bari) la classifica appare quindi praticamen-
te invariata con Baldizzone a 4.5 punti poi Badano a 4 ed a 3.5 Coppola Daniele, Bari, Arata, Le-
vo e Bosca che vincendo la propria partita risale la classifica. Nelle altre partite del quinto turno vit-
torie per Cresta P.L., Rusin, Cekov, Cresta E., Chiola, Caliego, Stella e Tortarolo.

Ultimo turno previsto per venerdì 1 aprile con partite decisive in programma quali Bosca - Bal-
dizzone, Badano - Coppola Daniele, Arata - Levo e Bari - Cekov.

Davide Bensi, Enrico Alpa, Matteo Bruno, Marianna Arena.
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Ovada. “Me ne aspetto cir-
ca 2000”, diceva padre Ugo
Barani, presidente dellʼOsser-
vatorio Attivo organizzatore,
coi tre sindacati confederali,
della grande manifestazione
cittadina del 26 marzo, in dife-
sa della Sanità pubblica e con-
tro i suoi “tagli”.

Erano invece quasi 3000, tra
gruppi organizzati e singoli cit-
tadini, a sfilare per le vie della
città per lʼOspedale Civile ed il
Distretto sanitario, che la rifor-
ma sanitaria regionale parreb-
be voler ridurre nei servizi e
nel monte-ore delle prestazio-
ni da erogare alla gente. Da
via Fiume a via Torino, via San
Paolo, piazza Assunta, via
Cairoli, via Carducci, via Ruffi-
ni proprio davanti allʼOspeda-
le, e quindi ritorno in piazza
Martiri Benedicta da via Vela,
corso Saracco e corso Italia,
un mare di gente (con la testa
già in via S. Paolo e la coda
ferma in piazza), coi sindaci
della zona in fascia tricolore e
tutti gli Scout.

Tante bandiere al vento, di-
versi striscioni a sintetizzare le
parole dʼordine della manife-
stazione ed alcuni cartelli si-
gnificativi. Uno di un valenza-
no, diceva “Tagliate i privati,
non la Sanità pubblica”.

Ancora padre Ugo: “Dopo
questo imponente corteo di
ovadesi e di gente della zona,
sentiamo cosa risponde la Re-
gione e cosa propone per
Ovada ed il territorio. Possia-
mo poi passare ad altre forme

di lotta”. E prima della parten-
za del corteo, ha snocciolato
ancora in piazza “alcune
esemplificazioni di sprechi, a
fronte di chi dice che non ci so-
no soldi per la Sanità. Ma per
la guerra invece ci sono: il Go-
verno ha stanziato 29 miliardi
di euro per lʼattacco alla Libia.
Ma ecco la Sanità italiana: più
di 100 ospedali sono ancora
senza posti letto, per uno in
Campania i lavori sono iniziati
nel 1958 e 50 anni dopo i cit-
tadini esasperati hanno mura-
to una lapide di vergogna, per
un altro in Lombardia tutto be-
ne se non fosse che... è sot-
tʼacqua!”

La manifestazione, organiz-
zata con lʼappoggio dei Comu-
ni della zona di Ovada, ha avu-
to come senso di appartenen-
za solo quello della difesa del-
la Sanità pubblica, “degli ultimi,
cioè degli anziani e dei soffe-
renti”, per dirla ancora come
padre Ugo, indipendentemen-
te da ogni colore politico.

Al ritorno del corteo in piaz-
za, hanno parlato i sindaci Od-
done e Barisione e Configliac-
co in rappresentanza dei sin-
dacati, riaffermando il valore
dellʼunità dʼintenti per difen-
dere Pronto Soccorso a 24
ore, reparti ospedalieri e Di-
stretto sanitario.

Cioè lʼattualità sanitaria cit-
tadina, entrata comunque, co-
me le altre, nellʼottica della
progressiva riduzione delle
prestazioni in nome del rispar-
mio. E. S.

Ovada. Ed ora la costruen-
da piscina comunale del Geiri-
no corre il concreto rischio di
vedere slittare inaugurazione
ed apertura, previste per fine
aprile-primi di maggio.

Tutto dipende infatti da co-
me verrà giudicato lʼesposto
presentato il 22 marzo alla
Procura della Repubblica di
Alessandria dai capigruppo
della minoranza comunale
Boccaccio, Viano e Ottonello
Lomellini.

Nellʼesposto, inviato anche
al Prefetto, allʼArpa, alla Pro-
vincia ed al Nucleo Ecologico
dei Carabinieri di Alessandria,
i tre consiglieri comunali richie-
dono “unʼindagine di natura
ambientale presso la co-
struenda piscina comunale”. E
questo per “confermare la pre-
senza del materiale rinvenuto
e documentato; verificarne
lʼeventuale pericolosità e tossi-
cità; accertare se, dalla chiu-
sura dellʼex discarica del Gei-
rino (negli anni ʻ70 ed ʻ80 si
conferivano lì i rifiuti solidi ur-
bani cittadini, n.d.r.) siano sta-
te rispettate la sicurezza am-
bientale e la salute pubblica.”

Cʼè dunque materia suffi-
ciente, se il magistrato ales-
sandrino accoglierà la richiesta
perentoria dei tre consiglieri,
perché si blocchino i lavori del-
la realizzazione della piscina e
si rimandi quindi la loro ultima-

zione a chissà quando, setti-
mane o forse mesi...

Da parte sua, la società Ser-
vizi Sportivi (lʼente gestore del
Geirino e della piscina), presi-
dente Mirco Bottero in testa
(nella foto con gli ingg. diretto-
ri dei lavori Pier Giuseppe Boc-
caccio e Aldo Priarone) si di-
fende, anzi contrattacca.

“Abbiamo inviato noi per pri-
mi una documentazione in
Prefettura, allʼAsl e allʼArpa
sulla situazione di possibile in-
quinamento pregresso e rela-
tiva messa in sicurezza
dʼemergenza di una porzione
dellʼarea del Geirino, il 16 mar-
zo, prima di Boccaccio. In essa
si prova chiaramente, dati del-
le analisi (effettuate dalle ditte
Airone di Ovada e Grassano di
Predosa) alla mano, che si
tratta di rifiuto solido urbano
non pericoloso, in unʼarea vici-
no alla Provinciale. E che quin-
di si procede alla sua rimozio-
ne per lo smaltimento in disca-
rica.

Comunque se Boccaccio
vuole fare delle analisi, venga
a prelevare la terra, noi siamo
disponibili a tutto. In ogni caso
faremo un incontro pubblico
per chiarire ai primi di aprile,
tutti sono invitati. Intanto dob-
biamo rinviare lʼassunzione di
personale della piscina (tre, fra
cui lʼistruttore) e della pizzeria.”

E. S.

Ovada. La Provinciale del
Turchino, chiusa alla rotato-
ria del ponte di Belforte, ne
avrà per almeno un mese,
inconvenienti e maltempo a
parte.

Si sta infatti lavorando (la
ditta operante è la genovese
Icostra) per rimuovere lʼingen-
te frana caduta in loc. Panica-
ta e per mettere quindi in sicu-
rezza tutto lo sperone roccioso
nei pressi.

Ma bisogna fare i conti an-
che con la pioggia per cui i
lavori non sempre hanno
quella continuità eppure ne-
cessaria.

E per raggiungere il Gnoc-
chetto ed i tre paesi della Valle
Stura?

Il cartello posto alla rotatoria
prima del casello autostradale
parla chiaro: stop per tutte le
direzioni.

In alternativa cʼè lʼauto-
strada A/26 oppure la strada
comunale Belforte-Criste, per
cui il sindaco Ravera ha pe-
rò imposto limiti precisi: “Il
traffico veicolare sulla strada
è riservato ai residenti in Bel-
forte o al Gnocchetto di Ova-
da, ai proprietari di case o di
fondi agricoli lungo la stessa
strada, ai residenti nei Co-
muni limitrofi impiegati pres-
so aziende con sedi opera-
tive sul territorio comunale
di Belforte e sul tratto inte-
ressato della Provinciale nel

Comune di Ovada”.
Unʼordinanza che a molti

sembra un poʼ restrittiva...
Per la verità, ce nʼè unʼal-

tra, di alternative: la strada
del Termo, quella che da Co-
sta dʼOvada prosegue ster-
rata lungo i boschi, sino a
Rossiglione.

Ma essendo ancora ster-
rata (il Comune di Ovada
purtroppo ha rimandato lʼan-
no scorso la sua asfaltatura
mentre la parte ligure è
asfaltata da tempo), quando
piove forte si riempie facil-
mente di acqua e fango ed
in alcuni tratti in discesa è
assai scivolosa.

E poi cʼè sempre la famige-
rata strettoia nel centro della
frazione costese.

La sua percorrenza costa
circa 10ʼ in più rispetto alla
Provinciale, nel tratto fra Ova-
da e Rossiglione.

Son in molti ora a chiedere
la liberalizzazione del pedag-
gio autostradale, anche per-
ché cʼè chi non ritiene giusto
pagare il ticket sino a Masone
per poi dover tornare indietro a
Rossiglione.

Non sarebbe il caso di un in-
contro-accordo risolutore tra i
sindaci dei territori interessati,
la Provincia e la società Auto-
strade?

Perché tanta gente-utente
della Provinciale si lamen-
ta... E. S.

Ovada. Giovedì 31 marzo,
alle ore 20,30 nella sala consi-
liare di Palazzo Delfino, è in-
detta lʼadunanza straordinaria
del Consiglio comunale, per la
trattazione del seguente ordi-
ne del giorno.

Lettura ed approvazione
verbali della seduta del 10
marzo.

Variante al piano parti-
colareggiato ambito “le Aie”,
con contestuale variante non
strutturale al p.r.g. art. 40 com-
ma 6 e art. 17 comma 7 l.r.
56/77.

Ordine del giorno contro lʼin-
sediamento di centrali nuclea-
ri ed eventuali depositi di sco-
rie radioattive.

Interrogazione dei consiglie-
ri comunali Capello Sergio,

Ferrari Liviana, Bruzzo Elisa-
betta sulle sanzioni applicate
dal personale addetto per vio-
lazioni del regolamento comu-
nale per la gestione rifiuti ur-
bani ed assimilati, dal 1º gen-
naio 2008 ad oggi.

Interpellanza del consigliere
comunale Ottonello Lomellini
Enrico sulla mancanza della
tabella informativa sul totem di
piazza Mazzini.

Interrogazione dei consi-
glieri comunali Briata Fulvio e
Boccaccio Eugenio sulle azio-
ni da adottare, da questa Am-
ministrazione, per lʼelimina-
zione di rumori molesti lamen-
tati dai cittadini negli attraver-
samenti pedonali in porfido,
realizzati nella nuova “zona
30”.

Cassinelle. Hanno rubato le
grondaie dalla Chiesetta della
Madonnina, tra il concentrico e
la frazione di Bandita.

Ladri nottetempo hanno pre-
levato dallʼantica Chiesa voti-
va (risale al tardo Rinascimen-
to, anno di costruzione 1584)
le nuove gronde pluviali in ra-
me, in tutto sei.

Se ne è accorta per prima
G. C., che accudisce da tem-
po lʼinsigne monumento reli-
gioso, e ne ha fatto quindi de-
nuncia ai Carabinieri.

La Chiesetta, negli ultimi an-
ni, è stata rimessa comple-

tamente a nuovo: rifatto il pa-
vimento ed altre parti, si è
sempre cercato di conservarla
bene, considerata anche la
sua vetustà e lʼimportanza che
ne deriva.

Ma periodicamente è stata
presa di mira dai ladri: tre anni
fa hanno rubato tavolo e pan-
che donati dalla Comunità
Montana.

Erano assai pesanti ed i
malviventi devono aver usato
un camioncino.

Ora le gronde: lo stillicidio a
danno della Chiesetta conti-
nua.

Ospedale
“di nicchia?”
Ovada. Ospedale generali-

sta oppure Ospedale “di nic-
chia?”

Cioè difesa ad oltranza
dellʼattualità sanitaria cittadina,
con la completezza dei suoi re-
parti ma col rischio concreto di
perdere la partita dovendo fare
alla fine i conti con la riforma
sanitaria regionale, oppure la
richiesta prioritaria del mante-
nimento, a medio-lungo termi-
ne, delle eccellenze tipiche
dellʼOspedale Civile, come
Oncologia, Fisiatria ed un
Pronto Soccorso che solo la
non logica del risparmio forza-
to (parlando di sanità, come di
istruzione e cultura) non vuole
potenziato anzi probabilmente
ridotto a diurno, pur situato a
tre chilometri dalla viabilità au-
tostradale e dal casello di Bel-
forte?

È qui che probabilmente si
gioca la partita della Sanità
pubblica cittadina, se e quan-
do dalla Regione arriverà il pri-
mo confronto concreto su tutta
la materia sanitaria ovadese.
Se riproporre ora il “tutto ga-
rantito” è forse già una batta-
glia persa in partenza, allora è
probabilmente meglio difende-
re le tre “antenne” della Sanità
ovadese, e fare in modo che
diventino anche riferimento so-
stanziale per gli altri Ospedali
del territorio provinciale.

Ma per fare questo occorre
la sinergia, fattiva e completa,
degli operatori sanitari che la-
vorano in loco, e di tutti i sin-
daci come rappresentanti le-
gali delle istanze sanitarie zo-
nali della Sanità.

In questo senso uno spira-
glio può ancora aprirsi. Ma ora,
prima che sia troppo tardi, a
decisioni cioè ormai prese de-
finitivamente a Torino, e quindi
irreversibili. E. S.

“Filmato
il corteo” e la
risposta di Viano
Ovada. Ci scrivono il sinda-

co di Castelletto Federico For-
naro e Rocchino Muliere, con-
sigliere regionale P.D.
“Nella straordinaria manife-

stazione (quasi 3 mila parteci-
panti in un distretto di 28 mila
abitanti!), svoltasi il 26 marzo
ad Ovada per difendere
lʼOspedale Civile, si è verifica-
to un episodio inquietante. I
partecipanti al corteo sono sta-
ti filmati dalla Lega Nord. Nella
sede della sezione della Lega
era stata messa, alla finestra,
una telecamera per riprendere
i manifestanti. Non sappiamo
se questa sia unʼiniziativa del-
la Lega cittadina o sia partita
una disposizione da più in al-
to. In ogni caso è un gesto po-
tenzialmente lesivo del diritto
costituzionale a manifestare li-
beramente le proprie opinioni”.

Pronta la risposta di Gianni
Viano, capogruppo consiliare
leghista: “Intanto i complimen-
ti agli organizzatori per lʼottima
riuscita dellʼevento. In merito a
quanto è stato dichiarato per la
telecamera posizionata nella
sede della Lega Nord (attual-
mente commissariata con En-
rico Canepa, n.d.r.), è stata
una mia iniziativa, legata
esclusivamente al fatto di do-
cumentare un evento, a dimo-
strazione che lʼOspedale è te-
nuto in grande considerazione
e difeso dai cittadini, in riferi-
mento a chi redige il piano sa-
nitario regionale.

Una precisazione: la mia as-
senza alla manifestazione è di-
pesa dal fatto che ritengo ec-
cessivo e strumentale lʼallarmi-
smo sullʼOspedale Civile.

Ho la convinzione che non
sarà né chiuso né depotenzia-
to”.

BAR - CAFFETTERIA
TAVOLA CALDA

Via Gramsci 8 • OVADA

NUOVA APERTURA

A pranzo
menu fisso 10 euro

si accettano tutti i ticket

Solo carni di fassone piemontese
Salumi di produzione propria

I nostri pronti a cuocere
e sempre tante novità

Siamo a:
OVADA, piazza XX Settembre 8

Tel. 0143 80302
SPIGNO MONFERRATO, via Vittorio Emanuele 58

Laboratorio in STREVI

MACELLERIA • SALUMERIA

B&C

Referente di Ovada: bruna.ottonelli@libero.it
Tel. 347 1888454 - Fax 0143 86429

A cura dell’Osservatorio Attivo e dei sindacati

Quasi 3000 in corteo
per l’Ospedale Civile

Si rischia di non aprire a fine aprile come previsto

Esposto per la piscina dei
capigruppo di minoranza

Ci vorrà circa un mese per riaprirla al traffico

Chiusa la Provinciale 456
eccone le alternative…

Consiglio comunale di fine marzo
in sei punti

Rubano le grondaie
dalla chiesetta della Madonnina
in frazione Bandita
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Ovada. Documento della
Consulta PdL degli ammini-
stratori comunali della zona di
Ovada.

“La Sanità del Piemonte,
strutturata con caratteristiche
prevalentemente pubbliche, ha
raggiunto nella gestione della
Giunta Bresso una situazione
debitoria non più sostenibile
dal bilancio regionale, che ad
oggi già assorbe più dellʼ80%
della totalità dello stesso.

La razionalizzazione della
rete ospedaliera, il taglio dei
contratti atipici e delle consu-
lenze sono diventati inevitabili,
se si vuole evitare il commis-
sariamento della nostra sanità.
Tutto il settore socio-sanitario
è al collasso: il 14 marzo il pre-
sidente regionale dellʼassocia-
zione nazionale strutture terza
età ha inviato una comunica-
zione ai Sindaci della provincia
di Alessandria, denunciando
che la rete ospedaliera obso-
leta sta assorbendo le risorse
pubbliche socio-sanitarie re-
gionali.

Lʼospedale di Ovada negli
anni della Giunta Bresso è sta-
to gradualmente svuotato del-
la sua funzionalità: chiuso il la-
boratorio analisi per esterni; ri-
dotti nellʼoperatività i reparti di
Ortopedia ed Urologia; il re-
parto di Chirurgia è stato reso
operativo solo nelle ore diurne
e cinque giorni su sette; reso
funzionante il Pronto Soccorso
con la sola presenza degli
operatori del 118 e di un medi-
co di base convenzionato.

A questo punto è chiaro che
la razionalizzazione della rete
ospedaliera, seppur graduale
nel tempo, comporterà scelte
che se i Sindaci dei Comuni
della zona di Ovada non af-

fronteranno al di fuori delle
strumentalizzazioni politiche,
potrebbero significare la perdi-
ta di un presidio ospedaliero
fondamentale per tutto il terri-
torio.

Bisogna prendere atto che il
reparto Chirurgia ed il Pronto
Soccorso, strettamente inter-
connessi per legge, avrebbero
bisogno di essere riportati ai li-
velli precedenti e che questo
oggi, per quanto sopraddetto,
è obiettivamente impro-
ponibile. Bisogna considerare
che i giorni di degenza fuori
dallʼospedale di Ovada che pe-
sano sugli utenti sono in parti-
colare quelli legati alle cure
che richiedono lunghi ricoveri.

Dopo aver preso atto che
nellʼincontro dellʼassessore re-
gionale alla Sanità con i sinda-
ci della provincia di Alessan-
dria, questʼultima ha manife-
stato la disponibilità a valutare
tutte le proposte avanzate nel
merito del nuovo piano sanita-
rio, lʼassemblea di zona degli
amministratori Pdl, nel richie-
dere allʼassessore regionale di
mantenere, per lʼOspedale, al-
meno gli attuali livelli di orga-
nizzazione dei vari reparti e,
nellʼattuazione della messa in
rete degli ospedali della pro-
vincia, di dedicare un ruolo pri-
vilegiato al reparto di Medicina,
ai Day hospital ed agli ambu-
latori specie per la terapia on-
cologica, ha deciso di aderire
alla manifestazione popolare
del 26 marzo.

Anche se non può non met-
tere in rilievo che, dopo i tagli
allʼospedale di Ovada operati
dalla Giunta Bresso, non si sia
registrata alcuna manifestazio-
ne, né di Sindaci né di sinda-
cati o di associazioni varie”.

Molare. LʼIstituto Compren-
sivo ha aderito al progetto re-
gionale sul bullismo.

In questa ottica si è svolto
un primo incontro sullʼargo-
mento tra la Polizia di Ales-
sandria e gli alunni della Scuo-
la Media. Un secondo incontro
avverrà con il Comando Cara-
binieri di Acqui.

Dice il dirigente scolastico
Elio Barisione: “Durante lʼinter-
vento degli ispettori Fossati e
Molinari è emerso che lʼatten-
zione alla prevenzione e al
contrasto del bullismo costitui-
sce la priorità per favorire la
crescita e lʼeducazione dei ra-
gazzi, che devono poter incon-
trare, allʼinterno della scuola
ma anche allʼesterno, un clima
di benessere indispensabile
per favorirne il processo edu-
cativo-formativo.

I ragazzi devono essere co-
scienti degli effetti sociali e pe-
nali delle loro azioni che, inevi-
tabilmente possono ricadere
anche sui loro genitori.

La prepotenza non è uno
scherzo, infatti esiste una bel-
la differenza tra lo scherzo e
un atto di bullismo.

Le azioni di prepotenza in
molti casi sono addirittura dei

reati contro cui si procede pe-
nalmente.

Anche diffondere contenuti
personali e offensivi (immagi-
ni, filmati, testi), attraverso in-
ternet o telefoni cellulari, è vio-
lazione della privacy. Non so-
no da sottovalutare inoltre il
danneggiamento o il furto di
roba altrui e della scuola. Ri-
sulta evidente che un corretto
comportamento deve essere
tenuto non solo negli ambienti
scolastici ma pure al di fuori
degli stessi, compresi gli scuo-
labus.

Ovviamente anche le fami-
glie sono chiamate a collabo-
rare, superando tutti insieme
lʼabitudine al silenzio e alla
vergogna comune”.

Gli istruttori di Polizia hanno
concluso lasciando alcuni slo-
gan ai ragazzi: ognuno ha il di-
ritto di vivere senza subire pre-
potenze; ognuno ha il dovere
di non fare prepotenze; il si-
lenzio protegge i bulli, bisogna
parlarne sempre.

Questi interventi sono stati
preceduti dalla consegna, da
parte della scuola, di un opu-
scolo a tutti i ragazzi proprio su
questi argomenti, già affronta-
ti anche dagli insegnanti.

Ovada. Dalla Scuola Primaria “Damilano”: “Il 16 marzo gli alun-
ni hanno anticipato la celebrazione dellʼanniversario dellʼunità dʼI-
talia con una simpatica iniziativa che ha fissato lʼimportanza di
questa ricorrenza. Tutti insieme hanno cantato lʼinno nazionale
“Fratelli dʼItalia”, prima dellʼuscita pomeridiana delle ore 16. Ogni
classe, oltre ad aver approfondito in questi mesi la storia, il si-
gnificato e lʼimportanza dellʼunità raggiunta dal Paese, ha pre-
parato cartelloni, bandierine e coccarde tricolori. Già il martedì la
visita del vicesindaco Sabrina Caneva e la consegna ad ogni
classe della bandiera italiana e della Costituzione hanno antici-
pato la festa. Anche il Lions Club ha donato ad ogni alunno una
bandiera. Sono gesti che sottolineano lʼimportanza di questo mo-
mento: 150 anni fa eravamo divisi in tanti piccoli Stati. Oggi sia-
mo un Paese unito dalle Alpi alla Sicilia”.

“Ricordi” di Meo Minetti
Silvano dʼOrba. Venerdì 1º aprile, alle ore 21 presso il salone

dellʼOratorio parrocchiale (via IV Novembre) presentazione del nuo-
vo libro di Bartolomeo Minetti, “Ricordi”. Il libro di “Meo”, sindaco
del paese per tanti anni, vuole ricordare personaggi, fatti e situazioni
vissute dal suo autore dal dopoguerra ad oggi: dalla Resistenza al-
la realizzazione dellʼOspedale di Ovada, dai parroci di Silvano a
Genocchio, e tanti altri ancora. Presenta Pier Franco Romero; re-
citano Marina Garbini, Fabrizio Gualco, Maria Ausilia Piano. Can-
tano “I Cantachiaro. Al termine un piccolo rinfresco del catering Pu
e Pi di Vittorio Basso. Il ricavato della vendita del libro andrà in be-
neficenza alle associazioni onlus che combattono i tumori.

Iniziativa per due referendum
Ovada. Il 26 marzo, in coincidenza con la manifestazione na-

zionale di Roma, il Centro per la pace e la non violenza “Rachel
Corrie” ha organizzato un punto informativo in piazza Assunta,
“per sensibilizzare la popolazione sui prossimi referendum di giu-
gno, per lʼacqua bene comune e contro il nucleare”.

“Educare alla vita buona delVangelo”
Ovada. Lo scorso autunno, i vescovi italiani, tracciando il cam-

mino per le comunità cristiane a loro affidate, hanno pubblicato un
documento sullʼeducazione. Un incontro, che prende il titolo dal
documento dei vescovi “educare alla vita buona del Vangelo”, si
terrà sabato 2 aprile alle ore 9.30, presso lʼIstituto S. Caterina di
via Buffa. Guiderà i lavori fratel Gabriele Dalle Nogare, che opera
nei centri della Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri, come
educatore pastorale dei giovani. Per questo il parroco don Giorgio
Santi ha inviato una lettera ai dirigenti scolastici della zona.

Primaria di via Dania
e 150 anni di unità d’Italia

Ovada. La Scuola Primaria “Giovanni Paolo II” ha salutato fe-
stosamente il 150º anniversario dellʼunità dʼItalia con un signifi-
cativo recital, che ha ripercorso i momenti salienti del Risorgi-
mento. Per ricordare il Risorgimento ovadese è intervenuto a
scuola il presidente dellʼAccademia Urbense prof. Alessandro
Laguzzi, che ha sottolineato il contributo di Domenico Buffa, de-
putato al Parlamento subalpino e ministro del governo Gioberti
dal 1848; del capitano garibaldino Bartolomeo Marchelli e di An-
gelo Cereseto, caduto nella battaglia del Volturno. Dopo lʼese-
cuzione dellʼInno alla gioia” al flauto, gli alunni hanno recitato le
poesie “Tutti uniti” e “I colori della mia bandiera”, per concludere
con “Il canto degli Italiani” in versione integrale, alla presenza
della direttrice Laura Lantero, del sindaco Andrea Oddone e del
presidente del Lions Club Paolo Polidori, che ha omaggiato alun-
ni ed insegnanti delle classi quinte del Tricolore italiano.

Alunni di Molare e unità d’Italia
Ovada. Lʼarticolo (con foto) delle scuole dellʼInfanzia e Prima-

ria di Molare per i 150 anni di unità dʼItalia sarà pubblicato, per
motivi tecnici di spazio, nel prossimo numero del giornale

Messe ad Ovada e nelle frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30.Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnocchetto
sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore 9.San
Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Molare. Noi lo chiamavamo
semplicemente “Carlo”, con il
suo secondo nome.

Molti lo ricordano bambino,
ragazzo, compagno di scuola,
giovane, seminarista, poi sa-
cerdote.

Tornava spesso a Molare a
trovare mamma, papà e gli zii
e non perdeva mai lʼoccasione
per tenere vivi i rapporti con il
suo paese e con gli amici. Lo
ricordiamo tra i primi animatori
dellʼOratorio parrocchiale che,
in quegli anni, muoveva i primi
passi. Dava volentieri una ma-
no e si interessava alle fami-
glie di tutti.

Aveva molti impegni, ma si
faceva sempre vivo, soprattut-
to quando cʼera qualcuno in
difficoltà. Con quel suo modo
di fare silenzioso e ruvido, tipi-
co di chi guarda la sostanza e
non la forma, si faceva prossi-

mo a chiunque.
Ora è tornato fra noi: Molare

vuole ricordare così uno dei
suoi figli più cari, che con coe-
renza e perseveranza ha spe-
so la sua vita per la Chiesa e
per gli altri. Grazie, Carlo!

Con affetto la comunità di
Molare lo ricorderà nella S.
Messa di domenica 3 aprile al-
le ore 11,15.

Due lettere un po’ troppo
“ad personam”...

Ovada. Sono giunte in redazione due lettere rigorosamente fir-
mate, una di Elisabetta Sciutto e lʼaltra di Emilia de Paoli. Sem-
brano tendenzialmente “ad personam”, nel senso che la prima di-
fende a spada tratta lo zio Eugenio Boccaccio per la sua attività
e le scelte in politica mentre la seconda lo attacca impietosamente
per il contenuto della bacheca di piazza XX. Sono quindi lettere
mirate e dirette, che forse muovono meno lʼinteresse del lettore ri-
spetto ad altre dove lʼargomento (la politica cittadina) è trattato in
modo da suscitare subito lʼinteresse pubblico perché trovano co-
me centralità la generale situazione politica più che una singola
persona. La redazione resta comunque a disposizione di tutti i let-
tori, indistintamente, per i loro preziosi e fattivi contributi.

Primi d’aprile fra arte e teatro
Ovada. Venerdì 1º aprile, a cura della Banca del Tempo, in

piazza Cereseto alle ore 21, “Le serate dʼarte” di Ermanno Luz-
zani - Lʼarte nei suoi volti e nei suoi segreti. “La donna nellʼope-
ra di Hayez - Musa e modella ideale tra Romanticismo e Patriot-
tismo.” Info ed iscrizioni: Sportello della Banca del Tempo (sa-
bato ore 11-12), c/o palazzo della Biblioteca Civica - piazza Ce-
reseto 7. Sabato 2 aprile, al Teatro Splendor di via Buffa, alle ore
21, a cura de “I Ragazzi dello Splendor”, per la 15ª rassegna tea-
trale “don Salvi”, la Compagnia Multidialettale di Vignole Borbe-
ra presenta “Il fantasma del povero Piero”, di Camillo Viticci. Re-
gia di Marco Ghiara.

Ovada. Un castello sugge-
stivo, come il territorio dellʼAlto
Monferrato sa offrire, lʼelegan-
za in scena e poi molti eventi
nellʼevento.

Eʼ “Note di moda & sposi”,
organizzata da Marco Recane-
schi della Crea Graphic De-
sign e dal Comune di Silvano,
col contributo della Fondazio-
ne C.R.T. (progetto Note & Si-
pari). Una scelta importante
quella di Silvano, come affer-
ma il sindaco Ivana Maggioli-
no: “È lʼidea di divulgare lʼarte
e la cultura del territorio, e in
particolare la tradizione dei bu-
rattini con “Il Teatro del Corvo”,
da cui scaturisce questo pro-
getto di cui Silvano si è reso
capofila, organizzando una
manifestazione in castello, uno
dei luoghi di maggior impor-
tanza storica, artistica e cultu-
rale del territorio. Un filo imma-
ginario quindi tessuto dal Co-
mune di Silvano, per farsi por-
tavoce della cultura e della sto-
ria dellʼAlto Monferrato”.

“Una seconda edizione -
spiega Marco Recaneschi -
dopo quella di settembre a Vil-
la Bottaro e Campora di Silva-
no, ora più articolata e con un
filo conduttore in più, quello del
giorno più importante, il giorno
del matrimonio”.

Già dal pomeriggio dalle ore
15, infatti, porte aperte al ca-
stello con gli espositori del set-
tore degli sposi, per consiglia-
re e proporre dallʼabito, alle
bomboniere al viaggio di noz-
ze. Alle ore 16 lo spettacolo
con i burattini di Silvano che

presentano “Sogni nella map-
pa”, per proseguire poi col Co-
ro Gospel delle “Freedom Si-
sters”, diretto dal m.º Daniele
Scurati, che si esibiscono nei
sotterranei del castello. Dalle
ore 21, nei saloni affrescati del
piano nobile, iniziano le sfilate
di moda, presentate da Silvia
Giacobbe. Ecco gli abiti da
sposa dʼélite di Atelier Milena
di Acqui, accompagnati dai
bouquet realizzati della fioreria
“Dillo con un Fiore”, cui segui-
rà la moda elegante e di clas-
se proposta da “7 Febbraio”,
completata dagli accessori in
pelle griffati di Cucchi pellette-
rie. La Perla Nera propone una
selezione di bijoux e accesso-
ri realizzati a mano e unici
mentre il trucco e le acconcia-
ture sono a cura di “Lʼangolo
delle Coccole” e “Mai di Lune-
dì”. E non mancano lʼallegria e
la spontaneità dei bambini di
“Belli e Ribelli”, che propongo-
no una selezione delle migliori
marche di abiti casual e da ce-
rimonia per vestire i più piccoli
ma anche i ragazzi e le ragaz-
ze di oggi.

Ospite della serata Maurizio
Silvestri di Telecity, con la sua
simpatia e la tipica verve. Un
ricco buffet offerto ai presenti
dalle Cantine Facchino farà
poi gustare aromi e sapori tipi-
ci. Una giornata interessante
ed e invitante, realizzata con la
collaborazione di enti pubblici
e privati. Un bel connubio per
promuovere e valorizzare
aspetti e peculiarità del territo-
rio.

Ci scrive la Consulta PdL della zona di Ovada

“Nessuna manifestazione...
dopo i ‘tagli’ della Bresso!”

Due incontri sull’argomento attualissimo

Bulli e bulle?
No, non c’è posto...

Hanno cantato tutti insieme l’inno nazionale

Dalla “Damilano”: buon
compleanno, Italia!

L’evento a Morsasco sabato 9 aprile

Note di moda e sposi
una serata in castello

Molare ricorda un amico:
don Angelo Carlo Siri
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Ovada. Pareggia lʼOvada
per 2-2 sul campo sintentico
acquese con La Sorgente, nel
campionato di calcio Prima
Categoria.

Vanno in vantaggio al 31ʼ i
termali con Giraud con un tiro
angolato. I ragazzi di Tafuri pa-
reggiano al 17ʼ del secondo
tempo con un bel tiro di Gian-
nichedda che finisce nellʼango-
lo a sinistra del portiere avver-
sario. Sullʼentusiasmo gli ova-
desi raddoppiano al 30ʼ grazie
a Kindris che insacca di forza,
sfruttando un cross di Carbone
dalla fascia destra. Sembra
fatta per gli ospiti quando qua-
si allo scadere Channouf fissa
il risultato finale sul 2-2, sugli
sviluppi di un cross da destra
di Giraud. Formazione: Bob-
bio, D. Oddone, Facchino,
Bianchi, Ferrari, Varona, Gian-
nichedda, Gioia (Tine Silva),
Kindris, Taffarel (Carosio), Car-
bone (Castellano). A disp. Zu-
nino, Sciutto, L. Oddone, Mas-
sone.

Bella vittoria del Pro Molare
del mister Albertelli, sulla Vi-
guzzolese per 4-2, sul terreno
amico ma è soprattutto la vitto-
ria di Perasso, lʼautore dei
quattro gol giallorossi. Si co-
mincia al nono quando Peras-
so va già in gol su assist di
Guineri. Passano quattro mi-
nuti e ancora il bomber rad-
doppia con un delizioso tacco
dopo un calcio dʼangolo ra-
dente. Il primo tempo vede la
tripletta dellʼirresistibile Peras-
so che sfrutta una corta re-
spinta del portiere avversario
su una forte punizione di Paro-

di. Nel secondo tempo allʼ11ʼ
Perasso fa il poker, su un bel-
lʼassist di Valente. AL 26ʼ la Vi-
guzzolese accorcia le distanze
con Moratto e sul finire arriva
la seconda rete degli ospiti, co-
munque retrocessi matemati-
camente in Seconda catego-
ria.

Formazione: Esposito (Rob-
biano), Mazzarello, Garavatti
(F: Parodi), Bruno, Valente, M.
Parodi, Caviglia, Zuino, Guine-
ri (F. Albertelli), Perasso, Scor-
rano.

Perde di misura la Castellet-
tese per 1-2 sul campo del Re-
al Novi. Succede tutto nel se-
condo tempo: Allʼ8º il vantag-
gio dei padroni di casa con Bo-
nanno e raddoppio novese al
25ʼ con Meta. Montalbano con
un bel diagonale accorcia le di-
stanze al 39ʼ ma il successo è
per i padroni di casa. Forma-
zione: Sciascia, Parodi (De Vi-
zio), Tiseo, Gjojeshi, Legnaro,
Cairello, Coccia (Scontrino),
Laudadio (Marenco), Magrì,
Scatilazzo, Montalbano. A
disp. Piana, Cavanna, Badino,
Zuccotti.

Prossimo turno domenica 3
aprile: Ovada-Savoia; Bevin-
gros-Pro Molare e Castellette-
se-Sale.
Classifica: San Giuliano

Nuovo 57, Bevingros 55, Staz-
zano 52, Real Novi 48 Pro Mo-
lare 47, Castelnovese 45,
Ovada 37, Villaromagnano 36,
Castellettese 33, Sale 32, Au-
rora e Boschese 31, La Sor-
gente 26, Savoia 24, San Giu-
liano Vecchio, 22 Viguzzolese
12.

Ovada. E con questa ennesi-
ma sconfitta, La Plastipol ma-
schile può dare lʼaddio alla serie
B2 del volley.

Infatti la sconfitta subita al
Geirino per 1-3 col Parella non
ammette dubbi: i biancorossi
sono ormai troppo lontani dalla
zona dei play out e la retroces-
sione in serie C appare certa, a
cinque giornate dal termine del
campionato. Così nella prossi-
ma stagione i biancorossi ritor-
nano a gicare nel campionato
Regionale e questo a causa so-
prattutto di una classifica condi-
zionata da un pessimo girone di
andata, con una serie consecu-
tiva di sconfitte assai preoccu-
pante e con un non-gioco visto-
so. La seconda parte del cam-
pionato invece ha evidenziato
un certo recupero dei ragazzi
di mister Costigliolo, soprattutto
nella visione del gioco ma era
ormai troppo tardi per correre
ai ripari. Anche contro i torinesi
del Parella i biancorossi gioca-
no bene a tratti, evidenziando
quindi quella discontinuità di gio-
co che li caratterizza da un poʼ
di tempo. Al Geirino mancano
sia Vignali che il coach, sostituito

da Capello. Primo set chiuso a
sfavore per 22-25, coi bianco-
rossi in rimonta sino al 20-22.
Più equilibrato il secondo par-
ziale dove i biancorossi ribatto-
no punto su punto sino al 20-2.
Ma poi arriva lʼallungo decisivo
degli ospiti, che chiudono bene
il set per 25-23. Finalmente nel
terzo tempo arriva la riscossa
biancorossa: prima sotto sino
al 20-21, gli ovadesi controbat-
tono 22-21 e poi 24-22, per chiu-
dere a loro favore il set 26-24.
Gara riaperta? No perché nel
quarto set gli ospiti sono sempre
avanti e chiudono agevolmente
per 25-18. Nel prossimo turno di
sabato 2 aprile, Saronno-Pla-
stipol.

Plastipol-Parella 1-3 (22-25,
23-25, 26-24, 18-25) Forma-
zione: Dinu 17, Macciò 5, Gra-
ziani 19, Novelo 2, Morini 10,
Bavastro 9. Quaglieri libero, uti-
lizzati Barisone 1, Bernabè 2,
Bosticco, Nistri. Classifica: Vado
58, Parabiago 52, SantʼAnna
48, Tuninetti 39, Eurorenting 36,
Sarrono e Alba 35, Chieri 33,
Fossano 28, Brebanca 26, For-
menti 21, Plastipol 12, Colegno
11, Voghera 7.

Cremolino. Dopo la bella vit-
toria a Cavriana, nel recupero
infrasettinanale, con la conqui-
sta dei primi tre punti in classi-
fica, il Cremolino ha ospitato
domenica scorsa il forte Mezzo-
lombardo.

I ragazzi del tecnico Viotti,
schierati con Di Mare e Cozza,
Briola, Valle e Merlone non ce la
fanno col fortissimo Mezzo-
lombardo e devono soccombe-
re per 8-13. I giovani cremoli-
nesi comunque disputano una
buona partita e crescono bene.
Davanti ad un folto pubblico di
appassionati, parte subito bene
il Mezzolombardo, che si invo-
la facilmente sino al 6-1. ma poi
arriva la reazione dei giovani
cremolinesi che si portano pri-
ma sul 5-7 e poi sullʼ8-11. Fino
a quando i lombardi si aggiudi-
cano i due giochi finali e con-
cludono vittoriosamente per 13-
8. Dei 21 giochi disputati, ben 8
sono finiti ai vantaggi, di cui 6 a
favore degli avversari e solo 2 a
vantaggio dei padron idi casa.

Il Carpeneto, dopo il travol-
gente successo nel derby col
Cremolino, gioca sul campo
lombardo del Solferino, schie-

rando capitan Botteon, i fratelli
Daniele ed Alessio Basso, Pe-
troselli e Dellavalle e vince facil-
mente per 13-3 una partita che
lo ha visto sempre in superiori-
tà tecnica ed agonsitica. Per-
dono il primo gioco i ragazzi al-
lenati da Daniele Perina ma poi
si involano prima sul 6-1 e poi
sul 9-3, fino a chiudere i conti
agevolmente per 13-3. Gioca
veramente bene la formazione
del presidente Pier Giulio Po-
razza e gioca molto bene so-
prattutto Dellavalle, autore di
una prestazione da ricordare.

Prossimo turno di domenica
3 aprile, inizio alle 15,30 Carpe-
neto-Travagliato e Somma-
campagna-Cremolino, per la
quarta giornata di campionato.

Gli altri risultati della serie A:
Medole.Callianetto 12-12 (7-9);
Malavicina-Sommacampagna
4-13; Monte S. Ambrogio-Fu-
mane 13-6; Travagliato-Cavria-
na 8-13. Classifica: Carpeneto
e Mezzolombardo 9; Callianet-
to 8; Sommacampagna e Me-
dole 7; Cavriana e Monte San-
tʼAmbrogio 4; Cremolino 3; Sol-
ferino 2; Fumane 1; Travagliato
e Malavicina 0.

Calcio, in 2ª categoria
vincono Tagliolese e Silvanese
Tagliolo Monf.to. La Tagliolese continua la sua marcia trion-

fale nel campionato di calcio di Seconda categoria girone Q.
Stavolta il successo arriva proprio sul campo sinora imbattuto

della Buttiglierese. Il gol decisivo di Parodi al 11ʼ del primo tem-
po. Formazione: Masini, F. Sciutto (Pestarino), Leoncini, A. Pini,
Ferraro, Marchelli, V. Pini (Subbrero), Cioncoloni, Bisso (Pasto-
rino), Parodi, Oliveri. All. Porciello-Andorno.

Vince anche la Silvanese per 1-0 sul campo casalingo contro
lo Sporting Asti. Gol – vittoria di Pianicini allʼ11ʼ del primo tempo.
Formazione: Pardi, Genovese (Stojanovic), Consentino, Ma-
gnani, Mercorilllo, Pianicini, Farahat (Riva), Sericano, Zito Oli-
veri), Pardi, Gemelli. All.: Gollo.

Sconfitta esterna per 0-2 del Carpeneto sul campo del Villa-
nova. Formazione: D. Arata, Pisaturo, Vacchino, Minetti, Croc-
co, Perrone (Repetto), Andreacchio, Gm Arata, Corradi (Ravera),
Sciutto, Tosi (Ajjor), All.: Ajjor.

Nel prossimo turno di domenica 3 aprile: Tagliolese-Ponti Cal-
cio; Carpeneto-San Damiano e Buttiglierese-Silvanese.

Classifica: Tagliolese 48, Felizzano 40, Pro Villafranca 34, Vil-
lanova e Castelnuovo Belbo 33, Buttiglierese 32, Ponti Calcio
31, Silvanese 28, Carpeneto 26, San Damiano 20, Pro Valfene-
ra 16, Cerro Tanaro 15, Casalbagliano 13, Sporting Asti12.

Ovada. La Piscine Geirino
batte 83-68 il Pontecarrega
Quezzi e sʼavvicina al terzo
posto in classifica, nel campio-
nato di Basket di serie C.

Ad una giornata dal termine
i biancorossi hanno due punti
di vantaggio su Cus Genova e
Basket Spezia. Ora la squadra
di Brignoli è attesa dallʼultima
gara di stagione regolare a
Pontremoli domenica prossi-
ma quando si conosceranno i
risultati di Spezia e Cus contro
Sarzana e Follo. Sul campo
sʼè vista una delle migliori ver-
sioni dei biancorossi dallʼinizio
della stagione. Proprio la gara
dʼandata con i genovesi aveva
fatto segnare una delle presta-
zioni più deludenti conclusa
con una sconfitta bruciante al-
lʼovertime. Lʼattacco è creativo
e intraprendente e costruisce il
primo parziale: 15-7. Ponte ri-
sponde con tre triple consecu-
tive di Sembene, Carrara e
Grazzi e sorpassa, 22-20 allʼ8ʼ.
Il primo scrollone arriva allʼini-

zio del secondo quarto: Bag-
gioli segna in penetrazione su-
bendo fallo e sullʼazione suc-
cessiva aggiunge un tripla: 29-
20. LʼOvada spreca con paio di
errori banali sotto canestro la
possibilità di allontanarsi ulte-
riormente. Il finale di tempo è
però tutto biancorosso: tripla di
Zucca e Sillano per il 48-31.

Nella ripresa lʼattacco bian-
corosso segna 5 punti in sette
minuti. Pontecarrega però non
approfitta e al 7ʼ è “solo” a -10.
Ovada chiude il quarto con un
parziale di 7-2 e vola sul +2 ad
inizio ultimo periodo. “Siamo
contenti – ha commentato al
termine il presidente Mirco
Bottero – Abbiamo giocato an-
che una pallacanestro diver-
tente. Pensiamo allʼultima gior-
nata ma i segnali per fare dei
playoffs importanti si vedono”.

Tabellino: Oneto 2, Talpo 4,
Frisone 2, Bellavita 8, Sillano
9, Zucca 10, Gorini 12, Carta-
segna 14, Baggioli 22, Fogli-
no. All.: Brignoli.

Ovada. Si è svolta sabato
26 marzo presso il campo
scuola di atletica di Alessan-
dria la gara di apertura della
stagione 2011 outdoor delle
categorie giovanili di atletica
leggera. Numerosa la parteci-
pazione dei ragazzi dellʼAtleti-
ca Ormig, supportata da un
buon numero di genitori tifosi
dei giovani atleti, molti dei qua-
li alla prima esperienza agoni-
stica! Tra gli esordienti nelle
gare dei 50 metri piani e nel
salto in lungo: Sara Rolandi,
Giada e Asia Pomposelli, Gia-
da e Iarno Oliveri, Camilla Car-
raro, Francesca Puppo, Anna-
chiara Ratto, Andrea Briata,
Giancarlo Dominici, Letizia Re-
petto, Davide e Ilaria Pastori-
no, Manuele Piccardo, Daniele
Montaldo, Marta Barbato, Fe-
derica Tomasello, Christian Mi-
netto. I giovani atleti si sono
ben distinti anche nella cate-
goria Ragazzi, nel biathlon (60
metri piani e lancio del peso).
Buone le prove di Bianca Bria-

ta, Iris Baretto e Martina Bria-
ta. Tra i maschi ottima prova di
Mattia Digiovine, oro nella
classifica combinata con un
buon secondo posto nei 60 m.
e un primo posto nel peso con
9,85 m. Anche Lai Tai Zhang si
è ben distinto nelle prove.

I Cadetti: Diego Ponte auto-
re di una bella prova negli 80
metri, buone le prove di Cristi-
na Rocca e Lucia Baretto. Per
Giovanni Lanza nel salto in
lungo un brillante secondo po-
sto. Tutti hanno poi applaudito
il giudice Gianni Angeleri,
mancato nellʼautunno scorso e
che ha lasciato il ricordo inde-
lebile di una generosa ed au-
torevole presenza sui campi di
atletica.

“Sono soddisfatta per le pre-
stazioni degli atleti” - ha detto
al termine delle gare lʼallenatri-
ce Manuela Ferrando - “che
hanno visto cosìʼ premiato il lo-
ro entusiasmo, la passione e la
disponibilità delle loro fami-
glie”.

Ovada. Al Barletti, tavola ro-
tonda su “Giovani e futuro”, or-
ganizzata dal Consiglio Pasto-
rale parrocchiale, sullʼispirazio-
ne dellʼultima lettera pastorale.

Tra i temi, lʼeducazione, co-
me fase propedeutica allʼinse-
rimento attivo dei giovani nel
tessuto sociale, perché si fac-
ciano portatori di valori cristia-
ni. Dagli interventi di giovani,
genitori, imprenditori, sindaca-
listi, si è delineato uno spacca-
to dei rapporti tra giovani e
mondo del lavoro, nella zona
di Ovada. Giovani studenti e
neo laureati (Eri, Eleonora ed
Angela): scelta di indirizzi che
apra uno sbocco professionale
più sicuro; il posto di lavoro fis-
so come condizione importan-
te per guardare con fiducia al
futuro. I giovani sono coscien-
ti che buona parte del loro ba-
gaglio professionale si dovrà
creare sul campo, ed attendo-
no un valido punto di riferi-
mento nei datori di lavoro ed i
superiori.

I genitori (Mario Esposito):
oggi occorre guidare i figli, in-
coraggiandoli ad attuare le lo-
ro scelte liberamente e con fi-

ducia nelle proprie risorse. I
genitori si rendono conto di
non dover imporre ai figli le lo-
ro scelte.

Gli imprenditori (Giorgio Lot-
tero e Gianpaolo Aschero): la
ricerca di impiego giovanile ri-
volta a profili impiegatizi/man-
ageriali può distogliere lʼatten-
zione da impieghi remu-
nerativi, specie nellʼartigianato.
Importante lʼaddestramento
del giovane neo-assunto, af-
fiancandogli una figura esper-
ta.

Con questa osservazione
dʼaccordo anche i sindacalisti
(Ceci Acetone e Valter Ferran-
do): necessario un alleggeri-
mento della pressione fiscale
sulle imprese, per la creazione
di nuovi posti di lavoro e lʼin-
cremento dei salari.

Sono intervenuti, tra gli altri,
il vicesindaco Sabrina Caneva
e lʼassessore Flavio Gaggero,
disponibili ad “una rete per il
lavoro”, al cui interno ci si pos-
sa scambiare idee e progetti e
pensare ad iniziative, ponendo
al centro la persona.

Prossimo ed ultimo incontro
a maggio.

Ovada. Ci scrive Tommy
Gazzola.

“Come esponente di mino-
ranza del CdA del Lercaro, vor-
rei motivare il mio voto contra-
rio al bilancio consuntivo 2010.
Sono entrato nel CdA per rive-
stire un ruolo di controllo verso
la disastrosa situazione finan-
ziaria dellʼEnte, e per scongiu-
rare il trasferimento dei degenti
in città. È mia intenzione, anche
come volontario Avulss ope-
rante alla Casa di riposo, colla-
borare in rilancio dellʼEnte, pre-
cisando di apprezzare gli sforzi
del nuovo CdA in tal senso.

Le minoranze consiliari, so-
stenitrici della mia candidatura,
hannoo interesse a individuare
cause e responsabili del “bu-
co” lasciato dalla precedenti ge-
stioni, da imputare alla respon-
sabilità della sinistra ovadese,
che ha sempre espresso la
maggioranza nel CdA. Quindi

ho votato contro al bilancio con-
suntivo, condizionato dai debi-
ti pregressi, su cui nessuna re-
sponsabilità può essere attri-
buita alla minoranza ovadese.

E non ci si può accontentare
della spiegazione per cui la cri-
si finanziaria dellʼEnte sarebbe
frutto delle rette troppo basse
imposte dalle precedenti ge-
stioni. Semmai questa è una
concausa, in quanto è risaputo
che le cause della crisi finan-
ziaria sono relative a una ge-
stione allegra delle risorse del-
lʼEnte, oltre al fatto che consi-
derare lʼEnte un bacino di con-
senso elettorale ha creato una
diseconomia letale per il suo bi-
lancio, col rischio di un suo com-
missariamento. Sottolineo la
mia disponibilità a confrontarmi
su tali questioni con pacatezza
e onestà intellettuale”.

Membro di minoranza Cda
Ipab “Lercaro”

Volley, alle Plastigirls il derby
con le acquesi della Makhymo
Ovada. Bella vittoria delle ragazze di Federico Vignolo per 3-

1 nel derby con lo Makhymo Acqui, nel campionato femminile di
volley.

Con questo successo le biancorosse si allontanano dalla clas-
sifica e tallonano proprio le acquesi, ora a un solo punto.

Buona parte del merito della vittoria biancorossa è da attribui-
re al ritorno di Giulia Moro e dalla buona prestazione di Sara
Fabiani ma anche le altri giocatrici hanno espresso il meglio di
sé.

Eppure il primo set è a favore delle acquesi, che vanno subi-
to avanti e dopo il pareggio 10-10 si involano sino al 25-18 fina-
le. Ma nel secondo set la musica cambia, entrano Tacchino e Fa-
biani e le ovadesi, più precise e determinate, chiudono il parzia-
le a loro favore per 25-21.

Terzo set praticamente senza storia e tutto a vantaggio delle
biancorosse, che chiudono agevolmente per 25-18. Quarto e de-
cisivo set combattutissimo, con le due squadre in campo a ri-
battere punto su punto.

Il parziale è tiratissimo. Le biancorosse hanno tre palle per
chiudere ma le acquesi annullano, al quarto tentativo finisce be-
ne per la Plastipol.

Plastipol-Makhymo 3-1 (18-25, 25-21, 25-18, 28-26)
Formazione: Bertaiola 17, Agosto 20, Moro 13, Romero 8, Ba-

stiera, Pola. Fabiano libero; utilizzate Tacchino 9, Fabiani 1, Fer-
rari.

Classifica: Centallo 54, Lingotto 46, Asti 45, Alba 41, Carton
Volley 36, Makcyno 35, Plastipol e Edilscavi 34, Racconici 32,
Borgaro e Team volley 27, Pozzolo 21, Balamund 5, Valenza 4.

Calcio 1ª categoria girone H

Ovada pareggia, Pro vince
perde la Castellettese

Ultime partite nel campionato do volley di B/2

Per la Plastipol maschile
retrocessione certa

Campionato di serie A di tamburello

Carpeneto vince bene
Cremolino ko con onore

Nel campionato di basket di serie C

Una bella vittoria
per la Piscine Geirino

Buoni piazzamenti ad Alessandria

Per l’Atletica Ormig
prima uscita stagionale

A cura del Consiglio Pastorale parrocchiale

Una tavola rotonda
su “Giovani e futuro”

“Perché ho votato contro
il consuntivo del Lercaro”

Giro ciclistico di Ovada e zona
Ovada. La prima tappa del Giro ciclistico di Ovada e zona ha

visto alla partenza più di 200 concorrenti.
Il 2º Gran Premio de “Il Borgo” è stato vinto dallʼalessandrino

Simone Sorace nella prima fascia. Il lombardo Bruschi su tutti
nella seconda fascia.

Prossimo appuntamento sabato 23 aprile ad Orsara, per la se-
conda tappa del Giro.
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Campo Ligure. La chiusu-
ra delle comunità montane li-
guri, stabilita dalla Regione
per il 30 aprile prossimo, ha
portato i sindaci e le giunte
valligiane ad un lavoro sup-
pletivo per decidere prima ed
arrivare a proporre ora, cosa
sarebbe successo il giorno
dopo la festività del 1º maggio
ai servizi gestiti ormai da anni
in forma associata con la co-
munità montana.

I due sicuramente più scot-
tanti e delicati: il servizio di vi-
gilanza valligiana e la raccolta
rifiuti differenziata e indiffe-
renziata.

Esclusi subito i pensieri che
avrebbero potuto fare presa-
gire un ritorno ad una gestio-
ne comunale, si è fatta strada
la volontà di arrivare al 2 mag-
gio prossimo alla costituzione,
forse, della prima unione di
comuni della Liguria.

Anche perché la legge 122
dello scorso luglio, più nota
come legge Tremonti, obbliga
i comuni sotto i 3000 abitanti
ad una gestione in unione di
alcuni servizi, mentre per
quelli sotto i 5000 cʼè solo per
ora un invito, anche se i tagli
alle finanze tracciano poi da
soli un percorso quasi obbli-
gato.

In queste settimane abbia-

mo visto sindaci, assessori,
consiglieri spostarsi nei co-
muni valligiani ad incontri che,
ci hanno riferito, avevano per
tema la gestione unitaria dei
servizi di cui sopra e lʼobbiet-
tivo dellʼunione dei comuni.

Obbiettivo che le ammini-
strazioni sembra abbiano rag-
giunto perché questa settima-
na, abbiamo visto i manifesti
di convocazione dei consigli
comunali in tutti 5 i paesi
dellʼex comunità montana: ini-
zieranno martedì 29 marzo
Campo Ligure e Masone,
mercoledì 30 sarà la volta di
Tiglieto, mentre giovedì 31
chiuderanno Mele e Rossi-
glione.

Allʼordine del giorno un pun-
to con: approvazione dello
statuto dellʼunione dei comu-
ni.

Si inizia così un percorso
che salvo ulteriori correzioni di
rotta provenienti da Roma, ve-
drà una piccola rivoluzione nei
nostri comuni perché, dopo la
scelta politica dellʼunione, si
dovrà gradualmente arrivare
ad una omogeneizzazione di
tutti i servizi, di tutte le tariffe
e, non ultimo, del personale
per ottenere quella ottimizza-
zione dei servizi erogati che
oggi è sempre più difficile ga-
rantire per i singoli comuni.

Masone. Venerdì 11 marzo
2011 in ottemperanza agli ob-
blighi statutari e secondo
quanto stabilito dal Consiglio
direttivo lʼ Associazione Nazio-
nale Carabinieri Sezione A.Pe-
tracca della Vallestura si è riu-
nita per la consueta Assem-
blea Annuale e la tradizionale
Cena dei Soci.

Gli argomenti allʼOrdine del
Giorno sono stati: la rendicon-
tazione con lʼapprovazione dei
Bilanci Consuntivo 2010 e Pre-
ventivo 2011, lʼinaugurazione
della sede in Campo Ligure, la
partecipazione al XXI Raduno
a Torino del 26 giugno 2011 e
la presenza alle manifestazio-
ni in attività di volontariato.

Il presidente Elio Alvisi dopo
aver salutato il M.llo Amadori,
il M.llo Tonda, il Comandante
della polizia locale Cagnolo ed
il Segretario del Nucleo Regio-
nale Volontariato di Protezione
Civile Liguria Dr. Tito Tosi per
la loro gradita partecipazione
allʼincontro, ha sottolineato la
numerosa affluenza dei soci
intervenuti porgendo a loro an-
che i saluti del Presidente del
Nucleo Regionale P.C. Liguria
Fiora che purtroppo per cause
di forza maggiore non è stato
in grado di intervenire.

Si è data ampia lettura della
Relazione al Bilancio Consun-
tivo dellʼanno trascorso evi-
denziando un costante au-
mento dei Soci iscritti alla Se-
zione che hanno superato il
numero di 105 dando risalto a
allʼimpegno prodigato dalla Se-
zione sia per garantire una co-
stante presenza alle manife-
stazioni locali ed agli inviti per-
venuti da altre associazioni
dʼArma, tra le quali la locale
Associazione Nazionale Com-
battenti e Associazione Nazio-
ne Alpini di Masone e di Cam-
po Ligure, sia per la puntuale

organizzazione delle celebra-
zioni della Festa dellʼArma e
della Virgo Fidelis.

La Sezione ha infatti prov-
veduto in data 6 giugno 2010,
in collaborazione con le sezio-
ni di Cogoleto e Genova Po-
nente e la partecipazione delle
Sezioni di Savona e Albisola,
alla celebrazione della “Festa
dellʼArma”, festeggiata a Cam-
po Ligure con una S.Messa a
commemorazione dei caduti a
cui ha fatto seguito una visita
allʼantico Castello e al Museo
della Filigrana. La manifesta-
zione si è conclusa con il pran-
zo sociale al quale hanno par-
tecipato Autorità civili e militari
con circa 70 soci e simpatiz-
zanti.

Allo scopo di rafforzare i rap-
porti tra le Sezioni del Ponente
genovese, su specifico invito
del Cap. Biale coordinatore di
Savona, la Sezione si è impe-
gnata nellʼorganizzare la ricor-
renza della “Virgo Fidelis, il 21
novembre a Varazze,nella
Chiesetta Fatebenefratelli e
conclusasi con il pranzo socia-
le al quale hanno partecipato
oltre 100 soci e simpatizzanti
provenienti da varie sezioni del
Ponente Ligure.

Come era stato programma-
to nellʼambito dellʼAssemblea
dello scorso anno nello stesso
mese di marzo sono stati av-
viati i lavori di sistemazione
delle Sede, concessa dal Co-
mune di Campo Ligure nel-
lʼedificio della stazione ferro-
viaria.

Lʼassidua partecipazione di
un gruppo di soci, primi fra tut-
ti i C.ri Pastorino Filippo, Otto-
nello Giobatta e Tiro Agostino
a cui va il plauso da parte di
tutta la Sezione, ha permesso
la sistemazione dei locali sia
nelle opere murarie sia negli
arredi nei tempi stabiliti.

Altro importante obiettivo
raggiunto dalla nostra Sezione
è stata la completa aggrega-
zione al Nucleo Regionale Vo-
lontariato di Protezione Civile
Liguria, al quale hanno aderito
da subito una ventina di nostri
soci permettendo alla nostra
Sezione di svolgere quei servi-
zi dʼassistenza nelle manife-
stazioni patrocinate dalle Am-
ministrazioni Comunali di
Campoligure, Masone ,Rossi-
glione e Mele per le quali il Nu-
cleo Regionale era stato ri-
chiesto e si era impegnato con
la Comunità Montana.

Le suddette attività , grazie
anche allʼimpegno profuso dal
Presidente del Nucleo PC Er-
cole Fiora e dal segretario Tito
Tosi nellʼequipaggiare i volon-
tari della Sezione e nel coordi-
nare i servizi, si sono potute
avviare già dal mese di mag-
gio.

Per quanto riguarda lʼanno
in corso la Sezione sarà impe-
gnata nellʼorganizzazione della
partecipazione al XXI Raduno
Nazionale che si terrà a giugno
a Torino; nel predisporre il pro-
gramma di collaborazione alle
manifestazioni sportive, cultu-
rali organizzate dalle Ammini-
strazioni Comunali , prima fra
tutte il previsto Raduno delle
Confraternite Liguri e Piemon-
tesi che si terrà a Masone il 15
maggio; nel pianificare lʼinau-
gurazione della Sede in Cam-
po Ligure e nel verificare le
modalità organizzative per ce-
lebrare nel migliore dei modi le
ricorrenze della Festa dellʼAr-
ma e della Virgo Fidelis.

In conclusione di serata lʼas-
semblea ha approvato sia la
relazione programmatica e il
bilancio preventivo sia la rela-
zione e il bilancio consuntivo,
nonché le linee guida propo-
ste.

Bilancio
del 2010
e le iniziative
del Museo
Tubino
di Masone
Masone. Pubblichiamo un

comunicato del Museo Tubino
in merito allʼattività dei volon-
tari durante lo scorso anno:

“LʼAssociazione Amici del
Museo di Masone intende in-
formare i lettori di alcune noti-
zie relative allʼanno 2010.

I visitatori che hanno visita-
to il museo nellʼanno 2010 so-
no stati 3900 circa.

I giorni di apertura del mu-
seo, nellʼarco dellʼanno, sono
stati 175, dei quali 18 hanno
avuto anche apertura serale.

Le ore in cui il museo è sta-
to aperto sono state in totale
537.

12 sono state le scolaresche
e 10 i gruppi che hanno visita-
to il museo.

8 sono state le mostre di fo-
tografia, pittura e scultura che
si sono tenute nelle sale espo-
sitive. Mario Cresci e Mario Vi-
dor sono stati gli artisti più qua-
lificati che hanno esposto.

3 concerti organizzati, uno a
giugno, uno a luglio e uno a di-
cembre.

1 spettacolo teatrale: “La le-
zione” di E. Ionesco ad aprile.

2 raduni di auto dʼepoca: 6
giugno le Bianchine e 20 giu-
gno primo raduno di 500 a ma-
sone.

1 presentazione del libro La
via delle spezie a cura di Fran-
cesco Surdich preside della fa-
coltà di lettere dellʼUniversità di
Genova.

1 Borsa di studio del valore
di 2600 euro assegnata ad un
giovane studente universitario
masonese per progetti, studi e
promozione nelle scuole rela-
tivi al museo civico Andrea Tu-
bino.

Dal 17 dicembre 2010 fino al
6 febbraio 2011 è stata allesti-
ta lʼottava edizione del grande
presepe meccanizzato che ha
portato al museo 2000 visita-
tori.

Cʼè da dire che in anni di cri-
si come quelli in cui viviamo i
finanziamenti da parte degli
enti pubblici vengono ridotti, se
non addirittura eliminati.

Questo rende sempre più
difficile organizzare manifesta-
zioni che, oltre a tenere vivo e
frequentabile il nostro museo,
hanno lo scopo di movimenta-
re un minimo la vita del centro
storico.

Consentiteci, quindi, di fare
un grande ringraziamento ai
3900 visitatori, che con le loro
importanti oblazioni hanno
consentito di realizzare le ma-
nifestazioni svolte nel 2010.

LʼAssociazione fa un appel-
lo a chi fosse interessato a
partecipare alla nostra attività
di volontariato, è pregato di
contattarci al 010 926210 o al
347 1496802”.

Campo Ligure. In occasio-
ne delle celebrazioni per lʼUni-
tà dʼItalia uno tra i più eminen-
ti linguisti e filosofi del lin-
guaggio, Tullio De Mauro, è in-
tervenuto a Firenze ad una 3
giorni dedicata alla nostra lin-
gua, evidenziando la stretta
relazione tra alfabetizzazione
scolastica e unità nazionale.
Infatti, mentre nel 1861 soltan-
to una minoranza esigua della
popolazione al di fuori della
Toscana e di Roma conosce-
va lʼitaliano, nel 1950 già un
terzo lo parlava, oggi quasi il
90% della popolazione nazio-
nale parla italiano.

Naturalmente, in questa
progressione, fondamentale è
stato lo sviluppo della scolari-
tà. Gli stati riuniti avevano si-
stemi scolastici molto deficita-
ri: solo le zone sotto lʼinfluenza
austriaca si avvalevano già
dal ʻ700 di sistema scolastico
elementare abbastanza effi-
ciente.

Dopo lʼunità nazionale, fati-
cosamente, lo Stato si impe-
gna, anche se non in modo
prioritario, a diffondere lʼistru-
zione elementare; così da una
percentuale di analfabeti pari
al 78% del 1861 si arriva
allʼ1,45% dei tempi nostri.

Dal momento che lʼitaliano
era una lingua che si insegna-
va solo a scuola, possiamo
dedurre che anche la sua dif-
fusione possa seguire queste
cifre.

Allo stesso tempo non si
può non tener conto che in
tempi più recenti molto abbia-
no contato la radio e la televi-
sione.

Si assiste dunque ad un fat-
to curioso: a differenza di
quanto avvenuto negli altri sta-
ti europei, in Italia lʼunificazio-
ne politico - amministrativa è
stata messa in atto prima che
si fondasse una coscienza na-
zionale collettiva, a tal punto
che il nuovo stato unitario na-
sce senza una lingua parlata
indistintamente da tutti gli ita-
liani.

Fino alla II metà dellʼ800
lʼunico modello di italiano co-
mune era stato quello lettera-
rio, riservato allʼuso scritto, uti-
lizzato da una ristretta elite di
letterati ed intellettuali e, con-
seguentemente, poco adatto
alla comunicazione quotidia-
na.

Ciò che indusse Alessandro

Manzoni ad affrontare la “que-
stione della lingua” ed infine
ad indicare nel parlato vivo e
colto di Firenze il modello lin-
guistico da seguire. Ma la vo-
lontà di trasformare lʼidioma
locale di una città nel linguag-
gio nazionale ha rappresenta-
to lʼeffettiva debolezza della
teoria manzoniana perché non
si può non tenere conto delle
diversità storico - culturali del-
le singole regioni e del ricco
patrimonio di tradizioni locali
racchiuso nella lingua.

Gli sviluppi linguistici del se-
colo successivo hanno infatti
dimostrato che lʼunificazione
della lingua italiana non pote-
va prescindere dallʼapporto
congiunto della forze culturali
delle varie regioni e che, in
ogni caso, questo processo di
omogeneizzazione doveva es-
sere il risultato della matura-
zione collettiva e popolare che
ha portato al nostro italiano.

E i nostri dialetti? Cosa ne è
stato?

Si è assistito ad un fatto cu-
rioso: via via che aumentava
lʼistruzione, il dialetto era vis-
suto sempre più come una
manifestazione di scarsa cul-
tura fino ad avanzare persino
lʼipotesi che costituisse un
ostacolo nellʼapprendere in
maniera corretta lʼitaliano.

Per fortuna ci si accorse poi
che conoscere un dialetto ar-
ricchisce la fantasia e la capa-
cità linguistica del bambino
ma ormai i dialetti sono sem-
pre meno adoperati in famiglia
e stanno perdendosi assieme
alla cultura ed alle tradizioni
ad essi legate.

Non dobbiamo tuttavia fare
lʼerrore contrario ma nello
stesso tempo simile a quello
del Manzoni, che agognava il
reclutamento di insegnanti to-
scani nelle scuole, nel voler
imporre, come vorrebbe una
certa parte politica, lo studio
del dialetto locale a scuola o
programmi particolari quasi a
valenza “regionale” che fanno
perdere risorse ed energie e
rischiano seriamente di com-
promettere la preparazione
generale degli alunni.

La scuola italiana dovrebbe
invece continuare il suo ruolo
di unificazione degli italiani e,
nel contempo, provincializzar-
si per preparare i giovani a
muoversi con disinvoltura in
Europa e nel mondo.

Masone. Il giovane masonese Davide Pastorino, che frequenta
il IV anno del Liceo Linguistico “Santa Caterina” Madri Pie di
Ovada, ha vinto un prestigioso concorso indetto dallʼAmbascia-
ta Tedesca di Roma. Il concorso mirava a selezionare due stu-
denti per regione, che si sono particolarmente distinti per la loro
ottima conoscenza della lingua e della cultura tedesca. Lo 10
marzo Davide ha sostenuto, a Torino presso lʼUfficio Scolastico
Regionale, un brillante colloquio in lingua tedesca, ed è risultato
uno dei due vincitori per il Piemonte. Parteciperà così ad un sog-
giorno di quattro settimane in Germania nel periodo dal 28 giu-
gno al 23 luglio 2011, sarà inserito in una classe tedesca e visi-
terà i luoghi più belli della Germania. Il tutto totalmente offerto
dal governo tedesco. Complimenti dunque a questo nostro gio-
vane masonese per il brillante risultato ottenuto.

Campo Ligure. Tutti ricor-
deranno la visita di Suor Ber-
nardini alla nostra Unione nel
mese di marzo dello scorso
anno, lʼincontro che la stessa
ha avuto con i ragazzi delle
nostre scuole e del catechi-
smo. In tale occasione la no-
stra Unione si era impegnata a
realizzare unʼaula, dal costo
presunto di 5.000 euro per la
scuola secondaria di Dindigul
in India.

Per poter mantenere la pro-
messa fatta alla suora ed aiu-
tarla a garantire unʼalimenta-
zione di base ai suoi 400 bam-
bini, con 5 euro un bambino
dellʼIndia mangia un mese, sa-
bato 19 e domenica 20 marzo
si è ripetuta in oratorio, gentil-
mente messo a disposizione
dal nostro parroco don Lino, la
sentita iniziativa “riso per sorri-
so”.

Progetto di solidarietà della
federazione ligure delle ex-al-

lieve della F.M.A. Sabato 19
dopo la messa delle 17.30 ani-
mata dagli impagabili animato-
ri, tutti in oratorio per lʼormai
consolidata risottata.

Domenica pomeriggio suor
Angela animatrice della comu-
nità delle F.M.A. di Masone ha
incontrato prima i bambini poi
le ex-allieve con i genitori ed i
simpatizzanti. I bambini hanno
poi trascorso un divertente po-
meriggio giocando con gli ani-
matori e gustandosi una me-
renda.

Durante le 2 giornate in
piazza è stato venduto “il riso
del sorriso”.

Un ringraziamento a tutti
quelli che hanno contribuito al-
la buona riuscita della manife-
stazione: il parroco, Daniele e
gli animatori, la cuoca Simona
e tutte le mamme e i papà che
con la loro buona volontà han-
no reso possibile lʼevento a fa-
vore dei meno fortunati.

Contro la chiusura delle Comunità montane

L’obiettivo è
l’unione dei Comuni

150º Unità d’Italia

La scuola e la lingua
attraverso gli anni

Complimenti Davide Sabato 19 e domenica 20 marzo

Iniziativa 2011
Riso per un sorriso

In Valle Stura

Assemblea annuale
dell’Associazione Carabinieri
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Cairo M.tte. «Anche il Sin-
daco di Cairo farà parte della
delegazione ANCI che parteci-
perà alla riunione straordinaria
che si terrà a Genova martedì
29 tra Regione Liguria, Anci Li-
guria e Province Liguri sulla
gestione dellʼemergenza “Si-
stema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati”».

Con questa dichiarazione di
intenti il sindaco di Cairo ini-
ziava il 25 marzo scorso la sua
nota sul blog “Porta Soprana”
dal titolo “Cairo con Anci al ta-
volo regionale per i rifugiati”:
«Il perché di questo tavolo è
noto a tutti - continua Briano -
il Ministero degli Interni ha de-
legato alle Regioni italiane un
ruolo di regia sul loro territorio
al fine di individuare i siti in cui
collocare i rifugiati che stanno
soffocando in oggi Lampedusa
distribuendoli su tutto il territo-
rio nazionale».

Si tratta comunque di una
scelta molto delicata che va
ben al di là di un semplice ade-
guarsi alle direttive di un Mini-
stero che sembra non sappia
più che pesci pigliare. Decisio-
ni di questo genere hanno un
forte impatto sullʼopinione pub-
blica che, nella migliore delle
ipotesi, vede lʼarrivo di immi-
grati come un qualcosa difficil-
mente controllabile e dagli esi-
ti incerti. Purtroppo oggi, an-
che se non da parte di tutti, a
prevalere sono individualismo
e ricerca esasperata del pro-
prio tornaconto, con scarsa
sensibilità verso gli altri, so-
prattutto se bisognosi. Si cer-
ca di non vedere. È vincente
chi non ha tempo di occuparsi
degli emarginati, dei poveri,
dei sofferenti. Sembra persino
ottenere consensi chi accapar-
ra ricchezze, chi toglie valore
alla persona umana, chi consi-
dera tutto quanto merce di
scambio, anche la vita umana
e la dignità dellʼuomo e della
donna.

La prospettiva di accogliere
dei profughi in casa propria
non è, per così dire, esaltante
tenuto anche conto di quello
che sta succedendo a Lampe-
dusa che dimostra quanto po-
ca lungimiranza abbiano dimo-
strato i responsabili chi è stato
chiamato a responsabilità di
governo.

Ma, a parte le considerazio-
ni di carattere generale, le pre-

occupazioni del sindaco hanno
come obiettivo, come è giusto
che sia, la situazione locale:
«Tralascio ogni mia personale
considerazione sul ruolo (o
meglio sul non ruolo) che
lʼUnione Europea sta svolgen-
do nella gestione di questa cri-
si e tralascio ogni mio com-
mento sulla politica tentennan-
te del nostro paese sulla que-
stione libica per soffermarmi
su quello che potrebbe acca-
dere sul nostro territorio. Se i
numeri che ho sentito sono
reali il piano nazionale preve-
de la gestione di 50.000 profu-
ghi e la Liguria ne dovrebbe
gestire 2.000».

Purtroppo per motivi tecnici
noi non siamo in grado di for-
nire i risultati della riunione che
si è svolta il 30 marzo scorso:
«Fino a martedì non voglio
commentare i rumors - conclu-
de il sindaco - per cui mi limito
a dire che, nellʼambito di un cri-
terio oggettivo di equa distri-
buzione dei rifugiati nei comu-
ni liguri, anche Cairo farà la
sua parte purché la facciano
anche gli altri Comuni e vi sia
un impegno preventivo di ri-
sorse da parte del Ministero. E
adesso aspettiamo martedì».

Di “rumors” è prevedibile
che ce ne siano parecchi an-
che a causa della paura, che
ormai è diventata una seconda
pelle, alimentata da una mar-
tellante propaganda che non si
capisce dove alla lunga possa
portare. A ben considerare, i
2000 rifugiati che la regione
dovrebbe gestire non sono poi
un numero esorbitante, tenuto
conto che la Liguria conta ben
235 comuni di cui 25 hanno
una popolazione di oltre 10 mi-
la abitanti. Tutto sta nella se-
rietà della macchina organiz-
zativa e nellʼequa distribuzione
dei fondi a disposizione.

Due giorni dopo questo suo
intervento lʼAvv. Briano com-
pletava il suo pensiero con al-
cune precisazioni sul ruolo che
avrebbe potuto assumere la
Scuola di Polizia Penitenziaria
in questa faccenda: «Il rischio
serio a cui mi sono opposto
con tutti quelli con cui ho avu-
to colloqui (assessori regiona-
li, prefetto etc.) è un ammas-
samento di rifugiati in quella
che poteva sembrare una ipo-
tesi pensata non certo dal Co-
mune di Cairo che era quella

dellʼuso della Scuola di Polizia
Penitenziaria. Ad un tale ruolo
della Scuola, peraltro in oggi
attiva e protagonista di un cor-
so di allievi molto numeroso, io
non sono dʼaccordo: se poi
Cairo verrà individuata quale
Comune che si dovrà fare cari-
co di questa emergenza riten-
go che non Vi siano altri luoghi
adatti se non la Scuola ma non
ho mai avanzato una tale “can-
didatura” che, peraltro, an-
drebbe condivisa dallʼAmmini-
strazione Comunale nella sua
interezza.

Spero che questo post sia
sufficientemente chiarificatore
del mio pensiero». PDP

Cairo M.tte. Lʼannuale as-
semblea ordinaria dei soci nel
150º anniversario della fonda-
zione della SOMS “Giuseppe
Cesare Abba” ha avuto luogo
domenica 20 marzo ed è stata
unʼoccasione per premiare i
soci che hanno raggiunto il 50º
anno di iscrizione. Allʼordine
del giorno cʼerano anche gli
eventi che il Consiglio Direttivo
intende promuovere per cele-
brare adeguatamente i primi
150 anni di vita che il sodalizio
compirà il 1º aprile di questʼan-
no e di cui abbiamo dato infor-
mazione sullo scorso numero
del nostro settimanale.

Qui ci preme, invece, rilan-
ciare una riflessione sulle mo-
tivazioni che indussero i nostri
concittadini di un secolo e
mezzo fa a fondare la Società
Operaia. Riteniamo che lʼidea-
lità di alcuni dei commi dello
Statuto, che venne approvato
il 1º Aprile del 1861 e che pub-
blichiamo di seguito, facciano
a pugni con il moderno prag-
matismo che sta devastando
le odierne relazioni personali e
sociali.

Recuperare i “valori” morali
della mutualità potrebbe aiu-
tarci a rilanciare anche la fun-
zione della SOMS Cairese
che, ormai da qualche decen-
nio, appare in via di estinzione

e che invece potrebbe recupe-
rare una importante valenza
sussidiaria in campo sociale.

“Estratto dallo Statuto di fon-
dazione (1º Aprile 1861) della
Società Operaia di Mutuo Soc-
corso di Cairo Montenotte
(SV):

- art 1. Sotto la tutela dello
Statuto che proclama il diritto
di Associazione è fondata in
Cairo Montenotte e per tutto il
Comune una società che pren-
de il nome di Associazione di
Mutuo Soccorso tra gli Ope-
rai…

- art 2. La Società ha per ba-
se la lʼunione e la fratellanza,
per scopo il mutuo soccorso
…etc.

- art 26. I soci ammessi a far
parte della Società promettono
sul loro onore di osservare il
presente Statuto di menare vi-
ta operosa e da buoni cittadi-
ni..

- art 27. Promettono di aste-
nersi dal giuoco del lotto e da
qualunque giuoco dʼazzardo,
nonché dallʼubriachezza; pro-
mettono di istruirsi e di far
istruire i loro figli...etc.

- art 36. La Società non in-
tende dar sussidio alcuno in
caso di malattia proveniente
da rissa provocata dal socio o
da cause immorali come da
abuso di vino, liquori o da ma-
li costumi….

- art 46. Sarà cura della Di-
rezione di vegliare acciò gli or-
fani… frequentino le scuole e
sollevino il loro morale e non si
diano al vagabondaggio che
degrada lo spirito: nel caso
che alcuno di questi manifesti
tendenze per qualche arte o
mestiere, la Direzione… prov-

vederà acciò possa applicarsi
alla scelta carriera incorag-
giandolo, per quanto possibile,
a crescere onore a se stesso e
alla classe (operaia n.d.r.) cui
appartiene…..

- art 127. La Società si pone
sotto la salvaguardia del lavo-
ro e del reciproco amore… (ul-
timo articolo dello Statuto del
1861 n.d.r).”

Rivalutare la missione so-
cietaria della Soms, dettata da
senso profondo di fratellanza e
amore, potrà contribuire a
scuotere il senso di impotenza
e di diffidenza di questi nostri
tempi moderni in cui i cittadini,
dopo aver conquistato nel se-
colo scorso la copertura dello
Stato per quasi tutte le loro
problematiche sociali, sembra-
no però essersi dimenticati
dellʼimpulso formidabile che a
quelle conquiste venne im-
presso dal “solidarismo”; il
convincimento e lʼimpegno
personale di ognuno di quei
nostri antenati trovò aggrega-
zione e una dirompente forza
di innovazione nelle Società di
Mutuo Soccorso costituitesi un
poʼ dappertutto circa 150 anni
fa.

Oggi più che mai cʼè biso-
gno di recuperare, personal-
mente e comunitariamente,
protezione sociale, senso del-
lʼonore e della moralità, salva-
guardia del lavoro e del reci-
proco amore ed una attenzio-
ne particolare per lʼIstruzione:
le stesse priorità che fondaro-
no la SOMS G.C.Abba di Cai-
ro nel 1861 e che, nonostante
tutto, lʼhanno sostenuta fino ad
oggi…. e le possono garantire
ancora un futuro. SDV

Cairo M.tte. Il Comune il Cairo è tra i
primi in Italia ad aderire il progetto “Sole
mio” di Sorgenia. Con una delibera del 25
marzo scorso ha preso il via questa inno-
vativa iniziativa nel campo delle energie
rinnovabili: «Il progetto - spiega il sindaco
Briano - che non impegna il Comune in al-
cuna spesa, prevede che qualsiasi citta-
dino cairese che abbia a disposizione il
tetto di casa o quello di una azienda, pos-
sa stipulare un accordo che non lo impe-
gna allʼacquisto dellʼimpianto fotovoltaico
ma, semplicemente, alla sua presa in ca-
rico in comodato».

La proposta in effetti è decisamente ap-
petibile e si presenta peraltro come una
valida alternativa in un momento in cui al-
tre fonti energetiche stanno mettendo im-
pietosamente in evidenza i loro limiti. E
non si parla soltanto del nucleare forte-
mente penalizzato dal terremoto del Giap-
pone.

La disponibilità di petrolio sta subendo
pesanti contraccolpi a causa dei sommo-
vimenti in atto nel Nord Africa.

Il sindaco di Cairo spiega nel suo blog
le modalità di accesso a questo interes-
sante servizio: «I cittadini potranno abbat-
tere i costi di fornitura dellʼenergia elettri-
ca in bolletta senza assumersi alcun ri-
schio in merito a manutenzione o smalti-
mento dellʼimpianto che, comunque, potrà
essere riscattato in proprietà in qualsiasi
momento. Questo è un approccio diverso
al fotovoltaico, sicuramente più soft e me-
no performante dal punto di vista econo-
mico ma, per chi (come me) è prudente,
una buona occasione per abbattere i pro-
pri costi famigliari. Al progetto potranno

inoltre aderire i condomini per le spese di
energia collettiva e le aziende locali».

«Qualche vantaggio vi sarà anche per
lʼamministrazione comunale - dice ancora
il sindaco - ogni 3 kw di pannelli installati
Sorgenia dovrà fornire e installare una
lampada per lʼilluminazione pubblica a
basso consumo energetico mentre ogni
50 kw un palo completo. Viene infine ga-
rantito lʼutilizzo di imprese locali nellʼin-
stallazione dei pannelli e, nei prossimi
giorni, in seguito allʼadesione, provvede-
remo inoltre ad interpellare Ferrania Solis
per coinvolgerla nella fornitura dei pannelli
stessi». Se potesse andare in porto que-
sta operazione non si risolverebbero cer-
tamente i problemi che affliggono in que-
sto momento Ferrania Solis ma una par-
tnership forte con Sorgenia può essere di
grande aiuto.

Sorgenia Solar è la società del Gruppo
Sorgenia dedicata allo sviluppo di solu-
zioni per la produzione di energia da im-
pianti fotovoltaici e solari termici. Questa
azienda, tra le altre cose, si occupa della
fornitura chiavi in mano di impianti foto-
voltaici e solari termici per privati e azien-
de, grazie ad una rete commerciale inte-
grata con la rete Sorgenia, presente su
tutto il territorio nazionale. Ed è quanto si
intende fare a Cairo in questo momento.

«Insomma - conclude il sindaco - penso
che sia una buona operazione rivolta al ri-
sparmio della famiglie e alla tutela del-
lʼambiente che ho chiesto a Sorgenia ven-
ga proposta anche ai 17 comuni della Val-
le».

Lʼiniziativa al momento è limitata alle
zone di Cairo Montenotte, Fano e Molfet-

ta ma altri comuni saranno selezionati
prossimamente.

Il progetto “Sole mio” viene presentato
dalla Sorgenia come molto conveniente.
Lʼofferta relativa alla casa prevede fino al
50% di sconto su tutta la bolletta per
lʼenergia elettrica. Si potrà inoltre evitare
ogni anno lʼemissione di oltre 1.600 kg di
CO2. Lʼimpianto fotovoltaico è in como-
dato dʼuso gratuito senza necessità di fi-
nanziamento. Dopo 20 anni lʼimpianto non
sarà più in comodato dʼuso ma passerà in
proprietà.

Tra i numerosi vantaggi prospettati dal-
lʼazienda cʼè anche lʼaumento del valore
dellʼimmobile. La presenza di un impianto
fotovoltaico sul tetto della casa può mi-
gliorarne la Classe Energetica, e quindi il
valore economico. Se si dovesse decide-
re di vendere lʼimmobile, si potrà cedere il
contratto con Sorgenia Next al nuovo pro-
prietario, che potrà così godere di una bol-
letta più leggera.

Riccardo Bani, Direttore Generale di
Sorgenia, afferma: «Siamo soddisfatti del-
lʼaccordo raggiunto con il Comune di Cai-
ro Montenotte. Questo accordo è il primo
passo verso un nuovo sistema energetico
basato su una rete di impianti di piccole
dimensioni che producono energia da fon-
te rinnovabile, riducendo la distanza tra
produzione e consumo, con conseguente
efficienza della rete di distribuzione e con
un importante beneficio ambientale per il
territorio». PDP

Cairo M.tte - Un convegno
che si è tenuto il 16 marzo a
Catanzaro, e che è stato orga-
nizzato dallʼAgenzia Regiona-
le per la Protezione dellʼAm-
biente della lontana Calabria,
ha evidenziato e confermato il
degrado ambientale della Valle
Bormida ed i rischi per la salu-
te dei suoi residenti. Si chia-
mano Sin (Siti dʼinteresse na-
zionale) i siti italiani a rischio
tumore e sono stati mappati
nellʼambito del Progetto Sen-
tieri, acronimo che sta per Stu-
dio Epidemiologico Nazionale
dei Territori e degli Insedia-
menti Esposti a Rischio da In-
quinamento. Lo studio rivela
zone a maggior rischio tumore
in 44 siti contaminati sparsi in
tutta la penisola italiana.
Lʼelenco completo dei siti è
uscito in allegato allʼultimo nu-
mero della rivista “Epidemiolo-
gia e Prevenzione”, pubblicata
dallʼAssociazione italiana di
epidemiologia, e vi hanno la-
vorato esperti dellʼIstituto su-
periore di sanità, della sede di
Roma dellʼOrganizzazione
mondiale della sanità e del-
lʼUniversità La Sapienza.

Tra le molte le aree indu-
striali ancora attive o dismes-
se inserite nello studio, come
quelle della Stoppani di Cogo-
leto, di Pitelli nello Spezzino,
quelle tra Casale Monferrato e

Serravalle Scrivia nellʼAles-
sandrino cʼè, purtroppo, anche
lʼarea ex Acna, tra i Comuni di
Cengio e Saliceto, zona collo-
cata tra le province di Savona
e Cuneo in cui ben 32 Comuni
sarebbero minacciati da diver-
si fattori tra cui lʼindustria di
produzione dei coloranti. Nel
corso del convegno di Catan-
zaro è emerso che la percen-
tuale di casi di tumore che non
si verificherebbero in assenza
di esposizione al rischio, e che
è prevenibile attraverso il risa-
namento ambientale, è pari a
circa il 5% dei casi totali.

Dalla Calabria ci si preoccu-
pa per la Valle Bormida e per il
Savonese, mentre a Savona e
dintorni si promuovono senza
scrupoli progetti ed iniziative (
quali lʼampliamento della cen-
trale a carbone di Vado e la
continua protezione di impian-
ti obsoleti ed inquinanti quali la
Cokeria di Bragno) che au-
menteranno il carico inquinan-
te di unʼarea già pesantemen-
te compromessa! Ma così va il
mondo: tutti a preoccuparsi e
piangere per i cataclismi, tipo
centrale nucleare di Fukushi-
ma, che stanno avvenendo più
o meno lontano da noi, conti-
nuando però allegramente a
coltivare i presupposti di altret-
tanto futuri grossi guai locali.

SDV

Cairo M.tte - È stata confe-
rita dal Ministero della Giusti-
zia la medaglia dʼoro al merito
di servizio al Sostituto Com-
missario Michele Lorenzo, in
servizio presso la Scuola di
Polizia Penitenziaria di Cairo
per aver effettuato un percor-
so lavorativo segnato da attivi-
tà di comando e di particolare
responsabilità.

Michele Lorenzo è giunto a
Cairo nel 1978 proveniente da
Taranto. Ha svolto mansioni di
comando; è stato impegnato in
attività operative nei vari istitu-
ti di pena. Nel 2003 è stato al
servizio del Gruppo operativo
mobile che ha la gestione dei
detenuti ad alto indice di peri-
colosità appartenenti ad asso-
ciazioni mafiose e sottoposti a
regime del 41 bis. Ha ricoperto
incarichi anche a livello mini-
steriale quale componente di
commissioni ministeriali nellʼal-

lora qualità di segretario regio-
nale del SAPPe.

Nella vita sociale è impe-
gnato nel campo del volonta-
riato. Nel settore sportivo è vi-
ce presidente della pallavolo
Carcare.

Il sindaco Briano precisa la sua personale posizione

Rifugiati: Cairo Montenotte li accetterà
ma solo nella scuola degli Agenti

Cairo Montenotte: la Società Operaia nasceva il 1º aprile del 1861

Il 150º della SOMS sia l’occasione
per recuperare iniziative e idealità

La Valbormida tra i 44 siti a rischio nazionali

Il 5% di cancri in più
per colpa dell’Acna

Medaglia d’oro a Michele Lorenzo

Raggiunto l’accordo con il Comune di Cairo M.tte

Con il “Sole mio” di Sorgenia
il fotovoltaico conviene di più
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Cairo M.tte - “Sutadasura” è
il titolo di un progetto che Ales-
sandro Beltrame (alias Beta)
ha pensato e che, con lʼaiuto
dellʼAmministrazione Comuna-
le sta cercando di finanziare.”
Così scriveva qualche tempo
fa sul suo Blog il sindaco di
Cairo Avv. Fulvio Briano, che
succintamente concludeva:
“Sul contenuto resto ancora
sul vago ma il titolo (per i Cai-
resi) dovrebbe essere un vali-
do indizio. Per adesso mi go-
do questa bella foto che mi fa
pensare principalmente ad
una cosa: io di questa Città so-
no innamorato”.

Lʼinteresse dimostrato da
Briano, e la conoscenza diret-
ta che abbiamo di Beta (Ales-
sandro Beltrame) e della sua
grande capacità e bravura, ha
incuriosito anche noi della re-
dazione cairese de LʼAncora
che ci siamo subito rivolti al-
lʼamico Alessandro per saper-
ne qualche cosa di più.

Riportiamo in sintesi, con le
sue parole, la descrizione del
progetto che Beltrame ci ha
fatto: “Si tratta di documentare
con voli aerei il territorio della
Valbormida con fotografie in al-
ta definizione e di organizzar-
ne successivamente l’utilizzo
sotto forma di libro fotografico,
di DVD multimediale, di stam-
pe in grande formato per pre-
sentazioni scolastiche e mo-
stre dedicate. Con questo pro-
getto intenderei favorire la pro-
mozione del territorio e la me-
moria storica da un punto di vi-
sta inedito e con differenti po-
tenziali fruizioni. Il tutto rivolto
in maniera privilegiata alle

scuole, ai giovani, usando il lo-
ro linguaggio e i loro strumen-
ti. Un punto di vista insolito ed
inedito, quello aereo, che au-
menta l’interesse e ci permette
di entrare in contatto e stimo-
lare l’attenzione e l’apprendi-
mento”. Beltrame pensa di
coinvolgere nel progetto la fa-
coltà di Scienze delle Comuni-
cazione dellʼUniversità di Sa-
vona.

“L’inserimento di due laure-
andi dellʼUniversità di Savona,
Scienze delle Comunicazione
- continua Beta - permettereb-
be un’esperienza didattica im-
portante per gli studenti. Un
approccio a 360º che parte
dalla pianificazione, alla realiz-
zazione e finalizzazione, per
concludersi nella promozione
nelle scuole sotto forma di au-
diovisivo multimediale. Soprat-
tutto un’esperienza che nasce
dal territorio per il territorio, un
esempio da continuare in au-
tonomia, da parte degli stu-
denti”.

Il Comune di Cairo Monte-
notte potrebbe proficuamente
essere coinvolto nelle varie fa-
si di produzione.

“Necessita infatti un con-
fronto con lʼente promotore per
una ricerca, indagine selezio-
ne a priori sul territorio, con
identificazione dei punti salien-
ti al fine di procedere ad una
stesura dei piani di volo otti-
mizzati”. Alessandro Beltrame
ci ricorda che il costo dei voli
sarebbe proibitivo se gli stessi
non fossero ridotti allʼessen-
ziale con un piano di volo pro-
grammato in anticipo che con-
senta di limitare il numero di

sorvoli del territorio cairese.
“Bisogna anche procedere

alla scelta degli argomenti e
dei personaggi da raccontare
nei dialetti pertinenti,” continua
Alessandro: - “ogni paese/zo-
na ha le sue differenze lingui-
stiche e sonore, e queste diffe-
renziazioni accompagneranno
il viaggio visivo con una colon-
na sonora personalizzata”.

I restanti dettagli del proget-
to, che Beta ci ha fornito, de-
scrivono infine lʼimpegno e la
qualità tecnica del progetto
che, a nostro avviso, merita
pienamente lʼappoggio della
pubblica amministrazione:
“LʼAGB Studio Video provve-
derà, a progetto approvato, al-
la realizzazione degli scatti in
alta definizione (21 Mega Pixel
con ottiche stabilizzate) con
successiva selezione, elabora-
zione e post produzione degli
scatti e impostazione grafica
del libro fotografico”.

Si passerà quindi alla pro-
duzione di un DVD con imma-
gini e filmati accompagnati da
interviste e musica. Lʼidea è
quella di stampare 50 copie
(progetto base) o 500 copie
(progetto esteso) del libro e del
DVD che verrà allegato. Una
selezione di 50 (o più) fotogra-
fie e stampa su grande forma-
to verrà poi preparata per mo-
stra itinerante (organizzabile in
ogni scuola, ente, comune in-
teressato).

Forza Beta: sperando che
allʼappoggio promesso dal Co-
mune di Cairo si unisca anche
quello di qualche altra istitu-
zione od ente Valbormidesi.

SDV

Cairo M.tte - La messa festiva delle ore 11 di domenica 27
Marzo è stata allietata, nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo,
dalla celebrazione del rito del battesimo di Tamara Bilardi. La pic-
cola, che frequenta la terza elementare, seguita dalle catechiste
e dalle suore, si è preparata con molto impegno al suo primo in-
contro con Gesù, ed ha ricevuto il sacramento con una emozio-
ne ed una serietà così consapevole che ha coinvolto tutta lʼas-
semblea. Tamara, che è stata accompagnata dai famigliari e so-
stenuta dalla mamma e dalla sorella maggiore, ha trovato lʼab-
braccio affettuoso della comunità, la gioiosa accoglienza dei ce-
lebranti e delle catechiste Onorina, Barbara e Donatella, con la
festosa partecipazione dei compagni che con lei frequentano il
catechismo per prepararsi alla prima comunione. I bambini tutti
insieme, prima intorno al fonte battesimale e poi ai piedi dellʼal-
tare, con il loro stupore e la loro forte condivisione hanno fatto re-
spirare a tutta lʼassemblea un momento di fede autentica, sem-
plice e sincera davvero commovente.

Cairo M.tte - Radio Jeans
inizia la sua attività. Dopo aver
terminato i corsi di formazione,
i ragazzi che hanno aderito al
progetto hanno cominciato ad
utilizzare le attrezzature forni-
te dalla Regione per registrare
cinque brevi puntate per Radio
19, lʼemittente legata a “Il Se-
colo XIX”, che verranno tra-
smesse dal 4 aprile per cinque
giorni consecutivi alle 15.

In questi spazi si parlerà del-
lʼattività della radio e della no-
stra zona, la Val Bormida, con
particolare riferimento agli in-
teressi dei giovani.

«I ragazzi hanno lavorato
bene durante il periodo di for-
mazione e ormai sono pronti a
produrre le prime programma-
zioni - spiega il coordinatore
del progetto Giorgio Marchisio
- a breve si prospetta la parte-
cipazione al palinsesto di radio
jeans, in modo regolare, in on-
da sul portale di radio jeans, su
emittente terrestre FM 97.5
Sanremo, sul canale satellita-
re Hot bird 13º Est - 11642
MHz e sul canale digitale ter-
restre DTT canale 35. Pertan-
to rinnovo lʼinvito, a quanti fos-
sero interessati a partecipare,
a rivolgersi presso il C.A.G. del
Buglio di Cairo Montenotte».

Per ora non perdetevi lʼap-
puntamento di lunedì 4 aprile
per ascoltare su Radio 19 la
prima registrazione della nuo-

va radio valbormidese!
Il progetto “Radio Jeans

Network” è finanziato dal-
lʼAzienda regionale per i servi-
zi scolastici e universitari Arssu
e dallʼassessorato allʼIstruzio-
ne e alle Politiche Giovanili
della Regione Liguria.

Lʼobiettivo è quello di co-
struire un network radiofonico
che coinvolga ragazzi dei Pae-
si del bacino del Mediterraneo
compiendo unʼimponente azio-
ne comunicativa e stimolando
il confronto tra i giovani appar-
tenenti a mondi e realtà diver-
se.

Artefice dellʼiniziativa è lʼas-
sessore ai Servizi socio-assi-
stenziali del Comune di Cairo,
Giovanni Ligorio capofila della
rinascita del C.A.G. del Buglio
che rappresenta attualmente
la sede del progetto radiofoni-
co dove è stata installata la ca-
bina di regia.

Punto di aggregazione oltre
che base operativa della Radio
sarà quindi il C.A.G. in località
Buglio, mentre per richiedere
informazioni ed unirsi al grup-
po è possibile rivolgersi anche
in Comune a Cairo, presso
lʼURP.

Allʼinterno della struttura è
stato anche installato un ter-
minale informativo per coa-
diuvare lʼattività della redazio-
ne radiofonica, in linea con
Zai.net.

CairoM.tte - In occasione del
trentesimo anniversario delleAp-
parizioni della Madonna a Med-
jugorje, domenica 27 marzo
22.000 persone si sono riunite
presso il Palasharp di Milano.Tra
queste persone giunte da ogni
parte dʼItalia e anche dallʼestero,
anche un pullman con 50 pelle-
grini della Valle Bormida, sia del-
la Diocesi di Acqui che di Mon-
dovì. Qui si è svolto lʼannuale
giornata nazionale di preghiera a
Maria Regina della Pace, orga-
nizzato dallʼAssociazione onlus
MIR I DOBRO, sul tema “Maria
ti guida alla santità”. Allʼincontro
hanno partecipato i veggenti di
Medjugorje. Nella foto: la cairese
Alda Oddone con Draga Ivanko-
vic, guida dei pellegrini della par-
rocchia di Medjugorie nonché
amica e coetanea dei veggenti,
che è stata una dei testimoni dei
primi giorni delle apparizioni. Ra-
dio Canalicum San Lorenzo FM
89 e 101.1, ha registrato lʼincon-
tro, e per i radioascoltatori sono
state fatte alcune interviste di
prossima programmazione.

“Famija Caireisa”
ricorda Abba
Cairo M.tte. Giovedì 31 mar-

zo prossimo avrà luogo una in-
teressante iniziativa culturale
organizzata dallʼassociazione
“Famija Caireisa” in occasione
del 150º anniversario dellʼUnità
dʼItalia. Nella casa di Giuseppe
Cesare Abba, in via Fratelli
Francia, verrà presentata la ri-
stampa anastatica del numero
unico uscito in onore dellʼillustre
cairese il 13 agosto 1911. Si
tratta di una pubblicazione tutta
a colori con contributi storici
contemporanei.

Interverranno Francesca Fe-
noglio, Pietro Castagneto, Sta-
nislao Alessandro Sambin, Eu-
genio Coccino. La pubblicazio-
ne, che verrà data in omaggio
a tutti i partecipanti allʼincontro,
contiene interessanti articoli e
illustrazioni che rappresentano
un pregevole spaccato di storia
cairese.

Il progetto potrebbe essere finanziato dal Comune

Cairo e Valbormida dall’alto
col “Sutadasura” di Beltrame

Celebrato in parrocchia a Cairo il 27 marzo

Il battesimo di Tamara

Nuovo Network su iniziativa dell’ass. Ligorio

La voce dei giovani passa
da RadioJeans del Buglio

50 pellegrini
dalla Valbormida
al Palasharp MI

È pro Caritas
il canto serale
delle uova 2011
Cairo M.tte - Dopo la positi-

va esperienza del 2010 torna
anche questʼanno a Cairo
Montenotte lʼantica tradizione
del “canto delle uova”.

A partire da lunedì 28 mar-
zo, per tutto il periodo quaresi-
male, un folto gruppo di canto-
ri e musicisti ha iniziato ad al-
lietare la cittadinanza cairese.
Dallʼunione di “Opesʼ Band” e
“Coro Armonie”, con il suppor-
to di alcuni volontari esterni, è
nato il gruppo che, con caden-
za settimanale, fino alla Pa-
squa, sta attraversando le vie
cittadine suonando e cantando
dalle ore 20 alle ore 22.

Lʼiniziativa, nata da unʼidea
della parrocchia San Lorenzo
di Cairo, è finalizzata a racco-
gliere offerte per finanziare lʼat-
tività della Caritas.

Cosseria. La scuola di Cosseria non è sufficiente ad accoglie-
re tutti gli alunni iscritti per il prossimo anno scolastico e scop-
pia la polemica. Si dovranno utilizzare i locali della Pro Loco co-
me mensa. La minoranza parla di scarsa lungimiranza: il ples-
so è stato inaugurato nel 2008 ed è costato 700 mila euro e, a
distanza di soli tre anni, già risulta inadeguato.
Cengio. Sono iniziate il 28 marzo scorso, nella sede del circo-
lo culturale «Le Stelle» di Cengio Alto, le lezioni conversazioni
sul «mandala». Il ciclo di questi incontri culturali proseguirà per
otto serate sino al 22 maggio ed è curata dallʼarea benessere e
qualità della vita del Circolo.
Millesimo. Si sono svolti il 21 marzo scorso a nella chiesa par-
rocchiale della Visitazione di Millesimo i funerali di Primo Pical-
li. Classe 1922, era molto conosciuto per i suoi trascorsi di par-
tigiano ma anche per aver salvato alcuni ragazzi che stavano
per annegare nel fiume Bormida. Lascia la moglie e due figli.
Cengio. Il 23 marzo scorso, presso il museo della Scuola e del
Libro per lʼInfanzia di Torino, è stato presentato il libro «Le tre
Italie di Giuseppe Fanciulli», curato dal giovane studioso cen-
gese, DavideMontino, recentemente scomparso.
Cairo M.tte. È stato eletto il nuovo direttivo del movimento «Si-
nistra ecologia e libertà» Val Bormida, che si ispira agli ideali
tracciati da Nichi Vendola nel suo recente discorso di Savona.
Il coordinatore è Mirco Baiocco, che si avvale dei collaboratori
Monica Traverso, Nicolò Domeniconi, Sabrina Pescio ed Emi-
liano Berchio. Saranno inoltre invitati permanenti Ruggero Del-
ponte e i rappresentanti di Sel eletti nei consigli comunali della
valle.
Altare. Giancarlo DʼAngelo è stato assolto dallʼaccusa di aver
ucciso Alberto Genta, lo Spagnolo. La sentenza è stata emes-
sa il 22 marzo scorso con la formula “perché il fatto non sussi-
ste”. E intanto, nel cimitero di Altare, è sepolto un cadavere an-
cora senza nome.
Carcare. Dodici Pro loco della Val Bormida sono entrate a far
parte dellʼUnione Nazionale Pro Loco dʼItalia, firmando il relati-
vo statuto. Le nuove cariche del Consiglio Direttivo sono state
assegnate a scrutinio segreto. Coordinatrice è la carcarese Lu-
cia Battaglia, vice coordinatore Alessandro Broglio della Pro lo-
co di Plodio, segretaria Carla Carieri di Altare.
Carcare. Cristian Loi, 25 anni, e Francesco Mandras, di 22, en-
trambi savonesi, sono stati condannati con il rito abbreviato a tre
anni e due mesi di reclusione nellʼudienza del 22 marzo scorso.
Avevano minacciato un cliente che non aveva pagato la droga
e poi gli avevano rubato lʼauto. I fatti incriminati erano avvenuti
a Carcare nello scorso mese di luglio.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Lunedì 4 aprile
alle ore 21 il Teatro Città di
Cairo Montenotte presenta
una serata eccezionale in
compagnia degliOblivion: di-
rettamente da Zelig il quintet-
to di cabarettisti più cliccato
su internet porterà in scena
gli irresistibili episodi “rias-
sunti” della storia italiana, come i famosi “Promessi sposi in 10
minuti”, ma anche “Rato lʼImmigrato” con le sue divertenti di-
savventure, “Cazzottissima”, il ʻreality showʼ “Tana libera tutti” e
poi canzoni, musiche e ... insomma cʼè di ché divertirsi! È pos-
sibile acquistare i biglietti al costo di 22,00 € presso lʼURP - Uf-
ficio per le Relazioni con il Pubblico del Comune, tutte le matti-
ne dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12, telefono
019/50707307, e-mail teatro@comunecairo.it oppure al pome-
riggio dalle 14,30 alle 18 presso la Biblioteca Civica.
Savona -Sabato 26 marzo, nella centralissima piazza Del Po-
polo, si è alzato il sipario sulla diciannovesima edizione di Ex-
po Savona. La rassegna è stata allestita secondo la consue-
ta formula di dieci giorni: da sabato 26 marzo alla serata di lu-
nedì 4 aprile. Lʼevento rappresenta una delle manifestazioni
più longeve e apprezzate dal pubblico. Gli espositori dellʼedi-
zione 2011 sono circa 250, in linea con le precedenti annate,
dato che le superfici di piazza del Popolo sono ormai sfrutta-
te al massimo: la fiera ha raggiunto i 18mila metri quadrati di
esposizione coperta, alla quale si aggiungono gli spazi al-
lʼaperto (tremila metri quadrati).
Cengio - Sabato 2 Aprile, alle ore 21, al teatro Jolly va in sce-
na “El Rancin”, cioè la commedia “Lʼavaro” di Molière recitata
in dialetto piemontese dalla la Compagnia Teatro Marenco di
Ceva. La traduzione dal francese al piemontese è frutto di un
lungo e meticoloso lavoro effettuato da Alessandra Voena. «La
commedia - spiega il regista Bob Marchese - ha un linguaggio
forte e mai banalizzato o semplificato. Il linguaggio usato è ri-
cercato, con casi atipici e singolari; mai un fatto quotidiano ma
artistico. Usa forme gergali che esprimono Moliere meglio che
una traduzione in italiano. Infatti il piemontese si avvicina mol-
to di più al francese e certi modi di dire o certe forme gergali
si traducono perfettamente. I costumi sono stati reperiti in par-
te dal fornito magazzino del teatro, altri sono stati confeziona-
ti appositamente. Per quanto riguarda le scenografie abbiamo
optato per la semplicità, per un teatro povero dove si conferi-
sce maggiore importanza alle luci e alla musica».

Olga GANDOLFO
ved. Vergellato

di anni 84
Munita dei conforti religiosi è mancata
all̓ affetto dei suoi cari. Ne danno il tri-
ste annuncio il figlio Giancarlo con la
moglie Giovanna, la figlia Marilena
con Rocco, le sorelle e parenti tutti.
Si ringrazia Sosiret per le amorevo-
li cure prestate e tutto il personale me-
dico e paramedico del reparto di Me-
dicina dell̓ ospedale di Cairo. La San-
ta Messa di settima sarà celebrata lu-
nedì 4 Aprile alle ore 18 presso la
chiesa parrocchiale di Cairo M.tte.

ANNUNCIO

Davanti al fonte battesimale Tamara Bilardi, di fronte i cele-
branti: il parroco don Mario ed il diacono Sandro; a fianco i
compagni del catechismo: Emanuele Chiarlone, Nicolò Pe-
ra, Alice Ferrando, i gemelli Carmine ed Emanuela Palma.

SPETTACOLI E CULTURA

Alessandro Beltrame
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Cairo M.tte. La Valbormida
continua ad essere pesante-
mente funestata da tragedie
immani che distruggono intere
famiglie e creano sgomento in
amici e conoscenti delle vitti-
me. I titoli dei giornali, ag-
ghiaccianti, che si susseguo-
no, giorno dopo giorno, danno
le dimensioni di queste tragi-
che fatalità che troncano in un
attimo giovani vite.

Mentre a Dego, lunedì 28
marzo, si celebravano i fune-
rali di Gian Luca Pennino, a
Carcare si stavano preparan-
do quelli di Alberto Mulatero in
un susseguirsi di incidenti stra-
dali sconcertanti, senza appa-
rente spiegazione.

Gian Luca Pennino, trenta-
due anni, è deceduto sabato
26 marzo scorso, circa allʼuna
di notte, a Dego, in località
Colletto. Lʼauto, una Peugeout
106, si è schiantata contro la
scalinata dʼaccesso ad una vil-
letta che si trova quasi di fron-
te allʼabitazione dove Gian Lu-
ca abitava con il papà Gabrie-
le, imprenditore, la mamma,
Maria Teresa Bardellino, e la
sorella Federica.

Stefano Chiavarino, 32 anni,
alla guida della Peugeout, è
stato operato alla testa presso
lʼospedale di Pietra Ligure ma
non sarebbe in pericolo di vita.
Degli altri due passeggeri,
Massimiliano Chiappone, 36
anni, ha riportato una frattura
al bacino e Igor Nervi, di 28
anni, è rimasto ferito ad una
spalla.

Lʼamministrazione comuna-
le di Dego, in segno di lutto,
ha annullato la manifestazione
sportiva di pallone elastico
giovanile di domenica 27 e la
Croce Bianca, dove militava
Gian Luca, ha rimandato la
prima lezione del corso per i
militi che avrebbe dovuto svol-
gersi il 28.

A poco più di 24 ore di di-
stanza il secondo incidente. Al-
berto Mulatero, in via Barrili, a
Carcare, a pochi passi dalla
sua abitazione, perdeva il con-
trollo dellʼauto che si andava a
schiantare contro il muretto di
recinzione di una palazzina.
Erano circa le 3 di domenica.
Lʼimpatto è stato devastante
con lʼauto ridotta ad un am-
masso di rottami.

Alberto attualmente studia-

va alla Libera Università di Lin-
gue e Comunicazione “Iulm” di
Feltre ma veniva spesso a
Carcare dove aveva molti ami-
ci. Il padre Paolo è un dirigen-
te della Ferrero di Alba, la
mamma, Brunella Viglietti, è
una delle figlie del fondatore
delle Officine Meccaniche Vi-
glietti di Cairo. Alberto lascia
anche la sorella, Beatrice, un
poʼ più giovane di lui. Il funera-
le è stato celebrato mercoledì
30 marzo alle 10,30, nella
chiesa parrocchiale di Carca-
re.

Questa terribile, lunga scia
di sangue ha registrato negli
ultimi nove mesi ben sette vit-
time. Il 30 giugno scorso Ni-
cholas Cappi, 16 anni; il 3 set-
tembre Giacomo Comparato,
17 anni; lʼ8 gennaio Morris
Giacchello, 38 anni; il 28 feb-
braio Bruno Pedroni, 22 anni;
il 6 marzo Nicolò Morena, 22
anni. E in questi ultimi giorni di
marzo Gian Luca e Alberto.

Cairo M.tte. Al via domeni-
ca 27 marzo il campionato del-
la Little League di categoria al-
lievi, finalmente la pioggia ha
dato tregua ai giovani bianco-
rossi che sono riusciti ad im-
porsi sui pari età del Manhat-
tan Pinerolo per 16 a 9.

I valbormidesi iniziano subi-
to forte davanti al proprio pub-
blico, sul monte di lancio Davi-
de Berigliano non concede ne-
anche una valida nei primi due
inning, in fase offensiva i bian-
corossi si portano, a suon di
valide, sul sei a zero, in parti-
colare Alessio Boattini che ha
chiuso la partita con due vali-
de e due punti battuti a casa
nel momento cruciale della
partita. Al terzo inning, infatti, i
piemontesi sfruttano il calo del
lanciatore di casa e arrivano
addirittura a portarsi in vantag-
gio. La cairese però non ci sta
a perdere e tira su la testa,
Matteo Pascoli, impegnato nel
delicato ruolo di closer, sbarra
la porta ad ogni tentativo di
reazione degli avversari, e in
attacco, ritrovata la concentra-
zione, le mazze dei padroni di
casa tornano a colpire la dife-
sa avversaria. Dieci punti sono
il bottino dei valbormidesi che
ottengono una vittoria impor-
tante alla prima partita giocata,
prima partita giocata anche
per Silvio Bazelli e Lushaj
Gentian, che allʼesordio hanno
dato subito il loro contributo ai
compagni per vincere la parti-
ta.

Lo staff tecnico biancorosso
è soddisfatto della prima usci-
ta stagionale e guarda con ot-
timismo al resto del campiona-
to: «Sono molto contento per
la prima partita della stagione -
ha commentato il manager

Giampiero Pascoli al termine
della partita - abbiamo ancora
ampi margini di miglioramento.
Nonostante fosse la prima par-
tita sul campo però siamo riu-
sciti a giocare bene a baseball
e a dare segnali importanti».

Prossimi impegni: Sabato 2
aprile ore 15 sul diamante di
Cairo i Biancorossi affronte-
ranno i pari età della Juve98
To, incontro valevole per il
campionato Allievi, mentre per
la categoria Ragazzi i Cairesi
saranno impegnati sul dia-
mante di Sanremo con la
squadra locale e i giovani ge-
novesi del Santa Sabina.

Cairo M.tte - La comunità
cairese delle suore della San-
ta Croce ha accolto, la scorsa
settimana, la visita della supe-

riora Generale dellʼIstituto che
annovera, sparse in 257 co-
munità in tutto il mondo e in
circa 14 “province”, circa 1880
suore. Sabato 24 marzo Sr. Al-
ma, e la sua segretaria Sr. An-
toinette, hanno incontrato la
comunità delle suore presenti
a Cairo mentre lunedì 28 mar-
zo si sono recate presso la co-
munità delle Suore della S.
Croce presente in Ovada. È
stato interessante per loro co-
noscere e dialogare anche con
i parroci delle due parrocchie
per cogliere la realtà della Dio-
cesi e il significato della mis-
sione svolta dalle due comuni-
tà delle suore.

Il loro carattere semplice e
sereno ha facilitato lʼaccosta-
mento e il dialogo con i fedeli
e le persone incontrate. Rin-
graziamo il Signore per la pos-
sibilità di questi incontri che la-
sciano sempre una traccia di
novità e di desiderio di conti-
nuare con passione la missio-
ne intrapresa.

Martedì 29 marzo mattina le
due suore sono partite per
Sondrio, per continuare la Vi-
sita canonica nelle comunità
delle suore della S. Croce che
operano in Valtellina.

SD

Cairo M.tte - Un successo
quello conquistato dalle gio-
vani ballerine della scuola di
danza “Atmosfera Danza” di
Cairo Montenotte diretta da
Gabriella Bracco che domeni-
ca 20 marzo a Genova si so-
no confrontate circa 45 scuole
di danza provenienti da tutta
la Liguria per il 1º trofeo “La
laterna”, una competizione di
danza sportiva settore amato-
riale e promozionale al quale
erano in gara più di 400 ra-
gazzi con 215 esibizioni per
105 categorie.

Praticamente a confronto
tutti i generi di danza e tutte le
età.

La giuria ha riconosciuto la
preparazione delle ragazze
della scuola cairese che si so-
no esibite dopo ore di attesa
al cospetto dellʼattenta ed esi-
gente giuria, premiandole ben
quattro volte: nella categoria
Under 15 con la danza classi-
ca; nellʼUnder 11 ottenendo
ben 2 primi posti con la Fan-
tasy dance e la danza moder-
na e nellʼUnder 9 esibendosi
in un brano di danza moderna
“Il principe ed il ranocchio”.

Soddisfazione per la mae-
stra Gabriella Bracco che bis-
sa un altro importante suc-
cesso ottenuto pochi giorni
prima conquistando a Varaz-
ze il primo posto assoluto nel
campionato regionale ligure.

Ma le ragazze della scuola
Cairese “Atmosfera danza”
sono già state nuovamente
impegnate in un altro impor-
tante appuntamento con la
danza: a Genova venerdi 25
marzo dove le giovani balleri-
ne di Cairo Montenotte si so-
no esibite per il consueto ap-
puntamento annuale “Stella
danzante”, competizione che
prevede lʼesibizione della
maggiori scuole di danza del-
la Liguria, organizzato da
Pozzo Vittorio e da Telegeno-
va che ha ripreso la serata
con le sue telecamere.

La dinamica maestra Ga-
briella Bracco è riconosciuta
anche da un grande della
danza: Silvio Oddi giudice del-
la trasmissione Amici di Maria
De Filippi che ogni mese tie-
ne un stage nella scuola cai-
rese.

SDV

Cairo M.tte - Si è concluso
per lʼAvis Comunale di Cairo
Montenotte un mese ricco di
avvenimenti.

Nelle prime giornate del
mese di marzo si è infatti svol-
to lʼincontro con i giovani del-
le scuole superiori cairesi e,
nelle stesse giornate, la Gara
di Sudoku, il famoso rompi ca-
po.

Sabato 26 marzo invece la
sede di Via Toselli 11 ha ospi-
tato i giovani lupetti del Branco
“Verdi Colline” di Cairo Monte-
notte che si sono esercitati in
pratiche di pronto e primo soc-
corso nonché si sono cimenta-
ti in simulazioni di donazione di
sangue.

GaDV

Ric. e pubb.

Dehors invernali
e fiera

di primavera
Cairo M.tte. Ci scrive il prof.

Renzo Cirio.
«Da tempo diversi operatori

economici di Cairo, soprattutto
gestori di bar, hanno fatto do-
manda allʼamministrazione co-
munale per poter installare,
secondo le norme vigenti, de-
hors esterni che possono es-
sere utilizzati anche dʼinverno.

Ma sembra che lʼassessora-
to competente finora non ab-
bia provveduto a rispondere,
lasciando un poʼ perplessi i ri-
chiedenti anche perché ormai
i dehors invernali sono adotta-
ti ovunque.

Molto discutibile anche la
decisione di far svolgere la
“Fiera di primavera” domenica
3 aprile in piazza Vittorio Ve-
neto, nella zona che si trova
tra i Carabinieri e il cimitero, e
non in piazza della Vittoria o
XX Settembre, tagliando fuori
il centro e le varie attività e
con la mancanza totale di ser-
vizi».

Carcare - Nel quattordicesimo turno del campionato di 1 divi-
sione LʼEuromedical Carcare espugna il parquet del Maremola
diretta inseguitrice della capolista imbattuta Carcare e pone un
altro tassello forse decisivo per la conquista della vittoria finale.
Il Match contro le pietresi non si presentava certo facile alla vig-
ilia. Lʼesperto allenatore Vallarino aveva a disposizione una rosa
ampia con diverse giocatrici di categoria superiore molto dotate
sia tecnicamente che fisicamente. La piccola palestra gremita di
sostenitori locali e la determinazione delle altlete del Maremola
in gran forma nelle ultime uscite in campionato, imponeva alle
nostre una prestazione al top.

Chiara Zefferino, Anita Iardella, Anna Astesiano, Giulia Masi,
Francesca Briano, Eleonora Verzello, Rebecca Colombo, Si-
mona Marchese e Chiara Bausano non hanno assolutamente
deluso.

Il tecnico Pesce ed il suo vice Dagna, sono riusciti a costruire
un gruppo coeso e determinato. La vittoria di Pietra, infatti, è sta-
ta ottenuta, oltre che per le riconosciute capacità tecniche delle
ragazze carcaresi, soprattutto per la straordinaria lucidità e so-
lidità mentale dimostrata nei momenti chiave della partita.

Un bravo davvero meritato a tutto il gruppo. Nelle prossime 4
partite lʼEuromedical andrà alla caccia dei 5 punti che ancora
mancano per la matematica certezza della promozione in D.

A Dego e a Carcare nello scorso fine settimana

Altre due giovani vittime
di gravi incidenti stradali

Giovanili Baseball Cairese

Gli Allievi vincono
nella Little League

Dal 24 al 28 marzo a Cairo e a Ovada

La superiora generale suor Alma
visita le suore della Santa Croce

Domenica 20 marzo al trofeo “La Lanterna”

Conquista 4 primi posti
la scuolaAtmosfera Danza

Le attività dell’Avis Cairo
nel mese di marzo

Pallavolo 1ª divisione femminile

Maremola - Carcare 0-3

Primaverile rilancio per il commercio del centro
Cairo M.tte. Con la riuscita e partecipata edizione di sabato 30
marzo della “Festa di Primavera” la nuova associazione dei
Commercianti del centro storico avvia il rilancio commerciale
di Cairo con un pomeriggio di spettacolo e le premiazioni del
concorso vetrine.
Cairo M.tte. L Amministrazione comunale di Cairo sta prepa-
rando un Convegno sul tema dello sviluppo della nostra area
che si svolgerà presumibilmente Il prossimo 20 aprile. Il Con-
vegno, del quale sono in corso di verifica le tesi preparatorie,
coinvolgerà le aree valbormldesi e le zone limitrofe facenti ca-
po a Mondovì ed Acqui Terme, tutte accomunate dal dato di
una progressiva marginalizzazione delle correnti di traffico più
importanti. Questo dato della “marginalizzazione” sarà per-
tanto il nodo centrale da sviscerare accanto alla riproposizio-
ne, ma In fase operativa delle Idee forza dello sviluppo Impo-
state in questi ultimi 30-40 anni.
Cairo M.tte. Una folta rappresentanza di cittadini cairesi abi-
tanti in via della Repubblica sono i sottoscrittori di una peti-
zione che tra breve sarà rivolta allʼAmminitrazione comunale
affinché possa essere risolto un problema di circolazione ur-
bana che da diverso tempo era stato evidenziato ma mai se-
riamente affrontato. Da diverso tempo, con lʼaumento della cir-
colazione e lʼespansione della zona Vesima con gli impianti
mortivi e il centro commerciale, via della Repubblica è transi-
tata quotidianamente da moltissimi automezzi in entrambi i
sensi per cui è diventata pericolosa per gli abitanti e insoddi-
sfacente per gli stessi automezzi.
Cengio. Eʼ terminato il presidio lungo il greto del fiume Bor-
mida, condotto da membri dellʼAssociazione Rinascita e da al-
cuni Sindaci. Lʼiniziativa era stata adottata dopo lʼennesima
fuoriuscita di percolato dal sottosuolo dello stabilimento Acna.
Cairo M.tte. Unʼestate medioevale aspetta questʼanno i cai-
resi. È quanto ha deciso allʼunanimità il Consiglio Comunale
nellʼultima sua adunanza. Il programma dei festeggiamenti ap-
provato dal Consiglio copre tutto il periodo tra il 13 luglio ed il
15 agosto 1991 ed avrà come tema conduttore ed ispiratore
proprio lʼetà medioevale.
Cengio. La Regione Piemonte ha deciso di presentare ricor-
so ai TAR contro la costruzione dei Re. Sol. a Cengio, lʼince-
neritore dei reflui dello stabilimento Acna.

Nella foto in alto i Lupetti del
Cda del Cairo 1º con i vecchi
lupi. Nella foto sotto, la vin-
citrice della gara di Sudoku,
Nan Barbara.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. «Con il ʻProgetto
giovaniʼ, tutti i circa mille gio-
vani, dai 16 ai 25 anni, resi-
denti a Canelli, avranno lʼop-
portunità di diventare protago-
nisti del loro futuro. Sarà una
scommessa!”.

Così, in apertura della con-
ferenza stampa, lunedì 21
marzo, il consigliere delegato
alle Politiche giovanili, Jessica
Bona.

E, domenica 22 maggio, i
giovani, nella sala del Consi-
glio comunale, saranno chia-
mati ad eleggersi unʼassem-
blea che ricalcherà quella del
Consiglio comunale.

“Un modo per coinvolgere i
giovani alla vita amministrativa
- ha aggiunto il sindaco Marco
Gabusi - I giovani che hanno
entusiasmo, idee e proposte
per migliorare il territorio, si
facciano avanti.

Potranno candidarsi e pre-

sentare domanda in Comune,
entro il 22 aprile, accompa-
gnandola con le firme di quin-
dici coetanei.

Le candidature saranno in-
dividuali e quindi senza condi-
zionamenti politici”.

Il ʻProgetto giovaniʼ, redatto
dalla prima commissione pre-
sieduta da Flavio Carillo, vota-
to allʼunanimità dal Consiglio
comunale, dispone di duemila
euro a bilancio, “ma allʼinterno
del progetto ci potranno stare
tante altre cose”.

Compito della Commissione
sarà lʼinterpretazione e lʼappli-
cazione del regolamento.
Regolamento

A presentare il regolamento
è stato il vice segretario gene-
rale del Comune dott. Giusep-
pe Occhiogrosso “Obiettivo
principale è quello di coinvol-
gere i giovani nella vita politi-
ca, culturale e sociale della cit-

tà in un terreno di confronto e
coinvolgimento democratico.

Il presidente di ʻProgetto gio-
vaniʼ sarà nominato dal Sinda-
co tra i cittadini canellesi di età
inferiore ai 35 anni.

Le candidature devono es-
sere presentate, senza forma-
lità, fino a 30 giorni prima del-
le elezioni. Il numero dei com-
ponenti è di 20 membri.

Si tratta di un organo funzio-
nale di tipo propositivo, infor-
mativo, di studio, progettuale
su tematiche giovanili quali:
Scuola, Lavoro, Imprenditoria,
Turismo, Turismo, Sport.

Il Sindaco provvederà alla
designazione di un funzionario
comunale che avrà le funzioni
di segretario e fungerà da sup-
porto amministrativo.

ʻIl Progetto giovaniʼ rimarrà
in carica sino allo scioglimen-
to del Consiglio comunale.

Le sedute sono pubbliche».

Canelli. La denuncia alla
Procura della Repubblica da
parte di un privato cittadino ca-
nellese, stanco di vedere le
prossimità della propria abita-
zione, sulla strada per S. Anto-
nio, sommerse dai rifiuti «non
è - ci dice lʼex Sindaco Oscar
Bielli della minoranza Pdl Lega
- che il puntuale verificarsi di
quanto in molti temevano».

E Bielli prosegue: «La giu-
stificata soddisfazione, incau-
tamente trasformatasi in trion-
falismo, a fronte della consi-
stente riduzione dei rifiuti indif-
ferenziati prodotti a Canelli, ha
causato il colpevole rilassa-
mento da parte delle autorità
canellesi. Come feci notare nel
corso del Consiglio comunale
del 4 novembre scorso, pote-
va esserci il sospetto che par-
te di questi rifiuti potessero es-
sere stati anziché non prodot-
ti, semplicemente dispersi nel-

lʼambiente. In quellʼoccasione
consegnai allʼassessore Gan-
dolfo un dvd con 58 fotografie
di siti pattumiera, presenti sul
territorio di Canelli.

La mia azione venne sotto-
valutata se non addirittura de-
risa. Mi auguro che una de-
nuncia alla Pretura riporti a più
miti consigli e a più serie valu-
tazioni il responsabile politico
del servizio ambiente del Co-
mune di Canelli».
“Giardino” di via Dei Prati

Parlando, parlando, Bielli
non disdegna un aggancio al-
lʼarea dei giochi per i bambini.

«Pur essendo la maggioran-
za dei canellesi priva di laurea
e quindi, almeno teoricamente
con un livello culturale conte-
nuto, alla domanda “Quale po-
trebbe essere il luogo ideale
per realizzare unʼarea verde -
giochi per i bambini canelle-
si?”, difficilmente avrebbe indi-

viduato un reliquato dʼasfalto
situato tra alcuni capannoni,
agognato punto di riferimento
per gli avventori dei mercati
settimanali.

Fortunatamente esistono
persone che queste intuizioni
le hanno e inducono il Comu-
ne a stanziare 15 mila euro
per la gestione dellʼarea; indu-
cono il Rotary a collocarvi al-
cuni alberi; collocano riprodu-
zioni pittoriche su una fredda
parete ex industriale e lʼarea
riacquista il il proprio grigio
anonimato.

Tutto ciò sino a quando una
delegazione di studenti fa con-
statare lʼabbandono e lʼincuria
nei quali quello che avrebbe
dovuto essere il “Giardino dei
33”, è fatalmente sprofondato.

Non ci servono illusioni o po-
litiche dellʼannuncio, ma picco-
li e concrete cose di tutti i gior-
ni».

Canelli. Sabato 2 aprile, al-
le ore 21 e domenica 3 aprile,
alle ore 17, al Teatro Balbo di
Canelli, nellʼambito della ras-
segna 2011 “Primavera a tea-
tro”, lʼattore comico Franco
Neri porterà in scena “Non
posso raccontarvi tutto (dei
150)”.

Scritto dallo stesso Neri in-
sieme a Bruno Saronni e Gigi
Furnari, autori storici di Zelig, il
testo fa rivivere “in diretta” le
principali tappe dellʼavventura
di Garibaldi e dei Mille. Sarà
come essere sulle due spada-
re che hanno ospitato i nostri
eroi, e scoprirne i vizi, le virtù
e le manie che i libri di storia
hanno spesso omesso. Ca-
vour, Vittorio Emanuele II e tut-
ti i protagonisti della storia
dʼItalia saranno evocati per
svelare i retroscena più incre-
dibili delle proprie imprese, il

tutto nellʼinconfondibile stile di
Neri.

Torinese, dʼorigine calabre-
se, lʼattore esordisce frequen-
tando il Teatro Sperimentale di
Grugliasco diretto da Marco
Obby. Inizia dapprima come
imitatore (la sua prima imita-
zione è stata quella del grande
Lino Banfi), successivamente
approda al cabaret. Nel 1982 il
suo primo spettacolo di caba-
ret “Professione Meridionale”
riscuote un notevole successo.
Nel 1983 prende parte al film
“Il bar dello Sport” con Lino
Banfi e Jerry Calà, iniziando
così a partecipare a numerose
pellicole e trasmissioni televi-
sive.

Il grande successo di pub-
blico arriva nel 2003 con Zelig
e “Franco, oh Franco!”, il per-
sonaggio del calabrese inte-
grato al nord. Negli ultimi anni,

ha preso parte a fiction di suc-
cesso, ha condotto “Striscia la
notizia” e ha fatto parte del
cast fisso di trasmissioni come
“Grazie a tutti” con Gianni Mo-
randi e “Voglia di aria fresca”
con Carlo Conti.

Canelli. Mentre i recenti tagli al Bilancio fan-
no prevedere una edizione più economica e
meno grandiosa della rievocazione storica del-
lʼAssedio (per esempio non verrà installata la
scenografica e prestigiosa porta di Carlo Leva),
si raccolgono gli allori della scorsa edizione. Si
è infatti svolta, giovedì 24 marzo, al Teatro Bal-
bo, la premiazione del Bando della Ferrazza
2010 e delle Osterie e Taverne Assedio 2010 e
la proiezione del film-documentario �”Lo spirito
libero di Canelli” di Fredo Valla, regista di Pupi
Avati, con cui ha voluto evidenziare come unʼin-
tera comunità riesca a raccogliersi intorno ad un
progetto comune, raccogliendo esperienze e te-
stimonianze di scuole, associazioni culturali, vo-
lontari, Pro Loco, artigiani e ʻassediofiliʼ, ma an-
che le crescenti difficoltà organizzative e il forte
impegno finanziario che la manifestazione com-
porta. Valla si è soffermato, con lʼobiettivo, non
solo sui figuranti, nei ruoli previsti dal canovac-
cio, ma anche su chi prepara e cuce i costumi,
su chi si occupa degli allestimenti, su chi ha una
storia o una testimonianza o un episodio da rac-
contare. Tra il primo e il secondo tempo della
proiezione, ciascuno della durata di 50 minuti, si
è svolta la premiazione relativa alla scorsa edi-
zione dellʼAssedio di Canelli.

Oltre ai gruppi storici, agli alunni e ai genitori
premiati, erano presenti: il sindaco Marco Ga-
busi, lʼassessore alla cultura e manifestazioni
Aldo Gai, lʼassessore alla tutela dellʼambiente,
igiene urbana e arredo urbano Paolo Gandolfo,
lʼassessore alla pubblica istruzione Nino Perna,
lʼassessore alla programmazione e gestione
economico-finanziaria (bilancio e tributi) e risor-
se umane Giancarlo Ferraris, il consigliere Pier-
carlo Merlino.
Bando della Ferrazza

Primo classificato ex aequo: Scuola Secon-
daria di I grado “C. Gancia” - Tema: Laboratorio
Commedia dellʼArte “Balanzon dottor purgante
e sudice cantante” (€ 1.000); primo ex aequo:
Genitori Scuola “C.A. Dalla Chiesa” - Tema: “La
tintura delle stoffe secondo le usanze dellʼepo-
ca” (€ 1.000); Secondo classificato ex aequo:

Ass. Culturale Gruppo Storico “Incisa 1514” -
Tema: Insubordinazioni e repressioni nellʼac-
campamento monferrino del 1613” (€ 750; Se-
condo ex aequo: Parrocchia San Tommaso -

Tema: Attività ludico-ricreative nella Canelli del
1613” (€ 750).

Terzo classificato ex aequo: Gruppo sponta-
neo Scuola G.B. Giuliani - Tema: Artigiano, atti-
vità domestiche e scene di vita” (€ 500); terzo
ex aequo: Asintrekking Asd- Tema: La storia
delle masche nel 1600 (€ 500).

Quarto classificato: Gruppo popolani Camper
Club la Granda - Tema: “Gruppo dei popolani”
(€ 500).

Premio speciale per la scena di vita più com-
plessa: Tre ex aequo: Genitori Scuola “C.A. Dal-
la Chiesa” Per lʼaccurata ricostruzione, lʼatten-
zione ai dettagli, la cura dei particolari, la con-
vincente ambientazione e la piacevole anima-
zione (€ 200); Mestieranti impagliatori di sedie:
per il valore culturale di unʼattività artigianale di-
menticata e quasi estinta (€ 200); Associazione
Milizie del Borgo, per la dedizione e lʼefficienza
di una realtà associativa “minore” che ha nel-
lʼAssedio il presupposto e la motivazione della
propria attività (€ 200)

Premio speciale per il gruppo canellese me-
glio classificato: Tamburini di Canelli (€ 400)
Premiazioni Osterie e Taverne

Il Blavio delli Hostieri 2010 è andato alla Ta-
verna dei Cavalieri Erranti gestita dallʼAssocia-
zione Motorrad Tourer. Sono stati assegnati di-
plomi per lʼimpegno ad osterie e taverne: Pre-
mio cortesia: assegnato allʼOsteria Antico Borgo
Villanuova; Miglior piatto alla Taverna delle Pa-
slache (Proloco Castelnuovo Belbo); Premio
per migliore taverna senza posti a sedere alla
Taverna di San Steffano. Il Premio speciale del-
lʼAccademia della Cucina: per la realizzazione
dei piatti, allʼOsteria della Trutta.

Soggiorno marino per anziani a Spotorno, in maggio
Canelli. LʼAmministrazione comunale organizza, per gli anziani residenti nel Comune di Canel-

li, un soggiorno marino nella località turistica di Spotorno (SV) nel periodo compreso dal 13 al 27
maggio 2011. Il costo del soggiorno, che offre lʼopportunità di trascorrere un periodo di riposo e be-
nessere in piena tranquillità con tutte le garanzie di assistenza e sicurezza, sarà proporzionale al-
lʼindicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare dʼappartenenza dei
partecipanti. Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi allʼUfficio Servizi Sociali del Comune (Tel.
0141/820226) dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Le domande di partecipazione
dovranno pervenire entro e non oltre venerdì 29 aprile 2011.

Canelli. In relazione allʼarti-
colo apparso recentemente sul-
le pagine locali del quotidiano
“La Stampa” a titolo “Quella di-
scarica tra i filari è una vergogna
di Canelli”, questa Amministra-
zione ritiene doveroso precisa-
re quanto segue:

1. Il Comune di Canelli per-
segue da anni una linea di con-
dotta univoca in materia di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani e
cioè lʼincentivazione della rac-
colta differenziata ed il conteni-
mento dei costi a carico del-
lʼutenza;

2. nel corso di questa torna-
ta amministrativa sono stati in-
trodotti ulteriori miglioramenti
nel sistema di raccolta “porta a
porta”, che hanno consentito di
sfiorare il traguardo del 60% di
raccolta differenziata nel 2010 e
che ci stanno portando verso il
65% nel 2011;

3. questi risultati sono stati
ottenuti eliminando tutti i cas-
sonetti stradali che erano an-
cora presenti ed estendendo il
servizio di raccolta “porta a por-
ta” su tutto il territorio comuna-
le per quasi tutte le tipologie di
rifiuto;

4. in parole povere tutti i cit-
tadini di Canelli possono con-
tare sul ritiro davanti alla loro
abitazione della carta, della pla-
stica, del residuo, dellʼorganico
e del verde (nel concentrico),
degli ingombranti e degli elet-
trodomestici;

5. in tutto il Comune ed in
particolare nelle zone esterne
allʼabitato è stata incentivata la
pratica del compostaggio do-
mestico mediante la distribu-
zione gratuita di oltre 450 com-
postiere e lʼapplicazione di uno
sconto del 10% sulla tassa ri-
fiuti;

6. vengono distribuiti gratui-
tamente i contenitori ed i sacchi

per il conferimento delle princi-
pali categorie di rifiuti;

7. è stato recentemente ap-
provato un accordo con la so-
cietà pubblica GAIA (gestore
degli impianti di smaltimento)
che prevede la realizzazione
entro un anno di un nuovo eco-
centro sul territorio comunale
che consentirà di sopperire al-
le carenze di raccolta ancora
presenti (rottami da demolizio-
ne, copertoni, oli usati, ecc.);

8. tutti questi miglioramenti
del servizio sono avvenuti a co-
sto zero per lʼutenza, anzi la
tassa rifiuti è diminuita di circa il
3%. A fronte di queste attività e
di questi risultati, che testimo-
niano lʼimpegno dellʼAmmini-
strazione in campo ambientale
e più in particolare nellʼambito
della gestione dei rifiuti, per-
mangono alcune criticità ascri-
vibili ai comportamenti incivili di
una minoranza che spesso rie-
sce a sminuire, se non vanifi-
care, gli sforzi di tutti.

Tralasciando lʼaspetto dei
conferimenti eseguiti nellʼambi-
to del servizio, ma viziati da er-
rori nella tipologia di rifiuto con-
ferito, il problema principale che
ancora ci affligge è quello del-
lʼabbandono indiscriminato
di rifiuti sul territorio comunale,
in particolare nelle zone di cam-
pagna. Questo fenomeno non è
diffuso in maniera allarmante,
ma è senza dubbio presente e
tende a concentrarsi in alcune
aree che meglio si prestano a
tale illecita attività.

Lʼazione dellʼAmministrazione
in questo campo si è sviluppa-
ta in due direzioni:

1. intervenire sistematica-
mente, attraverso la ditta ASP,
per la rimozione dei rifiuti nei
punti lungo le strade esterne do-
ve questi tendono ad accumu-
larsi in modo più significativo;

2. utilizzare tutti i mezzi a di-
sposizione, in termini di vigilan-
za e di indagine, per tentare di
individuare i responsabili ed ap-
plicare le conseguenti sanzioni.

Per quanto riguarda il primo
punto, sono state eseguite de-
cine di interventi straordinari di
raccolta e asportazione di rifiu-
ti e tali interventi sono da con-
siderarsi di routine nellʼambito
delle normali attività di raccolta.

È ovvio che questa attività
non può avvenire in tempo rea-
le, non appena qualche sconsi-
derato abbandona un sacchet-
to sul ciglio della strada, ma vie-
ne eseguita il più celermente
possibile, in ragione di un co-
stante monitoraggio del territo-
rio e della presenza di materia-
le in quantità significativa.

Per quanto riguarda il secon-
do punto, sono del tutto evidenti
le difficoltà di individuare con
certezza i responsabili degli ab-
bandoni, ma ciononostante le
attività di indagine (che nella
maggior parte dei casi consi-
stono nella ricerca di documenti
o indirizzi tra i rifiuti abbando-
nati…) hanno consentito di
comminare diverse decine di
sanzioni amministrative.

Canelli. “Con lʼarte promuoviamo la raccolta
differenziata”, ha detto, mercoledì 23 marzo, il pre-
sidente del Rotary Canelli - Nizza Monferrato,
Paolo Bongiorno, ai settanta alunni delle quinte
elementari della GB Giuliani, presenti alla inau-
gurazione della mostra di pittura, nella sala del-
la Cassa di Risparmio di Asti, a Canelli.

Fra le varie iniziative finalizzate a migliorare le
condizioni ambientali della comunità locale, me-
rita particolare risalto il progetto del Rotary Club
di Canelli-Nizza Monferrato, realizzato in colla-
borazione con le scuole primarie di Canelli e
Nizza. «Lʼiniziativa - ha proseguito il presidente
Paolo Bongiorno - ha un duplice obiettivo:

educativo, sensibilizzando i ragazzi al rispet-
to e salvaguardia dellʼambiente in cui vivono va-
lorizzando lʼimportanza della raccolta differen-
ziata in famiglia, come primo momento indi-
spensabile allo smaltimento e riciclaggio dei rifiuti;

didattico-formativo, indirizzando i ragazzi al-
la scelta di un quadro di unʼartista, non vivente,
adottato come modello su cui lavorare».

7 le opere. Delle sette opere di pittori astigia-
ni (Stefano Icardi, Domenico Valinotti, Carlo Ter-
zolo, Luciano Bersano e Giuseppe Manzone), i
ragazzi hanno riprodotto una versione in cui è
messa in risalto la bellezza del paesaggio ed
unʼaltra versione che riproduce lo stesso am-
biente “sporcato” o “deturpato” dai rifiuti.

160 ragazzi. Al progetto hanno lavorato 160 ra-
gazzi di 7 classi di quinta elementare di Canelli
(5 A - B e C della GB Giuliani) e di Nizza Mon-
ferrato (5 A - B - C della Rossignoli e 5ª della N.S.
delle Grazie), sotto la guida di Armando Brigno-
lo e delle rispettive insegnanti.

Il catalogo. Le opere che hanno messo in ri-

salto la differenza fra “il pulito” e “lo sporco”, fra
“il bello” e “il brutto”, sono state messe in mostra
a Canelli, giovedì 24 marzo, presso il salone del-
la Cassa di Risparmio di Asti dove resteranno fi-
no a martedì, 29 marzo, e a Nizza, presso il Fo-
ro Boario, dal 1 al 6 aprile.

I sette quadri sono stati riportati in un catalo-
go che verrà distribuito alle famiglie degli alunni.
La mostra a Canelli e Nizza

La mostra dei lavori, con la partecipazione
delle scolaresche di Canelli, è stata inaugurata e
presentata in anteprima a Canelli, nel salone
della Cassa di Risparmio di Asti, mercoledì 23
marzo, alle ore 10 e resterà aperta al pubblico fi-
no a martedì 29 marzo con i seguenti orari: gio-
vedì 24, sabato 26 e lunedì 28: dalle ore 17 alle
ore 20; venerdì 25, domenica 27, martedì 29: dal-
le ore 9 alle ore 12. Lʼesposizione della mostra
continuerà a Nizza Monferrato, nel Foro Boario,
con i seguenti orari: venerdì 1 aprile, alle ore 10,
inaugurazione, sabato 2, lunedì 4, martedì 5 e
mercoledì 6 aprile apertura della mostra al pub-
blico dalle ore 17 alle ore 20; domenica 3 aprile
dalle ore 9 alle ore 12.

“Giovani con idee, proposte
entusiasmi, fatevi avanti”

Sulle discariche Bielli aveva presentato
foto di cinquantotto siti pattumiera

ATeatro con la comicità di Franco Neri “Discarica tra i filari…” Il comune di Canelli risponde

I premiati dell’Assedio 2010

“Con l’arte muoviamo la raccolta differenziata”

Marco Gabusi
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Nuova sede della Cisl di Canelli, in via Roma 67
Canelli. Lʼimportante sezione Cisl di Canelli (Aldo Merlino responsabile), giovedì 31 marzo, dal-

la storica sede di piazza Gioberti, si trasferirà, alle ore 10, nella nuova ed ampia sede di via Ro-
ma, 67. Un bel passo avanti per la sezione Cisl canellese che conta oltre settecento iscritti distri-
buiti nei Comuni di Castagnole, Costigliole, Bubbio e la valle Bormida astigiana e che gestisce an-
che le due sedi distaccate di Bubbio e Costigliole. La nuova sede dispone di quattro locali com-
prensivi di un salone capace di contenere oltre cinquanta sedie. Un meritato riconoscimento al-
lʼimpegno di tanti ʻbaldi giovanottiʼ che in questi giorni hanno già iniziato (al mercoledì e al vener-
dì, tutto il giorno) la compilazione del modello 730.

Canelli. Momenti molto in-
tensi e speciali durante la Fe-
sta della Fidas quando al ter-
mine delle premiazioni il Presi-
dente Regionale Fidas Agosti-
no Re Rebaudengo ha pre-
miato con un quadretto conte-
nente una sterlina dʼoro le 175
donazioni di Italo Gola, un ve-
ro e proprio record.

Durante la consegna del
premio “standing ovation” dei
presenti che hanno applaudito
per oltre un minuto per il pre-
stigioso traguardo raggiunto,
uno dei pochissimi in Piemon-
te ed in Italia, e proprio per
questo sarà insignito dellʼono-
rificenza di Cavaliere della Re-
pubblica da parte del Capo

dello Stato, molto probabil-
mente il prossimo 2 giugno.

Oltre a questo premio altro
super premio questa volta con-
segnato dal Gruppo Fidas di
Canelli che ha voluto ricordare
questo traguardo con una
splendida opera realizzata dal
maestro Massimo Berruti con-
titolare con Rosso del labora-
torio Azzurro Cielo snc di Ca-
nelli.

Lʼopera consegnata diretta-
mente dal maestro Berruti alla
presenza dei Presidenti Fidas
del Gruppo che si sono susse-
guiti a partire dallo scomparso
Armando Panattoni (rappre-
sentato dal figlio Mauro), Fer-
ruccio Gai, Amilcare Ferro fino

allʼattuale presidente Mauro
Ferro. Italo Gola, per lʼoccasio-
ne molto emozionato, perso-
naggio molto conosciuto in cit-
tà e non solo, ex dipende Sip
poi Telecom, giocatore di pal-
lone elastico proprio con Mas-
simo Berruti negli anni dʼoro
del pallone elastico, non ha
mai mancato lʼappuntamento
con la donazione. “Talo” con
tutti lo chiamano ha iniziato
giovanissimo nel 1968 e da al-
lora non ha mai mancato un
appuntamento 4 volte allʼanno
come un… orologio svizzero.
Ma “Talo” non molla ed ha già
raggiunto quota ….179.. e il
fiume di oltre 70 litri di sangue
donato continua…

La posta non arriverà più al sabato
“Dal 28 marzo, a Canelli, Nizza, nel sud astigiano e in parte della Valle Bormida, i portalettere

consegneranno la posta solo più dal lunedì al venerdì”. È quanto ci ha confermato Giovanni Vas-
sallo, dirigente di Poste Italiane, che abbiamo contattato durante il suo rientro in auto da Torino.

Al sabato i portalettere consegneranno solo più i quotidiani e la posta urgente, mentre gli uffici
postali svolgeranno regolarmente il loro servizio seguendo gli abituali orari. In sostanza il numero
dei portalettere non diminuirà e lavoreranno 7,12 ore al giorno (36 settimanali), dalle ore 8 alle
15,12, con la conseguenza che, in alcune località, il servizio si possa ampliare fino alle ore 15,12.
“Si tratta - ha sottolineato Vassallo - di un piano organizzativo a livello nazionale, raggiunto in ac-
cordo con le organizzazioni sindacali”.

“Mammut Cavallo” al Maltese
Canelli. Venerdì 1º aprile, alle ore 22, sarà presentato, al Mal-

tese di Cassinasco, “Mammut cavallo”, opera prima di Flavio Ca-
rillo che ha dato vita al progetto, scritto i testi curato le musiche,
scelto i brani di lettura e la direzione. Riccardo Fassone della
compagnia teatrale “In…cosciente gente” ha scritto le parti tea-
trali; Federica Parone ha progettato e curato le immagini; Mar-
cello Manzo la progettazione e lo sviluppo di tutta la parte del
suono; Giancarlo Ferraris ha curato il progetto grafico realizzan-
do la locandina nella quale troviamo una sua splendida opera
rappresentante la terra dal titolo “Fossili”.

Lʼopera è stata messa in scena, il 12 febbraio scorso, a Ca-
nelli, nella biblioteca comunale ʻG. Monticoneʼ, dalla compagnia
ʻIn…cosciente genteʼ di Asti. Lʼevento nasce da una collabora-
zione tra le associazioni culturali: “Baol di Canelli” e “Corto Mal-
tese live”.

Lʼobbiettivo artistico di ʻMammut Cavalloʼ rappresenta lʼincon-
testabile primato primordiale della natura e della sua forza ge-
neratrice, arbitro dellʼesistenza umana. Un viaggio a ritroso alla
ricerca dei primordi dellʼuomo e della natura, attraverso ombre e
contorni indefiniti, più che di nitide forme. Ricorda allʼuomo che
è ospite della terra.

Obbiettivo progettuale è la fusione tra musica, teatro speri-
mentale, immagini e letture. La rappresentazione teatrale si ar-
ticola in sette parti. Gli attori utilizzano la forma teatrale del cor-
po e body painting, fondendo lʼinterpretazione teatrale alle mu-
siche. Il genere musicale, per la maggior parte, è il metal, black
metal. Alcune letture sono tratte dal libro “La camicia di ghiac-
cio” di William Tanner Vollmann e dal libro di Eleanor Arnason
ʻSigma Dracomisʼ, e da Flavio Carillo.

Parte importante della rappresentazione è costituita dalle im-
magini proiettate su schermo. La struttura dei suoni non è con-
venzionale: si utilizzano configurazioni quadrifoniche, che av-
volgono scena e spettatori.

I costumi totalmente autoprodotti sono costituiti anche di com-
ponenti naturali come ad esempio foglie, terra, radici. Parte im-
portante della rappresentazione sono le immagini che sono pro-
iettate su uno schermo.

Visita pastorale
e appuntamenti
quaresimali

Canelli. Il primo numero del
bimestrale bollettino interpar-
rocchiale “LʼAmico - Voce di
Canelliʼʼ, si presenta ricco di
notizie e resoconti oltre che di
impegnativi programmi, ap-
puntamenti, calendari ed orari.

Val la pena tenerlo bene sot-
to gli occhi! Nelle pagine di
apertura, comuni alle tre par-
rocchie, troviamo:
Visitapastoraledal4al16aprile

Il Vescovo diocesano Mons.
Pier Giorgio Micchiardi scrive ai
tre parroci e a tutte le persone
di buona volontà informandoli
che, da lunedì 4 a sabato 16
aprile, sarà a Canelli per la sua
seconda ʻVisita pastoraleʼ.
Usando la pregnante espres-
sione di San Paolo ai Corinti, il
Vescovo si definisce “collabora-
tore della vostra gioia”. Approfit-
tiamo del sua disponibilità ad
aiutarci, cominciando a leggere
la sua lettera ed annotando il
programma di massima della vi-
sita. “Mi metterò in viaggio con
la disponibilità dʼanimo di sco-
prire, insieme con voi - scrive,
tra lʼaltro, il Vescovo - quello che
lo Spirito dice alla nostra Chie-
sa…Sarà mio impegno dare
uno spazio di tempo significati-
vo al colloquio fraterno con il
parroco, i sacerdoti, i diaconi e i
laici del territorio…”
Appuntamenti quaresimali

Incontri. Tutti i giovedì di
Quaresima, dal 17 marzo al 14
aprile, nella chiesa di San Pao-
lo, sempre alle ore 21, si ter-
ranno gli incontri interparroc-
chiali “Un cuore in ascolto”;

Via Crucis. Tutti i venerdì di
Quaresima si terrà la ʻVia cru-
cisʼ con questi orari: a San
Tommaso alle ore 16,30; a
San Paolo e al Sacro Cuore al-
le ore 17.

Canelli. Paolo De Silvestri,
poeta di Castel Rocchero, vin-
citore di numerosi premi lette-
rari, è intervenuto, giovedì 24
marzo, allʼUnitre di Canelli e
nella veste di cantastorie
(quintulé) ha presentato diver-
se sue poesie dialettali. Calo-
rosa lʼaccoglienza che il nu-
meroso pubblico gli ha riser-
vato.

La Pro Loco alla Fiera di Primavera ad Asti
Canelli. In occasione della annuale Fiera di Primavera che si svolgerà ad Asti, domenica 3 apri-

le, sullʼanello di piazza Alfieri e vie limitrofe, lʼAssociazione Turistica Pro Loco Città di Canelli, sa-
rà presente con i suoi tradizionali forni a legna sfornando farinata non stop accompagnata dai mi-
gliori vini canellesi.

Libro, disegni e dipinti di Franco Asaro ad Asti
Canelli. Il pittore, poeta e narratore Franco Asaro, alle ore 18 di venerdì 8 aprile, nella libreria

Alpha Beta (corso Dante 109) di Asti, presenterà il suo ultimo libro “Lʼaquilone a forma di sole” ed
esporrà “Disegni e dipinti tra Sicilia e Provenza”. La mostra resterà aperta dallʼ8 al 30 aprile, con
orario continuato, dalle 8 alle 19,30.

Canelli. Fondamentale vit-
toria quella del Canelli in casa
al Sardi contro la capolista La-
scaris. Il Canelli di mister Bro-
via si conferma castiga grandi
e con il più classico dei risulta-
ti 2-0 batte i torinesi con una
gara perfetta nel secondo tem-
po. Il primo tempo e piacevole
ed equilibrato ma giocato so-
prattutto a centro campo e le
poche occasioni per il Canelli
non impensieriscono più di
tanto il portiere ospite compli-
ce un difesa dei torinesi atten-
ta. Lʼoccasione più ghiotta la
crea il Lascaris che al 41ʼ con
un punizione battuta da Fero-
glio si impenna sul terreno

sconnesso costringendo Ba-
sano alla parta in angolo.

Nella ripresa è ancora il Al-
scarios ha farsi intraprendente
ma lʼassenza di Cavazzi, vice
capocannoniere del girone,
per squalifica si fa sentire.

Al quarto dʼora il Canelli
cambia passo e si fa più speri-
colato e al 28ʼ il Canelli passa:
Meda libera Marzochella che
beffa Asinelli con tiro rasoterra
e segna il suo quarto gol in
campionato 1-0. Passano 7ʼ e
una brutta entrata di Mendes
su Marzochella innervosisce la
punta canelelse che ha un
principio di reazione, lʼarbitro
DʼApice di Arezzo, forse trop-

po affrettatamente lo manda
sotto lo doccia mostrandogli il
cartellino rosso e solo il giallo
per il difensore.

Nonostante rimanga in dieci
gli azzurri rimangono compatti
e lʼassenza di Cavazzi nel La-
scaris è determinante. Proprio
nei minuti finali il gol beffa di
DʼAgostino che centra il set al-
lʼincrocio dei pali con un tiro
spettacolare che sigla il 2-0 fi-
nale.

Formazione: Basano,Bale-
strieri,Scaglione, Molina, Selvi-
tano, Pietrosanti,Meda, Cas-
saneti, Marzochella, DʼAgosti-
no, Montanaro. Arbitro: DʼApi-
ce di Arezzo. Ma.Fe.

Il campo del San Paolo in attività: l’inaugurazione in estate
Canelli. È entrato in funzione il nuovo campo in sintetico del San Paolo di Canelli situato in Via-

le Italia accanto alla omonima chiesa. Il terreno di gioco utilizzato per le attività di allenamento e
per le partite dalla Virtus Canelli presieduta d Aldo Prazzo necessita ancora di alcune finiture ester-
ne al rettangolo di gioco. Verranno installate ancora alcune panchine, una mini tribunetta per gli
spettatori e un restailing dellʼarea adiacente la nuova struttura. Fatto ancora questi necessari la-
vori, la struttura verrà inaugurata ufficialmente con molta probabilità in estate. Ora la cosa impor-
tantissima è la rinascita di una struttura fondamentale per lʼattività sportiva che la città di Canelli
necessitava da anni.

Aperte le iscrizioni al ‘Laboratorio di fumetto’
Canelli. Sono aperte a tutti, presso Il segnalibro, in corso Libertà a Canelli, le iscrizioni al La-

boratorio di fumetto che si terrà tutti i venerdì pomeriggio, dalle ore 16,30, a partire dal primo apri-
le. Oggi, riferendoci al fumetto, parliamo di “arte sequenziale” riconoscendo a questa particolare
forma di comunicazione il valore che le spetta. Il connubio di immagine e parola scritta, se da una
parte rende la comunicazione immediata e di semplice fruizione, dallʼaltra richiede un lungo e stu-
diato processo creativo. Il laboratorio si pone come scopo di avvicinare gli interessati a questo
processo analizzandolo nei dettagli. Si partirà dallo studio del corpo umano espressivo, delle tec-
niche per rendere il movimento, della prospettiva, delle ombre e delle luci. Quindi si analizzerà la
composizione della vignetta e della tavola. Verranno considerati i materiali e gli strumenti normal-
mente usati dai professionisti e si farà una parentesi dedicata alle nuove tecnologie. Infine verranno
dati alcuni cenni di scrittura creativa e di sceneggiatura. Durante tutto il laboratorio verranno for-
niti numerosi esempi pratici. Per informazioni circa orario, durata e costi: tel. 0141-823388.

Progetto Latte diVolunteers e i Green Brothers contro l’Aids
Canelli. Lʼassociazione di volontariato Ventigiovani, a sostegno dellʼassociazione onlus italiana

Volunteers (di cui è presidente Maurizio Mortara, radiologo ovadese), ha organizzato, nella mattina-
ta di sabato 9 aprile, negli istituti ʻPellati e Artomʼ, il “Progetto Latte”, promosso dallʼassociazione Vo-
lunteers a favore di tutte le vittime delle guerre e di tutti coloro che soffrono le conseguenze dei con-
flitti o della povertà, quali fame, malnutrizione, malattie, assenza di cure mediche e di istruzione.

Progetto latte. Riguarda la zona sud della Costa dʼAvorio, dove lʼassociazione ha visionato, la
scorsa estate, nella città di Anayama, un ospedale in cui nascono ogni anno circa 1800 bambini,
di cui quasi il 6% è messo al mondo da mamme sieropositive al virus Hiv. La principale causa di
trasmissione del virus da mamma a neonato è lʼallattamento materno. Volunteers ha pertanto as-
sunto lʼimpegno di far crescere i bambini nati dalle mamme sieropositive fornendo latte in polvere
(ed acqua potabile) in quantità necessaria per il loro svezzamento nei primi sei mesi di vita, evi-
tando cosi la trasmissione del virus. Il Progetto Latte è sostenuto da Volunteers con lʼaiuto degli
studenti delle scuole medie e superiori, dove i nostri volontari si recheranno a sponsorizzare il pro-
getto stesso proponendo un versamento di 2 euro per studente e collegando lʼiniziativa al percor-
so didattico degli istituti visitati. “Quella contro lʼAids - scrive lʼassociazione Ventigiovani di Canel-
li - è una lotta in cui la nostra associazione crede. A tale tema ha voluto dedicare lʼanno 2011.

I Green Brothers. Prossimo evento nel calendario Ventigiovani, il cui ricavato andrà a som-
marsi alle offerte raccolte negli istituti, è il Musical allestito dai Green Brothers. Parte di questa
energica compagnia riscosse molto successo anche durante le serate del concorso canoro “Sul-
le note dellʼAido” dellʼagosto scorso. Lo spettacolo si terrà sabato 16 aprile, alle ore 21, al Teatro
Balbo di Canelli. Una grande opportunità per fare sentire la voce della solidarietà!

Il costo di un progetto simile? 10.000 euro. La vita non ha prezzo; eppure, con questa modesta
somma, è possibile dare un futuro a centinaia di neonati”.

Il Canelli castiga la capolista LascarisPremiato Italo Gola per 175 donazioni dalla Fidas

Il “quintulé” Paolo De Silvestri
incanta all’Unitre

“I cattolici al servizio del Paese” con il prof.Vittorio Rapetti
Canelli. Sabato 2 aprile, ore 21, nel Salone Fabrizio dellʼAsilo Bocchino in via Verdi, a Canelli,

nellʼambito di “Canelli per il “150º dʼItalia unita: camminare insieme”, si parlerà di “I Cattolici a
servizio del Paese - Storia, riflessioni, letture e testimonianze sul ruolo dei credenti nella storia dʼI-
talia”. Durante la serata, organizzata dallʼassociazione Memoria Viva di Canelli, sarà presentato il
libro “Laici nella Chiesa cristiani nel mondo. Per una storia dellʼAzione Cattolica nelle Chiese lo-
cali del Piemonte e Valle dʼAosta” (ed. Impressioni Grafiche) a cura del prof. Vittorio Rapetti. Il vo-
lume raccoglie la storia dellʼAzione Cattolica piemontese: è ricco di testimonianze, di documenti
storici, di riflessioni ed è corredato da un dvd ricco di dati, anche iconografici, sullʼesperienza del-
lʼAC piemontese. Lʼesperienza diocesana di Acqui, in esso raccontata, è molto ricca e dettagliata.

Il 150º continua: “Vota la frase preferita” nei negozi
Canelli. Ultimi giorni, a Canelli, per partecipare al Concorso, indetto da ʻMemoria vivaʼ: “Vota la

frase preferita del 150º”. Votare è semplice: basta scrivere il numero della frase preferita e lasciarlo
nei negozi che espongono il cartello con la frase. Proprio in questa occasione lʼAssociazione Me-
moria Viva desidera ringraziare i Commercianti canellesi che hanno mostrato interesse, parteci-
pazione, fantasia per le proprie proposte. Abbiamo tutti ammirato la fantasia delle vetrine tricolori
che sono state preparate e in oltre 90 di queste fa bella vista la frase del 150º.
Si tratta di una collaborazione che continua e che mostra la capacità dei Commercianti canellesi
di lasciarsi coinvolgere, di sostenere le proposte che si ritengono significative per rendere le loro
vetrine un significativo biglietto da visita per la vitalità della nostra città.

“Le quattro stagioni” di Damiani all’Enoteca di Canelli
Canelli. Presso il ristorante dellʼEnoteca regionale di Canelli e dellʼAstesana (corso Libertà, 65),

da sabato 26 marzo, è possibile visitare la personale di Rosanna Damiani “Le quattro stagioni”. La
mostra, curata da Anna Virando, è aperta dalle ore 11 alle 14; dalle ore 18 alle 22 (Domenica se-
ra e lunedì chiuso).

Grande festa per la Fidas di Canelli; Il dott. Bertola e i 9 mila km del viaggio Ciss in Mau-
ritania; Il garibaldino Giovanni Aliberti; VBP propone: un solo ATO per Comuni della Me-
dia Valle Belbo; Con “somma urgenza” sono iniziati i lavori sulla Bubbio - Canelli; LʼIta-
lia unita dal Moscato; Tour tra Langa e Monferrato.

Questi articoli si possono leggere su www.lancora.eu
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Nizza Monferrato. Lʼon.
Massimo Fiorio nelle settima-
ne scorse aveva posto alcune
domande sul costruendo
Ospedale della Valle Belbo
sia in merito ai tempi sia per i
servizi che in futuro dovreb-
bero trovare posto.

Il commissario dellʼAsl-At
dr. Galande in un comunicato
risponde alle domande solle-
vate dallʼonorevole astigiano:

«La Regione Piemonte ha
fornito allʼAsl lʼindicazione di
proseguire i lavori in corso si-
no ai limiti della copertura fi-
nanziaria accertata (oltre 12
milioni di euro). La quale con-
sente il proseguimento delle
attività previste per il corrente
anno. Nel contempo ha evi-
denziato la necessità di rifor-
mulare il progetto sanitario,
con il supporto dellʼAress, se-
condo i seguenti criteri: a) una
offerta di servizi coerenti con
le necessità locali e con i livelli
appropriati di qualità e quanti-
tà delle prestazioni erogate; b)
un corretto equilibrio tra risor-
se impiegate e risultati di sa-
lute ottenibili; c) una precisa
collocazione del nuovo presi-
dio quale nodo logico della re-
te ospedaliera prevista nel
piano di riordino regionale; d)
un quadro economico com-
plessivo in cui i costi di ge-
stione previsti per il nuovo si-
to risultino compatibili con i li-
velli di finanziamento previsto

dallʼAsl At».
Il dr. Galante ricorda che a

tale proposito in una serie di
riunioni si è preso in esame la
riformulazione del progetto
che dovrebbe essere discus-
so con le rappresentanze isti-
tuzionali locali per poi “attiva-
re le procedure finanziarie per
il completamento dellʼopera”,
mentre “in merito ai rapporti
con la stazione appaltatrice
non vengono riscontrate diffi-
coltà alla collaborazione per
verificare eventuali varianti
dʼopera”.

Infine per quanto riguarda i
tempi di realizzazione nel co-
municato viene evidenziato
“che fino ad oggi lʼunico signi-
ficativo allungamento dei tem-
pi (e pesante aggravamento
dei costi) è imputabile ai lavo-
ri (aggiuntivi) effettuati per ri-
mediare alle caratteristiche
acquitrinose del terreno di co-
struzione”.

Il comunicato termina “..le
assicuro il massimo impegno
delle capacità esprimibili
dallʼazienda per condurre in
porto una soluzione di massi-
ma utilità per la popolazione e
coerente con le esigenze di
assistenza sanitaria del futu-
ro”.

Questa la risposta alle tante
perplessità esposte dallʼon.
Fiorio. Vedremo se sarà sod-
disfatto oppure se arriverà
una sua replica.

Nizza Monferrato. Con la
Primavera ecco che puntuale ri-
torna la “Fiera del Santo Cristo”
che per 3 giorni animerà la no-
stra cittadina della Valle Belbo.
Nutrito come al solito il pro-
gramma, firmato dalla “commis-
saria” straordinaria dott.ssa Ca-
rolina Bellantoni, predisposto in
collaborazione fra Comune di
Nizza, Pro Loco, Camera di
Commercio di Asti, Provincia di
Asti con il patrocinio della Re-
gione Piemonte. Per tutti i 3
giorni della Fiera in piazza Gari-
baldi appuntamento con: Espo-
sizione agricola di primavera
delle macchine ed attrezzature
per lʼagricoltura, lʼenologia, e il
giardinaggio; esposizione delle
autovetture.
Venerdì 8 aprile

Sotto il Foro boario “Pio Cor-
si” (Piazza Garibaldi): ore 21,00
- Paint It Black (Quando il nero
vince) di e con Chiara Buratti:
letture e brandelli di testo per il-

luminare il nero della notte.
Sabato 9 aprile

Sotto il Foro boario “Pio Cor-
si: ore 20,00 - a cura dellʼAsso-
ciazione Pro loco di Nizza Mon-
ferrato: cena con piatti tipici del-
la tradizione monferrina; serata
danzante con il gruppo musica-
le “lui - lei e lʼaltro”.
Domenica 10 aprile

Le vie e le piazze della città
ospiteranno per lʼintera giorna-
ta il Gran Mercato della Fiera;

in Piazza del Municipio: sa-
gra della torta verde; giochi in
legno per bambini.

Presso lʼUfficio turistico sotto
il Foro boario “Pio Corsi” (telef.
0141 727 516) sarà possibile
prenotare visite guidate ai prin-
cipali siti storici e artistici nicesi,
a cura del Gruppo giovani della
Pro loco.

I negozi di ogni settore com-
merciale resteranno aperti per
le intere giornate della manife-
stazione.

Nizza Monferrato. Il Co-
mitato Valle Belbo in difesa
della Salute, in merito alle
affermazioni del Dr.Galante e
relative al nuovo Presidio
Ospedaliero della Valle Bel-
bo evidenzia quanto segue:

«I firmatari dellʼAccordo di
Programma, siglato a Nizza
Monferrato il 3/04/2008, so-
no la Regione Piemonte, il
Comune di Nizza Monferra-
to, lʼASL-AT di Asti e sono gli
unici Enti titolati a proporre
modifiche, che per essere
approvate debbono avere il
consenso unanime dei sog-
getti che lo hanno stipulato.

Qualsiasi proposta di mo-
difica deve essere sottoposta
al Collegio di Vigilanza, com-
posto da un rappresentante
di ognuno degli Enti firmatari
e qualsiasi altra iniziativa,
fatta al di fuori dellʼambito
previsto dallʼAccordo di Pro-
gramma, non ha alcun valo-
re legale.

La durata degli impegni ri-
guardanti lʼaccordo di pro-
gramma, 1 e 2 fase, è di do-
dici anni e al momento ne
sono passati solo tre dalla
firma.

In un apposito articolo,
che si intitola specificata-
mente “Vincolatività dellʼac-
cordo”, così si evidenziano i
rispettivi obblighi: I soggetti
che stipulano il presente ac-
cordo hanno lʼobbligo di ri-

spettarlo in ogni sua parte
e non possono compiere va-
lidamente atti successivi che
violino ed ostacolino lʼac-
cordo che contrastino con
esso. I soggetti che stipula-
no il presente accordo sono
tenuti a compiere gli atti
esplicativi dellʼaccordo stes-
so, stante lʼefficacia contrat-
tuale del medesimo.

È evidente, che quando
leggiamo che tra poche gior-
ni ci sarà una nuova propo-
sta in merito al nuovo ospe-
dale, sinceramente vorrem-
mo conoscere quando e do-
ve il Collegio di Vigilanza
sullʼAccordo di Programma
ha deliberato allʼunanimità la
revisione del progetto di co-
struzione del Nuovo Presi-
dio Ospedaliero, gli indirizzi
sanitari della struttura, i re-
parti previsti e naturalmente
sappiamo che questo non è
avvenuto e ci stupiamo di
come sia possibile che la
Regione Piemonte e lʼASL-
AT di Asti non rispettino gli
accordi firmati e ne banaliz-
zino lʼimportanza.

Per far rispettare ciò che
lʼaccordo prevede, richiede-
remo al più presto un in-
contro al dr. Galante, ricor-
dandogli già da ora, di non
fare atti non condivisi e quin-
di illegittimi.

F. to: Il Comitato Valle Bel-
bo in difesa della salute».

Nizza Monferrato. Martedì
5 aprile, alle ore 21,00, la
Compagnia teatrale “Spasso
carrabile” presenta la sua nuo-
va fatica: la commedia “Ad ali
spiegate” di Peter Yeldham.

Brevemente due cenni di
trama: due belle ragazze, piut-
tosto truffaldine, a spasso per
le capitali europee a cercare
“polli” da spennare, aiutate da
un terzo incomodo, peraltro in
modo inconsapevole; la scena
fra alberghi di lusso, camerie-
ri particolari, e un ispettore
dellʼFBI, sempre in ritardo.

Un lavoro impegnativo ma
gradevole e moderno comple-
tato da brevi filmati. In scena
gli attori: Silvia Chiarle, Eliosa
Speziale, Gian Luca Giaco-
mazzo, Fabio Siri, Massimo
Fiorito, Riccardo Quirico, Olga
Lavagnino, Marcello Bellè.

Tecnici audio: Jean Louis
Leuba e Stefania Poggio; as-
sistenti di scena: Piercarlo e

Fabrizio Cravera, Aldo Bellè.
La regia è di Sisi Cavalleris.
Prenotazioni posti numerati

presso “Cristina Calzature” -
piazza Garibaldi 72 - Nizza M.

- telef. 0141 702 708.
La commedia sarà ripetuta

in replica allʼOratorio Don Bo-
sco, Domenica 8 maggio, alle
ore 21,00.

Nizza Monferrato. La Federazione della Si-
nistra, tramite il Circolo PRC Valtiglione con se-
de a Vinchio, scende in campo per le prossime
elezioni amministrative in sostegno del candi-
dato Flavio Pesce. “Abbiamo chiesto più volte
un confronto ma ancora attendiamo conferme”
dice il Segretario Simone Laiolo. “Come forza
politica organizzata che svolge attività sul terri-
torio riteniamo fondamentale portare avanti il
progetto di costruzione dellʼospedale della Val-
le Belbo, a cui favore durante lʼinverno abbia-
mo raccolto firme. Il presidio è frutto di una pro-
grammazione decennale (lʼex piano socio sani-
tario) che risponde ai reali bisogni di salute del-
la popolazione locale: oltre a costituire un ser-
vizio sanitario in una vasta area del territorio
astigiano scoperta (Valle Belbo, Val Bormida e
gran parte della Val Tiglione), il nuovo presidio
si occuperebbe di svolgere attività legate alla

lungodegenza. Sono infatti previsti 80 posti let-
to per post-acuzie: le cure che necessitano
maggiormente le numerose persone anziane
del sud astigiano”. Lʼospedale permetterebbe
inoltre, fa notare, di trasferire nel pubblico fun-
zioni, come la riabilitazione, ora espletate in pri-
vato. Ma mancherebbero finora adeguate ri-
sposte dalla Regione: nel documento dellʼAress
sulla rete ospedaliera, oltre a un cenno allʼina-
deguatezza dellʼattuale ospedale nicese, si par-
lerebbe genericamente, scrive Laiolo “di una ri-
duzione di 1.000 posti letto negli ospedali e
1.300 nella post-acuzie e nella riabilitazione in
tutta la Regione”. Altro settore su cui il Circolo
Valtiglione offre le sue competenze alla lista Pe-
sce sono le politiche giovanili: “Vorremmo che
Nizza riservasse ampio spazio agli incontri e al
confronto tra i giovani per favorire un reale e
consapevole percorso di cittadinanza”.

Nizza Monferrato. Neema è
il titolo di un libro fotografico
presentato venerdì 18 marzo
presso il Salone Sannazzaro,
ma anche il suggestivo nome
(“lavoro umano e benedizione
di Dio”) di un ospedale a Nai-
robi, in Kenya, operativo dal
2009 per opera del dottor
Gianfranco Morino e dellʼasso-
ciazione World Friends. In zo-
na ha risieduto per un breve
periodo il fotografo Enrico Mi-
nasso, che si è dedicato a ri-
trarre in una serie di scatti - ri-
gorosamente in bianco e nero
- la vita in quella regione afri-
cana.

Mettendo innanzitutto da
parte i pietismi di maniera: nel-
le foto dominano infatti grandi
sorrisi, momenti di svago,
sguardi intensi ma vitali di per-
sone anche ritratte nel bel
mezzo di unʼoperazione chi-
rurgica. Un altro modo di ve-
dere lʼAfrica che ha probabil-
mente molto da insegnarci:
“Non cʼè rabbia nella popola-
zione,” racconta Minasso, “an-
che se ne avrebbero motivo. È
come se il popolo africano
conservasse qualcosa, una

scintilla di vita, che a noi occi-
dentali è ormai sfuggito da
tempo”. Lʼospedale di World
Friends è molto ridotto per i
nostri standard, come ha fatto
notare il relatore Angelo Arata,
ma di utilità nevralgica per la
zona. “Ha lo scopo di rompere
quel meccanismo di sudditan-
za nei confronti dellʼoccidente:
la maggior parte del personale

è infatti del luogo, con visite
temporanee da parte di medici
italiani”. Il libro è edito da Im-
pressioni Grafiche di Acqui
Terme e il suo ricavato va a so-
stegno delle iniziative di World
Friends.

Nella foto: Tommaso De
Barberi, Don Aldo Badano, An-
gelo Arata, Enrico Minasso.

F.G.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 27 marzo allʼOratorio Don
Bosco si è svolto il tradiziona-
le convegno annuale degli Ex
allievi e degli amici oratoriani.

Nutrita la partecipazione alla
celebrazione eucaristica del
delegato dellʼUnione nicese,
Don Francesco Quagliotto e
del concelebrante Don Pino.

Allʼomelia don Francesco ha
portato la testimonianza di un
ex allievo nicese (reidente a
Torino) che dovendo sottopor-
si ad una operazione (i dottori
gli avevano dato solo un 15%
di riuscita) ha chiesto “aiuto” a
Don Celi. Lʼoperazione ha avu-
to esito positivo ed il paziente
ora sta bene.

Al termine della santa Mes-
sa don Mirco, quale responsa-
bile dellʼOratorio Don Bosco

ha portato i saluti del vescovo
ed ha ricordato che la Diocesi
non ha alcuna intenzione di
“vendere”, anzi gradatamente,
come già si sta facendo, se-
condo la disponibilità finanzia-
ria, continueranno gli interven-
ti di ristrutturazione e dal pros-
simo mese di giugno dovreb-
bero arrivare animatori della
Comunità cattolica Shalom.

Dopo il consueto gruppo fo-
tografico, il presidente Ispetto-
riale delle Unioni ex allievi di
Piemonte e Valle dʼAosta, Mi-
chelangelo Bianco, ha trattato
il tema “I giovani e la politica”.

Dopo una analisi sui motivi
della disaffezione (assenza di
valori, aspettative deluse, clas-
se politica monopolizzata...),
ha rivolto un appello ai giovani
a non gettare la spugna ed a

non rassegnarsi perchè “è ne-
cessaria una nuova genera-
zione di cattolici, di persone
rinnovate che si impegnino in
politica recuperando il senso
della collettività, della relazio-
ne con gli altri attraverso la
santificazione personale del
proprio lavoro da svolgere per
il bene comune, in modo cor-
retto portando valori ed idee
nuove”, ricordando infine che
“bisogna vedere la politica co-
me una risorsa”.

Gli ex allievi si sono quindi
recati preso la tomba di Don
Celi presso il Cimitero comu-
nale per la recita di una pre-
ghiera ed hanno concluso que-
sta loro giornata di convegno
con unʼagape fraterna presso
il ristorante La Rotonda di Niz-
za Monferrato.

Aveva chiesto lumi sul nuovo ospedale

Galante risponde
all’on. Fiorio

A Nizza dall’8 al 10 aprile

Fiera del Santo Cristo

Scrive il Comitato Valle Belbo

Ospedale: accordo
vincolante per tutti

Al teatro Sociale martedì 5 aprile

“Ad ali spiegate” con Spasso Carrabile

Circolo PRC di Vinchio chiede incontro a Pesce

Libro fotografico di Enrico Minasso
presentato a Nizza Monferrato

Domenica 27 marzo all’oratorio Don Bosco

Un convegno ex allievi
nel segno della speranza
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Cortiglione. Testimonianze
fossili di tre milioni di anni fa
oggi disponibili per tutti. È que-
sto, in estrema sintesi, il sito
geopaleontologico “Crociera”,
inaugurato venerdì 25 marzo a
Cortiglione, dopo la rotonda
omonima a fianco della provin-
ciale in direzione Masio.

“Una condizione di emer-
genza ambientale divenuta,
grazie alla collaborazione del-
lʼamministrazione cortiglione-
se, una risorsa per il territorio”
spiega il presidente dellʼEnte
Parchi Astigiani Gianfranco Mi-
roglio. Il terreno, di proprietà
della famiglia Banchini Aldo, è
stato concesso al Comune, e
lʼEnte Parchi ha provveduto al-
la messa in sicurezza e alla vi-
sitabilità del sito, che proprio
venerdì mattina ha raccolto
una classe di alunni della
scuola primaria di Cortiglione
che, vista lʼabbondanza di fos-
sili, ha potuto dare vita a vera

e propria simulazione di scavo.
“Si tratta di un affioramento

unico nel suo genere, leggibile
a 360 gradi” ha spiegato il geo-
logo Piero Damarco “la cui ri-
levanza colloca la provincia di
Asti tra i territori fossiliferi più
importanti a livello nazionale e
oltre”.

Significativo quindi lʼinseri-
mento del sito in una rete di
beni museali geopaleontologi-
ci che farà presto capo al mu-
seo in allestimento a palazzo
del Michelerio ad Asti. Questa
è cultura, e storia, con pro-
spettive occupazionali: “Ci
stiamo lavorando allʼinterno
del piano di valorizzazione Le
Colline del Mare, che coinvol-
ge una ventina di comuni per
mettere in rete piccoli musei,
aree di interesse, associazioni
e manifestazioni” anticipa Mi-
roglio, promettendo di tornare
presto sullʼargomento.

F.G.

Nicese 0
Trofarello 1
Nizza Monferrato. Arriva la

terza sconfitta consecutiva e
questa volta a vincere sono i
torinesi del Trofarello.

La Nicese presenta Giacolo-
ne, nuovo innesto tra i pali e
Rocchi in mediana; per il resto
si rivede dopo lungo periodo G
Pennacino che rientra in cam-
po negli ultimi 35 minuti.

Lʼinizio è degli ospiti che cer-
cano subito il vantaggio ma lo
sprecano clamorosamente al
6ʼ con Nirta che evita Giacalo-
ne ma mette solo la sfera a la-
to; ma il vantaggio arriva al 9ʼ
con Ventura che evita il fuori-
gioco e serve Surace che su-
pera in uscita lʼestremo giallo-
rosso per mettere in rete il gol
che sarà decisivo poi al fine
della gara. La reazione Nicese
vede tiro cross di Fisichella
con nessuno pronto alla corre-
zione a centro aerea poi prima
della mezzora P Lovisolo anti-
cipa lʼuscita del portiere di te-
sta ma la sfera flemma e doci-
le termina sul fondo. La palla
gol più nitida per il pari avviene
al 32ʼ con traversa piena a por-
tiere battuto di Gianni su piaz-
zato di punizione.

Nella i ragazzi di Iacobuzzi
cercano il pari in tutti i modi
che sfugge i per mancanza di
cinismo sotto la porta ospite
come quando Fisichella dal di-
schetto di piatto manda lʼassist
di P Lovisolo clamorosamente
a lato.
Canelli 1
Nicese 0

Un tempo a testa e un pun-
to a testa che forse avrebbe
reso onore a tutti e due gli un-
dici. Invece i giallorossi nicesi
si perdono sullʼultimo corner
della gara a tredici secondi
dalla fine (dei quattro di recu-
pero): Bosco di testa sul primo
palo mette dentro la rete che
risulta essere decisiva per de-
cidere il derby della Valle Bel-
bo.

Nicese con poca lucidità nel-
la prima frazione di gara, qua-
si timorosa dellʼavversario; i lo-
cali ringraziano tanta gentilez-
za ospite e alla prima palla gol
degna di nota mettono subito
la testa avanti lancio di Zillio
per Bosco che con un prege-
vole pallonetto supera Giaca-
lone per 1-0.

La reazione dei giallorossi al
minuto 18ʼ: tiro cross di M
Amerio in area, ma n ne P Lo-
visolo ne A Lovisolo sono pron-

ti alla deviazione vincente. Al
30”, P Lovisolo serve Fisichel-
la strattonato in maniera visto-
sa da Balestrieri con sfera re-
cuperata dal portiere D Amerio
e con lʼarbitro che non ravvisa
gli estremi degli undici metri.

Canelli pericoloso in due oc-
casioni tra il 36ʼ e il 37ʼ della
prima frazione con colpo di te-
sta di Bosco alto di pochissimo
e con ottima chiusura di Gia-
calone su Capra; la Nicese ha
la palla del pari al 39ʼ: corner
di Oddino deviazione di P Lo-
visolo che sembra vincente ma
sulla linea di porta Fisichella la
toglie in maniera involontaria
dalla porta. Ad inizio Pergola
manda la palla altissima da po-
chi metri. Minuto 53, i ragazzi
di Iacobuzzi sfiorano il pari:
cross di Baldi velo di P Loviso-
lo e botta dal limite di A Lovi-
solo che non trova il varco del-
la rete; passano 120 secondi e
A Lovisolo mette dentro una
rete dʼautore una palla ricevu-
ta da centrocampo saltando
quattro avversari come birilli e
dribblando il portiere in uscita,
lo infila da posizione defilata.

Quattro minuti dopo ancora
Nicese: tiro da fuori di Oddino
respinto in angolo dal portiere
locale e dal corner Fisichella
alza di un non nulla il colpo di
testa.

La Nicese fa la partita e cer-
ca di giocare sempre la sfera; i
locali si limitano al calcio prati-
co, palla lunga e pedalare e
negli ultimi 15 minuti di gara
sfruttano la stanchezza degli
ospiti e la mancanza di cambi
in panchina; dopo un miracolo
di Giacalone, al terzo minuto di
recupero, con Bosco a tu per
tu con il numero uno ospite
che lo ipnotizza di piede.

Poi il già descritto “colpo” fi-
nale di Bosco con difesa ospi-
te in dormiveglia.

Amerio D, Pia (44ʼ La Roc-
ca), Duretto, Mossino, Bale-
strieri, Zillio, Baseggio (80ʼ
Garberoglio), Busco, Pergola
(73ʼ Salluzzi), Bosco,Capra; a
dispo: Delprino, Rivetti, Iovino;
allenatore: Laguzzi.

Nicese: Giacalone, Amerio
M, Bocchino (46ʼ Baldi), Solito,
Gianni, Carta, Fisichella, Oddi-
no,P Lovisolo, Caldara, A Lovi-
solo (60ʼ Pennacino G);

a dispo: Ratti; allenatore: Ia-
cobuzi.

Arbitro: Ferro Virginia (Ni-
chelino).

Ammoniti: Busco (C), Solito,
Fisichella, Caldara (N).

Vignolese 0
Nicese 1
Nizza Monferrato. Allʼultimo

respiro, allʼultimo assalto la Ni-
cese conquista Vignole Borbe-
ra e ottiene tre punti vitali in ot-
tica play out.

Al termine il commento di
mister Enrico Talpo: “Questa
sera abbiamo giocato una ga-
ra molto attenta concedendo
poco o niente ai locali; era una
gara da pari ma questa volta la
fortuna ci ha arriso dopo che
tante volte in questa stagione
ci aveva voltato le spalle; ora
ci aspettano ancora quattro fi-
nali e poi la finalissima dei play
out; dobbiamo e possiamo an-
cora migliorare e questo può
solo avvenire con la costanza
e la dedizione degli allena-
menti quotidiani”.

Nella gara odierna Talpo va-
ra lo stesso quartetto difensivo
e sugli esterni inserisce Sosso
e in avanti duo inedito, Merla-
no-Bertonasco.

Passano tre minuti e Merla-
no sciupa la palla del vantag-
gio calciando addosso a Co-
lombo e pochi minuti dopo ci
prova Bertonasco, tiro che non
trova però la via della rete.

La Vignolese non punge e la
difesa di Talpo non corre rischi
e così sono ancora gli ospiti a
rendersi pericolosi prima con
un tiro di Pandolfo, flebile, e
poi con Trofin che non trova la
porta.

Nella ripresa la Vignolese
passa a tre punte; ci prova
con Paschetta, tiro parato, e
con Martinelli che non inqua-
dra il varco giusto e poi in pie-
no recupero D Lovisolo recu-
pera la sfera persa da Brusa-
sco e fa partire un tiro cross
che si innalza e si infila impa-
rabilmente alle spalle del-
lʼestremo Colombo per una
vittoria di un importanza capi-
tale in ottica classifica portan-
do i giallorossi a quota 21 in
graduatoria.

Nicese: Gilardi 6,5, D Lovi-
solo 8, Giacchero 6,5, Pandol-
fo 7,5, Macrì 7,5, Pappadà 7,5,
Sosso 6, Gallo 7, Merlano 6,5
(71ʼ Brusasco 6), Bertonasco
6,5 (87ʼ Dickson s.v), Trofin 6,5
(81 ʼMolinari s.v); allenatore:
Talpo.
CBS 6
Nicese 0

Le reti: 32ʼKodra (C), 46ʼ
Quartararo(C),49ʼSalis (C), 66ʼ
Caiazzo © 75ʼ Kodra (C), 88ʼ
Quartararo (C)

Dopo la vittoria del turno in-

frasettimanale di Vignole i ra-
gazzi di Talpo tornano dalla
trasferta con il Cbs con un pe-
sante passivo di sei reti.

Per mister Talpo la sconfitta
é pesante e va ben oltre i de-
meriti dei ragazzi “alcuni epi-
sodi sfortunati e la stanchezza
psicologica accumulata nelle
ultime due gare hanno condi-
zionato in parte la prestazione
dei ragazzi. Ora ricarichiamo
le pile e da martedì dovremo
avere più maturazione e più
entusiasmo di prima per le
prossime due gare interne
contro Gaviese e San Mauro”.

Talpo sostituisce Giacchero
squalificato con Molinari e pro-
pone lʼinterscambio durante la
gara tra Merlano e Bertonasco
per fascia e attacco.

La prima occasione da rete
è per la Nicese dopo appena
18 secondi: Bertonasco serve
Morando che smorza troppo il
tiro e la sfera termina a lato di
Gobbo.

Locali pericolosi al 4ʼ con un
colpo di testa di Lercara che
non trova la via della rete; il
vantaggio CBS arriva in ma-
niera fortuita e forse in posi-
zione di fuorigioco per i ragaz-
zi di Nanni al minuto 32ʼ: il rin-
vio di Macrì che incoccia con-
tro la schiena di un centro-
campista locale e fa scattare
Kodra in posizione dubbia che
insacca per per lʼ1-0.

La reazione dei ragazzi del
presidente Delprino è affidata
ad un tiro di Morando facile
preda di Gobbo.

Inizio ripresa è da suicidio
per i giallorossi: con due reti
nellʼarco 180 secondi: la prima
al 46ʼ con Quartararo che cor-
regge sotto porta il cross di M
Orru 2-0 e al 49ʼ il 3-0 con pu-
nizione di Ariaudo e colpo di
testa allʼindietro di Salis che si
infila alle spalle di Gilardi.

I locali al 66ʼ vanno in rete
nuovamente con ancora colpo
di testa di Caiazzo.

Nellʼultima quarto dʼora cʼè
ancora il tempo di segnalare il
5-0 sempre di testa di Kodra
su cross dalla fascia di Fronti-
celli e poi a due minuti dal ter-
mine ancora Quartararo rende
il punteggio troppo vasto sul 6-
0 finale

Nicese: Gilardi, D Lovisolo,
Molinari, Pandolfo, Macrì (85ʼ
Gioanola), Pappadà, Merlano,
Gallo (54ʼ A Lovisolo), Moran-
do, Bertonasco, Trofin (54ʼ
Brusasco); allenatore: Talpo.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. La pale-
stra polifunzionale dellʼIstituto
N. S. delle Grazie di Nizza
Monferrato ha ospitato, saba-
to 19 e domenica 20 marzo, le
gare del Campionato provin-
ciale 2011 di Pattinaggio arti-
stico.

Hanno partecipato alla com-
petizione una sessantina di
atleti in rappresentanza delle
società astigiane. Sul gradino
più alto del podio, nelle diverse
categorie, alcuni atleti della

P.G. Nicese: Emanuele Falca-
rin, Alessandra Berta, Chiara
Marchelli, Agnese Falcarin,
Carlotta Mazzon, Giacomo
Boido, Erika Cerutti, Ilaria Bo-
rella, Noemi Mattina e la cop-
pia Valentina Salatin (Pgs Ni-
cese)-Simone Pavesi (Castel-
lettese, Al).

Nella foto: un gruppo di atle-
ti con gli allenatori della squa-
dra agonistica: Sebastiano Pa-
storini, Silvia Boggian e Elisa
Sirombo.

Voluntas 3
Juventus 0

Corsa, intensità e attenzione
sono state queste le armi che
hanno permesso, lunedì 21
marzo, di battere la Juve (co-
stituita da 96/97). La Voluntas
allʼinizio del primo tempo po-
trebbe passare con Manco
stoppato dal portiere biancone-
ro; il vantaggio arriva al 22ʼ
quando Minetti sulla destra sal-
ta il suo marcatore e mette in
mezzo per lʼaccorrente Manco
per il gol che fa esplodere il
Bersano. Poi Campanella dice
di no in due occasioni e nella ri-
presa al 15ʼ il raddoppio di Mi-
netti su assist di Manco, 2-0. I
bianconeri rimangono in dieci
causa espulsione del portiere e
al 30ʼ Galuppo recupera palla
e serve Gulino che con docile
pallonetto chiude la gara. A fi-
ne gara lʼelogio di mister Bus-
solino ai suoi ragazzi per que-
sta bella impresa.
Chisola 3
Voluntas 1

Troppo forte la seconda del-
la classe per i giovani oratoria-
ni. Mister Bussolino tuttavia si
rammarica visto che i suoi han-
no regalato un tempo intero ai
torinesi e recrimina sulle due
indecisioni che sono costati la

sconfitta finale per 3-1. Il primo
tempo è di marca Chisola che
prende lʼiniziativa ma Campa-
nella non corre pericoli sino al
34ʼ quando una con svirgolata
di Fanzelli e una non copertura
di Soave permette a Valenti di
siglare il vantaggio. La ripresa
si apre con la sventola al volo
di Manco, traversa piena e re-
spinta sulla riga e poi il pari di
Manco minuto 10ʼ. Dopo un ri-
gore dato su Manco e un gol
regolare annullato agli ospiti
ecco lʼuno due con due topiche
difensive sfruttate da Bunino.
Pozzomaina 4
Voluntas 3

Commenta mister Bussoli-
no: “ Oggi lʼarbitro ha condizio-
nato questa sconfitta; forse è
stato intimorito dallʼatteggia-
mento intimidatorio di giocatori
e sostenitori dei padroni di ca-
sa”. Voluntas che spreca un
doppio vantaggio firmato Mi-
netti al primo minuto e da Guli-
no al 12ʼ; i locali impattano tra il
26 e il 30 del primo tempo, 2-
2. Al quinto della ripresa ecco il
3-2 locale con Voluntas che
pareggia al 25ʼ con Jovanov
che risolve mischia sotto porta.
La beffa arriva al 34ʼ su gol in
fuorigioco che fa inveire la pan-
china nero verde.

Una giornata sulla neve
con i bambini delle quarte
Nizza Monferrato. I bambini delle classi 4ª della scuola Pri-

maria “Rossignoli” di Nizza Monferrato e quelli di Mombaruzzo
hanno programmato una giornata sulla neve a Limone Piemon-
te (quota 1400).

Nonostante che il tempo non sia stato troppo favorevole, piog-
gia torrenziale in prima mattinata e poi nevischio la giornata è
trascorsa in allegria e divertimento, anche grazie ai maestri del-
la scuola di sci che hanno seguito per tutta la giornata i giovani
allievi. Non sono mancati capitomboli e “sederate”, il tutto accol-
to con la spensieratezza giovanile dei ragazzi.

È stata una esperienza positiva che si potrà ripetere, in futu-
ro, aggregando anche altre classi.

Al Mangia e Bevi
FOCACCERIA - RISTOPIZZA

Piazza Piacentino, 7 - Rocchetta Tanaro (AT)

Nuovi locali ristrutturati, ambienti caldi e accoglienti hanno dato
vita ad una nuova versione del già rinomato “Al Mangia e Bevi” di
Rocchetta Tanaro. Già conosciuto e blasonato come bar, pasticce-
ria e gelateria rigorosamente artigianale, il nuovo “Al Mangia e Bevi”
si presenta ora alla sua clientela anche come focacceria e ristopizza.

Tra i prodotti di rilievo, troviamo l’antica farinata ligure proposta
il mercoledì e il venerdì e la rinomata focaccia di Recco.

Da non perdere la vera pizza presentata in 15 modi diversi, ma
tutti con l’impasto base con farina tipo “O” e una bassissima con-
centrazione di lievito e 70 ore di maturazione, impasto creato e stu-
diato da Luigino Pero chef e pasticcere nonchè titolare del locale
coadiuvato in sala e nell’accoglienza della clientela dall’acquese Ga-
briele Gianoglio.

Da degustare sicuramente la vera burrata pugliese con la frisella
e l’inusuale fonduta di cioccolato con frutta fresca di stagione…
una vera e propria cascata di cioccolato e frutta.

“Al Mangia e Bevi” lo trovate a Rocchetta Tanaro in piazza Pia-
centino al numero 7, telefono 0141 644033.

Lo staff de “Al Mangia e Bevi”

A Rocchetta Tanaro c’è un po’ di Liguria

Il 25 marzo

Inaugurato a Cortiglione
sito geopaleontologico

Campionato juniores di calcio

Canelli e Trofarello
vincono di misura

Il punto giallorosso

Vittoria in extremis
e pesante sconfitta

Campionati provinciali di pattinaggio

Atleti nicesi sul podio

Voluntas minuto per minuto

Vittoria di prestigio
contro la Juventus
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 1 a lun. 4 aprile: Il Grinta (ora-
rio: da ven. a dom. 20.00-22.15; lun. 21.00); sab. 2 e dom. 3 apri-
le: Rango (animazione) (orario: sab. e dom. 16.00-18.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 1 a lun. 4 aprile: Dylan Dog
(orario: ven. e sab. 20.00-22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-22.15;
lun. 21.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 2 a lun. 4 aprile: Nessuno mi
può giudicare (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 1 a lun. 4 aprile: Il cigno nero (ora-
rio: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.00-17.30-20.15-22.30; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 1 a dom. 3 aprile: Hop (ora-
rio: ven. 21.00; sab. 16.30-18.30-20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-
21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Chiusa.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 1 a mar. 5 aprile: Hop (orario: ven. 20.15-22.15; sab.
16.15-18.15-20.15; dom. 16.15-18.15-20.15-22.15; lun. e mar.
21.00); sab. 2 aprile: Il discorso del re (orario: sab. 22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 1, dom. 3 e lun. 4 apri-
le: Il discorso del re (orario: ven. 20.00-22.15; dom. 16.00-
18.00-20.00-22.15; lun. 21.00); sab. 2 aprile: per la 15ª rasse-
gna teatrale “Don Salvi”, la compagnia Multidialettale di Vignole
Borbera presenta “Il fantasma del povero Piero” di Camillo Vi-
ticci, regia di Marco Ghiara (ore 21.00).

Cinema
LA FINE È IL MIO INIZIO
(Italia 2010) di J.Baier con
U. Ganz, E.Germano, A.Osvart

Lʼemblematico ed un poʼ er-
metico titolo racchiude appie-
no la complessa e per certi
versi esaltante vita di Tiziano
Terzani, giornalista, scrittore,
saggista contemporaneo,
scomparso da alcuni anni. Mu-
tuato da una delle sue opere
più famose è la chiave di volta
per raccontare la sua esisten-
za e le sue riflessioni sulla vita,
attraverso la conversazione
con il figlio dopo essersi ritira-
to a vita privata in un casale
della campagna toscana. In
particolare ci si sofferma sul
passaggio fra la vita pubblica,
di corrispondente dallʼAsia per
grandi giornali, alla dolorosa
scoperta della malattia e al
viaggio iniziatico reale verso le
pendici himalayane e metafo-
rico nel profondo del suo ani-
mo che lo porteranno ad ac-
cettare il suo destino. Terzani
è stato uno dei più influenti
giornalisti e corrispondenti dal-
lʼAsia, prima lavorando per im-
portanti testate giornalistiche
straniere e poi per i due più im-

portanti quotidiani italiani; dal
suo peregrinare e dalle sue
esperienze di vita sono scatu-
riti alcuni best seller fra cui il
più noto “In Asia” che lo fece
conoscere al grande pubblico
a metà degli anni novanta.

Muraglione privato
Il nostro condominio è for-

mato da una casa in collina
che ha un ingresso ad al-
tezza del piano della strada
comunale. La casa si svi-
luppa per quattro piani so-
pra la strada ed anche per
due piani sotto la strada. Il
più basso di questi piani, da
una parte ha alloggi, con le
pareti contro la collina e dal-
lʼaltra, le finestre che sono
rivolte verso la scarpata. I
tre alloggi hanno anche un
giardinetto, con un mura-
glione che regge il terrapie-
no.

Col passare degli anni la
struttura del muraglione si è
indebolita. Ed in conseguen-
za delle ultime piogge si è
verificato un piccolo scivola-
mento a valle di un angolo
del muro.

Servirebbero quindi degli
interventi da realizzare ur-
gentemente, onde evitare
guai seri alla intera struttura
e forse anche una situazio-
ne di pericolo per il fabbri-
cato. Come ben si può im-
maginare, la spesa per gli
interventi di restauro è ab-
bastanza elevata. E nel con-
dominio qualcuno ha avan-
zato lʼidea che il muraglione
non sia condominiale, ma di
proprietà di quelli che pos-
siedono gli alloggi con il giar-
dino.

Loro sostengono che il mu-
raglione non è condominiale,
perché serve solo a sorregge-
re il terrapieno dei giardini. Al
contrario, noi tre proprietari
dellʼalloggio con giardino pen-
siamo che il muraglione sia da
considerarsi di proprietà del
condominio, anche se nel Re-
golamento non se ne parla. Il
complesso immobiliare, co-
struito negli anni sessanta, è
stato ideato come un unico im-
mobile, comprensivo di mura-
glione. E guardandolo dal bas-
so, si vede benissimo che il
muraglione è un tuttʼuno con la
casa. Come si diceva prima, la
spesa per lʼopera di ripristino è
abbastanza elevata. Ma se af-
frontata da tutti i proprietari de-
gli alloggi, verrebbe diluita in
un importo più che accettabile
per tutti.

Chiediamo quindi un chiari-
mento sulla appartenenza o
meno al condominio di detto
muraglione.

***
È nota la circostanza che

le piogge dello scorso mese
di marzo hanno provocato
frane e smottamenti in tutto
il circondario. E, come si leg-
ge nel quesito, il fenomeno
ha provocato danni alla strut-
tura muraria che sorregge i
giardini dei tre alloggi inse-
riti nel complesso condomi-
niale.

Si tratta di verificare allo-
ra, se il muraglione è da
qualificarsi condominiale, op-
pure se appartenga ai soli
proprietari degli alloggi il cui
giardino confina col mura-
glione stesso.

A tale proposito, dobbia-
mo innanzitutto rilevare come
sia innegabile la circostanza
che il manufatto sorregge il
terrapieno dei giardini. Essi
infatti esistono in quanto esi-
ste il muraglione. E in man-
canza dello stesso, gli alloggi

si affaccerebbero diretta-
mente sulla scarpata.

È possibile ritenere che
anche il fabbricato condomi-
niale sia sorretto dal mura-
glione? Difficile a dirsi. E for-
se, addirittura, improbabile.

Il fabbricato dovrebbe sor-
reggersi sulle proprie fonda-
menta e la presenza del mu-
raglione dovrebbe essere
ininfluente. Tuttavia sarà op-
portuno affidare ad un tecni-
co di fiducia del condominio
la soluzione del quesito. An-
che perché in questa even-
tualità, sarebbe inevitabile ri-
tenere il manufatto parte co-
mune del condominio, con la
conseguente attribuzione a
tutti delle spese per le ope-
re di ripristino, sulla base
della tabella di proprietà.

Nel caso in cui, invece,
non risultasse alcun coinvol-
gimento del muraglione col
fabbricato, il manufatto do-
vrebbe essere riparato con
il solo intervento economico
dei proprietari degli alloggi
con giardino.

Come si legge nel quesito,
il muraglione non è ricom-
preso nelle parti comuni del-
lʼimmobile condominiale e,
quindi, non dovrebbe sussi-
stere un titolo di proprietà
comune. Salvo che negli at-
ti di acquisto, esso non sia
menzionato con tale caratte-
ristica di comunione.

In ambito condominiale vi-
ge la norma generale se-
condo cui le spese neces-
sarie per la conservazione
ed il godimento delle parti
comuni dellʼedificio, sono so-
stenute dai condòmini in mi-
sura proporzionale al valore
della proprietà di ciascuno.
Ma, se si tratta di cose de-
stinate a servire i condòmini
in misura diversa, le spese
sono ripartite in proporzione
allʼuso che ciascuno può far-
ne.

Così nel caso in questione,
il muraglione apparentemente
serve solo a sorreggere il ter-
rapieno dei tre giardini. E solo
sui relativi proprietari gravano
le spese di ripristino.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end al cinema La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

MESE DI APRILE
Acqui Terme. I volontari della
Lilt (lega italiana per la lotta
contro i tumori) offriranno con
un piccolo contributo delle uo-
va pasquali, per sostenere la
ricerca e la prevenzione. Gli
stand saranno presso lʼospe-
dale venerdì 8, giovedì 14 e
sabato 23 aprile e in piazza
Italia sabato 23 aprile.
Bistagno. Dal 31 marzo al 4
aprile, gemellaggio artistico
Italia - Norvegia tra le corali di
Bistagno e Kongsberg: giove-
dì 31 ore 18.30 accoglienza
nel Comune di Bistagno; ve-
nerdì 1 ore 21.15 nella sala
Soms, concerto della corale
femminile Kongsberg e della
corale Voci di Bistagno, in-
gresso libero; sabato 2 ore
21.15, presso il circolo La For-
nace di Montechiaro dʼAcqui,
concerto della corale norvege-
se e corale bistagnese, ingres-
so libero; domenica 3 mattina-
ta dedicata al paese di Bista-
gno; ore 16.30 concerto ad Ac-
qui nella chiesa di San Fran-
cesco.
Canelli. Al teatro Balbo, per la
rassegna “Primavera a teatro”,
sabato 2 alle ore 21 e domeni-
ca 3 alle ore 17, Franco Neri in
“Non posso raccontarvi tutto
(dei 150)”. Informazioni 0141
31383 segreteria organizzativa
di Arte & Tecnica.

VENERDÌ 1 APRILE
Acqui Terme. Nella sala “Belle
Epoque” del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, alle ore 21, si terrà la
sfilata di moda organizzata dal

Leo Club Acqui Terme, cui par-
teciperanno alcuni negozianti
acquesi. Il ricavato sarà devo-
luto a sostegno del progetto Ai-
do-Uic denominato “Si vede be-
ne solo con il cuore”.
Acqui Terme. Alle ore 22 al
Bar Dante, suonerà il gruppo
“The Diving Ducks”.
Cortemilia. Alle ore 21, nella
sala consiliare comunale, con-
ferenza pubblica “Rosso come
lʼamore, rosso come il sangue”
- lʼAil da Cuneo a Cortemilia:
traguardi e prospettive: ore 21
saluto autorità; ore 21.15 la
presenza Ail in provincia di Cu-
neo; ore 21.45 la cura delle
malattie ematologiche; ore
22.15 dibattito e conclusioni;
ingresso libero, la popolazione
è invitata a partecipare; al ter-
mine sarà offerto un piccolo
rinfresco.

SABATO 2 APRILE
Acqui Terme. Dalle 15 alle 18,
allʼistituto Santo Spirito, si terrà
la festa interculturale “Tanti
volti: una sola famiglia” con
culture, folclore, balli, danze,
musica, piatti tipici, video di di-
versi Paesi; saranno allestiti
buffet, stand e banchetti pro-
mozionali. Ingresso gratuito.
Acqui Terme. In piazza Addo-
lorata, dalle 15 alle 18, “24º
mercatino del bambino - gio-
cando si impara” organizzato
dal Gruppo Giovani Madonna
Pellegrina. Per informazioni:
338 3501876. (in caso di piog-
gia si terrà sotto i portici di via
XX Settembre).
Cengio. Per la 16ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly ore 21:

la Compagnia Teatro Marenco
di Ceva (CN) presenta “El ran-
cin” (Lʼavaro), commedia in
dialetto piemontese, di Molié-
re.
Monastero Bormida. Alle ore
21, nel teatro comunale, sera-
ta di varietà: scenette teatrali,
canti popolari mimati, organiz-
zato dal “Centro Incontro An-
ziani Terzo” in collaborazione
con il Comune di Monastero.
Entrata libera ad offerta.
Ovada. Al teatro Splendor, per
la 15ª rassegna teatrale “Don
Salvi”, la compagnia Multidia-
lettale di Vignole Borbera pre-
senta “Il fantasma del povero
Piero” di Camillo Viticci, regia
di Marco Ghiara. Informazioni
e prenotazioni 339 2197989,
0143 823170, 0143 821043.

LUNEDÌ 4 APRILE
Cairo Montenotte. Al teatro
Palazzo di Città, ore 21, per la
stagione teatrale 2010-11,
“Oblivion show” di Davide Ca-
labrese e Lorenzo Scuda, re-
gia di Gioele Dix. Informazioni:
www.comunecairo.it - 019
50707307 - urp@comunecai-
ro.it - teatro@comunecairo.it

GIOVEDÌ 7 APRILE
Ovada. Al teatro Splendor, ore
21.15, omaggio a Gilberto Go-
vi, “Pignaseca e Pignaverde”.
Info: 0143 822369, 340
1401204.

VENERDÌ 8 APRILE
Acqui Terme. Dalle 10 alle 19,
presso la sala Expo-Kaimano
in piazza Maggiorino Ferraris,
si terrà una giornata di studi su

“Giuseppe Saracco e Maggio-
rino Ferraris tra lungo Risorgi-
mento e Stato unitario”. Altre in-
fo su: http://laspi.polis.unipmn.it
Alice Bel Colle. Alle ore 21,
alla Confraternita SS. Trinità,
per la 10ª rassegna di teatro
dialettale, “El ciabot cun la sur-
preisa”. Info 0144 74104, 339
7868648.

SABATO 9 APRILE
Acqui Terme. In occasione
del 150º anniversario dellʼUni-
tà dʼItalia, tavola rotonda sul
tema “1861. Identità naziona-
le, unificazione, guerra civile”;
alle ore 17.30 a palazzo Ro-
bellini in piazza Levi; interver-
ranno Aldo A. Mora dellʼuniver-
sità di Milano, Massimo Viglio-
ne dellʼuniversità di Roma. La
cittadinanza e gli alunni delle
scuole sono invitati.
Morsasco. “Note di moda &
sposi” al Castello di Morsasco:
ore 16 spettacolo burattini, ore
18 coro gospel, dalle 19.30
buffet, ore 21 sfilata di moda;
per tutta la giornata wedding
point; organizzato da Crea
graphic design di Ovada.

DOMENICA 10 APRILE
Acqui Terme. Per le vie del
centro, sfilata ed esibizione
concertistica della Fanfara dei
Bersaglieri “R. Lavezzeri” di
Asti; il Rotary Club Acqui pre-
senterà il restauro della lapide
ineggiante il passaggio di Ga-
ribaldi e dei Garibaldini per
Acqui, che sarà murata nel
suo luogo originario, in uno
dei palazzi prospicienti piazza
Italia.

Nati: Michael Manconi, Alessia
Cresto, Edoardo Grillo.
Morti: Maria Alemanni, Maria
Garbarino, Geremia Alberta
Mozzone, Carla Aspro, Teresio
Orsi, Epifania Marisa Morena,
Francesca Alaimo, Maria De-
bernardi, Albina Camparo,
Alessandro Mannoni, Giovan-
ni Eliseo Branda.
Pubblicazioni di matrimonio:
Franco Angelo Musso con Ka-
therine Kennedy Coleman,
Guido Lucia con Xandra Stel-
ling, Davide Ravera con Lucia
Michela Ricagno, Pietro Serra-
tore con Antonella Delia Ruffa,
Marco Franco Repetto con
Maria Antonia Frustagli.

Appuntamenti nelle nostre zone

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Cineforum
“Cin’è per tutti”

Acqui Terme. Mercoledì 6
aprile, presso il Centro Studi
ʻʼArmando Gallianoʼʼ (Piazza
San Guido, 38) alle ore 21,
avrà luogo il primo appunta-
mento del Cineforum “Cinʼè
per tutti”, organizzato dal B/so-
gno collettivo in collaborazione
con la comunità “Nelson Man-
dela” di Visone.

Lʼiniziativa verrà inaugurata
con la proiezione del film “La-
merica” di Gianni Amelio, un
primo documento per riflettere
riguardo al tema dellʼimmigra-
zione. La rassegna, infatti, na-
sce dalla voglia di offrire ai gio-
vani dellʼAcquese e agli utenti
della comunità unʼopportunità
di condivisione, riflessione e
confronto su argomenti dʼat-
tualità, utilizzando come me-
dium la cinematografia.

Si inizierà, dunque, con lʼaf-
frontare il tema dellʼimmigra-
zione ancora più rilevante do-
po i recenti tragici avvenimen-
ti nel Nord Africa; a seguire,
lʼultima settimana di aprile ve-
drà in programma un film sulla
resistenza, in omaggio alla fe-
sta della liberazione. Nel mese
di maggio, mese del gay pride,
si tratterà invece la diversità
sessuale.

Il cineforum concluderà il suo
primo ciclo di film a giugno, con
pellicole incentrate sulla condi-
zione della donna. Al termine
di ogni proiezione, il pubblico
sarà coinvolto in un dibattito
moderato dal giovane critico ci-
nematografico acquese Erik Ne-
gro, che porterà il suo contri-
buto tecnico e di contenuto. Pre-
sto verrà pubblicato il program-
ma completo di “Cinʼè per tutti”,
disponibile anche on-line sulla
pagina facebook,www.facebo-
ok.com/bsogno.collettivo.
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 12 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

8.184-12) 9.41
12.09 13.16
16.40 18.14
20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effet-
tua il sabato e i festivi. 4) Nei festivi dal 12/6 al 4/9/2011. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da
S.Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavora-
tivi escluso il sabato fino al 29/7 e dal 29/8. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
12) Biella/Novara. 13) Albenga. B) Servizio bus sostitutivo.

Stato civile
Acqui Terme
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 1-2-3 aprile 2011; Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254), il 4-5-6-7 aprile 2011.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 1 aprile 2011:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Sabato 2 aprile 2011: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Do-
menica 3 aprile 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 4 aprile 2011: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2
- Nizza Monferrato; Martedì 5 aprile 2011: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Mercoledì 6 aprile 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 7 aprile 2011: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 162) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 1 apri-
le 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Sabato 2 aprile 2011: Farmacia Maro-
la (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Domenica 3 aprile 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 4 aprile
2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 5 aprile 2011: Farmacia Do-
va (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato; Mercoledì 6 aprile 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 7 aprile 2011: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 162) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 3/4:A.G.I.P., corso Italia; ESSO, c.so
Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 3/4, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via dei Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Api con GPL, To-
tal (con bar) e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore
19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli
altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via Voltri è
chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci
è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 3 aprile: corso Libertà, piazza Assunta, corso Sarac-
co.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco, 303
- tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - dom. 3 aprile - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 3 aprile - reg. Bagni; via Crenna; piazza Matte-
otti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 1 a ven. 8 aprile - ven. 1 Centrale; sab. 2
Terme, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 3 Terme; lun. 4
Caponnetto; mar. 5 Bollente; mer. 6 Albertini; gio. 7 Centrale;
ven. 8 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): dal 2 al
30 aprile, Roberto Casavecchia
“Basso Piemonte in bianco e ne-
ro” personale di fotografia. Inau-
gurazione sabato 2 aprile ore
17.30 nei locali della galleria; ore
18.30 buffet presso lʼenoteca in
piazza Levi. Orario: dal martedì
al sabato dalle 16.30 alle 19.30.
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (tel. 0144 322706): fino al 9
aprile, “Il recupero della pittura”
mostra di Omar Galliani. Orario:
al sabato dalle 10 alle 12 e dal-
le 16 alle 19.30; gli altri giorni su
appuntamento.
Grand Hotel Nuove Terme -
piazza Italia: fino al 31 maggio,
mostra personale di Serena Ba-
retti, “Archivio di emozioni”.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra collet-
tiva di pittura di giovani artisti del-
lʼacquese (Roberta Bragagnolo,
Serena Gallo eAlfredo Siri). Ora-
rio: 9-14, 16-24. Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - fino al 3
aprile, mostra personale di Zi-
mari Maria. Orario: sabato e do-
menica 17.30-20; da lunedì a

venerdì su appuntamento. (info
ufficio cultura 0144 770272).
Palazzo Robellini - dal 2 al 17
aprile, mostra personale di Ro-
berto Comelli “La scomposizione
visiva”. Inaugurazione sabato 2
ore 17. Orario: lunedì 15.30-19,
da martedì a domenica 10-12.30,
15.30-19.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Argen-
tina (tel. 0144 367021 al mattino;
0144 367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su preno-
tazione anche per le scolare-
sche; raccolta di biancheria
dʼepoca risalente allʼ800, attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica ci-
viltà contadina.

OVADA
Museo Paleontologico Giulio
Maini - il museo è aperto tutto
lʼanno il sabato dalle 15 alle 18 e
la domenica dalle 10 alle 12; inol-
tre fino al 31 maggio anche la do-
menica pomeriggio dalle 15 alle
18. Per altri orari è aperto su pre-
notazione. Lʼingresso è sempre
libero. Per informazioni: 0143
822815 (in orario di apertura)
340 2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. 1 - responsabile di filia-
le commerciale, rif. n. 59179;
azienda privata in Ovada cer-
ca persona con qualifica di re-
sponsabile di filiale commer-
ciale, età compresa tra 22 e
35 anni, titolo di studio scuole
superiori, in possesso di pa-
tente B automunito, disponibi-
lità a trasferte, richiesta flessi-
bilità per orario e mansioni, at-
titudine al problem solving,
buone capacità organizzative
e gestionali (assistenza al
cliente, ordine e controllo mer-
ci, gestione amministrativa),
costituirà titolo preferenziale
aver avuto esperienza nella
gestione di un team di colla-
boratori, tempo pieno, tempo
determinato mesi 6-12 con
possibile trasformazione; Ova-
da;

n. 1 - tecnico manutentore,
rif. n. 59043; ditta in comune
dellʼacquese ricerca tecnico
manutentore riparatore appa-
recchiature elettroniche, titolo
di studio diploma perito elet-
tronico o equipollente, età fra
25 e 45 anni, obbligatoria iscri-
zione liste di mobilità, tempo
determinato mesi 6 con possi-
bilità di trasformazione; Acqui
Terme;

n. 1 - tirocinante contabile
dʼordine, rif. n. 58917; ditta in
comune dellʼacquese cerca ti-
rocinante contabile dʼordine,
diploma di qualifica o di matu-
rità indirizzo amministrativo,
età 18/29 anni, tempo determi-
nato mesi 3, previsto rimborso
spese; Acqui Terme;

n. 1 - aiuto cuoco/a o cuo-
co/a, rif. n. 58654; azienda
privata di Lerma ricerca per-
sona con qualifica di aiuto
cuoco/a o cuoco/a, preferibil-
mente iscritto/a nelle liste di
mobilità o iscritto/a da 24 me-
si, età minima anni 18, in pos-
sesso di patente B automuni-
to/a, tempo determinato mesi
6 con possibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato,
orario flessibile dalle 18 alle
23 con chiusura il martedì;
Ovada;

n. 1 - addetto impianti pu-
rificazione acque, rif. n.
58318; ditta nel nicese cerca
addetto impianti purificazione

acque, età fra 18 e 29 anni, ti-
tolo di studio maturità scientifi-
ca indirizzo biologico o perito
chimico, patente B automuni-
to, contratto di apprendistato;
Acqui Terme;

n. 1 - apprendista barista,
rif. n. 58144; azienda privata in
Ovada ricerca apprendista ba-
rista, età 18/26 anni, minima
esperienza, titolo di studio li-
cenza media inferiore, in pos-
sesso di patente B automuni-
to, disponibilità nei giorni di ve-
nerdì-sabato e domenica, ore
serali dalle 16 alle 22 flessibili;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Mostre e rassegne

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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